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SIGNORI  POSSIDENTI 

COLTIV.ATORI 

DEI  BACHI  DA  SETA 


jtnfortuHìo  assai  deplorabile  si  è  sofferto  in 
quest'  anno  da  gran  pai^e  di  coltivatori  dei 
bachi  da  seta  in  Lombardia* 

X'  ignoranza  congiunta  colla  malignità 
ha  stoltamente  tratto  da  ciò  argomento  di 
screditare  le  cure  dei  più  diligenti  j  e  i  pr^-* 
cetti  che  la  ragione  e  la  esperienza  d  ac^ 
cordo  hanno  solennemente  consecrati;  e  se 
Stesse  nella  ignoranza  e  nella  maUghità  U 
destino  del  prezioso  prodotto  ^/e' Bachi ,  noi 
'  dovremmo  spiantare  i  nostri  gelsi  j  abbatte^ 
re  le  nostre  bigattiere  t  e  fare  come  V  insen' 
saio  della  favola  9  che,  abbruciandoci  la 
casuy  le  stava  seduto  dirimpetto  calcolando 
il  tempo  in  cui  sarebbe  mutata  in  un  mucr 
chio  dì  cenale. 
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o  in  storia  della  col- 
ili quest'  anno ,  inten^ 
!.colan  circostanze  oc- 
c  nuoK^a  importanza  ab* 
vtv^  ^1  utili  insegnamenti  espo- 
.  ^^si  anni  ;  e  che  perciò  ab^ 
^j^g^tare   sommamente  V  animo 
,  //(•  stati  siate  voi  de  fortunati^ 
applicarono  le  nuove  regole ,  e 
sondegno  flutto ,  sia  die  o  negli- 
.  ììudizia  altrui  abbia  malgrado  vo' 
\tta  V  esecuzione  de  buoni  metodi; 
fine  che  fatalità  funesta  v'  abbia 
,fo  dalV  adotluìii;  onde  v  è  provenu- 
,)i  o  parziale  ,  od  intera  perdita  di  ca* 

]o  divido  in  tre  Parti  il  Libro. 

]]a  1-  Parte  presenta  un  complesso  ragio- 
liuto  d' indicazioni  de  più  notabili  casi  si" 
ttistri  avvenuti  sotto  r  applicazione  del  uno* 
vo  metodo  nel  governo  de' bachi  del  lOio' 
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PRELIMINARE  ^ 

ta  //.  Parie  comprende  la  Gorrìsponden- 

.  clte  serve  d  appoggio  ai  faUi  corUem- 
nella  L  Parie. 
.7/.  Parte  offre    Estratti  del  Gior- 
lAle  mie  Bigattiere  accompagnato  nei 
<  iuj  suoi  articoli  da  alcune  ossetvazioni* 

Mi  sono  nella  /.  Parie  astenuto  dalf  en* 
trare  in  particolarità  soprà  i  grandi  risul* 
tatiy  che  moki  coitÌMiori  hanno  ottenuti  nel 
governo  de  loto  bachi  ^  essendo  che  ognuno 
può  vederi  nella  Corrispondenza ,  che  for^ 
ma  il  soggetto  della  Parte  11.  del  Zàbio  ;  e 
^  éU  tale  mio  elMsamenio  ragioni  sono  ma" 
niJesUssime.  Tutta  la  mia  cura  doveva  pota- 
si j  ed  è  stata  posta  da  me,  in  parlare  di 
que  coltivatori ,  i  quali  applicando  il  nuovo 
metodo  in  quesi  anno  non  offrono  che  ri' 
saltati  o  comuni  o  svantaggiosi  y  perchè 
questo  era  F  argomento  veramente  impor- 
tante* E  perciò  aveìuio  preso  ad  esaminare 
i  fatti  5  verrò  partitamente  indicando  le  ca^ 
gioni  e  la  spiegazione  de'  medesimi  9  ajfin" 
possa  il  coltivaLore  in  avvenire  evitare 
danni  ^sUnili  ai  soffeiti^  e.  camminare  versò 
la  perfezione  dell'  arte. 

Ma  nel  far  ciò  mi  sono  guardato  dal- 

adottare  lui  metodo  che  mi  portasse  a 
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troppa  minutezza ,  ed  a  ripetizioni  fastidio* 
se.  Ho  fissato  adunque  alcuni  oggetti  cfe- 
terminati^  riducendo  il-  discorso  a  modo, 
che  ne*  casi  da  me  accennali  ognuno  possa 
riscontrata  il  caso  pn^rèo^  ed  in-  seguito 
^vedere  la  ragione  di  ciò  che  gli  è  accaduto, 
CU  oggetti  poi  ile*  quaU  intendo  parlare 
in  connessione  de  casi  indicati ,  sono  Sta- 
gioni e  Foglia.  —  BigaUìere  grandi  nuo- 
Te.  ^  Bigattiere  piccole  e  mezzane  di  nuo- 
va costruzione.  —  Bigattiere  Tecchie 
gliorate.  —  Bigattieri  ed  Alunni.  —  Semen- 
te. —  GoTérno  bachi  fn  cTrcefitanze  noa 
ordinarie.  —  Bozzoli  rispetto  alia  loro  quan- 
tità. —  Bozzoli  rispetto  alla  loro  qualità.  <~ 
Malattie  de'  Bachi.  Foche  cose  aggiungerò 
in  fine  sugV  Utensili;  ma  questo  non  sarà 
che  un  di  più. 

IVel  riportare  nella  Ih  Parte  la  Corri* 
spondenza  ho  presentato^  ora  Z'estiaUo  delle 
varie  lettera  e  memorie  trasmessemi^  ora 

tutte  intere  le  memorie  e  lettere  ,  secondo 
che  mi  è  partito  f  che  la  necessità  di  evitare 
ripetizioni  di  cose  simili ,  o  la  gravila  stessa 
ed  importanzà  d  altre  cose  suggerissero*  E 

mentre  poi  dai  vurj  tratti  di  questa  Corri-» 

spoAdwza  I  nella  L  JParte  indicati  con  nu^ 
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raBUMinàmB  II 

.meri  progressivi ^  vengono  aecaedUOii  i  càsi\ 
accennati  e  considerati ,  ognuno  vedrà  ,  che 
se  anche  la  Corrisipoii4enza  direttami  fosse 

stata  più  eòiesay  nulla  di  piii  {w/  ebbest  ai^U" 
to  di  qmnao  io  abbia  qui  aoùumulato  per 
ciò  che  riguarda  la  qualit^  de  casi  ^  sui 
quali  occorreva  schiarire  ogni  elubbio  in* 
sorto,  e  rendere  ragione  delle  cose  obbiet- 
tate. 

*  L  Estralto  del  Giornale  delle  mie  Bìgat^ 
tiere  9  che^  ho  detta  formare  la  III*  Parie 
dell'  Opera  presente  ^  non  contiene  che  quel- 
le cose  9  le  q^uilt  sene  partiviAari-  alle  spe^ 
ziali  circostanze  dell'  anno»  Tutto  il  resto , 
risolvendosi  nelle  pnUiehe  generali  già  ab» 
hondantemente  esposte  negli  anni  scorsi ,  era 
oggi  Jìiori  del  mio  propasOo: 

Per  Corrispondenza  ognun  vede  non  as^e^ 
re  io  tenuto  che  ìe  cose  scrit$emL  TuUo  db 
che  mi  è  stato  rappresentato^  o  riferito  a 
wcei  si  è  omesso  da  me  interamenie* 

\^Si  sarebbe  potuto  aggiungere  una  IP- 
Parte  comprendendo  in  essa  Utita  quella 
Corrispondenza ,  neUa  quale  d*  altro  non  si 
fa  parola  j  che  delle  grandi  disgrazie  ^  le 
qi^ali  hanno  colpito  i  bacìù  in  centina) a  e 
centina ja  di  bigattìere  governate  coinModi 
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i)ecchi.  Uà  creduto  di  dovere  escludere  tulio 
0iò  dal  mh  lÀbm.  Siffaite  grandi  disgrazie  i 
che  rapiscono  ogni  anno  tanti  milioni  alla 
JVazione^  vedrannon  diminuire  notabilinen* 
te  a  misura  che  si  distruggeranno  le  veo^ 
chie  abitudini.  ^ 

Nel  nuovo  sistema  di  governare  i  bachi 
un  pensier  consolante  dee  facilnieaie  pre^^. 
sentarsi  all'  animo  di  ogni  prudente  osser-* 
vaiore  ;  ed  è  questo  ^  che  quand'  anche  per 
un  motivo^  o  per  C  altro  parecchj  possidentif 
parecchj  coltivatol  i ,  parecchj  capi  di  fami- 
glia non  dovessero  per  um  o  ^p«r  ..iilcunr 
anni  trarre  dal  nuovo  sistema  quanto  bra* 
merebbero  d'  ottenete  tostamente ,  non  per^ 
ciò  deBbbno  essi  sconfortarsi ,  e  credere 
d*  aver  perduto  ;  perciocché  quella  qucUun^ 
que  perdita  relativa  che  vengono  ad^  aver 
fatta,  in  quanto  non  hanno  avuto  tutto  il 
profitto  sperato ,  sarà  compensata  dall'  abi- 
tudine^ ohe  sono  venuti  contraendo  felice-^ 
inente  nel  nuovo  metodo  ,  il  quale  soltanto 
gradatamente  può  produrre  gli  utili  suoi 
effetti  f  a  pì'opoixione  cioèj  che  con  più  //i- 
iéUigenza  ed  esattezza  avverrà  cV  esso  sià 
eseguito,  siccome  in  ogni  altro  ramo  di 
umana  industria  suole  accadere  s  certo  es* 
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scudo  che  per  tale  via  si  giungerà  ad  ave^ 
re  copiosissimi  e  costanti  frutti  a  vantaggio 
delle  famiglie  e  delle  generazioni  tuÉté  : 
frutti  che  già  a  guest*  ora  sono  stati  da 
moki  ottenuti. 

JSasta  ohe  ognuno  risolutamente  persista 
nelle  cure  che  Forte  di  governare  i  bachi 
ha  splendidamente  additate.  Perciocché  è 
già'  dimostrato ,  e  i  faui  posUivi  che  sana* 
nel  presente  Libro  accennati  vieppiù  dimo^ 
strano  j  come  il  baco  governato  €0*nuo9^ 
metodi  procede  con  sicuro  pa^so  nella  car^ 
riera' desiin^**^8^  ttaéta  natura^  e  non  soia^ 
mente  niella  piena  sua  integrità  lavora  il 
suo  bozzolo  f  ma  in  sì  fatta  maniera  lo  per'' 
feziona^  che  la  seta  sua  la  confrvnto  di 
quella  che  generalmente  ottiensi  co^  anti" 
chi  metodi ,  è  nella  qualità  singolarmente 
bella^  com*  è  copiosa  neUa  sua  quofUitài 
laddove  coi  vecchi  metodi  tutto  è  general" 
mcifiie  mediocre  ed  incerto  :  onde  senza  pe^^ 
ricolo  nè  di  esagerare ,        rf*  illudere  pos- 
siamo  attenerci  alla  consolantissima  idea^  che 
così  F  Italia  nostra  si  confermerà  neW  es* 
sere  essa  sola  la  ricca  patria  delle  più  beUe 
sete  del  Mondo  ^  e  che  gli  animati  e  colti 
abiiatoìi  suoi  non  avranno  più  a  pavent^arei 


l4  DISCORSO 

la  sì  da  lungo  tempo  minaeeiata  »  e  mglo^ 
nevolmente  temuta  concomuza  di  sete  di 
kmUtne  regioniy  prodtìUe  da  gente  schiava 
ed  uiiota» 

Ma  perchè  V  arte  di  ben  governare  i  ha* 
ehi  in  Italia  monti  rapidamente  alla  petfe* 
%ione  che  conviene  al  genio  de'  suoi  coUi^ 
wiorif  uopo  è  eh'  essa  passi  in  mani  \pià 
degne  ed  esperte  di  quelle  che  ne  sono  stale 
in  possesso  fui  ora*  Quale  contraddicane 
più  assuìda  è  mai  questa ,  che  mentre  le 
arii^  le  quaU  recano  ddeiio^  consumando 
ampia  soniìiia  di  valori  e  d'  òro  paìticO'^ 
lari  e  del  pubblico  ^  sono  fra,  le  mani  di 
uomini  ben  istrutti^  ornamento  della  nazio" 
ne  ;  l'arte  poi  che  produce  seta  ed  oro  »  e 
alle  anzidette  arti  aggiunge  in  tante  mante'' 
re  mez:d  e  splendidezza  f  rimanga  gener 
jalmeule  Jra  le  mani  della  classe  la  meno 
isimtia  f  e  la  meno  ,  aita  ad  instruirsi!  Im^ 
porta  adunque  che  i  possidenti  ,  i  capi 
delle  fomite,  gli  uomini  avvezzi  a  rifletè 
tercy  e  o  padroni  del  loiv  tempo  j  o  portati 
a  fare  del  tempo  un  capitale  di-  lucro  $  af'^ 
fermndo  i  buoni  principj  si  facciano  mae* 
Siri  e  direttori  di  quesi  arie ,  e  che  per  prt- 
mo  passo  della  salutare  riforma  essa  si 
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iol^^a  dotte  mani  di  veccfiie  persone  pregia^ 
dicale  9  e  si  ponga  in  quelle  di  uomini  gio" 
vìoftit  i  éfuaU  siono  i  ioli  naturalmente  di^ 
sposti  ad  apprendere  1è  cose  nuove*  Ed  ho 
^veduto  io  prathamente^  e  jmò  vederlo  ognu* 
iw  in  generale  9  che  t  uomo  vecclùo  nom 
vficl  cangiare  abitudine ,  sia  perchè  dalla 
proposta  novità  il  suo  amor  proprio  si  creda 
offeso,  sia  perchè  della  nomila  egli  naluìal^ 
mente  tema^  sia  per  ifualunque  akra  ragio^ 
ne.  Io  protesto  che  ai  giovani  contai/ ni  ,  o 
atte  giovani  Jami^le  soltanto  debbo  C  ob* 
ìdigazione  ,  *  ^  nomosoenzu  fnu*^  se  ora 
IO  veggo  in  ceniinafa  e  centinaia  di  terre 
nMaggidi  questi  ^ini  paesi  larghe  piania-^ 
gioni  di  pomi  di  terra ,  senza  le  quali,  pei 
lunghi  disordini  delle  stagioni  una  foUa  di 
miseri  avrebbe  dovuta  soccombere  ^  giacché 
anche  ad  onta  di  sì  ricca  e  salutare  colti- 
vazione molti  non  hanno  potuto  guarentirsi 
da  stenti  penosi. 

Del  rimanente  perciò  che  più  d*  appresso 
spetta  aW  oggetto  del  presente  mio  Libro 
debbo  altamente  dichiarare ,  che  dopo  parec-* 
chj  anni  di  assidua  pratica  non  ho  avuto  • 
sUi  ora  motivo  alcuno  di  modificare  o  can- 
Hiare  nemmeno  uno  solo  dei  di/ferenti  pre^ 
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cetti  puhhìicati^  e  ne W  adempimento  de  quaìi 
riposa  sicufra  V  arte  di  governare  H  bachu 

JVel  che  viepp  à  mi  conf oliano  autore volis- ^ 

simi  spontanei  suffmgj. 
'    Ond'è  che  a  nuova  luce  portata  la  De-- 
rUà  per  t  accordo  perfetto  della  pratica  ,  e«  . 
della  teorica  in  sì  splendido  consenso  (P  il^^ 
bmtnaH  e  zelanti  coUivc^^orl ,  non  aUiv  cha 
pietà  possono  ormai  meritare  coloro ,  ehe 
stolti  o  maUgni  si  altamente  gridano,  contro.  ' 

nuovo  sistema  di  governare  i  bdcU  » 
quasi  dir  volessero ,  che.  quesi  arie  ,  uno 
del  fondamenir^deÌlà:^prosperiìi^^zional^  ^ 
e  domestica  >  dovesse  continuare  de^li  allTL 
secoU  senza  norme  fisse  e  direUrici  !  Ifui:^ 
stiamo  noi  coraggiosamente  neir  opera.  Foi?-> 
afictóamoci  in  sempre  più  crescenti  uùtii\ 
lumU  il  ^f^V9    /^^^  P'^"^  giustizia. 
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CAPITOLO  PMMO. 
Stagioni  e  foglia  di  geb»9. 

IN  tocoa  air  agricoltore  dichiarare  9  o 
jndo^nare  le  cagicfni  prossime  o  rimote , 
cbe  posiano  aver  dato  negli  scorsi  ultimi 
annij  e  spezialmente  in  cpietto^  una  dire- 
azione  si  strana  alle  più  im portanti  stagioni  ^ 
rendendole  ìik  questi  puesi  si  incostanti  y 
fredde  f  piovose  e  procellose  ,  da  danneg^ 
gi^re  ed  anche  distruggere  i  più  preziosi 
Bostri  raccolti*  ^Basta  per  lai  tener  conto 
dei  fatti.  Nessun  vecchio  uomo  di  campa- 
gna tra  li  tanti  interrogati  si  ricoria  i  mesi 
di  maggio,  giugno  e  luglio  più  strani  di 
quelli  del  i8i6|  e  meno  proprj  all'  indole 
ordinaria  del  nostro  clima  1  ed  ai  nostri 
bisogni.  Basti  dire  che,  come  si  vedrà  nella 
Parte  III  ^  di  cinquantacinque  giorni  circa 
de'  più  bei  mesi  «dell'  anno ,  ne^  quali  durò 
il  governo  dei  bachi  ^  incominciando  da 
quando  fii  posta  la  semente  nella  camera 


l8  STAGIONI 

.  calda  fino  alla  raccolto  de' bozzoli»  trenta 

di  esdì  furono  con  pioggia ,  quattordici  soli 
sereni ,  e  undici  Tarj  :  «enza  qui  dire  della 
stravaganza  delle  temperature ,  di  cui  si 
^parlerà  a  luogo  opportuno* 

Ne  r  influenza  di  queste,  diremmo  quasi, 
.  faXÌBiéS  stagioni  si  è  fatta  sentire  soltanto  nel 
^^ritardo  dello  sviluppamento  della  foglia  di 
gelso 9  e  ^uUa  sua.  qualità  e  quantità;  ma 
si  è  manifestata  dolorósamente,  come  ne^i 
.ultimi  anni  eiiiandio,  sui  prodotti  inservienti 
Ma  sussistenza  del'  popolo.  E  se  qualche 
anno  ancora  continuar  dovessero  fragno! 
tali  stagioni^,  altererebbero  esse  al  certo  ,  e 
.  ]ìo|abil mente,  il  rapporto  tra  gli  affitti^  che 
aUoalmente  paga  il. colono 'al  possidente,  e 
il  proilotto  netto  sperabile,  dal  fondo  che 
coltiva;  non  che  il  rapporto  tra  la.  quantità 
dei  prodotti  ottenibili  o  sperabili  dal  fon* 
do»,  e  i  bisogfti  di  nutrizione  della  famiglia 
•coltivatrice  (i)* 

(i)  In  questi  paesi,  come  iii  lauti  altri  vicini,  ove 
Don  sono  che  piccoli  e  cuezzaui  poderi  3  la  metà  almeoo 
di  tutti  i  fondi  arativi  viene  seminata  a  Tormento ,  o  a 
'legala»  i  om  raccolti;  oltre  una  eolnma  convennla  in  con- 
.tante»  vaaao  mtli  ti  padrone  del  fondo  o  al  fittafnolo»  • 
Uh olu      liaataoo.  L'altra  metà  del  food^  viene  coltivala 
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B  FOGliU  ai  GELSO  iq 

Ma  per  venire  pia  direttamente  -  a  eio 

che  appartiene  a  quest' Opera incomijiceiQ 
dal  ricordare',  che  la  stagióne  in  quest-  an- 
no ha  tra  noi  in  più  modi  danociggiaia  ii 


«  formeatone.  Queste  dae  metà  di  terreno  ▼anno  poi 
Tioerena  coltivate  (  eccetto*  qmlche  piccola  poraione  de*, 
ilióaia  ad  altri  prodotti  )  i'  anno  aoccessivo  ;  ed  è  questo 
tolto  ciò  che  forma  quasi  getieiairiiente  il  nostro  avvi* 
ceiidameoto.  Nello  stabilire  il  tribale  o  V  aflìtlo  delle 
saiodicate  granaglie  forniento  e  segala  (  apeseo  anclie  mi- 
glio elle  qui  il  colono  paga  al  poaiideote ,  dietro  cai* 
coli  e  fitti  si  è  supposto ,  che  quella  parte  di  fondo 
che  va  coltivata  a  fermento  e  a  spgale ,  abbia  poi  n 
prodiàrte  nn  secoodo  raccolto  di  cinquantino  y  miglio  » 
Mmiino^  eco*»  che  nel  bncn  andamento  delle  stagioni 
è  spesso  in  noa  minor  quantità  di  quello  del  fdrraeolotte. 

Se  qniodi  la  stagione  non  lascia  raccogliere  a  tempo 
l'accennalo  foraiento  o  la  se^^^ala  per  lasciar  luogo  ad 
Ottenere  gli  iudicati  «ecoodi .  raccolti  ;  o  in  a|tri  termini , 
wm  le  stagioni  impediscono  la  mataranaa  e  raccolta  àit\ 
generi  »  di  coi  si  nutrono  le  famiglie  coloniche  ;  diven* 
tano  tosto  alterati  tutti  gli  equi  rapporti  d'interesse  tra 
coloni  e  possideoti ,  e  quel  ch^  è  peggio  tra  la  quantità 
dieile  derrate  che  al  colono  rimangono  >  e  i  biaogpii  reali, 
dalla  soa  Caroiglia^  Egli  k  dalla  mancanaa  o  scarseìaa 
di  questi  secondi  raccolti ,  che  fra  noi  è  incominciata  in 
qncsti  iiltiiuì  anni  la  scarsezza  e  carezza  delle  granaglie 
apezialoidote  mservieati  ai  bisogni  del  popolo.  Di  fatto 
iOfiia  rimontare  ad  epoche  piìi  lontane  baàta  il  ricorda* 
re,  che  per  colpa  della  fredda  atagiooé  sono  sDstt  qnasi 
allatto  distratti  di^le  brine  al  princ^ùo  dall' aataqu^o  del 


«TMIOWf 

prodotto  della  foglia  di  gelso  ,  e  (|uiadi 
dimìnuteo  il  raocolto  dei  boszoli.  Ed  ecco 
'coinè. 

'  I.  n  gd«^  ritardò  for^  più  di  quitidici 

i8i|  i  secotuìi   raccolti*  Ver  colpa    rìeìla    Rl;»crìf^n#»  nel 
18  i  5  6Ì  videro  fiommaoieule  ctanaeggiati  neiU  Fiorilura 
la  segala  0  i  foraneoti,  onde  la  segala  •peaialoieiite  in 
molti   looghi  ba  ciato  poco  più  della  temente  :  /pel 
fanale   motivo  il   colono  non  ha  potuto  pagare  gli  affitli 
ai  possideote*  Cosi  nel  1816  ai    29   di   luglio  ,  giorno 
io  cui  ora  scrivo ,  per  colpa  della  pessima  stagiene  veg- 
gonsi  ancora  In  molli  luoghi  de'  formenii  non  maturi  da 
mietere ,  e  ve  ne  saranno  esìandio  di  qui  a  parecchi 
giorni  ;  perlochè  molle  fanHfl;lic  col©nicKe  sono  neile  mag« 
glori  angiiniie  preve<lpniio  ,  cl?c  i   gecondi    raccolti   io  di- 
apensabili  alle  loro  famiglie  probabilmente  non  roataro* 
ranno.  £d  ò  anche  da  rìfleiterc  che  a  cagiona  di  questa 
ptrirersa  stagiona  ben  pochi  tra  noi  hanno  seminato 
qncst^anno  il  ehquantho. 

Questo  inconveniente  desolante  avrebbe  luoijo  nella 
sapposisione  che  la  oiet^  del  terreno  ^  come  sopra  si  è 
detto  j  venisse  seminata  a  fermento  e  segala  «  e  bastasse 
1  pagare  gli  alf&ttt.  Ma  In  molli  Inoghi  la  cosa  è  ben 
anc^e  peggiore.  I  falsi  oalooli  di  molti  possidenti  fanno 
pagare  al  colono  più  fermento  e  segale  di  quello  che 
produr  p^issa  la  metà  dei  fondo.  Da  ciò  viene  1.*  Chè 
mm  si  può  tampoco  semÌBare  la  metà  di  asso  a  fofman- 
toocj  •  qnio<ti  divien  pià  imperiosa  la  necessità  del 
aeeondt  raccolti  ;  2.**  Che  ti  colono  deve  seminare  anche 
il  secondo  anno  formcoto  e  Fep;ala   sopra  una  porzione 

di  quello  atcMo  londo  cba  hà  dato  l'anno  aataoedaot* 
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giorni  a  oominciare .  lo  srolgimento  delhr 
foglie  in  confi  Olilo  alle  passale  stagioni  di-' 
icretamente  buone. 

2.  Couiinciato  lo  .svolgimenlo  della  foglin 
tao  procedette  con  somtM  ìèntènà ,  e  li 
mancanza  dei  raggi  solari  impediva  che  la' 
Ibglia  acquistasse  colore  e  ipigore  »  e  s*  in^ 
grojsasse.  Il  die  poi  torna  ya  anche"  a  dan- 
no della  pianta  stessa ,  i  cui  polmoni ,  dirò 
cosi  (  che  tali  sono  le  foglie  per  gli  alberi  ) 
erano  in  istato  di  patimento* 

3.  Questa  mancanza  dei  raggi  solari  ,  e 
qain4i  del  caldo,  ha  fatto  ^  che  la  massa  to- 

formento  o' legala:  il  obe  è  di  grave  ^aono  perchè óon« 
tro  ogoi  Imon  prinoipio  agrario  t  3.^  Cbe  q«iHli  iraA 
penione  delle  dette  teminagioBi  di  fomeoto  e  legala 

Ta  con  nianiicsto  l1i  gìijìÌio  falla  molto  tardi  ,  dope 
eioè  la  raccolta  dei  mioati  j  4-^  tìnalmente  questo 

i\  diiordinato  sistema  eipone  a  più  facile  aaiaeria  il  oo* 
looo ,  qoaìm  mné  lotte ''le  stagiiiiii  Ìm»  «aamiaÌBo  a 
dowe.  Imperetocoliè  per  la  iteiaa  ragione  Taiiiio  ordì* 
nariameate ,  come  li  vede ,  a  mancare  anche  i  bonoK , 
e  V  uva  3  unici  prodotti  ^  la  cui  metji  spellante  al  colo- 
no TÌen  data  ai  padrone  io  compenso  o  di  quelle  grana- 
gHe  che  la  teM  non  ha  prodotte  j  o  di  qnf^ìlc  di  cu} 
ii  ooloao  hè.  arato  mpovmìk  »  o  ia  aaido  degti  «filili .  kk 
eoDlante. 

A  questuerà  mi  tramerò  maggiore  di  famiglie  larehbe 

già  desolato  ,  ne  non  fondasse  parie  d^lle  sue  speranze 
sui  pomi  di  terra. 


tale  della  foglia  dei  gelsi  non  prendesse  a 
tempo  opportuno  qiiel  grado  di  maturità 
e  di  consistenza  ,  che  acquistar  doveva  ;  e 
quindi  quantunque  ali'  occbip  il  fogliame  si 
*  mostrasse  presso  c'ie  eguale  in  supeificie  a 
quello  degli  anni  ptissau ,  la  foglia  però  non 
pesava  in  pioporiione  di  eguale  «uperiìcie  ' 
rispetto  alla  foglia  matura  di  anno  hfono 
9e  non  poco  piii  della  metà. 

4«  li*  indole  di  cosi  fatta  atagionn  rea* 
dendo  più  debole  la  foglia  i  e  tenendola 
per  lunghi  tratti  di  tempo  immersa  in  una 
specie  di  bagno  vaporoso  i  e  spasso  coperta 
di  picciolissime  goccie  d*  acqua  ^  fece  si  che 
venisse  poi  a  macchiarsi,  ossia  ad  eisic* 
carsi  qua  e  là  >  poiché  colpita  in  Tarj  mo- 
menti dai  raggi  cocenti  del  sole  »  doveva 
essa  ,  come'  appunto  è  avrenutOy  soffrire 
contra^oni  ed  ostruzioni  funeste;  e  quindi 
essieeaiiona  ne*  punti  ove  trevaTami  quelle 
picciole  goccie* 

5«  In  varj  tratti  di  paese  venne  inohre 
colpita  la  foglia  dalla  tempesta ,  flagello 
ben*  anche  peggiore  di  tutti  gli  eltri ,  per- 
chè in  un  momento  la  di^ruggeva  quasi 
iolalmente. 

6.. E  siccome  d'ordinario  i  cokivalori  di 
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bachi  debbono  trasportare  più  o  meno  di 
lontano  la  foglia  raocoba,  questa  par  le 
suindicate  qualità  divenne  più  facilmente 
alterabile  lungo  il  tiaggiOi  di  quello  iche 
avrebbe  fatto  coi  rendo  miglior  stagione.  ;^ 

Tacciò  qui  la  coiisi<teraftibiie  spontanei , 
che  si  presenterà  ad  ognuno;  ed  che 
per  V  liifltienaBa  funesta  della  indicata  sta- 
gione essendosi  più  o  meno  turbate  le  na«* 
turiki  {unzioni  del  gelso',  ed  essendasi  ri«- 
tardata  dì  molto  la  raccolta  della  foglia,  i 
danni  'd'essa  stagióne  si  'farauiio  santiiie  for- 
se in  più  luoghi ,  pili  o  meno  ,  anche  nel* 
l*anno  venturo. 

Tutti  questi  infortunj  hanno  più  o  meno 
colpito  quasi  tutta  la  foglia  insonrìnto  allo 
mie  bigattiere; 

Ora  'da  questa  costituziono  di  ooso  è 
Tenuto,  che  a  principio'^  cioè  nelle  prime 
elà  dei  bachi ,  la  fogh'a  non  poteva  offrir 
loro  una  buona  nutrizione.  Era* essa  tal* 
mente  acquosa  sul  finiré  della  prima  etA 
(ai  Si  di  maggio)  che  ceuto  once  di-  fo- 
glia appena  colta  si  riducevano ,  asdiugaiv* 
dosi  f  a  meno  di  onea  venti  ;  che  sul  fini- 
re della  seconda  età  (  ai  6  di  giugno)  cen- 
to once  di  foglia  appena  colta  si  rìduoe' 
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▼«no  ,  eicìugala  «he  fosse^  a  meno  di  once 
venlitrè.  Quindi  la  sostanza  acquosa,  che 
il  piccid  baco  Iranguggiava  mista  alla  so- 
stanza solida  e  nuiritÌ¥a  della  foglia  ,  am- 
montava  a  quaUro  quinti  circ^  m 
lo  del  peso  della  foglia  stessa.  Ai  5  di  giu- 
gno del  i  8j4,  quantunque  anche  queir  an- 
no non  sia  stato  certamente  propizio ,  cen- 
to once  di  foglia  rimasena  once  Cosi 
anche  in  queir  anno  sì  dava  ai  bachi  ap- 
pena nati  una  foglia.,  che  conteneva  molta, 
acqua  ;  ma  iniine  queir  accjua  era  in  una 
proporzione  alquanto  minore  di  quella  che 
la  foglia  contenesse  quest'anno  nel  finirò 

della  priioaretà. 

Questi  cenni  sulla  contrarietà  straordina- 
ria della  sUgione,  e  sulla  iniluenza,  che 
questa  contrarietà  doveva  esercitare  sulla 
foglia  5  speaiaim^nte  nelle  prime  età»  offro- 
no la  spiegazione  di  molti  effetti  piuttosto 
dannosi ,  che  per  questo  solo  motivo  si  so- 
no qui  avuti.  Per  esampio  : 

1.  Chi  que^'  anno  .subito  dopo  che  furo- 
no nati ,  o  nelle  prime  loro  età  ,ha  ritenuto 
per  iscarsezzardi  foglia  ì  bachi  in  camere 
alquanto  fredde  ed  umide,  senaa  riscaldar- 
le e  ventiWle  »  ha  condannato  assolutamene 
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te  gran  numero  di  bachi  ad'  indebolirsi  e 
fiilDCftrsi  ;  e  Quindi  «  non  poter  iii«iigi«ro 
che  poco  j  e  a  non  poter  liberarsi  dalla 
nuiidìtà  soverchia  traagoi^ta  eolioro  na- 
triinento*  la  tali  circostanze  gli  assopimen* 
ti  9  p  sonni ,  dovévano  procedere  con-  piÀ 
0  meno  di  irregolai  ita  ;  e  mentre  il  baco 
più  Tigproso  potefva  'COflipiere.,le  siié  mule^ 
e  le  funzioni  sue,  il  baco  resosi  debole  al-, 
larav  si  doveva  std  letto  5  e  degenerare  neUe» 
così  dette  gattine  ^  oppure  marcire  per  Fair 
teraaàona.  si  facile  de' sttoi  va^i  serici. 

a.  QuelK  che  air  incontro  '  l»mio  toiMiiCOi 
in  qaest'  anno  ben  calde  ed  asciutte  le  stan* 
ze  destinale  ai  bachi  dopo  nati ,  e  neUa  pi4-f 
ma  età  ;  quelli  che  hanno^  laaciatq  per  qual'- 
ehe  tempo  la  foglia  amnmcchiàt»  perehi 
prendesse  un  qualche  grado  di  fermenta* 
cubie  intestina  ,  è  perdesse  qualche  porzio- 
ne, della  sua  umidità  ;  quelli  che  hanno 
procurato  un 'lento,  picciolo  y  ma  costante 
corso  air  aria  esterna  col  mezzo  de'  c^mmiT 
ni;  quelli  finalmente  che.  hanno  mondato 
con  qualche  frequenza  i  letti  già  umidi.  & 
tutti  questi  generalmente  hanno  sofiGsirto  bem 
minori  perdite. 

Si  può  .  dire  iraneanimla»  oho  qutMt'nifc* 


llS  STiGiOMI 

no  l' ai  te  si  ò  iLOvata  in  ùna  spezie  di  con*, 
trasio  coUa  JiMara ,  e  ohe  molte  me  inda* 

strie  occorrevaDO  spezìaliuente  nelle  prime 

età  dei  bteki  »  onde  non  preparare  il  .lolalo 

loro  deperimento  nelle  età  succe^ive. 

L'arte  soggeriva  imperioMateiile  di  ìc4t 
dare  e  yentilare  dolcemente  le  bigattiere  ; 
e  quindi  di  marbiaie-  rapidaieeiMe  ionann 
allo  s?ilappa mento  progressivo  de'  bachi.  Al 
eontfario  il  lento  e  slenàito  sTÌlapparsi  àéhi 
foglia  comandaya  di  procedere  con  tempe* 
ratttre  nodiche  per  raDentare  lo  sviluppa*' 
mento  de'  bachi  stessi ,  e  pi^porzionarlo  allo 
arolgimeiito  della  foglia ,  affine  di  non  cor- 
rere il  pericolo  di  consumarla  in  poco  tem-. 
po  per  poi  doTere  é  gettare  imeramente  i 
bachi ,  o  comperare  altra  fogUa  successi^- 
mente  a  preisi  eceessiTi.  Nd  caso  mio,  e 
nel  caso  di  pareccbj  altri ,  è  st^  scelta 
d' impiegare,  iuTecechè  fiioco  alquanto  ViTei 
p^  riscaldare  le  bigattiere  »  frequenti  fiam?* 
mate ,  le  quali  acaldando  poco  mOTestero 
ndlo  stesso  tempo  dolcemente  ed  ascingasrf 
sevo  V  ana  interna  ,  il  baco  ,  ed  il  letto  , 
come  facilmente  succede  con  questo  mesuOé 

Ma  il  bene  scegliere  il  metodo ,  che  con** 
fWne  a  seconda  dalle  circostanae^  suppone 
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Uppunto  9  che  il  coIUTatore  si«3Ì  fatto ,  prit 
osa  inlniprendei^A  il  forreroo  bachi  ^ 
uoa-  idea  chiara  dei  prÌAcipj  che  dirigono 
r  arte;  e  «be  fibbia,  per  cosi  dira  ^  appresi 
a  memoria .  i  pveceui  ^  che  ri^ol^no  1^ 
diibreiiii  parti. 

£  a  .qu^«to  proposito  uopo  è  ripetere  » 
ab' è.  sempre  ìmportaiile  al  «buon  ^r€Ì2m 
dair  arie  ,  e  aiU  laaggiora  liJMjtaquiUità  dal 
eòltivalore«  il  nòH  attici  par  mai  Io  svolgi*- 
iDanto  de'  bachi  pviiM  di  queUo  dalla 
glia.  Perciocché  ritardalo  di  gualche  giorno 
io  aTolgiiBeoto . de'  ba«bi  noa  é  .ioipedito»^ 
coltivatore,  di  abbreviare  poi  di  gualche 
giorno  le  «aeeenive  età  de' iiiadeéiiBÌ>  qaeik. 
do  la  stagione  andas&e  soinmameute  pro^ 
pizia* 

In  questi  p  .  imi  cenili  della  Storia  del  go* 
verno  ragoUre  de'  badii  bob  Toglio  ommei^ 
fere  di  comunicare  un  fatto  che  non  mi 
attendeva,  e  eh' e  relatiTO  anch'essai  all'  anh 
damento  della  stagione  »  e  alla  gaalità  della 
Ibglie» 

>  Non  solo  io  Supponeva  che  la  stagione 
pessima  airesie  coMtoibnila  a  dimianire'»  co** 
me  ho^^^potuto  rileyare  da  molti  fatti ,  forse 
per  dne  quinti ,  o  pér  »iui  téme  le  numa  to- 
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tale  della  foglia  ;  ma  suppoaeTa  ben  anebe» 
éhe  sdla  stessa  foglia  raccolta  ri  fosse  mino* 

re  porzione  di  sostansut  mucosai  e  zuccherosa 
atla  a  nutrire'  il  baco,  e  meno  sostanEa  re- 
sinosa atta  ad  empiere  i  Serbato]  serici  del 
baco ,  che  danno  poi  il  bozzolo.  Mi  '  sono 
ingannato  nel  mio  giudizio:  e  tanto  ^dalla  ^ 
Corrispondenza  y  quanto  della  esperienza  wim 
propria  ho  potuto  rileyaref  che  ad  alcuni 
bastò  tredici  libbre  di  fegUa  per  otCene* 
re  un|i  libbra  di  gaiette ,  e  ad  altri  ben 
poco  più  delle  libbre  •redici  (Cbm  i5  19 
3i  ec.  )  La  proporziokie  sommamente  mi- 
nore quest'  anno  delle  more  contenute  nei 
rampolli  della  foglia  deve  avere  non  me-  . 
diocremente  contribuito  a  così  poca  consu- 
mazione in  peso  di  ioglia  staccata  dall*  al* 
bero.  A  taluni  ne  abbisognò  una  maggior 
'  quantità  ;  ma  resta  a  saj^re  ,  se  questo  dt 
più  y  trattandoii  di  luoghi  e  climi  poco  dif- 
ferenti tra  essi ,  non  sia  stato  malamente  * 
consutnato  ,  cooie  havvi  luogo  a  ^iupporre^ 
I  bozzoli  ottenuti  nelle  bigattiere,  che  non 
hanno  sofferto  danni ,  sono  stati  general- 
mente poco  Inù  poco  meno  in  proporzieiie 
al  peio  della  foglia  consumata.  Ma  perchè , 
come  si-^  detto  piè  aopra  »  h  mena  totale 
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jella  foglia  ^  che  ì  gelsi  hanno  prodotto 
^est^anm),  i  teta  per  gli  addotti  tnotivi 
ia  quantità  molto  minore  dell'  ordinario  ; 
cosi  Tarle  bene  esercitata  ha  potato  bensì 
tener  conto  della  foglia  raccolta  ^  ha  potato 
minorare  le  dissipazioni  ordinarie,  ha  pò* 
loto  impedire  la  rovina  di  tanti  bachi  e  di 
foglia ,  che  i  cattivi  melodi  in  quantità 
maggiore  avrebbero   distratto;  ma  non  ha 
potuto  certamente  riparare  alle  enormi  per- 
dite operate  dalla  natura  ste^  »  o  dalla 
perversa  stagione ,  che  sì  straordinariamente 
baiano  diminuilio  .  ìm  pioduitone  ordittana 
della  foglia.    '     "    '     *  . 

Nella  foglia  delle  ultime  età  non  y*  era 
più  eccei^o  ili  umidità  in  confronto  alla  fu- 
gUa  de^i  anni  passati  ;  m  la  foglia  dì  una 
quantità  noui  di  gelsi  pesava  ih  quesi'  anno 
molto  meno  ia  confronto  di  quella  raccolta 
nelle  buone  stagioni.  Se  una  superficie  di 
foglia ,  per  esempio ,  di  un  braccio  quadro 
pesava  T  anno  passato  quattr'  once ,  que- 
at'anno  la  stessa  superficie  di  foglia  nonne 
pesava  che  due,  che  tre:  motivo  per  cui 
anche  i  Tacchi  stimatori  di  fogjia  s'ingan- 
narono tutti  ne'  loro  calcoli  (1). 

(1)  Xn  geaoaj»  faroiio  0tiiiMi(«  molte  pìaate  posto  ia 


'0 


■  STAOIONI 

.  Le  ocM.da  me  esposte,  e  chfs  esporrò > 

non  si  riferbcoao  che  a  paesi  simili  ^er 
clima  e  eiFOOitaiize  a  qoeUò  cb'  io  abile  ; 
né  quindi  si  possono  confondere  con  paesi 
posti  in  circostanie  e  clisii  più  fislici.  Qgni 
coltivatore  quindi  ch^  abbia  fatto  opportu- 
ne osservazioni  e  sperienze  9  sarà  facilmeote; 
in  istato  (li  appropriarsi  quella  porzione  di 
esse  che  meglio  fosse,  per  conTenire  alle 
circostanze  in  cui  si  è  trovalo. 


vtt  'piMe  qm  yìcìdOj  detto  la  G^lggpùia^  e  veDué  ctl« 
oobto  th»  darebbam  eira*  lil)%r«  stoa  df  foglia,  '  pèMhè 

aocbe  a  un  dipresso  davano  tanto  annuahueute. 

Aila  fine  di  giugno  la  foglia  già  eviluppala  fa  sUmata 
da  esperte  persoot;  libbre  i5oo.  Cinque  giorni  c^opo  maa* 
dati  s  raoooglierls  noA  si  tmò  ia  peso  che  libbre  ^ea* 
Questo  aolo  esenpio  basta  a  darà  imi' idèa  oialorialo  dsibi 
ftagiooe  corsa  tra  noi  «  e  de'  suoi  efietti  riguardo  alta 
faglia  de'geìUi.  ' 
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CAPATOLO  SECONDO 

i 

Bigattiere  gratidi  nuove.  ' 

MTdki  possidenli  animati  da  uno  spirito 
utile  alle  loro  famiglie^  e  favorevole-  aUo 
Slato  9  hanno  preso  tanto  nel  passato  quan- 
to nel  corriBnte  anno  a  far  costruire  grandi 
bigattiere  dominicali,  onde  governare  in  so- 
cietà co'  loco  coloni  i  bachi ,  che  da  prima 
governati  venivano  -partilamente  entra  a 
case  colonicbe.  E  tanta  .  fu  la  Manza  ispi* 
rata  dalle  -  mk  Opere  in  «questo  importali* 
ti«^imo  ramo  d' industria  ,  che  alcuni  di 
essi  nel  fare  inalzare  a  quest'oggetto  i  loro 
fabbricati,  li. vollero  Rapaci  di  coateaere 
<hte^  tre  e  quattro,  volte  più.  bachi  di  quel* 
lo  ^,  che  contenga  la  mia  gran  bigattiera.  « 
Alctmi  però  credettero  di  poter  guidare 
questi  stabilimenti  senza  aver  punto  acqui* 
stato  i  lumi  necessarj,  e  senza  esser  eerti 
nemmeno  di  aver  persone  sicuramente  istrui- 
.  te  e  capaci.  airoggeltQ  a  cui  miravano  (j). 


(i)  Nella  Cornspondeaza  Teggonni le  bigattiere  grandi, 
delie  c|Qali  mi  gouo  state  dite  relazioni  iu  isciiUo.  3o 
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Talan^^Hnise  i  bachi  in  bigatliere  appen« 
costrutte,  le  cai  maraglie,  e  pavimenti  as- 
sorbir dovevano  da  ogni  parte  per  ragioni 
ctìimiclie  molta  base  dell'  aria  vitale  >  o  re- 
spirabile*  degradando  cosi  Fària  circostatnte 
anche  pel  conlinuo  versamento  io  essa  di 
grande  copia  di  umidicd  (i). 

Per  tal  modo  la  stessa  loro  brama  di  sol- 
lecitare un  .miglioramento  riclamato  dai  più 
cari  nostri  interessi ,  diveniva  infausta  al 
conseguimento  del  bene.  Per  alcuni  posai- 
denti  adunque  le  loro  intraprese  andarono 
fallite»  mentre  farono  più  o  meno  prospe- 
re per  altri  meglio  avveduti ,  o  meglio  con- 
figliati rispetto  agli  iipedientì  che  si- dove- 
vano prendere. 

Ho  dovuto  io  stesso  rodere ,  tardi  però  , 
qualche  grandissima  bigattiera  costrutta  in 
modo  da  fare  opposizione  alle  norme*  |iab- 
blicate,  e  quiudi  da  rendere  incertissimo 
r  esito  suo. 

'  T 

fmrh  Mterv€ii9  itale  piiraoolite  alm  rìasoìte  e  male  e 

bene. 

(i)  Nel  i8i5  mm  a  Malnate  da  ui^  mio  inastare 
dopo  la  qnarta  muta»  .e  ooò  bnoa  snccetso  ,  i  baobì  ia 
«aa  pieoola  bigattieca  appena  costrutta.  Ma  eatra  ?  t  ai 
maatenoe  «na  oottaale  dolee  Ttatilaatone  per  ^  meno  di 

ripetute  fiammate. 
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Altri  Possidenti,,  qixaatunque  iUumioati  » 
credendo  di  scegliere  aoniini  Utrcilti,  ed 
aUi  a  ben  governare^  i  bachi ,  si  sono  in 
'  vece  afiiidaU  a  gente  ignorantissima  ^  che 
doveva  guastar^  tulio;;  come  appunto  è. av<- 
Tenatò* 

È  ben  vero  ,  che  anph]  io  nella  mia  gt^n 
bigattiera  mi  Talgo  di  gpnie  quasi  affatto 
inesperta  ;  ma  in  nessuna  circostanza  io 
l'abbandono,  qualunque  possa  essere  il  di- 
sagio,  che  F assistenza  oii  costi.  E  lutti  qneU 
li,  che  hanno  fatto  CQsì,  ottennero  buoni  effetti 
uon  inferiori  ai  miei.  Il  che  basta  per  con- 
aolare  sommamente  i  Possidenti  ohe  ben  in* 
tendono  questa  coUivazioae. 

La  gran  bigattiera  appartiene  a  quelle 
riforme  yividcaati  ,  le  quali  naturalmeule 
fi  legano  ad  altri  sommi  raniaggi  agricoli  # 
come  altrove  ho  Ji^uostrato  (i).  Ma  prima  j, 
ch'essa  fruttifichi  per  .tutti  generalmente, 
conviene ,  che  il  Possidente  sia  fornito  di 
UPi^  gran  v.olontà  t  e  dei  lumi  opportuni  ; 
e  che  sappia  disporre  i  necessarj  mezsoi 
fer  coQseguirne  con  sicure]^  gli  effetti^ 

Ciò  posto  sarebbe  affatto  inutile  i  ch'io 

(0  ^^SS^^^  ^1  Governo  de^Mà^  jl8i5*  . 
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rispondessi  ad  una  folla  di  obbielt! ,  i  quali 
^  si  Tanno  ripetendo  contro  le  grandi  bigat^ 
tiere ,  tanlo  più  che  i  falli  ,  che  slanno 
nella  Conispofutenza^  possono  sèrvire  di  ri- 
sposla  a  luUo  ciò,  che  senza  alcun  fonda-* 
inento  Tiene  detto  contro  le  medesime. 

Aggiungerò  non  ostante  qualche  cosa  , 
onde  non  sia  più  la<^o  ai  dubbj.  £d  inco- 
mincio dall'  accennare  la  principale  obbie- 
«:jQ4e  y  che  alia  gran  bigattiera  si  fa  ;  quel-- 
la',  cioè,  che  introducendosi  per  aT ventura 
in  essa  una  malattia  ,  questa  possa  £eicì1-^ 
niente  propaga rvisi ,  e  distruggere  ineTita» 
bilmente  tutto;  il  che  ,  aggiungesi  »  al  certo 
non  accaderebbe  ,  qualora  ì  baebi  fossero* 
divisi  in  piccole  disgiunte  bigattiere.  Prima 
dì  ogni  altra  cosa  conTinn  sapere ,  che, 
come  vedremo  in  appresso  ,  (  Capitolo  X.  ) 
fra  i  bachi  non  esistono  malattie  epidemia 
che;  e  che  quindi  se  tutti  i  bachi  di  una 
gran  bigattiera  muojono  successiTamenla^ 
ciò  unicamente  accade  perchè  continua  in 
quella  gran  bigattiera  quella  stessa  cagione , 
la  quale,  avendo  cominciato  a  colpire  i  pri- 
ini  bachi,  termina  pòi  colf  ammazzarli  tutti. 
E  chi  non  sa  ^  che  quantunque  non  sieno 
fpidemiciie  o^rte  ni«ìl»ìti09  cho  colpidcono 
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molti  uomini»  i  quali  Te^piraao  e^i^a  avia  i 

Lev  QUO  calli  va  acqua  ^  e  si  nuuidcoup  di, 
cibi  non  moì,  pure  aryieaet  ciie  se.  «pifsUi^ 

cauia  Ji  JaiìDo  UOQ      rimossa  ^  conlinuauo 

a  poco  a  poco  a  vorire  luiù .  gli  iWHviliM  » 

che  posti  sono  in  quella  dannosa  cQndÌAÌOr 
ne?  La  malaitia  diventerà  {MH  epidemica  |f 
quando  per  trascuratezza  si  ag<>iun^c:rà  ali^ 
cagioni  suindicate  la  circondine  degipnerai* 
zione  animale.  E  nemmeno  la  peste,  e  Iq 
malattìe  Terameate  epidemiche  aU;accan<> 
tolti  gli  abitanti  di  un  paese  ,  i  qaali  anzi 
facilmente  si  salvano  col  rimovere  la  car 
gione  che  potrebbe  infetlarii»  Si  abbandoni 
adunque  k  .£dsa  idea  ,  che  esistano, maiali^  . 
epidemiciie  tra  i  bacbi;  a  tengasi  per  feiv 
mo  9  che  se  tutti  quelli  di  una  bigattiera 
muojono ,  oii  vuol  dire  9  che  la  causa  y  la 
quale  ha  colpito  i  pcimi  bacbi 9  non  esteta 
a  tempo  dal  ooltivalore  rimossa:  ma  atkm 
ai  è  permesso  che  dappertutto  si  diffondesse. 

Una  fella  di  faUi  dimostra ,  che  i  bachi 
ò!  interi  paesi  più  ,  e  più  volte  peri  10 qo 
tulli  ^  quantunque  divisi  fossetto  in  grandiiir 
isimo  numero  di  casolari  ;  e  quest' annp 
(  1016])  ha  speoialnMnftB  offerto,  chimipra* 
•ve  di  questi^  verità»  la  ambedue  i  casi  i^ 
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mortalità  dei  bachi  è  interamente  latta  opera 
deir  uomo;  e  le  grandi  bigattiere  sono  in 
eguale,  o  in  peggior  condìtionè  delle  pie-' 
cole  mpettp  agii  accennati  infortunj  nel* 
r  unico  caso ,  che  quell*  uomo  che  le  go* 
irerna  non  abbia  fatto»  o.  non  faccia  quanto 
l'arte  prescrive.  L'unica  differenza  si  è, 
che  un  contadino  ignorante  può  sacrificare 
i  bachi  della  sua  piccola  bigattiera  ;  ma  un 
ignorante  direttore  di  una  gran  bigattiera 
ne  può  sacrificare  Ireula  volle  di  più.  Que- 
sto  è  il  punta  di  yista,  sotto  cai  va  consi'* 
derala  la  cosa. 

Per  ben  servire  ali*  oggetto  che  ora  mi 
occupa  ,  rispetto  alle  grandi  bigattiere  credo 
utile  r  esporre  come  tcbga  governatà  la 
jnia.  •  • 

Tatti  sanno ,  che  il  governo  di  qìiesta 
gran  bigattiera  è  stato  iìnora  affidato  alle  ma*' 
Sii  di  Munni ,  affatto ,  o  quasi  affatto  ine^ 
sperti.  Tutti  ugualmente  sanno  ^  che  la  gran 
bigattiera  non  serve  utilmente  pel  governo 
d^  bachi  delle  prime  età  ;  e  che  quindi 
essa*  non-  deve  considerarsi  che  Joome  la -casa 
de'  bachi  antecedentemente  bea  governali 
entro  piccole  bigatliere  siiv  dopo  la  tsttìL 
lauta  9  o  meglio  ancova  «ia  dopo  Ja  ^piarta* 
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£ra  .utile     ricordare  questo  fatto  »  afEacbè 
tion  Tallissero  attribuiti  alle  grandi  bigat-t 
tiare  i  danni,  che  molli  agricoltori  hanno 
t-isenlito  governando  male  i  bachi  nelle  pri^ 
me  età  entra  bigattiere  più  piccole ,  e  quin*- 
di  trasportandoli  alterati ,  .o  malatticci ,  d<alla 
piccola  alla  grande  5  o?e  doTCTano  dare  il 
hoziolo. 

Ogni  grande  bigattiera  ai  compone  ne* 

€ei:}ai  ìamente  di  un  numero  notabile  d|^ 
graticci  posti  in  modo  ordinato  uno  sopra 
r  altro  ,  i  quali  formano  una  deteruiiadta 
e  nota  quantità  di  braccia  quadrate  di  su* 
perficie. 

,  Sappongo,  che  i  graticci^  come  sono  i. 
miei ,  sieno  distribuiti  in  tre  (ile  doppie.  In 
questo  caso  io  chiamo  bigatUera  ^  o  sezione 
di  bigattiera,  ognuna  di  queste  doppie  file; 
ed  esse  vengono  indicale  sotto  il  nome  di 
bigattiera  nuro.  1 ,  2 ,  .3.  E  come  si  è  det-^ 
to ,  che  ognuna  di  esse  si  compone  di  file  > 
doppie  di  graticci ,  gU  unì  agli  altri  sovrap-^ 
posti  ^  cosi  io 'divido  le  file  de' graticci  di 
una  di  queste  bigattiere  in  modo,  die  ad 
ogni  uomo  ne  tocchi  a  governare  i^oa  l5o 
braccia  qoadr^  circa*  Fatto  lo  scomparii'* 
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mento  ognuna  è  responsabile  del  buon  gp^ 
Yerno  dei  graticisi  affidatigti. 
'  Siccome  poi  la  grande  bigattier.^  c  dì- 
Tisa  tn  tre  Bédoai  ^  o  tre  grandi  file  «lop« 
pie  d'alto  in  basso;  cosi  ciascuno  dei  ti*e 
uomini  pia  intelligenti ,  tra  4|ueUi ,  cbe  fan<» 
so  ^  servitio  nella  detta  bigaUiera ,  diventa 
capo  di  una  delle  dette  ite  bigattiere  su-* 
batterne.  Se  un'altra  bigattiera  fosse  pia 
grande  della  mia ,  e  quindi  atta  a  dividerai 
in  quattro  ^  in  cinque  o  in  sei  subalierne 
bigattiere ,  o  file  doppie  d'  alto  in  basso  f 
TI  sarebbero  aliretlanti  capi  di  ciascheduna 
di  esse. 

Il  padrone ,  o  il  fattore  ,  o  il  bigattiefe , 
o  qualunque  altra  veramentè  capato  per* 
sona  deve  essere  il  caj>o  di  tutti  ,  ed  ordi- 
.  nare  ai  ca|pi  delle  seKÌoai  quanto  erède.  Se 
li  padrone  ,  o  il  capo  può  avere  sotto  di 
aè  tn  abile  ispettore,  eoi  quale  gli  opera) 
comunichino,  e  per  mezzo  del  quale  far 
i}iflbadei«e  gli  ordini ,  e  far  moorere  rego« 
larinente  la  macchina  ,  la  cosa  andrà  egual- 
mente bene.  • 

Tabelle  affisse  alla   muraglia  indicano  i 
nomi  dei  capi ,  e  di  4atti  coloro  che  fanno* 
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il  sérrizio  tkeiUk  bìgalliem»  0  nelle  indicaiM 

sezioni  ,  come  si  vedrà  nella  tei  za  pai  Lè. 
Falla  quesla  dislribuiuone  ii  piérsoiie  5  ^ 

di  lavoro  ,  la  cosa  marcia  con  ordine  esat* 
lissimo.  Ujq  orpicigiQ  i(i^4M^f^46  ore  a^egn^l^ 
ai  pasti  de'  bachi;  1}  suono  di  una  campana 
aT.veite  gli  9t9ai$t^olì  di  pi*efilar£ii  «  dare  la 
foglia  ai  bachi ,  e  di  portarsi  ad  aÌlri  uffiz| 
ida  prima  indicali. 

Il  padrone,  o  il  capo  direttore,  scorredi 
tempo  ia  tempo  UiUì  i  gr^ti^c^ci  »  ed  esami- 
na ,  se  la  foglia  i  siala  bene  distribuita^ 
Avverte  colui  t  cbe  avesse  abbandonato  i 
bachi  >  o  datò  ad  essi  poco  a  madgiare  affin- 
che  meglio  si  regoU  in  prognosi;  e  fa  ogn^ 
^ra  ^opporlona  osservazione^  U  cifccbio  di 
ogni  assistente  si  avvezza  facìlmeate  a  di- 
stinguere ,  se  al  nomato ,  in  coi  dà  A 
mangiare,  vi  sia  ia  qualche  graticcio  la  £[H 
glia  non  baniasimo  inahgiala  per  dame  pasta 
più  sobrio^  *> 

Qnando  è  il  tempo  deUe  Mondatorcr  dei 
graticci  9  ognuno  opera  su  quelli  che  fu-^ 
rongli^  assegnali ,  e  latto  procede  con  «ìnA 
ammirabile  facilità»  ed  esattezza.  Chi  ha  ve^ 
dttto  £iBa  il  servizio  nella  mia,  gran  bigal*^ 
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tiera  ,  ha  potuto  convincersi  ,  che  l"*  ordini 
ben  inteso  anima  ,  e  preserTa  tutto* 

'  '  Quando  gli  assistenti  lian  terminato  il 
servizio  interno  delle  bigattiere ,  e  n'  è  sts^ 
guita  la  politura,  altri  servfgi  esterni  hanno 
luogo,  come  mondatura  di  Ic^Ua,  ed  ogni 
altra  cosa  relativa  al  buon  serviei'o  de*  ba- 
chi. Nelle  ore  d'  inlervailo  Ira  i  pasti ,  due 
o  ire  Alunni  per  turno  vegliano  di -giorno, 

\  e  di  notte  ,  onde  tuttociò  dbe  ba  rapporto 
a!  conservar  la  temperatura  che  vienq  in- 
dicata ,  al  fare  opportune  fiammate,  e  •  ad 
Operare  it  movimento  '  interno  dell*  ariav  a 
jeconda  dell'  indicazioni  che  vengono  date> 
segua  con  esattezza.  Ognuno  opera  con  pia- 
cere, e  si  anima:  si  propaga  in  o<Tnuno  una 
certa  emulazione,  d'onde  ottimi  effetti  deriva^ 
no  :  ognuno  vorrebbe  porre  sott'  occbio  del 
padrone  t  graticci  che  govei^na  in  prova 
della  sua  diligenza  ;  ed  U  padrone  o  il  di- 
rettoref  non  dissimula  mai  la  verità  in  faccia 
ad  alcuno  sullo  slato  in  cai  trova  gli  indi- 
eatì  graticci. 

Ogni  comparazione  tra  i  vantaggi  otteni- 
bili dalie  bigattiere  grandi,  in  confrontiq^' 
delie  piccole^  o  vices^ersa ,  suppone  sem- 
pre ^  che  il  «stema  di  governo  sia  eguale  % 
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cioè  esalto 5  ed  umibriae*. Quando  taie^  per 
iiik  ìMlivo ,  o  per  i^allTÒv  non  ^>otess0 
sere  nelle  Uigaitiere  grandi  allora ,  pe^ 
qutoto  fósiero  qùésle  pet'i  rà*  ale^  irantag^ 
iose  ,  converrebbe  attenersi  alle  bigattiere 
itloote  o  mee^aev  finché  »  fosi0ro^:fefmttéi 
uomini  capaci  a  b^n  dirigere  le  i^raiidi. - 

lo /ìntanio  mi  crèdo  in  dolere  di  «sporré 
alcuni  dei  vantaggi  comparativi ,  che  risul- 
tano eTidentemente  in  circostanze  egttaii.nel 
re6t,o  dall'  avere  una  bigattiera  grande  in 
cònfhmto  di  un  niimerp  di  piccole  equi-* 

valenti  a  cjiielja. 

La  teoncfl  f'^e'lft  praMea  dimoitrano:  • 

1.  Che  in.  una  gran  Ligattiera  atta  a  con* 

tenere  loóò  bracuiff 'Quadrale  di  graticci  ^ 

sui  quali  stanno  i  bachi  già  adulti  ,  proce- 
denti da      oncé  di  semente,  -  ti  Togliono 

pel  regolare  servizio  due  terzi  al  pili  di 
pèÉÈone  ,  In  confronto  di  qtt^le  ^  che  s**  im- 
piegherebbero governando  la  stessa  quantità 
di  bachi divisti ,  per  esempio  in  sei ,  o 
sette  piccole  bigattiere. 

Che  molto  minor  quantità  di  combu- 
stibile  si  esige  per  mantenere  la  richiesta 
taéiipeiràtiira  in  una  gran  bigattiera ,  che  in 
v  arie  piccole  suscettibili  insieme  del  governo 
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di  un  egual  nvmero  di  ba^hi  j,  ricoteandosì 

in  ({uelid  uuo  ^spaa^io  ifiinore  che  non  ii^ 
queste  f  in  col  <ooo  anche  nataralmenie 

niaggiori  le  perdite  di  caloie  ,  per  la  su- 
perficie più  e$te$^  de' corpi  Midi»  che  chiù* 
dono  air  intorau  la  loro  (capacità  ,  e  pel 
maggior  numero  delle  «perlnre  che  solite- 
mente  si  Irotano  iti  distinti  locali.  Un  tale 

mparmio  di  combustibiU  potrà  essere  Anche 

maggiore  di  un  terzo. 

3»  Cile  un  solo  uomo  isljruUo  .p^ò  ptii 
fiicilmenle  fiire  V  ispezione  di  una  gran  bi- 
gattiera di  tenti  9  trenta  ,  qaaran|;a,, 
quanta  once  di  semente,  di  quello,  che  di 
parecchie  pìccole  bigattiere^  quand*  anche 
non  contenessero  che  la  metà-  de'  bachi  che 
contiene  una  bigattiera  grande  ;  specialmen^, 
se  le  piccole  bigattiere  fos^ro  n  qualche 
distanca  T  una  dall'  altra* 

4*  Che  in  nan  grande  bigattiera  si  pah 
facilmente  yi^liace  »illa  necessaria  .econo^ 
mia  della  foglia;  il  che  è  quasi  ini  possibile 
fàre  trattandosi  di  dirigere  moke  piccoli» 
bigattiere.  Ond'è,  che  nelle  piccole  bigat- 
tiere moltiplicate  V  oggeuo  pi^i  essenzialje 
nella  saggia  ed  utile  coltiTazione  de'bachi^ 
che  è  quello  della  economia  deik  Ibglift  , 
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^len^  ad  essere  ^u^si  abLaudonato  a  nume* 
rose  malli  'daniiosataeiit^  |nrodighe, 

5.  Clic  qualunque  sia  V  esposizione  della 
gran  Ugauiera^  la  differensa  delié  lemper 

raiui*e  esterne  dei  dififerenti  suoi  lali  in 

« 

tutte  le  ore  del  giorno  è  nctabilmenle  magf 
giore  di  quella ,  eh'  essa  possa  essere  in  una 
jiigalliera  di  piccola  estensione  ;  daUa  quale 
differeiua  maggiore  di  temperatura  circo* 
alante  sorge  nn  elemento  perenne  di  lenta 
ventilazione,  in  quanto  che  aprendosi  i 
differenti  siogato),  secondo  le  cireostanze^ 
le  differenti  colonne  d'aria,  me^e  fra  loro 
in  comnnìcaEÌone^  tendono  incessantémen^ 
le  ad  equilibrarsi ,  e  quindi  a  lentamente 
moyere  le  colonne  più  pesanti  d'aria  in^ 
fetta ,  che  poggiano  sempre  ove  il  baco 
mangia  e  respira  (  Cap.  X.  ) 

6,  <2be  qualunque  sia  V  esposizione  delia 
gran  bigattiera,  le  colonne  d'aria  interna 
essendo  meno  atte ,  per  le  ragioni  addotte 
di  sopra  ^  ad  ammettete  nn  rapido  cangia* 
mento  in  più  nella  temperatura  interna  ^  ia 
confronto  di  quella ,  che  in  circostanze 
eguali  aaifaietterebbero  le  piecìole  bigatUe^ 
re  ,  con  minori  cure  la  gran  bigattiera  di« 

venta  <ptÈ$i  allatto  esente  da  qìùt  réptdi 
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lidlzamenli  di    temperatura,  che  STolgonO 

poi  il  tanto  g€LS  acido  fior^nico  5 .0  la  tapta 
aria  mefitica  dai  Ietti  de*  bachi  ,  onde 
spesso  Delle  piccQle  bigattiere ,  si  vede  ;ge-* 
nerarsi  il  caso  del  così  detto  soffoco^  che 
può  ammazzare  iu  un  istante  tutti  i  baebir 
e  produrre  una  serie  di  malanni ,  da'  ciua-^ 
li  il  baco  difficilmente  poi  si  libera. 

7.  Che  in  condizì<nie  tale  di  c^ose  rinscen* 
do  il  baco  entro  la  gran  bigattiera  più  yì-* 
goroso,  offre  poi  un  boszolo  notabilmente 
migliore,  e  più  ricco  di  seta^  di  quello 
che  r  offra  a;eneralmente  r  allevalo  nella 
piccola  bigattiera. 9  come  a  suo  tempo  ve** 
dremo« 

Dalle  cose  esposte  pertanto  giusto  è  con- 
cludere ,  che  la  gran  bigattiera  esige,  a 
circostanze  uguali  nel  resto  ,  in .  confronto 
della  piccola  meno  salar)  ^  viene  meglio  sor- 
Tegliata  >  consuma: meno  capitale  in  foglia, 
guaranlisce  meglio  il  bacò  dagl'  infortunj , 
ed  offre. colla  maggior  salute  del  baco  stesso 
miglioire  e  più  ricca,  qualità  di  prodotto. 

Questi  sono  i  vantaggi  positivi  delle  gran* 
di  bigattiere,  derivanti  .tutti  daUa  natura 
stessa  delia  cosa  »  ed  evidentissimi  tutti  per^ 
chè  procedono  da  ragioni  fiiiebo^. ed  imnu* 
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labili.  E  questi  vantaggi  sicurissimi  per  sò 
«tessi  non  possono*  essere  perduti  o-  mino, 
rati  9  che  per  cagioa  soLt.  deli'  uomo  o  ne- 
gligente ,  o  ignorante  ,  o  mal  prevenuto  ed 
ostinato,  il  quale  disgraziatamente  sia  stato 
scelto  a  dirigere  la  bigattiera. 

Appartiene  al  solo  illuminato  Possidente 
l'alzarsi  giudice  m  così  grande  quistione  » 
e  decidere  »  instratto  anche  più  da  quanto 
andremo  esponendo ,  del  memento  in  cai 
potrà  con  sicurezza  d' affetto  .  godere  del 
sommo  vantaggio  dì  una  gran  bigattiera. 
La  gran  bigattiera  oUve  1'  aspetto  di  una 
grande  officina  di  nasionale  pro^jfierìtà , 
'streltamente  associata  ad  altri  rilevanti  van. 
taggì  lindhe  per  T  interessantissima  «classe 
colonica.  Credo ,  che  ciò  basti  intorno  a 
questo  grUve  argomento»  giudicato  finora 
-:dag!i  uomini  a  seconda  delia  loro  capaciti'» 

delle  loro  prevenzioni ,  e  delle  loro  passioni. 

te  mie  bigaiLìere  grandi  ^  mezzane^  e  pie- 
cole  danno  tutte»  perchè  qualmente  go- 
vernate» una  quantità  di  bozzoli  presso  a 
poca  ptopCfreioiiata  alla^  foglia  mangiata  da; 
bachi  ,  ed  all'  area  che  questi  occupano  ; 
ma  i  bdKZoIi  della  gravi  bigattiera  sono  sem* 
pre  di  una  qualità  più  lucida,  e  pili  per 

djgm  altro  rispetto  eccellente. 
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Bigaitiere  piccole  e  mezzoM 
di  nuQs^a  costruzione^ 

■ 

Le  bigattiere  piccole  e  mezzane  costrutte 
secondo  i  napTÌ  metodi  sono  rtuscile  dì 
i;raiide  QUlilà  a  pareochj  colti  valori,  i  qua  N: 
iianDO  ti-atto  chi  60,  ehi  70,  chi  *òo  libbra 
di  bozzoli  dai  bachi  procedenti  -da  eia* 
•cheduoa  oncia  dì  semente  (  iCam  9>  iS, 
•  e  Si  ec.  ). 

£  «iccome  il  grande  oggetto  in  quest'  arte 
si  è  quello  di  ottenere  con  meno  quantili 
dì  foglia  la  maggior  copia  di  ottimi  liotsoli  ^ 
cosi  farà  gran  piacere  allo  zelante  coltiva, 
tore  V  apprendere  »  come  vedremo  dalla 
Corrispondenza ,  che  pareechj ,  come  si  è 
detto,  hanno  ottenuto  per  ogni  iS.  o  i4 
lih]>re  di  foglia  raccolta  una  libbra  di  bo^- 

nU  (  Com     91  15»  19,  i4  ^      ecu  ) 

Medianti  poi  queste  piccole  e  mezzane 
bigaitiere  var)  Possidenti  si  sono  invogliati 
di  divenire  essi  medesimi  i  bigattieri  9  noa 
d'altra  guida  usando  cho  del  mìo  £/6ni.  £ 
cosi  è  accaduto  ,  che  moki  tra  es&L  sobù  a 
wn  btt  negli  stsocsi  aui  '«o*  metodi 
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4 

ia  qaest*  mino  Abbondantemenle  y  éd  apri- 
rono r.  animo  a  grandi  speranze  (  Com  6  ^ 
7,  i3,  15,       21,  28,  29  è  3i  ec.) 

Ella  è  cosa  degna  da  notarsi  che  le  bigat- 
liere,  alla  cai  dìrei&ione  presiedettero  don- 
ne 9  hanno  prosperato  tutte:  il  che  dimo» 
stra  ,  che  se  le  nostre  giovani,  o  le  regj^i- 
Irici  delie  famiglie  si  occupassero  di  qiie* 
St* Oggetto,  r  arte  avrebbe  uu  appoggio  di 
più,  e  forse  meno  riTalità,  o  basse  invidie 
ila  combattere  {Corr,  7,  9,  i5>  17,  23e  3i  ec.) 

Essendomi  preiGisso  in  quest'Opera  di  par* 
lare  dì  que'  Coltivatori  solameate  che  mi 
lianno  dirette  relazioni  scrìtte ,  mi  duolè 
vivamente  di  non  poter  qui  far  cenno  di 
un  graùditóitno  ntfimef'O  di  fatti  del  più  alto 
interesse,  statimi  comittiicati  solo  verbal- 
mente. Se  il  bèllo  esempio  di  chi  a  ferore 
del  pubblico  ha  dato  couto  in  iscintto  dei 
casi  occorsigli  venrà  ^  come  supero  ,  quindi 
innanzi  da  altri  non  meno  industriosi  col- 
liiratori  imitato ,  nella  moltiplicata  massa  di . 
tanti  fatti  9  in  tal  modo  assicurati  per  la 
istruaionè  comutie,  la  nazione  avrà  in  appres- 
so un  eminente  e  perenne  sussidio  di  lumi  di 
incalcolabile  vantaggio*  Gli  <)speruDekiti  9tfsii 
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anche  ncKl  coronati  da  buon  saccesso  offri-- 

raouQ  fiTOiivi  a  diminuire  vecchi  errori  e 
pregiudcj,  e  a  dedurre  nnove  verità*  Qae- 
st'  anno  è  uopo  contentarsi  idi  quanto  si 
è  potuto  ottenere. 

.  Intanto  risulla  evidentemente  dai  fatti , 
cbe  le  piccole  «  e  le  mezzane  bigatUeré  di- 
ventano preziose  per  la  numerosa  classe 
de'  piccoli  Possidenti!  i  qualii  avendone  ap- 
preso  il  sistema,  hanno  potuto,  e  potranno 
facilmente  costruirle  anche  déntro  la  pro*- 
pria  loro  casa  ,  invigilando  essi  medesimi 
sopra  i  loro  coloni. 

Non  meno  utili  diventar  debbono  le  pic- 
4X>le  e  mezzane  bigattiere  pei  Possidenti, 
che  hanno  i  loro  piccioli  poderi  sparsi,  e  che 
quindi  non  possono,  avere  ip  un  sol  luogo 
una  gran  bigattiera.  Niente  v'  è  di  più  fa- 
lcile quanto  il  costruirne  od  adattarne  entro 
le  stesse  case  coloniche  come  da  me  e  da 
tant'  altri  è  stato  fatto.  Le  q^ali  piccole  e 
mezzane  bigattiere  diventano  poi  utilissime 
anche  in  tutto  il  restante  corso  dell'  anno , 
potendo  servire  a  riporre  e  conservare  varj 
generi,  e  spezialmente  ad  asciugar  quelli, 
che  i  piovosi  autunni  sì  spesso  minac^jano 
.di  mina  p^r  la  soverchia  ttmi4iià« 
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'  Dia.  quanto  appare  nella  Corrispondenza 
seoahra'  ché  non  dovrebbe  ormai  più  sor* 
prendere ,  se  un  piccolo  Possidente ,  che 
gOTemas4e  con  cura  i  proprj  gelsi  e  i  pro<' 
prj  bachi  giagnesse,  come  è  già  accaduto 
quest'  anno,  a  trarre  dai  bozzoli  ottenuti 
un  valor  eguale ^  o  maggiore,  di  quello, 
che  tutti  insieme  gli  altri  prodotti  del  fondo 
gli  somministrano  (  Corr»  19  ,  1^4 

Il  movimento  tra  i  piecoli  Possidenti  mi 
sembra  già  ubbastapza  grande  per  dovere 
operare  assai.  Dico  questo  anche  avuto  ri» 
guardo  al  gran  concorso  di  persone  che 
vennero  a  vedere  le  piccole  mie  bigattiere , 
al  numero  grandissimo  di  quelli  clie  anda- 
vano, a  visitare  le  mie  bigattiere  coloniche 
costrutte  secondo  1  principj  già  puLLlicati , 
e  alla  quantità  di  fatti  favorevoli  che  mi 
sono  stati  raccontati, 

In  tutte  le  piccole  e  mezzane  bigattiere  9 
di  cu!  parlo,  trovansi  te  stufe  ventilatrici , 
e  ì  cammini.  Alcuni  coltivatori  vorrebbono 
soltanto  cammini ,  e  non  le  stufe ,  presu* 
mendo  che  coi  soli  cammini  potrebbero  ot- 
tenere  tanto  il  grado  di  caloi^  occorrente 
nei  bisogni^  quanto  T  opportuna  ventilazione» 
e  il  cambiamento  deli'  aria  entro  la  bigattiera* 
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Questa  opiiiioi>e  merita  anch'  essa  pel  bene 
dell'  arte  à*  essere  presa  in  qualche  consr- 

derazione. 

Non  va  qui  esaminalo ,  se  la  stufa  possa 

servire  in  oi^ni  caso  in  vece  del  cammino  , 
mentre  è  di  fatto,  che  ove  si  tratti  di  ra* 
pidameiite  muovere  V  aria  interna  il  cam- 
mino col  mezzo  delle  fiammate  è  di  un  uso 
prezioso^  ed  è  V  unico  che  in  tal  caso  con* 
venga,  come  tante  volle  ho  indicato. 

Si  tratta  di  esaminare  e  sapere,  se  oc* 
cori^ndo  di  riscaldare  soltanto  in  circo* 
stanze  di  fredda  stagione  la  bigattiera ,  e 
quindi  tenere  per  un  dato  tempo  la  tem* 
peratura  interna  molto  più  alta  della  tem- 
peratura esterna,  meglio  convengano  le  stu- 
fe ,  o  i  cammini* 

Le  diiicrenze,  che  passano  tra  T  uso  della, 
stufa  ventilatrice ,  e  quello  del  cammino 
nelle  bigattiere  ,  si  riducono  a  queste: 

1*  L'  aria  esterna  più  fredda  entra  nella 
stufa«  si  riscalda,  e  si  spande  nella  bigattiera 
medianti  ì  tubi  fatti  espressamente  a  tale 
intento  ;  quando  nel  cammino  1'  aria  è  ti«* 
rata  dalle  fessure  degli  usci  >  e  delle  fine- 
stre ,  sicché  da  queste  al  focolare  vi  sono 
di  continuo  diverse  correnti  d'  aria  fredda 
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"piti  9  o  meno  yiolenti,  a  misara^he  il  faoco 

è  rnaggiore  o  miiioie. 

La  stufa  riscalda  l**  ambienle  della  bi-* 
gattiera ,  e  col  proprio  calore  che  si  dif- 
fonde equabilmente  ne'  Tarj  strati  d*  aria 
che  le  stanno  intorno ,  e  per  mezzo  delle 
colonne  d'  aria  calde  emesse  continuamente 
da'  suoi  tubi.  Cosi  il  caldo  prodotto  dalla 
stufa  è  sempre  uniforme,  costante,  e  non  mai 
per  salti.  Nel  cammino  all'  incontro  essendo 
il  fuoco  in  libero  contatto  coli'  aria  della 
bigattiera,  non  Vè  nulla  che  moderi ^  con- 
servi ,  6  renda  uniforme  i'  espansione  del 
calore ,  che  è  impossibile  tener  sempre 
eguale ,  e  che  essendo  eccessivo  vicino  al 
focolare  diviene  poi  quasi  insensibile  nella 
parti  lontane. 

3.  Nella  stufa  F  aria  calda ,  che  da'  suoi 
tubi  incessantemente  è  spinta  nella  bigat« 
tiera,  spandendosi  all'intorno  uniforme* 
mente,  ed  occupando  per  la  propria  leg- 
gerezza specifica  anche  le  parti  superiori , 
imprime  in  tutta  l' interna  atmosfera  un 
lento  "equabile  movimento,  ed  obbliga  l' aria 
che  già  yi  si  trova ,  e  che  è  in  conseguenza 
meno  pura ,  ad  uscirne  per  gli:  spiragli  inp 
torno  spaisi  degli  usci  e  delle  finestre.  Ma 
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ne'  cammini  V  aria  pura  eiterna  chiamata  al 
lòcoiare  »  come  si  è  detto  i  per  mez^o  di 
varie  correnti ,  Tiene  quasi  tutta  o  consunta 
dall'aloide  del  fuoco j  o  respinta  per  la 
cappa  e  dispersa  col  fumo,  sicché  nel  to« 
t#le  deU'  ^ria  interna  bea  poco  rinnova*! 
mento  succede;  e  mentre  in  alcuni  strati 
interni  d' aria  V  ^  w  movimento  assai 
violento ,  altri  a)!'  oppps^  rimangono  c^uasi 
stagnanti. 

4.  Nella  stufa   ben   poco   si    peide  del 

calore ,  che  si  svolge  nella  combustione  delle 

legne  >  e  perchè  tiov  asi  come  isolata 

nella  bigattiera  t  sicché  da  ogni  parte  si 

IrasQiette  il  calda ,  c  perchè  il  fuuiu  stessa 

non  uè  esce  che  dopo  qualche  ^mpo.  '<7er 
contrario  il  cammino  disperde  una  gran^^ 
dissima  quantità  di  nidore;  pel  grosso  volu^ 
me  di  fumo  e,  d'  ari^  rarefatta  o  calda,  cba 
spinge  di  continuo  lucri  della  cappate  pel 
riscaldamento  quasi  inutile  de'  muri  «  da 
cui  è  contenuto.  A  tutto  ciò  s' aggiunga  che 
avendp  la  stufa  T  apertura^  per  ^a  q^uale  si 
nette  la  legna  entro  la  bigattieri^  ^  an^ 
che  r  effetto  di  un  piccolo  cammino.  9  ti^nda 
t  sè  tanta  sirìa  esterna  quanta  occorre  alfe 
fQVibwMone  della  legna  che  v'è  dentro;  «A 
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mtllrftrb  il  cammino  non  fa  mai  1*  effetto 
della  stufa. 

Notate  queste  difFerenfee  tra  i  cammini , 
e  le  stufe»  egli  è  ben  facile  risolvere  la 
questione,  ed  eTidentemenle  eofloscere  clie 
per  r  oggetto  di  alzare  le  temperature  nelle 
bigattiere  meno  opportuni' riescono  i  cam« 
mini.  In  fatti  come  mai  quelle  colonne  d' a- 
ria  fredda  che  «  nsaodosi  de'  cammini  ,  in 
diverse  direzioni  tra  il  focolare»  e  le  apcr* 
ture  delle  finestl^e ,  e  degli  ùsci  si  fermandt 
od  entrano ,  potranno  non  riuscire  di  danno 
a'  bachi ,  che  ne  sono  colpiti ,  e  che  ^bsL 
serie  d'esperienze  dimostra  sensibilissimi  a 
simili  impressioni?  Come  mai  qiie^  gradi 
notabilmente  diversi  di  calore ,  che  neces- 
sariamente trovansi  in  diversi  luoghi  quandi 
non  si  fa  uso  che  dì   cammini ,  que^  salii 
di  temperatura  quasi  indispensabili  ,  quellò 
stagnamento  in  moke  parti   dell'  aria  ^  chò 
inoltre  poco,  o  nulla  si  rinnova;  còme 
mai,  dico,  tutte  queste  cose  non  dovrannò 
in  qualche  modo  turbare  il  buon  got^n^ 
de' bachi  e  direttamente  per  se   stesse,  t 
per  la  notabile  influenza ,  che  hanno  'su 
l'asciugamento  defletti?  *  ' 

L*  economia  ancora^  che  deeii  màxima* 
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mente  «ver  di  mira  in  ogni  intrapresa  agra- 
ria ,  di  cui  è  il  proUiio  netto  il  priuuii» 
oggetto,  CTidentemente  ci  consiglia  a  pre- 
ferire, pel  divisalo  oggetto  di  riscaldare  le 
Itigauiere»  le  stufe  a' cammini  ;  essendo  di- 
mostrato che  per  le  sovracceunate  perdite 
di  calore,  a  cai  vanno  soggetti  i  cammini, 
non  si  può  con  essi  conservare  una  tempem- 
tura  Jnolto  pià  calda  dell'esierna  se  non  cbe 
consumando  otto,  dieci,  quindici  Tolte  ve 
più  ancora  di  legna  che  non  ne  occorre. 
n  hbe  facendo  uso,  in  circostanze  eguali  nel 
testo  t  delle  stufe» 

Questi  sono  i  motivi  che  mi  hanno  &aa 
adottare  ad  un  tempo  e  i  cammini  per  un 
oggetto,  e  le  stufo  vemilatrici  per  l'altro. 
Ove  non  vi  sia  stufa,  un  solo  cammino  poi 
m  una  bigattiera  anche  di  due  o  tre  once 
di  semente  difficilmente  basterebbe  quando 
molto  fredda  andasse  la  stagione,  e  mal  ri- 
parata £)sse  la  stanza.  Molti  bachi  sono  an- 
«ai»  a  male  quest'anno  in  molte  stante 
fredde,  massimamente  per  questa  cagione. 

Io  ho  due,  quattro  e  sei  cammini  in  ogni 
bigattiera, secondo  la  grandem  sua,  quan- 
tunque vi  sieno  anche  le  stufe.  L*  in  ego- 
»ntè  sempre  svantaggiosa  dei  movimento 
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interno  dell'aria  ,  quando  non  vi  sia  che 
un  caoimino ,  onde  fare  delle  fiammate  e 
far  fuoco ,  diminuisce  a  proporzione  che 
i  cammmi  sono  in  maggior  numero  entro 
la  bigattiera  stessa;^ e  ciò  perclic  le  colonne 
dell'  aria  esterna  sono  in  maggior  numero  9 
e  percorrono  meno  spazio  per  gi ugnerà  ad 
alimentare  il  fuoco.  L'  utilità  delle  stufe  è 
qualche  volta  evidentissima.  In  alcune  gior- 
nate fredde  io  darai  molta  fatica  a  conser* 
vare  la  temperatura  di  sedici  gradi  entro 
)a  gran  bigattiera  impiegando  e  stufe  e  cam- 
mini ,  come  si  vedrà  nella  III  Parie. 

Quanto  si  è  detto  non  prova  già  che  ta* 
Inno,  io  dati  lócali  ed  in  favorevoli  stagio- 
ni ,  non  possa  ottener  bozzoli  senza  stufe  ^ 
ed  anche  senza  cammini  ,  come  ho  veduto 
io  stesso  in  qualche  luogo.  Qui  non  s'in- 
tende parlare  che  della  generale  ed  evidente 
miglior  costruzione  delle  bigattiere  piccole 
c  mezzane,  le  quali  l'nom  ragionevole  tro- 
)7erà  cosa  utilissima  che  sieuo  organizzate 
in  modo  da  guarentire  il  buon  governo 
dei  bacchi ,  e  la  buona  riuscita  dei  mede&imi 
in  qaalunc{ue  circostanza  meteorcljgica  tro- 
var mai  si  possa  la  stagione. 
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CAPITOLO  QUARTO. 

JiigaUiere  vecchie  migliorate. 

In  mez£o  a  centinaia  di  jPosÀidenti  e  Col* 

tivatori,  che  con  uno  zelo  esemplare  adot- 
larono  chi  più  chi  meno  il  nuòvo  sistema 
tli  governare  i  bachi  ^  motti  altri  Coltivatori  , 
«Possidenti  moslcaróno  apertamente  di  vo- 
ler seguire  i  veccb]  metodi  ,  ed  anzi  gri- 
davano come  forsennati  contro  i  metodi 
nuovi.   Gran    parte  di  essi  in  quest'anno 
pagò  ben  caro  il  fio  delle  mal  fondate  loro 
prevenzioni!  È  inutile  indagare  i  molivi  > 
che  sì  stranamente  guidavano  questi  uomini 
in  oggetto  di  tanta  evidenza  ed  importane 
za  ;  ma  non  è  forsje  inutile  dire ,  che  mol- 
tissimi  tra  i  piiì  arrabbiati  ,  consigliati  seco 
stessi  meglio  ,  nel  silenzio  avevano  in  ^  fine 
fatto  eseguire  nelle  loro  bigattiere  coloniche  ; 
chi  pili  f  chi  meno  ,  quanto  T  interesse  ,  à 
la  ragione  comandavano.  Ed  è  certamenf^ 
alle  utili  mutazioni  che  hanno  introdotto 
entro  le  squallide  bigattiere  colòniche ,  tike 
molti  debbono  in  un  anno  si  impropizio»  i 
buoni  e  bonissimi  raccolti  di  bozzoli  the 
hanno  fatto. 
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Questi  raccolli  più  ricchi  del  solito,  e  di 
bozzoli  issai  iDigliori ,  hanno  a  InUi  diino« 
strato,  che  qualunque  migliprauone  si  &c^ 
eia  entro  qualunque  Tecchia  e  misera  hU 
gattiera,  diventa  tosto  una  diminuzione  di 
danno  e  di  pericoli  net  governo  dei  bachi  9 
ed  anzi  fruttifica  a  favore  egualmente  dei 
Possidenti  ^  che  dei  t coloni.  * 

era  taluno  degli'  avversi  al  nuovo  me- 
todo di  gOTernare  i  bachi ,  il  quale  di  buona 
fede  credeva  »  che  impossibile  fosse  9  e  fosse 
quindi  incredibile  ^  che  ottener ,  per  esem- 
pio ^  si  potesse  dai  bachi  nati  da  un'oncia 
di  semate  più  di  quaranta  libbre  di  boz« 
zoli.  Egli  adunque  ignorava  tra  le  altre 
cose  quanti  bachi  dar  poteta  quest*  onéia 
di  semepte  ed  ignorava  perciò  che  da 
un'  oncia  di  semente  composta  dì  quasi 
quaranta  milà  uova  trarre  si  potevano  an* 
ch^  cento  libbra  di  bozzoli*  Ora  e  questi , 
e  quanti  altri  coltivatori  un  po'  meglio  il- 
Vuninati  dalia  sperienza  hanno  operato  cosi , 
mostrano  di  compiacersi  di  avere  ottenuta 
copia  >mjBggiore  di  bozzoli  di  quella  che 
supponevano  ;  éd  è  questa  in  essi  cosa  na- 
turalissima. Altri  giudicherà  se  ria  anche 
naiuraiissima  cosa  in  essi  il  non  conrenire 
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intanto  iì  essere  debitori  di  questi  vantaggi 
alia  migliorazione  delle  bigattiere  ^e  all'aver 
appreso  cose  ohe  non  sapeyanò  9  e  che  per* 
ciò  solo  forse  riprovavano* 

Qualunque  sia  il  modo  di  pensare  e  di 
operare  di  questa  buona  gente,  poco  im- 
porta. Basta  solo  che  si  continui  a  fare 
qualche  nuovo  sforzo  per  migliorare  i  lo- 
cali ,  e  r  esercizio  dell'  arte  in  confronto  di 
quanto  si  faceva  in  passato.  Con  ciò  il  voto 
de'  Luoiii  sarà  compiuto  ,  come  sarà  assicu- 
rato r  interesse  particolare  «e  pubblico. 

Non  è  però  da  sperare  che  una  moltitu** 
dine  di  coloni  muovasi  cosi  di  leggieri  a 
prestarsi  ad  un  cangiameulo  tanto  notabile  # 
a  menò  che  il  padrone  risolutamente  non 
lo  voglia,  e  iLoa  Io  faccia  risolutamente 
eseguire. 

Al  quale  proposilo  dirò  ^  che  si  sarebbe 
in  certo  modo  tentati  di  riguardare  come 
una  vera  disgrazia  per  T  ignorante  colono 
quella  di  vedersi  ogni  tanti  anni  trarre  un 
buon  raccolto  di  bozzoli  da  una  qualunque 
lurida  bigattiera  con  que'suoi  si  incoerenti 
e  tristi  metodi.  Imperciocché  persuadendolo 
quel  buon  raccolto  niun  male  essere  né  ìii 
quella  bigattiera  si  lurida  ^  nò  in  que'  me* 
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lodi,  d  ìncoerenù  e  tristi  »  ed  impegnandosi 
ad  attribuire  poi  il  più  frequente  tnaF  esito 
ad  'immaginarie  ed  insussistenti,  cagioni  ^ 
Ti  c  sventuratamente  avrenuto ,  che  quando 
gU  si  è  incominciato  a  ^re  »  i^he  bigattiere 
nifegljo  costrutte ,  e  cure  più  ordinate  ,  più 
diligenti,  e  suggerite  da  una  serie  di  buoni 
principi  poLevano^icuiamenLe  salvare  i  suoi 
badii  da  ogni  disgrazia  ^  e  condurli,  a  dar* 
gli  collantemente  un  copioso  raccolto  di 
buoni  hoauAi ,  egli ,  ostinato  nelle  sue  Teo^ 
chic  usanze  e  prevenzioni  9  ha  negata  fede 
alla  geriti.  Ma  non  ayrebbe  iatto  cosi,  se 
fortuite  combinazioni  benigne  non  lo  aves- 
sero mai  fieivorito  ;  perchè  il  proprio,  inte- 
resse ,  e  la  disperazione  lo  avrebbero  ren* 
dnto  docile  alla  yoce  di  chi  gli  aTCsse  fatto 
conoscere  V  errore ,  ed  indicata  la  verità. 
L'  errore ,  di  cui  parlo ,  in  questa  sorta  di 
gente  si  è  mantenuto  a  un  di  presso  come 
quello,  per  cui  molti  sogliono  ostinarsi  ne^ 
giuocar  al  lotto.  L'esempio  di  qualcheduno 
che  vìnce  offre  sempre  nuovi  mottri  al  mi* 
serabile  per  continuare  a  giuocare  i  pochi 
denari  che  ha  ^  e  a  diventare  sempre  più 
miserabile  :  niun  fondignento  avendo  per 
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iiperart  Ai  rlneBre-j  e  tatto  le  pfóbftbilitk 

proTaudo  eh'  egli  dere.  p^erd^^e^ 

Sappiasi  adunque  che  tutte  le  Tolte  ctt& 
corra  la  slagioue  fredda  e  ventilata  ^  se  noa 
maiicano  le  cure  per  riscaldare  la  stanza , 
questa  stessa  stagione  dtTenta  uu  potente 
preserratore  contro  ogni  disgrazia  ^  che  al« 
tronde  accaderebbe  ai  bachi ,  quand'  anche 
U  colono  tratto  tratto  tentasse  coi  cattiTi  suoi 
metodi  di  accopparlié  Sappiasi  inoltre  9  che 
•e  .alla  stagtonè  freddà  d  fresca  si  nniscanò» 
Spezialmente  nelle  ultime^t^^  i  venti  sec- 
ebi' eli  tramontana»  e  nen  li  cessi  di  fiscal» 
dare  ,  occorrendo,  la  stanza,  i  bachi  possono 
notabilmente  '  prosperare  anche  flentro  dei 
,  lenolcri.  Queste  circostanze  sono  quelle  , 
che  unitamente  al  fuoco ,  afnche  senza  altri 
sussidj ,  conservano  una  costante  veulilazio-^ 
ne ,  levano  l'aria  fissa'  0  ^^ofitica  ,  asciugano 
potentemente  i  letti  anche  densi,  diminuii 
scono  T  quindi  lo  sriltippamenio  maggiore 
aria  guasta  dai  letti  stessi ,  e  manten* 
gono  sempre  vigoroso  il  baco»  sinché  tutte 
le  sue  funzioni  si  compiano  bene. 

Ma  lutti  questi  vantaggi  che  emergono 
dalla  ventilata  e  secca  stagione.,  che  è  la 
medesima  che  asciuga  il  sale  entro  gli  stessi 
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armadj  j  pi&  o  meno  dimindisoono  quando 
|a  costitqzioAe  è  calda  ^  e  spirano  v  ent^ 

£d  è  appunto  in  tale  occasione ,  come  . 

V  espierienza  di  moki  anni  ne  insegna ,  che 

V  idiota  attonito  e  desolato  vede  più  o 
«neno  depin^ire  i  suoi  bacbi  sedia '^pnestarTi 
alcun  soccorso ,  e  senza  sospettar  neppure  t 
fclie  con  somma  facilità  arrebbe  potato  evi* 
lare  un  tanto  danno.  J 

Affinchè  dunque  jl  misero  colono  si  tragga 
dal  suo  si  ruinoso  errore  ,  uopo  è ,  ehe  e 
colla  persuasione ,  e  coU*  àutorili  il  Possi- 
dente ,  dal  quale  dipende^  gli  faccia  forza  ; 
e  questi  per  primo  passo  dovrà  immediataF 
mente  procedere  a  costruire  in  miglior  for* 
ma  »  o  a  meglio  adattate  ì  luoghi ,  i  quali 

debbono  servire   di  bigattiere  ;  da  ciò  eS" 

lenxialmente  dipendendo  la  buona  rhawtta 

de'  bozzoli  ogni  anao ,  qualunque  sia  la 
stagione* 

Facile  poi  sarà  appresso  V  ag^iugnerfi 
«Itre  core.  ' 
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CAPITOLO  QUINTa 
Bigaltieri  ed  Alunni. 

Finché  i  ricchi  Possidenti  non  abbiano, 
persone  a  propria  disposizione  capaci  di 
ben  regolare  il  governo  de  loro  bachi;  finr, 
diè  segniranno  la  costumanza  di  prendere 
air  azzardo  per  governare,  i  loro  bachi  un 
bigattiere  forestiere ,  il  più  delle  volte  sco- 
nosciuto ;  finché  i  piccoli  Possidenti  non 
si  pongano ,  occorrendo ,  essi  medesimi  alla 
direzione  delle  loro  bigattiere  ;  ella  é  cosa 
certa ,  che  gli  unì ,  e  gli  altri  si  esporranno 
mai  sempre  9  anche  in  mezzo  alle  migliori 
speranze,  a  vedere  traUo  tratto  distrutti  più 
o  meno  i  bachi  delle  loro  bigattiere*  Mille 
fatti  dimostrano  pur  troppo  annualmente 
questa  rerità. 

Con  ciò  non  intendo  io  già  di  stabilire  ^ 
che  non  TI  sieno  alcuni  buoni  bigattieri  in 
quanto  alla  conoscenza  di  una  certa  pratica 
vantaggiosa  ;  quantunque  privi  afCoitto  di 
ogni  cognizione  teorica  ,  e  perciò  incalvaci 
sempre  di  rimediare  a' pericoli  che  una  stra- 
ordinaria combinazione  di  accidenti  appor- 
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ti ,  e  il  più  delle  Tolfce  aache  a  quelli ,  che 

nascono  da  ua  concorso  ordinario  di  cir- 
costanze. 

Ma  quale  meraviglia  ,  se  fin*  ora  i  nostri 
bigattieri  non  sono  stati  che  esecutori  d 
una  cieca  pralica  materiale  ?  Chi  aveva 
pensato  a  prepararli  con  buona  instrpÌKÌone? 

Koii  soipeltando  punto,  che  il  governare 
ì  bachi  fosse  un'  arte  procedente,  come  tutte 
le  altre  ,  con  principj  dedoiii  dalle  scienze 
e  dalla  esperienza;  o  di  buona  fedj&  cre- 
dendo ^  che  (jucsl'  ai  te  si  sapesse  già  da 
coloro  •  che  la  esercitayano ,  i  Possidenti 
per  la  più  parie  poco  premurosi  sopra  un 
sì  importante  ramo  di  rendita  ^  quale  si  è 
quello  de'  bachi  da  seta  ,  ordinavano  la  ri* 
cerca  di  un  bigattiere,  come  fatto  avrebbero 
quella  di  un  qualunque  piiì  materiale  la« 
voratore*  Ma  se  le  verità  jgià  annunziate  da 
alcuni  anni,  se  gU  ìesempj  moltiplicantisi  , 
se  un  gran  movimento  già  impresso  ,  se 
pubblici  e  replicati  fatti  hanno  forza  ;  la 
generalità  de'  Possidenti  dovrà  scuotersi  fi- 
nalmente ,  e  nel  cercare  un  bigattiere  »  che 
diriga  i  loro  bachi  ,  avranno  ormai  pre- 
senti le  qualità  dl^dociliti^  d'inge^^iio,  e  di 
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Ibuona  pratica  ,  cb'  egli  de¥6  possedere  ^ 
and'  essere  degno  della  loro  confidenza. 

Per  ciò  che  appartiene  allo  stato  presente 
delle  coie  ^  ed  alla  storia  de'  bachi  dell'  an- 
no, di  eni  ho  in  questo  Libro  iiapreso  a 
parlare  ,  Jdlla  Cot rispondenza  risalta  ,  che 
y'è  stato  lalano  de' bigattieri  di  mestiere» 
il  quale  ha  voluto  quaii  esprei»iaincnte  sa- 
grifieare  intere  grandiose  bigattiere  (  Corr.  4); 
che  tale  altro  si  è  trovato  ignaro  affatto  di 
qualunque  principio  dell'arte^  e  pieno  sol* 
tanto  di  errori  opposti  ad  ogni  buona  riu^ 
setta  de'liachi  (Còm  &)«  Non  è  già  da 
presumere ,  che  i  fatti  nella  Corrispondenza 
accennati  sieno  i  soli  accaduti  ;  essendo  ia 
pur  troppo  certo,  che  ovunque  questo  mio 
CapUoio  si  legga  ,  non  si  mancherà  di  ri* 
cordare  casi  simili  (i). 


(i)  L'anno  passato  il  Pasfjmle  Borghi  dì  Ca- 
lar ale  as8i«(eva  ia  per«oiia  as^iduameale  alla  tua  |;rao€Ìe 
bigaltiess  di  Faranù,  e  teiiia  bigatlim  Teniiio  oUenn* 
éna  li  mila  libbre  di  foglia  mille  libbre  inoirea  di  boa* 
*oli*.  In  quest'anno  fgli  chiarata  un  liigallicre,  e  gli  af- 
fidò la  cara  dì  quella  grande  bigatliera»  e  di  un'altra 
iimile  posta  aodi'etta  in  Forano.  Iti  cmexzo  alle  pià 
belle  apparenae  poo»  maDO&»  che  il  b'igattiere  non  gU 
aooappiatie  tniU  r  bachi  ^  i  qaaliiagm  parte  mlaroiM» 
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Ma  si  dimaiKlerà ,  corna  sia  intanto  pos* 
sibilè  neir  attoald  stato  di  cose  fare  a  meno 
di  un  bigauiere,  e  come  ti  si  possa  sup-- 
plire. 

Ella  è  cosa  certamente  deplorabile»  che. 
dopO'secoli>  dacché  si  allevano  fra  noi  ba- 
chi» per  si  preaùoso  prodotto  »  quale  si  è 
b  seta»  i  metodi  non  si  siano  perfezionati, 
e  non  siasi  formata  ,ana  classe  d'  uemini 
ben  instrutti  in  qiiest'  opera  ;  talmente  che 
r  arie  ò  rimasta  sempre,  in  uno  stato  §ro«cn 
bino,  imperfetto,  e  dubbio.  Ciò  è  puro  e  soW 
effetto  della  poca  eura^  che  i  P^tsaidenli  gene* 
ralmente  hanno  sempre  presa  delle  cose  ru- 
rali »  alfitmi  distraiti  da  altrct  faccende  »  i 
più  intesi  soltuulo  a  godere  neU'  ozio  de^ 
pochi  »  o  molti  prodotti  delle  loro  terre* 

C^gi  fortunatamente  gli  spiriti  si  sona 
scossi»  e  molti  de'  piccoli  »  e  de'  grandi  Possi* 

arfetti  dal  calcinaccio,  AH*  opposto  il  sjg.  Bor^i  atlese 
egli  solo  ad  un'altra  sua  bigattiera  in  GaU<irate\  «  sotto 
ii  di  i<]  loglio  pronitto  passatomi  «critses  nelU  nuova 
^igtiHen  3  (  cho  ^  qnevla  )  la  cei*  c$nmmai  Iflire  oiV 
ffiu  mila  cento  ciuifaanta  e  mezzo  difu^Uuj  tuuo  diòat- 
^uio^  eòòi  un  benefizia  netto  di  lire  novecento  e  più, 
Ecco  la  dtfTereDsa  tra  dae^  c&e  baniiò  assistito  a  bigat» 
twfe«  midPiiittdeiiCe  tUifaiiiiato^  o  l'kUro  Bigattiera  df 
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denti  sembrano  del  pari  conyìnti  del  sommo 
interesse  che  hanno  in  fare  che  dai  loro 
fondi  traggasi  quanto  è  possibile,  e  sicura^ 
mente  »  e  con  progresso  costonte.  Il  che  sic- 
come non  può  ottenersi  |  se  in  ogni  ramo 
di  rurale  economia  non  si  procede  con 
buoni  principi  ;  cosi  deve  avvenire ,  che 
Tolendosi  £ir  coltivare  i  bachi  da  seta  ,  il 
cai  prodotto  apertamente  vedesi  essere  a 
proporzione  superiore  in  vantaggi  a  qaa* 
hinque  altro  «  mancando  gli  uomini  vera* 
mente  esperti ,  di  cui  servirsi ,  ì  Possidenti 
stessi  mettansi ,  per  quanto  le  proprie  cir- 
costanze lo  permettono,  in  istato  di  dirigere 
eglino  medesimi  il  bigattiere,  di  cui  si  pre- 
TsJgotto.  Impei^occhè  quando  siasi  scelto  per 
tale  un  uomo  di  buon  senso  ,  e  di  molta 
pratica  ,  sotto,  la  direstone  di  un  padrone  > 
o  dì  un  agenti^  instrulto  ,  esso  facilmente 
opererà  bene  ;  ed  anzi  diventerà  bravo 
maestro  di  al|,ri,  perche  alle  cognizioni  ma- 
teriali che  aveva  ^  e  all'  occhio  pratico  suo 
unendo  V  applicazione  de*  pt  incipj  che  gli 
verranno  suggeriti,  si  abituerà  fondatamente 
neir  esatto  esercizio  dell'  arte.  Non  altri- 
.  menti  ho  .fatto  io;  e.  p^r  queste .  considera- 
sioni  mi  sono  da  due  soli  anni  indoUo  a 

i 
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tenere  praso  di  me  uà  bìgatiieve  forestiere; 

il  quale  però  ho  volalo  dooile  in  quanto 
nulla  liima  che  si  opponga  ai  principj  ri* 
cevuii  y  e  alle  direzioni  suggeritegli.  Egli  è 
quello  it  solo  caso ,  in  cui  un  bigattiere 
della  spezie  di  quelli  che  comunemente  sono 
conosciuti  sotto  questo  nome ,  può  giorare  » 
fino  a  tanto  che  siasene  formala  una  sptzie 
nuova  negli  individui  apparteneuli  alla  £h 
miglia  del  Possidente.  Riportarsi  ciecamente 
a  qualunque  de'  cosi  detti  bigattieri  di  vec- 
chio  iìislema  è  un  avvenlurar  tutto*  Accele* 
rare  V  epoca ,  io  cui  V  arte  ben  intesa  di 
governare  i  bachi  sia  divenuta  abituale  ne- 
gli nooìini  di  campagna^  é  l'opera,  che 
per  r  interesse  proprio  1  e  per  T  amore  del 
pubblico  bène  spetta  singolarmente  ai  Pos* 
sidenti. 

L'idea  d'avere  nelle  mie  bigattiera  de« 

^lAlunrii  non  è  proceduta  che  dal  cono* 
scere  lo  stato  della  grande  iroperfesione 

dell'arte  e  delia  assoluta   mancanza   d' uo* 

mini  capaci  ad  ^ercitarla.  Non  disaimulo 

però  che  ricevendo  Alunni,  come  io  fu. 
v'  è  a  correre  sempre,  e  specialmente  il 
primo  anno,  non  lievi  danni  e  pericoli.  Dissi 
perìcolit  perchè  mentre  conviene  pel  pia 
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pronto  e  sicnro  ammaestrameiito  deiVJlunnOi 

eh*  egli  liou  solamente  vegga  ciò  che  debba 
fai*si  in  ogni  circostanza ,  ma  esiandìo  io 
-J*accia  egli  stesso  ,  può  agevolmente  succe- 
dere >  che  le  opere  a  lai  affidate  yeugano 
per  la  sua  o  inesperienza  ^  od  irriflessione 
malamente  eseguite,  non  potendo  sempre 
chi  dirige  essere  presente  a  tutto.  Dissi  dati* 
ni ,  perchè  ella  è  cosa  ben  difficile   che  la 
mano  non  delicata  e  non  abituata  dell'^i- 
luìmo  contadino  dar  possa  sallo  prime  con 
economia  ed  eguaglianza  la  foglia  occorrente 
ai  molti  graticci  di  bachi  alla  sua  cura  eom« 
messi.  I  bachi  derivanti  da  un'  oncia  di  se- 
mente j  quando  sono  giunti  alla  quinta  elà^ 
occupano  per  pareccbj  giorni  una  superfi- 
cie di  centò  braccia  quadre*  I  bachi  quindi 
derivanti  ,  per  esempio  da  diciott'  once  di 
semente,  né  occupano,  una  equiyalente  ad 
un  campo  di  una  pertica  milanese  di  stt- 
perfieie.  £  siccome  si  danno  allora  ai  bachi 
cinque  pasti  circa  al  g,iorno,  cosi  gli  Alunni 
debbono  in  ventiquattro  ore  spargere  fo- 
glia dappertutto  sopra  cinque  pertiche  ài 
HuperGcie»  Ond*  è  che  per  poca  che  gli  A* 
lunni  ne  versino  di  più  in  molti  punti  sol- 
tanto di  questa  quasi  incredibile  superficie! 
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«geToltaente  si  yede  a  quale  rpgguftrd/evoU 
quantità  di  foglia  giugner  poisa  la  dissipasignè 
della  medesiina.  Diflaiti  ripenso  .  in' accorsi,  e 
lo  accennai  già,  che  la  perdita  iper' questa 
ragione  fatta  di  foglia  amuiontaFa  a  .mi- 
gliaia di  libbre.  Ed  aggÌLiniT*6ic)  pare«  as* 
jsendone  troppo  ovvio  il  liilesso  » .  cbc^-OOiL 
sarebbe  fòrsei.da.far8Ì  meraviglia,  aa  m  quat* 
che  impr^v.vìsa  straordinaria  combinazione» 
lontano  ìo^  o  lontano  il  capo  doUe-  me  bi» 
gattiere»  fidato  tutto  .agli  Alunni^  per  J'ìncon^ 
sideratezsa  loro^  ò  pev  falia  misura  'obe  nelU 
urgenza  del  cas.a  prendessero ,  vej^isse  ai 
mfei  bachi  grat^  i4auM».  '  - 

Ad  onta  di  ciò  io  riguiorda  come  tenue 
questo  saerifiaio  in  confronto  del  vantaggio 
di  generalizzai^e  e  naa^iona lizzare  ,  diro  così» 
l'arte  di  bm  gOTernnra  i:  bachi  per  meato 
di  j^iunnL  Questi  ^/un/ii  costano  alloro  Fa«^ 
dròni  in  tutta,  la  atagionOf  che  -  dura,  il  go« 
verno  dei  bachi»  non  molte  lire,  e  tornano 
a  cMa  con  idee  generali  e  positive  di  tiiUo 
ciò  che  ha  relazione  air  arte  che  essi  slessi 
hanno  esercitata  colle.  loro  mam.  Vero  ^ 
peirò  che  pochi  possono  essere  qiieUi  »  i  quali 
in  una  sola  stagione  ben  apprendano  l'arte* 
Ma  ytiiò  è  altresì  che  in  due  Anni  alcuni 


■ 
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Alunni  sono  v.enuti  in  istato  .'di  poter  diri- 
gere entro  il  mio  stobiUmanto  bigailiere  di 
pavecebte  once  di  semente;  ed  è  vero  sopra 
itìtto^  ebe  valgono  assai  fik  che  i  bigaflieri 
di  professione.  Ma  occorressero  pur  anche 
d«e  stagioni  a  tré  per  la  loro  istrotknie^ 
Ove  mai  è  arte  importante  che  con  meno 
speM'  o  meno  tempo  ri  poasa^  bene  ap* 
l^rendere?  Ora  questi  Riuniti  appartenenti 
a  dimsi  Possidenti,  Pipatili  qua  e  là  nelle 
bigattiere  nuove  de'  loro  Padroni  ,  deb- 
bono essi  medesimi  »  e  debbono  i  loro  Pa« 
drdni  procurare,  che  sotto  di  laro  si  eser* 
citino  de'  npoTÌ  jtbmmi^  a  de' contadini  del 
paese  in  buon  numero,  affinchè  questi  ap* 

prendano  quantd  mai  é  più  passibile  larlx^i 

« 

e  si  mettano  al  fatto  delie  cose  principali  t 
più  {^nerali  e  più  utili  nel  nuovo  sistema 
di  governar  i  bachi.  Otto,  o  dieci  anui  di 
perseverala  in  quelta  '  pratica  basteranno 
a  portar  mollo  lungi  il  buon  esercizio  del*  . 
l'  arte.  Se  il  Possidente  ha  «peso  e  sp^de 
per  far  piantagioni  di  gelsi  onde  godere 
poi  della  foglia,  come'  mai  non  vorrà  pra* 
parare  un  bravo  coltivatore  di  bachi,  onde 
costantemente  aver  bossoli  in  proporxione 
dfcUa  foglia  che  ha?       •  * 
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Dal  ernia  ibio  ho  filmilo  di  noiI  rinunr 

siare  mai  d' acceUare  un  dato,  numero  di 
j/ilunni  qaeinmfae  memo  i  pericoli} -e  t  danai 
ohe  da  questo  uiìo  proponimeolp  mi  putir 
sanO'deriTare*  Io*,  credo  feraaiiMii£6«  cht 
dal  formare»  più  o  meno  presto  questa  classa 
di  nomin»  dipenda  la  più  o  méno  aolleciia 
e  sipura  consolidazione  dell'utile  esercizio 
dell*  arte  4  e  quindi  di  tetti  gli  immensi  Tan- 
taggi  che  jQie  derivano. 

£d  a  questo  proposito  non  possono  sfag» 
gire  a  nessuno  le  tre  osservazioni  seguenti  : 

Il  primo  si  è  9  che  pto  sieno  bigattiei^e, 
entro  le'  qual;  bene  si  governino  i  bachi , 
e  producano  quindi  in  abbondaosa  i  boz^ 
zoii ,  corrono  da  tutte  le  pnti  persone  ad 
esaminare  »  o  ad  appreodeve*  Io  ebbi  mi" 
gliaja  di  uomini  che  venivano  ad  osservare 
minnlamente,  o-  ad  instruirsi  del  metodo 
da  me  tenuto.  Molti  di  questi  rilornaroao. 
poscia  dicendooii  che  ne  avovatio  tratto  oiB« 
tiipi  effetti;  e  di  fatto  in  questi  contoi ni 
Tarte  ya  sommamente  guadagnando  ogni- 
anno. 

Il  secondo  si  è,  che  molti  Possidenti  pic- 
coli e  grandi  si  sono  essi  medesimi  messi 
«Uà  testa  delle  loro  bigattiere  9  come  si  va* 


drà  dalla  Camsptmdènzd;  td  haniio  Mt- 

liuto  a^sai  prospero  sitcoeaio  guidati  soltantò 
dalltf  mìe  Opere  ^  non  flarrendoai  bigat- 
tieri I  o  dirigendoli  essi  medeaimi  se  par 
lié  avevano  alcuno.  Il  che  prOTa  che  dif 

fondendosi  questo  gusto,  la  cosa.  camiDi- 
nera  con  grande  rapidità  yeno  il  ano  per- 
ie&ionamento, 

Il  terzo  finalmente  è ,  che  costa  più  un 
bigattiere  forestiere  in  uiia  stagione  per  bene 
o  male  accudire  al  governo  dei  bachi,  di 
quello  che  costi  il  manlenimento  di  utt  Aàmm 
per  tre  intere  successive  stagioni .  ovuntiue 
esso  Si  mandi  ad  apprendere.- 

Se  la  cooperazione  de'  Pu;»5Ìdenti  illaipi* 
nati  non  manca»  ben  presto  adunque  il 
compiuto  roYCsciamentp  de'  decolli  metodi 
sarà  consumato ,  V  arte  sarà  da  buone  mani 
esercitata,  quindi  la  nazione  avrà  stabd* 
mente  ed  annualmente  guarentito  Taumento 
di  una  pi*oduzione  d'immenso  valore. 
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Nessun  .  Possidente  sarà  mai  sicuro  di 
ottenere  oltimt  risultali  dal  gOTerao  de*  suoi 
bachi  per  .quiante , ^cure  vi.  ppngay  se^noiif 
si  abituerà  a  fare  da  sà  la  necessaria  se- 
mente.  I  metpdì  onde  .bene  ottenerla  sono 
già  stati  da  me  indicati  chiaramente,  (i)  e 
credo  quasi  possibile,  che  alcuno  possa 
in,  ciò  sbagliare»  t 

Quando  un  Possidente,  si  rivolge  ad  un 
fabbricatore  di  semente  per  ottenerne  la 
€[uantità .  che  gli  oc^orr.^,^  si  espone  facil- 
mente a  tre  pericoli*  ^ 

Il  primo  si  è|  che  la  semente  sia  stata 
tratta  da  bozzoli  non  iseelti:  dal  che  può 
derivare  qualità  di  bozzoli  Aon  bella. 

Il  secondò*  che  essendo  stata  anche  tratta 
da  bozzoli  perfetti  possa  per  avventura  es- 
ser stata  mal  conservata* 

11  terzo  finalmente ,  che  quand'  anche  sia 
stata  tratta  da  ottimi  bozzoli ,  e  ben  con- 

» 

{i)  Del  Govtrao  ehi  ^acht  ee.  Milaa*. 
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servata ,  essa  si  possa  più  o  meno  alterare 
lrasporlttii4o$i .  più  meno  knauno.  Tra- 
sporlaudosi  in  generale  la  semente  dentro 
bacchetti  più  d  metto  grandi  secondò  k 
cjuantità  della  medesima»  può  facilmente 
èucc^ere ,  liiassilii'amente  àe  la  stagione  sia 
^  tepida  ,  che  a  misura  della  rispettiva  massa, 
delta  lunghezza  dèi  viaggio,  della  poda  cura 
che  se  ne  abbia,  e  durante  il  viaggio  stesso, 
e  dòpo  che  sia  giunta  miluogo  della  sua  de- 
stinazione ,  più ,  o*  meno  si  riscaldi.  £  il 
calÒM,  che  per  le  accennate  circostanze 
essa  è  capace  di  prendere,  può  giungere 
ad  un  grado  tale  da  così  chiusa  e  addensata 
ribollire  spezialmente  nel  suo  centro  ,  e 
direi  quasi  abbruciarsi  ;  o  per  lo  -meno  dà 
fermentarvi  in  modo,  che  se  il  germe  non 
arriva  a  distruggersi,  riceva  pero  tale  imp 
pressione  da  risentirsene  poi  il  baco  anche 
nato  che  sia ,  fino  a  cOnIrai'rie  più  o  meno 
alcun  grado  di  quella  degenerazione ,  per 
là  quale  sorgono*  poscia  le  inalattie,  delle 
quali  in  proposito  di  quanto  è  accaduto  in 
questo  anno  parlerò  nel  cap.  X*  di  que* 
sta  L  Parte.  '     -  . 

Senza  raccontare  fin  ^|raii  nunero  dL 
fatti,  che  dimostrano  quanto  asserisco ,  e 
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che  Calli  risgnurdaiio  sementi  spettanti  ad 
•krì ,  le  quali  spezialmente  que^  anno 
dieileio  dei  bachi  y  che  tutti  è  cfuasi  tatti 
perifOJOO  poi  io  piccole,  mezzMim^  ed  andha 
in  Taatiffinie  iraOTe  bigaitieM  ;  ini  gioTe 
riferire  i  casi,  che  alla .  soia  mia  semente  naia 
Be*  giorai  i3  e      di  loglio  dd  iSf  5  som» 
accaduti,  sm  qwJi  non  y  ha  duljiiio  d'er* 
rore,  e  «he'  formano  per  Faulenlkità  della 
.velazioni ,  direi  qaasi  assi-  soli ,  oHft  dimo* 
straxione  com piota  di  quanto  sopta  acoett'» 
nai ,  e  mettono  in  grande  avvertenaa  tanto 
il  collimatore  qnanto  il  frbbatoaMre'  di  se" 
mente.  ■  ! 

.  Il  di  16  d'aprile  1816  asandai.  à  Milano 
per  meuo  di  persona  mia  a  cinque  diife« 
renti  soggetti  cinque  differeoli  quantità  di 
semente  d' indentica  qualita^Ke  posta  in  sac- 
chetti di  Tarie  grandease* 

Un  sacchetto  di  5o  ouce  apparteneva  al 
sig.  Giuseppe  CofUà*  Alcuni  saccfaelti  dt  once 
25  appartenevano  al  sig.  conte  AndreanL 
Un  sacchetto'  di  once  ao  apparteneva  al 
sig.  marchese  Girolamo  d'Adda.  Un  saccbet* 
tino  di  once  10  apparlenera  al  sig«  cavalier 
Gaetano  JSegri^  ed  un  altro  saccheitino  di 

once  10  apparteneva  alla  sig.  eoatena  Saìa^ 
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cognata  del  suddetta  sig.  marchese  d'Adda* 
Giunta  a  Milano  la  semente  fet  consegnata 
dal  mio  uomo  alla  casa  di'  ciascheduno  di 
quelli  a  cai  -  era 'diveltB%  'Alctthr  giorni  dopo 
s^pi  dalie  lettere  di  risposta»  che  tutti  i 
sacchetti  erano  graati  a*  Milano,  ma  noi» 
seppi  mai  nulla ,  nè  mai  ^bbi  alcun  riscon- 
tro relati  vór  alle  once  5o  del  sig.  Gantàf 
tranne  che  al  ritorno  del  mio  uomo  fui 
ragguagliato*,  eh*  essa  era  stata  ccÉisegnata 
aita  poptii^aja  di  quel  signore. 
*  Ora  nevi  prima  che  fiissé  «{Musato  il  rac- 
colto de^  bozzoli  seppi  da  relazioni  altrui, 
xhe  ì  bachi  dei  sig.  Cantà  delle  once  5o 
in  uu  solo  sacchetto ,  erano  andati  a  male  ; 
che  i  bachi'  del  sig.  conte  AndrBmi  .are* 
Tano  avulo  nelle  mute  molte  cosi  dette 
gattine  (  Cam  18)  ed  avevano  dato  nel  ve^ 
sto  eccellenti  bozzoli  ;  che  lo  stessso  era  ac^ 
cadato  a  quelli  del  sig.  marchese  d*  Adda 
(  Corr.  12)  ;  che  pochissime  gcutjne  aveva 
avuto  il  sig.  cavaliere  Ne^ri ,  anche  com- 
parativamente alla  sua  semente  fatta  fare 
in  casa .  (  Corr.  a3  )  ;  e  che  nessuna  gattina 
s'era  manifestata  ne' bachi  della  siimoracon. 
tèssa  Sóla  (  Com  la  - 

5e  c£ue«ti  sono  i  £itti  che  risultano  dalla 
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Corrispmdànza^  se. identica  e»  U  sementé 

spedita  a  que'  signori,  se  essa  è  stata  tra- 
sportata lo  stesso  giorno  colle  stesse  cure^ 
e  r  indomani  eonsegaata  ^  alle  rispettive  case» 
è  chiaro,  nella  supposiziione  che  la  sementa 
sìa  stata  egualmente  ben  custodita  e  gover- 
nata, che  le  differenae  tra  i  risultati  otte- 
nuti dipendono  quasi  con  esattezza  numerica 
dalle  differenti  masse  'di  semente  trasporr 
tata  entro  sacchetti  di  vatiu  grandezza  ;  e 
che  quindi  .necessariamente  deri.vano  dai 
gradi  differeuti  dì  calore,  o  di  alterazione, 
che  essa  ha  sofferto  lungo  il  viaggio ,  o 
dopo  giunta  a  Milano.  La  cosa  eccita  sor- 
presa avendosi  ,  le  5o  once  ia  un  solo  san-: 
chetto  quasi  tutte  guastate  ;  le  a5 ,  e  HO 
once  in  parte  soltanto  alterate  ;  le  io  once 

in  cadauno  dei  due  saccliutti  quasi  nulUi}  O 

noUa  del  >  tutto  alterate.- 

Nou  ho  voluto  parlare  che  di  questa  sola 
semento,  perchè'  andò  essa*  tutta  a  Milano 
a  persone  ben  note,  fra  le  quali  y\  fiiroao 
si  enormi  dif&cenaà  La  Corrispondenza 
parlerà  ^oì  d'altre  porzioni  di  mia  semente- 
E  a  guasto;  proposito  «onvìen  dire^  .«be.  gc-. 
neralmente  della  mia  semente  sieìio  stati 
ben  oantwti  i  aoltivatori,  percbè  in  ^wio 
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mtto  ftd  ónta  delle  iooemntt  mia  ioUeoka-^ 

zioni  afixnchè  ognuno  fiiccia  da  se  la  se* 
menlo,  ho  doTUto  prestarmi  ai  desiderj  di 
molti  9  e  rinuDsiare  a  comuiissioui  di  mi« 
gliaja  di  once  in  quanto  ehe  tutta  la  mia 
gaietta  non  avrebbe  forse  bastato  per  darne 
a  tutti  quelli  che  ne  bramavano. 

Tra  i  tanti  danni  che  può  avere  il  col** 
ti  valore  comprando  la  semente  da  altri ,  hó 
voluto  indicare  quello  che  forse  meno  si 
calcolava,  e  eh'  io  stesso  non  avrei  ravvisato 
di  tanta  importanza,  se  i  &tti  e  le  eompa* 
razioni  accennate  non  mi  ci  avessero  con- 
dotto. Perciò  credo  utile  cosa  il  traspor- 
tare la  semente  in  piccoli  saccheiti. 

In  generale  quelito  anno  le  sementi  ap« 
partenenli  a  diversi  coltivatori ,  le  quali 
furono  poste  entro  le  mie  stuife ,  eontene«< 
vano  quali  più  quali  meno  di  uova  non 
fecondate*  M'ebbi  iri  di  quella  che  conte- 
neva  imo  il  i4  per  cento  di  uova j  le  quali 
non  nàcquero.  Dalla  Corrispondenza  poi  si 
vedrà  che  taluno  fra  i  nuovi  coltivatori  di 
bachi  ebbe  seguente  comprata  ^  in  cui  Vem 
sino  il  16  per  cento  di  uova  che  non  nac- 
quero.'(  Còrr.  ai  ) 

Quando  in  una  quantità  di  semente  il 
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xion  nascere  di  una  fmite  procede  unica* 

iBente  dal  non  essere  stata  fecondata  dai 

maschj  per  colpa  di  chi  ne  ha  diretta  14 
produzione ,  o  per  colpa  della  alagioiie  im* 

propina ,  il  male  non  è  che  piocolo  ;  cio^ 
non  è  che  eguale  al  valore  della  MMneMi 
noa  nata^  perciocohè  quella  eh' è  stata  £a« 
condata,  ed  è  nata,  riesce  di  ollima  qoalìti» 
Ma  quÀndo  il  non  nascere  di  una  parta 
procede  da  alteràaioiie ,  che  ha  subito  la 
massa  totale,  in  quella  semente  è  una  gi*a- 
dazkmè  di  alterazione  »  che  pró  per  ayven^ 
tura  lasciarne  ben  poca  di  veramente  buona. 
Questo  è  appunto  il  caso- della  semente  di-^ 
retta  al  sig.  Caiuà  ^  e  delle  altre  di  cui  sì 
è' parlato. 

Questo  anno  la  semente  destinata  alle  mie 

» 

bigattiere  non  ebbe  di  uova  non  . nàte  che 
circa  il  3  per  cento.  Di  altra  poi,  egual- 
mente mia  ,*  Versata  dalle  ferfalte  in  akira 
giornata  più  fredda,  e  nata  nella  stessa  mia 
stufa,  si  è  aTUto  sino  ad  un  5  per  cento 
di  uoTa  non  nate. 

A  questo  proposito,  ed  affinchè  ognuno 
abbia  idee  distinte  sopra  tutte  le  parti  che 
hanno  rapporto  all^  arte  ,  giova  '  ricordare 
che  se  le  farfalle  uscite  dal  bozzolo  una 
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4«U  mattina,  e  poite  per  eieia(iia^  17  g»i« 
di  9  81  lasciano  accoppiate  ciBqoe  ore  cìrca^ 
|a  scmenie  cbe  le  femmÌDe  deporranno  in 
trenta  ore  circa ,  sarà  in  maggior  propor- 
aione  feccmdaia^  che  ae  ìm  temperatura  finse 
stata  dì  i5  gradi.  Il  yersameato  dell'umor 
fecondante  a  quesl*iiltiiM  temperata»  è  in 
egual  tempo  minoi*e  che  a  gradi  17  ;  né  giu- 
gne  a  fecondare  tolte  le  uova.  Se  tesàr 
peratura  poi  è  ai  20  gradi yr  o  al  di  là,  al- 
lora si  .disgiange  pia  facilmente,  là  Cammina 
a  quella  temperatura,  perchè  ha  d'  uopo  di 
Tersare  più  presto  una  poraiwe  di  quella 
eccedente  quantità  d*  umore  che  tieae  iu  sè. 
Da  ciò  Tiene  che  le  femmine  spezialmente 
sulla  fine  versauo  in  qualche  abbondanza 
semente  non  fecondata.  Cosi  anche  in  que- 
sto caì>o  pup  dirsi  che  gli  estremi  si  toc- 
cano. 

.  Chi  fa  la  semeate  iu  casa  uou  deve  ppro 
p^r  nulla  angustiarci ,  se  essa  contenga  an- 
che un.  sei ,  oUo  o  dieci  per  cento  di  se- 
mente non  bene  fecondata  ,  purché  essa  sia 
stata  bea  conservata.  In  questi^  caso,  come 
già  dissi ,  la  semate  fecoj^data  è  bonissima. 
Per  bea  i^sìcopiire  la  quanlità  delia  ^e* 
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niente  non  nata  ,  ho  già  detto  più  ToUe 
come  si  debba  fare. 

Quest'anno  essendosi  dorato  porre  nella 
sCufa  quindici  giorni  circa  più  tardi  la, 
semente 9  essa  ha  dato  i  bachi  qualche  giorno 
prima,  perchè  per  tutti  que'quindìci  giorni 
più  dal  solito  essa  è  rimasta  esposta  al  ca- 
lore atmosferico,  il  quale  ne  aiidara  lenta-i  * 
inente  disponendo  \o  SYoIgimentCK 


8a 

CAPITOLO  SETTIMO. 

Governo  dei  Bachi  in  circostanze  uon  or- 
.  dìfuuie* 

L*  estrauo  del  Giornale  delle  mie  Bigat* 
tiere,  che  formerà  la  111  Parte  di  questo 
Libro,  combinalo  con  quanto  è  sparso  in 
questa  Parte  I  potrebbe  forse  esimermi  dal 
parlare  diretlamente  del  Govcrrio  de^  bachi 
nel  i8i6. 

Ho  pensalo  però  di  dirne  qui  brevemente 
qualche  cosa  perchè  non  tatti  i  coltivatori 
dei  bachi  si  sono  trovati  >  come  si  scorge 
dalla  Coìrispondenza  ,  nelle  stesse  mie  cir- 
costanze f  e  perchè  è  d'  uopo  che  moki 
coltivatori  abbiano  sufficiente  risposta  ad 
una  folla  di  discorsi ,  che  mi  sono  stati  ver- 
balmente diretti  àlt'atlò  chMo  qui  gOTer«' 
nava  i  miei  bachi. 

Molti  coItiTalori  in  quest'  anno  disposero 
alquanto  prima  del  tempo  la  nascita  della 
semente  ;  e  quando  si  accorsero,  ch'essa  dava 
segni  di  vicina  nascita  dei  bachi  ,  e  che  la 
foglia  intanto  non  era  sviluppata  ancora  » 
presero  il  partito  di  abbassare  la  tempera*- 
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tura  della  camera  calda.  Così  facendo  hanno 
recato  notabile  alterazione  all'embrione  dei 
bacili  prossimo  a  svilupparsi  :  dal  che  do* 
veTano  poi  venire  pei  bachi  nati  malattie 
e  malanni  di  più  generi  »  come  è  di  fatti 
accaduto.'  Questa  maniera  di  regolarsi ,  i 
cui  inconvenienti  si  riprodurranno  sempre 
io  eguali  circostanze  ,  era  già  altre  volte 
stata  fatta  avvertire  nelle  mia  Opere  per 
cattiva  ;  e  deve  essere  tolta  per  sempre.  Fra 
i  due  estt*emi  meglio  è  trovarsi  in  quello 
di  dover  affrettare  lo  sviluppa  mento  pro- 
gressivo dei  bachi ,  qualora  sì  facesse  rapi- 
dissimo quello  della  foglia  ,  piuttosto  che 
mettersi  nel  caso  di  doverlo  ritardare  per 
mancanza  di  quella.  ' 

Dai  discorsi  da  taluni  stati  fiitti  >  e  da 
alcune  osservaa^toni  fatte  da  me  in  varj 
lempi  e  già  accennate,  ho  ragione  di  ere* 
dere  ,  che  in  alcuni  luoghi  siano  andati  a 
male  i  bachi  anche  per  dei  salti  violenti  di 
temperatura ,  a  cui  sono  stati  esposti  ap- 
pena nati.  Vi  sono  parecchj  ,  che  avendo 
&tufe  ,  o  camere  calde  per  far  nascere  la 
semente  inserviente  a  molti  coltivatori ,  non 
hanno  poi  camere  calde  contigue  a  quelle  » 
ove  deporre  i  bachi  da  prima  uati ,  affili* 
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qhè  nati  poi  iuui  dopo,  quaranl'  olio  ore 

circa,  possano  consegnarsi  a  quelli,  a  cui 
9ono  4<?stinaii.  Quest'anno  in  molti  laoghi, 
^  cosi  pure  nel  iOi49  stagione  era  fredr 
^a  mentre  i  bachi  nascevano  ^nfcro  la  ca- 
mera calda.  Trasportandosi  qaesti  b^cbi  a 
misura^  che  nascono  nelle  caasettine  dalla 
camera.  cal(1a  a  22  gradi  circa  ud  altra  ca* 
snera  fredda  finche  siano  tutti  nati  ,  non 
possono  a  m^no  di  non  soffrire.  £kl  ho  ve- 
dulo  io  stesso ,  che  essendo  la  camera  ,  in 
cui  s'era  iatta  il  trasporto,  ad  una  tempe- 
ratura spezialmente  di  notte  di  sei  9  Otto  0^ 
dieci  gradi ,  il  b,aco  non  noangiaya ,  este^ 
nuaTa,  ed  intristiva  s^'no  d'allora;  e  quindi, 
contraeva  un'  alterazione. ,  che  lo  avrebbe, 
poi  fatto  perire ,  come  è  accaduto  in  que- 
st'  anno,  ai  bachi  di  molte  famiglie  nati  tuUi 
in  una  medesima  camera  calda.  In  alcune 
altre  camere  cialde  per  la  poca  esattea^a 
de'  termomelri  ,  o.  degli  assistenti  ,  trovai  la 
gemente  spinta  seiiiza  graduazione,  ad  una 
forte  tcmperalura  ,  per  cui  T  alterazione, 
portata  baco ,  che  si  svolgeva  ,  non 
era  meno  dannosa  della  summenzionata  9  e. 
quindi  1  bachi  erano  tn^Ie  affetti  sino  dal; 


Digitized  by  Google 


nr  GiacbsTÀRìB  iToN  òftWlrAÉiB  83 

In  altri  casi  nati  bene  i  bachi ,  e  tra- 
ìporuti  ai  rtspeUini  coltivatori ,  questi  si 
avvisaiono  di  tenerli  ad  una  bassa  tempe- 
hitnra  ,  onde  pcteo  progredi^ero  *  nei  loro 
aviluppamento  pei  dàr  tempo  alla  foglia  di 
bene  formarsi.  Il  baco  mangiando  àllorà 
assai  poco  ,  mangiando  foglia  cattiva  e  ricca 
d*  umidità  ,  la  quale  anche  più  del  bisogno 
inumidiva  il  letto,  si  estenuò,  e  sino  d'al- 
lora si  dispose  ad  tin  fattivo  ed  irregolare 
primo  assopimento  ,  il  quale  poi  diveniva 
icagione  inevitabile  di  mali  futuri: 

In  dipendenza  di  ciò  la  secónda  muta 
per  la  continuaiibné  delle  slésse  cagioni  e 
delio  stesso  sislema  ha  in  più  luoghi  au^ 
toenlato  i  danni  della  prima  età.  Il  colti- 
tatore  non  poteva  dar  buona  foglia  ai  bac- 
chi ,  non  né  aveva  abbastanza  ,  nè  quindi 
poteva  tenerli  alla  conveniente  temperatura: 
Mòtti  si  accorsero  quuidi  che  anche  il  se- 
condo destarsi  de'  bachi  ài  faceta  con  ìne^ 
gnaglianza ,  e  che  la  loro  quantità  nod 
{iogiieva  atl  occupar  T  area  assegnata  :  il 
che  in  ogni  caso  ojanifestamente  annunzia  ; 
che  molli  .bachi  erano  periti  9  e  che  molti 
litri  disastri  si  sarebbero  avuti  in  seguito. 

In  più  luoghi  alla  tersa  molarla  stagioad 
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cominciò  a  migliorare;  ma  una  parie  dei 
hachi  non  v*  era  pin  ;  ed  una  parie  areva 
contraito  un'  alterazione  ne'  loro  vasi  serici  f 
che  nessun  rimedio  poteva  piò  guarire. 
Questa  alieraaione  nei  bachi  doveva  rendere 
più  sensibile  la  loro  diminùcione  in  pro- 
gresso ^  a  misura  che  andavano  ingranden- 
dosi :  e  COSI  (il.  Aneh«3  in  questa  terza  eth 
la  logli  a  continuava  ad  essere  calli  va ,  o 
ben  mediocre,  e  sommamente  scarsa.  Essa 
quindi  non  offeriva  mezzo  alcuno  dì  ri- 
staurazione  pel  baco  debole  ,  e  tendeva 
anche  a  indebolire  il  baco  vigoroso.  Si  con- 
jfcinuava  intanto  in  pin  luoghi  a  tener  t 
bachi  a  più  bassa  temperatura  di  quella 
eh'  è  stata  indicata  ,  onde  guadagnar  tem* 
po  ;  e  ciò  sempre  più  gii  andava  indebo- 
lendo. 

.  Dai  differenti  racconti  che  fatti  mi  vea- 
nero  rispetto  ai  b^chi  della  terza  muta  , 
compresi  facilmente ,  che  molti  coltivatori 
]^reBdeyano  per  bachi  assopiti  un  gran  nu^ 
mero  di  bachi,  i  quali  appena  si  movevano r 
per  effetto  appunto  di  estenuazione,  di  alte- 
razione ,  e  mal  essere.  iNon  è  stato  foisc 
inteso  abbastanza  guest'  anno  quanto  dissi 
nelle  mie  Opert  »  e  che  meritava  d'  essere 
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Osservato  spezialmente  appunto  la  qaesto 
anno  attésa  la  strana  costituzione  atmosfe- 
rica cUe  correva  :  vale  a  dire,  che  -  cemim 
ciato  r  assopimento  de' bachi  nelle  di  (Ferenti 
età ,  conviene  dai^e  di  sovente  poca  e  mi*^ 
nuta  buona  foglia ,  affinchè  ogni  baco  possa 
trovare  per  cosi  dire  senza  moversi  dal 
posto  la  ponsioìie  occommtc  It'sttoi  bisogni , 
onde  al  più  presto  assopirsi.  * 

Alla  quarta  eìi  'dei  bachi  la  foglia  co- 
mincio alcun  poco  a  migliorare;  ma  allora 
una  porzione  di  bachi  aveva  dovuto  soc^ 
co^bere  ,  ed  in  un'  altra  porzione  i  germi 
d l'iterazione  sussistevano.  La  cattiva  sta- 
gione ,  il  cattivo  governo  ,  e  spezialmente 
r  umidità  dei  letti  senza  una  pi^oporeionata 
ventilazione  e  temperatura ,  tendevano  co* 
stantemente  a  mantenere  o  ad  isviluppare 
i  germi  di  gravissime  malattie.  Talunp  poi 
riscaldava  fortemente  la  bigattiera  ,  ed  im- 
pedendo la  circolazione  interna  dell*  aria 
per  timot^  del  freddo,  eccitava  da  un  mo* 
mento  all'  altro  un  sojfoco ,  e  un  guasto 
tale  neir  aria  da  far  tutto  perire  in  poco 
tempo. 

Il  destarsi  de*  bachi  della  quarta  muta  fa 
dunque  segnale  di  disgrazie  in  un  gran^ 
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« 

dissimo  numero  di  bigattiere.  Non  essendosi 
mai  potato  rimettere  il  baco  dai  disagi  sof- 
ferti j  i  suoi  vasi  serici  continuarono  ad 
alterarsi,  e  F animale  a  grado  a  grado  caiH 
f^xò  natura.  L'  assopimento  fu  in  molti  luo- 
ghi irregolare  9  e  durò  molto  ;  ma  la  mag- 
gior parte ,  comunque  sembrasse  tranquilla  i 
veramente  non  si  assopì  mai*  Io  stesso  poi 
vidi  bachi  d' intere  bigattiere  sortire ,  o 
scappare  quasi  tutti  dai  graticci  allorché 
il  contadino  credendoli  destati  mise .  sopra 
essi  della  buona  foglia.  La  fragranza  di 
quella  diede  il  segno  di  un  movimento  ge* 
nerale  y  e  disordinato ,  che  appena  avrei 
credulo  )  se  ivi  chiamato  non  io  avessi  ve^  . 
duto  co'  miei  occhj.  - 

Nella  quintflt  età  i  bachi  rimasti  progre* 
dirono  generalmente  abbastanza  bene  ;  ed 
i  colti  vatori ,  che  non  soffocarono  entro  t 
boschi  i  bachi  montati  ,  ebbero  in  generale 
de' buoni  bossoli.  Delle  stragi  che  ha  fatto 
in  molte  ptovincie  la  malattia  del  segno  e 
del  calcmaccio ,  e  della,  gran  quantità  delle 
cosi  dette  gattine ,  o  bachi  snalur.ati ,  parlerò 
liei  Capitolo  X. 

.   Dalle  cose  sin  qui  dette  è  sempre  piix 

evidentomeate  dimostrato  1  che  d«l  solo  buon 
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governo  de'  ÌMchi  ^  compresa  aempre  V  ot^ 
tinta  semente  ,  e  il  buon  nascimento  della 
medesima  9  dipendono  i  ricchi  e  sicari  rac* 
colli  di  hoÈtoìu  La  stessa  Corrispondenza 
in  più  luoghi  prova  questa  yerità*  La  dif* 
ferenza  fra  il  buono  e  cattivo  raccolto  de^ 
bozzoli  è  dipenduta  evidentemente  in  molti 
luoghi  dalla  mano  della  persona  'più  o  meno 
diligente ,  che  ha  governato  i  bachi.  Alcuni 
senza  saper  nulla  di  bachi ,  dirigendosi  ubi** 
camente  co'  miei  libri  alla  mano  9  sono  fe- 
licemente riusciti  (Corr,  3,  6,  7,  i3,  iS, 
24 9^6,  3ij  33  ec.)* 
Non  posso  terminare  questi  rapidi  ed 
^ncornpleii  cenai  suU*  andamento  de'  bachi 
nel  1816  senza  fare  una  osservazione,  che 
non  m*è  sin* ora  accaduto  di  esporre,  e 
che  ha.  anch'  essa  uno  stretto  rapporto  col 
buon  governo  dei  bachi.  Questa  osservazione 
riguarda  la  necessità  di  proporzionare  per 
quanto  da  noi  può  dipendere  la  semente 
destinata  a  dare  i  bachi  colla  quantità  della 
foglia  ,  che  ragionevolmente  si  suppone  di 
poter  disporre.  Senza  questo  calcolo  di  ap- 
prossimazione non  può  starsene  tranquillo 
il  coltivatore  ^  e  può  facilmente  esporsi  a 
danni  e   pericoli  di  grave  momento.  Dal 
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couteaulo  nella  Corrispondenza  9  e  dai  falli 
che  accennerò  ,  ognu&o  scorgerà  in  quanta 
angustie  si  sono  troyati  molti  colti  Tatori»  i 
quali  a  principio  non  hanno  tenuto  conto 
di  questa  proporzione. 

Intanto  saA  bene  osserTare: 

j.^  CUe  alcuni  coltivatori  avendo  fitto 
nascere  molti  bachi ,  fiindali  9  a  quatiM 
sembra  ^  sopra  falsi  calcoli ,  hanno  poi  vo- 
luto ad  onta  della  cattiva  stagione  allevarli 
tutti.  Giunti  i  bachi  alia  quarta  muta  ,  ed 
anche  dopo  che  essa  fu  compiuta ,  questi 
coltivatori  conobbero  chiaramente  T  errore 
commesso  ;  ed  osservando  9  che  il  valore 
della  foglia  occorrente  sino  alla  fine  era  da 
calcolarsi  a  trenta  e  quaranta  lire  il  cento  ^ 
e  forse  anche  più  ,  senza  tampoco  aversi  la 
certezza  di  trovarne  bastantemente,  si  de* 
terminarono  a  gettaraJ^uona  parie  dei  ba- 
chi 9  dando  la  rimanente  foglia  ai  superstiti* 
Ma  questa  non  fu  neppure  bastante  ;  onde  si 
dovette  comperarne  altra  a  caro  prezzo.  Ora 
se  questi  coltivatori,  falli  a  pLÌncipio  i  loro 
conti»  non  avessero  preso  ad  allevare  che  la 
conveniente  quautilà  di  bachi ,  non  si  sa<» 
vebbero  poi  trovati  con  grave  danno  es][>ostt 
alla  funesta  alternativa  o  di  gettare  una 
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ponitSoe  di  essi  già  adulti ,  o  di  spendere 
considerabili  somme  pel  loro  mantenimenta. 

Cke  alcuni  altri  furono  ancora  più 
disgraziati.  Consumarono  tutta  foglia  pro- 
pria ,  ne  cOBoperarono  molta  da  altri ,  e 
perdettero  poscia  chi  tutto»  chi  quasi  tutto 
il  raccerto*  Cosi  il  Possidente  gettò  tutta  la 
follìa  j  e  il  danaro  ;  e  il  colono  fu  vittima  dei 
cattivi  calcoli»  e  della  imperizia  di  quelli» 
da  cui  dipendeva. 

>  3»^.  Che  alcuni  altci ,  sagaci  calcolatori  $ 
reggendo  il  cattivo  andamento  della  sta« 
gione  e  dei  bachi  »  gettarono  dopo  le  prime 
mute  anche  parte  dei  bachi  che  avrebbero 
potuto  colla  propria  foglia  mantenere,  ven- 
dettero la  foglia  eccedente  il  bisogno,  e 
ricavarono  tanto  quanto  tratto  forse  non 
avrebbero  da  un  sufEcientemente  buon  rac- 
colto di  bozzoli.  In  questo  caso  il  solo  Pos- 
sidente ha  guadagnato»  ed  il  colono  è  stato 
condannato  a  non  trar  gran .  profitto  dal- 
r  opera  sua  in  questa  ricca  collivazione 
che  tanto  avrebbe  potuto  a)i|tarlo. 

4*^  Che  altri  coltivatoli  ancor  più  saggi 
hanno  a  dirittura  gettato  tutti  i  bachi  seb- 
ben  sani  tosto  che  loro  venne  offerto  un 
prezzo  tale  della  £i>gUi|  propria  da  equiva- 


1^  GOVEAKO  BEI  BACnt 

fere  ad  an  buon  raooolco  di  boixoli.  E  qìit 
il  Possidente  ha  guadagnato  ttlUo  ;  ed  il 
ido  colono  ha  tatto  perdalo; 

b  o  Che  altri  filialmente  non  meno  sàgfici 
dei  primi ,  ma  ben  atiehe  ciilcolatbri  più 
istrutti j  hanno  ficilmente  compreso,  che 
in  quella  stagione  sussister  dòn  poteta  iin 
rapporto  proporzionato  tra  la  prodazione 
ordinaria  della  foglia  propria  e  il  bisognò 
dei  bachi  soliti  ad  allevarsi.  Hanno  quindi 
da  un  lato  piov veduto  mojto  per  tempo  a 
prezzi  moderati  una  quantità  piuttòsto  ab- 
boudante  di  foglia  per  far  fronte  iu  ogni 
circostanza  a  bisogni  proprj  >  ed  hanno 
gettalo  generalmente   t^ue'  bachi   che  noti 
appariyano  molto  vigorosi.  Cosi  senza  sbt-^ 
lanciarsi  hanno  tratto  dai  bachi  il  profittò 
che  permettevano  le  circostanze^  ed  hanno 
guadagnato  sulla  porzione  di  foglia  stata 
ad  essi  superflua  $  mentre  il  colono  anche» 
esso  ha  tratto  notabile  profitto. 

In  tanta  stranezza  di  stagione  tu  di  còlse 
si  vede  quindi  ^  che  mentre  molti  hanno  fatto 
male  i  loro  conti  ^  altri  gli  hanno  fatti  be*- 
nissimo. 

Si  potrebbe  poi  con  qualahe  certezza  as- 
serire ^  che  nel  caso  y  che  la  stagione  £ossé^ 
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fiata  prqpizia ,  molcissiini  coltiTalorì  ad  onta 
di  una  maggior  copia  di  foglia  ,  che  natu- 
ralmente avrebbero  avuto ,  si  sarebbero  tro- 
vati esposti  a  maggiqri  (Janni  ;  essendo  di 
fililo ,  che  moltissimi  di  essi  sulla  lusinga 
di  poter  vendere  molto  cari  i  bozzoli  fecero 
nascere  più  bachi  di  quelli  che  la  foglia  di 
loro  pertinenza  nutrir  potesse  ;  dal  che  sa-« 
rebbe  avvenuto ,  che  sperando  ciascuno  di 
trovare  vendibile ,  come  di  solito  accade  ^ 
presso  altri  la  foglia  ,  che  laro  mancava  , 
avrebbero  continuato  a  mantenere  i  bachi 
fino  al  punto  ,  che  una  assolata  deficienza 
di  nutrimento  gli  obbligasse  a  lasciarli  perire* 
Indipendentemente  da' casi  particolari^  che 
ponno  aver  luogo  in  un  rovescio  straordi* 
nario  di  stagione ,  deesi  sempre  ritenere  la 
massima  ,  che  quel  coltivatore ,  il  quale 
proporziona  ragionevolmente  la  quantità 
de^ bachi  che  prende  ad  allevare  alla  foglia 
sua  propria  ,  è  più  saggio  di  ogni  altro* 
Quanto  qui  dico  non  riguarda  il  caso  di 
per  ispeculazione  si  occupi  a  produrre 
bozzoli  comperando  tutto  ciò  ,  che  a  tal 
^opo  gli  occorre.  Questi  ancora  però  ope- 
rerebbe imprudentemente  se  non  si  -assicu- 
tuhse  per  mezzo  di  contratti  la  foglia  che 
gli  occorre.  * 


« 
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CAPITOLO  OTTAVO 

Della  qmntUa  dé  bozzoli  oUenuU 
co'  nuovi  metodi. 

* 

Se  la  ragioae  non  bastasse  a  convincere, 
che  il  sislema  dei  nuovi  metodi  applicalo 
a  governare  i  bachi  da  sela  debba  neces- 
sarìamente .  influire  a  guarentire  dei  raccolti 
più  abbondanti  d'ottimi  boz^^oli  coli' impiego 
di  minor  quantità  di  foglia;  e  se  pur  noa 
fossero  bastati  parecchj  anni  di  assidue  espe- 
rienze da  me  fatte  ;  lo  dimostrerebbe  evir 
dentemeote  una  parte  della  Corrispondenza. 

Ma  quello  che  in  questo  proposito  è  più 
notabile  »  si  è ,  che  i  fatti  annunziati  si  ap-^ 
pHcano  egualmente  a  bigattiere  grandi ,  a 
piccole  »  e  a  mezzane ,  a  padronali  e  C0I07 
niche,  a  vecchie  e  nuove,  costruite  cioè»  o 
]BÌ^Iiorale  secondo  gli  stabiliti  princlp]. 

Da  ciò  ognuno  può  facilmente  dedurre  « 
che  coloro ,  i  quali  in  eguali  circostanze 
rispetto  a  stagione,  foglia,  locale,  ec.  non 
hanno  ottenuto  risultati  propizj ,  debbono 
spiegar^  un  tal  fiitto  non  dall' esser  cattivo 
il  nuovo  i^istema,  ma  dagli  errori  commessi 
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mthk  QVAirr.  m* bozzoli  otteiiuti  ec. 
da  quelli  9  che  goveraarono  i  bachi.  Chi 
per  esempio  mellenclo  in  pratica  il  metodo 
di  conciare  il  cuojo  per  mezzo  della  cor- 
teccia di  Cerro  non  si  facesse  poi  carico 
delle  necessarie  avvertenze,  e  ne  ottenesse 
de'  cattivi  risultati ,  non  potrebbe  già  ra- 
gionevolmente incolparne  il  metodo  stesso, 
eli€  seguito  da  altri  fornisce  realmente  dei 
cnoj  eccellenti ,  ma  bensì  la  propria  impe- 
rizia, o  trascuragi^ine   che  non  vuole  ,  o 
non  sa  trai*  quel  pi*ofitto  ^  che  T  arte  può 
procurargli. 

M*  é  venuto  in  acconcio  di  scegliere  que- 
st' esempio  perchè  appunto  essendo  in  ogni 
luogo  presso  che  perfettamente  eguale  la 
qualità  delle  pelli  di  bue  e  di  vitello  ,  e 
nello  stesso  modo  eguale  la  corteccia  di 
eerro,  si  sa  evidentemente,  che  somme  sono- 
le  differenze  in  bontà  dei  cuoj  che  difie-^ 
renti  conciatori  secondò  la  differente  loro 
capacità  traggono  anche  dalle  stesse  pelli 
e  dalla  stessa  corteccia  in  una  medesima 
provincia.  Ogni  varietà  nei  Esultati  dipende 
adnnqne  dalla  differenza  dei  lumi,  dei  meezi 
e  delia  capacità  nell'  esercizio  dell'  arte.  È 
lorzà  quindi  concladere,  che  anche  nelle 
Mi  pili  comuni  i  quegli  che  ha  pii^  lumi 


Digitized  by  Google 


g6.        DILLA  QUANTITÀ*  db' BOZZOLI 

trae  yantaggi      ogni  genere  maggiori  in 

coufroQlo  di  chi  ne  ha  meno^  od  c  igno.^ 
rante.  Applichiamo  l'esempio  addotto  ali'ar- 
gOfiienlo,  di  cui  Iratti^^nio. 

£  dimostrato  che  la  foglia  di  gelso  bene 
sviluppata  è  pre^^o  a  poco  eguale  oe*  climi 
nostri,  ed  i  eguale  pai  del  tutto  in  qualità,^ 
osservate  le  lìegole ,  la  ^^meqte  dei  bachi , 
e  sono  per  sè  medesimi  eguali  i  bachi  che 
da  essa  derivano.  Ma  se  coloro  ph^  eserci- 
citano  Tarte  non  ^annq  i^si^re  egualmente, 
bene  dei  buoni  u^etodi,  ella  è  b.eA  chiara 
cosa  che  cogli  stessi  materiali  l'Anna  otterrà 
più  e  migliori  boi^^oli} lallro  mcAO c.peggion\ 

Da  ciò  viene  che  quando  la  ragione  ope* 
rar  potes^  su  tutte  le  menti  di  coloro  che 
coltivano,  i  bachi ,  un  gran  passa  si  sareLba 
£»tto;  ed  ognuno  piuttosto  che  giustificare 
rignoranza  propria  o  altrui  ;  piulloilo  chè. 
criticare  chi  si  sforza  di  far  bene^  ed  ap-* 
plaudire  a  chi  ia  male;  rivolgerebbe  di  buona 
fede  i  pensamenti  suoi  ad  apprendere  i 
buoni  melodi,  e^a  conoscere  i  motivi  per-, 
chè  sono  tah';  e  studierebbe  con  cara  e 
buona  fede  di  applicarli  ^  e  per  siuo  ten- 
terebbe di  migliorarli  con  esperienze  com- 
parate :  dal  che  eniergerebbero  pubblici  9  1^ 
privati  vantaggi. 
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Quanclov  .fter  esèmpio^  pìÀ  «sakivatori 

MQO  arrivati  a  Irarre  da  ogni  i3  o  lib- 
bre di  foglia  ima  libbra  di  ottumi  bossoli  y 
come  da  pià  fatti  si  r>corgerà  essere  avvc-*  ' 
nato,  è  aperUmente  dimastrato,  che  Teaer*» 
cizio  deli'  arte  in  (juelle  mani  è  giunto  quasi 
■Ua*  pef4ÌBZi<me.  s«a.  Quaado  m  icina  .bìgat^ 
tiera  si  souo  Li  alte  Go ,  70  libbre  di  ottimi» 
hoìizòK  per  ogni  oncia  di  semènie  (  Cortei 
i5,  3i  e  33  eo.  )  è  eijuaimente  dimostiuto^ 
cb' entrò  a  quella  x>QìcÌQa  1!  arie  è  sUia  bene 
esercitata  ;  e  che  per  con^egnenza  è  state» 
Butiamenle  ,esercìUtÉ  nalle  ■>  altre  ore  si  .ot« 
tenne  assai  meno.  In  ogni,  caso  diventa  poi 
qiiaai  affalta  indifferente  y  che  un'  -oocia  di 
semente  dia  J^ò^Goy  o  80  libbre  di  bozzoli^ 
purcbè  jsi  Teriiichi  che'  per  ogni  .  idtosx ,  a 
i4oo  libbre  -  di  foglia  eirea  si  oilengano 
oento  libbre  di  ottinii  bozaoli.  £.  certamente 
quei  moki  che  hatim  ottennio  ffoeslt  rt« 
Alitati  9  ^li  hanno  ,  ottenuti  segoendo  ii^si- 
Itema  dei  auovi  metodi.     •  *  # 

h    Dalle  cose  esposte  ben  si  può  dedurre 
la  consegaema^  che  ò  dipenduto  daHa  catr 
ttva  applicazione  de  nuovi  metodi  l'aver  al  ;, 
eumi  de'  celtiTatori,  che  gli  hanno  seguiti 
ottenuto  de' catti  vi  y  e  mediocri  saooolti.  K 


^         BBUiA  QUANTITÀ*  DE*  BOZZQU 

òiò  pure  aCattter  Tatf  aneora  ài  quelli  che 
solo  ìmperfetUQieiiU)  haaao  messe  in  pra* 
tica  le  regole  préscrìtte,  alttitafio  {Corr. 
6,  7i  a6  e  33  ec  )  che  ad  onta  dei  non  ricco 
raccolto  ottenillo  banno  ancora  comparali» 
vamente  ricavato  molto  più  fcoatoli  che  oon 
ne  oUenerano  co'  meiddi  irecchi^  od  hoima 
<,oiìsufnalo  molto  meno  foglia,  rtmaDendQ 
|Kri  rìccbisriini  di' fondata  spmna  di  mi-f 
glioiate  notabilnven Le  le  cose  in  avvenire. 

Conslitiaiido  la  itxMrÌH  dei  grandi  periSs- 
zionamenti  avvenuti  <la  molti  anni  nelle 
saieààe  •  ndia  arti ,  e  le  oppo«ieiofti  d'ogni 
genere  che  hanno  quasi  sempre  incontrato 
derivami  da  molte  cause  9  e  segnatamento 
dalla  fallacia  dei  calcoli  o  da  quella  degli 
sperimenti,  zion  è  da  sorprejsdersi ,  se  an« 
ofae^na  'maggiore  opposizione  non  siasi  spie^ 
g|ita  dall'  ignoranza  e  dalla  prevenzione 
contro  le  novità  suggerite  nel  f^ovemo  dei 
Bachi.  E  se  questa  comparativamente  non 
ha  avuto  luogo  che  in  parte,  ri  deve  oiè 
attribuire  all'  interesse  che  fortunatamente 
molti  %aoni  capi  di  fiimigiia  e<  molti  fanoni 
coltivatori  e  possidenti  ebbero  di  tosto  spe<>' 
rimontare  i  anovi  metodi»  e  di  convinoevit 
della  verità  dei  prindpj  su  cui  essi  si 
dano* 
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Della  ^ludUa  di  bozzoli  oUeniUi 
4Xt  numi  wèObodL 

Ma  co'  nuovi  metodi  nao  solo  si  sf^no  ot- 
Mniili  bossoli  in  maggior  quantità ,  che  co| 
metodi  veccfai  ;  ma  &i  sono  ou^uti  ancora 
1miìsoU4ì  migliore  qualtti,  la  teta  de'  quali 
e  giustamente  stata  stimata  e  venduta  a  molto 
iM^iirr  pjres8o(  Corr.  j,  6,  a6  e  33  ec.)  che 
^ella  avuta  ^t^coodo  i  metodi  comuni* 

Olire  ai  iàìJù  inportaolianmi  che  eiiier<« 
gono  dalla  Corrispondenza^  uno,  che  mi 
riguarda  dirMAmente,  merita  ai  certo. di 
essere  riQordatOj  perchè  in  .ogni  coltivatore 
f^h  eedtare  fratissima  sorpresa. 

£^sen<l9ì|i  nella  mia  bigat^i^rif  termìnatft  la 
«accolla  di  tutti  i  liosmU ,  e  consegnati  que- 
sti allo  stesso  compratore  deli' nnuo  passato  « 
sig»  Manignmi  di  Forto  fTal-Travaglia^s  le 
solite  donne  e  gii  Munni  c^uì  limasti  per 
apprendere  i!  modo  di  ottenere  secondo  i 
buoni  principi  la  semente,  da  quelli  che  mi 
era  riserTatp^  e  che  per  accòrdo  collo  stesso 
sì^.  Martigpfjf^i  erano  stati  tratti  da  u^a 
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porzione  della  mia  grande  bigattiera,  leya* 

reno  essi  la  Loxra  rigettando  quelli  che 
sotto  il  tatto  si  £icevano  sentire .  com*- 
paiativamente  agli  altri  poco  consistenti , 
come  si  usa  far  sempre  trattandosi  di  sce- 
gliere le  gaiette  dà  semente.  Empiuto  un 
cesto  di  questi  bozzoli  meno  consistenti ,  o 
flosci»  furono  essi  mandati  al  sig.  Luigi  ^ 
CastigUoni  filatore  di  seta  in  Basto  vicino 
a  Varese,  affinchè  prendesse  cinque  libbre 
'  di  essi  e  li  facesse  filare.  Cosi  fece,  egli.  Po- 
chi  ^giorni  appresso  Tenne  poi  in  perMna» 
'  e  mi  consegnò  tredici  once  un  po'  scarse  di 
finissima  seta  'filata  alla  Piemontese,  e  trhtta 
appunto  dalle  dette  libbre  cinque  di  bozzoli. 

Questo 'fhtto  pttbbUieatosi  subitamente  fece 
alquanto  rumor^  nel  Qontocno»  non  diverso 
da  quello  che  si  era  eccitato  anche  due 
anni  sono ,  quando  in  eguali  circostanso 
il  detto  diligente  filatore  trasse  presso  ìi  poco 
la  stessa  proporzione  di  seta  (i). 

Ma  di  ciò  cessar  dee  Ogni  sorpresa  quando 
si  rifletta  air  espressione  contenuta  nella  let- 
tera del  sig.  conte  Barghani  (Corr^  5)  in  cui  ^ 
%      diccj  che  i  bozzoli  tratti  co'  miei  metodi  nelle 


(i)  Teg^asi  del  GovtrBO  dei  òuchi  iSiS  pag.  53o. 
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me  bigauiere,  e  lavorati  nelle  sue  filande  » 
reiiilono  a  mera-vìglia  al  titolo  dt  sa  a  s4 
denari ,  ed  hanno  dato  ne'  primi  saggi  \ia% 
quaniiià  sorprendente  ed  inaudita  di  seta» 

Si  desterà  forse  tuaggioL*  meraviglia  quail^ 
4o  dia  più  parti  si  vedrà  nella  Corrispom^ 
denza^  che  i  bozzoli  tratti  dalle  nuove  bi- 
gattiere di  PieaMMite ,  fiitte  e  governate  eoik 
nuovi  metodi,  si  sono  venduti  ai  più  rino- 
mati filatori  a  franchi  39  a  40  il  rubbo,  quan-* 
do  il  valore  commerciabile  degli  altri  boz- 
zati, tratti  co',  metodi  soliti  è  stato  di  quat* 
tro,  sei  ^  ed  otto  franchi  meno  per  rubbo 
(Coir.  I,  16 e 33 > 

Questi  fatti  poi  spiegano  facilmente  per- 
chè il  sig.  Martignonif  che  prese  l'anno 
passato  i  miei  bozzoli,  e  quelli  de'  miei  co- 
Ioni  ad  un  pi*ezzo  superiore  a  quello  che 
allora  correva ,  gli  abbia  comperati  aaclio 
quest'  anno  offrendo»  e  pagando  lir.  5^  5  di 
Milano  la  libbra  a  pronto  contante ,  quando 
nel  giórno  stesso  dell'  accordo  il  prezzo  cor- 
rente degli  altri  bozzoli  era  di  lir.  4? 
circa  la  libbra  (1). 

*  •  '  -  . 

«  (1)  QnaiU  'mo  k  parola  deir  ahOiMM.  fiUrtaia' 


ieri  miLk  qvàWk  db'  bozloì^ 
-  QaetÈo  presso  parve  ii  ako  in  cpui  mo» 
ipeuio  a  laiuDO  di  quegli  fM^mini  che  aache 
contro  r  CTÌdenza  de'  firtti  amano  di  resliire 
nelie  loro  opinkmi  pregivdìcate,  cbe  fras* 
camenie  ài  asseriva  esser  quello  fiili^io  pitttr 
tosio  che  stabilito  falla  eognieione  perfi?lta 
elle  avesse  acquù4aia  ii  iilalore  intoriia  ai 
.  boxxoli  ottemiti  co*  miei  mtodi  (•). 


y  m  La  £  lei  gaietta  ha  dato  pi»  seta  ii  ^malua^iie 

altra  f^ahtta  ch^  sta  entrata  aella  mia  JtfanJa,  — 

«  La  seta  di  <f 'Mesta  goletta  è  talmente  òeUa  da  dì» 
aimguani  suiita  da  tutta  le  altre  state  ds  ma  jpkta 
fer  la  heBezza  e  vivaci  del  suo  celare^  — 

w  Quello  che  prà  sorprende  si  è  inoltre  che  If  di  lei 
^alftt*'  sortono  dalia  stufa  ,  a  cagione  Jorse  della  quoUtà 
a  gaaatità  di  seta  che  eoateagomo,  cosi  èalla  e  oasi 
plorate ,  come  tana  le  gaiette  éba  mow  saao  stata  taesse 
in  stufa.  Tanto  convien  dirle  pa-  giustizia  e  vt-r/AÌ  o. 

Yeggasi  il  Buon  Governo  dot  Bachi  da  seta  1816 
MHaoo  pag,  toS« 

(1)  ^ntloie  tempo  prìnM  ah»  ai  «ffeUiii  in'  aialti 
Inaiai  il  l'accolto  ilei  bozzoli  saccede  «emprc  nna  pic- 
cola guerra  di  privati  ÌDleresftj.  Da  una  parte  vi  soaa 
tutti  i  Filatori  di  seta  oolla  diflaronti  iudoatrie  loro; 
dair  altra  vi  è  latta  t|iialh  ootpiciui  parta  41  naaiooa , 
che  è  formala  dai  Pogsidenti  e  dai  Colaai  coi  loro  hoa- 
zòli.  Quelli  cercano  000  quanti  mai  ipezzì  possono  dt 
far  supporre,  elle  per  una  od  altra  atranissima  vtaeoda 
di^o^  la  adi  eaéero  io  «ipeilittieiilo  ;  e  ohe  ^imidi  ro?i'* 
aati  Terrebbero  gli  iouoceaii  Filatori^      a  buon  iu«r- 
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Gonfessiamo  non  poterai  bramarè  vantaggi 
maggiori  sia  per  le  famiglie,  «ia  per  lo  Staio^ 
da  un  melodo  qualunque  di  «iigiiorazìòiiff, 
che  facilmenle  può  in  pochi  anni  essere 

BOB  pa^aaiera  i  bòssoli.  I  Foitidéntf  •  i  Coloni  dal 
Viro  «anta  earoano  aneli' «mi  di  dtfendara  alla  meglio  ì 

loro  interessi.  Ma  sifcome  sono  essi  meno  destri  ,  ter- 
anoa  poi  la  leosooe  a  modo ,  che  i  Possideati  o  gU 
AgrìeoHorI  prestano  io  generale  la  loro  adesione  a  dei 
MDtratlt  o  poco  ntili  per  lóro,  o  iadeternrinati  nel  presso 
«ero  dei  bozzoli ,  perchè  gessa  natia  fissare  di  positivo 
li  riportano  al  presso  che  attri  veoditori  Domioati  e  con- 
veonli  iaranoo  in  seguito.  Da  ciò  nasce  »  che  per  mollo 
loapo  II  Possidente  che  Iia  Tendnto  i  bossoli',  ignora 
(piai  prezzo  iiicasser.'i  per  la  gaietta  già  consegnata.  E 
oosi  nasce  pare»  che  quel  Filatore,  il  quale  ogni 
ano  dava  afsera  «opinato  dalla  esoiiiìlansa  dèi  pressa 
die  gii  Tien  afaiasld  pei  bossoli  ;  loisoe  poi  co!  sempre 
pi2i  arricchirsi.  ' 
'  Hon  potendo  io  sopportare  questo  sistema  misterioiot 
<d  faoeno  di  oootrattaaioae^  aUo  di  natura  sua  a  spar* 
{ere  mille  dobbiesie-,  a  dlnrfntilre  H  ooneorrenaa,  e  a 
Settere  generalmente  sotto  la  di  pendenza  di  pochi  tina 
fuifi  cospicua  della  nazione,  voglio  prima  determinare 
tpMSio^  oba  debba  rioerere  de' mìei  bossoli,  per  poi 
IMere ,  Basata  ohe  sta ,  renderlo  a  fotti  nolo ,  e  promo^» 
^re  a  favore  dei  Possitit^nii  ,  e  c!ri  Coloni  qoella  con- 
correnza ohe  tanto  è  utile  a  tutù,  e  tauto  è  favorevole 
•ile  libeai  ooaantttsaieal. 

'  Qaoil'aBao,  per  eeempio ,  'ana  de'  prese!  occniti ,  sta- 

Ulto  pe*  bossoli  di  una  certa  laminila  ^  al  quale  altri 


I 


Io4        DELLA  qualità'  Hb'  BOZtBOLt* 

tutta  r  Italia  generalizzato  :  metodo  per  cui 
sicuramente  si  ottiene  ad  un  te^po  maggior 
copia  e  miglior  egualità  di  prodotto  cciU*ini* 
piego  di  spesa  minore. 


proprietarj  §i  sono  ciecamente  riporUfi  ,  reso  in  fine 
iroto ,  $ì  trovò  essere  ìq  ragione  di  lire  quattro  e  mezzo 
iVì  Milano  li  libbri*  Goià  .per  coatratti  di  tal  natura  ai 
,  VidercK  nolabiliiWDlt  danneggiati,  gli  iotArfftt  di  moka 
famiglia  <^e  m  ciiano  riportati  al  preaao  obt  «mbbf 
fatto  quell'altra. 

11  mio  prezzo  spontaueo  3  lìbero  e  tosto  pubblicalo^ 
fu  ,  come  ai  è  détto ,  di  lire  cinque  e  aoldi  oiaque.  d 
Milano  la  libbra  in  pronto  eontaole.  * 
Da  qneati  dae  pnesai  cotanto  diverti  rlanlla  adottC|ao» 
che  altri  hanno  per  .difetto  di  libera  ooooonreasa  per* 
doto  più  di  tu  ifuindici  per  cento  ^  mentre  altri  ^  pub-» 
blicatosi  il  nQÌo  prezzo  3  hanno  guadagnalo  qnesto  guin» 
dici  o  tntto  o  in  parte  ,  secondo  la  qualità  de*  loro  bos<« 
soli.  Con  che  ^  dimottrato  ohe  tntto  quello  «  che  aaofi^ 
fieano  0  Potaidenti ,  e  Coliivalorì  por  difolto  di  qoaelA 
libera  concorròuxay  vien  gnadagoat^  daUa  piccola  datio» 

comnoqae  importantissima  e  cospicua  ,  de*  Filatori. 

Il  sÌAtema  da  me  adottalo  di  pubblicare  per  tempo  il 
prezzo  fatto  de'  nniei  bozzoli  doveva  naAarahMDto  dispia- 
cerò ài  Filatori,  lo  latti  quando  l' anno  paawto  vandtt6 
al  eig.  Mariipioni  a  )ire  quattro  di  Milano  la  libbra  a 
miei  bosBoli»  nacque  biabigito  tra  gli  nomini  di  questa  Clatfe:* 
Nè  io  poi  vendetti  in  qne*  giorni  a  questo  «lagpìor  prezzo  la 
sola  gaietta  della  mia  bigattiera  grande ,  ma  quella  beo  ao* 
cbe  di  tutti  t  oMoi  coloni^'OOfne  ho  latto  esiandio  qnoil'aa- 
HO.  £d  è  beo  certo  che  quando  i  coloni  Teggoon  snfcir 
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f  'Fm  da  princìpio  ho  potuto  scovf^eve  tutto 
ciò;  ho  fpoiulo  calcolarlo,  e  porio  JOtN^  IW 

chìo  della  Statista  ,  del  Foi>sideate  e  del  Col- 


|>er  la  metà  dei  honoli  die  loro  appartiene  na 
prezzo  superiore  a  quello  degli  altri,  6Ì  consolano  »  si 
aDimano  ,  9  si  propongouo  di  far  sempt'e  megiìo  negh 
«ini  veatoh:  dalli  ^W.  diaposiaicme  ed  emolttioM'lM 
deriva  liii  «nmeoto  sotalitla  dì  fiurae  Iiiìcìm'  •  morifi 
fatte  a  vantaggio  (>gnalaieDle  di  loro  medeiiiiil,  olia  dd 
Poisidenti  a  coi  appartengono,  e  dello  Stato.  "  *'  • 

Quest'anno  soltanto  che  io  sappia  molti  Filatori  tanno 
convenuto^  che  non  &0I0  la, mia  galeUa^  ma  «pliche  e^ai 
altra  otieouta  coi  metodi  miei  sia  assolntamaate  migliora. 
CSi^  patto  dovreUbera , jpertaaieote  d^-«  tatti:  io  fa- 
i^rà  menù  ht  gaietta  mal  govmala  deUa  ben  goveraaf^ 
ta;  e  così  facendo  assicurerebbero  ilioio  iulere&se,  e  di- 
Terebbero  premotori  benemeriti  di  udii  migliorasioDÌ.  Io 
porto  opinione  che  sia  sempre  compara  ti  vameale  a  bvon 
presso  pel  Filatore  la  IniODa  quali  li  di  gaietta;  a  eira 
sia  sempre  per  lui  la  cattiva  qnalità  quantunque  questa 
venga  pagata  otto ,  dieoi ,  quindici  soldi  meno. 

Io  non  lo  flissinjulo.  So  mi  sentirò  voglia  e  vigore 
per  occuparmi  di  una  filanda  sperimentale,  oode  esami* 
aare  sa  anolie  generalmeate  Tarta  di  filare  la  seta  possa  « 
fama  credo ,  ammettere  notabile  miglioratioiia  «  io  atta- 
monte  dirò  :  pagherò  i  bozzoli  quattro ,  sei ,  otto  soldi 
ìa  hhbra  di  pììt  ;  cio^  in  proporzione  che  saranno  stati 
meglio  governati  00' nuovi  melodi  i  bachi.  Così  facendo 
ti  diligente  »  e  bravo  coltivatore  do'baclii  sari  ancbepcr 
«pesta  parte  a  miglior  coadisioae,  che  non  T  tofiogarda^ 
a  stollo.  Allora  «i  aamerk  di  molta  la  mi^Uerasiaaa 


J 


livatore  (i).  Ed  è  per  questo,  cike  ho  detto 
ipiy  a  di«  Mnfoama  cMpiftecoBa  amfenna 
qui  ancora ,  essere ,  mercè  la  migliorazione 
delle  nostre  sete  oggi  assìcarala  pei  naovi 
metodi  di  goyernare  i  bachi,  rimosso  il  dnh* 
]bio  per  r  addietro  pur  t/roppo  fondato ,  e 
certamente  tormentoso,  che  le  sete  asiatiche 
potesseio  pregindiesr^  faustamente  alle  no» 
stré  cól|à  loro  concorrenza  sui  mercati  di 
Europa. 


;ìi'  !»■ 


MI' arie,  6  f  avvedalo  e  bravo  fihtors  per  «ut  mretla 
l>eii  pi&  heStaiieaie  arrloohifi; 

•eguèatl 


•1  * 


4  ■ 


*  ■ 
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CAPITOLO  D£(3IM0. 


alcune  mataUm  g/mri  dék  kmài. 


Dopo  quaalo  4i  iMo  dettò  .intttnio  allé 
Bialaitìe  dei  bachi,  ovvero  sia  ìnlorno  al 
modo  M  non  ayerne  presto  ohe  mai  di 
maiali  .(i)  ,  potreU>e  fono  sembrare  inutile 
SI  ritornare  sopiti  lo  smo  ioggaHo>  Ma 
siccome  anche  ad  cala  delle  cose  stampala 
è  di  fililo^  cbe  s|uost*  ainó  tra  malattìe  hanno 
a  varie  misere  appcurlala  strage.  enlix>  quaU 
che  btgaltiaMi  nuota  mal  gorernata.»  ed 
entro  una  «quanlità  di  .Tec^hié  Ligattiero 
gOTorikaio  coi  melodi. ooiiium;  cod  nòia  riu- 
scirà cei  Uaienic  discaio  che  si  riproducano 
alcuno  daUe  oom  già  dette  ,  o'siioggnmgo 
ialorno  a  questo  argomenta  qualche  altr<i 
ancora- fonse  più  ptecisa.   '  .   ^  ,  ' 

Taluno  quest'amie,  come  si  Yedrà  dalla 
Corrisp^ndéMzm  ,  ha  petftiltameiila  pidoi|a'» 
fecondo  che  i  nuovi  metodi  prescrirono  , 
i{uakbe  vecdiia  higafttiera  onloiiica  ohe  an« 
nuoli^ente  distruggeva  tutti  i  bachi  me- 


(i)  Tentai  dol  €iom'no  dei  Méeki  i8t5.  Gap.  XII. 
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lo8        m  ALCUNE  MALATTIE  GRAVI 

diante  il  cosi  detto  calcinaccio.  Il  vantaggio 
che  ne  ha  riportato  ,  quantunque  abbia 
adoperato  i  yecchj  graticci  »  ne  abbia  fatto 
tampoco  imbiancare  quella  stanca  ,  è  stato 
quello  di  aver  fatto  un  buon  raccolto  di 
bÒKzoH  perfetti,  non  ostante  che  qualcuno 
dei  subalterni  assistenti  avesse  tentato  di 
dwtruggerglielo  (  Corr.  Qualeh* «attro^ 

ha  veduto ,  che  se  si  fosse  ritardata  V  ap-^ 
-fdicazione  dei  moni  metodi  suggeriti ,  i  mot 
bachi  si  sarebbero  calcinaUs  come  caloinati 
fi  sono  ^foelli  i  a  cni  i  detti  metodi  non  hmw 
potuto  essere  applicali  a  f^aipo  (  Coir.  7  )•  ' 
'  'Oltre'  alle-istragi  operate  quest^anno  daHe 
malattie  del  ^e^iso ,  e  del  calcinaccio  y  un' al- 
tra ;nMlattiaben'  più  dell'ordinario  ha  di- 
strutto anch'  essa  a  poco  a  .  poco  bigauiere 
imere»  ed  ha  délnao  h  speranae  di  un' 
immenso  numero  di  coltivatori  y  t  quali  se> 
Itti  principio  videro  prosperare*  i  loro.ba» 
ehi,  li  videro  poi  dopo  la  terza,  ed  anche 
^opd  la  quarta- mula  divenire  ammalati  ^  é 
iniracidirsi ,  senza  conoscere  la  cagione  di 
cij»  9  a  sénsa  polec  loto  prestare  aleun  m^ 
medio.. Questa  malattia,  di  cui  parlo,  si  è 
manifestata  per  una  tal-  qoaie ^snatnraaione- 
del  baco  j  Irasmotapdolo  in  quella  >  che  co- 


Digitized  by  Google 


nmBemeiite  si  dice  gauinué  Io  mi  fermerÀ 
élcan  ^poto'  ioprt  cadmana  di  queste*  irò 
malattie.  .  .. 

'       '  Del  segno  ^  ^  del  calcinaccio* 

Ineoiiiiiicio  a  |MifIaire  qai  -  del  gfito ,  a 
del  calcinaccio  premetiendo  una  yerità*  d» 
fitto;  capace  per' sé  sola  a  guidare  ad  atile 
comeguenxa.  —  Eccola. 

In  nessnna  delle  bigattiere  coloniche  di 
ftiia  ragione  Ticino  a  Varese;  in  nessun 
punto  della  gran  bigattiera ,  e  delle  piccole 
bigattiere  adjacenti  ad  essa ,  nel  corso  dt 
tatti  gli  anni ,  in  cai  sisteniaticaiàenle  ia 
governo  i  bachi  dietro  il  nuovo  metodo 
pubblicato  V  si 'è  Tedota*  mai  an  stflo  baco 
col  segno  ^  o  calcinato.  Questa  verità  venne 
anch'  essa  posta  ia  dubbio  quest'  alino ,  ed 
anzi  si  sparse  ,  che  nelle  mie  bigattiere  (juc' 
*it*  malattia  diceva  strage  coinè  ih  tante 
altre.  Io  non  seppi  ciò,  se  non  quando  dal 
Sèrgamasco ,  dal  Bresciano ,  e  da  yarié  al- 
tre parti  viderìi  giugnere  alle  mie  bigatliei'e 
jnolti  colttvàtori.  Alcani  di  questi  mi^  sem^ 
2>ravano  mortificati  e  dolenti ,  perchè  cre<5 


I  IO       DI  AI'GUra  MALATTIE  GRAVI 

ifóado  la  cofn  ».  Uwevaao  chd  il  mÌ0  aiiU- 

« 

ma  ,  che  desiato  aveva  m  essi  ,  €  M*  loto 
contorm  Unte  speranze  ,  noa  valessi^  a  j(tfAt 
rentire  i  bachi  da  quello  flagello  tante» 
dannoso.  Akri  mi  sembravano  lieti ,  quan- 
tunque tali  apparir  noi|.  volessero  («e  questi 
erano  quasi  lutti  fattori),  perchè  realmente 
Mippoaevalid ,  che  eiò  doi^sat'  essera  ^er 
)9ro  medesimi  un  trionfo  i  «d  un  mfiVfiù 
poienliiiiaio  di  pia  onda  teoere  i  loro  Pa- 
droni neir  ignoranza  »  e  nella  dipendenza  ; 
cagioM  qìMsla  ^riiaaria  di  tatti  i  gravi  er^ 
rori  che  riiBarchiiuno  qua  e  U  nel  sistema 
delb  nostra  eoUivatioM. 
V  Avveszo  io  per  abitudine  a  trattare  con 
pgnr  maggknre  cordialità  chiunque  mi  ai 
presenti,  cercai  iu  questa  circostanza, direi 
qnaai  j  di  eecedere  mf  modi  ,  onde  obUi- 
gare  in  certa  quìssl  questa  persone  quanto 
pià  per  me  ai  poteaae  a  vìiitare  r^lar? 
mente  tutu  i  graticci  ,  e  ad  andare  anche  a 

riconoicere  tutte  le  bigaUiere  coboicho  qiti 

vicine.  £d  al  ceito  in  que'  giorni  offri 
qui  par  molti  una  buona -opportunità;  qui^ 
la ,  cioè  ,  della  quinta  muta  ,  fiicendoid  la 
quale ,  ì  ietti  si  versano  ptr  la  gcaada  ajper- 
tura  della  big^atUera  sotto  ad  un  vasto  por. 
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Mi  BACat     :     '  ff i 

tieo^  ìi  cai  largo  «Allo  m^tte  salh  itrada 
postale  che  conduce  a  Varese  (i)*  i 

ty  i»|)eKÌme  potè  «Mer  fttta  con  set^rìtà , 
com'  io  bramava  ;  ed  aleiUH  Ai  ifialleoMM 
'  tf  Mfi  pmtà  più  di  un  giorno  intero  ^  meli* 
ire  altri  andarono  a(le  loro  case ,  «  toraa- 
rònO/piA  d'alita  votla  Var«sév  «Mae  di 
tuko  eiiaminare ,  e  -eonoscero^  in  tempi-  éii^ 
tèitmi.  ' 

Lo  ri|>elo:  a  nessuno  è.  riescito  mai  di 
HHyMirs  In  talilè  bigsltieré,  hm-  ^ah  ba^ 
ciA  iegno^  a  coi  valdnaccio*  D  akponde  aA^« 
elle  MkUL  tSMito  iftoMQFfso  di  'fMrme ,  mmé . 
eonserrare  segreti  dì  fiUta?  o  cgme  «p#* 
Mré  •  di  disludcrè  la  '  pnMiIioii  -  opinione  v 
quando  al  governo  dei  miei  4iaetii«  per  mìa 
dfspoti«to»é  Opera  ^  ed  nniM  «taiiaiuiittM^ 
te  e  costantemente  non  piccol  numero  di 


^)  t'aito  «imoia  lo  io  agrìoollam  «nvt  operala 
eolle  pvMic^e  strada  «  o  ia  laoglìi  aotlo^^i  eoohi  del 
pubblio»,  alfifiohè  meoo  i  ditcorii^  cbe  i  fatti  'nostrìaé 
à  tutti  se  quello  che  vien  op-ralo  sìa ,  o  oo  ?anlaggÌ0«O. 
t.r>  stesso  dico  dei  gelsi  io  differente  modo  coltivati.  Non 
fu  cbe  al  vedersi  trarre  pubblicaiaeBla  f^i|Ì.«SQOo  uc^p 
^ao  qnaatìtà  di  carri  di  .pooii  di  terra  da  poeo  fondo  » 
cha  sbalorditi  lomatatio  a  oasa  i  CSdltiratorì  cibifldtoddDa 
proaUmaata  ^  {Haatamè  aa*  lare  tènidl/  '  " 


lift       DI  ALGUNS,  IIALAffTIB  GftATI 

Alunni  f  cbe  veggcmo.  uuto,.  e  tuito 
da  loro  sleist  f  e  ohe  ritorMtt  a  casa  di 
tatto  dabiìOttO  rondece  ragiono-  a.'  .toM,  Fa- 
drouij  e  a  phiua^ue  gli  InteLioghi  ? 
-  Or  daUe-  cose-  sin  qai  .espóito  .la  i^ima 
giiUta  ed  iafallibUe  conseguenza  cbe  na- 
UtraiaMate  ^i.  d^ttce  ^  $1  ò ,  ohe -coli'  appli* 
cawne  dei  imoTi  metodi  al  .govevao  dei 
bachi  non  si  soffre  ne  segnoj  nè  calcinacciùn 
La  qnale.  coiwegaei»»  dare  avere  prew 
ognuno  fcanto  più  di  fora&a ,  quanto  è  da 
aitarsi ,  che  ddte  Tarie  mia  bigattiere  40 
.  Vaj:e8e  o  micino  V^re^e  aleuMo.  ^no-  col- 
locate a  levante  ,  altre  a  ponente  ,  altre  a^ 
inaaiodi'»  ;0  a  Vamoaiana  ;  che  ve  n.'hadi 
grandisiime  ,  di  grandi,  di  mezzane»  di 

pioeok.t  e  di  f«0Mliafiiin^;«con  molto  »  icoar 

poche  f  .e  con  pochissime.  iioestveL;  alcjii^ 
colpite  da  molta  ,  altre  da  poca  ,  o  pochis- 
sima luce  :  nella  quale  tanta  diversità  di 
circostante  non  può  supporsi  essere  la  ca- 
gione del  riferito  rilevantissimo  'fieitta  »  per* 
che  veinficato  egualmente  in  ognuna.  Ma  ii^ 
confermasione  della  conseguenza  dedotta 
ofiEresi  un  altro  fatto.. 

A  Parano  ,  posto  sul  lago  di  questo  no- 
me f  ove  io  ho  costrutto  di  pianta  quattro 
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bigattiere  e^doniclie ,  a  tóe  d^Ile  quali  ìiel 
primo  a]ino>,  cioè  oel  j>3.i&>  qualche  vì4m 

personalmente  assistetti ,  nofi  si  videro  «Ji^ 
in  un^  4i  quindici  4»  jve^ti.  lra.bi^iifji 
e  gaiette  col  calciìiucQio  ,^  quando  è  notisi 
sima  coià  «  che  ìp  quelle  ^ìDinaiiM  il  eaU 
cimccia  reca  $oaiino  danno ,  e  quando  a 
.^umAo  stes9Q  prima  eh'  io.  avessi  il  fondo  , 
cbe  vi  possiedo  „  il  segfia  p,  il  mlctMOoih 
ed  altre  n^alattie  plesso  cUe  ogui  i^nno  iace^ 
vano  ilr«^ge«; 

La  sola  t^iqns^  castruziow.  adunque  d^i 
locali  9  e  la  sola  osservaf^a»  aiiiili#:aU'iiigroe>' 
so  delie  ;  ;*eg9le  fissate  ^  .iianiMi  bastata  a 
distruggere  quasi  affatto  il  male  che  sarebbe 
per  \atei9a  s^mparso^  ^  je|.  aveisi  poftub» 
assisLeie  con  quiil^he  asisidttiU  ^  quelle  hir 
ga^iepe.(J)v.  t  - 

(i)  Tre  capi  priiici|Miliiieote  di  inigHomiotii  agrarie 
io  qae'  luo|*hi  distanti  da  Varese  nou  più  dì  dieci  o  dodici 
miglia,  e  che  dianzi  parevano  abbaadonati « cambieranoo^ 
io  spero  j  Ira  pochi  aopi  la  miiierìa  de' Coloni  cbe  da 
poco  tenipo  eppartéDioiiOA  \^  ìb  agiatenaj  ;al 
certo  io  tale  etato  da  non  dovere  mai  più  tofirire  b 
fame.  Questi  Ire  capi  di  mìgliorazione  bono.  i.  La  col- 
tiva&iooe  de'  fami  di  terra  ^  iatrodottavi  iiiiaiediataiikept^^ 
e  a  queal'  ora  già  benedetta.  1.  ^  Il  nqiovo  me^do  n^l 
favemo  Je'lgehi;  il  quale  appena  incoii^tnoiato  f  hrfi 


Il»       BI  ALCUNI,  UMiLAOKriB  Cr  ^^^ 

Akmniy  che  Teggono  tutto,  ^  parluwi 

d«  loro  Mi  I»  •  ohe  riir  ,,ropostQ, 
tutto  deblwno  rendere  r  ,^  distinziona 
4liafeÌ«-«.*-chianqu«  gì'  .  sente,  la  qaal« 
-  Or  .daUe  cose  sin  «Libsima  a  tutti  i 
gittsta  «d  inWUbilp  ^  seguente  : 
taralMte  ^i.  ded-  ^  4ei  Caìcinaccio, 

cazione  dei  nuo-  ^  ^ 
bachi  non  si  so*'  ^  ^  ^^^^^  possQAo  dirsi  nè 
Lft  qiwle  a»  negli  animali  ge^ 

ognuno  tal».         „gg^  ,^^^1  bruchi  ,  nei 
»  •       jÈmiBKx  sono!  sconosciute.  E 
.Varese  • —  ^^jn»  |»el  bacu  da  seta^  uopo  è 
"•cat»    .  ''v[«*'il  risaltato  di  ^erte  coaiibt- 
mc     .i»-  le  <piali  per  opera  di 

?*       '^''^^If'*'**         ^^^'^  avrebbero  pr<t 
^«•l^^eftUo  alf-apeiio,  pof. 
k  sostanza  componente  il  bacoi,, 


''^        «mU  «Ui  gd«  •  iMdH  «  qne'fMMTi  «wi 

j^^ii»^»         Massari  assicurano  arer  ricavato  W 
^a#irr"  3*  Qualche  porxiooe  dì   prato  arti(i« 
^  ^  ««(  malow  —  Un  m^jÌMr  MsteoM  di  col- 
*^         ^  •  dt*gtlsì,  faoiplmwie  degli  «KM. 

^v^i^ltll'llt  f^r   r  a>i^icDrazìoae  de'  prodotti 
****      ^K^nìooe  per        (arnica  di  un         ''^'"^  • 

frrt  i  tuà  dtttì  Itffrtsi  agK  ani't 
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sanissimo  ^  e  ]ben  uaì£Ìf.o^ 

^iossona  produrlo  ia 
possQDO  m^UmgaiiÀOH 
.uitestaceL  pai  .tutto  ntk 
ci'feilt  qel  momento  che  il  baco 
ire  al  .basca  t  ;e4.  ^inctie  qttaodci| 

lavorato  il  bozzolo.  fJàòi  cliiMO^a 

i\  clììarameillte che  questa  malailia  può^ 
kisì  generale,  u^i  baciti  di  una  incera,  bi-. 
gatlìera  ^  se  fia  ché  la  cag^o^e  di  .tale  chi* 
9uca  ^^ltera%io4e  operi,  suUf^  oe^a.  ^'mo^ 
desimi;  e  che  aondijnena  essa  non  è  %  ne 
paÀ.  aUaccatiecias  ligi  falli  ufi  <baco! 

morta  dai  jegt^Q  ^Qìessa  a^^  cQiUatio  di  uu 
hiiGB  sanov^^he  voik  «bbi^.s^ita  fin' allora 
r  alterasùone  chimica  sì  mite  al^a  sgii^rla  dai 
hico  motlo ,  non  agisce  altrimenti  sópra 
iti  baco  sano  9  che  come  farebbe  un  pe^^^ 
zelto  di  legno  9  o  cosa  simile.  Anche  iu  uno 
UMa  homAo.  lavoralo  da  due  bachi  il 
qtiale  è  detto  doppione  »  si  riut'iene  facily- 
menió  in  quelle  bigattiere,  ì  cui  bachi  hanno 
più,  o  meno  subita  questa  alterazione,  una 
ddle  due  crisalidi  sanissima  j  quantunque 
l'alila  aia  del  lutto  calcinata.  Questi  falli 
H)Da  positivi  I  e  da  :ne  tutti  osservatili  ' 


r 


Il6        DI  ALCUNI  SALAT^ht  CmAVI 

La  snaturazìooe  al  conlrario  del  baco  in 
gattina  è  ahi  yen  malatlìa  animale  ,  eguale 
a  ^aette  y  che  polirebbero  saccedere  ad  ogni 
altro  animale  per  cagione  di  catliTi  cibi  ; 
ài  caitiTa  acqua  ^  di  aria  catti  ira ,  dì  òattsta 
governo ,  o  per  cagioni  di  alterazione  pri- 
tnilfva  neHa  conformazione  degli  organi  saoi. 

Or  ritornando  al  segna^  e  al  calcinaccio^ 
quale'  mrk  roat  la  cagióne-  di  queste  alien* 
^ionr,  su  cui  pei  datìni,  clie  ne  vengono  y 
giustamente  è  rivolta  l'alteiuione  di  tutti? 

iscoprire  que^  cagione^  eredo  »  che 
gioveranno      osservazioni  seguenti: 

1.^  Tutti  sanno,  che  pessun  animale,  # 
quindi  il  baco  stesso,  non  pu&  yifere  sd 
non  respira  dell'aria  y ìtale  ^  gas  ossigeno) 
la  quale  sèmpre  si  trova  mista  coU'aria$t^ 
mosferica  (i). 

■       ■»4  <liÌiJji  ^  ■  I  i  l  I  II    III    I     .  I  II  i  il,     1     "  ^\ 

■  " 

(i)  I9e1f  aria  aunoiferiet,  dw  mpirismo,  aon  salit 
elle  la  quinla  parte  circa  d'aria  vitale,  che  serve  ai 
i9|DÌ  della  TÌUi.,GU  altri  quatto  qaiati  sooo  di  aria  np.^ 
reqnrabile  (gai  azoto);  •  come  «atra  quell'aria  eolia 
ispiraìiiono  mitla  all'aria  vitale»  eorté  pei  oolla  'oipiit* 
sìone;  ma  qtifl  ck*  è  peggio  non  è  già  che  nel!'*''* 
aioioilerica  fi  «14  tanta  aria  non  terfiente  alia  mp'^^ 
«ione»  ma  cihe  quella  iteya  aria  ntàU,  die  reepii^B^ 
|U  aaimalia  •  cbs  dopo  nadatia  fnori^  |i  trovi  ooo««rt 

» 
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D£I  «ACSI  117 

ft.^  Talli  sanno,  che  dai  corpi,  che  fer- 
iaettt»po  9  come  «ono  gli  Tesòfeuenti  ma- 
terie vegetabili  morte,, gli  animali  movli,  ec« 
li  svolge  da  un  lato  una  quamilà  della 
«eoo  della  aria  fissa,  o  mefitica  {mcidof0f^ 
bonico)  e  di  umidità,  mentre  dall' altoOifatto 
in  qaello  stesso  luogo  ore  fermetitaiio  i 
detti  corpi ,  si  diminuisce  costantemente  la 
qnaaftità  deiraria  vitale  e  respuMbile^  cb'è 
ttista^  come. SI  è  detto,  a  quella,  dell'età 
nosfera* 

3.P  Tutti  sanno  ,che  Travia  fissa -^suddetta, 

che  si  svolge  dai.detu  corpi,  mentre  non 
:è  in  alcun  modo  respirabile  dagli  as^mali, 
i  di  natura  sua  acida  ,  6  può  preservai^e 
Gorrnslone  alcune -aostanae  ammali -ode 
in  essa  si  immergano ,  ^qualora' le  delie '  Ba- 
stanze abbiano  qualche  principio  atto  a 
combinarsi  eoi  detto  aeidkKr-Gtò.  quindi  tanto 
più  può  effettuarsi  nella  costituzione,  del- 
l'animale, com*è  specialmente  Jl  baco,  in 
guanto  che  in  esso  si  riscontrano  sostanze 

tìta  ia  aria  0011  respirabile  «  e  ben  più  funesta  alla  re- 
^piruioao  del  gas  azoto  i  la  qaaìe  aria  non  respirabils 
^  quella ,  che  8Ì  chiama  arra  fsia ,  o       acido  earlom 

^^^0 ,  il  quaie  agisce  chimicameote  sopra  uoa  quantità 
ii  corpi  che  altera. 


tlS         BI  ALCUNE   MALATTIE  GRAVI 

ttotde>  terroiey  e  saline,  lé^quali  imb  hailiio 

hisogno  che  dell' ajuto  di  un  altro  reattivo 
cluiaìeOi  com'è  un  acida  «  per  nMlere  in 
a z.ioiie  nuove  attrazioni  chimiche  del  genere 
tli  qaelle.  appniilo  >  che  danno  il  baco  ctU*^ 
ejtmto  j  di  cui  altre  volte  si  parlò,  (i)* 
*  4*^  Tulli  sanno,  die  dai  ìeuà  dei  bachi 
li  svolge  tanlo  più  di  qnèiiC  acido  cationi^ 
€0 1  qi|anto.più  sono  ^si  abbondanti»  quanto 
pili  la  tempeimlura  à  aitai  e  la  costiluBiobo 
dell' atmosfera  è  umida. 

S»^  Tutti  VànhOf  che  questo  gà^'aiAdo  car^ 
ifor^ico,  o  quest'aria  fissa,  è  specificamente 
plù>  pesante  delFariv  '  atmosferica ,  •  e  che 
Y{uindi  «.volgendosi .  dai  letti  ,  e  dal  baco 
436lla  sua  espirasiMe,  deve  coprire  oristtm^ 
talmente  e  oostanteftiente  tutti  i  graticci 
dei  'bachi,  è  tutti  i*  bachi,  qualora  un  quéi* 
che  movimento  neiie  colonne  circostanti  del» 
faria-  non  la  scacci  per  -fiir  «accedere  aria 
respirabile ,  come  l' Eudiometro  Io  dimo- 
tra  (cap.  XL  )  (2). 


(1)  Veg^obi  fìel  Governo  dei  Bachi  181 5.  Cap.  XII. 

{2)  QaaDio  oou  sarebbe  mai  utile  m  sì  potesse  im- 
pie<rare  dei  graticci  senza  sponde  P  Allora  il  gSB  acido 
carjMMiico  forlifebbe  dal  gratiooia  a  miiium  obe  ai  Ibr- 
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.  r  *  .  MI  Mòti  . 
Tolti  «anno  finalmente  »  die  quanto 
meno  si  lascia  eorso  ali'  aria  iatetm  ùtm 
Ja  bigaliìera,  in  cai  perennemente  si  s^^olgo 
copia  immisma  d'aria  iissa^  lauto  più  pmio 
a'raipie  la  auperficie  dei  graticci ,  e  si  em* 
pie  la  lugaltidra  istessa  di  am  dégeaMtay 
h.^fmIe:SQiipre  più  va  *perdeiida  la  sua 
elasticità. 

Ciò  posld  ftMntirano  nostt^rsi  quasi  spon- 
tanee i  e  4&:sè  stesse  le  cagioni  prjdf^t^ 
che  coiiTertiì-  ddbliòtio  il  baco  sano  in  baco 
iilterato  dal  ^^o^  o  céUcinaio. 

^.BR   kABU  PIOI 

i.^  Se  lì  4»aco  non  trova  ^iù  urrìa  t^pi- 
fabile  ;^at>puFe  se  ne  trova  in  picoolisMimt 
qufttillliy  è  ben  chìat^  ché  entrar  deve  noi 
suo  corpo  colla  ispirazione  ì!  acido  carbò^ 
tuco^  il  quale  ootniiicet^  «4-  agire  sulla  so- 
atansa  componente  l'anima^,  coma  uu  .ef-» 
'ficace  reagente  chimicò  Aeidd» 

  ■    ■■   r— r  =  «  % 

ttìa«^e  per  ra»mne  della  saa  maggior  gravità  specifica  in 
eonfrnnto  Hi  qaeUa  Hell'  aria  «tmotferida  eircòstante.  L« 
9tgtmA%  ile' miti  ^«tidm  sodo  pÌD|tosto -baitt.  D' altronde 
to  non  lo  piti  ohe  la  i^aru  ai  rìvoli!  oooiro  la  sponda 
iatoma  àè\  gi'aii'*oiò.  Kimatii»  cosi  teoipr|^  ttna  i|ti«1eh# 
fessura  fra  la  carta  ^  e  la  spooda. 


I  a. ^  L'azione  di  questo  acido  può  per 
qofllcl»  MDpo-àgtre  sopra  il  eorpo  del  baco 
senza  iarlo  perline  del.  tutto,  o  senza  tra^ 
anmlarla  in  un  altro  corpo*  f  giacché  gU 
animali  a  sangue  freddo  non  periscono  sul- 
y  nliiiite  ìamém  che  ricno  nell''  0eido^  cta^ 

boìiico,  come   accadrebbe  -  agli   animali  a 

sangue  caldo  (i)^  ma  può  tosto  mettere  in 

dizione  delle  attrazioni  chimiche  entro  il 
jB0r{io  del  baco>  le  <{aali  lo  dispongano  al- 
l' alterazione  di  cui  parliamo. 

3*^  Non  rimovéndoii  la  gran  quantità  di 
gas  acido  carbonico ,  che  Ta  formandosi ,  e 
che  entrar  deve  ad  ogni  movimento  ispi- 
r^alerìo  nel  corpo  dell* animale*,  esso  gas 
0cìdù  cai^nica  continuerà  ad  agire  9  >  6  a 
preparàre  sempre  più  V  alterazione  chimica 
nel  corpo  deilir  animale  stesso  (a)  in  modo 

'(1)  8«  «a  noino^'o  no  sniinile  1  «tagaa  oéà»,  ù 
getUi  per  ssenpto»  flotrp  Q&  tiaoj  da  -oni  tiin  appeoa 
tratto  11  TI  no,  siccome  qnetlo  tino  rinuioe  pienoh  ^arra 

Jissa  ,  o  (V  acido  carbonico  ,  !'  uomo ,  e  V  animale  ca- 
jdooo  «ubilo  io  asfissia j  o  morte  apparente^  che  divcDla 
|)0i  aiono  reale ,  se  oonttsua  a  rimanere  qnàlcbe  tempo 
in  i|nstto  stiuo.  Neil'  apera  éti  GwerM  èti  ÒÉùhi  ho  già 
furiato  4eU*  «pplicaaiona  di  gneato  aoida  ai.  baohi^  e  a 
qnakli' altro  amoNÌe. 

(a)  Vengasi  del  Governo  dei  éochi  i8ia«  Gap.  Xil. 
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•èie  qwnd*  Mèle  <rèiriM  poi  tUImMi  Ut 
,§ÌMA  9  1^  làe  opesava  l'«l|firuìaM»  A'azicuie 
.chimica  comincìiàita  jieir  auùaaletto  cou- 
fmiertbbe  •  ad  agite  -intapiiainAile*»  <}tttfi-- 
tuii^ae  il  baoo  mostrasse  sana,  e  ciò  fino 
•V.fiwilo  che  o  W^akcnraaittrie  india:  (leini^ 
'xalam  ^  q  niioyo  acìÌìo  Àiatémwo  detarmi*- 
'Bassero  la  decomposizione  dèli' animale,  e 
la  fonBariong  di  vm  carpo  di  -nalwa  ben 
di?ersii|  da  quella  del  baco.  Lo  .«tesso  yer* 


Ti 

agenti  chimici  che  .sono  dispo«ti  ad  operar 
xe,  oonrveflir  pufr  intuii' isianle.  il  bac€^  ia 
an  comporto  chimico  incorrnUibìtef  come 

spesso  osserviamo  iafalli  succedere. 

/^.^  Se  in  ireea  «di  'rimuoireinri  le^  jcagioni 
ehe  mattono  il  baco  nella  neceisità  d'in. 
trQdnn*e  nel  «no  oorfìo  Vaddo  imràonum^ 
ù  ven^  ad  aecre«6erle»  sicché  non  Irdvi 
pi»  aria  respirabile;  allora  è  chiaro  che  o 
in  tatta  la  bigattiera,  o  in  qae'  parziali  lac- 
chi ove  ciò  succeda,  sagno  e  ìì  caìcinac^ 
€h  delibono  infierire.  -        «  * 

5.^  Che  se  alla   copia,  dell'umilio  curbo 
ateo     aggiunga  quantità  eccesaiTa  di  umi. 
dita  nell'aria  circostante>  aUoira  è  cbiaio  obe 
aiQa,  potendo  esso  più  traspirare  in»propor* 


ftioM  d«l  bisogno  che  Jia  di  TerMra  l'aiiUA 
dtitfr  ecoaiMva  intmdotu  i»Hft  nmitiBinìe,, 
attesa  qacsU  soTercbiA  uaiidila,  ne»  avvà 
|iià  luogo  h  reasioiie  chimieii  per  la  qmte 

il  baco  si  alteri  col  segno  j  o  col  calcmao^ 
eia;  ma  ail  baca  piecold*  ingiaUirA  e^iaiwi 
cirà  qua  e  là  entro  il  klto ,  o  il  baco  fatto 
più  grande  degeiitpèrà'qiia  e  li  in  giédikmè 
(qui  non  v'entrano  i  gialdoni  divenuti  tali 
-  per  le  conlastoni  )  all^%ttò  stesso  per  cosi 
dire  che  dar  dovrebbe  il  bozzolo;  or  final»* 
«me  un  ifùffheo  imerno  promossa  dalla 
femnentazione  dei  Ietti,  non  più  qua  e  ià^ 
aia  in  tutta  la  bigattiera». i porterà;  l'altera^/ 
zione  e  la  morte  dei  bachi. 

S»  Feggono-  in  fiitti  in  toile  le  età  enivù 
le  bigattiere  mal  governate  bachi  col  segno^  . 
•  calmati^  o  guasti  entra  i  loro  letti»  il 
ehe  è  Io  stesso  ebe  dire  sepolti  nell'aria 
gnasta  ed  umida  cbe  li  ha-  allerat»  ed  anqf^ 

mazzali. 

Riducendo  agli  ultimi  termini  quanto  si 

è  detto  si  può  concludere ,  che  a  cagione 
di  più  o  anno  mtda  c  ura. 

if*  Vi  possono  essere  dei  casi ,  in  cui 
.eoi  ruttovere  il  mal  governo  disponente  Tal* 

terazione  del  baco  Stillo  jin  bftco  stgìi^Lo }  o 
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calcirnaiù  »  si  può.  risti^lire  la  $alal*6  ia  'quéi 
bachi'  che  -  cominctassera  «d  esséme  '  aitali 
leggermente.  .Questi  casi  sono  qiidliy  nèi 
quUfli  la  forsa  dèlia- vitalilà.  del  bue»  wkìo 
ancora  jprevale  alla  fòt  za  di  que' primi  gradi 
di  rteanòne  chimica  (  Corr.  7  ).    *  '  ' 

a*^  Che  yì  possono  essere  dei  caisi,  in  cui 
a  grado  a  grado  preTalendo  aopra  ì  bìicU 
di  una  bigattiera  la  forza  dei  reagenti  chi- 
miei  alfaftioDe  YÌIald  dett' animale^  piùyb 
meno  bachi  anche  di  ottimo  aspetto  di  sa- 
Iute  pàasiM  allo  stato  dì  baco  segmaèai  «e 
calcinato  j  mentre  migliorandosi  il  governo 
preservar  se  ne  possono-  molti  altri  non  raa- 
cora  troppo  alterali,  i  quali  ultimi  possono 
compiere  bene  il  corso  della  Ipro  ikn,  '  '^ 

5.®  Che  tì  possono  essere  dei  casi,  in  cui ^ 
essendo  equilibitate  le  forse  alteranti^:  de- 
rtraiìti  da  mal  governo  ,  colle  forze  vitali, 
possa  questo  equilibrio  venir  rotto  dal  solo 
versamento  delta  seta  che  mette  in  Contatto 
maggiore  i  reagenti  chimici  ;  e  possa  qosi 
watararsi  ti  baco  anche  dopo  d*  aver- più 
o  meno  cooipiuto  il  versamento  do' suoi 
vasi  serici,  e  lo  stesso  boceolo; 

4*^  Cile  iinaimente  Taupne  di  questi  resi- 
genti  chimici  »  svoltisi  dal  mal  governo ,  po- 


m  ALCUVH  MULATTI*  »Att 

'^toido  operare  sopra  più  »  O  meno  bachi  di 

:  tutte  la  eiAf  e  in  jiiuM  i  oasi»  in  cui  jl  delia 

mal  goyerno  di  essi  abbia  più,  o  meno 
InefO^'  può-  opieraiiti  le  snatiirMieiiie  o  1% 
conversione  sua  in  buco  calcinato  e  in  latte 
le  età  f  e  ii|  diilf  remi  luoghi  d*  uno  flesso 
graticcio,  come  di  sovente  osserviamo. 

,  ,1  prindpj  esposti  e^oludooo  ^i£iUo.  che 
della- Mmenle:  dei  bechi  possa  mai  derivare 

^la,  malajtUa  del  jsegno  ,q  del  cuiciw^Ot 

.  quando  invece  d$lla  eatliva  semente  pos- 
eona  derivare  molle  di  quelle  loaiaUie  che 

fÌMBSo  rapporto  aUe'^akuie  ordiniarie  degli 
altri  animali,  come  tra  poco  vedremo. 

<  Gli  stessi  principi  dimootraiio  ehe  ogni 
coltivatore  potrebbe  -  faciloleiite  diminuire , 

*  od  evitare  dèi  tutto  lé  malattie  del  segno , 
e. del  calcinaccio.  Eccone  i  mod  i  : 

1»^  Costante  ventilasione  d' alto' in  *  basso. 
Se  in  qualche  luogo  vi  è  calma  assoluta  di 

'  aoria,  tener  aperti  gli  sfogato],  che* som  in 

'  opposimne ,  far  fiammate  ripetute  ;  e  se  le 
fiammate  scaldalo  troppo,  in  quésto  unico 
caso  innaimare  il  pavimento,  da  cui  verrà 
frescura  e  movimento  maggiore  neir* aria, 
perchè.  T  acqua  prenderà  lo  stato  aeriforme 
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'  DSI  BACHI  '  laA 

•  apesB  dd  calorico ,  o  del  .cakro  cbeo* 

5Unte.  *\  '  ' 

Tener  calda  la  bigattiera  il  meno  die: 

fi  può  sopra  le  temperature  iL>sate,  coni*, 
patiMlmente  ebUa  nagioile»  ' 

5.^  In  caso  anche  di  lieve  timore,  món- 
àkr  tofto  i  bachi  »  e  quiiidi  inondarti  aletma 

Tolte  di  più  di  quanto  è  prescritto» 

;«  J^o  Diii»  foglia  meno  nnida  che  sia  pos- 
sibile. *  .  • .  . 

*  ò.^  Prdnngare  piuttosto  la  tita  del  baeo 

di  qualche  giorno  di  quello  che  accorciarU: 
non  dare  mai  ad  essi  pasti  abbondanti  e 
frequenti ,  essendo  che  la'  foglia  accumulata 
in  abbondanza  entro  lo  stomaco  del  baco 
nell'ultima  età  può  riscaldarrlsi ,  e  facilitare 

■ 

Talterazionc  chimica  nel  suo  corpo- 
In  somma  in  qualùnque'  contrarietà  di 
circostante  esporre  piuttosto  il  bacci  a  molta 
aria,  at freddo,  al  disa]gio  di  sorerclìié  mon^ 
datare I  a  mangiar  foglia  quasi  appassita  9 
od  anche  a  patir  la  ISime,  piuttosto  che  addt* 
tare  misure  opposte  alle  suindicate* 

Allora  il  male ,  o  il-  flagello  del  segho^ 
o  calcinaccio  j  o  scomparirà  del  tutto  9  O 
dimiimiri  d*^ assai  entropie  bigattiere. 
Considerando  alle  cagioni ,  per  me  ctì* 
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ciò  y  presi  un  peszo  di  letto  che  contenera 
palliaci»)  bacili  .^dnì  ^  ^  ^asi  quc»Ui  i^to  so- 
pra «na  nuissfr^^  di-  l^me  »  che  qiv»$t  pivt 
non  £ermentaya  ,  ed  era  alla  t;e4iip<$r9tui:a 
di  ^  gradi.  I  loìei  toamaj  sono  affatto  co» 
perti  ,  e  da  un  (oQgQ  $0(0  rice^onq  qualche 
aria.  Iia  giornata  6l>a  di  ulta  cakaa  p^r£rttJV 
Due  giorai  appresso. andammo  ^arecct)i  Alun* 
ni  ed  io  a  yiailai^  qìietto  letto  ^  lo  tro^ 
yamfup  :ti;^(Q  seuMn^to  4i  punte  bi^ncb^ ,  o 
di  firapunenti  di  sosMnsa  «aiìna  bianca  q9^ 
Q,  U  ^j^mi  »  coQic.  ^i^elli  cajtci^i^c^io,  ;  o 
con  grata  sorprena,  pòi  Tedemmo  alcniù  ba^^ 
chi  calcinali.   L'  aci^o,  carUooicQ  syolto  dal 

letapoia  j  le  idktfiiye^  cbe  compoi^vairà  A 

Ietto  y  la  soiDi^a  calma  pelFaria  ,  l'alta  lem- 

peratuna  »  forse  anche  V  umidità,  aYevana 

oper^atQ  tutto  ciò.  Si  ripetè  poicia  più  volte 
questo,  esperioiento;  $i  vide  qualche  escre^ 
scenza  bianca  nel  Ietto;  ma  i  bachi  mar^ 
citano  tutti  »  e.  nessuno  ami  più  si  .palcin^» 
Ciò  vuol  dire  ,  che  il  complesso  dello 
GÌfco»ianie  necessari^  per  pro4nrre  la  cai" 
cinazione  non  sì  è  pjù  verificato:  altr^ 
circostanae  aveTanp.  ia  sfinito,  pf^yak^/. 
L'esperimento  .del  pvii^Q  caso ,  quantunque 
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««icp  t  mi  è  semhratQ  À  importaiile  da  mm 

iòvere  essere  |:aciato.  A  me  peraltro  p^re, 
fhd  ifulijpmdeiitcmente  «nobe  da  mo  -  In 
ragione  e  la  scienaa  ohiaramente  diinostriiui 

Se  in  quello  propotils  1  oo|lÌTstori  'w« 
lauti  ftraano  oaserirazìoiii  iiltaiion  .  dal 
fMiplafio  di  latte ,  la  verità  Miergeri  pÙi 
ficufli  ;  ed  bo  |eriaa  fidocia  ^  che  tra  noa 
md^  l'arte,  di  cui  trattiamo ,  saprà  sbani* 
diré  per'  a^fipe  dalie  bigattiere  e  segno- % 
e  MleiuiMia*'  I  ^  hnà*  esposti  neUa  corrispoii<» 
denaa  gpai^^o  anch'  essi  un  gran  lume  ^ 
iQBO' aiaoiataeMpie.  piwosj^ 

».  -         •  Ir 

i>e2ia  ifiii&ii/&i       cóitf^ereé  i  bachi  ih  così 

■  ,  •  « 

£fe/tó  gauine.        '  ' 

Bi>-:deci0,  cbe  il  segno  yO' il  caJcUuiceia 
non  sono  malattie  ordinarie ,  o  note  negli 
akri  atiiitiaU  9  #  iaemmeno  nei  brBcbi  vi-s 
Teiì|i  in  aria  aperta:  ho  detto  inoltre,  che  bi 
«natimftiOiie  al  contrario  dd  biaco  iff  gat^ 
tin0  è  una  xera  malattia  animale eguale  a 
qnéSè  che  possono  sucoedere  a  quatunqné 
l[iiren(^  per  cagione  4*ii^iei:ne  altetazioi^ 
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operale  ifau  caUÌTi  dbt>  .db  iMléiiia«ac<|w^ 
da  aria  caitÌTa  ,  da  "cattivo  governo  ,  o  da 
alterazione  prtmìtiVie  ncUa  .cmfon»aaì<mp  éoh 
mm  organi.  Pev  gaUiha  aMàbmie  generala 
mente  un  baco,  cbe  non,  piio.  cqiapiec^' 
quelle  faueloni  \  Br  eui  la^  naUtra  ^lo!  bacile*' 
atinato.  I^<o  ^secondo,  i  ipcadi  4Ì'..alteiia£Ì0MÌ 
bb.  ba  sofisrto»'  si  motlra  fiiciiO  'ineiio'  'dif^ 
facente  neUe  forme  in  i  wnlEtmto.  de'jhadii 
sfloii.  Esso  ,  è  pia  -ó  JiaetiQ.  ini(|uìelo  ib.t|lw« 
lMiu|ue.  età  .  venga.  xc4pili>  dalla  malattia  :>  • 
stenta  ^eneralmeiite  ar  vivéreiin  MoietA  eogU 
altri  baichi.,  talvolta  naa.niaogia,^e  uUoIia  ' 
ancbe  dopo  aver  pm  (r  ^ meno  Ben  m«&t 
giato  e  vissulOj  va  a  perire  o  sortendo  dal 
graticcio  f  o  Iraendotfi'  contro  le  spondcji  od 
aiu^Q  io  mezztp  agli  ,  stessi  letti  ^  &e,.iu;iUi^ 
provvisa  debolezza  Io  coglie.  .  , 

E  venendo  a  spiegare  come  questa  alte* 
razione  '  succeda,  nei  >béco  »  a  4ce  Ic^^ni 
parmi  potersi  attribuir^  principalmeate  :  - 

La  (irima  appartiene  aU'  iJterUzionO'  della 
lementis  per  easQiG  stala  essa  mal  c(ms0ì:v^r^ 
ta  9  o  mal  tra^ortata  di.  lontano..  .      r.  .  • 

La  seconda  appai  tiene  al  iar  nascere  malf 

la  aemente ,  o  al  goveri^  a»ale ,  la  ca|Mr|i. 

calda  y  in  cui  e^^a  si  poiie*  /    ,v  *  -      f  » 


Digitized  by  Google 


«     BÈI  BACHI  •      '    '  *  12^ 

La  tersa  apiMitiene  a  governafr»  méte  'H 

Imco  appena  nato  ,  e  ali*  esporlo  talvolta 
per  molte  ore-  ad  uaa  temperatura  moki 
gradi,  più  ba^^a  di  quella  iu  cui  è  nato; 
OTTM^  ol  porlo  generatmeole  in  condkione 

(li  dQver  TQangiar  male  ,  respirar  male,  as- 
sopiivi  ;  o  dormir  male/ 

>  Neswna  malattia  dipende  mai  dall' erigi- 
sacia  qualità  della  semtfMy  <faalora  i^noTO 
Tersalo  dalla  farfalla  sia  stato  ben  fecoa-^ 
dato  .  6  .ben  coaseryato  ^  e  siasi  )>ene  gOH 
Ternato  al  baco  che  n' è  derirato  ;  cos^  che 
iDÌUe.;spfiprien2e  o^i  ha^no  dimostratov  .  .. 

Facciamo'  wa*  qualche  eenno  sopra  ca^ 
daumt'di  queste,  cagioni;'  "  * 

.  i^^'^tBty^epbrioue  ,  a^nrf  baco  le  par  A 
o  gii  iOxgaai  che;  vengono  affetti  i  primi'» 
sono.  qtie|Ii  dilicatissimi  ohe  cosiitaiscofib 
quell*  esteso  Ossuta  dei  vasi  serici ,  il  quale 
dà  il  eavattére  apecifieo  ai  baehi  da  seta  » 
e  rende; preziosa  questa  specie  d'animali. 

La  buona  semente  può  spesso  venire  aK 
lerata  dall' essere  stata  versata  dalle  farfalle 
li  pnà.'iaprefe  molto- ammontioehiata  sui 
pannolini  ;  dall' essersi  a  più  doppj  ammoa* 
ticebiati  i  pannoUtti  daHa-  umidità  del  luo- 
go >  ia  cui  i  pannolini  che  la  contengono» 
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9om  cuatodiU.  la  <igiiaM  di  questi  cast 

TeipbvioaGi  «offre.. 

^cbe  dopo  Uatt«  dai  pannolini  può  la 
se»eiil«  ^flcir^^:  qualche  s^lter^izione^  se  $i 
tanga  in  »ìli|  umiAi  $  a  «e  venga  tiroppo  an- 
luoQAiccl^iaUN»  Quiaodo  1  uova  mm  pi|ì>  gta- 
'datamente  progredire  nella  ma  insensibilo* 
tr^spiiaz^one  per  i|U£duQque  siasi  igiene , 
quella;  umidUli  ilagaante  die  per  wolere 
deiU  natura  dltve  a  grado  a  ^rado  traspi* 
Tare  daji  gititcio  «.  reagisce  insensibilmente 
sull*  ewbrieniè  4  e  più  o  anno  lo  altera. 
Questo  è  il  Jaoiive  .p4t  cui  si  esiga  pei^  la 
40merv  àj&ione  della  seiuaote  un  luogo  fresco  , 
che  noa  soiteciii  lo  mitappamq^o*  del  ha* 
00)  ed  un  luogo  asciulto,  il  quale  pernjet* 

la  9  che  r  inaensibile  leaspieaxMiBe  nan.  si 

arresti.  Ad  ogni  colli  valore  è  quindi  bea 
Cl^le  il.  ttiiaeve  aflcìotta ,  (resea  »  a  non  aai- 

mucchiata  la  semente.  Allora  da  questo  lato 
la,  semienia  non  darà  pia  tradii  atti  ad  ol- 
tenursi  in  gauine. 

NeUa,  caniCKa^  ca^a»  osskr  nel  ier  na- 
scere la  seaienter  può  eguahaentia  alterarsi 
Te^ibrione,  .e  quindi  il  baca,  che^ae  ne 
svòlge  I  ooine  pià  volte  ho  fetta  riflettere. 
Perchè  •  dalf  aobiìioiic:  si  «valga  un  bacp 
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sanò ,  conviene  che  a  grado  a  grado  ,  come 
in  tutti  gli  animali  oyipari',  si  diminnisca 
una  eccedente  quantità  di  umidità ,  che 
l'uovo  internamente  contiene.  Si  può  dir 
quindi ,  che  la  nascita  del  baco  si  dispo- 
ne e  comincia  neH*  uovo  fecondato  fino 
dad  momento  che  viene  Tersató  dalla  far* 
falla.  Ma  questa  formazione  del  baco  dei 
saccedere  tanto  meglio ,  qaanto  più  graduati! 
sarà  questa  necessaria  svaporazione  ;  spe- 
cialmente quando  da  un  lato  la  tepida  sta- 
gione comincia  a  promoveme  una  maggiore^ 
e  quando  dair  altro  si  méttono  contempo- 
raneamente  in  azione  tutti  que' prodigiosi 
movimenti  e   tutte  quelle  prodigiose  at- 
Irai^ioni  ,  che  a  poco  a   poco  convertono 
f  informe  embrione  in  un  essere  organiz- 
iato  e  vivente. 

•    •  •  • 

Ciò  posto  ognuno  vede  quanto  la  irrego- 
larità della  temperatura  ^  e  dello  stato  igro- 
metrico dell'  atmosfera  applicate  alle  uova 
possano  turbare  la  vigorosa  ^  sana  j  e  suc- 
cessiva conformazione  ,  e  lo  sviluppamento 
dei  bachi. 

Io  quindi  ripeto  anche  quii  che  l'esporre 
la  semente  alle  cosi  dette  macerazioni  prìmà 
metterla  entro  k  camera  calda  \  o  riesce 
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fifTatio  inutile^      .quella  semente  ^^osXai  sotlQ 

nmterassi  ,  coperte  9  Q  cose  fimili  »  noii 

cangia  la  su^  naturai^  tempexalurn  ;  o  dir 

vento  più  o  mei|p  nociva,  se  b.  detl^  ,99r 

pieDtc  sì  riscalda  a  gra^i  indi  eterminati  e 
ignoti -al  coUÌTatore.  D«l  pbq  poi  yfsrr^he^ 
QÌte  quetla  stéssa  sapiente  *  che  si  sarebbe  • 
,pofata  riscaldale  nella  macerazione  «a  16 , 
18  ,  fio  e  più  gradi ,  sen-za  cbe  alcuno 

ios^G  accollo  anfirebbe  po3la  enirfi.  1^  " 
pa'me^^  calda  ad  npa  temperatura  che  ce* 
mincerebbe  ^  .1^.  »  o  i4  g^a^ii  ^  per  indi  n 
poco  a  poco  e  giornàlmenle  progredire. 
Se  trasportando  aUrQve  ili  ^a^chet^i  la  se? 
xnent0  ,  essa  Venisse  à,  riscaldarsi  nel  fnezzo, 
O  .d^ppertultot  ne^  verrf  bbprq  i  da^ni  stesr 
fi','  come  da  una  torte  macerazione.  !pia 
Tolte  io  vidi  dei  bachi  nati  alterati  |  e  aborti 
per  opera  de}  troppq  qalpre  ^  Recitatosi,  in 
queste  maceraa^io.pi. 

'Cpncladò.  ;  ogni  alterazione  più,  p  menp 
forte  portala  ali'  embrione^  4arà;  s.empi:e  dei 
Jiachi  t  cl^e  piiù  ^  q  meno  degenere^àipnat  ì^ 
gattine.  .       1  .. 

.$..0  Se  ponendo  poi  la  «emente  neUa  ica-i 

^era  calda  si  esppnga  a  salti  notabili  di  ^ei^^ 
^ntuj^à  i  ne  Tf  rraxino  pr^o  à  pocqe0e^JK 
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coìàe  sé  si  f«€esse  dasceré  là  sementé, 

per  mezzo  delle  ,  macerazioni ,  e  de'  cattivi 

metodi.^  ^  . 

In  quanto  al  l^uón  goyerno  dei  ba^^ 
,elli,  opde.'non  aver  malatliè^  è  statò  dettò 

abbastanza.  Tornerò  soluuto  ad  indicare  > 
die  quanto  più  sairà  tenuto  raro  il,  baco  V 
almeno  nelle  due  pri^e  età  i  tanto  meglio 
mangiarà^  Irespit«rà5  e  doi^mirà«  Al  cbntra- 
rb  lutti  slV  infortuni  verranno  ai  bachi 
segneùdo  an  ititeoia  oppo^d  ài  suindicato» 
nomale  sarebbe  sèmpre  lieve,  se  i  bachi 
piccioli  mal  governati  ditehìwefo  in  un  sa- 
tito  gattine  ,  e  tosto  morissero.  La  perdita 
diora  ncm  sarebbe  che  ù  éguale  p  poco 
più  che  eguale  al  valor  della  semente  ^ 
perchè  il  coltivatore  «ìispòrrebbe  della  jb^' 
glia.  Ma  non  morendo  sabito  i  bachi  alte- 
rali,  e  spesso  seóondo  :  i  '  gradi  della  loro 
alterazione  vivendo  essi  anche  sino  alla 
fine  del'  govèrno  «  consamanO  gran  quantità 
di  foglia  ,  e  a  poco  a  poco  vanno  doloro* 
^mente  a  distruggere  le  speranze,  le  sp€h 

se,  e  l'opera  del  coltivatore.  , 

A  questa  malaitia  disastrosa  dei  bachi  . 
concorre  anche;  il  farli  assopire  ammontic- 
chiati^ il  tenei^e  i  letti  alti  ed  umidi,. il 
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geUar  di  qoiiMAuo  gran  copia  ài  foglia  in* 
tera,  o  quasi  iotera  sui  bachi  .assopiti  per 
far  che  i  non  ancora  assopiti  mangino  a 
si  assopisc^o.  .  Il  far  liitlo  qm^  è  lo  slasso 

elle  opcrnre  come  se  si  Tolcsse  espresse*» 
mcnle  snaturare  il  baco  t^nen^kilQ  costan* 
temente  in  mezzo  a  corpi  umidi,  a  ad  un 
bagAQ  vaporoso  ,  di  ari^  de^iencrata  ;  cose 
tutte  che  non  solo  preparano  la  snatura- 
rne del  bacp  »  e  la  sua  conversione  in 
gattina  >  ma  ben' anche  Io  dispongono,  come 
si  é  detto  mix  spora ,  alle  nalauie  del  segno  f 
e  calcinaccio ,  senza  conlare  ene  oon  i{uesto 
metodo .  una  quantità  ,  di  bacjiù  diventano  ^ 
flosci ,  e  marcìscoi;i0. 

Esposti  al. contatto  costante  dell'aria  ester- 
na ,  quantunque  per  lungo  tempò  digiuni 
e^  serrati  tra  es^  »  i,  biechi  non  pei;iscona. 
Ma  fittfr  su  t  graticci  in  mezzo  ad  un'  aria 
mortale,  com'è  V ocidQ  carbonico f  sopra  un 
letto  umidp  ,  che  toglie  ailatlo  T  elasticità 
alla  stessa  aria  circostante ,  coi^e  no^  deb* 
bono  i  bachi  alterarsi ,  avendp  <essi  una 
costituzione  fisica  che  domandii  aria  buona, 
ed  elastica,?  ,    .  . 

_  Quando  Jl  ,b^o.  sia  governato  n^Ue.  prime 
età  sopra .  uf^'  ai^a.  anobe  .  maggiore  detta 
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prescritU  m^le  Opere  ^  aacorché  In  l^lia' 
nott  Bbà  à^U  iMto  fiaametite  Iftglilita  poco*" 
importa  ^  perche  il  h^co  tfora  facilmenta 
come  ben  mangiare  •  ben  reijjirare.  Ma 
quando  il  numero  •  la  «juanlitA  éèi  bachi 
è  tale ,  in  confronto  dell'  area ,  che  tjuesta 
non  hmì  onde  pOMano  ttaiiri  tfitl!i  distesi 
Mpra^  ò  cosa  beli  certa  ,  che  la  |iòl*2Ìone 
eeeedeoté  ^<e^  imiiesimi  Him  può  liè  ben 
mangiare  ,  ilò  ben  respimre. 

I  gradi  di  alterazione  che  possono  subire 
ir&A  4otm  '  A0i  ba^i  quando  ai  snaitatandy 
0  si  convertono  in  galtìfie  »  sono  notabilis« 
Ami«  In  molti  il  mal  gdVettoè  interà!menti3 
distrugge  il  tessuto  di  questi  vasi  ;   ed  es* 
tttido  àllm  fbrbssima  V  rit^mni^n^e ,  il  baco 
{MKSD  manilla.)  Hnai^cisM»  é  liquore  pì^el^tis« 
sia^e.  In  molli  àltri  casi  non  essendo  eost 
fttle  1'  «Iteràaione  dei  demi  vasi  9  BtMk  thè 
essi  però  ^ossatio  ben  ristabilirsi  ^  il  bàe^ 
Ytte  ^  ifìàngia  ,  è  tottà  Iii«i^m«nf^  ^  ditò 
CM^  wUa  «lérMi  ma         Mécoànbe.  In 
fhW  finà^lmetlté  essendo  <tebéié  Tàltera^ione 
dè'taist  Mritt  %  <l  bà»  Idtià  ^^unto  àòììk 
làalatito  9  è  giugtie  a&che  i|t  rtiUi>iÌir5Ì  im* 
pttfeUàRW»HI(  m  mté  rtlliWàtQ/  q^tlSto 
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i  $aoi  riiMAgono  comfMuratiraiiieiite 

piccioli.  Questo  benefico  insetto  allora  re- 
sta ^  diro  cosi  ^  un  naniO,  un  pigmeo  ;  e  ben^ 
che  corra  gli  stad}  della -sua  yita,  dà  però 
infine  ua  piccolo  bozzolo*  aisai  dissimile 
dagli  altrik  '  .  >  v 

Ua  .  ciò.  Sì  scorge  ^  che  i*  akerazione  del 
baco  che  ai  cOUTerle  in  "gattina , -si*  Airide 
ip,  una  serie  di  gradi  beo  maggiore  di  quello 
.  che  si  sarebbe  da  prima  suppòrto.  • 
.Sino  da  quando  parlai  della  semente  (Cap' 
sesto)  mostrai'  quali  differehàe'di  risaltati' ba 
potuto  pi  edun  e  in  fatto,  di  ^a£^i>ie  TaVer 
più  ,  menò ,  o  nnUa  sofferto  essa  nd  tiMk- 

sporto.      *    '  '         .  '        1.  ,  •  V 

.  Da  una- stessa  seikiente  si  è  Todoto  bhe 

altri  ebbero  gran  quantità  di  gaitim  ^  che 
alMri  ne  ebbero-' in  quantità  ibioose'»  ehe 
altri  ne  ebbero  pochissime ,  e  che  altri  fi- 
aabnéntie  non  ne  ebbero*  del  -tatto»  QaeìMi 
fatti  sono  egualmente  singolari ,  che  utilis- 
simi, pei  buon  esercizio  dell'  arte  ^  'Oanto  -se 
si  vuol  considerare  il  male*  come  derivato, 
in  una  medesima  semente  o  jdfti'^aadi'  dif^ 

ferenti  di  temperalura  che  V  a))bia  alterala 
lungo  il  viaggio ,  o  da  alteraaione  dipeli^ 

dente  da  gradi  differenti  di  mal  governo , 
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oppure  come  derivanti  dall' una  >  e  d'altra 
cagioni  iAsiemo.  •  '  ^ 

Ond'  è  poi  ,  che  sempre  più  apertamente 
risulla  ,  che  T ottiiw  «serciauo  di  quest'arte 
sta  nell'  attenta  applicazione  de'  principj  già 
aitjttjiziati  ;viiel  cho  £m  Ttlobi  buona  io- 
loatè ,  fermerà  j  e  discrezione. 


« 


;i  -  .  • 

•   •  •  ,  f    «       k'  • 

t    \    r  '* 


« 


CAPITOLO  UNO£CIMO. 

■  ■ 

i 

.  Non  T4igli0  termipàre  qttMU  Parto  I. 

deir  Opera  senza  fare  un  ^^ualcbe  nuovo 
cenno  di  alcuni  uiensili» 

In  passato  parecchj  tra  gli  agricoltori  di 
merito  sdegnaTano  di  riconoscere  V  ioflaensa 
«otnma  della  teorica  sul  perfezionamento 
delie  pratiche  agrarie.  Vedevano  anzi  di  mal 
occhio  9  che  io  spesso  spargessi  princrpj 
scientifici  nelle  mie  Opere  agrarie*  lo  al 
contrario  aveva  6ssato  in  mente  mia  ,  che 
altro  efficacissimo  e  pronto  mezzo  non  v'era 
per  dirigere  e  consolidare  i  differenti  rami 
di  pratiche  agrarie ,  che  V  appoggiarle  a 
principi  invariabili  dedotti  dalla  positiva 
cognizione  della  cosa  »  e  dalia  esperienza* 

Non  v'  è  pili  al  giorno  d'  oggi  un  dotto 
agricoltore  in  Italia  ,  e  in  Europa  tutta  , 
il  quale  non  sia  convinto  dell'  utile  appli- 
cazione dei  principj  della  scienza  alla  pra* 
fica  ;  e  già  opere  insignì  tratto  tratto  com-  * 
pajono  ^  le  quali  evidentemente  attestano 
questa  luminosa  verità. 
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.  Ba  f  aesto  sisUma  di  tmt^^ ,  b  Mf^ 

agrarie  doveva  necess^i  ria  mente,  jie^hw  9 
cbe  «nche  parUado  dell'  arte  4i  tg^mnars 
i  bachi  dà  seta  parlai^  si  doYem  di  coid 
fisiche  e  chimiche ,  ed  inlrodorfe  Mlrasifiiti 
opportuni  a  Quej»t'  ijirte ,  quali  a|iptta)4»  j 
principi  della  scieaaa  saggeriTano; 

Era  però  facile  che  parlandosi  allora  di 
temumeiri ,  d' igrometri  f  di  bouigfia  miglio^ 
rante  9  ed  anche  accennandosi  soltanto  il  ter-^ 
mometrograjo  $.0  proponendosi  altri  nteneiK 
prima  non  usati  ,  far  si  dovesse  a  taluno 
del  Tolgo  qualche  senso  disgustoso.  Bico  àfi 
TOlgo  ,  perchè  ali* uomo  istrutto  è  noto,  che 
bene  spesso  la  scoperta  »  o  la  mig^iorazii^e 
di  un  istrumento,  ed  una  certa  doTÌzia  di 
mezj^i  onde  esercitare  un'  arte  ^  hanno  più 
influenza  sul  perfezonamento  della  medesi- 
ma ^  che  la  stessa  elevazione  di  un  ingegno 
sublime.  I  progressi,  e  talvolta, direi  quasi* 
i  prodigi ,  che  certe  arti  hanno  fatto^  non 
sono  incominciati  reramente  che  dal  d! ,  in 
cui  la  iiaccota  della  scien^ut  disom  ad  illu* 
minare  le  officine  »  e  a  prestarne  più  i^:conci 
.istruroenti. 

Vè  tampoco  doveva  io  cormcciarmi ,  e 
icMv  «omo  de4'  opinioi^  di  lialfii^tiqtiiilf.. 
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riguardaTano  come  troppo  dispendiosi  ii 
corredo  delle  cose  inservienti  all'  eserci^Hl 
compiuto  delT arte  di  produrre  bozzoli.  Tutti 
gli  attrezzi  inservienti  all'aite  del  ciabat* 
nino  impòrtmio  forse  pi&  che  quellt  iiisei'- 
vienti  alla  produzione  de  bozzoli;  e  intanto 
con  questi  s*  accrescono  ogn'  anno  i  mezzi 
di  ricchezasa  in  tutte  le  famiglie  possidenti, 
laddove  con  quelle  a  stento  traggono  una 
•mescliina  sussistenza  alcùni  pochi  indÌTidui. 

Uè  finalmente  poteva  supporre  vero,  che 
il  mio  linguaggio  difficilmente  venisse  in- 
teso» Perciocché  ben  deve  vederci ,  che  e 
dove  ho  parlato  del  governo  de'  bachi  ,  e 
dove  m'  è  avvenuto  di  trattare  di  qUaltOLn-" 
que  altro  argomento  agrario,  comunque  mi 
Sila  attenuto  a  svilupparé  cose  di  pura  pra- 
tica 3  il  mio  discorso  non  poteva  esser  di- 
retto  che  ai  Possidenti,  non  già  ai  Coloni, 
Questi  9  per  quanto  ho  osservato ,  non  ìeg* 
gono  libri  nè  piccdU  nè  grandi ,  e  se  per 
ayvenluta  ne  leggessero  juno  ^  qùesto  non 
sarebbe  probabilmente  che  il  lunario  pe^ 
trovarvi  le  predizioni  dell' avvenire. 

Ciò  premesso  dico  adunque  riguardante  io 
come  cosa  indispensabile  al  buon  sertizio 
ddl'arlt»  che  nelle  bigattiim  dirette 
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pon  solo  gri^Uameiìti ,  ed  atenaiU ,  di  cai 
parlai  ncll^  mie  .  Ofnem  »  ma  Iwii  .'aiche  il 
$èmiometrograJo  y  ed  uH  termometro  a  lai> 
gbissima  scafa*  Judieberè^  poi:  booia  anche 
V  eudiometro  rilevar  potrebbe  ddUe  graadi 
feriti  a  ebi  goiemtii  i  baohi  .t.  i 
UL  termometrogm/o  offre  al  padrone  e  al 
4irc|tore^  delb  binaitiere-ona  misura  pt«cisa  ' 
e  sicuta  deir  esattézza  e  cura  di  ciù  assiste 
jnspMo .  «UUver  maolenutQ  le  assegnategli" 
temperàture  tanto  nella  camelea  calda  ^quanio 
jouelte  bigatliete..  I^oa  paò  Rceadere  altera* 
iìOiiG  di  caldo  o  di  freddo  entro  il  termine 

e  il  gradd  pèetfcriito  da  ehi  dirige  H  §o<i 

"verno  deMocali  senza  che  coirajuto  di  questo 

iatnweni^  il  diretuore  t  a  ehiioiqae  altro  t 

rientrando  non  lo  distingua  |  e  con  ciò  noi» 

,111  t  ■■     K  ■'■       J  1     H       li  MI       iiV.  '    I  '*  ■ 

(i)  Il  cWarissinif)  Ganooico  Bulloni  di  Monw  A  il 
fal>j9rÌQatore  auche  di  questo  istrumento  cbe  di>(iibiiÌPO^ 
a  pressi  (ii^creli  »  e  lo  aecomp^Da  eoa  guanto  occorro  j> 
onde  ogoana  ne  trovi  facile  la  spiegazione* 

ll'4tita  stg.  M$Pmì  hk  àodv  coèUràm  il  fwa'nunto  , 
U  peJTff-vnro  e  il  p^4i^utimf  di  «ai  {parlo  -ad)^  aivi 
hiìologìa  j  e  nelle  Js trazioni  prairche  itti  mòdo  di  fare 
il  vino  y  e  chat  con  molla  spesa  c  dilììcoltà  io  traeva  di 
Francia.  Quesi*  istramenti  sodo  prexioti  per  ohi  si  occopa 
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•appio  il  fin  o  il  menò  dt  akeraeipii^  ^  cliK 
é  JtaU  .usAia  duraatie  le  tua  loaiaBama  ;  a 
quindi  il  |»A  6  mano  di  caloire,  e  di  fred- 
do ,  elle  banno  spiferto  i  iMM^bi.  Ed  ò  da 
osserrara  die  per  la  iial«i«>a  -d^ll'ìstratiieiil^ 
quel^i^  che  faa  aianca|*o  non  pttÒ  impedire 
a  questo  testimoni»'  Mia  eaa  UMcaraleMa 
dì  ^ive  la  .Tarili.  Quanto  iogeguoso  istru-. 
mento  h  aduoqM  tanica  fUi  preàioso ,  qùaiiio 
che  aila  è  cosa  impossibile  che  qofello  cbé 
diri^  fom  aampra  duMnrare  enifo  ai  lò^ 
cali  s^za  mai  abbandonarli. 

Siòcome  ì  ie$mom€tri  usuali  abbMceiaM 
una  graduazione  da  sotto  il  gaio  sino  al- 
l' acqua  liòHema ,  òorf  '  i  loMf  |^adl  san0 
troppo  vicini,  e  quindi  possono  facilmente 
esser  presi  .  4Bglr  abbagli  fidandosi  a  questa 
sola  scorta.  *  i 

Io  sentiva  -perciò  la  aeaessità  ^  avere 
de'  éermometri  spezialmente  per  le  cambre 
calde  p  ì  qnàN  fossero  a  lunga  sc&Ia>  e  talì  ^ 
per  esempio  ,  che  la  dìstfi,Q^a  di  un  solo 
grado  datt'44tro  fiqoivaJesie  per  io  spazio 
materiale  a  dieci  e  più  gradi  dei  termometri 
comuni.  Appena  comunicato  questo  mio 
desiderio  al  sig.  Gaiìonico  Bellam  ho  por 
luto  faciloieiilie  olleiieiiie .  quali  io  deside^ 
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fava.  Essi  rendendo  esiremamei)te  sensibile 
«oche  in  dMlanm-  il  me^  gPftdo,  i)  qtmto 
di  grado ec.  »  meilon  tosto  ad  Ogni  pie- 
wk  altertt8k»n#  m  avirerlf osa  qaetli  ette 
assistono  alle  camere  calde ,  onde  knoiantl- 
Bente  ben  regolarle  in  qaanlo  ban  rapporto 
alta  temperatura.  Oso  dire  che  con  questi 
iemometri  non  è  ^aifr  possibile  »  che  uno 
possa  sbagliai'e  ,  a  mena  che  non  lo  voglia  : 
tanto  pià  cha  una  apesie  '  d' indie»  si  fissa 
^n  dove  deve  star  ferma  la  colonna  delio 
spirito  di.  vino  che  empie  il  tubo  »  ed  è  di 
color  rosso;  Som  pei  spirito  di  vino  f(né-' 
sti  grandi  iermomaùri  f  perchè  difficilmente 
si  polvebbero  fiire  a  fnereario;  ma  ctA^  non 
porta  divario  veruno  ,  perchè  èssendo  essi 
fikbbrìeati  da  ttn  anista  espertissimo  »  non 
lasciano  dubbio  sulla  ioro  esattezza. 

È.  adnn^e  diiBp^rdto,  che  anche  ^esfi 
duo  istrumenli  aggiungono  precisione  al- 
l' arte  di  eoteivarre  bachi*  Quando  i  Pos* 
sidenti  si  saranno  familiarizzati  colia  idea  , 
eh*  qdeii'arte  è  tra  le  pià  strettamente  té* 
gate  alla  prosperità  d^i le  loro  famiglie,  di- 
verrà cevtamenta  ccmh'  fiicile  che  sentano  il 
piaggior  Interesse  ,  e  provino,  il  maggior 
piacMit  veggendo  i  soÉimt  e  fiicili  ajuti 
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cht^iiar  -postano  «t  if.  gi^n.  fine  da  sì  srah 

pUi^i,  Ì4irMn^(i  ^ue^came  possano  *  cou  -podie 


3l 

IL 

il 

la 

aiuift  clebbQa  .gua ventili  ii|  produziooi»  lii 

un  tanto  Y^lo»'p#  quanto  è  (quello  dtjglì  ab- 

boqdaiui.e  bvom  jboi^oU..,     .   a 

Siccome  ^ilunqu^  Apn  .x'.4  Possidt  nee.» 
il  quale  )  almeno  tua  .jpftì  ^  non  \ajihtauf«li- 
bri«AU>  ^^mtip^'»  >ùaa)a  Iprcbip  coir^dati 
degli  opporium  cpslo4  atlcez^i,»  an<^ev.  fare 

ii.         rìgtiiairdoi  a.4ai  M^^^hm^^'sltài 

^pe^so  deluse  le.,  l^vQ  speranze  ccksi  .por 
eguali  ruotivi  noa  molti  imri'i  cbe  il 

Po^s\^t:n(^.  in  uno  ,  più  locali  oar redoli 
di  opportuni  utensili ,  si  assicurerà  la  pro^ 
dj^zifiQp  aifiuale.<ilfi..lM^oU',  ti  .lyudli  noA 
han  d^opo  c|ie  delU  prim;i  faglia  che  s plinti 
d.ìl  geIsOj|.#t,fiUCf<tr€in£«  che  per  :  ottenere  A 
y  'mo  .  coii  vij^n^  ^Uei^dere  noa  .Jo  svUuppa- 
nsento  d^' primi  pampini ,  ma  la  matarità 
dell'incerto  a  tar4Q^ip«*o  il^itto,  ,  ...  >  • 
Ter  militerò  qofislo  C/iffUola  con  dire  una 

meniQ  non. .è  nuc^j^rio  f^j^ro  le  bjga^iere^ 
pia  r applicazione  ana. -alle  bigiiiliere  ha  ser- 
vito ,  e  sti  vil  a  a4  ogtiju^p  |)er  iscopcim  dei 
^egreii  interessanti  y  i  eguali,  se  tali  pam  -IAT 
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ventnim  non  eriine  ^  I^imwq  aci^iifMiip  ^ 

lo  sono,  f  lo  diveiu^jr§àa9.p^frv  per  ckinU'^ 

alalia»  ìiQppfMfé  vf riiÀ  r^atir^  al  gpr^Am 
dei  baplii, 

J^'  EndìQmetrQ  ^  gpn«ralrpeiUft  pei» 

{IO  «  eomp  il  «9        lo  Mi^^  4i  miii»? 

r^f  f  all'  in^iw?a  i  gr^  di  bopià.  d^*  ari^ 

gQ?  quindi  fapilaiea^e  a  coaQ&Qei  e  ^  pli^  F 

lucili  9  sp^^ì^ìii^pfìlQ  i^^a^iio  q^e&ù  9fm9 
»Iti  ^  umidi ,  i  ^aasi  aiìCiU.Q  |irijv#.  4'.IV^ 
yiule  ;  che  è  desse  un^  aria  gunsla ,  carica 
d'aria  fiMH,,  a     0fi4o  faiiai^ifo.;  e  quiodi 
non  alta  all^  reMpirasione  :  infine  che  è 
questa  queir  aria  ^  la  quale  tanto  contribuisco 
a  generare  la  malattia  del  5^^710  e  del  cai" 
cinacciOf  non  meno  che  a  produrre  quello 
Italo  di  flosciamenlo  del  baco ,  che  Io  con^^ 
duce  alla  morte  »  0  a  recare  a  molti  ba« 
chi,  che  sono  i  pià  Tigorosi^  non  la  pronta 
morte  immediata  ^  ma  la  malattia  dei  gial* 
lume  (  Gap.  X  ). 
Con  questo  istrumento  alla  mano  ognuao 
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può  adunque  in  Ticinanza  di  ogni  letto  dei 
baciai  ^  ed  in  qualunque  altro  luogo  coni- 
parare  i  gradi  di  aheraxione  ^  e  di  gas  non 
respirabili^  che  hanno  le  difTerenli  coloaue 
di  aria  o  Ticine  o  lontane  dai  bachi. 

Non  è  necessario,  è  vero ,  che  un  coiti* 
ratore  coinnne  di  bachi  abbia  V  Eudiome* 
tra  ;  ma  è  bene  che  un  coltivatore  iUumi* 
nato  sappia  ,  che  quest'  arie  atta  a  potere 
in  cerio  spazio  di  tempo  acquistare  un  grado 
notabile  di  perfezionamento,  non  potrebbe 
mai  conseguire  questo  bene  senza  il  con- 
corso della  scienza  e  degli  utensili»  i  quali 
|>rodigiosainente^  ne  fiicilitano  V  utile  e  n* 
curo  esercizio. 

fine  déUa  PrOna  Parte. 
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PARTE  SECONDA. 

CORRISPONDENZA. 
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bile  sioarez^ui.  Lo  «ek)  aduiique»  che  qae» 
ste  persone  addimostrano  pel  miglioramento 
dell'arte  pratosa  di  governare,  i  bacili  da 
seta,  renderà  loro  meno  grare  questo  pio- 
colo  sacrificio  della  virtuosa  loro  modestia» 
e  le  rette  mie  mCfensioid  mi  giostiflcberan- 
no  abbondantemente  appresso  d*e8se« 

Del  riménente  il  lettcpre  iatereisato  a  Ve- 
der fiorire  ii|  Idalifi  ^  questo  cospiciio  ramo 
di  rìccheasa  naaiofiale»,  sn  di  che  tanta  volto 
le  sue  speranze  sono  state  dofraudiite  »  tuo- 
Terà  in  questa  Comspanéknm  non  sola- 
mente disegnato,  il  prospetto  di  un  grandis* 
Simo  movimento  in  ogni  classe  propagan- 
tesi  ad  oggetto  di  stabilir^,  ed  .ampliare 
la  pràtica  de'imovi  metodi;  iMacc^mulita 
inoltre  una  massiia  di  lumi  di < agili  genere 
atta  non  ti^p^o  a  confermarli qwnlp  a^M^* 
più  perfezionarli  in  tutti  i  rispetti;  e 
aprire  V  adito  a  nuove ,  iingegUosissime  in* 
Jagini  9  le  quali  sarebbe  c(^a  diflicìlet  dire 
a  quan|i  nUlissimi  risaltati  debtMOiOriii  prò* 
ce^so  di  tempo  Gopdjarre. 

Toccherà  a  ^coloro,  chalengonfMUetro  i|Ile 
ragioni ,  e  ai  progressi  delle  scienze  e  •  delle 

arti  I  attestare, .^^  j^.^toria  di  alcuna. dì^easn 

abbia  mai  in  qualche  ,,tepipo  jpre^eui^to  4 
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prodigioso  spettacolo,  che  ci  offre  questa 
dei  Gwemo  de*  bachi  da  seta  ne*  suoi  steni 
prìmord j ,  di  un  cosi  vivo ,  numeroso^  e  spou* 
Uneo  coDcorso  di  soileoUttdini,di  speriente, 
di  esami  $  di  Oiservazioni ,  di  rettificazioai , 
p  di  salda  persuasione,  quale  da  questa  Cor^ 
rispOHsienza  emerge. 

Da  essa  intanto  mercè  le  relazioni  di- 

N, 

Terse,  e. le  diverse;  comparaziom  fiitte  da 

diligenti   coltiva^n  di  cose  agrarie  ,  e  da 
uomini  distinti  per  xiccbezza  e  pei*  lami , 
sempre  piia  si  scorgerà  chiara  jo  .manifesta 
la  differenza  somma  ,  che  passa  tra  il  reo- 
chio^  e  il  nuovo  metodp,  E  si.  scorgerà 
pure  come  la  pratica  hu  da  ogni  parte  com* 
proTafo»  tanto  dove  essa  ha  potuto  proce- 
dere senza  ostacoli ,  quanto  .dove  ha  dovuto 
iache  soffrire  perturbazioni   ed   incagli , 
r  influenza  assoluta  del  nuovo  metodo  ^ul* 
1  ottenimento  sicuro  di  copiosi  raccolti  di 
Ottimi  bozzcdi ,  suU'  ottenimento  ài  quantità 
maggiore  di  seta  da  quantità  eguali  di  boz^ 
^i  avuti  col  metodo  nuovo  in  confronto 
degli  avuti  col  vecchio  »  e  suU'  ottenimento 
persino  di  maggiore  quantità  di  sempente 
la  peso  eguale  di  bozzoli  in  questo  stessa 
confronto  ;  e  tutto  ciò  qi^a^i  sempre  in  prq* 


fióriioue  di  una  miaore  quanUla  di  4b* 

gli*.  - 

Qùc^là  CùrrUpondenza  à  prezioia  poian* 
che  iìlf  ifl6l  pÉHkolarì  in  quanto  mette  irt 
aperta  evidenza  eòi  disagili  da  taluni  sof* 
ftitt  le  éagìoni ,  dalle  ifiialt  pròcedetlero  i 
e  gli  errori  ,  che  prepararono  (ali  cagioni  , 
ritchò  a  talaiit  tn^sótA  molti  pojMno 

Tedere  i  loro  proprj;  e  spiegando  quelli 
stpiegir  questi;  e  più  ageTolitièlite  eòsl  coil* 
dUrsì  alla  giusta  cognizioDc  delle  cojsei  té 
élla  cmeiìda  di  quanto  ha  fin  qitt  uoceinto» 
E  ben  deve  essere  una  utile  e  potente  le^ 
tione  quésu  »  ehe  non  più.  dàlia  fcoacn  di 
un  uomo  soIOj  ma  éscé  da  quella  di  si 
:|raìì  numero  di  pet^clnè  \jtet  paesi  >  per 
caratteri  ,  per  indoli ,  e  per  ogni  riguardo 
«  distinte  e  dtfferentissime»  Mlle  quali  ìmh 
'nntìSL  passione  predomina  ,  fuorché  quella 
di  vederé  la  te^ità  f  e  di  conseguire  l'o^ 
getto  propostosi  ;  che  è  di  trarre  dalla  sua 
fbglia  di  gelso  invariabilmente  U  miggiore 
quantità  ,  é  la  qualità  migliore  di  bozzoli  » 
che  sicno  possibili^  •  • 

E  una  tanta  é  sì  autentica  testimonianza 
Birà ,  io  spero ,  un  altro  bene ,  ed  é  T  in- 
'coraggiameiìto  ad  abbracciare  il  nuovo  me* 
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lodo  9  che  prenderanno  quelli  y  i  quali  fìa 
n«  forèno  aUontaoali  per  le  inisisrabiU 
opposùioni  udite  farn  da  ehi  nenuco  dn'pro- 
prj  vantaggi  è  degli  altnii  ,  si  fa  flcbiavo 
«oleate  sansa  neppure  avvedarsana  da'pro- 
prj  erronei  prcgiudii^j.  Se  lìon  foi^e  la  tacita 

luce.  ^  dhe  questa  C^nùponde^Ma  spandé 

per  ogni  parte  ^uU*  argomento  del  governo 
de'  bachi,  fia  ancor  cbe  conduca  questi  ut* 
timi  ad  adottare  almeno  in  secreto  le  no^ 
stre  norme ,  siccome  so  essere  a  queitt^  ora 
mcoedntoi  di  aleuni  :  paveioeebè  infine  raro 
è  che  i*  allettamento  del  sicuro  lucro  non 
vinca  ostinatesaa  ài  mal  fiMidatcì  prevea^ 
ftioni  « 

*  Ma  checché  sia  di  ciò  ,  quello  che  sopra 
tutto  parlili  degno  di  considerasione  »  si 
che  in  nissuu  tempo  mai  i  mediocri  Possi- 
jienU  singolarmente  furono  chiamati  ad  oc-* 
eupacsi  de*  miglioramenti  agrarj  piii  cl^  in 
questo,  in  cui  l'ostinato  disordine  meteo- 
rologico delle  stagioni  tende  si  apertamente 
a  dimii^uire  ia  somma  dei  prodotti  della 
terra  con  grande  ruiaa  loro  »  e  de'  coloni  ^ 
che  sono  i  primi  a  do  Terne  essere  op- 
pressi. 

Kà  9  se  io  metto  molto  calore  in  racco- 
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*  mandare  che  si  altenda  al  miglioramenlo 
del  sì  ricco  prodotto  de'  bacM  4a  seta^  d«c* 
chè'  sorge  esso  con  sì  buoni  auspizj  ,  mino- 
re ne  usai  alcuni  anni  addietro»  quando 
mosso  da  motirt  non  meno  {>ol«nti  9  uè  ve* 
no  fondati,  indicai  quali  partioolah  og** 
'getti  agrarj  potevano  intanto  scegliersi  .da 
coltivare  e  migliorare  a  preferenza  ^  on- 
'de  trarre  da  essi  sirari  e  pronti  .annuali 
Tantaggì«  Di  alcuni,  comunque  lentamente, 
'  si  è  ftttcr  almen  tanto ,  quanto  basta  a  di- 
mostrare la  Ì0LX>  somma  utilità  perentoria- 
'Al  buon  suécesso  di  altri  fece  muitolo.de 
un  iato  r  Amministrazione  mai  consigliata  , 
e  dall'altro  un  dannoso  concorso  di  strane 
circostanze  (i).  Ma  dura ,  e  cresce  ,anzi  da 

*   ,  ^  . 

'  '  Il  '  ; 

.  (1)  Cioqae  mi  parfeeo  ttmpre  gì' imporUiiti  precipai 
oggetti,  de*  qaali  eoo  somma  facilità  potevano  i  mediocri 
Possidenti  occaparsi  diretta tnente  per  accrescere  le  loro 
rendite  jaaouali  ;  eoa  che  sarebbero  venuti  ezitodio  ad 
-assiomm 'oa 'oag^oraaienlo  di  oondùione  lÀ.lor^CSoioa^ 
la  baona*  o  oattiv^  fortant  de^qiiaU  è  fuensìalmvois 
legala-  000  qnella  de'  PoMÌdenii  madesimi- 

Questi  cinque  oggetti  sono:  *  • 

1.  La  coltivazione  de'  pomi  di  terra. 

<    1.  La  la^iioraaiona  nalla  labM»aiooe,  d^'  aailri  vtai 

0oroaot. 

3»  La  oiiglionaìoae  ilei  liiteiiui  di  gor^aare  i  badhi 
da  iota. 
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talte  le  parti  il  bisogno  che  dettava  questi 
suggerimenti;  «  a  Targensa  sua,  o  il  più 
▼fcfO  senso  del  privato  e  pubblico  interesse 
segiia  TÌeina  V  epoaa  di  ufi  «omuna  accordo 


'  -^.^  La  4ifru8ioa0  di  ua  iueU>4o  compiurato  onde  .no». 

I^Mie  b  ooltifasione  de' gelsi. 

.  5.  Li  ooltirnloiie  de'mtrini,  e  la  mijUor«BÌone  della 

hm  indigene.  '  ^ 

È  nolo  comanemenle  1*  impegnò  oon  col  mM  npre- 
BtaroDO  tra  eoi  a  questo  ramo  di  economia  campestre, 
attO' a 'prodarre  per  taoU  rispetti  i  più  sicuri  ,  ed  ampi 
vaat^  tento  allo  Stato^  qoaata  ai  particolari.  Ma  unti 
sbrii.  •  laati  laorìfiaj  dovettaro  afortiuiaumeate  imv 
eombere  sotto  il  peso  di.  faoaat^  oottbiiiaaiooi ,  «ccoiaa 
io  di  iiosirai  nel  mio  libro  ^ella  itttrodiwone  dn  menai 
pobblicato  nei  i^io.  .   ^  ^ 

Parecchi  anni  dopo  che  $i  eraoo  introdollì  i  merini, 
da  noi,  in  Francia  li  propagarono  quelle  iogegoose  raae- 
•bina  p  per  le  quali  nella  ikbbrieaaione  de'  paoni  e  d' altri 
oggetti  ti  pisfiarmìafano  nouilnliirijmamcnte  mano  d*opaj^. 
ra ,  e  salarj.  Contemporaneamente  li  diminuirono  da  noi 
i  aa:^j  nella  introduzione  nel  nostro  paese  dei  panni  fab- 
bricali in  Francia.  Posti  questi  due  falli,  come  poteva 
inai  la  benemerita  fabbrioe  GiMÙia  di  Como«  consuma- 
tace  principale  4eile  noelre  laue  meHoe  »  mtenere  la 
eoncorrenza  coi  panni  fini  di  Francia  «  che  Tonivano  ia 
tanta  copia  a  fenierciarsi  da  noi?  I  panni  di  Francia  si 
venrlcFaue  presso  noi  ad  uu  pre:^/,o  ,  al  quale  la  febbrica 
-Quaita  non  poteva  dare  i  suoi  senza  perdere. 

Cosi  ridotta  la  cosa  »  neowariamentc  .  le  nMtr«  lane 


iS6  tntBoMnaitft. 

clegV  illummati  Possidenti  ad  evitare  le  tri* 

.  sti  «onsegaence  4egr  ioiaàtì  peijeoli ,  •  «4 

assicurare  una  miglior  «orte  comune.  Senza 
^esto  lofO  accorda  i  progressi  oMgiwrtttfi 


merine  dovettero  soffrire  un  insopportabile  ribasso  pro«* 
gressìvo  di  presso^  qtiaafiioqtte  iodasitfo  èfideD tenente 
niglionndo  nell*  loro  qualità  i  è  dofttttm  poMnarealtre 
quasi  «fllalto  iocagliate.  Basti  dire  ebe  la  fabbrili  Quai^g^ 

la  quale  da  prima  pagava  lire  sette,  ed  Ènétuè  pih ,  Itf 
lane  merine,  attese  le  indicate  circostanse  non  lo  potÀ 
più  legare  cbe  iire  tre  e  mezzo  circa.  Quindi  TODiie  il 
fiaoetmivo  aooriggiameBMi  ne*  nostri  eohifatori  di  merini^ 
i  qoali  non  trovarono  |n&  ^to  alle  loro  laiie^  •  Utro* 
WMom  1  preixo  tanto  inferiore  da  ft<m  [letar  [lift  «qui» 
falere  al  fratto  delle  loro  anticipazioni  ^  e  alle  spese  e 
cnre  ,  che  loro  costavano  I  merini.  Cadendo  ooiabilmciito 
di  prezzo  le  lane ,  cader  doveva  anche  più  il  valore  del- 
r  animale  ebe  le  predueevii  e  perdersi  eneb'esse.  Uè  a 
team  erall0  peterono  far  remora  gU  sfoni  del  aig.  Jnimti^ 
Jftffta  GUttiia,  che  pur  fn  sollecito  di  dercàre  a  frootja  di 
qualunque  dispendio  d*  introdurre  nella  sua  fabbrica  le 
maocbioe  tanto  utili  ai  fabbricatori  fra  noesi.  Dapprima  V  Ara- 
Biioittranone  di  Fmnoia  ne  impedì  V  estrasione  { e  qnand<s 
dopo  aloani  «mi  superali  gli  ostàcoli  codeste  maecliitm 
gionsero  a  bof»  la  coltivazione  de*  merini  era  gii  o 
filila 9  o  mollata  alTatto.  Ptà  ;  1' Amministrazione  tra  noi, 

.   giunte  che  furono  ^  di)veltc  la^niarlc  giacere   inutili  lon* 
gamente.  £cco  le  vere  «  e  sole  cagioni ,  per  le  quali  ai 

.  è  soiagorataménlo  perdalo  tra  noi  il  Crollo  di  tanto  aelo  ^ 
di  tante  spete  e  core,  e  di  tante  9\  bon  fondate  spe« 
rtnao.  Senat  tali  inibrtiioh  >  neitni^  al  felicemente  na* 
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0gm  gmm  di  <^gelli  ngttacdaati  V  agri* 
•olUiim  non  andrebbero  ad  essere  semibiU 
ém  in  capo  -a  longo  cono  di  ieoolis  e  pra« 
leciti  intaoto  sono  W  ragioot,  per  le  quali 
essi  A  reodono  ìitaiitaneiiiiieiite  neceaarj, 

tnralizzati  nel  nostro  paese,  ci  avrebbero  a  quest'ora 
nipartniati  tanti  milioai ,  che  abbiaiQO  pagato  ai  Fraa« 
«ed  a  bottté  dei  noitfo  ?  ettiario.  Del  réilo  era  ooiir  il^ 
Mta  la  MMoDdatleiie  tra  ndl  di  qiieétà  |»realM  '  rama 
iPlmlaitfte'j  ohe  «ppéna  il  tig.  Owaita  potè  fH>efiaieiit« 
operare  ^  traemlo  da  piò  loatani  laogbi  altre  macchine 
pcrfetiis8Ìm«  ,  e  intraprendendo  più  in  grande  la  fabbri- 
cazione de' panai  Ai  lana  merioa,  con  ohe  ha  «perU  io 
iDo  SkJùTé  ana  ntìUaiinui  ed  eiteiiaaiaia  óoooorreofi«  i 
itato  cotiretto,  ed  à  eoatretlo  •  cercare  per  allaMoto 
de'eaoi  té1a|  dalla  Saasooia,  e  da  ahiì  leoUni  paesi  ia 
gran  copia  le  lane  mcrìne ,  che  senza  gfi   accennati  di* 
sastrì  troverebbe  oggi  quasi  tutte  tra  noi  eoa  suo,  e  ooa 
•ommo  vantaggio  oostro.  Gli  arrori  delle  Aanministraiìoai 
io  oggeiti  di  tal  latta  recano  apeaaa  toIio  4aaai  taK  a 
eoi  ti  tempo  pili  ooo  ripara* 

Per  ciò  che  spetta  ai  pomi  di  terra,  altre  degli  og» 
getti,  su  cni  ho  da  molli  aonij  e  più  yolte  eccitata  la 
eoutideraaiooo  de' Fotsidenti  e  de'-Golooij  riatto  ad 
oasi  si  è  proceduto  eoa  qaaìo||e  leoieaiaa^m  naa  taota 
iprtonatamento ,  che  o#a  non  leggiamo  gran  noaiaro  d{ 
fimiiglie  oolomclie  per  roesao  de*  «ledealmi  tolto  ali*  olii* 
ma  miseria.  In  una  nuora  edizione  defle  varie  cose  da 
me  pubblicate  sulla  collivaùonc  de  pomi  di  tetr^  ^  ec.^ 
fiho  mi  propoogo  di  (are  io  breve  «  cercherò  di  far  oo« 
^Mfel«  piii  eatataaieato  fli  quello  «da  ae  a^aa  btlaM 


]58  INT&ODUUONB  ' 

Io  tehnino  aTVerteiido  »  'òhe  afigkingMdé 

alcune  Hate  a  varj  passi  della  Cou'Upomknza 
UDO  lip  ÌMriifto  altro  oggetto  ;  eho  •  di  '«wb - 

duare  alcune  ^dee  iinpoiunti ,  le  quali  mi 

•    •      .       ,         ■>  *  *  ;       ,  •  *  " 

i|m  ^  1*  Ttfj  ssMiMtiìtttMBi  rapporti  y  fho  fpMtlv*  otIIv^* 
«10D«  Ila  OQÌ  i^ctjtrì  piii  cari  iiHer«iii*<>*«^  <  ^  « 
Dacché  pabbllcai  V  Enologia  no  cattivo  dastioe  ha  vo« 
luto ,  che  oca  si  avesie  mai  tra  qoì  ,  ou  buon  rapco Uq 
di  ura.  NondimeDo  è  certa  o^sa  >  che  tutti  qn^li  »  \ 
quali  si  8QD0  messi  a  praticare  \  melodi  da  ipnanggmlf 
par  U  fabbrioastona  da'  viai  j  haoao  posalo  ffatar.  coa^ 
vinti  ^  GQW  con  poca  «peipj  f  pochf^aodctpainoiUj  ^  t 
aamenta  cod  la  mt^orasione  da'  OMdeiiim  da  poter  toie^; 
derlì  un  qnarto,  ed  anche  uo  terzo,  o  più,   di  quello 
che  si  tragga  da  viui  falt^  delle  ,  stesse  uve  coi  melodi 
comuni.  U  si^«  Cbaptals  a  cui  taoto  debbono  lo  aoìona« 
cbimiclie  applicalo  «  o  che  ha  poro  valornaamoato  aeriti^ 
intorno  airarto  di  (aro  i  vini  In  un  pteaoj  oom'^  la 
Francia  9  in  oot  ao  no  iaono  di  il  eelobrìy  volerà  osaoro 
cooperatore   di    uua   traduzione   in    fraucese   della  mia 
Enologìa  ;  il  che  uoo  accenno  qui ,  che  per  meglio  coii<r 
fortare  quelli  fra  i  nostri  ^  i  qaali  gioatamoate  oatimaado 
1*  ioiportanaa  do'  niiglioraaionli  in  <i|[aaata  maleffa  *  pron» 
Scranno  por  gaida  quella  mia  Opera.  Sono  certo  ^  ciie 
ogni  qtudnnqne  Possidente  mediocre  mettendosi  col  mio 
libro  in  mano  alla  prova ,  vedrà  ^  come  tauli  altri  haon^ 
▼edato»  accresciuta. io  sono  alia^  ana,  Simiglia  o  rondit 
la  »  o  oonaolaaionja.  < 

1  aiiei  sforai  por  proaofon  t  miglioramenti  nel  Ito» 
vmtù  éo*  h^eld.ia^ieUt  tnoomtooiano  ad  essere  oorooati 
da  felice  successo  j  come  chiarameute  risulta  dalla  Sto- 


Digitized  by  Google 


è  parato  necessario  di  vieppiù  readere  sea- 
sibili  a  certa  classe  di  lettori.  Quelli  che  non 
ae  avrebbero  avuto  bisqgao^Ie  tollereraoQo 
eoa  behignò*  animo  per  la  consideratone  9^ 
che  saranno  utili  ad  altri. ... 


ria,  ehb  prcwatemente  io  pnbblioo.  Ha  fird*aopo  aspeu 
tare  aneora  qualche  anno,  perchè  tutti  possano  mettersi 
d'  accordo  :  il  che  saccederà  certamente. 

Pooo  ri^sta  a  fare  interno  alla  coltivasione  de'gelsi^ 
dopo  quanto  ne  ha  insegnato  l' iUastre  e  henemerilo 
ai§i  Godio  Car/o  Verri,  aa  non  lia  il  tcgiiìre  aeenrata- 
ifaianta  ì  indi  preoetli.  Nonoatante  ì  dlfl«roaiì' modi  odia** 
parati,  eoi  quali  'da  oinqve  aaoi  to  ooltivo  i  gelsi ,  mi 
lasciano  sperare^  che  aggiuogendo  nuove  cure  j  ed  os- 
•arTaaioni^  per  ie  quali  non  mi  Torrà  meno  di  altri  eia- 
qne  aoDÌ ,  potrò  oHrire  a*  miai  oolicittadioi  no  oompleaso 
di  ooao  ordinato  •  oUaro  a  aiodo  j  «hi  •  agnaao  '  ipoisa 
aal  aap  piHiaobrèj  laiiia  tqpoora^  d'atoooi^  loegliero  ìam 
torno  alb  ooltivattono  di  queste  presiose  piante  qael  6i* 
sterna^  che  più  convenga  all'iiuluie  del  propiio  clima, 
e  del  proprio  fondo.  La  coltura  speciale  de' gelsi  ha  sui 
gorenio  de'hadÉi«  a  aal  loro  prodotto  ptà  ialiaensa  di 
qMM  »  dio  aaooia  ooaotoMmp^  . 

Ma  perobè  gli  oggetti  di  miglioraaiooo  immediatamente 
applicati  al  ben  essere  dello  famiglie  possidenti  ^  e  colo- 
niche possano  prosperare  con  rapidità,  come  i  bisogni 
oanmni  sembrano  richiedere ,  ▼oolai,»  non  1'  opposisione^ 
«a  la  «alaaia  oooparaaiooo.  B  oneito  è  i'  oHioio  de'  bnoni 

a     '  a  ^  I  * 

Qipt  di  Amigliai  t  do' oiuadiai  ? irlnod. 


\ 

) 


t6ò  ^  <iMfÌlfi|l^9m^ 

f  • 

Estratto  di  lwtferà  del  sig.  da».  M.  km* 
GELO  Vasco  >  c<^pUana  d' ìnfMUeria  » 
direttore  della  Mandria  Meah  pressa  Cpi- 

».  ^ 

»  Eiccó  rh irati  i  nostri  boscoK  >  coalen- 

tissimi  tutti  di  BT^re  adoLtato  il  sistema  di 
goverM  da  Voi  9Ì  dbaravenle  addiuto^  Vi 

ho  già  fdtto  conosc€re  sin  dall'aprile  scorso 
i  motivi  ,  dai  ^uali  era  io  impedito  in  quer 
st'anno  di  fare  la  cosa  in  grande  ;  nulla  di 
meno  le  dn^uania  once  di  s/^m&ut^  date  ai 
nostri  Coloni  fttr(fno  rimeme  toro  da  me  é 
condizione  di  adottare  il  sistema  vostro  per 
quanto  i  loro  locali,  che  voi  ben  conosce-- 
te ,  erano  suicciùbilt.  Quanto  si  è  pot«iit#  ni 
è  fatto  ,  e  li  trovai  tutti  animati  dalla  mi» 
ghore  volontà  di  .riouuzia're  agli  antichi  usi, 
e  di  darsi  al  nnovo  metodo  ,  ciie  giorA^l- 
mente  io  indicava  loro  ;  e  possa  dirvi  »  :eb9 
le  cinquanta  once  di  semente  ilivìse  in  <rert^ 
tasei  case  ali'  epoca  della  quarta  mata  non 
davano  luogo  ad  alcun  timore  sulla  loro 
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riuscita;  anzi  non  lasciairanò  nulla  a  deu-^ 

•       -1  *  •  .  ' 

Aerare.  Ma  crescendo  L  bachi  ^  e  necessitati 
per  l'  angustia  delle  loro  case  a  tenerli  molto 
fitti;  alòiiO^  pauite .  jmdaroM  uà  pooù  a 

oaale.  Nalladìjneno  però  ebbi  ia  soddii% 

nane  di  iMoogUere^vsku  mttl*•cyhi^  natia,  di 

aeoiefit^  di  aieuni  coloiiu  pfù  di  cenia  quqr 
I  AUilM«^A0>  libbre  di-  PièneMtle-*  di  biionijbo»^ 
I  tsìiy  quaoile  ilMMjc/iitu/^.  da^  iicn  aiu  «iftti 
I  conosciuto  prima  deilar  y castra  Opera  non 
era  mai  più:di  .i:enld'lif>bre  ; -oosì  fe-  ^tabi- 
iimento  nostro  con  minore  ^antità  di  se- 
mente^ e  con  assai  minore  cfaanliti  di  £9-^ 
glia  ha  aumentato  di  uA.ter2.o  il  suo  pro-f 
dotto  in  bowoli  ecoellenii.  —  Il  rbukaK^ 
poi  delUk"  mia  bigattièra  corrispose  ^  neh  ^esso 
Jle  uiie  cure  sia  pel  prodotto,  sia  per  la 
I»ntà  dei  iAmoli.  Mà  4éce«iléto  a'  liàiittti»^ 
^'  a  piccola  quantità  di  semente  mi  dispenso 
<)t  tìfym  m  dettagli.  Vt^riamo  iàtaiité  tuCfi 
^  Voi  riconoscentissimi  ;  e  per  V  anno  'Veri- 
^wiìiperiarao  di  unire  quatàrUit  once 'di 
semente  in  un  sòl  localé"*  diretto  secondo  le 
mostre  regote  ec*  «  *     -  -   — 


Est  BÀTTO  di  aUra  lettera  del  i^edesim 
dei  6  luglio  i8i5«  . 

•  ««  Questa  àa  per  iOggetto  dì  dim>  ohe  U 
persona  mia  amica  mi  ha  fatto  promettere 
èBmnàie  de'  ¥asl»i  bachi  ^  e  ^pecieiò  mi  teg» 
|(0  astretta  a  pr^arvi  di  fiumé'  per  mie 
coolo.  akre  flrywoafwiyw  micéy  ^oiU  a 
iwo  tempo  eq.  •  •  •  ^  ite  mie:  pMrtite  di  ìm» 
ioti  hanao  filli}»  V  aoiiMratioiia  di  tatti  9  • 
la  faiioo  ognoi^i  quelli  ciie  ho  scelti  per 
£tie  semente  ep.  ».  . 

Estratto  di  akra  lettera  d^l  m^mm 

I  bozjioli.  falli  coi  metodi  comuni  *8 

?^fi^à^^jpip  sui,  wiri  Bi^raiù  4^ ,  3*.  a  35 

IÌ^S.^Ìm^^^^J^O  >  quando  gli  Qtt^JDMk  .W 
stfJl  melodi,.  f^4wÌ7aiitì  dglU.mitrii  sei^eiile 

^  Ji^Pllp Yfn^9  4^  %  a  lire^ .  Yqì  Tedr^ete  coi 
tempo ,  cl|e  la  >i>stra  Opem  del  GcMem 
àte\  £[afhi  nari  mjivemlm^t^  ndplJaitii  4# 
tuui    nof^r/ /f  i^PfUe^i.  >j  (1} 


(i)  Si  Tedrà  in  iippreMo^,  die  in  PSe^ioote  il  o^^^ 
iMUdo  ai  fowmn  i  baeiu  da  tela  im  prodcttlQ 
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Relazione  dell  occorso  alla  Bìgaftìera  del- 
la signora  marchesa  Ciceri-Visconti  in 
Turate  dei  2  lug^Uo  1816, 

w  La  semente  per  tulta  la  provincia  fu 
Ji  once  sessanta*  Fu   messa  nella  stufa  ìia 
quattro  partite  ,  e   vi  stette  undici  giorni. 
Nel  primo  giorno  il  calore  fu  di  ì/\  gradi  , 
e  si  fece   crescere   un   grado   per  giorno 
sino  alla  nascita.  Por  tre  giorni  però,  men- 
tre il  freddo  era   maggiore   del    solito,  si 
tenne  la  stufa  a  gradi    18  senza   crescere  y 
ne  diminuire  ;  e  poi  si  continuò  sino  ai  22 
gradi:  alla  quale  elevazione  nacque  *l a  se-, 
mente  ripartitamente  per  tre  giorni  conse- 
cutivi. La   semente  ,  che  restò  da  nascere  , 
cioè  r  annebbiata  ,  risultò  once  sei  ;   e  il 
rimanente  sorli   di  bel  colore  e  spiritosa- 
mente.      * v'-^  *^  *y 

>i  Ecco  il  governo  che  si  tenne  di  que- 
sti bachi.  >3         •  *.  -l'.^ivi 

»  Dalla  prima  e  seconda  muta  si  dava 
loro  soli  quattro  pasti  al  giorno  ;  ed  appena 
levati  si  cambiarono  i  letti  ,  e  i  bachi  $\ 
trasportarono  in  altre  tavole.  »     ■  '  1* 


» 
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3*  Dalla  seconda  alla  terza  muta  si  dava- 
no loro  quattro  pasti  ^  e  si  camlMarono  i 
letti  j  come  sopra.  » 

»>  Dalla  t^rza  alla  quarta  e  alla  quinta  si 
continuò  coi  soli  quattro,  pasti  al  giorno* 
Dopo  lavati  dalia  quarta  muta  si  cambia- 
ifono  i  letti. uM  T<dtn  sok:  a'  mIìto  della 
'  aear^e&xa  della  foglia.;  e  i  baobLinan^iavauo 
eliche  i  leiMri  sttmosceUi.  i»  • 

La  mancanza  di  foglia  iecet  ^cbe  non 
solamenle  SI  teoeisffro  mì  pvecisi  iquallvl»  pasli 
accennali  >  ma  .  che  stessero.  AXwSm  dìgìum 
per  i4  ore;  >»      .1    .  .    >  \  f  i. 

n  DalU  loro  nascita,  sino  alla  montata  al 
bosco  il  ealoreM.deì  19  gredi  j siiMiè!  dimi- 
nuendo fino  ai  e  si  coniti n(iò  questa  mir 
«ora  dei  gredi      sino  alla  qou|ta  età.  * 

»  Dalla  quarta  elà  alla  quinta  non  si  ac* 

cese  mai  slu£i  ii  ,e  ben  di  raro  ai  .leòe  uso 
de'  camteìni  9  e  soltanto  alla  mattina.  » 

ft>  Non  si  scopri  mai  morbo  Teruuo  uè 
del  segno  ne  di  gattine.  »  - 

»  La  semente  ,  che  si  tenne  in  bigattaja 
fit  di  onee.dodUil'i  il  rimaaeille  4'  Ma  fu 
distribuito  ai  colouif  » 

n  II  ricavo  delb  accmiaetè  oa«e  ihdiei'^ 
dopo  essersi  per  mancanza  di  foglia  geUato 
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via  de'  bachi  in  varie  partite  per  V  equi- 
Talente  di  un  quinto  incirca  risultò  di 
libbre  481.  » 

»  A  formare  una  libbra  ci  vollero  circa 
4^0  bozzoli.  » 

»  La  foglia  consumata  non  si  può  pre- 
cisare per  essere  stata  in  parte  comprata  a 
stima  sulle  piante ,  e  in  parte  raccolta  sen- 
M  pesarla.  Quello  che  è  certo  ,  si  è  ,  che 
fu  alquanto  scarsa,        ,  . 

M  La  semente  consegnata  ai  coloni  andò 
regolare  tanto  nelle  mute,  quanto  al  bosco. 
Se  tutti  i  hozxoli  tratti  dalla  medesima  fos- 
Hero  venuti  nelle  mani  del  Padrone  ,  essa 
avrebbe  dato  a  ragione  di  circa  4^  libbre 
per  oncia  :  ma  non  ne  ha  tratto  in  monte 
che  appena  3o  libbre.  « 

«  Si  tennero  sempre  aperti  gli  spiragli^ 
ed  anche  le  feneslre  quando  ve  ne  fu  bi^ 
'^8^0.  (1)   ^  .  \. 

*'  I         il»  .  I  ■  ■       ■■  I  1    I   I  MI        1.1  MI 

(0  La  semente  Don  nata  è  slata  in  ragione  del  dieci^. 
per  ceiìfo,  Qubdi  ò,  che  pooo  pitt-poi  di  otto  once  ef- 
fettive di  semente  ha  dato  libbre  (juattrocento  oltant  una 
<li  bozzoli.  I  contadini  ,  i  quali  certamente  avranno  oonsn- 
"Jaio  io  proporzione  più  foglia  di  quella  che  siasi  consumata 
Q«lla  grande  bigattiera  ,  hanno  ottenuto  y  o  hanno  conse- 
gf^ato  al  padrone  più  di  un   venticirtifue  per  cento  di 


l6tì  GOAftWtOlCDttlIU 

K.o  3. 

JicLJZiOSE  della  Bigattiera  del  sig.  Boll* 
jDiGLioNi  in  Cautalupo  in  data  dèi  a  lu^ 
glia  i8i6. 

« 

»  Fa  messa  nella  stdfà  ifecondo  le  pve- 
scrizioni  del  sig.  Co.  JDamlolo  la  semente 
Della  quantità  di  once  venti;  e  il  calore 
della  stufa  fìi  man^nnto  alle  "misure  dal 
ihedesimo  ordinate.  Essa  nacque  in  dieci 
gtorni  alla  lemperatufa  di  l!i  gradi.  L'an* 
nebbiau.  cioè  quelU  che  uoa  nacque  »  si 
ridusse  ad  once  tre ,  e  mezzo.  T  bachi  prtitt^ 
nali  si  lasciarono  dig^uui  per  So  bré*  con- 
secati  ve  onde  renderli  eg^uali  agli  uUioA 
nati.  » 

•  »  Dalla  prima  alia  quarta  età  non  ebbero 
che  quattro  pasti  al  giorno  ;  ma  ad  ogflt 
muta  si  cambiarono  i  letti.  »  * 

n  Dalla  quarta  età  alla  quinta*  si-  -costi" 
VibA  a  .  trattarli  con  quattro  pasti  »  ma  però 
se  ne  diede  loro  qualche  intermedio»  cio^ 


Mao>  ét  boMoli  in  confronto  di  quanto  la  grande  bigll* 
tiera  ne  ha  dati.  Pare^  che  a  Tttrate  ià  fiU^Qoe  «a 
tuta  iBoit*  prnpiiw,     x    '  * 
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iiii  tÈBUù  pftsto  quando  se*  ne  scorgerà  il 
bisogno.  Nella  quinta  età  i  Ietti  si  cambia-^ 
rono  ^  dite '  tolte.  >  - 

ì»^  Baila  xiascita  sino  ai  montare  al  bosco 
9  edore  ^u  regolato  dai  19  gradi  ai  16.  » 
)»  Non .  vi  fu  alcuna  tnalatliaé  » 

V^^^Il  jriltftyP         gaiette  fu  a  ragione  di, 

Ittilm  cinquànkHk)  pct^  oUcift       per  fiar* 
mAvji^  uua  libbra  vi  y olici  u  545  gaiette.  » 
Jk  lia.  4bgli^,  ooBbsuinala  la  4^  libbre  .&5e 


vW  Noa  si  accese  la  stufa  che  due  rohi; 
sfll  ifvmm^ìO!,  Jil)a  inatMPA  >  essendo  le vgiqt* : 

nate^^i;jg4A^i^^  P^^'*^  i  Cfim- 

i|ini  )  e  si  ^^vano  fiapmnate  pe»  rinnovar. 

p^^e.,^  sfogato^  resjLavado  quasi  sem^ 

^iperei^  massimamente  ore  non- era  sole*  ^ 

di]»mari9  PW4cre  maggior  rir. 
cavo  iu  bozzoli;  ma  nell'  andata  loro  al  bo-^ 
w^%incb  r  a j  utp  ,  perchè  pochi  erano 
gli  ij^p^  che  ^  assiste  va^o^^  ,^  questi  pQ*, 
dfcWiìno  anohe  stanchi  per  arere  TefiiflialOvi 
^Ite  le  notti.  Co'^*  adunque  varj  bachi  per^^ 
Jeltero  la  jseta  e      vigore.  Avendo  il  signor 
4PÌÈ^^^%fflli^^ciaquanta  <  (avole  ;  di  bachi»/ 
e^jiop,  trova ij do  peiìone  abili  j  che  facessero ^ 
9  serviiEio ,  dovette  assistere  anch' egli  'i^t 
ire  o  quattro  giorni  ^  ed  anche  di  notte»  ^ 
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;  ij  I  suoi  G^^i  ll^miq.  A^ttAw  io  ^jm^ite 

11...  ] 

circn  38  libbre  di  gaiette  per  (Mk(j«;,Bd  h^nno 
consumato  quasi  la  stessa  (ogli^f^^^instsi  coAt  • 
sumh  ncl|a  BigaUiera  .pa4™pal«  (0 

%Èmhd  del  é^g.  Marchese  Vil&ÀÌ»v  del 

'«fi  ti  /u^Ao  1816  da  Milano»  'V  *  * 

»  Quantunque  le  faccende  dei  bachi  da 
séta  non  sìeno  ancora  giufile  al  loito  tèriMne^ 

c^tìcios^iachè  essi  principiano  appenar  a  ùve 
i'bozaoli  9  tuttavia  Mmo  già 'in  cdndiftioÉfè  ài 
potere  parteciparvi  i* esito  del  primo  esperi- 
mento della  mia  bigattaja  domimcale  ;eretta 
alla  Fagnana,  Io  vi  comunicai  per  le  an- 
tecedenti Ietterà  il  fòrte  solétto '^irf*  me 
concepito  ché  quelle  infermità  ,  delle  ^[uali 

—   M^^^^l^p^m   .  IMl^l,^^  MH    I     111  1,^ 

(1)  La  semeotè  Doa  naia  cmrispoie  a  eim  on  d!ieidra> 
Mèlte,  per  eeàio.  Il  dg.  Boréfgliom  ha  otteouid  par  ogot 
^00  libbra  di/oglia  lUbre  58  di^b(teMl»r  il  vaol 

djreychfr  ne  ha  impiegate  libbre  e  mezzo  circa  per  ogni 
libbra  di  bozzoli  oUenuti.  I  suoi  contadini  .-il  contrario 
banno  consoiuate  per  avere  una  libbra  di  bozzoli  zò  Ub* 
hre  di  loglia;  a  i  loro  bossoli  prd»abiliiiéiW  àaraono 
aifii  anebe  di..qiia]idi,iafeooKe  cnimati  dal  Ifro^pa^ 
eli  one. ,  f , .  Oo^te  diileraiiaa!  / .    ,  :  . 
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iafinoi  dai  terso  .perioda  d^lla-lofiQ  ,^itiiVo„&Ì; 
STilup passato  con  inaggior  rabbia  n^l' i:^)|4ip^, 

età  iie!^#bachi«  ^ni*  idtbb^-non:  «m^^.^fuo.'», 
marico  iòforaiarTi,  ck^  H  sospeUo  4  p^i*.. 
troppa  nmlaU»  in  esiftefttt^  e  flaeeiww^^'' 

nei  punto ,  in  c^ii  ile  per<lite,  iQna.pi^j^fiP^ì 
Btòse  9  cioè  qaando.  i  bacili'  kenno  quasi  tetv. 

miuaio  di  mangiare  la  foglia.  Ki/ierbaii(ioi^i 
a  darvi   conte/.za   delle  più  minuta ^^ì^CCO*. 
stame,  di  qiiesto  jii&Qsio  acei4ei^,  quando, 
ne  ay^ò  Tagio,  sarò,  p^gp  ppr  ora  di,  acr 
oeimavvi  di  volo  lo  sialo  geiwino  delle  aose« 
Sei^ndo  un  compulo  roolM>  veroctimile  po^a 
asserire >  che  un  sesto,  di  bachi  è  morto 
pev  effetto  Tisibile  ;  jdl  infermiià  nella  loi?o 
terza  i  e  quarta  età  ;  cbe  due  sesti  Uanao 
subito  lo  stesso  destano  Jiei  tre  giorpi  inpr 
mediatamen Le  precedenti  Tanduta  al-J^asco^ 
ebe*  un  egoal  numero  è  perito  lul  bosco 
sen^a  far  faozaolo  ;  e  ebe  il  rimisiiente;  non 
promette  una  buooa  qualità  di  boi^z^oli»  Egli 
è  certo  ebe  la  cagione*  irisibite  di  tevM 
strage  è  stata  la  terribile  malattia  detM^  il 
Ségno  s  bencbò  ne  siane  periti  in  buon/nu* 
mero  anche  per  la  malignità  di  «altri  -  ifiWrbi* 
I  nemici  delie  nuove  idee  yp^U;^  iulQrAO 


%9t  tùMmwMÈk 

ni  goveriid  di  'questi  ppezìpsi  inaiti  m^dé* 
iriHiao  il  càdipo  a  riktiuii^e  por  <{a«st«k  jiiiklif> 
aVvéttimetiio  ^  e  spererdono  trame  gran- 
profitto  per  eombauen  «<m  huóé*  sttèiteio . 
il  T ostro  sistema.  Ma  quantunque  la  gente, 
di  buon -anso  sappia  mollo  bene  dke  i  f^m^ 
dizj  fondati  unicamente  negli 'efTeUi  parti- 
eoiarf  sono  sempiis  erroMi ,  e,cóiitrar)  al. 
buon  sentimento  ;  io  farò  svanire  sì  belle 
speranze  colla  8eiii{ilioe  diobiaraaioae  i-  die 
liei  governo  de*  miei  bachi  si  è  proceduto 
eoo  regole  diatoetralmeaie  opposte  a  quella 
diEi  Toi  prescritte^  come  in  questi  contorni 
a  tntli  è  manifesto.  Per  la  qua!  cosa  deesi 
eòndadere  che  T  infelice  riuscita  dermiei 
bachi  non  potrebbe  in  verun  caso  ascriversi 
alla  pMÌca  ddle  vostre  regole^  le  quali 
anzi  y  mi  giova  ripeterlo  >  furono  piuttosto 
Tffìpese  che  neglette.  Pòcrei  poi  aggiungere  «  - 
che  in  quest'  anno ,  anno  certamente  infe^ 
Kcissimo  pei  badii-da  seta  ^  H  molto  mag« 
gior  numero  delie  partite  3Ìà  regolate  dai 
contadini  nelle  lovo  case,  siisi  pòste  sotto  la 
direzione  de'Fattort ,  od  altra  gente  di  cam^^ 
pagna ,  è  -  andato  armale  iii  questi  con** 
torni  ^  ond'  é  che  non  pochi  si  sono  appi- 
gliati al  partito  di  gettarli  «Tia  »  e  di  Tenderà 
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Ir  feglia  che  ancor  rhnoneva  ;  ed  io  -  stesso 
avrei  £iUo  -akreUaRl^  ,  se  le  «p«ffà|iu(e  «ichc^ 
«  a  •  «Itspèct^'^lmi  quadi  deirevidedaa  ^  altri 
and vi^tt  '«ncbe  nell'  ultima  età  ^  i€be*  le?  o^ia 
€Ìmò^' éommmro  «Bdave  m  -ddrene',-  tion!  me 
ne  avvero  distolta;  per. k;  solita'^ow^iU^Rftt 
ohe  IraClaTasi  di  cesa  di  edOmil*  in- 
teresse. Non  ripiarfà.  adunque  agli  oppa? 
gnalort'  dd-  Tostm  -aisletiia  ehe  la.  sola-  fiducia 
di  stabilire  pei?,  un  tal  fatto  T  opiuicme  che 
*  sia  imprudénle-  cansiglte.  il  leUec^  'molti 
bachi  sótto  Io  slesso  tetto  p^teo4o^dal  prin7 
eipfb  ehe  la  nulAltai  mantoTata  t4i  m>|mi 
sia  epidemica  ,  e  sia  prodotta  da  cause  iia. 
arà  sèoaoaainle.  ):e  tBdipettdanii«  dal  :goTff|ia 
dei  bachi..  Ma  io  lai  affido  di  togliere  ad 
estì  anche  quasi- arma- «Ji'  mauò-  peoudel^da 
eouto  al  Pubblico»  come  farò  a  suo  tempq.f 
di  alenai  esperiménti   ohe  eomlieUQno.  fòv-: 
temente  quéste  antiche  opinioni.  I  danni 
quindi  sofferli  nella  mia  big«tta)a:rfGadraimp 
untcaoiente  a  mio  pregiudizio,  e  non  pure 
non  altereranno  la  Terilè.  delie.:  T<|ilre  dcit^ 
trine,  ma  serviranno  a  confermarle  ,  alloi'" 
fthè  avrò  dato  alia  luce  la  Memoria  ^  che 
sono  deliberalo  di  scrivere  sopra .  qt^esto 
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impoitaule  argomento  Dopo   cìu  bou 

ni  resla  ohe  a  dìchianire  là  mia  condoltaiv, 
cito  a  prima  yista  sambf^  eoatraMitoria  ^ 
per  ndn  dira  enìi^niatica  ,  avvegnacchè  nu 
^ia  lasciato  condurre  per  mi  oaUi-vo^iiìaiiMBi* 
no  ,  avendo  d*  innanzi  gli  occhi   la  baona 
slrada*  Prima  di  proferire  H  vostro  gisdi^ 
zio  piacciavi  rammentarvi ,  che  il  contadino 
è  «empre*  avverso  «Ile  novelle  praticlie^  ebe 
nelle  cose  dell'  agricoltura  si  stima  sempre 
più  dotto  del  Padrone 9  se  questi  fosse  anche 
un  rnoot^  CoUumUd  ;  e  éfae  nelU  feecenda 
dei  bachi  è  consorte  del' Padrone.   Io  non 
intendo'- perciò  di  incolpare'  minimaqienle 
questi  miei  contadini ,  ai  quali  ansi  debbo 
dare  moka  lode  di  dociMlft  ^  di  delKevensa, 
e  di  fiducia  in  tutto  ciò  cba  intraprendo  ; 
ma  YOglio  bensì  farvi  palese  come  in  que-* 
sta  faieeenda  era  prudeiiea  ti  procedere  co^ 
grande  '  riservatezza  e  riguardo  ,  e  al  fin<$ 
di  no»  addossarmi  una  tt^ppo  grave  msl*» 
levadoria.  Voi  ben  vedete  che  se  io  avessi 
preteso  di  regolare  le  cose  in  una  manicrt 
diversa  dalla  consueta  ^  e  contro  T  opinione 


(t)  Vedi  la  ^ota  seguente. 
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levno  sia  ili  jor^igia  della  bigatUfii'y  .qaar 
kmque  mistro  acoMióile  sarebbe^  «tot»  temo 
allribailo  atta  {»Fatica.  delle. mie.  nHawiuie* 
Considerate  inoltre  che  Y  uomo  costretto  ad 
apevare  •coatvo  da  propria  opusione  OfMM 
qmà  wiupre  con  tiepidemii  e.  negligensa  » 
e  boiU'di  rado  coUa  «ttgreta  tnfemcione  aim 
le  cose  biadano  al  jrOf  escio.  Sarebbe  quindi 
sbu^^'d'nopo,  'folaBdo'fliFe  a^aedo^mio^  che 
ia  aressi-ieriiiaia  la  aiìa  sede  puea^.U  btgat* 
t&ja  senza  movennì  giammai  di  là<:: cete  che 
noe  epa  ia  mia  iìi^oUà  di  .  iaire  ccmMim^^OMBnt^ 
disUdUo  da  alue  /accende  che  tratto,  tratto 
mi  -  rtclii«maYani&  jq  .città..  Mi  resta  però 
un-#elo  rimpravero        fucini  ^. il  .quale  è 
questo ,  elle  dqrmdo*  io  prevedere  .$% ,  fctte 
dUUcoUà,  avr^  aperajto  più  caitfameate  se 
pTessi  ^  per  .  quest'  anno  lascialo .  correre  .  le 
cose  ^eondo  «:il  «Musueto  ,  pi^^f^ando  io* 
tanto  sotto  la  vo^r^a  direzione  V  uocqo  de- 
sAnat^  .a.govemiire  la  bigaUaja  seoondo  il 
TO&tro  metodo.  Dii  questo  rimproyerO  ip 
aottimi  caro^  ài^  discolparmi ,  quantunque 
.potrei  forse  iarlo  nf>n  senza  buan-^ccesiOt 
perciocché  una  tale  inconsideratezaa .  non  A 
ricaduta  che;  a  mio  pv/^giudi^o*  Se  il  gp- 
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veriio  dei  bachi  fosse  corna  lavfiittura  d«l 
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iriiiOi.Misa'pffOssoobè' in^iffmnte  rpel  cout 
tftdìùo  che  tesde  alHPadron9'  l&r  ma  partir 
ài  tmdeodia  seusa  iageetm  .aoU'^uso;  dm 
piace  «Il BadMiie  eli 'fil«m<^tiMKi  doUtò. 
Mflefire  >  otie.le  ciMe  4^'  bi^aiù  sarebbiìBft 
eammÌRaten  osn  .nùai  miglior  aodd^fiindae  ci 
maggior  profiiio,  ^  Nallo  tMnrs»  antanno  ha 
div6ttp  iò' (  Stesso.  odla<^  véitrar.  Enoiogia-)  \à 
fattura,  dei  vuio  ueild' mia  villa,  d^Ua  Casini 
lansà  ^i6"lio:2aTcilo  omUtò,'  Mné  talli  «sai^ 
ao^ '41  chiamarmi  pago  de  miei  prioù  l^at 
iatiii<i''Ml^Mlé  di^fàlw  il  t^iM.  H  priwo«iia 
esperimento  della  bigattaja,  benché  mal  .ooi:'^ 
^ispondèiitfe  '  alle'  'e<mc«ipiM>'  «peiMÌiBe  nòa 
sarà*  p^r  alfero  inutile  ai  progressi  di  questo 
imfi^rtante^raoio  d^  ìndusfttia'  liaatoiiafertiél 
i  uiiei  slessi  danni  avendo  dato  oceasiond 
a  vift^ié'  oMt^raaioBÌ  ,  pdtratiM;  ri¥0|gat«i  -  H 
comune  profitto.  Del  rimanente'ndle  diverse 
Mta^iMi-ddle  bigaClaife  *^Ifo  io»- consegàcrtM 
della  vostra  circolare  vi  saranno  spedite  rfa 
j^olte  parfìi-'j  Iroyerelie  molte^earìote  partr- 
odlan'là  che  serviranno  a  confermare  vìep» 
pili  le  vosUre  massime con  che  poi  spàr^r^ 
'di  Mvella  face  questo  importante  oggetto 
di  campestre  economiii*  Non  volendo -ecce* 
dare  i  giusti  limiti  di  una  letf;era ,  finisco  ec.  », 
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•    -  '  -..,!■•       '  : 

''  '  '  ..    "        ^  •  • 

ffST,AJTTO  di  altrn  LETTERA,  del  medesiaift 

■  <        •  * 

*  «  ,  «  ce  Ho  tralasciato  di  raggaagfìarYi 
minatiiméàté  d#U'  andameoto!  delle  *étiiè'\ 
perché  mi  propongo  di  farlo  in  una  Me* 
mofìd  f^  cbe'  «criVérò  nétt'  odo  di  Mecoi^ 

TQ  (i)»  e  die  prababilmente  savà  stampata, 

'WV  III,  w     ^     I    ■    I        I      I       ■  I 

'       "   ■    .    '  ■.  ■    .         .     '  ■  '    ■  ?  -  ì  »  J 
(i)  La  Memoria  ,  eli  cui  qui  si  parla  ,  ò  stata  può- 

JatììcaU  in  Milano  coi  torchi  di  G/o.  Sernardoni ,  ed 

|oao«i,  9fgiùia  di  a/cimi  Cenai  «tu  iwaM|g|)|i  di'  M$  Bf« 
pttiaje,  QqmUi  Memi^rìff  mi  è  gtanta  troppo  tardi  per 

poter  trarre  da  e&Aa  le  tante  cose  presiose  per  la  storia 
della  coìtivasiotie  dc^ bachi  di  quest'anno^  ch'essa  soia- 
^jftinìfttra.  Invita  tutti. qii^i»<t^  leggermmo  j|  preaeolo 
nio  Libro  «  a  l«ggm  tncliii  qnotOi  MenMW»  ohe  è  di 
fraa  aioriip.  laiaafo .  mi  limilo  ad  .aoqeDoajro^  d|1oita 
ooolieoo  vaa  dimoitranono  compì uta.  i.  CSio  11  bifatliero 

ha  acceppati  tutti  i  Lacbi  della  Fagnana,  i.  cjie  il  mal 
del  Segno  la  elsa  bigattiera  iuvaUo  è  state  origioiato  ed 
aapratainio  dalla  crassa  ignoranza,  so  aoo  h  stata  mali- 
finti  ^  ^  qattl  miaarabilo.  3*  Che  qoaDto  piii  l'nonao  li 
allpotana  d^  noati  aiotodi  prèiorltd .  tanto  pi^'gi  eépoao 
f  correre  pericoli  di  ogni  genero,  Che'ibott  atabdo  t 
bigattieri  di  mesdfre  la  capacità  di  mettersi  a  livello  dei 
nuovi  nietodi,  o  non  avendone  la  volontà,  sodo  sfarsati 
p  iegoire  i  mistodi  vecchj^  i  quali  possono  dar  risultati 
pia  buoni j  pni  mediocri,  ora  p  essioiì  •  Mooodo  1  avoa* 
mala  oaadpÀa'Mla  etmtMOi.  &  Cfta  qpiaditììiiaeia 


CWIIIÌ9M9BHSA 

Ba«U^  ora  che  ii  Pubblico  sappia,  che  un 
catti YÒ  letilò 'crei  [irimò  èsperinieìito' tèntalb 
nella  gran  higaiuja  padronale  deHa  i^a- 
Jg^^JI^  )^ìa,*^^  ^^       cff^iv^  colia 

necessità  di  adolUii^.  il  vostro  sistema.  Nellft 
4fiH\i,/A{e^ifirra.  «i, jmlrà.  distintaiiien|es  che 
r  ignoranza  e  la  catliva  prevenzione  del 
l^igatM^re^  ha  lutto  roTinalo*  I  danni  sarèli^ 

berq  stati  forse  meno  notfib ili  ,  se  la  p^r- 

^èrsiKà  d^  ^gifM-  tton^iitMa'  ta«Ui.  èì^ 

rato     '  * .•<    .  :  -  ,     *.    .\v.i?  ,.  «Hi-.?* 

'  !  ■  ■  .        '  ^  ■    ■    '  '  '  .  .  .        <  '  r        •-  ' 

Estratto  di  altra  lettera  delntedesltno 
del  2b  agi»l9>i6i6  da.  MéUmOé*  -  < 

li'  .  .  ;  ;  Riseftatidonii-^a  darvi  conto*  di 
.ogni  cosa  minulamente  in  tempo  più  op- 
«por(i|^9  9arò  Ragp  per  ora  di  signjGcaryi» 


«jifgli  Afwni  è  l' unioo.ji  il  quale  poiM  guarire  T  ulcere^ 
«bt  talaoea  ti  .onidelm«nie  '  qofiilo  piegoso  .ramo^  delta 
•««sia  ^dttttna.  «grana  ,  •  làlrare  alle  laaiiglie^  é  allo 
Stala  .tanti  mitioni,  €iie  le  une^  e  l'altro  perdono  ogni 
anno  per  le  cattive  prevenzioui  ,  e  per  1*  igooranza.  — — 
In  qaesLa  M  moria  trovansi  anche  alcune  .  eoQsideraaioiii 
itti  £aM»  cbM  sono  di  na  lOiaino  iotereMe*.  . 

f 
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che  un  primo  esperim«nlo  di  una  bigattaja 

padronale  faitq  in  quest'  anno  a  Vicenza 
secondo  il  TÒstro  metodo ,  fa  coronato  da 
un  esilo  soddisfaci^nte.  Va  tale  esempio  ba 
prodotto  in  qael  paese  $  nel  quale  fin  qai 

i.  bachi  erano  goveraati  pessìmaoi^eale  ,  un 
grande  effetto  »      cfii  ti ,  può  sperare,  un^ 

fdiicissimo  cambiameuto  in  questo  impor- 

taute  rama  di  epQnomià  campesire/  Anche 

da  Bergamo  avrò  delle  notizie  dello  stessa 
§meca  »  le  quali  .senriranno  ad  impinguare 
la  vostra  facdolta.  In  questa  ultima  città 
Uon  mancano  nenkici  del  yostro  mejUHlo»  i 
quali  sopiH  tutto  sostengono  ,  che  la  pra- 
tica de'  Tostri  pcecetti  non  basti  a  difendere 
i  bachi  dal  segno  ;  e  si  lamentano  di  Toi , 
perché  non  avete  insegnato  il  modo  di  gua^- 
rire  quella  funesta  malattia.  La  frequensa 
de*  pasti  f  ed  anche  il  calore  artificiale  sono 
per  eisi  usauiie  lodevoli ,  che  tendono  ad 
abbreviare  Tà  vita  del  baco ,  e  a  minorare 
ì  pericoli  delle  malattie.  Io  ri  metto  al  fiitto 
di  queste  opinioni  ^  acciocché  ne  vostri  nuovi 
lavori  'inastiate  ec.. 


1 79  coftBisroif  pinzi 

É^TJidTTO  di  alttu  LETTERA  del  medesimo 

■4 

dei  3  settembre         da  Milano* 

»  ... 

91  •  .  .  .  Da  varie  notizie  ,  che  ho  rac* 

colte  ilella  mia  ultima  peregrinasiofne ,  debbo 

conclu<lere  avere  il  vostro  sistema  molti  ay- 
versar).  SMinfiugnano  i  soli  quattro  pasti  «  .  * 
quantunque  sul   tempo  ,  in  cui  giovi  ali- 
mentire' i  bachi  pia  spesso  9  si  diflferi3ca  ^- 
Tolendo  alcuni  che  sì  aumenti  il  numero 
de'  pasti  nelle  prime  etàv>  od  akrì  invece 
pretendendo,  che  debba  fatasi  al  rovescto. 
Si  richiama  in  dubbio  da  alcuni  j  ad  alcuni 
coodatinanò  del  tutto  V  uso  flellaf  bottiglia 
migliorante-  T  aria.  Ciò  vi  serva  di  avviso 
pel  puchrO  ^  vostro  lavorò  ec.  (i). 
'   -,  •   ■    '  » 

(1)  lo  aveva  avuto  notìzia,  che  la  gran  bis^attiera  de! 
fig  Marchete  Fagnani  non  cammioavt  beae.  Maodai  colà 
r  Àhma»  di  q^ett»  tagoort  »  «ndt  vedm  owm  U  oos# 
prooedetie  «  •  òm  <|iuilcle  o«ai|Muni^^.  Rilmik  ipa<«r 
«eotato  VMunnùs  e  ni  disa^,  che  ì  le|ti  erniio  pnno* 
lenti ,  ed  alti  quanto  qaasi  la  sponda  de'  gratiooi.  Mandai 
tosto  de*  pe»ai  di  ìelto  de* miei  bachi  allor.<  mutati,  af- 
finchè quel  bigattiera  facesse  delle  cobiparaaioiii.  3^'  Àluiuu^ 
jindò»  gridò,  strepitò,  ed  indicò  schietUmente  a'ooloni, 
ohe  quel  bigattiera  avrebbe  aagriftcato  tatlOf  Ifnila  perii 
atlenne.  laUnto  i  bachi  oootratlo  avevaso  tntlb  le  diapo- 
li^i^ni  ad  ogai  genere  4i  ma^tiia^  e  la  cesa  terouo^ 
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.  N.o  5. 

gSTnJTTO  di  leuera  del  sig.  Cantè  Cèsam 

^'  Bàrgnani  da  ÀDAo  3  lugUo  1816. 

•      f  -, 

M  . . . .  La  riuscita  de*  miei  bachi  non  è 
•tau  feUciMiaia;  ma  trallandosi  del  primo 
anno  di  sperimento ,  ne*  sono  contento  ab- 
iMstaaca-:  •  ione  poi  tanto  persuaso  dal  - vo- 
stro sistema ,  che  leruiinati  che  sieao  i  fa* 
vori  della  lilla,  filanda  mi  rporrjb  a  costriti* 
re  una  nuova  bigattiera  capace  di  coiite- 
aece  trenta  once  di  semenle.  Ip  attriisguispo 
la  raancanaa  di  un  pieno  raecoUo,  che  si 
avvicinasse-  al  vostro,  alla  circostanza  di- 
aver  pvesa  appunto  fin  questa-  epoca  una 
medicatura  di  quaranta  giorni  »  ^  cagione 
della  quale  non  ho  potato  assistere  in  ^persona 
alle  operazioni  necessarie  pel  buon  governo 
dei  bachi  nella  ultima  loro  età.  Ma  debbo- 
dire  inoltre,  che  qui  io  mancava  di  varj  ulcn- 
9ÌU  da  voi  indicatii  i  quali  Tesperienasa  mi  ha 

J  <J  I»  il     IH      J        II        ■  ■         .1  I     iiii  >i  ■  ■■  ■  I  ' 

mam  è^iwti  termioare^  Sono  immensi  t  datisi ohe'  co* 

desti  bigattieri  hanno  recato  Ira  noi  qucst' anno  per  man* 
canza  di  ogni  cognizione  dell'  arte.  —  A  tutte  \  le  altre 
pbbiesioi|ì  poi  ai  troverà.  Topporlnoa  riepoata  altrove* 


fatto  conoscere  necQ^sacì:  cosa  chcj  essendo 
io  uomo  affatto  nuovo  nella  laccenda^  non 
farà  meraviglia.  In  fiargnnno  poi,  ove  pos- 
seggo il  maggior  rnerba  di  foglia ,  -  no»,  fii- 
rouo  abbastanza  per  tempo  terminati  i  lo- 
cali colà  disposti  f  nè'  yi-  ai  poterono  .  lire 
quelle  cose  ,  che  co^titiui^cono  la  salubrità 
deir  ambiente  tanto  da  voi  racoomandntn. 
Oltre  ciò  dovetti  limitarmi  a  mandare,  colà 
persona  avente  bensì-qnalche  cogniaiotie  del 
T^tro  sisfceoiai  ma  che  non  poteva  se  non 
se  &re  alcuna  visite  infeei^otle.  Pareva» 
che  potessi  fidare  nel  bigattiere  brianzolo 
mandatomi.  Egli  è  na  buon  giovine;  vam 
^no  dai  primi  discorsi  avuti  con  lui  ebbi 
a  sospettar  fortemente,  .ohe  poco  o  nnlla 
sapesse  Je  vostri  metodi  ;  e  me  ne  accertai 
poscia  dolorosamente  quando  prima  d' inr* 
traprenilere  l'accennatavi  .medicatura  visi- 
tando la  bigattiera  di  Margnano  trovai  i 
bigatti  di  quaranta  once  prossimi  ad  entrare 
^ella  terza  eia  stretti  in  uno  ^^aio  nulla 
pili  ampio  di  sessanta,  bracci»  quadrate  dì 
graticci  (in. vece  di  3i%a  aUaeau»)»  quandi^ 
su  questo  articolo  gli  aveva  dati  i  precetti 
più  positivi.  £  siccome  vidi^  <;he  non. era 
provveduto  di  alcuno  de'  vostri  libri  »  ei> 
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iliBata^li  immantiMnte  la  distribcizìone  che 
voi  proscrivete ,  gli  ooiuegnai  il  GiornaU 
de'  vostri  Alunni ,  e  la  vjostra  Opera  grande 
diedi  «4 .  un  mio  aoiieo'*^  QUfLe  lòf  asMttMe 
alla  meglio.  la  progresso  le  .  cose  parvero 
vttddriszate  anche  colà»;  noa  si  era  fatto 
gran  potale  da   priacipio.  Tattavoka  mercè 
le  cure  assìdué  ,  e  le'»frec|u«oti*  visite  ,  i  bi*- 
gglti  -  mostrarono  di-  prosperare.  Ne' giorni 
antecedenli  alla  quarta  muta  intere  covate 
di  bachi  si  videro  tra  noi  tutto  ad  «n  tratto 
jyerire  del  iCQsi  detto  da  vpi  soffoco  ;  cioè 
per  maiicanu  di  venttlóBtone  d' aria ,  e  di 
aetteaaa    tanto    giiiatamante  raccomandata 
nelle  bigattiere  e  ne  graticci.   Qaeslo  fatto 
eoi  pi  vivamen^ite  coloro  che  presiedevano  alle 
mie  bigattiere). e  li  colmò  di  spavento.  Ac- 
cadde intanto,  che  per*  improvvisa  ed  osti*- 
naia , pioggia,  la  .  tea^ipecatura  si  abbassò  ad 
otto  o  dieci  gradi  ,  e  nelle  bigattiere  la  tem'' 
peratiira>non  montava  .  che  a  quattordici  ^ 
e  di  raro  a  quattordici  e  mezzo.  Sa  il  cielo 
a  elle  grado  fesse  •  dtirante  la  notte  I  logri* 
dava  9  e  minacciava  dèi  mio  letto  »  giacché 
non  poteva   trasportar^iii  in  persona  sul 
lfi09>«  iMioadava*  di  tempio ;^ia  tempo  ad  os- 
servare i  tei*momeiri|^  e  ad  ordiìiara  laoco 


I 


I 

nelle  atufe;-  e  inAdra»  .ore  io  era,  il  danno 

non  è  multato  fuoko  grave.  Ma  a  Bargna» 
na'^  distante  dìciotto  miglia,  non  ho  potoio 
influite  abbasiauza  ;  e  quiadi  gli  effetti  dei 
ikial  governo ,  il  segno  eioc ,  e  il  calcinaci 
ciò  f  si  60U0  aianìfestàtì  colà  più  ampiamente 
e  fiinestametile  di  quello  che  tfbbiano  fallo 
qui.  Malgrado  tulte  quesle  cose,  qi|iiaÌo 
un  si  imperfetto  esperìipeniso  de' vostri  me- 
todi mi  dimostra  ,  sem^pre  più  mi  persuade 
duella'  Tei*ilà  ed  efficacia  die'  medesimi.  Ed 
«ra  $it  beila  da  pi  iiicipio  Tap^parenia  ,  ci|p 
non  succedendo  #  avversità  aocennata  ,  la 
quale  si  debbe  soltanto  alia  inosservanza 
deite  Tegole  ,  ip  era  quasi  convinto  'di 
trepassare  nella  raccolta  de' bozzoli  la  quan- 
lità  da  voi  indicala;  pbidiè  tania  ì  miei 
bigatti  et  ano  e  sani  e  belli  e  vigorosi  ^ 
cbe  formavano  la 'Maraviglia  di  tutti  qaeili 
i  quali  visiUvano  le  mie  bigalliere  ,  singo- 
larmeojte  qn^e  di  Jdra***.  Le  golette,  che 
ho  otlenule  ,  mi  risultano  xli  ottima  qualità. 
Io  le  jbcciò  lavorare  nettà*  mia  filanda  ;  e  bro» 
vo  che  resistono  a  maraviglia  al  titolo  di  nii 
in  a4  denari.  Se  la  «niidita  si  sostiene  come 
'  in  questi  primi  giorni  ,  il  prodotto  risulte- 

^  rebba  ^rp$^miemie  adfiMtMAlD»  ed  ^  ^ 
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* 

LèTTÈKA  del  medesùno  dei  2  settembre  da 

m 

»  Yi. scritti  in  addieUro  broTenmte  quatta 

lo  io  ayeTa  tratto  dal  primo  mio  esperi- 
mento da'  ¥Q0tri  metodi  nel  ^Terno  dei 
bachi  da  seta  di  quest'  anno.  Giacché  mi 
dite  f  che  a¥aMi  che.  l  anno  spiri  volete  pab- 
blieare  de*  cenni  istorici  sulla  coltivazioiie 
seguita  in  esso  di  sì  importante  ramo, di 
noitra  niduseria,  ri  parlerc»>  più  diffusa* 
niente  di  quanto  iutorpo  a  questo  argp* 
mento  è  qui  accaduto.  » 

»  Ma«  prilla  di  ogni  altra  cosa  vi  pregp 
4' inserire  nel  Libro^  che  pubblicherete,  un 
capitalo  per  persuadere  ai  Possidenti  ed  a 
qu^lttnque  saggio  Agricoltore  di  eliminare 
dai  rispettivi  stabilimenti  i  cosi  detti  Bigat» 
tieri  hrianuM^  i  quali,  più  che  ogni  altra» 
hanno  funestamente  infestata  la  nostra  bella 
provincia  Bresciana.  Costoro  confermano e 
perpetuano  ii]^  essa  i  ignoranza  e  le 'pratiche 
ruinose  a  questo  prezioso  ramo  di  riccbeiza 
italiana  ;  ed  indomabili  nella  inimicizia  delle 
pivi  .  savie  innovazioni ,  rendono  colla  loro 
presene  ineseguibile  l'introduzione  di  utili 


metodi  esistemi ,  e  tatto  sacrificano.  Dìfibtii 
a  costoro,  che  pel  corso  di  molti  anni  si 
sono  arrogato  un  diritto  priTalivo  della 
scienza  di  educare  i  bachi  da   seta  ,  ma- 
teriali anch'  essi         ignoraiMisnmt  come 
lutti  gli  altri  villici ,  e  della  natura  di  que- 
liti insetfì,  e  éelto  crìai  e  ^ieendte  a  oui 
,  yanno  soggetti  nel  corso  della  breve  loro 
Vita  9  non  natane  akro  mezlto  per  sostenere 
il  vacillante  loro  predominio ,  se  non  quello 
di  comraòpeìnre  ad  ogni  nuovo  sistema  ; 
di  discreditarlo,  e  calunniarlo.  Ed  in  que- 
sto anno  io  slessa  ho  potuto  personalmente 
riscontrare  le  maliziose  loro  pratiche  ;  poi- 
ché mentre  i  bachi  della  nostra  provincia 
non  avevano  per  anche  coiiipvuta  la  quarta 
loro  età ,  i  Bigattieri  brianzoli  avevano 
di  già  sparsa  la  notizia ,  che  tulle  le  nuove 
bigattiere  del  Milanese  erano  perite;  e  le 
vosire  stesse ,  secondo  che  sono  soliti  ad 
andar  spargendo  ogni  anno ,  avevano  subt|a 
la  medesima  soite,  soggiungendo  per  altro , 
che  iròi  avevate  potuto  riparare  al  danno 
con  altra  semente  appositamente  fatta  na- 
scere, come,  dicono  essi^  praticate  fare  ogni 
anno  colla  massima  segretezza*  Queste  scio©- 
che  dicerie  ed  imposture  non  mancano  di 
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produrre  il  più  sìnktrQ  etfeUo  nella  incnt^ 

de^  TÌttici  >  •  <legf  ioMÌei^i  e4  ì^jE^ei^;^!» 
inrieUrj  di  terre,  i  quali  si  abb^ndonanp 
interamente  sopra  qm»to  pactì^iil^rie.  alte  ii^if 
cende  delle  star;ioiìi ,  e  alle  pratiche  conse- 
crate  dalla  ignovanaui  9  n«l  mant^  xiia  A^i 
ogni  anno  pek*  loro  eolpa  perdiamo  somme  • 
immense  in  boszoii.  Detto  «iò.  Tengo  '  alla 
istoria  delle  bigattiere  di  questo  paeso^  » 

'  »  Tre  spia  grandi  biga|,tiare'  ao  essert 
state 'messe  in  aHiTitè  in  quest'  anno  nella 
prorineia  Bresciana.  Lina  ara  in  Orescia  <U 
proprietà  dd  sig.  RondU  la  qnale  id  bo  ▼iti- 
tata  nella  prima  ati  da'  suoi  bachi*  Io  vi 
ossenrfii  nn  locale  magnifico,  cafwce  di  una 
quantità  di  semente,  uiolto  maggiora  di  quella 
die  doTOYa  a  so0  tempo  Oeanpavla.  Vidi 
Ogni  cosa  disposta  per-  l'^secuaione  scryir 
polosa  dal  Tosttn  aisteifta ,  e  per  seguirne 
gV  insegnamenlì  ad  p|Ha  della  perversa  s^t 
gione.  E  la  bigattiera  dfl  sig.  BowU  ha  difi- 
ìMì  prosperato  ottima raente,  ed  i  riniUaii 
anni  sono  stati  felici..  Blu-  Y  insidia ,  e  la 
iignìtà  hvi^uuÀ^,,  l'ifidoleii^a  e  Tigupranaa 
de'  Possidaiiti  »  e  degli  Agrieollorit 
banno  mancato  di  calunniarla,  as$§rei»dt» 
•fincpManiMle^  die  il  xpcsQidtQ  dfijb  tue 
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lette  non  èra  poi  quello  che  sì  decantaya^ 
In  questo  modo  s'inalbera  lo  stendardo  con^ 
Irò  i  fatti  più  manifesti,  e  si  rende  ambi- 
gua la  più  evidente  verità.  » 
•  «  Or  vengo  alle  due  granoi  mie  bigattiere. 
Quella  situata  a  Bargnano  ha  dovuto  sof- 
frire tutti  i  contrasti  e  tutte  le  opposizioni, 
che  s' incontrano  nella  introduzione  de'  nao- 
tì  sistemi ,  spezialmente  quando  le  innova- 
zioni debbonsi  praticare  ed  eseguire  presso 
gente  rozza,  ignorante,  ostinata  ed  infin- 
garda. A  queste  circostanze  si  è  aggiunta 
la  malattia  da  me  sofferta ,  per  la  quale 
fuori  che  una  volta  sola,  come  parmi  d'a* 
vervi  detto  in  altra  lettera  ,  ho  potuto 
visitare  quella  mia  bigattiera.  E  in  tale  oc- 
casione mi  avvidi,  che  il  Brianzolo  destina- 
to alla  direzione  e  custodia  di  questa  nuova 
mìa  impresa,  era  ignorantissimo  dei  metodi 
da  voi  insegnati ,  come  qualunque  altro 
rozzo  ed  illiterato  villano ,  sebbene  si  vanti 
d'  essere  fratello  del  vostro  bigattiere.  I  ba- 
chi erano  affastellati,  ed  ammucchiati  sui 
graticci  a  modo  da  averne  ben  presto  fune- 
stissime conseguenze.  Io  ordinai  immantinente 
che  fossero  distribuiti  secondo  le  regole  ;  t 
pregai  un  amico  mio,  il  quale  abita  in 
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quelle  TÌciaunze  perchè  ajutaM  il  -bigattiere 

ad  kiruìrsi  ;  al  quale  e£GeUo  cons^pai  al^ 
r  uno  r  Opera  vostra  del  Goi^ePno  debachi^  • 
e  all'  altro  il*  Giornale  de'  voatri  Alunni  , 
0£ule  sulla  scorta  degf  ìoseguam^uU  in  quei 
due  libri  compresi  sì  correggessero  gU  er-- 
counnessi  ^  e  non  se  ne  facessero  dei 
Doori.  Le  cose  di  filiti  si  raddrizzai^no  un 
poco.  E  siGcome  io  era  in  situazione  di  sft» 
Iute  assai   critica ,    luaudai   poscia  persona 
intelligente  a  Tisitare  più  Tclle  la  bigattie* 
ra;  e  le  relazioni  che  andai  avendone  erano 
bnngbevoli  in  confronto  di  quanto  si  ara 
Optvw^iO  prima.  Ma  la  sopravvenuta  perversa 
straoidiaarissima  stagione  del   fine   di  giù* 
gnò,  nel  corso  appunto  della  quinta  ot&yU 
deficienza       precìse  cognizioiì^  per  coin- 
iMtlere  gF  insorti  ostacoli ,  e  quella  de'  meaù 
da.  opporre  prontamente  9  ma  più  di  tutto 
li  luancauza  del   padrone  ,  che  colla  pre- 
miBa  sua  iicesse  eseguire  le  oper^noni  ifik- 
cha  forzatamente»  .se  .occorre ,  influirono 

• 

lolla  casa  in  modo,  che  a  firpnie  delle  me* 
diocri  speranae  che  si  erano  potate  pur 

concepire ,  il  raccolto  risultò  assai  scarso  , 
limitandosi  a  cirea  vefUiseiifi  libbve  per  ogni 
<^ia.  Questo  scam  prodotto  p,erò  nuU^ 
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per  me  jnflaisce  soli»  persaawonè  della  ee* 

e#Ilenza  del  vostro  sistema,  che  credo  quanlo 
eccellente  xum,  altretUìHo  infallibile  fte's^ei 
eifelti.  £  tengo  per  fermo ,  che  a  misura 
ehe  «ara  possìbile  aTyiciiiarvisi i  prodotti 
saranno  ieiici  e  certi.  Intanto  lO  progredi- 
sco nelle  'mie  opersretoni  per  ainpKàre  si 
io  Bargnano  ,  che  in  Jdtx>  le  bigattiere  pa- 
dronali, non  meno  che  racconciare  le  co-' 
Ioniche I  onde  mettere  a  proilito  i  metodi^ 
che  GOB  tanta'  àrvedatesea  aVett}  inségnati 
'  »  Le  mie  bigattiere  in  Jd;x)  sono  state 
meno  sforloiiatef  e  sebbène  in  certo  modo 
i^malato  )  ho  potuto  assistere  ad  esse  perr 
MPnalmenttt.  *  La  popolazioné  di  quel  paese 
situato  alia  collina  c  meno  rozza  «  piiì  svelta 
e  kboriosa.^1  Fattore  éhe  dirigé  lyi^  il  lÀio 
podere,  è  uomo  avveduto  ,  attivo  »  e  che 
ama  d'istruirsi  Egli,  è  sutfieienieiiiente.anl*- 

Tfiaestrato  nelle  pratiche  da  voi  additate;  e 
dft  .  iati»  sino*  tflla  quarta  mute  oóiàpita  i  «noi 
bmbi  prosperarono  a  meraviglia.  Il  totale 
délté  seaieim  ISitta  ftékeere  per  qneste  hi^' 
g'Éitiere  era.  di  once  trenmqaaltro  e  me  zzo  \ 
e*  tutta  neeqme  ÌMi  ciiMimia.Sino  aUa  quarta 
muta  i  bachi  occupavano  sui  graticci  una 

aMft  ^iiadriktiir  alassi Qr#  *  qualU  ,  che  gli 
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assegnate  ^  e  non  ostante  non  erano  bastane 
lemenlte  -eomodi  ;  easendmm  parnlD  ohe  ìm» 
sero  alquanto  ammuccbiati*  Compiuto  la 
quarta  muta  mi  aecorn,  die  roaneaTuA 
circa  Qja  braccia  quadrate  di  graticci  »  mk 
sapeva  cooie  supplire  j  ne  ove.  Si  procurò 
di  ri][)iegàre  alla  meglio^  affaceiidati  eooitt 
èì  era  da  tutte  le  operazioni  che  con  tanta 
tapidità  ^  succedono  in  qoell'  ulluno  pe4 
riodo.  A  questo  inoonvenienie  tenne  dieiro 
altra  circoitansa  più  dannosa.  Accadde 
straordiiiarisriiiio  cangiemenld  nella  s|agio« 
ne  ,  per  cui  molte  covate  di  bachi  de'con<> 
tomi  governate  co'  Énetodi  yeccbj ,  furow 
in  poéhi  giorni  distrutte  per  rìgnorania  di 
chi  It  cufltodiTa  9  somfDergendoli  nett'^arià 
mefitica  e  stagnante  per  difenderli  dal  fred-^. 
do.  Lo  spavento  invase  chi  dirigeva  le  mie 
higatttere  padronali ,  palandogli  inevilabìr* 
le  9  che  esse  pure  dovessero  soccombere* 
Quindi  per  evitare  il  tenoló  périeolo  non- 
si  conservò  il  prescritto  grado  di  calore* 
«perture ,  è  i  fori  restavano  aperti  talvolta 
anche  nelle  ore  notturne.  Volle  una  trùto 
combinazione  che  in  que'  giorni  appunto 
Assi  anch  '  io  iu  pessimo  stato  di  salute ,  e 
^uasi  sempre  obbligato  al  letto.  Ordiuava  » 


1 


«^e  commwsuBiitA 

coniglia  va  »  prouosticaYa  i;  danai  ;  ma  icUtto 
ÌBiittidieiit6<:  ;  taléi^e  si  grai|d6'>fiir  ii  Unvoro  ' 
incusso  dalle  disgraue  altrui»  cbi9  diveiiià 
Ante  dì  disgnaxie  aadbe  per>  U  mie  Jiigat^ 
tiere ,  le  quali  seaza  di  ciò  non  ne  avreb- 
hewo  forse  soi&rta  aessuna.  I  lemoaietri 
segnavano  tra  il  la  e  il  i3  grado;  ed  io 
ìndioaTa  il .  16  e .  il  1 7.  Polrì  fiftalmente  seh;*  - 
bene  con.  istento  vi^itar^  le  big^iitieve;  q 
]iQlei*  &r.  mpcare ,0011  manca  obi  loprain^ 
tendeva  alle  medésime  il  pregiudizio  sofferto 
a  cigioiie  della  oslroaiom  ^eiaiila  ai  litacbii 
intorpiditi   già  ,   e   rallentati  sensibilissima-* 

aieote  in  ogni  loro  fiMsiqne  uditale.  Prona* 
sticai  la  malattia  del  segno  y  come  diffatti 
ne  furono  alcun  penna  aiUaceàli  :  ma  in.  mag«« 
gior  copia  ftirono  .  attaccati  da  quella  del 
tnarciume*  Bicbiamati  però  i  vosl^i  ^.pceceui 
ri  fa  in  tempii  di  riparare  al  peiicolp  di' 
maggior  danno  . 

»  Il  piH>dottQ  di  qufsste  bigattiere  fu  a  ra- 
gione di  libbre  di  bozzoli  per  ogni  oncia 
dì  seoM^nle,  E  aicopme  il  mio  Fattore,  di 
atti  bo  già  palliato  y  è  Mo^o  diligentis^ma 
in  ogni  sna  pperaaipne ,  ho  potuto  anche 
avere  il^  confronto  della  iSoglia  cpnsiumaia- 
per  Ogni  pnc.ia  di  s^niepte;  e  questa  ascenda* 
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M  libbre  Q90  grosse  piikiiesi*  li  che  viene 
m  ùomhìmire  eoi  cdeolo  da  im  «tabilito  di 
libbre  1200  ckoa  idi  faglia  ^per  y£>  o  80  «' 
iiblfre  di  gaietta  «  o  Tioeversa.  Tale  era  3 
prodotto 9  ehe  io  mi  attendeva  ;  e  tale.  Ta- 
llita Tifmtato  da  tuUi  gr  ìntelligenli,  i  quali 
appena  compiuta  la  quarta  età  de'  miei  ha*» 
chi  erano  tenuti  a  visitare  le  tnie  bigattiere. 
Meli'  anno  venturo  ,  in  cai  le ^nie.  bigattiere 
saranno  ampliate  di  molto  ,  .e  provvedute  > 
di  tutti,  gli  attrezzi  necessarj.i  e  gli  assi* 
Henli  saranno  più  istrutti  >  io  .  non  -  dubito 
punto  d!  averè  succesia  >  più  felici*  Intanto, 
posso,  assìcutacvi  ,  ohe  F  esempio*  del  signor ^ 
Rondi  f  e  il  mio  bauno  scossa  l'  indolenza^ 
di  molti  PropriflAarj ,  ì  quiili  di  già  vanno 
apprestando  per  J*  anno  venturo  opportuni, 
locali,  onde  stabiUce  bigattieFe^3« 
'  »  Vengo  ora  a  presentarvi  il  bilancio- 
delia  seta  derivata  ^  dape  gaUtle,  di  Aw^ 
gnano  ,  e  di  j^dw.,  dxe  ho  .fa(,to  ^hvq  se- 
paratameiite  ^»  > 

w  Di  Bar  gnano  una  porzione  ha  da  lo  circa 

oaoe  wntiqaaitm  e  me^xo  m  ragione  di 

libbre  dieci  milanesi  di  gaietta.  Un'altra 
porzione  ha  jialo  circa  enoe  mntirinqufi  e 

tuazo.  Con  (^ue^Le  due  porzioni  si  può  conr 
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siderare  divisa  la  partita  per  metà  ;  e  quindi 

iài  iMiite  k  twdàla  anòe^  éméBk^tét  per 

-  *    libbre  dieci.  Una  osserVaztoiiie  da  farsi  su 
qpaeite  dae  partite  si.ià  ,xba' là  seta  wkid*. 
tata  dalla  porzione  infima  ka  presentaiò  un 
oblacita  di  oa  alomd  più  otèafo;  «e  peffoiò 
è  alquanto  scadente  ». 

ì»a  £^  jàdm  le  gaiette  hanno  dato  la  soiv 
j^endenté  qvaiititir  di  oiiee.'MfMfóo*e  iiieii# 
cA^ea  per  o^ni  dieci  libbre  :  di  modo  0)10 
nétli  «àia  piccola  filanda  ho  il  i^botbato  dE 
ù&tB  wntisette  (^nevo  once  quitutià  mìàm 
tt>tidilà  )  per  ógni  pem-  di  gaiette,  òssia  par 
ogni  dieci  libbre  milanesi.  Se  T  indicatoaù 
pwdoUo  déllè  poche  iresire  |pdètte  floleie  ^ 
le  quali  banno  dato  once  tredici  per  libbra 
àìkifkey  b&  AaloniitO';  k  rendita  della  mia 
filanda  nella  totalità  risultante  in  once  tre^ 
dita  e  meOso  ^lia  fimo  «ma  ^noltitiidiie  di 
iUCrràuli  >  i  quali  però  niente  aifatto  wti 
offendono,  purché  mi  laickiò  iaiatlo  il  prò* 
dotto.  Il  titolo  della  seta  od^uta  è  dai 
a4  Ai  demtri.  Cosi  m'  hamio  dato  r  ri- 
sultati compiuti;  e  per  bellezza  del  colorito^  $ 
er  per  ttétoéeaà  del  filo  esia  non  la  ced#  d 
nlsstua'  altea'  di  filande  le  pi4  decantate 
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Una  osserTaxiooe  t  oiive  la  acceanal^ 
iti  Yéì  ,  che  parali  mvere  influenza  sulla 
liaiuà  della  gaietta.  >  ^io  ^mi  peroietterò  ,  .U 
quale  può  anche  seryire  per  opportiino  con-' 
frouto.  Essa  riguarda  l'uso  della  ùoUìglia 
migUoranie  V  aria  >i. 

»  A  Bargnano  erano  slate  poste  quaranta 
oncè  aUiMindanti  di  semente;  e  a  Adro  iren' 
laquaUro;  T  una  e  F  altra  partita  eradi 
semente  yostra.  Ho  distribuita  per  Tiìn  Iqogo 
e  per  TaltiK)  eguale  quantità  di  olio  di  vi- 
Iriolo  e, di  nitro  nelle  proporzioni  che  tqì 
indiccile.  La  j)orzione  destinata  per  le  bi» 
gattiere  4i  Aditi  fu  consunta  tutta.  A  Bar^ 
giìciììo  non  61  arrivò  a  cQasumauie  la  metà, 
perchè  nissuno  capi  come,  dovesse  adope- 
rarsi ,  nè  vi  fu  chi  sapesse  additarlo.  Io 
attribuisco  in  parte  a  questo  fatto  ia  sca- 
desle  qualità  delle  gaiette  di  Bargnano  j  e 
il  deperimento  di  maggiore  quantità  di  bar 
chi  ». 

»  Ecco  eiò,  che  in  questo  primo  anuo 
A  accaduto  alle  mie  bigattiere ,  e  nella  mia 
filanda.  Se  l'esito  non  fu  de'piii  fortunati» 
non  per'  quésto  si  è  diminuita  in  me  la 
persuasione  del^  si^ema  da  yoì.  introdotto. 
Ho  già  accenn«|le  le  cagioni  oppostesi  a  nii* 

i3 
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^ior  suacmto  «c.  Spero  nella  TOiIra  ami- 
cìtia  ,  che  Torrele  MoordUurmt  per  l'  «uno 
venlaro  cent*  once  della  TO^a  ecoeUeiUjo 
aemeate  ee.  »»  (i)- 

« 

-  Estratto  di  lettera  del  sig.  Presn^sto 

Àicrgip»  Antonio  yfiaoBU.OTTr€Ul0  Man' 

ària  Reale  presso  Chi  v  asso  dei  3  Zwg^Z^ 
i8f6. 

,  i>  Mi  fo  premura  di  ragguagliark  del* 
r  esito  della  sua  semente  già  mandatamn,  e 
del  succèsso  de' miei  bachi  allevati  in  tre 
bigattiere.  Ho  fatto  costruire  a  bella  posta 
una  bigattiera  a  pianterreno  ai  quattro  Teli* 
ti  ,  ed  in  essa  ho  collocati  di  terza  muta  i 
bachi  nati  da  cinque  once  della  suas^mea- 


(i)  Tutte  oooeoiTf  «  temprt  p\h  dimostrare  ,  che  i 
naofi  nÉeMNli  MiteuraDo  la  prodosÙNie  da'  pi& .  MU  • 
TÌedu  bosaoliy  cha  siano  stati  mai  conoiclati*  a  cha  i 

Bigattieri  non  sono  bene  istratti  e  possono  spasso  dì* 
straggere  i  bachi  d'intere  higattiere.  —  Vi  sono  delle 
eiroosunsoj  nao  v'iut  duUiia*  in  coi  la  foottigtia  miglio* 
9ìipla  rana  può  readaro  grandi  vantaggi.  Io  però  sup- 
pongo «  eha  il  mal  gOTsmo  dalla  Jagatliara  in  Bargnmo 
abbia  ben  pi{i  oontnbtnlo  della  aainor  quantità  d*  aria 
migliaranta  aiU  ialeriorità  dei  bozzoli. 
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le>  i  qja9ii  ^oda  già  dÌTeiittti  di  a«sai 
grma  mob  dosfMHO  itarsi  molto  Sui  in 
alcoitc  tavole  aii{i^*jori  della  laoghiesza  di 
due  tnilHi«chi.e  mezzo.  (Il  trabucco  è' di 
OOce  se^aoMidue  italiane.)  —  Due  once  di 
bacili  fiiroiio-  mmo  in  una  bigattiera  al 
pkmo  superiore  coi|  stuia  e  sfogato].  Una 
oncia  e  iMBao.fa  posta  in  eaeìna  a  pian* 
Ifipreno .  seo^  sfc^atojo  s^uperiore,  ma  sol- 
tMito  copi  due.  porte  :  il  che  io  £aci  per 
iscpprire  gì'  ii^cyi^yeiiienti  che  occorrono  nei 
CMobrì  de' poteri.-^ Nella  bigattiera  grande 
bo  avuti  rv4)bi  iB.  ii.  5  di  ottimi  bozzoli* 
In  quella  posisi  al  piaim  superiore  ho  avuto 
rabbi  8.  9.  3«  Nella  ter^  senza  stufe ,  per^ 
cfaè  ù  doTeUe  togliere  quella  di  lerro,  sta- 
tavi due  giorni  soli  9  P^i"  f^r  luogo  ad  altre 
UT^lOy  ho  avvito  riibbi^.  3.  (Il  rubbo 
è  di  a5  libbre  piemontesi.)  —  Nella  bigat- 
ti«ra  grandi»  ho  soflfarto  un.  ioooiiTeniente  , 
che  mi  dalmeggiò  di  circa  due  rubbi.  E 
1'  ÌB€Oiiv4Ìiìsnto  jbx cfa^  mentre  i  bachi 
sViinboscavano  scoppiò  un  teuiporale  vioten* 
lìssiflso  con  A  dir^ttir  piaggiai  i^he  la  bigat- 
tiera si  trovò  inondata  intorno  dall'  acqua 

a  modo^  ob»  Vmr^T^  nn' isola  in  isez^  ad 

un  lagQ^  X^a  p^^^&siQne.  ^he  T  acqua  &ce  sol"* 
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1^  aria ,  rèse  mefiticà  i*  «Nria  deHa  *  bigattiera^ 
Kanto  più  che  si  era  dovuto  chiudere  -  tUlti 
^li    spiraglj  per  non- laseiaare- entrare  Pmni* 

•  dita  del  di  fuori.  Caddero  intanto  molti 
hàchi  già  imboscati ,  partiè  divellali  pVi' 
corti,  parte  divenuti  molli,  morti  tutti  per 
}à  privazione  di  ^aria  irivificante.  Vero  èf 
fiié  subito  si  accese  la  stufa'  grande  posta 
in  fnèzso'  alla  bigattiera^  ^e'si  éecesero  pure 
1  cammini  situati  ne' quattro  angoli  ;  tutto 

-  qaekto  potè  essere  utile  ;  ma  non  sì  efficace 
dsL  riparare  alla  pienezza  del  male.  l 'bachi 
delle  altre  dùe  bigattiere  non  erano  ancora 

.   'avviati  al  bosco  al  tempo  di  questo  disa- 
'  stro  ,  e  perciò  non  iscapitarono  taptO'  — 
procuralo  di  diireHi%achf  éino  alla  seconda 
'muta  fog^a  selvatica  ;  daUa  seconda  '  mata 
alla  quarta  fo^a  ^m^^^a;' e  dopo  la  qoiétiA 
foglia  quàsi  nem  è  ben  camj9a^\9  benché 
mi  sia  costata'  meltó  cara ,  perchè  pel  eorso 
di  dieci  giorni  sali  sino  a  tre  franchi  per 
rabbo  :  prlsuò ,  che  io'  nott  ho  mai  >  sentito 
'si  altou  —  Pendenti  le  tire  prime  mote  bo 
'  fatto  osservare  la  diete  prescritta  *  nelle  sue 
•  Opere  sul  Governo  de'  bachi  da  seta  ,  che 
sono  uniche.  Dopo  la  q^rsM^  mata  ho  fatto 
'  dare  due  p  tre  pasti  di  più^^uandit  Tier^ 

) 
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^S^^a  ,  giacebè  quasi  sempre  ogui  due  o 
tre  giorni  si  ave? a  iemporale  con  piòg- 
gia. —  JNel  regime  dei  primi  nati,  àe^ii 

fioÌMu^  cbe  pur  tenni,  osservai  in  lutto  il 
metodo  da  lei  p^èsc^lto  »  salvo  nella  quan- 
tifi  fB  ^laliià  i^Wk  ibgKa  »  mentre  ho  aem- 
pve  dj^t^  j^iro  a  misura  dell'  appetito  »  , 

.  aii9St|raT#pa  f  foglia-Mra.  e.  Campania;  ed 
Jtìan^o  prodotto  bozzoli  di  ottima  qualità,  co^i 

.àne  .mi  «feci  premura  .di  fiifli  filare  dal  sig. 
JSei'ùini  in  ^gU^  in  liblU'e  3.  6.  per  prova  ; 
ad  egli  Oli  -ri^ae  ess^e  la  rseU  .rius^iM  4^ 
Sila  piena  soddisia^ione  in  ogi^i  qu^lit^;  o 

.>oUe  ÙLt0  '  adqui#ta  .  di  tutto  il  raccolto  ;  seri- 

•  tepdomi  di  volare, far  filare  i.  miei  bjCizzoU 

'  a-  parte^:6c*  (j). 

 "  i-i-^  *■  '  ....  ,  .  -  ■  ■    ■  ^  .       .  ^ 

« 

(i)  A.Qclie  ad  onta  degl'  iofortuui  della  stagione  awe^ 
'  Httti  alla  grande  bigattiera  il  «g.  Prevosto  FetGellettihM 

iftt^'^o*  libbre  dt:bfm«li  pe^  cgnitoiiÀ  di  tnmeaìB* 
,  Quesfo  ricavato  inedie  nella  tea  Provinoia  era  aCfitto 

iOeiMtaciiito»  lYotisi  ancora  k  qualiLà  siogolare  de'  bozzolj. 


I 
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Estratto  di  lette  a  j  del  sig.  Antonio 
Tadiivi  eia  Romano  3  luglio 

»  ....  Ho  veèufjù  |kMSò  Hi  fi  "tosiio 

domale  pel  gOYerno  de'  bachi  da  sela , 
che  stimò  fisMi  utile  }>er  'ftdCimèeÉ«'{ll 
40  ramo  di  commercio  là  rìccbeeto  detto 
Stalo.  In  questo  paese  una  gioTinetla  mia 
Bipote  Ila  riportato  sopra  tutti  la  palma  in 
graaia  del  Toftrò  Lìbrd.  Esaa  fier  utia  hia- 
zarria  ^e.per  uu  esivo  spiritoso,  ToUe.asuo 
rischio  e  spesa  far  prova  di  educare  i  bu 
gatti  mettendo  a  contributo  1'  opera  delle 
sue  sorelle,  e  delle  sue  zie,  e  il  locale  della 
casa.  Vedendo  io  il  cimento  ,  a  cui  &i  era 
accinta ,  le  £bcì  venire  ì*  indicato  vostro  Lì- 
bro  ;  e  giunse  a  tempo  della  quarta  muta, 
e  della  quinta  età ,  epoca  la  pià  critica  e 
decisiva.  Lette  le  vostre  istrua^ioni  la  prima 
impresa  ta  quella  '  di  spurgare  diligentisii* 
mamente  tutti  i  graticci ,  separandone  c|uanti 
bachi  intristiti  ed  ammalati  v'  erano ,  e  for* 
mando  di  (juesll  uno  spedale  si'parato.  Indi 
fu  posta  ogni  diligenza  per  far  consumare 
ai  sani  tutta  la  foglia  ,  che  sì  dava  loro  a 
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mangiare  ,  ani»  non  rimanesse  a  fermentare 
sul  Ielle»  li  calda  fu  coosenrato  circa  i  16 
gradì  ;  1'  aria  fu  sempre  ventilata  nelle  stan-* 
se.  Fatto  il  boi#o,'e  salili  sa  dì  esso  aeUa 
massima  parte  i  bigatti  »  ne  furono  tolti  via 
i  -rteosi ,  e  fisrono  sgombrali  del  lièlo  e 
scopati  i  gratticci.  Quindi  i  fiocchi  de' boa« 
soli  formati  solla  stipa  del  bosco  erano  si 
netti  f  che  sembratane  fiori  ;  e  dote  gli  al* 
tri  nelle  più  abbondanti  raccolte  mai  non 
sogliono  superare  i  quattro  pesi  (  di  9òp 
once  )  di  gaiette  per  ogni  cento  pesi  di  fi>* 
glia  consumata  ^  mia  •  nipote  ha  ottenuto 
cinque  pesi  ài  gaiette  per  cento  pesi  di  fo-* 
glia  ;  ed  è  giunta  poi  a  furne  venLun  pe-^ 
si  {%).  Lo  spedale  si  trovò  per  la  maggior 
parte  infetto  di  calcinaccio  ^  il  che  ia  te* 
dere  il  male  terribile,  a  cui  andata  soggetta 
latta  la  bigattiera  se  non  giungevano  a  tem- 
po di  saltarla  ì  suggerimenti  del  vostro 
bro.  Io  sono  persuaso ,  che  le  Opere  vostre 
sol  Gosremo  àe^achi  debbano  operare  una 
generale  ritoloaione  nell*  arte  di  educare 


{C\  Quanta  minor  foglia  non  ti  nrebbe  mai  coosa* 
Mi  le  fio  da  priacipio  m  foisif  fsrenMitt  i  Wsbì  c(»i 
au«i  «ttsdil 
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qaesli  uUli^simi  vermi  ,  ed  un  grande  mv" 
gliovaibeiito  in  qaesto  noehi»iino  i^amo  della 
rurale  economia  ,  ehe  è  una  delle  .  grandi 
forgenii  d'opulenza  per» Io  Ciato 'ecv*»*  .  . 

AlTMJ  LÈtTÈBJ  M  m&desmÈo  dei  9  oUa* 

bre  da  EoMAfio« 

■ 

»  A  tenore  della  pregiatissima  Tostra  cer- 
cai dell'esito  de' bigatti  educati  coi  vostro 
metodo  9  ma  poco  .  cavai  di  costrutto  ;  ad 
ogni  modo  vi  mando  un  Giornale  ddl^  bl^ 
gattìera  ZaccoU  eretta  in  Isso ,  benché  essa 
sia  manciinte  delle  ^.pe^lusioni  piii  ipipor- 
lanti  quali  sono  i  paragoni  della  quantità 
della  semente  ,  e  del  peso  de'  bozzoli  rac- 
colti v  non  che  della  quantità  della  foglia 
consumata.  Forse  voi  avrete  avuto  d'altra 
parte  qneslo  medesimo  Giornale  piii  com- 
piuto ,  di  che  io  ne  avrei  piacere.  (1)  Un 
Palrizìo  bergama&co  da  me  ricercato  mi 
l|ia  scritto  :  —  io  non  ho  mancato  d' insi" 


(1)  Il  Giornale  ricovrito  va  fmo  af  mootare  al  betoo 
de*  bachi:  esso  iodica  la  più  grande  Icrc  prosperità j  cil 
emm  sUta  regolata  la  camera  cakia  e  b  bigattifra  del 
sig.  Z^ewtli  cfÀh  magì^ìoM  cm  «d  etattesea.  Manca  eiae 
fWÒ  della  partei  che  risguaida  U  raccolto  de'  bo^^oi^^ 
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nmt'e  €U  Me:^wnU  ie  istf^zioni  del  Con^ 

rienm  ;  ma  Vignomn&a  unita  alia  presij^i^? 
«lailt  €Ìel  4r/flaM  non  mi  iascìoió  .oUtf- 
nere  perfeitatneate  /'  intanto»  JSuUa  ostante 
ìko  foÉào  un  p(iUt4kM ,  abbon^anie  rtu^cobo 
di  bozzoli y  e  mi  san  difeso  particolarmente 
del  CALCINACCIO,  col,  f0r  vjentUare  le  sti^- 
jsè.  —  .Uu  altro  doitìssimo  e  nobile  Signore 
bergama^'ini  Ka  scritto  in  disfaiftyre  'iieVo- 
stri  in$eÉ;naraenti.  Per  la  stima  cb§  io  ,fo 
di  voi  e  di  lui  io  ve.  lo  pai^ecipo  per* 
chè  vi  darà  campo  di  fare  nuove  osser* 
.  Tazioni  a'  beneficio  di  questo  prezioso  nlmo 
della  nazioQiìIe  industria.  Egli  id inique  mi 
aerj?e  m  quesii  termini  :  —  DaUe  infffr^ 
mazioni  che  ho  prese  (  circa  la  pratica  d'al- 
levare i  bachi  da  voi  insegnata  )  r/^ufta,  £r4e 
di  quelli  che  hanno  usato  tal  metodo  y  pò" 
€hi  nè  smno  risukaU  eomentà ,  hanno  avuta 
per  lo  più  ne' bachi  il  male  così  detto  GAL" 
CIVETTO*  Io  non  t  lio  usato  pètèhè  non 
ne  son  p^rsuasoy  sul  rijlq^so ,  che  mangiane 
do  sempre  dì  loro  natura  i  bachi  ^  non  è 
compatìbile  il  metodo  rf*  Dandolo  di  volerli 
far  stare  a  pasto  ed  a  merenda  ;  cosa  che 
d^ve  aliti  mi  e  U  m  etamUmo  del  hiv  svilup 
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po;  nè  mi  pare  che  sieno  susoMim  d  uh 
ùttH  etdcùh.  DI  pià  h  case  é§t 
non  sona  ìteUa  sUuaùane  da  esso  voloMf 
ni  H  suddetti  passom  per  mkri  laiwi  delta 
campagna  prestare  quella  ddigenza^  che 
^sso  vuole  (i).  La  m(>demioiio  e  filoiofia 


(i)  La  rlccliezza  avrebbe  certamente  un  pregio  mag« 
giore  di  quello  che  ha»  se  l'uomo  ricco  potesse  digerire 

«  «liim  dal  roim^ra  «Imi  mi  Uonm  ;  perciocché  si 
«MittnÌ)be  Muipr»  ippelilf»  e  k  tuo  mante  allora  dare* 
lebbero.  foree  non  mehe  ofe  aottantè,  ma  gKomi  inleri^ 
é  aettimane  e  méii.'lla  la  nauira  ha  imposta  la  Mm 

legge  agli  nomini  e  agli  animali,  lìssaaclo  sotto  pena 
d' iadisposizioDÌ  é\  ogpi  genere ,  che  non  ei  mangi  se 
non  <|nanlo  digerito  oooorre  per  riparare  le  coudiaae 
patdile ,  die  ai  Diano  «  e  rendere  e  oooiervafe*  ogn*  in* 
ditUno  eapac»  di  tntle  le  fnniieni  atte  quaU-è  deelinaM. 
%  qneala  legge  rignarda  pure  il  baco  da  seta  ;  «odii 
tutto  dovendo  per  la  debita  armonia  delle  sue  forze 
tali  esaere  proporaiooato  alia  sua  facoltà  digerente  •  il 
dargli,  dirò  coel^  coleaiooo^  pranzo,  merenda  e  ceoa« 
altro  non  etprime  ee  non  il  da^l  qnani*  meroè  la  di^ 
*  jMtiene  ba  bisogno  di  eUiortre  in  w6  iieme  pet  omip 

aervarai ,  per  oreteere ,  e  per  ooodarti  a  oompiere  le 
fansioni  ^  che  gli  sono  prescritte.  Ma  per  ben  digerire 
ba  bisogno  di  un  certo  spazio  di  tempo;  e  i'iatervatlo 
tra  nn  paM»  e  V  altro  esprime  appmite  H  tempo  »  di  oni 
ba  liiMgno  per  digerire.  L'artigiaao,  il  oontÉdino,  aliri 
lumilni  nmtli,  anaogìano  ooa  appetitr  a  celetiones  a 
pranzo ,  a  merenda  ^  a  cena  quel  loro  pezzo  di  pano 
eguale  in  tutù  i  giorni  deli' annoi  porchò  baogo  già  di* 
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Vostra  tì  &raimo  ricerere  con  piacere  qtie^ 
ilt  iBgeMtt'.flenliiiienli  di  «n  pefMUaggiO' 
eoUissimo  ,  perchè  tempereranno  alqi|alil# 
h  gnvrfi  -.dogi  èiie  riceMriieid'dtre  peirti,* 


gerito  il  primo  quando  ti  mottono  a  mangiare  il  ieeon«» 

do  ;  e  éosl  si  couserFaao  sani  e  vigorosi.  Il  ricco  al 
cootrario  gaarda  eoa  senso  di  naosea  ,  o  almeno  d'  ta« 
^lilIiBrwisa  ÌB  tqmilè  e  lanle  évo  ▼kindew  :pfli^  Èè 
.tante  perdite  da  riparare  ha  5  quante  ne  binno  ;  quelli, 

nè  sì  sollecila  si  fa  ia  esso  lui  la  digestione.  E  gli  f^nì- 
mali  tiessi  ooo  Teggoosi  talvolta  rifiatare  il  cibo?  Il  olie 
im  -aaso»  te  im  4al  biaogne  ehe^lMiMio'dl  dig^ireatt- 
eora  r  alimento  che  presero.  Goti  pure  reggiamo  Ciré 
aneli©  il  baco  ;  il  quale  ,  se  mangiasse  di  più  del  vero 
ano  bisogno,  chiara  cofa  è>  ohe  fiictlaiente  andrebbe 
enggello  alle  lonetie  oÉuttgmiana  Mie  ^epkiìienl,  ondie 
toni  ^  altri  animali»  i«  eoi  pah  aeaaliiti  .èietti  t»no 
V  iodebolimeato  delle  forze  della  vita  ,  e  V  alterazione 
,dsAla  economia  di  tutte  le  funeiooi  della  med«>sima.  E 
i|iietUi  ntì  baeo  ti  asaoifaeta  di  •  laUe  ^  -^kà'  ben  f  ettam 
Be'tegaeali  fenoamoi.  t.  Flateeaiaani||iore^Miraaimde. 

a.   Eacrementi   io   maggior  copia  in   nn   dato  *  tempo. 

Letto  più  valamiooso  ed  amido.  4*'  Svolgimento  di 
.  ataggior  copia  d'  aria  fiata  9  etaìa  >  aaida  earbantdo* 
5.  Pereiò  maggiore  diapotiriene  alla  finmMntasione^  La 

quali  Goac  gpe&so  prodncono   poi    la  mina   totale  della 
bigauiera  nìì  pel  ««jj^òco,  aia  per  le  malattie  óeìSflffiQg 
dal  ee^eÙNio&ie  «  tia  ftr  le  altre  deplorabili  ditgraaie. 
lo  quanto  poi  a  ciò-  che  qw  dSeesi*  del  noe  etiaièlU 

tualmente  le  case  adattate  al  bnon  governo  de'  bachi , 

quatto  non  Tuoi  aigaifioaro  altro^        la  aaMtità  di 
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petrobè.-wi  porgeranno  occasione  di  esàuii* 
9s^,(^Qfmf  wieiu.eiiieala  ia  dtìùàev&^icìtì^ 
9sA  p^lhbliM'  b«M  Toi .  6àédà%B),  .andé  Vn» 
gci^  qi^el  tarditùle  nude  dei  calmnaccia^  e 
qaal  delitto  ,t|rasloirma  quesle  care  bealiuc^ 
in  statuette,  non  di  sale  come  già  aicua  al^ 
tra  9  ma  di  marmo.. Del  resto  jó  softò  per*** 
suftso.9  che  .quelli  che  non  ebbero  malto 
iiuoiMr  -ritisette*  neU'  «décasione  di  •  quésti 
Termi  V  non*  '  arranno  fedelmente  seguito 
jgFijpsi^gna^eiiti  Tostrii,  e  le  ragioni  che-  ia 
fiM- dolili»  leUilm  addiM»  il  aopra  bdaieSt- 

'  '  "-1..    f-'Si  '     l        "  ' 

"  ''■  >  •  , 

adattarle.  possideolii  li»  «peso  «in  -toqiiiflo  è»*  foa* 

.^i  »  ch€  colU  idea«  dU-.tmnM  mi  fratto  «propoisional^  «I 

«tibiale   (dMr.  oonvfmbbe  iinipi«|firft  nìl  flumimttto  delle 
'ea«e  dMlidbe;  ik  oènfrMito  d«)tii  feodita   in  bossoli, 
tla^q^^  Uil Folta  rpnò  in  un  anno  solo  rimborsare  al  pos- 
sidente tutte  le  spese!  Senza  con?,i(lerare  inoltre,  che  nel 
sistema  generale  della,  i^osira  caUivasieae  ^  la  rendita  ia 
bozzoli  .p«tiieklie.  laoilfl[ien te  egnagtiane  la>qaarta«  e  Tom 
anolMIiaa  tetsi  pafÌt.4eiiiiM«ftdiia  intera^af  tatti  ifoMii, 
<IWÌi  ^p9ttibtao  «nolitt  aver  oeiuco  ee^lé  Tellé  pi& 
^  Mie  .dpiifaapODi  re  di  4|aaItiDqne  altra  anticipanone  fttta 
per  otteoere  copia  di  bossoli. .(  Vegga  si  il  N.^  55.  )  \ 

Finalmente  per  ciò,  che  riguarda  la  malattia  del  caU 
cifiùùeio  y  la  qoale  scomparirà  a  misura,  che  i  buoni 
^todi  «araime  adastaU  •  veggpei  il  Gap.  X  delia  Farle  L 
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gnore,  ne  saranno  i  motivi.  £  sebbene  poi  egli 
di  presente  non  sia  del  rostro  avviso ,  io 
mi  iìguvo  che  a  poco  a  poco  ^  capft9Ìtai'& 
pei  seippre  buoni  lami  che  voi  andrete 
diffondendo ,  e  per  la  sperienza  9  che  a  mio 
credere  deve  andare  più  e  più  sempre  di* 
laluidoÉi.  Permettete  che  pel  bene  della  na-^ 
zionale  industria  io  vi  ripeta  il  sommo  de- 
siderili che  -  ho  di  vedervi  intraprendere 
ricerche  intorno  alla  malattìa  dei  caloinacciOf 
«he  nel  B^^gamasco  suol  fare  strage  de*  ba-^ 
ehi.  Vi  sc£fissi  già  che  nella  pìcoola  bigat- 
tiera allevata  dalla  mia  nipote  si  aUribul 
evidentemente  al  vòstro  metodo  Taver  pre-  « 
servato  i  bachi  da  questo  male.  Le  nuove 
^vctolre  indagini  pc^ranno  '  conferifiatlo'.  E 
tanto  io  braiao  che  vi  occupiate  di  queste 
ricerche,  che  ^er  poco  ,  a  comune  vantag- 
gio, desfidererei  che  qaalciu^  pii^la^  vostra 
bigattiera  andasse  di  tal  malore  infetta  ^af* 
finché  sopra  di  ewa  instilnire  potèste  le  di- 
ligenti e  sagge  vostre  osservazioni;  ma  co- 
•  nosco  che  le  bigattière  vòstre  non  ventf  sanir 
nùnìstcéranno  V  occasione  ec*  ' 


'     4  ' 

,1  •».-<        ■.    V''.  . 

N.»  8,,,  ....  ... 

» 

ESTAdTO  di  LETTERA  del  sig.   don  GlU- 

ilo  MùM  iUa  S  luglio  da  CmmmL 

f  • 

•  '  -  •  •  ■  i 

>^  *  •  • .  .  Di  tatti  quelli,  che  haxino  avuto 

la  Toslf»  MQ^nte^  «no  mIo      ftiuo  govev'i 

'  Dare  ì  bachi  col  vostro  metodo ......  M9 

muifiaiua  4i  fo^ia,  imi^aati,  4mifiMÌf¥i6» 
•  «leficiensa  di  iMmoia  negli  idlimi  moiii^sU 
gU^iianiio  oocaiionato  gran  4aooo  ^  avendo 
&tto  soli  ^uaUw  p^H  per  cadauoa  oooia. 
Xutti  gli  altri  U  hanno  afE^ati  ai  contadiai. 
JLIcam  hanno  aTalo  nn  risultalo  agoaloi,  ^ 
cioè  di  quattro  pesi;  altri  molto  meoo-  Ed 
io  ohqìo  ^  cba  i  mai  bachi  salvati,  abbiano 

^prodotto  quasi  quattro  pesi  per  oncia.  VI 
àko  per  altro ,  che  non  bo  polito  avei^ 
iBite  lo  aMieiiruioiii  neciBssarie  per  potarTt 
énnunaiare  i  risultanti  di  ciaseuno^^oquirente 
-4oUft  Tostm  eemente.  ▲lami  mi  hanno  protf- 
itnto  di  avere  trovato  qualche  baco  affetto  da 

CMfeiiio  (cafeioaoeio)  di' alto.  deUa  nascitat 

ed  anche  in  seguito  ;  qdalche  altro  dio^ 
aveme  avato  sdamante  dopo  &tta  la  ga- 
ietta ,  end'  essa  dava  qualche  cosa  di  meno 

in  peso*  Alla  più  parte  sono  nati  tatti  be* 
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MIMI  àOf 

m;  si  sono  mantenuti  sani  in  tutte  V  età  « 
e  dayano  le  più  Mìe  speranse  ;  e  siccome 
non  è  possibile  senza  averne  una  gran  ^ura 
che  questi  Termi  si  garantiscano  nel  più 
bel  momento  del  loro  travaglio  9  cosi  il  prò** 
dotto  non  poteva  essere  quella  che  si  aspet- 
tBTano.  Posso  per  altro  aocertarri,  che  tutti 
sono  persuasi  del  vostro  metodo,  e  che  con* 
viene  fermarsi  delle  grandi  bigattiere  »  e 
destinarvi  degP  istruiti  direttori.  E  sicura- 
mente coUi.  un  poco  di  tempo  si  farà  tut- 
to (i).  Mi,  sono  assolutamente  indispensabili 
anche  per  Tanno  venturo  pei  miei  amici» 
e  per.  me  once  343  delia  vostra  semente  di 
bachi. 


(1)  Nella  frofmom  GiemoiMts'il  gofieno  di'badbt  à 
coil  naIaBMiito  dÌTCtl#j  dia  in  gnisrala  per  qosilft  va- 
gioot  li  noto  non  riettaiii  twH  die  itiffei ,  (fuiniiei  « 
0  venti  libbre  di  bossoli  per  ogni  oncia  di  scmeBte. 
L' appiicasioae  dei  bacai  metodi  ne  andarà  agili  mao 
sd  èoorasaata  in  cpdk  f  miaoia  il  piadottt* 


BSTRATTO    di    IETTERÀ    del    sig.  Mtti» 

'   pHioRRB  Bbrm^ta  degli   Q  dm 

.   »  Le  sue  due  once  di  semente 

hanao  dato  sessanta  libbra  e  ^/^  quarti  ài 
gaietta  per  ciascuna  in  mano  di  un  mio 
colono  assali  bea  cogaìto.  la  casa  mia  da 
once  due  e  un  quarto  della  semente  da  mé 
iaUa  ottenni  libbre  187  e  mezzo  di  gaietta 
ottima.  Non  I10  trovata  la  gaietta  'della  di 
*  lei  semente  di  quella  bella  fattura  e  finezza 
di  grana  ,  che  mi  aspettava.  E  sia  detto  al- 
l'onore  del  vero,  che  parlando  della' qua- 
lità è  migliore  la  mia  «eq^^a  £ir  tori*  a  nen- 
*rano,  »  (1)  ' 

■  '  •  N.®  10.  • 

Estratto  di  lettera  del  sig.  Marchese 
Lodi  Mora  degli  8  luglio  -da  Crbhoh a* 

»  Io  non  ho  facondia,  ne  abilità  per  una 
circostanziata  relazione  degli  accidenti,  e 


(1)  n  'tig«  Mdehimw  Bnretia  è  no  abile  iibhrioatm 
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-    -,  MORA  2Cy 

èéU  nuaiera-Muiia  per  ripirara  il  «tanno 
cbe  poteva  predurre  T  incosldnte  stagione 
nella  cuta  de' miei  bachi.  E  non  essendo, 
fltato  eoilaiiteifliente  alle  mìe  campagne»  è  acv* 
caduto  eh»  agii  abbia  potuto  attendere  alle, 
oaservaaiom  oppoftttne.  Dirò  soltanto  «  che 
alla  levala  della  quarta  muta  pochissimi  ba* 
chi  si  sono  palesati  calcinati  »  per  lo  che 

tanto  da  me,  quanto  dal   direttore,  uomo 
esperto  della  . finanza ,  fu  giudicato  al  suo 
finn-  li  male  sof&rfeo  negli  altri  tre  anni.  E 
di  ciò  ci.erayamo  tenuti  come  certi  fina 
all'epoca  in  cui  i  b%slti  dovefano  andare 
al  bosco;  cioè  all'indomani.  Quest'epoca  è 
slata  filiale  per  «ae ,  e  pe'  miei  coloni ,  non 
avendo  alcuni  dì  essi  ricavato   che  dalle 
noi^e  alle  qmaUùrdìci  libbre  di  gaiette  tutte 
calcinate.  Darei  la  colpa  ad  essermi  man* 
cata  la  foglia  nel  momento  »  in  cui  i  bachi 
mno  per  n^ntare  il  di  appresso  ài  bosco» 
se  la  disgrafia  sofferta  da  me  avesse  col* 
piti  tutti  >  e  in  egual  modo*  Io  in  confronto 
de'  mii^i  coloni  sono  stato  prÌ¥Ìlegiato  avendo 
Allo  con  ettkfuè  once  di  semento  sedici  pesi 
e  mezzo  di  bozzoli ,  nè  lutti  calcinati  :  men- 
trOs  purè  i  niiei  bachi  hanno  sofferà  per 
hce  giorni  ho  pasto  solo ,  principiando  que; 

i4 
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9JO  COHaiSFONDEiNi^A 

aio  là  vigtU*  d«l  giorni  dcilif  milormAii* 

varj  coloni  all'opposto,  tlineiti  pure  eguftl* 
mente ,  e  i  cai  bachi  Mtei  hanno  sofferta 
nessuna  diminuzione  di  pusli  r  ^•^^  «Hittj 
tutti  ;a  restando  sui  letto ,  o  «loaiaii  al  bo- 
rco.  Dopo  questi  diversi  fiéXi  non  «  'p«i>  It 
cosa  attribuire  nè  a  inancan^^  di  foglia  ^ 
ni  a  pasti  ritardati  ec«  >i  (i). 

-  ìi-^  11.  /  . 

Estratto  di  lettera  del  stg.  SiùsKfPt 
BuToai  dd  dì  it  lu<g^   1^16  flto 
Giuseppe  in  Caqcb. 

La  Casa  Fidoni  ha  fallo  nascere 
dugeiiio  e  più  once  dì  semente  r  ^  i  -bachi 

derivanti  dalle   medesime  sono,  stati  tuUi 

(1)  NoQ  sono' staM  U  disgrasM  ooleorologiehe  »  la 

scarsezza  «Iella  faglia  ,  ma  V  ignoranza  crassa  del  bigaU 
^iere  ^  che  ha  «aorificati  i  bachi  di  qUéètò  Aite  'FiMi2« 
dente,  iì  qoate  niente  omette  per  introdbrre  migUoraiioaft 
ne'  metodi  agrarj.  Molti  cattivi  bigaiiieri  aoitraggoao  cos\ 
ogni  anno  milioni  e  miliont  alle  famiglie  ed  allo  Stato.. 
Ilei  Gap.  X.  della  Parte  1.  lio  dimostrato  i«  «  ed  ahrì 
lo  èaonò  pure  d]aiostpato.(35>«  cbe  alalia  M^ofè^àok 
può  prooedera  mal  il  niiil*  del  ,9ffft^  ft  M 
L*  anno  ventoro  le  cose  andranno  meglio  >  io  spero ,  se 
in  luogo  del  bigattiere  briaazuole  nn piegherà  ^i\el  fi- 
|iH>(e  i'Alimao  B.q$ìÌj  cìfè  sUto  «^Varese. 
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.  -  Buroai....'.  Aj'i 
distribuiti  in  più  di  centocinquanta  case 
alla  distanza  alcune  iS  e  più  miglia  ; 
case  mal  difese»  chiuse  per  la  maggior  patte 
dei  giorno,  mentre  i  coloni  .stanno  alla  ci|ia- 
pagna  ;  e  regnando  una  stagione  scelleratis- 
sima, ed  imperversata  a  modo^^cbe  sem« 
braTA  fetta  a  bella  posta  per  rovesciare  ogni 
buon  pietodo,  £  come  far  fronte  con  tutti 
gli  acc^'naati  discapiti  a  tale  stagione  ,  sensa 
meau^ ,  ^enza  locali,  seuza  gente  abile;  anzi 
con  gente, contraria  ad  ogni  buon  soggeri- 
mento?  Ho  fatto  ridurre  un  piccolo  locale  per 
contenere  i  bachi  4^  due^^  once  di  setpef  te» 
Questi  bachi  sono  andati  benissimo  sino  alla 
t^rza  muta,  Uii  giorno  ho  dovuto  abban- 
donare il  locale ,  e  trasferirmi  a  Cremona, 
Bastò  la  mìa  loqtanansa  per  guastare  tutto^ 
NG^giai*fii  .t  in  cui  io  ;  mancava  y  si  accese 
nella  bigamie!  a  uu  gran  fuoco ,  per  ct|Ì  si 
formò,  un  sc^oco.  terribile^  I  bachi  vu^.  $t^(' 
frirono  a  modo,  che  di  due  once  di  semente 
m>n  si., è;  tratto  che  due  pesi  di  bft^QÌi^ 
Tntto  ba  congiurato  contro  di  me  ,  onde 
farmi  scomparire;  ma  non  mi  perdo  di 
comggio;  e  spero  cdl'  ti&mpo  superare  tatti 

gli  ostacoli  ce,  V  (j) 
(l)  Coi  fwobi  metodi  h  è  perduto  T  immeaxo  pror) 


ai%  CORRISFONDENZA 

Estratto  di  lettera  del  sig.  Marchese 
Girolamo  d'Adda  dei  i4  lug^o  da  Mi* 

LANO. 

*  •    •  » 

La  sua  semente  favoritami  di 
once  venU  non  ebbe  felice  esito  9  mentre 
Atta  nascere  alia  mia  stufa ,  siccome  la  mia 
fa^tta  in  casa ,  ebbe  iiù  ben  divemo  risnt- 
talo.  La  mia  gran  bigattiera  aveva  %b%  ta- 
vole ,  o  graticci  di  braccia  otto  in  lungo , 
6  di  quattordici  once  in  largo;  J>oste  pel 
lungo  della  bigattiera,  e  formanti  dne  linee 
doppie ,  cosicché  per  tre  strade  se  ne  fa- 
ceva il  servizio.  Si  posero  once  dìciannm 
e  un  quarto  delta  semente  sua ,  e  tredici 
Oticc ,  e  un  quarto  della  mia.  Quando  1  ba- 
chi si  levarono  della  teraùi  muta  ,  la  saa 
«emanfè  non  isviluppò  che  gattine  ,  cioè  pic- 
coli bachi  non  atti  a  far  bozzolo ,  e  ciw 
dopo  il  consumo  della  foglia  perirono  sof- 

dotto  di  dapnfoaoo  di  ifiii|Mito,clie  «vnMerod0f|U»| 
«*w  «tto  ,  o  4Mect  Olita  libbre  almeno  di  bozzo!  i.  —  Coi 
Buofi  melodi  applicati  dall' ignoraoaa  si  è  otteaolo  p«cs) 
jpiù  di  (juella  che  proocdcttc  dtUe  dojeal' ooos.  . 
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d'adda  aiS 

*lbeali  dai  groisi ,  e  conTemiiB  gMftrli  ^  e 

lisciare 'selaiilente  gii  atei  a  far  la  gaietta. 

Quello  scemaniento  necessario  mi  costò  Ten^ 

tidue  graitcdi  meno  nella  pietla  lotaltlà.  il 

resto  ebbe  il  buon  esito  avuto  da'  miei,  il 

» 

ohe  dicot  tanto»  sicoraaiiente  ^  perchè  si  imw 

separato  tutto;  e  fu  da  me  veduto  tutto  eoa 
impalnialità.  hd^diciannave  once,  e  un  quarto 
di  sua  semente  mi  diedero  soltanto  cinque' 
centQ  quatffkrdm  libbce ,  e  quaUordici  etnea 
di  gaietta  di  Iniona  qualità;  laddove  uella 
stessa  bigattiera  le  tredici  once  e  m&^&o  dt 
semente  nostrana  mi  diaden^*  seUecenio  ven* 
tUrè  libbre  di  gaietta  eguale;  e  tutto  era 
slato  regolato  collo  stesso  metodo»  •  •  •  Così 
la  bigattiera  è  venuta  a  darmi  in  ragione 
di  libbre  cinquanta  per  oncia;  e  come  aveva 
date  venti  once  di  semente  coloni ,  da 
queste  bo  tratto  in  gaiette  st. ragione  di  qua", 
rant^oao  libbre,'  Conviene  peris  vl>e  io  dica, 
che  fu  troppo  presto  il  porre  i  bachi  nella 
bigattiera  levati  dalla  seconda  muta;  onde 


(i)  Qui  h  luogo  ripetere  ciò  die  è  detto  oel  Gap.  TII. 
Parte  L  Poirà  alcooo  iooolpar  I'  arte«  se  le  ciroottMii^ 
o  r  igttomia  mendtao  a  naia  f  opera ,  per  eoi  em  .ila 
dalo  i  preoettl? 


andarono  si  leuU  m  confronio  di  quelli ,  i 
quali  erano  fifOri^  <Ae  ri  ftt  Ira -gli  unì  d* 
gli  altri  una  diCCereuxa  risp^ta  ài  moBUìcB 
al  bosco  di  dieei  giorni  «  «  •  »  «  Aguale  èsito 
rispetta  alia  gauine  ebbe  ii  si^*  CnuUié  àaàU 
semente  di  lei;  e  così  pure  moke ^ ne  ebbe 
il  BÌgé  Corì%»^j^ndr§ani* .  • .  i  Lb  diaci 
però  mandate  coi  mio  mez^o  alla-  CSòniessa 
Sola  non  «ebbero  te  putìne  eome  abbiamo 
avuto  noi.  Li  metodi  da  prescritti  iQ 
qnairto  al  modo,  di  dirigere  aònd  ben  '  prd- 
fitteyc^  p^r  aumentare  un  si  raro  prodotto 
della  nostra  bella  lulia  ee»  (i)  < 


andati  anni  i  gnoi  bachi  produrre  poca  cosa  ,  ha  avuto 
ìb  qM^k'  aaoo  dalia  mia  semeQle  già  alterata  per  la  mi? 
cerazione  a^fTerui  oel  aaoelicttd  ^  in  ùni  fa  apediu  (  rt^* 
gari  il  Gap.  TI.  Parte  f  '  ) ,  qoaai  TeatUèttè  libbra  di 
•6ft1ti  bfwtoli  per  ogDÌ  oaeia ,  ed  ba'  aviito  -  itie?la  nti 
nuova  bigattiera  grande  pei*  ogni  oncia  di   Sf»menle  più 
di  eincjuantaiì  è  libbre      gaiette.  (ìhe  in  semei^te  da  mtf 
•pcdtiagii  abbia  soiTertOj  reala  din}08b*ato  '  pier  la  OBwr- 
Turione  i  cbe'  la  signora  Conteisa  Solk  tua  cognata  nw 
ebbe  gattine  dalla  identica  semente ,  che  contemporanea- 
mente le  fa  da  me  spedita.  Del  resto  ii   sig.  Marchese 
Bel  i  8i6  ba  Heafaté  dai  aaoi  boaaoli  qaasi  Hr.  12000 
di  Milano  ^  qiuintiiDqiie'  in  aloane  caie  da'  eoloni  i'bacbi 
BOA  lieno  andati  baite.     ^  *  -  - 
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ÙSTtsjià  del  sig  CkocuL- 
i6  luglio  i8a6  da  OjuBoaio. 

« 

iiefizìo  parliipolare ,  eh'  Ella  ha  piro« 
Ala  nostra  Italia  colF  offerirle  il  vero 
ydo  della  i^livazione  de'  bachi  da  Ma^ 
i  eccitato  il  <ig4  dottor  Pagaf\ini^  pressQ 
il  quale  <da  alcuni  anni  io  mt  troTO  ,  a  far 

costruir^  una  hig^ttieca  d^Va  capaeiM^  ^ 
cinque  Once  dietro  le  pratiche  da  lei  rac 
comaiidate.  Ji,  fronte  d^i  mqUipUci  imn^ 
labili  disordini  ,  a  cui  questa  è  andata  sog** 
getta  i  non  ^  di  troppo  deluse  le  noftrf 
spe rista zc  I  avendoci  dato  un  prodotto  d| 
circa  ^ft^ranfacimiUB  libbra  ^  bozzoli  4i 
perfetta  queliti  per  ogni  oncia.  Ciò  conr 
fer^q^to  il  «ig.  dottor  P0,gfgnini  nel  propi^t 
stosi  impegno  4i  volere  per  . Fanno  y^nt^ra 
istiliiìr^  na  bigattiera  di  Terso  ti^sna/ifi  cm^ 
Qe,  (0 

(l)  Aaobe  ìa  Oleggio  il  goverild  de'baobt  è  geoerid- 
iiiaal^  .telato  male  «  «bé  V  «ter  tratlq  -  ^ aor^alaeiiifrtié: 
libbre  di  bossoli  per  oncia  è  pAruU  cosi  ami  grande  | 

e  deve  essere  (jarufa  tale  riflettendo  ,  che  ogni  oncia  di 
Mmeott  Ila  dato  un  prodoiu»  di  lir.  aao  di  Milano*^ 


%lS  GORRksPONIUSNZA 

Ufi  14. 

» 

Estratto  di  lettera  cUlsig.  Gan*  Meda 
Gawi  dèi  di  do  lu^io  1816  da  Cmcu 

•  * 

*   Il  sig.  Conte  Dandolo  bramerebbe,  che 
tutti  quelli,  che  di  pi*oip(intD  éi  occupano 
del  governa  de' bachi,  gli  facessero  sapere 
qaaato  d' impartaate  si-  é  presentato  loro 
né'  var)  accidèiitt*  del  goy^mo  de'  bachi  nel 
corso  di  qnesla  annata  ,  onde  somministrare 
«aateria  '  alla  storia  del  migkoiwnenio  di 
qvLcsi  arte.  Io  che  posso  dire  con  tutta  re- 
rkà'  di  essere  intimamente  persuaso ,  che  il 
sistema  prescelto  dal  sig.  Conte  Dandolo  , 
almeno  fino  al  giorno  d' oggi ,  debba  essere 
il  migliore  da  adottarsi  pel  gOTerno  de'ba* 
chi ,  incominciai  nello  scorso  anno  ad  ac« 
<!iOmiDclare  una  camera  per  cinqae  once 
di  semente  ,  ritenendo  per  la  struttura  della 
medéiima  i  precètti  suggeriti  dal  sistèma  del 
sig.  Conte.  Comperai  cinque  once  di  bachi 
nati,  procurando  sempre  col  sut^'libm  alla 
nlano  ,  che  tutto  fosse  ben  regolati)  gitista 
i  precetti  del  medesimo*  Sino  ktìld  terza  mota 
tutto  and&  bene  ;  ma  in  quest  i  si  scopri 
tina  mediocre  quantità  di  cosi  detto  gaiUm* 
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N«lk  filarla  hodi.tì  fai'iiiale;  ma  allimpo 
della  iMliiraMtt  eonoiparrero  i  gialdonià  die 
mi  diniÌBairoQO  rcertamaoto  il  TÌgasi«Q>ia 
fesse  .pili  del  raccolto  de'  bozzoli.  Eppure 
mh  laai  aria  mefitica,  .nélla  bigaUiera  ;  *  i  i 
termometro  lavorata  dal  sig.  Bellant. ,  wlla. 
quinta  età  poco  fià  pooo  ^raeno  del  grado- 
sedici  e  mezzo;  pochissima  umidità.  • 
fiaaknABte  il  raoòoliio  fii  yiuXoMo.h  cinquaniròì 
libbre  milaoesi,  meno  qualahe  oncia.  Pro* 
earai  nel  corrente  apno  dt  .oomggere  qualclH^ 
errore  involonUria^  ebe.  io  credelli.  aver 
oommeaKi  nella  .scom' amata  ;  ma  pur  tvop^ 
pò  discreta  dose  di  gattine  ebbi  nella  Uraa 
muta  ,  qualche  minór  numero  di  ^giml- 
doni^  e  iioalmente  qufMii  lo  stesso  |^so  jael 
viecobo  y  almeno  in  proporzione  di  sèmeap 
za  :  gaietta  perfettissima.,  però  segnata  in>  fO/^ 
cbimno  numero  dal  malie  del  cosi  detto 
minaccio  o  segno.  Ciò.peiiQ  non  mi  recò  petali 
pel  poco  suo  numero  ,  e  di  più  ,  perchè 
anicurato  dai  filatori  di  seta ,  chci.  lés.  nar 
lette  dell'anno  corrente  poco  più  poco  me» 
110  tutte  troyami  attaccate,  da  questo  m9Ì». 
Ciò  posto  passo  alle  poche  rifl^^t^isioni,  ,che 

lo  scarso  mio  intèUetto  ha  saputo  sogge- 
»iriui.  » 


ÈÌ&  GOàAiaUlftifiBiZi 

ttuBrfmieraiQente  dino,  che  avenido  compé* 
Mi  i  bacfaii  già  ^bbèì  ìo^ì  .pgfiintiltfi  aHw  ^  «il 
9»na  fl»  i^o  poMite  mI  luogo  dslla  'iia^' 
«cita  degli  f>tessi  pec  ojiarTace  come  quaili^ 
JbsseiO  regolbil  1  appeM  nati*  li  «ilroni 
dunque  parte  gii  natk  -da  due.  giorni 
e  paride  9  gionio  anitcédtiito  in  una  ca« 
mera  weÈtZA  stufa  ,  e  senza  cammino,  ammo(i*> 
tiodliatl^  sópra  larghe:  fc|»lia«4i  gelsa  «d  -ùmi 

temperatura    molto  miiiore  di  quella  pre-' 

Milla  ààt  Con^  ikmdob.  Ciò.  mi  «Up* 
spìacquè  àstai,  lilà^  iar  ««eet mià  nott  arendo 
legge»  dovetti  prenderli  «  e  porlarmeli  a 
Ideili  é  fimcbt  ^  per  non  pener  fama 
di  Oliano.  Strada  però  fiiceado  feci  meco 
j^esso  siajstìt»  prMOsiiep'  sul  raeèolu»  de'  bof 
zoU.  Ciò  stante^  dis^i  fra  me  stesso ,  è  impos* 
riMle-cbé  cpittsti  btiobi  mi  dkiio.  il  prodotta 

di  ottanta  libbre  per  oncia  !  dunque  se  al 
ikmdok»  i4ibisog«^no  libbre  ndle  e  ael- 
tanUt  4i  feglin  per  oncia^  per  me,  a  «ni  mor* 
ra^no  pàrecobj  di  questi  bachi,  basteranno 
olloceiièot  éd  ift  qqest»  non  mi  sonatngan« 
Dato:  i  bigatti  regolati  in  mia  caia  consu* 
marono  poco  più  poco  meno  di  libbre  olto^ 
ceotp  per  oncia:  ciò  che  non  è  avvenuto 
delle  case  de' mìei  coloni  i  i  ^uaU  ne  kannù 
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'  iMummèéUo  moke  più,  ed  hanno  prodotta  uà 

quinto  meno  di  bozzoli  in  proportiome  èU 
<  once.  Tantic^  è  fero,  ehe  col  sìslMiia  d«l  à^. 

i  gnor  Dandolo  si  consuma   meno  foglia  ,  e 

i  si  kn  maggior  proidoita  di  boasoli;  e  le  19 

noo  ho  avuto  tanti  bozzoli ,  quanti  dovet 
1  ftveriie ,  cik  i|on  -fleve  ««ere  àvwfliiita  fots 
:  difttto  dei  sistema  del  sig.  Conte  suddetto'^ 
:  ma  pinllMo  pof'  mmnooMXA  mia»  finim 
-  della  terza  età  aeUa  mia  bigattiera  di  sette 
.  once  il  calore  Segualo  dal  lemcuetro  ba^ 
I  itava  seDza  stufii  >  e  ìb  conseguenza  questa 
tMMì  ai  adoperà;'  ma  non  si  ebbe  la  (irecan^ 
sione  avvicinanti  osi  la  sera,  che  gli  sfiDgatOj 
vaMAti  il  piano  praicipahnenle  femefò'ebinsi 
a  Mitta  perie^ione*' Avvenne  appunto  U  ca* 
I  IO,  ehe  a  notte  avatiisata  sofficb  venin  dt 
tramontana  freddiamo,  ed  ia  intanto  dnt^ 
tniva' tranquillo  nella  mia  camera.  L'inser» 
I  vieAle  di  guardia  >  cbe  ciartamente  era  ave* 
gliato  ,  osservando  V  abbassamento  rapido 

del  termometro  accese  e  stufa  e  cammini  ; 

e  tanto  fece  a  forza  di   fu<ico  continuato^ 
.  che  mantenne  in  «ptalcbe  manièra  la  tem- 
peratura prescritta  ;  e  di  ciò  sono  sicuro 
per  la  ossér^àsione  da  lÉe  fiittn  aHa  mattina 

^ul  t^rmometrografo ,  il  quale  durante  la 


notte  nim  d  era  abbassato  tutto  al  pi^,  ebo 

di  due  terzi  di  un  grado.  Intanto  questo  in- 
aamriente  mantenne  bensì  un  fucoo^  yìto; 
ma  occopsto  da  questo  scio  pensiero  non 
cbioie  abbastanza  gli  sfogato)  i  da  quali  prò* 
▼eniTa  ana  freddlà  «e.còntiniia  nella ^  bìgat^ 
tiera;  e  ciò  Tenne  >  che  ^uei  bachi  f  le 
di  cai  'taToIe'  si.^IffoVaTaiio  tìctne  a<dae 
sfogato]  posli  a  tramontana  ^  mangiarono 
poohuiimo  durante  la  notfte*  £  sicooiae  porta 

il  caso  ,  che  nella  susseguente  mattina  i  ba- 
«bi  delle  dtre  taTX)ie.  ai .  aasopÌDono  «  ed  i 
primi'  «mbrayano  ancora  pi€^i  di  appetite^ 
si  diede  a  questi  della  foglia  in  piccola 
quantità  parecchie  Tolfe- barante  il  giorno» 
perchè  anch'  essi  potessero  •  assopirsi  .al  più 
presto  ;  ma  ciò  &oe  loro  -Corse  più  ■  male  t 
che  bene.  Taluno  si  assopì  ;  altri  non  man- 
giarono che  pochissimo';  Jntttfto  :  la;  ffiglia 
si  ammòntìcchiò  sopra  gli  assopiti,  e  quando 
Tenne  il  tempo  della  muta  taiwo  ^  troyara 
ancora  sotto  la  '  foglia  assopito  .9  «taluno  avea 
compiuta  la  muta  ,  e  molti  nqn  dayano  a>n- 
Cora  segno  alcuno  dì  assopimento.  Pier  jri-^ 
mediare  alla  meglio  al  disordine  di 
taTole,  che  aTerano  tanto  sofferto»  dopo  atr^re 
cangiato  U  letto  alle  altre  »  che  dal  più  al 
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meno  aTranno  anch'  esse  sofferto  ^  stimai 

bene  accinoermi  alla  mondatura  anche  di 
o 

quelle  dove  scorgevast  ogni  sorta  di  dìsoi> 
diM.  *Feei  alla  meglio  scegliere  -  i  bachr, 
che  mi  sembrarono  ì  più  sani ,  e  gii  altri 
oditaménte  al  letame  fed*  trasportare  Caori 
dcdla  bigattiera.  Conehiasi  allora  dall'  avve- 
mfomi ,  eii'e  un  eolpo  d*  aria  fredda  sof* 
fiando  sul  baco  vicino  all'assopimento  possa 
essere  a*  lui  iatale,  e  che  da  ci&  possano 

derivare  lo  cosi  delle  gattine  ,  masìmeimente^ 
che  anche  nel  i8i5  ,  poco  più  poco  meno 
m' ayvenne  la  '  stessa  cosa  ,  quantunque  1» 
temperatura  in  generale  nella  bigattiera  fossQ 
la  prescritta  dalle  regole  di  un  buon  go«* 
Terno.  Nella  quarta  muta  ,  come  già  dissi 
al  principio  di  questa  mìa  ^  sembrava  che 
tutto  andasse  bene  ;  ma  al  tempo  della  ma« 
turanaa  comparrero*  molti  giabkmi^  che  mi 
spaventarono  pel  loro  numero.  Per  buona 
sorte  però  nel  corrente  anno  questa  maiat- 
tia  non  attaccò  che  quelle  tavole  dove  i  ba- 
chi maturarono  i  primi  »  e  nelle  altre  il 
male  non  ciagionò  che  poco  datino;  e  final- 
mente nel  ultimo  periodo  della  maturanza 
una  discreta  dose  di  *ba'cEi  in  Teca  di  fi« 
lare  il  bozzolo  rimase  rictimu  Io  non  sa* 
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prei  trovare  la   ragione   dei  gialdoni  ;  ri- 
guardo agli   altri   almeno   in  parte  credo 
averla  ritrovata  ;  ed  ecco  come  io  suppongo 
la  cosa.    Il  signor  Conte  Dandolo  y  ricco  ni 
peritissimo  neir  arte  del  buon  governo  dei 
bachi  9  e  persona  di  talenti  distinti,  ia  molti 
anni  di  esperienza  avrà  aiiche  avuto  lempa 
e  maniera  di  conoscere  a  perfezione  i  pro- 
prj  inservienti.  Io  al  contrario  novello  pie- 
namente  in   quest'  arte  ,   e  costretto  dalla 
pecessita  di  avere  inservieiiti  rustici  ed  igno- 
ranti ,  ed  il  più   delle  iroite  disubbidienti 
a  miei  ordini ,  almeno  quando  io  non  era 
presente,  ebbi  pur  troppo  la  mortiticazione 
di  vede  l'è  più  volte  i  miei  poveri  bachi  già 
arrivati  al  grado  dt^IT  ultima  matura nza  fra^ 
le  mani  di  questa  ^ente  trattati  e  maneg- 
giati ,  come  se  fossero  una  vanga ,  oppure 
Un  aratro.  Chi  può  immaginarsi  le  contu- 
sioni che  si  saranno   formule  sul  delicatis- 
simo corpo  de'  miei  ba<:hi  in  maturanza?  E 
da  ciò  io  deduco  la  ragione   principale  di 
tf^nti  vicci&nì ,  che  si  trovano   nelle  bigat- 
Lii^i^  mal  regolate.  Diffatti  oUi*e  la  bigattiera 
piuttosto  grande  avendo  io  nella  stessa  casa 
un'altra  stanza  ad  uso  di  piccola  bigattiera, 
contenente  un'  oncic^  di  sermeuza  «  ossia  di 
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giachi  /iaU...€lfà.iHl'.PMji^  di  «e^MMi  9  rmjy 
i^aoo  questi  «regolali  <ia  una  roia  «ersente  , 
donna  deU' ii^liim  w^ì^joa  i  <eà,  ,iu  ^aeiU 
eaniera  non  com^vrer^  nè  patine^  ni 
mciorU  ^  rì^mtào  alle  pvtme  perohà  sup;» 
pongo  noja  i^yeve  i^f&i«to  per  V  aeeidmto 
aopraiadicxito  ddl' ariii  fcedda^.e  quanto  a 
rieehni ,  pei?el|i  regolaci  -da  tnima  delioata^ 
Comparve  però  anche  m  cpesta  stanza  ^uaU 
phe  indifijereU  àsm,  di  giaMSam^mtda  Mi 
Ai  aupposto  ^  che  ^ciè  provenir  potesse  per 
mancanaa  di  un.  cammino  da  poter  cangiar 
Tana»  non  .troi^audoti  in  questa  oA«era 
cbd  una  stuia «n  graacie  $fqg^iO)a.  nella 
lOflitla  ,  una  fiqestni ,  ed.  «na  aola  porlai^ 
Al  tempo  dellii  ui^tur'anya  spirava  vento  for«> 
t^imo  ed  «Biido.  di  lerante  %  «e  V,  unica  fi-^ 
Destra  della  stanca  era  appunto  collocata 
dalla  part^^d  Wde^irava.jl  veal43s Cipu^enne 
0Ì&  stante  tneceÉtturiamei^  chiudei^la  ;  tea  le 
ifogatojo  solo  e.r.apertticn -della  per^^nian- 
cando  il  gìwibÌiiq.i  e  per  cenàegaenite  ìé 
fiaoomi^^,  W>n  pt^vto  suflifi^ati  per  ijianle- 
nere  nella  pioeola  bìgattÀet»  Wttria>  e^ 
cangiaatlojìi  4a  cotiMuuo  losi^e  salubri 9  pri*-  ' 
cipalment^  ^ .  aeUit  <^Mfl#  ^<WM  ^ 
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A  qaefiUy  «eeidenie  im  bùcilMiiiniiie  i-gial* 

doni  manifestatisi  in  quesiéi  simtvt.  Io  però 
IlOn^  ;pi0  séno  del  tutto  persuato  ^  {>oìchè 
Bell'  ahra  bigalt»erà  di  setter  ontse  cimeli ,  A 
troTayana  sfogatoi  nella  soffitta  ,  e  al  pian- 
ierreiio',  •€>  rasente  ior  kiMo  suole^  ed  aper* 
ture  d' ogni  ^orta  ^  e  eomininì  e  fia minato 
òoBftiniie  ^  ed  è  anche  oefto',  che  1*  aria  non 
era  né  umida,  né  difficile  al  respiro,  nè 
aaffiatra '^mnoco  diréttàmente  sol  baco. 
Eppure  con  luUc  queste  belle  cose  l'effetto 
ne  fu  eguale*  Anei  in  questa  comparve 
maggior  qìianiiti  di  gùkhni ,  che  tiella  pic« 
cola  camera,  ed  il  prodotto  in  proporzione 
fti  molDO'  minori  j  giacché  nella  piccola  bi- 
gattiera un'  oncia  diede  poco  meno  di  lib- 
bre 70  di  bossoli,  e  nella  grankie  53  circa. 
Da  tulio  ciò  io  conchiuderei ,  non  so  poi 
se  con  ragione ,  o  no  ^  che.  ^anii  più  sono 
i'tbaòhi  c^e  si  trovano  nniti  ih  una  sola 
stanza,  cresca  in  proporzione  ancUe  la  dif- 
ficoM  di  ben  governarli/ Ma  mi  si*  rlspón<* 
derà  :  il  sig-  Conte  Dandoh  tiene  una  bi* 
gettierà'^di'  Tenti  dice  ;  eppure  ;la  cosa  cam- 
ttiina  benissimo.  Ed  id  rispondo  ,  che  il  si* 
gnor  Coflte 'JViilMMé  àdn  *  avrà  cominciato 
a  goveniar  bacia  con  una  bigattiera  di  once 
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TWti  :  mii  bensì  ooa  d^Q  »  ^  o  4  pm 
cinque  once  ;  e  che  «rrà  aocòra  eoa  som- 
ina  pazienza  e  coi  ,rari  suoi  lalenti  t;rovato 
il  modo  di  ben  ammaestrare  gU  ipservieoti» 
e  forse  ancbe  avrà  avuta  k  sor.tQ  di  tr/py^r- 
ne  tre,  od  anche  pia,  docili  a  suoi  comandi; 
altrimenti ,  secondo  il  ilebole  mio  parere  ^ 
non  ,¥|  sacébbe  '  rinsiàtQ  cosi  pres^  i  ma 
avrebbe  dovuto  consumare  molto  più  di 
tempo  per  arri  rare  al.  suo  scopo.  Biffatili  pa* 
Mcchie  bigattiere  grandi ,  che  si  troyana 
nei  nostri  contorni ,  .dal  più  al  meno  in 
«questa  annata  hanno  aortijto  un  esito  poco 
felice.  Quale  ne  può  essere  ^taia  la  causa  ? 
Il  sistema  dei  sìg«  Dandolo  #  no  »  certamen-i 
te  ;  dunque,  o  ia  semenza ,  o  grinserrienti* 
£  siccome  poi  nelle^  grandi  bigattiere  gl'in* 
servienti  devono  aumentarsi  in  proporziono 
del  numero  de  bachi  ;  dunque  maggior 
quantità  d' inservienti ,  maggior  confusione 
nelle  bigattiere  ,  e  continui  disordini  ;  mag« 
gior -  consumo  di  foglia. ,  stiinte  V  inegua* 
glianza  nella  distribuzione  delia. stessa,  per* 
che  maneggiatti  da  ta^  m^ni  ;  e  par  xon- 
seguenea  minor  quantità  di  bozcoli-  Ma  mi 
;$i  dirà  £Dkrse  da, taluno,  che  con  queste  mie 
aottigiie^am  pretendo  tur  la  critica  al  iSistem» 
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èd  ti^.  Pandoio?  Nò  ceriameiite;  rasi  «i 

protesto  di  Toler  continuare  ancbe  negli 
anni  aTTenire  nel  snteoia  ckl  medesimo^ 
Dico  però  ,  che  al  suo  sistemfi  manca  una 
cosa  sola  »  cioè  di  aTYcriira  i  lettori  deUa 
sua  Opem  ,  che  prima  d'  accìngersi  a  ben 
regolare  una  grande  bigattiera  ^  convien 
cominciare  dal  ben  regolarne  tona  piccola. 
Nessuno  cammina  a  passi  di  gigante se 
ha  sortilo  dalia  natura  un  genio  singolare  ; 
e  siccome  poi  nel  governo  de'  bachi  ,  ben* 
chè  sembri  cosa  di  pooo  momento ,  abbìso* 
gniamo  noi  deir  altrui  opera  ,  così  troviamo 
neir  atto  pratico  maggior  difficoltà  di  quella» 
che  da  principio  abbiamo  supposto.  È  cosa 
certa  ,  che  i  precetti  dettati  dal  genio  del 
sig.  Conte  Dandolo  si  presentano  alla  im* 
maginazione  del  leLlore  colla  iuaggiore  chia- 
msa;  ma  una  piccola  inaTverlansa'  nel  go-* 
Terno  de' bachi  ,  e  che  da  taluno  forse  si 
crede  poco  piii  di  uno  zero,  porta  alla  iine 
disordini  irreparàbili;  e  nelle  grandi  bigat- 
tiere fabbricate  di  nuovo  »  se  non  vi  sarà 
altro  disordine  i  ti  iprà  sèmpre  quelloj  che 
i  bachi  retti  da  molte  mani  imperite  del* 
l'arte»  ben  difficilmente  saranno  pasciuti  colla 
Mcessaria  eguagliama.  Ndla  sopraddetta  mia 
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pìccola  bigauieca  nell'annata  corrente  si 
consamò  poco  più  di  foglia  in  proporzione 
di  once  di  semenza,  che  nella  grande ;ep* 
pure  il  prodotto  dei  bozsoli  fa  di  un  quinto 
maggiore:  ma  nella  piccola  bigattiera  non 
▼i  era  cbé  una  sola  esatta  mano,  ed  ecf>- 
noma  che  pascesse  i  bachi.  Intanto  con  tutti 
questi  ragionamenti  vi  é  stoto  un  Dandcdo  ^ 
che  ha  avuto  a  ragione  T  ardimento  di  dire 
ai  Possidenti  della  Lombardia  :  inviatemi 
4ella  gente  imperita  nell'arte  di  governare 
i  bachi  :  io  mi  servirò  di  questa  nelle  mie 
bigattiere  per  ammaestrarli  ,  e  nullame* 
no  sono  sicuro  che  i  miei  bachi  al  tempo 
della  mataranza  saranno  r  ammiraKÌone  dei 
curiosi  ,  come  pure  la  l  accolta  de'  bozzoli 
non  defrauderà  le  mie  speranze:  e  tutto  si 
h  verificato  ec.  (i).  », 


(i)  Il  iig.  Gaoonioo  Gaggi  ad  adIs  ét*  malaani  anco»* 
doti  a*faoi  bacili  ba  olleonta  con  t5  libbre  di  foglia 

«oa  libbra  di  ecelti  bozzoli  ;  e  ne  ba  ottcuuto  una  libbra 
nella  piccola  bigattiera  eoo  meno  di  1 3  libbre.  Deve  egli 
intanto  sapere  ,  che  qaaodo  io  aveva  ie  bigattiere  pic- 
cole, le  governava  io  solo.  Ora  che  la  bo  grandi»  eue 
•ODO  governate  da  gente  affalto  ignara  come  tono  gU 
Ahumi.  Ma  la  vigilanza  deve  estere  iomma,'  perchè  (al* 
YpUa  potrebbe  rovinarsi  tulio.  Seosa  Bnpoi .  artisti  bis- 


-  ♦ 
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Cenno  di  alcuni  f<iUi  osservati  in  una 
nuova  Bigattiera  di  eiiva,  quattr*  once  di 
semente ,  costruita  e  coltivata  in  Resc al- 
pina, col  metodo  più  approssimeUivo  del 
òii^.  Conte  Dandolo  ,  e  risultati  avutine^ 
Memoria  spedita  con  lettera  dei  24  lu-> 
glio  ì9ì6d^Usig,  Z>Q^.  Ottavio  Mozzoni, 

ce  I  bigaui  nati  alla^  stufa  in  una  picciola 
bigattiera  a  piano  superiore  do[)o  tredici 
giorui  in  sessanl'  ore  eoa  molti  altri  distri- 
baiti  a  diversi  coloni,  dopo  la  leraui  e  la 
quarta  muta  ,  furono  pasciuti  quattro  volte 
in  ventiquattro  ore  a  stimai,  e  non  a  peso 
della  foglia,  ce 

ce  Si  trasportarono  poi  alla  terza  età  nella 
puova  iMgaUiera  situata  tra  levunte  e  mezzo^ 
giorno  a  pian  terreno  sopra  un  fondo  alto 


iOD*  arie  ha  buone  prodasiooi.  Spero ,  che  t'  avere  iodi* 
ipato  Della  Parte  L  il  modo,  con  cai  lio  diatriboìte  pel 
iei^isio  delle  mie  bigattiere  le  persene ,  sari  di  ajeto  al 
eoltivatore.  la  cpiante  ai  Cialdoni  diasi  altre  veUe  ciò 

che  sapeva ,  o  che  credeva  sapere  ìq  proposito.  Se  V  arto 
fra  Qoi  fosse  Delie  inaui  di  aomioi  si  in  ili  al  sig.  Cano- 
nico Ga^i,  in  poco  tempe  està  al  certo  prospererebbe. 
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di  ghittja ,  e  selciato  con  'piccoli  oondotli 
BuUerranei  incrocicchiafei  di  ai  ia  libera  op- 
posta, comaniciaiili  con  tre  cammini  e'sòai^, 
ministranti  cinque  sfogato)  sul  saolp  a  mat- 
toni  okre  li  superiori  ed  i  lateraK  »%  ' 

>^  Alla  terza  muta  si  scopersero  moke  ga^- 

tine^ed  un  bigtitto  rosÉo,^  mentro  ero  ^^aasi 
generale 'questo  accidente,  specialmente  nel 
TÌ(»no-ooinaii^  di  Ceno  aila  prima  eià  dei 
bigatti        ■  . 

M  Trascuratosi  il  recente  ottimo  sngge* 
rimenCo  di  cangiar^  ,  il  letto  dna  o  tre  ginnu 
prima  della  c|iiarta  muta,  si  trovarono  dopo, 
la  medesima  sotto  il  letto  alcani  bigattì  ere- 
pati,  e  molte  altre  gattine.  Do|>o  due  giorni 
si  osservarono  diversi  bigatti  semivivi.  Pas- 
sate quarantotto  ore,  circa  alle  nascile  del 
sole  si  trovai*oiiO  i  bigatti  uo  poco  tepidi 
essendo  l' aria  calma  ,  ma  si  rinfrescarono 
alle  ventilazioni  fatte  per  mezzo  delle  iìam- 
mate«  e  delie  aperture-degli  sfogalo}. Separato' 
le  gattine  ,  i  bigatti  si  riebbero  :  si  ommise, 
la  seconda  mondatura  de'  graticci  quantun- 
que òrdineta;  e  ciò  per  un  supposto  timore 
di  maggiore  consumo  di  foglia  »  essendo 
essa  carissima 

»  Due  giorni  dopo  cominciato  e  terminato 
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il  JbosoOf  éi  icopectero  od  in  3o  bigatti,  rosài 

e  bianchi^  con  mólti  gialli  gonji ,  e  nel  sus- 
figlieiil«  ihoUìmìibì  ,  .che  si  trafportaropo  ta 
difcrp  leccale  e  fecero  qualche  fruito  ». 

»  Si  ftce  qiMkbe  su££aaiigio  colla  bottì- 
glia migliorante  Taria»  L'aria  Inerte ^  ed  a 
%o  gradi  di  calore  e  più ,  per  cui  a'  ialer- 
ruppeM^.  male  a  proposito  le  fiammate  ai 
cammini,  la  rafiDcanza  di  nuove  aperture, 
e  la  quantità  crcfcinta  d' aria  morta.»  di  cui 
è' snaeeltibile  la  bigattiera  ,  devono  essere 
state  le  oiteriori  cause  di  si  fatali  accidenti, 
non  elle  di  «n  ritrovamenin  di  circa 
akn  bigatti  rossi  e  òianchi  all'  uUima  mon« 
datura  de'^aliect  n. 

»  Si  può  calcolare  la  perdita  totale  de' 
bigatti  gaitin&  e  segnati  a  un  quarto  /  per 

gialli  un  settimo;  ma  avenclo  i  sani  lavo- 
rato tutti  bene  in  modo  che  il  bosco  pre- 
sentiva un'aspetto  liello  ed  aUiondante,  tt 
è  concbioso,  che  i  ' bigatti  furono  tenuti 
troppo  spessi  nei  ,loro  graticci:  altra  cagione 
forse  della  riduzione  accaduta 

n  Pesati  i  bozzoli  delia  bigattiera,  ne  ab- 
bisognarono 4^4  P^*^  fumare  una  libbra,  e 
diedero  Uhb.  &3  ^  in  ragione  di  logUa  «on*- 
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suniata  a  stima  ragioaata  di  Ubb.  920  per 
ogni  oncia  di  semente  nata.  ». 

ce  Ritenuto  li  numero  adequato  di  4oo  boz- 
zoli per  una  libbra,  giacché  i  bozzoli  di 
due  altre  bigattiere  coloniche  furono  di  SjS, 
e  di  384  essendo  qai  il  bozzolo  piò  leggie- 
ro, 38m.  bigatti  nati  devono  dare  libb.^97  -J- 
di  bozzoli.  Dunque  la  perdita  fatta  nella 
bigattiera  sarà  stata  di  libb.  44  i  P^'^  ^g^^ 
oncia* 

ce  Gli  infermi  di^calcinaccio  1  che  dominò 
in  quest'  anno ,  è  yero  che  abbisognano  di 
foglia  non  soleggiata ,  colta  di  notte  tempo, 
e  prosciugata  dalla  rugiada  per  le  lenzuo- 
la,  e  di  sii^ffumigi  di  sterco  Ti^ccino  dissec- 
cato? » 

€<  Un  Tcntilatore  facile  e  comodo  appli** 
cato  alla  bigHtliera  ,  ed  un  fornello  a  vento 
collocato  sotto  i  cammini»  usato  recentemente 
dagli  orefici  per  risparaiio  di  sofHo  me- 
diante un*  apposita  persona,  potrebbero  agi* 
tare  V  aria  soffocata  dannosa  ai  bigatti  »  co* 
me  si  è  notato  di  sopra  ?  »  ^ 

»  Ecco  ciò  ^  che  fu  osservato  d' importante 
nel  governo  di  una  nuova  bigattiera  susce^* 
tibile  di  miglioramento,  fatta  da  un  colonp 
di  bupnà  volontà  1  ma  non  bastantemente 


convinto  ^el  sistema  pratico  proportp  dal 
sig.  Colite  Dandolo  >^  (i)- 

JfOTIZIE  saie  esito  del  goi^emo  de  bachi 
termo  giusta  il  metodo  del  signor  conte 
Dandolo  5  raccolte  dal  signor  Luigi  Gm* 
STI  9  e  spedite,  con  lettera  dei  21  luglio 
i8i6  da  Gobio. 

La  signora  Laura  Scalini  di  Como  in 
una  starna  al  piano  superiore ,  lunga  brac- 
cia 8  ,  laj^ga  7  ,  alta  6  con  piccolo  cammi- 
no ,  ed  una  stufa  portatile ,  ha  tenuti  i 

bachi  derivanti  da  un'oncia  di  semente^ 


(i)  Chi  non  vede,  che  tntti  i  danni  (ìipenuono  dagli 
errori  dell'  uomo ,  e  non  dalla  iusufficieuM  dell'  arie  f 
Ad  ooU  di  tolto  nella  bigattiera  ,  di  cui  parla  il  sig.  Moz^ 
tani  f  »  è  ottsDttta  ««a  Uy>ra  di  1)asio4ì  per  ogqi  qata* 
dici  libbra  incirca  di  foglia  stimala  ^  e  ora  pesata.  Pa- 
ragonisi di  baooa  fede  il  prodotto  derivante  dai  ▼ecalij 
melodi  eoa  quello ,  che  sì  ha  seguendo  i  noovi  ;  e  reg- 
gasi differenza  in  tutto!  — —  Rispetto  alle  due  ricerche, 
che  qui  fanaosi  «  rispoad<^  !•  Che  quando  1'  azione 
chimica  ha  comincialo  con  fona  ad  agire  entro  il  baco, 
onde  produrre  il  ealcinaceio,  o  non  v'ò  pi&  rimedio, 
o  se'  ve  n'  è'  uno,  esso  è  quello  di  esporre  il  bfoo  ^11'  aria 
libart»  affinola  U  respiri  pura»  (  Yéggasi  Ìl  Gap.    Patt>  L  ) 
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otservando  più  possibilcDeiiie  quanto  pre* 
scriTe  r  Opera  del  sìg.  conle  Dandolo*  Ftt«' 
rono  conservati  i  gradi  di  calore  prcscriuii 
farooD  disiribuiii  i  paMi  di  sei  bre  in  set 
ore  :  alcune  volte  fu  dato  un  pasto  interme* 
dio.  La  foglia  fu  sempre  asciutta ,  nòn  per& 
di  perfetta  qualità  »  e  fu  tagliala  ne' modi 
indicati.  Tutti  i  bachi  hanno  prosperato  fino 
air  ultima  muta.  Si  fece  diverse  volte  (iam* 
iua  pei  cambio  dell'  aria  ^  massime  poi  nei 
giorni  di  continua  pioggia.' Il  fuoco  si  tenne 
sempre  acceso  sino  a  tanto  che  i  bachi  priuci- 
friaroilo  a  lavorare  il  boBioIo.  ~  Nel  secondo 
giorno  della  quiula  età  in  luogo  di  comiu- 
ciare  tutti  i  bachi  ad  imbiancarsi ,  porsiona 

'dì  essi  era  ancora  dell'  egual  colore  ,  ed 
usci^elle  striscio;  indi  ne  peri  una  quan** 
non  minore  di  104^  indiviclai  senaa 
dare  indizio  alcuno  di  malattia.  —  Per  for* 
'mafie  utia  libbra  comasca  vi  vollero  boasol» 
nura.  Diversi  bachi  bellissimi  morirono 
ne!  momento  che  si  spiegò  la  mataranaa« 

s*  P«r  iati^darreoeilji  bi*^gatriem«fK!cofreBdo«iuriae«taniii 
frtsca  «  pm  no*  ^'è  miglior  messo  j  per  quello  cha 
io  ondo  4  die  lare  fiammate.  Per  otteoere  poi  aria  esterna 
pura  e  calda  j  noa  v'è,  io  credo  #  miglior  messo  tbo 
ìi|iioUo  dtfUtt  «(ufo  TeotiUtrioi* 
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Non  sono  periti  che  trenta ,  o  quaranhr 
bachi  a  causa  del  giaUume ,  riccione  ,  e 
sojjocamenio*  Dalla  suddetta  oncia  di 
aemente  si  ottennero = libbre  sessania  e  mezzo 
di  Como  di  ottimi  bozzoli ,  e  libbre  ire 
circa  di  gaiette  floscie  9  e  cosi  dette  scìuz' 
zelte»  —  La  foglia  consumata  ascende  a  circa 
dodici  centtnaja  di  libbre.  Il  filatore  ha 
osservato  che  con  libbre  cinque  e  once  ire 
di  gaiette  ha  £itto  una  libbra  di  once  do- 
dici di  seta  di  buona  qualità  ». 

>^  La  suddetta  signora  Laura  ScaUni  in 
altra  stanca  con  cammino  9  e  dne  sfogato) 
air  egual  piano ,  lunga  braccia  9 ,  larga  7 , 
alta  6  tenne  i  bachi  ottennti  da  once  due 
e  mezzo  di  semente  di  qualità  eguale  a 
quella  dell'oncia  sopraccennata.  La  cura  fa 
la  stessa.  Tutto  si  è  eseguito  come  si  è  della 
di  sopra.  Nei  giorno  primo  delia  quinta  età 
quasi  un  terso  de' bachi  peri,  ed  anche 
questi  non  diedero  indizio  di  malattia  :  erano 
però  alquanto  flosci  y»*^ 

»  Si  ebbero  gaiette  libbre  centodue  dì  Co- 
mo, schizzette  libbre  due*  I  bozzoli  erano 
belli  :  4'^  formarono  una  libbra.  Foglia 
consumata  ^ventitré  centinaja  di  libbre.  Per 
formare  una  libbra  di  once  12  di  seta  00- 
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corsero  libbre  cinque  e  once  sette  di  bos^ 
ioli ,  peso  comasco  ». 

'  »  signore  di  Como  tenne  la  saddette 
eorft  Ui  doe*  stante,  Pnna  the  mMe  nell^ 

tra;  la  prima  lunga  braccia  lO^  larga  jf 
alla  7  e  menot  la'  seconda  lunga  7?  larga  7, 
alta  7  e  mezao.  i  bachi  corrispondevano  ad 
once  tr^  e  un  quaito  di  semente.  Il  risul- 
tato fa  buono^  Si  ebbero  libbre  eli  Como  , 
dugentoventiquattro  e  mezzo  di  ottimi  boi- 
soli  ^  e  libbre  due  e  m^sao  di  sehiuieliii 
4og  gaiette  vi  vollero  per  formare  una  XWy» 
bra  comasca.  La  foglia  consumate  ascende 
a  cento  trentasei  centinaia  di  libbre,  osser- 
vando  che  la  foglia  non  era  di  perfette^  qua* 
litu.  Nessuna  malattia  si  è  manifestata  nei 
bacbìf  II  terzo  giorno  che  erano  al  bosco  1 
circa  mille  caddero  sulle  tevole  in  riccione^ 
atteso  forse  che  era  una  giornate  di  piog^ 
già  continua  >  e  di  vento.  Il  suddetto  col* 
tivatore  espone,  che  negli  anni  decorsi  Te* 
^to  de'  bachi  fu  sempre,  per  lui  infelice  »  e 
che  trova  molto  vantaggio  nella  cura  pre* 
scritte  dal  sig.  conte  Dandolo*  Il  pr(f- 
dotto  viemmaggiormente  lo  convinse  dell'u- 
tile che  si  può  costent^men^  av^re^  rego-* 
landò  i  bachi  giusta  il  nuòvo  metodo  (i)»- 

'(1)  Oguuxio  [dcilmente  comprenderà    che  la  somnia  .^^^ 
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9S6  GORRISI'ONDENZA 
BSTJUTTO   A    LSTTMRJ  idei   sigi  €ìhUb 

ALEssAMimo  PassaI'AGq.u A  dei  iB  luglio 
da  Como* 

V 

»  .  .  ,  .  Dèlie  nostre  partile  di  bachi  in 
Mariana ,  e  di  quelle  di  D.  Cesare  Portai 
non  potevasi  aspettare  un  risultato  più  pro- 
spero ce.  ». 

dillerenza  nei  tre  prodotti  in  bosioli  tratti  da  pi^oporziooi 
p«r  diilMrenti  di  Caglia  ooosvoiali  in  queste  tre  bi^w 
tif  re ,  Doo  può  dipendefe  cbe  de  diflfèreiixa  dt  jpnwMi 
e  di  eirootUiaie oppure  dalla  qualità  della  tetoente  j  e 
da  quella  della  foglia  piii  o  meoo  mangiabile. 

La  prima  bigattiera  ha  dato  UBa  libbra  di  oneer  S# 
di  boaaoU  p4r  ogni  libbre  18  e  ttiewio  di  foglia  i  ed  ha 
dato  libbre  G5  eomasche  di  onee  5o  di  bmoli  yr  ogni 

oucia  (li  semente. 

La  secoDtia  ha  dato  ona  libbra  ^i  bozroli  per  ogdi 
libbre  aa  dì  foglia;  e:  Mbbne  4^  di  boaeli  per  ogni 
eaeia  di  eeineiite. 

La  lena  bigattiera  ha  dato  aoa  libbra  di  bozzoli  per 
ogni  libbre  ib  di  foglia,  e  quasi  libbre  70  di  once  5o 
di  bo22o)i  per  ogni  oecia  dì  semente.  Questo  pos^i- 
demo  de?*ee8ene  beo  'oonlento^  apàsialownla  ae  oegli 
anni  passati ,  come  al  dice  j  l'eMlo  de'bacbi  (v  sempre  per 
lui  infelice,  avendoli  governati  co*veoeb|  metodi.  L'so» 
cessiva  couhumazione  della  foglia  mostra,  ch'essa  noe 
è  filata  eQonoo|M}8ata  3  e  che  parte  di  e&sa,  come  ii  ào- 
causa  j  ara  fmamlo  di  eatliva  €|uaUtÀ. 
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BSTRMTTO  di  LBTTBRA  del  sig.  Conte  G. 
,  Mario  Andre  ani  dei  %o  di  luglio  i3i6 
,  da  MiLAifa. 

»  .  .  •  .  Ben  poche  cose  posso  dirle  sul 
conio  delie  mie  i>igÀUiere ,  non  avendo  po- 
foto  s^aire  io  sleaso  Je  giomatiere  osserva*» 
ztonì,  ed  essendo  troppo  incerta  co^ia  il 
fidarsi  snW  altrui  inesattesza.  Si  aggiunga  i 
che  dopo  iiatiA  la  semente  ebbi  tre  volte  la 
grandine  ;  e  qìiindt  dovetti  gHtar  via 
circa*  la  metà  de'  bachi  ;  e  siccome  quesla 
diminuzione  non  si  esegui  in  tutte  le  starne 
con  eguale  regota,  non  è  possil>ile  sapere 
H  rispettivo  preciso  prodotto.  Nella  totalità 
però'  lo  yahito  liiille  'libbre  quaran$airè  per 
oncia,  e  di  bozzoli  eccellenti.  L'alunno  Tre- 
mciaday  ibercé  gli  ottimi  'aomlaestraBieati 
da  lei  avuti  ,  si  c  regolato  nella  dilTicile 
stagione  saviamente  ;  e  per  quanto  fu  da 
lui  9  scrisse  cononétodo  gli  avvenimenti  di 
ogni  di*  J^olbà  peri)  merita  speziale  menzio- 
ne; se  non  che  la  semenle  da  ki  fiivori* 
lami  produsse  in  tulle  le  età. dei  bachi  molte 
vacche^i  iocche  nella  semente  nostra  non 
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séguì.  L'oHervazipne  è  confermata  ancbe  in 

Brìgnano  nelle  bìgaUiere  di  casa  FisconA^ 
ove  mandai  porzione  della  semente  stessa* 
Ciò  potrà  forse  sei  virle  di  qualche  lume.  • 
Per  Tanno  venturo  la  pregherei  tenermene 
once  sessanta  ec.  (i)». 

ESTMÀTTO  di  LSTTSMJ  del  sig.  Dm  Causo  ' 
Pestoni  dei  iL^,lugUo         da  Casbbho. 

»  EUa  si  ricorderà  de'  poclv  bigatti  .nati 
d<ailla  semente  fatta  alla  Nunziata  ,  egrazìo- 
samente  da  l^i  favoritami  i  avendo  io  volato 
£ire  con  essi  quest'  anno  una  prova  ,  seb-, 
bene  in  piccolo ,  de' suoi  ammaestramenU. 
Il  mio  pigionante  del  Tmno  in  Casbeno  , 
a  cui  spettavano  le. fatiche. e  la  metà  del 
prodotto  9  sia  per- la  stravaganaa  della  sta* 
gioae  9  sia  per  la  diffidenza  del  nuovo  me* 
lodo  (solita  cosa  di  chi  è  preso ^ da  vecclpie 
abitudini)  mi  fece  sentire  T  in  quietudine 


(1)  Aacb«  qoette  bigattiere  in  mezzo  ai  ma1«iiDÌ  ori- 
ginali dalla  temente  e  dalla  «tagiooa  baono.pradaHo  ^«e» 
ramtatrè  libbre  di  beinoli  per  oo«ia.  In  qqaDto  alta  te* 
mente  alterata»  bo  detto  id^bastama  sei  Cmj^  VL 
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sua  sul  buon  esito  del  mio  jdisej^no,  e  de- 
siderò  che  gli  assicurassi ,  nn  lanlo  scevro 
da  qualunque  incertezza.  Aderii  volentieri. 
Solo  quindi  e  nella  perdita  i  e  nel  guada- 
gno ,  proseguii  personalmente  P  impresa 
avanzata  già  più  di  tre  quarti ,  e  propor- 
Kionando  i  bigatti  al  quantilatÌTO  della  fo- 
glia ,  che  giornalmente  ammontava  a  prezzi 
straordinarj.  Passò  intanto  la  quinta  età  dei  . 
bachi  colla  continua  e  libera  osservan;6a  del 
nuovo  metodo.  Tenni  dietro  esattamente  al 
consumo  della  foglia  pesandola  diligente* 
mente ,  giacché  tengo  che  su  qtiesto  calcolo 
spezialmente  si  debba  piantare  la  partita  del 
prò  e  contro  nella  coltivazione  de*  bigatti  ; 
e  trqvai  »  che  con  milk  seUe  libbre  di  fo- 
glia in  gran  parte  iei valica  io  aveva  man- 
dato al  bosco  i  miei  bigatti.  Alli  ii  del 
cadente  luglio  feci  il  calcolo  de' bozzoli  ot- 
tenuti. Essi  mi  avevano  dato  ixk  ragione,  di 
0ttaruadue  libbre  e  M  quarti;  e  li  ho  ven- 
duti al  sig.  Giovanni  Jackini  di  Varese  al 
fvem  maggior^  rispettiraiiiente  alla  .  sua 
partila^  in  cui  UQu  entrano  cbe  gaiette  fi- 
m ,  filando  egli  seta  di  prima  qualità.  Or 
quali  vfiataggi  otterranno  quelli,  che  prov- 
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ceduti  di  niigtiori  mezzi  faranno  prove  più 
in  grande?  (i)»* 

^STJUTTO^di  LETTERA  del  sig.  AjUTOma 

.  Colombo  ,  agente  di  casa  BuRfiQMBa  .dei 
lug^  1816  da.  CaES«A« 

s»  Applicando  i  suoi  precetli  nella  mia 
bigaltiera  ,  obbligato  anche  dalla  stagione 
ti'Oppo  nemica  '  a  lemperarii ,  ne  ho  'ayctta 

nn  sorprendente  risultato  ec.  ». 

*  r 

« 

^STEjìtto  di  LETTERA  del  sig.  Conte  Ax* 
BROGio  Caccia  dei  28  luglio  j8i6  £{a 
Milano* 

3»  .  .\  •  fissendo  poco  praitcd  deBe  cose  « 
e  non  avendo  tenuto  conto  esatto  di  tatto 
ci&  che  -  mi  è  accadila  riguitrdo  ai  bachi 

da  seta  fatti  allevare  da  me  9  non  potrò  che 
{Morlare  alla  linfasa.  Ecco  quanto  di  piiji. 
sostanziale  lio  a  dire*  Essendo  già  moIi;ji 


(i)  ÀDche  questo  Signore  Iia  oltennto  per  ogoi  1$ 
^tbtnre  di  foglia  ima  libbra  di  eooeUtati  bMasoli. 
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anni  9  che  il  raccolto  de' hozzoli  mi  riusciva 
A  Jcano  »  che  si  poteva  quasi  ooniiare  per 
lero  9  mi  determinai  col  di  lei  libro  alla 
mmo  ad  assistere  io  aHa  educazione  de' Jia^ 
chi ,  e  ad  obbligare  ì  paesani  a  ve.uire  in 
mia  casa  per  goyernarii  :  a  tale  uopo  io 
ayeya  fatto  diis  porre  molte  sitanze.  A^eva 
avQta  la  semeole  da  persona,  che  è  molto 
rinomata  per  averne  di  b.uona.  II  giorno  9 
niaggio  la  feci  porre  in  una  stanca >  in  cui 
era  stata  espressamente  adattata  una  stufa 
per  ^fiurla  nascere.  Incominciai  dal  grado 
quasi  naturale  doli*  atmosfera  ,  facendo  a 
poco -a  poco- salire  il  termometro  nel  pe- 
riodo di  otto  giorni  sino  ai  ao  gradi.  la 
&tli  al  principio  del  nono  giorno  la  semente 
incominoiò  a  nascere»  e  nei  termine  di  due 
giorni  9  stando  sempre  il  teiteometro  ai  20 
gradi  9  essa,  terminò  lo  sviluppamento  suo. 
Però  moka  non  nacque ,  e  si  mostrò  di  un 
cdor  biancastro.  La  quale  ayendo  ben  esa- 
minata ;  dopo  aver  anche  fallo  salire  il  ter* 
mometro  ai  ^4  gradi  e  più  »  manifestamente 
compresi  essere  di  cattiva  qualità ,  ne  atta  a 
svilupparsi.  La  feci  pesare  »  e  trovai  essere 
una  buona  sesta  parie  del  tutto-  Trasportati 
i  bachi  di  mano  in  mano  che  nascevano  im 
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una  stanza,  rioiiia)  e  da  qnuHta.m  ^lireM^ 

'condo  ii  bisogno,  essi  prosei^uirono  in  otli- 
mo  stato  di  salute  JÌno  al  principio  della 
quinta  étà-  Nel  TisiiaTe  il  terzo  giorno  .di 
questa  età  i  graticci,  siccome  eia  mio  uso, 
ritrovai  in  uno  di  essi ,  il  quale  era  posta 
d' innanzi  alla  imboccatura  di  una  porla  ,  aln 
cani  bachi  colpiti  dalla  malatfeia  detta  del  ^ 
gno.  Allora  mi  diedi  per  perduto.  Non  aveva 
peri  in  quel  giorno  rilerato  alcun  altro 
male.  Nel  giorno  seguente  fiieendo  la  mia 
solita  visita  ritrovai,  che  quella  malattia  del 
segno  andava  crescendo;  e  cbe  in  niolti 
graticci  I  e  singolarmente  ìu  quelli  posti  di 
{ronte  a  qualche  sfoga tojo  ,  o  a  qualche 
porla  ,  ^rano  qua  e  là  sparsi  bachi  morti 
del  male  accennato.  E  andò  aumentando  il 
male  ,  e  prosegui  a  fare  orribile  scempio 
de*  miei  bachi ,  finché  furono  colti  i  boz- 
zoli; Io  conto  che  mi  peri  di  queata  maf* 
niera  una  buoua  ter?.a  parte  di  bachi.  Ad 
onta  di  tutto  ciò  il  raccolto  mi  è  riusdlo 
discreto^  avendomi  dato  nette  circa  gua^' 
ranta  libbre  grosse  milanesi  per  ogni  onda 
di  seniente.  M*  è  parato  di  dOvtfr  notare  la 
circostanza  ,  che  il  màggior  male  trovato 
ne' miei  bach|  Sjx  in  qae* graticci»  ch'erano 
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CACCIA      ,   .  aJ^ 
posti  di  fronte  a  qualche  apertura  ;  e  che 

alcane  Tolie  per  iaavverlen^  sufiìò  sui  ba- 
chi deiraria  moko  Tibrata  e  fredda.  Ella 

vedrà  cosa  possa  dedursene  ec.  (i)  ». 

Reljzione  del  $ig.  PiiTEo  ZamioNB ,  Fot* 

tare  del  sig.  Conte  A^^o^i ^  scnUa  il  dì  a 
agosto  da  Guggionno* 

»  Per  quattro  anni  di  seguito  nella  casa 
di  un  pigionante  del  mio  Principale^  signor 
Come  limóni,  nella  provincia  di  Cuggionno 
perirono  i  bachi  pel  male  del  segno  inco-* 
minciando  dalla  terza  età  sino  alia  forma- 
zione del  hozixAo  ;  ne'  primi  due  anni  un 


(i)  La  •«meol9  orni  otta  fa  pià  di  no  iedi^  per 
Gbt  poco  »  0  iiiiUa  faceva  di  boiioti ,  of andò  i  metodi 
Boovi,  malgrado  la  atagione  cattiva,  e*  altri  nialaoiit, 

traendo  quaranta  libbre  di  bozzoli  da  ogni  oncia  di  se-  - 
mente  posta  nella  stufa,  è  vennto  a  ti  arre  in  danaro  ciroa 
dogeoto  lire  di  Milano  per  ogni  oncia.  —  L'  alteraxiooe 
èhioaiea»  oetia  k  malattia  del  segno,  era  già  preparata 
prio&a  ael  baoo^  e  forte  an  eaogiaaiento  di  temperatura 
o  tgrometrioo  j  potti  «veela  afirettata  in  aloiiiii*  —  Nello 
mie  bigattiere»  molti  de'  ooi  graliooi-  aooo  posti  dìrìn* 
petto  a  portcj  fmestre  e  sfogato)  j  non  bo  mai  oeiervato 
un  solo  baco  col  ìp}^o  ,  perchè  non  ve  n*  erano  che 
avessero  contratla  prima  diapoai^ione  a^^^uesta  malattia. 


COABISfONDENZA 

poco  moderalBRiente  ;  é  negli  nkimi  dae  d 

luuGstamenie ,  che  da  due  once  di  semenia 
non  si  ricaTÒ  neppare  un  bossolo  sano.  In 
tale  circostansa  nou  convenendo  al  conta- 
dino arrischiare  più  oltre  le  fatiche  «  nè  al 
Padrone  perdere  la  foglia  ,  si  abbandono 
il  pensiero  di  allevare  bachi  in  quella  casa. 
Ma  bi  disgrazia  non  era  soltanto  qui.  Anche 
in  diverse  altre  case  de'  nostri  conUdini 
dominava  quel  funesto  segno  ^  non  lout* 
mente  9  è  vero  ;  ma  però  nejla   massi  ma 
parte. de' bachi»  a  modo  »  che  una  tale  in- 
fezione avrelibe   potuto  aver  luogo  facil- 
mente anche  in  diverse  altre  col  massimo 
pregindisio  dell*  intera  provincia,  inatto  serio 
riflesso  a  queste  cose;  ed  altronde  veggen- 
do ,  come  ¥  Opera  di  V.  S.  del  Gosfemo 
de*  bachi  da  seta  garantbce  un  buon  esito , 
mi  decisi  di  fiime  una  prova  nella  casa  di 
quel  pigionante ,  che  da  principio  ho  ac» 
cennato^  e  nella  quale  il  mal  del  segna 
aTOva  posta  la  sua  sede  tanto  potentemente* 
In  essa  dunque  feci  la  bigattiera  con  tutti 
i  prescritti  mezzi  per  ben  gOTernarla  ;  ma 
tenni  i  graticci  medesimi ,  ne'  quali  erano 
negli  scorsi  anni  morti  tanti  bachi,  né  feci 
spurgo  veruno  sia  ne'  graticci  »  sia  nella  casa* 
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Venuto  poi  il  tempo  debito  }  e  nati  i  bachi 
nella  solita  stuta,  io  feci  preparare  calda  e 
custodita  l|i  casa  a  spese  del  Padrone ,  e 
vi  Irasporlai  i  bachi  ^  i  quali  si  coDtiouò 
a  goveruare  felicemente  giusta  le  istruzioni 
ptescrilte  sino  al  quarto  giorno  della  loro 
quarta  età*  Alla  quale  epoca  la  stagione 
perversa  iconeeriò  talmente  i  ealcoli  fatti 
sulla  foglia  9  a  cagione  delle  nebbie  «  delle 
pioggie  ,  *e  delle  brine  continuate ,  che  si 
giudicò  di  dover  gettar  via  una  buona  pur- 
cione  di  bachi  di  lutti  i  contadini  della 
|>rovincia.  In  tale,  emergente  9  vedeva  ne*» 
cessarlo  gettar  via  pei  primi  quelli ,  che  io 
governava  a  canto  del  Padrone,  onde  dar 
esempio ,  ed  incontrare  minore  difGcoltà  nel 
£ir  gettar  via  quelli  deVcontadini.  In  me^zo 
a  questi  dolenti  pensieri  però  diIaz.ionai 
qualche  poco  per  poter  ùkte  prima  un  più 
esatto  calcolo  della  foglia  ;  e  fra  tanto  invece 
di  gettar  via,  i  bachi,  fecii^loro sospendere 
il  cibo  per  cinquanta  ore  »  e  pii^  ;  dopo  il 
qual  tempo  feci  ad  essi  somministrare  due 
pasti  di  foglia*  Ma  quale  foglia  ?  Quella 
che  a'  era  raccolta  per  terra  ,  sparsa  e  cai-* 
pestata  da  contadini  alla  occasione,  che  tutta 
qudla  j  la  quale  ai  «veva^  eaiendó  ffSM* 


atf&  CORRISPONDENZA 

dante  d'acqua  per  le  continóe  piog^ie, 

faceva6Ì  aKciugare  al  fuoco.  Bastò  quella 
foglia  per  due  pasti  :  dopo  i  quali  obbligai 
que'  bachi  ad  un  nuovo  digiuno  di  altre 
Tentìquatty  ore.  Finalmente  poi  avendo  ve- 
duto d'  aver  suiBciente  cibò  per  efiij  ne 
continuai  regolarmente  il  governo.  Uopo  è 
intanto  che  io  aggiiuiga,  come  nel  tempo, 
in  cui  sospesi  ai  bachi  il  cibo  ,  sospesi  an- 
cora interamente  il  fianco  ^  in  mòdo  che  la 
temperatura  dell' ambiente  della  casa  discese 
aino  ai  IO  gradi.  Accennerò  ancora,  che  i 
bachi  divorarono  tutti ,  benché  minimi ,  i  ' 
veccbj  avanzi  del  letto.  Ripigliato ,  come 
dissi ,  ti  governo  de*  medesimi ,  e  attesa  In 
continuazione  della  stagione  freddissima  non 
potendo  tosto  alzare  la  temperatura  della 
casa  al  competente  grado  di  calore ,  usò 
l'uomo,  che  assisteva  ai  bachi,  un  tratto 
di  sua  volontà  '  senea  intelligenza  mia ,  e 
rinforzò  il  fuoco ,  levando  inoltre  certo  ri* 
paro  al  cammino  «  mediante  il  quale  si  obbli* 
gava  il  fumo  a  salire.  Ciò  fece ,  che  in  poco 
tempo  si  riempisse  la  bigattiera  di  un  fumo 
esoibi tante  ,  e  di  un  soffocante  calore,  massi- 
mamente vicino  alla  soffitta;  e  costui  aveva 
chiusi  di  più  perfettamente  tutti  gli  sfoga* 
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toj.  Pèrlochè  sditene  io  tì  gìuiMi  non  molto 
tardo  a  ripatàré  alP  inconyenieiite ,  i  luicht 
però  .degli  ultimi  graticci  notabilmeme  «of- 
frirono ;  e  nèHa  qaarta  mata  si  trovarono  ' 
molte  gattine  fuggenti  alle  lponde  dei  gni- 
ticci ,  e  moki  bachi  si  trovarono  morti  e 
sepolti  ile' letti,  i  quali  non  ayevaiio  potuto 
effettuare  la  quarta  muta.  Viceversa  i.  ba* 
chi  de' graticci  inferiori  fecero  la  quarta 
muta  felicemente.  Compila  l'ultima  muta  si 
continuò  regolarmente  il  governo  con  pià 
precisione  sino  alla  fine  della  formazione 
del  bozzolo  :  nè  in  questo  periodo  nacquero 
sconcerli,  nè  insorse  malattia ,  a  riserva  che 
.alcuni  bachi  pressocchò  maturi  si  manife- 
starono idropici,  o  vogliamo  dire  gialdonif  é 
pochissimi  altri ,  non  più  di  cinquanta  in  tut* 
to,  si  videro  morti  del  segno  fra  i  posti  nello 
spedale.  —  Ora  parlerò  del  raccolto  avuto. 
Questo  di  ottimi  bozzoli  non  ammontò  che 
a  sole  ìihhte  cinquanta;  e  si  era  posto  una 
oncia  e  mezzo  di  semente.  Io  non  dubito 
punto ,  che  si  scarso  prodotto  non  sia  T  ef- 
fetto delie  indicate  sventure  ^  tutte  però, 
lontane  dal  mal  del  segno  per  l' addietro 
sì  solito  a  dominare  e  a  distrugger  tutto. 
Oad-è  ,  che  assicuralo  del  &tto ,  oomp  so- 


no  5  nel  Tenlara  anno  replieberò  le  dfli' 

genze»  e  farò  governale  i  bachi  nella  stessa 
casa  a  conto  del  Padrone  ^  come  pura  in 
due  altre  di  ala  i  contadini  ,  nelle  quali 
lotti  qaest'ando  i  bachi  poftiri  sono  periti 
pel  segno  ;  sperando  di  ottenere  una  sicura 
prova  9  che  non  soffre  del  mal  4el  segno 
il  baco  ben  governato  in  qualunque  luogo 
ai  allevi;  e  cosi  ni  abiliterò  a  presentare 
al  mio  sig.  Principale  Tinte  restante  progetto 
di  costrnìre  ampie  bigattiere ,  il  vantaggio 
delle  quali  risulta  da  più  rapporti  (i)  m. 


(t)  è  iDQtile  parlare  piò  oltre  della  ignoraoM  de' ooa* 
tadiuì  ,  per  la  quale  tiitio  sì  guasta,  e  fu  guastala  anche 
qui  una  quantità  di  ba<^  «  e  mesfÀ  a  rischio  di  perire 
tutti.  ,  ohe  intereiia  «  è  la  diiparisione  del  9egM9  e 
esìetnaeeiù  in  quelle  stette  luege^  e  in  quegli  eletii 
graticci  ,  ic  eoi  aveva  la  malattia  domiaato  ptr  qnaftfe 
anni  consecatiri.  La  quale  diiparmone  è  sola  opera  del- 
l' apphcaaione  de'  nnovi  metodi*  ]^od  merita  minore  oa- 
aerva^ooe  lì  maoifeato  fatto  »  che  ad  .oota  di  tanti  te»- 
fativi  praticati  per  distruggere  tatti  que' bechi  siaDii  ot- 
tenute trenta&te  libbre  e  due  torti  dì  bossoli  per  ogni 
oncia  di  semente;  il  che  equivale  al  produiio  in  contanti 
di  circa  160  lire  di  Miiaoo  per  ogoi  cucia  di  semente. 
KoQ  isfoggirà  poi  a  chimiqiie  legga  la  B0Ìazion€  dal 
aig.  Pietro  Zennone  la  giasta  oonaiderasioiie  »  che  tia 
gli  voBciini  deMa  sna  etasse  enaioentemeDte  si  distiegue 
per  lo  aelo  ^  e  la  diligeosa»  eoa  cui  teadc  ai  migUoraiueot» 
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_  Est  MATTO  eli  LETTERA  del  sig.  Cavaliere 

GAtfTAira  MMftì  dei  ò  ago&lo  1616  da 

Milano.    *    '   *  •       *      '  • 

»  . . .  •  La  partita  dei  bachi  da  seta  non 
«  la  mia*  Vi'  darò  il  ragguaglio  somniim* 
stratomi  da  mia  moglie  y  che  vi  attende  .  •  •  • 
Ia  semeDle  posta  ja  istofa  è  stata  4^  peso 
esattissiino  e  preciso  di  ti eniascite  once.  li 
raiscolto  delie  gaiette  è  stato  àiìAitìecinque- 
cento  libbre.  La  semente  era  divisa  in  veti-» 
tidne  parti.  Due  di  queste  sono  quasi  perite 
tolte*  Di  due  altre  il.  raccolto  è  stato  scarso^ 
Jj&  treiitasctte  once  di  semente  erano  com^ 
poste  di  dieci  acquistate  da  voi  :  il  rima- 
nente era  di  quella  fatta  in  casa  mia.  L'una 
e  l'altra  era  di*  perfetta  qualità.  Ma  la  mia 
ha  prodotto  maggiore  quantità  delle  cosi 
dette  gattine ,  delie  quali  però  non  mancava 
del  tvtto  anche  la  vostra ,  sebbene  esse  fbs-» 
^s&£Q  però  in  pochissima  copia.  La  qualità 


di  questo  prezioso  ramv  di  economia  rurale  ,  lottaodQ 
toraggioaauieuie  contro  tutti  gli  astacoU^  S  prtparsado 

«vaeow  di  riodiiaia  ai  sm  padmo» 


«ORRISVONSBÌIZA 

della  gaietta  ottenuta  dajja  nostra  semente 
sembra?a  preferibile  a  qaella  ottenula  dalla 
Tostra  y  per  essere  la  prima  più  pìccola ,  e 
di  gt*pina  più  minuta.  E  Tuna  e  l'altea  p^rò 
era  della  migliore  qualìUr,  che  si.,  raccolga 
Bei  nostri  contorni.  Mia  moglie  è  di  pare* 
re ,  che  le  principali  diligenze  '  dòrrebbero 
essere  ora  rivolte  ad  escludere  le  gatiine. 
Le  malattie ,  '  essa  dice ,  che  fanno  strage 
de' bachi  da  seta ,  sono  conosciate  9  ed  ormai 
i  diligenti  sanno  prevenirle.  Ma  questo  sordo 
deperiménto  delle  gattine  nè  si  precede  » 
uè  si  ripara.  Ella  dice  altre  cose  molte  in* 
tornò  a  queste  inai'  augurate  gitttiné  ^  che 
sarebbe  Uoppo  lungo  trascrivere.  Essa  si 
permette  di  sottoporvi  il  dubbio  ^  che  nella 
pianura  del  nostro  paese  convenga  una  tem- 
peratura di  qualche  grado  minore  della  da 
Tói  prescritta;  e  ciò  particolarmente  neUa 
quarta  età  ;  e  crede ,  che  in  questa  età  sia 
alquanto  pericoloso  l'uso  della  stuSi.  Questa 
sua  opinione  è  fondata  sul  confronto  del 
Tostro  m^do  rigorosamente  osseryato  dal<^ 
l'alunno  Coz^  sopra  tre  once  di  semente  , 
e  il  metodo  di  mia  moglie  osservato  d^  altri* 
Gol  vostro  il  Cozzi  ha  fatto  un  buon  rac* 
colto:  con  quello  di.  luiA.mpglie;  altri  »  ossqr- 
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Yandola  tMÌIIaniadte,  hanne  fitto  un  raccolto 
migliare.  A  propoMto  dcU  aluimo  Cotù,  egli 
ha  mostrato  di  avere  approfittale  bastanti*- 
mente  delle  vostre  islraziom  «G*.(t).D. 

Estratto  di  lettera  del  sig,  Gautieei^ 
Ispettor  generale  de  boschi  6  agosto  df$ 
Milano. 

w  l'arda!  a  scrivervi  per  verificare  ,  se 
le  Toci  contrarie  ài  vostro  sistema  di  eda* 
cazione  dei  bigal^ti  avessero,  fondamento  ,  o 
no;  e  posso  assicurarvi  che  se  vi  avessi  ri- 

(i)  Aliri»  come  gii  ti  4  tediito^  hanno  avute  piii. 
gatHne  dalla  mia  'Mmaole  >  die  dalla  fatta  da  iM  *  ìm^ 
deaimi  e  il       Nègn  pià  biella  aaa  olie  nella  mia.  Ho 

discusso  qoeMo  importante  punto  al  Cap.  VI.  Parte  I. 
Fa  intanto  grata  sorpresa,  che  da  trentasetie  once  di 
semente  ilaai  ricavata  gaietta  pel  Yaiore  di  oltre  sette 
mila  e  einqneceato  lire  nllaaeil  ia  oontaate*  CSirca  al 
.dnbbio  proposto  iogegoosiaaimamente  da  Madama  Negri 
relativameute  alla  teraperatura  ,  si  potrebbe  benissimo 
provare  dì  tenerla  di  qualche  grado  bassa  oelle  dide- 
renti  età  ove  lia  ooslitniione  amida  di  atmosfera  «  essendo 
generalmenle  meglio  m  tale  nettìtaiioiie  risoaldar  piatto* 
alo  poeo  die  molto  T ambiente,  se  non  ai  abbiano  t  meaii 
faciii  per  indurre  ventilazione.  Tntla  la  difficoltà  sta  nel 
poterlo  fare.  Per  ciò  che  riguarda  le  f^uinf  veggasi  li 
Cbp.     deUa  PmrU  I.  . 
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a5a  '  coRRisfOwMw^à 
«pofUo  prima  d'^ra,  non  avrei  pQiu(o,  parlar^ 
vene  con  tante  eognizione  di  causa  quanio 
al  presente.  Le  voci' contrarie  alle  bigattiere 
costrutte  coi  nuovi  metodi  .^ano  maggior i 
prima  della  raccolta  de  bozzoli ,  che  non 
dopo;  e  ciò  non  senza  motivo ^  giacché  al- 
cuni di  quelli ,  che  avevano  educati  i  bi- 
gatti anche  a  seconda  del  vostro  metodo  « 
Tedendo ,  eh*  essi  andavano  soggetti  al  'mal 
del  segno i  e  al  calcinaccio  ^  credettero,  che 
la  cagione,  o  T occasione  di  siffatto  danno 
giacesse  anche  nel  metodo  da  voi  additato. 
Ha  avendo  poi  dopo  qualche  tempo  senti- 
to I  che  tale  malattia  erasi  accomunata  ad 
Ogni  sorta  di  bigatti ,  cioè  tanto  ai  trattati 
all'* antica  ,  quanto  alla  moderna  maniera  9 
e  male,  e  bene  ,  i  delrattori  ammutolirono , 
quelli  che  erano  indifferenti  si  misero  a  to- 
atra  difesa  ,  e  la.  pluralità  decise ,  che  il 
-vostro  metodo  non  poteva  dirsi  caUivo  ;  ma 
che  bensì  era  pericoloso,  stanLecchè  un  solo  ^ 
disgraziato  accidente  poterà  minare  un  in- 
tero raccolto  ». 

9>  Ridotta  in  questo  modo  la  quistione  è 
Io  stesso  che  ridurre  un  Possidente  di  fendi 
al  quesito ,  se  convenga  tenere  e  coltivare 
l  bachi  ad  eeonomiaf  b  a  meSModria.  I/«oau^ 
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che  conosce  bene  i  suoi  prodotti ,  die  3a 
foodataiiiente  T  agrìcoUnra  «  obe  ba  molti 
metti  e  tutto  il  tempo  di  appUcarsi  atla  eco* 
jQOinia  9  certo  è  che  guadagoerà  molto  più, 
nel  primo  ^  che  nel  secoado  caso ,  sebbiene 
sia  pure  evidente,  che  qualunque  dtsgra- 
sia,  come  quaiuiiqae  fortana  è  molto  più 
lensibile  al  Posi»idente  nel  primo  caso  ciid 
ndi  secondo»  Ai  signori  Possidenti  di  Mjla* 
no  ,  i  quali  generalmente  parlando  non  san- 
no ,  o  non  vogliono ,  o  non  possono  iute- 
xessaesi  da  vicino  della  economia  de'lorò 
fondi ,  converrà  attenersi  al  secondo  più 
che  al  primo  sistema.  E  eiò  sarà  eeriamenta 
utile  allo  Stato,  giacche  si  continuerà  in  tale 
guisa  ad  apprestare  ai  contadini  tm  mea« 
zo  y  onde  sollevarsi  dai  debiti,  a'  quali  per 
loro  sventura  veggoosi  costt^etti  a  soggiacere 
ogni  anno.  Ma  ammesso  che  sia  ptile  per 

10  Stato  ,  ed  anche  pel  Possidente  milanese 

11  dividere  a  meztadria  T  introito  ddla  gai> 
letta  ,  quelli ,  che  si  mostrano  timoi^osi  delW 
Bigattiere  grandi  y  non  hanno  ancora  r»> 
gjone  di  dolersi  di  voi,  perciocché  vói  non 
évete  mai  detto  «  che  i  bigatti  non  possano 
riuscire  se  non  «accolti  in  grande  spaaio  e 
in  grande  quantità.  Ond'  è  che  sarebbe  un 
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puro  errore  del  popdo  di  eanipagna  qml-i 
Ip,  ohe  lo  òonduicesse  a  rigettare  T  utilissimo 
Tostro  metodo  per  tiffiitta  suppoaisiooe.  Ed 
un  error  pure  credo  che  sdirebbe  quello 
de*PoMtdenli ,  di  rigettare  l'idea  di  grandi 
bigattiere  aoUa-  suppotiaioae  del  già  *  accen- 
nato pericolo.  Qualora   questi  sì  saranno 
convinti ,  che  ì!  «so  di  tutte  «le  avvertenso 
e  cure  da  yoi  additate  e  necessario  per 
la  felice  riuscita  de*  b^hi  ;  cbe  questa  riu- 
scita felice  ha  la  sua  guarentigia  neir ottima 
eokÌTasioiie  de*  gelsi  9  e  che  nel  tempo  stessn 
guarentisce  T  interesse  del  colono  ,  il  quale 
oobiTa  i  g^kt  e  gorerna  i  bachi,  e  guaren* 
tisce  egualmente  T  interesse  maggiore  del 
padrone  de'  fondi  ;  qualora  i  possidenti  re- 
dranno,  che  il  volere  introdurre  V  uso  delle 
aTTerlene  e  cure  additate  da  voi  in  tutte 
le  case  decloro  villani  apporterà  una  spesa 
considerabile  ;  che  molte  di  quelle  avvera 
teaze  e  cure  non  possono  eseguirsi  ne'tu- 
gurj  de*  villici  ;  qualora  infine  Tesilo  avrà 
per  varj  anni  coronato  il  sistema  delle  gran- 
di bigattière  ,  Tedraimosi  i  possidenti  pen- 
sarvi seriamente,  e  con  impegno  adottarle. 
Ma  non  crediate  già  voi  di  convincere  si 
presto  la  pluralità  ;  e  molto  meno  di  aver 
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|[r«titiidiiie  di  Uiati  itadj  sforzi ,  ehe.  £m 
pel  bebé  comuiie.  Mille  cose  ho  udito  ap- 
porvi, iaTOGcdi  ascollMvi  docilineate.  CAI 
imi  dicono ,  che  non  siete  staio  che  un 
raocoglitore  di  ^miUo  si  haxwa  già  nella 
Brianza  y  quasi  che  si  sapesse  bene  la  Lo- 
tanica  prima  ebft  Linneo  V  aTOsse  ridotta  in 
adattato  sistema.  Altri  dicono  ,  che  le  ag- 

f^ttalie  £ilte  dà  yoì  al  metodo  cornane  sono 

costose  }  difficili  ad  eseguirsi ,  ed  inutili  ;  e 
w^cià  Toi  ^oofjgerate  r  af aro ,  '  V  ignorante', 

10  sciocco.  Ma  lasciamo  queste  miserie ,  che 

11  tempo  galantuomo  seppellirà  per  onore 
delia  età  nostra  insieme  colla  vergogna,  che 
le  ;  accompagna.  Intanto  fate  coraggio  ;  e 
continuate  ad  essere  utile  ».  : 

Veniamo  ai  fatti.  Fino  dai  .a6  dì  giu- 
gno aveva  io  scritto  a  vane  persone  intel- 
ligenti per  sapere  V  esito  -dei  baóhi  da  seta 
educati,  secondo  il  vostro  metodo.  Le  rispo» 
sta  9  che  ebbi ,  sono  a  toì  fiiTorevoU.  Non 
vi  sarà  «discaro  il  sentire  ciò  che  m'ha  scritto 
il  bravo  Sotto-Ispettore  .ai  boschi ,  signor 
SanorelU  f  uomo  che  alle  più  distinte  co- 
gnizioni teoriche  »  e  pratiche  di  botanica  , 
agironomia,  chimica  ec.  ^unisce  la  pia  scri;^ 
polosa  rilCDUtezza  nelle  espressioni*  n  Due 
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soli  f  per  quanto  m' è  nolo ,  eokirarono 
(  ooA  mi  forili'  «gU  da  Iiooeo  il  iS  p, 

luglio  )  in  c|uest'  anno  da  cjuesle  parli  i  ba^ 

cbi  da  aata  seoonda  il  meiodo  d«l  coiM 
Dandolo.  Questi  sono  il  mg,  Dmieh  Sala 
di  Acquaie  »  possidenie  e  buono  agricolto- 
re >  e  il  secondo  è'  il  dottano  in  medioiiui 
Chislanzom  di  Barca  presso  MaggiarUco*  La 
bif^ieni  prindpalafeDte  del  pnino  vesna 
da  me  più  Tolte  yisitata  ;  e  visitai  pure  la 
seconda,  ma  meno  frequentemente*  Aaienv 
due  sì  sono  attenuti  -strettamente  ai  precetti 
del  conte  Ba¥idolOt  ed  amendue  ebbero  i 
medesinii  imiltati. 

Nei  contorni  di  Lecco  9  dietro  le  osserva* 
aioni  fatte  si  calooia,  che  ogni  oncia  di  se- 
mente consumi 9  coltivando  i  bigatti  coi  me* 
lodi  ordiiiar}t  dalle  sei  e  mezsso  alle  sette  cet^ 
tìnaja  di  foglia^  e  clic  andando  bene  il  rac- 
colto si  ottei^ano  dai  tre  pesi  ai  ire  pesi  e 
mezzo  di  boazoti  per  ogni  cmcia.  Questi  due 
Signori  coi  metodo  del  conte  Dandolo  ot- 
teimere  qualche  coni  pià  di  cinéfue  pesi  di 
bozzoli  per  oncia ,  e  il  consumo  .delle  fo- 
glie non  arrivi  a  oemoqaaranta  libbre  per 
ogni  peso  di  bozzoli.  Avendo  questi  Signori 

«saiumente  tenoto  conto  di  ogni  cosa ,  ed 
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essendo  ailroode  persone  di  piena  probici^ 

giova  credere  esatto  quanto  essi  asseriscono 
su  questo  argomento  i>.  In  altra  lettera  il 
sfg.  SartorelU  mi  ha  ^^i^iunto,  che  la 'IbgKa 
Gonsiimàta  db  qfle'  Signori  è  tratta  da  gelsi 
eresceDli  in  campi  di  collina  discretamente 
fenili ,  ma  non  umidi ,  i  quali  gebt  sono 
tutti  iiinestati  :  che  la  foglia  fu  pesata  asciut^ 
ta'.,  come  lo  ^assicufò  il  M^.  Sala  ;  af  ^erteli* 
do  poi  y  che  la  libbra  di  Lecco  è  4i  3a 
onòe'eéc.  >»  (i) 


(i)  I  due  sigoori ,  di  cui  parla  il  valente  lig.  SartQ^ 
Ttìli  ,  Bòa  a^luiieate  haaoo  oiMolo^piè  boseli  di  qiiattti 
Dt  •utD|^o9  quelli  ohe  imnb  praticali»  i  ntei  metodi  | 
ma  luinno  avnta  una  libbra  di  KosioH  per  ogni  quallor- 
ilici  iibbre  di  foglia  consumata  j  mentre  per  termine  me» 
dià  ti  vede  cbe  iq  qaeiie  parli  ne  consuma  vano  libbre 
p«r  avarne  «pa  di  btnoU.  Qtietta  è  la  caia  pià 
^e*|sìva  nel  noitro  argomeola  fi  poi  certo  dba  i  basitli. 
Mr^Do  slaU  i  migliori  di  quel  oircoadafu». 

•  •  < 

a 

é 
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R^LJZWNJS  dell'  accaduto  nelle  Bigattiere 
di  Bbuz^k^o,  e  di  jMom  $  ^riiia  sono 

il  W  affìSt9  4^i6  dal  si^*  Marchese  Fa- 

«^itOfìdoii  ftDafanjturj  ia  gjrado.di  scioglier-* 
«Il  dalla  mia  promessa  partecipandovi  Tesilo 
delle  due  gran  faigattaje  di  Bmzmno  e  di 
Jffori,  apparleneati  al  «ig.  Conte  PaduUi^ 
ed  alla  siixnora  Contessa  Glierardini  nei  Mar- 
chmi  FiSoanU  d'Aragona  9  e  gpTemaia  am^ft- 
\due  secondo  il  vostro  metodo  dai  fignori 
fratelli  GaravagSa  »  fattori  di  villa  delle 
accennate  fanwglie.  Facendomi  pertanto  dalb 
primil  I  avete  a  capere»  che  furono  allevati 


di  semenza  «  le  quali  fecero  lihhre  cinguan^ 
iadue  circa  per  ogni  oncia  di  ottimi  hoiixAìm 
d^' quali  36o  bastarono  4  formare  una  iib^ 
lira,  (n  fino  al  momento  della  loro  andata 
al  bosco  non  si  manifestò  tra  essi  alenila 
malattia.  Ma  la  cattiva  stagione  di  que'  giorni 
mandÀ  molli  libelli  a  male  facendoli  dive^ 
^  re  ginUi,  %  prob%bil^,  «t^e  ^oestl  eoa- 
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lellVuoino  non  pogftwo  del  tatto  far  riuif- 

[io,  sia  stata  la  sola. cagione  del  minor  ri* 

^^Acidi;  bp%MiV''^>Cpn8aiiio  della  fiigUa  &i 

|sai  disci*eto  ,  nQn  essendo  gianlo  a  ^OQ 

Passando  orafallabigattaj  a  (\\  Affaci  ^  lesilo 
?ÌPmoi§^i^ÌM»aat9clio  di  essa  sìk^^  non 
^rr^o^e  grftn  £»t|Oi alle. sparanze,  sincome 
|q[nel  Fattore  (^op^cftwmendev.ole  franchezza 
i  ha  dtcliiarato.  La  raccolta  dei  boiaoli  fii 
|^^fHli'^i|Q«^\j.Co4  .per  rispoito   al  numero, 

ém^rifpt,  ì^ì%m  qualilà.  In  (Mi 

de' bozzoli  della  miglior  specie  se  ne  ricliie* 

'dMi.4(M^P^  ^-9^  tibbra  »  laddove  ce  ne  to^ 
leai|o  bm  5qq  di  quelli  della  peggior  qua-» 
Qi|/9f(Q.  pii^r^.. do  versi  aluibuìre  al  segno  % 
si/manifesUi  neÌl*ttUìniA  eli  con  f;raa 
danpo  de'  bachit  Intorno  a  un  tale  disastro 
^  ifi?in9i  opinione  di  qi^l  sig.  Ageate» cbe il 
^^Q%ldp  eccelli  YO  9  Tumido,  e  il  difetto  di 
(yffli^f^^^  ymm^^^  le  ongiooi  del  caft-. 

IÌto  esilo  della  bigattaja,  Egli  quindi  con* 
clade  con  moka  ragione  che  la  pulizia  dei 
teftl  ^  è^a  SUbiableìito  deff  aria  abbiano  il 
più  gran^ip  f^ii^ssq jiuUa  conservazione  dei 
^lugelli,  e  che  a  questi  due  principaliimii 
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Oggetti  ' debbano  peitei&  moigerM  le  più  paf- 
tìcoluri  cure  nel  governo  de'  bachi.  Avendo 
io  visiiUlo  la  bi£;aitu}a  di  Jfjùri^  ho  effet^ 
ti  vanii,  nte  riscoiiU  aio ,  che  non  è  abbaslan* 
ssa  uriosa  per  la  qoantilà  di  gt<àticci  che  la 
eisa  iuroiio  collocati,  onde  a  vòler  evitare 
•  i  iUGoeiBtivi  danni  converrà  diminuire  in  essa 
-  la  quanfiifè*  dei  bàchiv^OTTero  cól  fare  nuO' 
ve  a|>eiHure  o  con  altri  espedienti  procao* 
ciarai  }|  modo  di  agevolare  il  giro  ifitemo 
aria.  »  • 

'  x>  ^  4|ueste  notirie  niilfa  agghilìgerò  dei 

mio  &e  non  se  T  osservazione  da  me  fatta 
qoast  dappertutto  4  che  la  aihatiìa  di  porrà 
nelle  bigatiaje  padronali,  come  anclie  nelle 
coloniche^  <}iiel  maggior  numero  di  graticci 
,  che  si  può,  è  di  {>rave  Danilo :ar buon  esito 
di  questi  ulili  tenUitivi  ,  onde  sarà  bene 
che  voi  incttlehiàte  viéppiù  la  iieee$»ità  di 
'tenerli  radi,  ^lassime  ne'  paesi  4^  piano  che 
ioiio  méno-peroossi  d*i  venti,  e  dóve  f aere 

suol  e&ieie  più  moUe  e  più  umido,  e^c  >^  (i) 

*  »    *  - 

■        •       «  •  .  • 

(i)  Lf  prima  bifutliera  jba  dato  no  liaoa  prodotta» 
altra  non  poteVa  darlo,  e  ipeaìalBienlo.M  ai  é  tplnto 
ia'  éiia  itraiter»  luoltb  piò  itil  i  giitSDÌDi  di  quétt»  di' è 
etaio  picsciiUo.  -      \>  i^'.:  !  *        J    ,  .  , 
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£sTRÀTTp  dì  Lettera  {lei  sig.  Mawhesù  t 
di  Spigno  dei  18  agMto  18.1^,  Sbbì^ 
S'^iANo  presso  Cìiivasso* 

9»  «  •  •  • .  Io  Ia>oro  alla  fiofmazione  della 

grande  bigattiera  «  di  cai  vi  ho  parlato. 
I4  esperìeii»!'  da  -me  fatte  in' qvest*«niiodel  ' 
TOstro  metodo  sul  governo  dei  bachi  da  sela, 
noa  meno  elèe  i  lumi  che  vi  siete  compia*  ^ 
cuiMi  <di  darmi  9  quando,  mi  avete  coflì  cov- 
tesemeiite  ricev.uto  ìn  casa  vostra  >  mi  pre* 
sagisQono  n&  eiito  fetioe»  .)»'  - 

,  ì»  Vorrei  potervi  dare  intanto  un  preciso 
r^ggnaglio  «ai  filugelli  cbe  ho  leaiili -.qn»* 

st'  anno  ;  ma   la  podagra  die  mi  assali  in 
qpiel  tempQ  toh  mi  ha  .permesso  ^-  iofìgi*» 
lare  io  stesso  al  lord  governo ,  nè  taAifioco 
di  fare  queiie  osservazioni  che  avrei  desi-^ 
deralb.  EeeDvi  pertanto  in  )ristrelto  quanto 
mi  venne  inferito  dal  mio  agente ,  il  quaU 
a^gailò'  con  tàtta  rcsaltèzEa  possibile  le^TO- 
stre  istruzioni'  —  Ai  5  maggio  a  mezzo  gior- 
no furono  messe  onù^.^uaUno  e  tre  oUéwii* 
diella  semente  chè  mi  arcte  fiivorilò  nelfat 
casserà  calda  ;  ed  il  giorno  12  alle  orrn  oio-' 
qua  del  ma^»9  principiarlo  ;  nascere'' 
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bachi  ;  qaando  quelli  provenienti  da  altra  se* 
mente  nostrale  posia  contemporaneamente 
nella  medesima  camera  calda  non  naccjaera 
che  il  giorno  i6.  Questa  differenza  mi  fa  cre- 
dere che  la  semente  che  ho  ricevuta  da  voi 
si  sia  alcun  poco  alterata  nel  viaggio^  o  sia 
stdU  esposta  ad  una  temperatura  troppo  alta; 
e  ciò.  sarà  anche  3  motivo  per  aai'¥Ì  sona 
stfdti  molti  bachi  piccoli.  Durante  il  tempo 
the  impiegarono  i  bachi  a  percorretfdla  loro 
età»  e  mutaeioni  ,  furono  frequenti  ed  ab- 
bosufenti  la  pioggie  »  qiiast  sempre  umida 
r  atmosfera  |  e  variabilissima  la  temperatura 
esterna  )  cosTCcbè  si  vide  il  termometro  pas- 
sare in  breve  tempo  dai  16  gradi  ai  6,  ed' 
anche  ai  2  i/a,  e  viceversa   elevarsi  sino 
ai  17.  Si  «ono  ricavati  rubbi- 18;  Hbbre  «  di 
ottimi  bozzoli ,  e  Hbbre  Z  once  2  di  gaiet- 
te floscia  9  da  noi  dnamate-^/Zò/i/iei  i  bùu 
zoli  si  sono  venduti  sul  mercato  a  Chieri  ftan*-' 
chi  39  il  rubba,  quando  quelli  de' roii»  co*^ 
Ioni  provenienti  da  bachi  nati    e  governati 
e<;ondoil  solito  uso.  del  paese  non  poterono 
Tèndeni  che  da^  a  35  franchi  il  rubbo.  É 
poi  da  osservarsi  che  altri  bachi  provenienti 
da. semente  d'jalima  qnaliti,  ma  nati  nellli 
camera  calda  f  e  governati  gol  vostro  metodo 
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dliedero  otiimi  bozzoli ,  che  sì  sono  v^nduli 
franchi  38.  5o  il  nibbo*  In  somma  y  se  ii 
tmccolto  non  fu  maggiora  y  devo  àtiribuitlo 
fli  aagMntì  moiivi» 

All'aver  la  semente  ìiofferto  qaalchd 
|iÌMioki  akeniaione  xvA  lungo  TÌaggio* 
"  a.^  Al  disordine  Dieteorologko  che 
iNavìb  avuto  in  guestfanno.  ' 

3*^  Ali'  umide  ^sbe  regnò  costantemente 
Miin  Iniplltera  di  vaocaté  fornaia. 

:  4*^  Finalmeme  air  inesperienza  delie  persmt 
ehi  bachil  e  dicbtle'ha  dirètte^ 

»  Spero  di  poter  ti  dare  quest'  anno  vea» 
turo  un  risultato  più  soddisfacente  ec.  » 

*     P*  S.  Foglia  somministrata  «i  bacbi  proTe*^ 

nuli  Jalle  suddeMc  once  /^  olL,  5  di  semente.  ^ 

Peso  di  Pìem»  R«   L»   O*     ^  ^.         i  . 

.  4  .  -  I '^g'T  0."*. 


Totale  a74    3  6(1) 


-'{1)  A.d  onta  degl*  iucotiveoìeiiù  accennali  si  sono  otte* 
ante  ^ua''04ia  libbre  grosse  oiilaoesi  di  bozzoli  per  oga 
oooii  di  Mounte  ; ,  .4»gi]i  ^umé^ci  libbre  ,  di  foglia 
htnné  data  una  libbra  1  •  i  boMoH  tòno  stati  di  dbtiola 
^ealtlt.  HI  fMife  fNii  dimoftralo ,  ebè  «ella  quitrta  et! 
«ia?i  stata  grande  disiip  azione  di  logiia. 
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Altra  detto  stesso  dei  i\  settembre  18  iG. 

Dalla  s^lo  c)ie  trcisi^n^llo  yedreiéj^ 
^al  proporzione  colla  jemanle  «ieM  jtilki 
4a'mi^.i  odoni^otteQuii  i  JkmzoUìd  i{aest>ii* 
110*1  e  come  presa  tuia  .m^à  propomtioaali 
oncia  di  semeiUe  n^n  abbi4)  diUto  che 
rabbi  1  libbre  iBmgb  Soireàdt'bQisoli.'L4 
efae  noa  farebbe  che  la  quarta  .  paita.  di 
qnello  che  ti  -  ftaÒL  otteserè  e  -  àaollò  '  mèom 
delia  metà  di  queUu  die.  io  ba  ouenuto. coi 
iFOSIri  tiHitodi.'  É  poi  da  éòmdenirM  *  té  et* 
U»9  che  il  quanuiativof  deUa  j^emeiUe  ch^ 
si  è  impiegata  è  certamente  maggiore  di 
qii^o  j^be  pappane  dallo •  «Ma»  e^  iniÀeal*' 
colare  a   ita  quarto  di  più  ,  mejii;iie  ogni: 
codilo  suol  metterne .  nascQstamMtcì  «  €«t% 
denJosi  con  ciò  di  accrescere  il  proilollo 
de*  bossoli  ^'ì  quali  non*  sarebbero  neppora 
itati  nella  proporzione  suddetta,  ma  solo  la 
ragione  di  rabbi  i-  libbre  6  mce  5  per  ca- . 
dauiia  oncia  di  semente»  e  questi  di  medio- 
erìsiiiiiii.  qualità  9  come  parmi  di  aTerW  delta 
udì'  altra  mia^  Troverete  ben  meschino  qae- 
Ho  prodotto ,  é  Io  trovo  ancb^io  tal^  e  piirt 
la  cosa  suol  andare  così^  e  sorenti  anche  peg- 
gio. Pa  questo  ben  si  vede  oolite  sia  nfcessari^ 
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«Bft  riforma  nel  nosli  o  modo  ctigOTecnare  . 
\^  n&drà  .persuaso  gi4  da  grao. t^ii^por.. 

bisogno  di  cQUOscece  il  vostro  libro  pei^ 
operarla^  come  spéro  di  riuscirvi  eoa  mio 
Tantuggìo  9  e  di  chi  saprà  imitarmi.  Vado 
prepai^ndfi  jniaiHo  le  mie  bigallierOt  H  lo* 
cale  della  più  grande  Jo  credo  fovorevo* 
lissimu  ;  vi  sono  venti  finestre  ed  aUrettanU 
nlbgato]  radféiltì  il  paVtraTentò,  oltre  se'tfte  gran-: 
di  nella  scrfiìtta»  e  qualclieduno  c^e  si  Cari 
nel  f  avinenlb  più  per.pReoauaioBe  che  per 
Lisogno  che  io  creda  di  averne;  Questa  bi* 
'gaUiéra  ;  potrà  cont^erd  i  bachi 'pibVienieiiti 
da  ventidue   once  di   seraenle ,  raa  per  la 

prima  volta  non  ne  iDetterò  che  oienlì  Jole. 
L'altra  pi  ù  piccola  ne  conterrà  quaUro  e  mezzo 
solamente  »  e  non  è  così  favorevolmente 
esporta  j  non  avendo  ilnestre  che  da  un  sol 
iato^  ed.una  sola  in  fimdo  ,  oltre  qualche 
altro  incòn^reniéiltè*'  k=  cini  spero  di  rime^ 
diate.  In  sorrmia  io  vado  disponendo  le 
oosC  f  p  mi  Ifiuingo  di  an  eaito  jblice*  La 

woià  cosa  che  mi  da  qualche  inquietudine 
si  è  pensando  al  numero  di  persone  che 
dovrò  impiegare ,  alla'  loro  inesperienza  > 
ed.  alia  mia^t  dal  ebe  pu^  Basoero  ^puilr 


che  Tcdta  della  confusione.  Se  mi  darete  stll 
di  dò  qualche  consiglio ,  ve'  He  sarò  cMÉ^ 
mamente  grato»  Oh  quanto  mi  dispiace  di 
-^ifiMère'  cosi  lontano  da  Toi  t  » 


Mai  i. 


Oli.  Ott.  R.  L.  0ìL'^  ^ 


'»  ,  h    •  è 


*    «  « 


l)omcnlco  DelmastrO. 
Giuseppe  Capello.  .  .  •  • 
G.  Batt.  Capello»-  •  «  •  • 
Carlo  Bertelo^  • 
Stefano  Ferrerò., 
Stéliino  Capello»  '  « 
6.  Batt.  Delmastro; 
G.  Batt.  Crov.ella.  .  . 
Lorenzo  Belm astro* 
Domenico  Pracca.  .  «  « .  • 
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(i)  Supponendosi  anche,  che  i  conudiui  hoq  abbiano 
agc^innta  porzione  alcurLa  di  semente  ,  risulta  ,  cbe  it 
tig.  Marchese  di  Spigiw  ooa  ha  oltmiiaU»  per  termine 
Medio  in  dieci  iii^tiefft  coleaiehe  M  no»  libbre  17 
oirOft  di  bossoli  por  ogni  oiioit  di  lementes  cbe  qnalob* 
Joigattiera  ood  ne  ha  dato  neimiieno  '  ew^ue  libbre  groM*'  ' 
per  oooiat  0  la  pHi  foHiinata  fra  le  die<^  è  itali 
spella,  ohe  ne  ha  dato  circa  28  libbre  grosse  per  oncia* 
Al  coB trarlo  si  è  vedalo  che  il  sig.  Marchese  coi  nuovi 
aaetodi  3  e  ad  onta  delle  contrarietà  esposte ,  ha  ottenuto 
in  vece  che  17  libbre  4^  Hi  boneli  per  ogni    oncia  di 

polene  «oaoaoera  la  quantità  di  fc^ia 
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JESTJUTTO  di  LETTBSUà  del  sig.  Coiiie  h. 

PoKRo  dei  7  seitembì'e  da  Cassina  Lam« 

BBRTBHGHI. 

>9  .  .  .  .  Posso  assicurarfif  che  la  mia 
gaUiera  è  riuscita  bene ,  mentre ,  qaantmi» 
que  noa  abbia  potuto  attendervi  molto  per 
essere  stato  troppo  occupato  ncfla  mia  fi- 
landa a  vapore,  e  quantunque  abbia  dovuto 
comperare  tutta  la  foglia  pel  mànteniméntp 
de*  bachi  9  avendo  io  qui  tutti  i  miei  beni 
afCltal!  y  vi  ho  molto  guadagnato.  Mi  souo 
scostato  dal  vostro  metodo  nella  costruzione, 
che  mi  è  sembrato  essenziale,  ed  ho  anche 
suddiviso  le  stanze  in  tante  piccole  ec. 

m 

soDiamara  4m  eohmi  rll»t«i«l»be  iam«  cbs  -n*è*  SNÉi 
«goéle,  o  maggiora'diifiMÌIft  oiHrtMiaAito  diA  •%.]!• 

Dietro  i  fatti  esposti  può  o^quqo  facilmeoto  fare  le 
eeaTenieoti  coosideraziooL  ' 

(i)  8i  eri  apim  ▼om  »  che  ancha  i  bMsbi  di  qneiio 
Signore^  g«tmati  oo'nietdti  «wrili»  iaiésr«>  pìtM.  Io 
«piato  ai  vantaggi,  o  iVantaggi  de' grandi  koa]i/f«g|«Ì 

«Vche  ho  già  detto  allroTc.  (C^p.  IL  Parie  I.) 


Al'IKilAN^fi  ì^elatii^a  a^4flcune  osserva^  ' 

zioni  da  hU  fatte  intorno  al  Sflf§il§fn4Sf 
bachi  ;  e  trasmessa  da  Milano  soUùf  il 
dì  ^^éU -setimbft*  r    >c>/''|  . 

I^^VimA^r^  Jiiagio  Meman     m  ^wwr-^ 

T^mo  ad  gwern  dei 
bgipL.^i  buQn  grado  asseconda  le  brameMi 
sì^  oò^i^  />€|Miab^(o^  d41o  atesso  est^  con 
letteìn  scrittii.  al  sig.  Direttore  della  '  Bibljo^ 
teca  Italiaiia  •  e  resa  pubblica  colle  «tanarie* 
nello  trasmetterle  i  risultati  dallo  scriTente, 
ottenuti  nei  tre  ultimi  anni  nella  propria  . 
bigattiera,  goveitiata  come  si  dirà  m  ap-. 
presso  >  e  col  sottoporgli  alcune  osser? aEidii 
fan»  «ipra  :  il  -diveriOt  prodotto  cQDsegtttow 
dtflloi  propria  bigMierà>'  inedesim  4ar 
qualche  altra  in  diversa,  posizione  d'fdln^ 
proprietarj.  ^  •  > 

Acquistò,  netr  anno  1814  dal  sig.  consi- . 
1^10110  Ikm*<kttìieppe  BakUroni  m  Idsswte  i  i 
bachi  nati  da  due  oncie  di  semente  ,  ed 
ebbe  Tesponente  a  goremarli  giusta  i  pre* 
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cèlli  del  sig.  teoote  Reina  di  Cam^  ;  pre* 
ceiti  che  si  aggirano  nel  tenere  i  bachi  in 
un  ambiente  di  venti  aWentic|ttAUro  gi*adi, 
«  non  meno  di  calore  mediante  una  stala 
in  parte  Tenlilatrice  ^  nel  soitftniiiiifltrare  ai 
backi  otto  buoni  pasti  al  giorno^  fino  alla 
levala  della  seconda  muta  ^  sci  pasli  fino 
lai  dormire  deila  ^oarta^.e  giunti  i  backi  a 
tale  età  diminuendo  loro  di  uno ,  ed  anzi 
di  due  pasti  il  -cibo;  ndlo  spegnere  la  ^u£a 
lesto  che  sieno  arrivati  alla  terza  niut4  «  • 
«lel  tenere  tolte  le  apenaie  aiiMqo  tsocdbmr 
ìiii  y  sì  di  giorno,  che  di  uoue  ,  qaendo 
donnone  deUa-  qnerte,  •  destdiirche  ne  sono 
collo  spalancare  tutte  le  aperture  ^  e  j^i^ 
gredtV0  in  uie  mio  fino  elh  ìot^màtmtìÈàt 
nel  resto  poi  i  metodi  del  sig.  conte  Reina 
m  arficinano  ai  praotÉli  del  si^  momum  jìmn'^ 

»  L' esponente  ooli  tali  priitcipj  nttamie 
libbre  grosse  sesstmia  di  ottinuu  qoalità  per 
ogni  oncia  di  semente^  caohife  le  eosi  dette 
^chizzette.  In  tutto  il  corso  della  Tita  dei 
suddetti  bachi  non  si' manifiMlò «ai donila 
malattia  9  ma  tì  si  troTarono  però  alcune 
cosi  dette  gatiine^  ed  un  discreto  '  numero 
di  gialdoni  mentre  aadairano  al  ,i)|Qs^>»*  . 
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»  AUeUatX)  Y  Alemanni  dall' accennato  ri- 

eoo  soiQina  soddisfauo^e, ,  i|id9  A9Pt 
tire  alla  luce  il  traUato  del  sig.  eoDle  Dan^ 
dola  uiU'ar^  di  governare  i .  bachi, .  dif^ é0^* . 
e  aeU^aiuiO'  i8i5  st.  acciase  con  lalc  guida 
a  governare, upa  maggiore  qu^inUl^à  di  ba« 
Mi  ài  quella  djsl  iprecedalo  aanp  ,  '  ,soddi$1^ 
fatto  delle  teorie  pubblicate  ia  quel  M^l^tfi.r 
H»^  ed'  ineoniggiato  dal  sicuro  t^m  ^  e^tQ 
ad  evideoza  ivi  dimosu alo ,  previo  T  esatto 
ademptneiico  dei  peecetti  dallo  st««ip  fi»9en 
gnati  ;  e  quindi  estese  la  propria  bigattiera 
IripliefiQdQla  ;  cioè  la  portò  a,  sei  onca  dì 
lemenle ,  anticipando  ;  perciòf  una  <;  TimMa 

somma  nella  costruz.ioue.  di  um  stu&  .  alla 

,  «  > 

russai  }^  con'  ¥  uso  della  quale  si  jrìspatwij^ 
molto  conbusti  bile  di  più  di  quello  ^i  ri*» 
spaiintiuKiii  lealtre  sttife  ,^  V  u^o  di  poesia 

stufa  russa  lo  deve  1  Italia  al  sig.  marchese 
Fagnani^f-xhe  dA  Pieirabargo  ne  fiortà  il 
eatn  pione  ) ,  e  nett'  apriiaento^ di  sfoga toj ,  nèt" 
l' erezione  di  persiane  ec«  (f)  .  f^.  :  * 

-(i)  La  ttafa  ratsa  non  veatiUtrice  potrebb*  J'iascirt 
tvpt^tà  il  httàfi  applioau  ad  una  Jiigatt^ra  1^(9 
allorché  la  qMtilnaioaa  dell'  aria  itessa   fosse  j  nouda. 
non  SI  conosce  nesaim  liefito  più  potente  di  lermeD* 

ftmperatura  coogiunta  all'umidità. 


Digitized  by 


M&d  uifiitlì  il  raultalo  corrispose  alT  aspet* 
inttira»  perchè  invece  di  .libbre  sessariu^  di 
bmoli  ae  raooobi  seUantaciiu/ue  per  ogni 
anoia  di  samente*  Anche  in  quell'anno  noa 
il  mamfbstarono  OMdattie  di  sorle  alcuna  ^ 
<a  si  .eoeoUtta  la  comparsa  di  alciiiie  gaUint 
nella  quarta  età,  e  di  'wwygiMòìd  meolro 

bachi  salivano  al  bosco  (i)  »* 

»  SttccessiTamente  in  vista  del  GUmmla 
del  §o909]ao  da*  boQhi  da  saia  del  soprailo^ 
da(o  Qonte  Dandolo  del  i8i5^  animato  dal 
bnoB  esito  otienuK»  cooms  sopra  ^  ed  eccitata 
molto  più  dall'  esempio  del  sig.  marchese 
Fmf^a»is  ì^  quale  ha  impifegale  grandiosa 
^mm%.  nella  edificazione  di  estesissimo  locale 
ad  uso  di  .una  bigattiera  ^  si  è  detenainflatp 
a  fare  rilavanti  spe^  ,  relativamente 
proprie^*  oire ostanie  ,  e  di  adattaró  sette  Io» 
cali;. al  governo  dei  bachi  iu  modo  chu 
lift  potulo  neU'  andante  ànno  1816  gover* 
Ilare  i  bechi  prp venuti  da  oncie  dodici  di 
etmfimtQis, 


(1)  Questo  faiio  può  semre  di  risposta  a  molti  3  i 
l|iiaU  orvdooo  che  ud'  oacia  di  semente  dar  noa  possa 
^Oy  '^o  a  piè  libbre  ^  bmaoK»  e  che  I  onorf  metodi 
sisaa  Milfamii*  per  alleame  «a  p(ii  coploio  raoeollair 
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'  »  Quesli  bachi  in  tatto  iì  eorso  della  loi*» 
tibi  sono  stati  mantemtit  a 'norma  degli  in^' 

segnameli  ti  dei  come  Dandolo,*  medianti 
^ttait  nel  pertddo  delie' einqire  età  lioii  •} 
4  csserTata  alcutia  malattia  ,  ttaiine  come 
ile*  preceduti  anni  alcune  poche  geiumé  ntWnt 
dtiarta  età ,  ed  alcuai  giatdont  mentre  asceu- 
devano  ai  bosco;  e  tanto  ù1  qiiètle,  'che  dr  ^ 
questi  senstbrlmente  meno  nel  correntie  alUio 
di  quello  che  nello  scorso  iBiS,  in  guisa 
ene  si  arcYH  ^giusto  niotlro  di.  ritenere  nn^ 
più  ubertoso  raccolto  del  preceduto,  e  ma»- 
^me  che  si- videro  ascendere  ì  baékial'bo-' 
SCO  con  Q)ok;a  vivaciti?  per  lo  che  si  com- 
piaceva lo  scrivente  net  vedere  lutto  coperto  * 
11  detto  bosco  di  beiti  ed  ottimi  bozzoli.  Ma 
net  fatto,  il  reddito  fu  jun  terzo  meno  di 
quello  che  avrebbe  dovuto  ollefieré,  seb- 
bene rdativameiite  parlando  ebbe  una  metà 
sohanao  delie  cori  dette  scbizaeiiè  d^ramio 
precedente.  La  notizia  del  peso  delle  ga-* 
lette  ha  sorpreso  tanto  il  proprietario  i  quatti 
lo  gli  assistenti  alla  bigattiera  &a:ddetta  ^  noq 

comprendendo  essi  da  qnale  causa  si  dovesse 

inai  ripetere  un  cosi  scarso  raccolto  dopo  uba 
appurcn;^  di  abl^atiUi^e  p^*f^tl#«  ^«j^^^h 
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landò  quindi  eli  e  un  tale  divario  dipendere 
potesse  da  minor  peso  delie  galetle  si  contò' 
^anli  'bossoli  oocorreyano'  per  cfoslitiitre 
una  libbra  nelle  diverse  bigattiere  ;  e  ri* 
laitò  da  diTersi  eiiperimenti ,  che  per  ade» 
guato  abbisognavano  Venti  bozzoli  dì  piti 
dell*  anno  scorso  per  &re'  ana  libbra  di  pe« 
so  :  differenza  molto  lontana  per  chiarire 
il  motivo  di  un  tanto  divario.  Le  gaiette 
altronde  seno  riuscite  dr  baona  qualità  » 
giusta  r  asserito  dai  direttore  delia  filanda 
Boom  in  Rho ,  a  cui  sono  'state  Tendute; 
.  ed  anche  discretamente  pesanti»  mentre  38q 
gaiette  bastarono  '  per  adegualo  a 'formare 
una  libbra  grossa  • 

M  Gii>  posto  ndn  si  può  dedurre  se  non, 
ee,  che  i  bachi  siano  premorti  nelle  tre 
prime  eia  loro,  £  per  verità  dal  quantità* 
lÌYO  di  fejglia  consumata  per  la  nutriaione 
delle  suddette  once  12  di  semente  si  evin- 
ce »  che  Qiolti  bachi  furono  sispolti  neUetti 
loro  senza  avvedersene.  La  foglia  che  venne 
con  precisione  pesata  ascende  in  tutto  a 
libbre  dodicimille^  delle  quali  libbre  sei* 
miUe  furono  t'avanzo  di  una  tripla  quan* 
liti,  stata  tempestata.  Tale  foglia  supersti  te 
era  pili  o  meno  macchiata ,  perlocchè  i  bactù 

i8 
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non  mangiandone  la  pai  ie  alterata ,  ne  viene 
che  di  libbre  seimiUe  di  cosi  macchiate  dera 
es^erseae  goduta  solo  la  metà  circa  ,  àiie:»i> 
massime  li  ramicelli  corrtspondenli  al  qa^ 
druplo  della  foglia  stessa 

>j  Pertanto  senapa  tema  di  errare  si  pi^ò  ri* 
tenere,  che  i  bachi  procedenti  dalle  once 
di  .se^nenle  dal  aPtlQscrkto  disposta  ,  e 
che  doveTano  essere  nutriti  giusta  il  pre- 
scritto dal  conte  Bandolo  con  libbre  ^ua^-» 
iordicimiUe  circa  di  fogUà ,  ijnrece  ne  ave- 
vano avuto  soltanto  libbre  noveiniUe  ;  e  "per 
conseguenza  i  bachi  stati  nutriti  da  tale  quaa* 
titativo  non  possono  essere  stati  oUre  a  quelli 
procedenti  da  once  8  di  semente^  Ma  real- 
mente la  semente  fu  di  once  e  nacquero 
i  bachi  tutti  con  felice  successo ,  e  sebbene 
-nella  seconda  loro  età  siano  stali  assaliti 
dalle  formiche ,  che  ne  ammazzarono  una 
visibilksima  quanlità»  siccome  a  questi  fu- 
rono sostituiti  altrettanti  bachi  nati  ,  ed 
«TOii  da  un  vicino  »  cosi  dovevasi  ottenere 
I'  •  ^   

(i)  Quando  noa  foglia  ò  più  o  meno  alterata  nella 
•oa  soaiansa  non  ò.  già  iacilo  il  calcolare  a  qoal  quantità 
dì  buona  foglia  poni  tsui  «qoifaleM*.  ipoialmiite  ri- 
dila alU  rat  ^pafilà  autrice.  .  . 
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un  prodotto  bea  direno  da  quello  sup^ 
rtormeiìte  enunciato.  Quindi  convien  dire 
essere  concorsa  unsi  causa  incognita  per  la 
quale  sfmao  una  quantità  di  iiaclii  neUè 
primitive  eia  loro  ,  motivo  per  cui  il  eoo* 
sumo  della  foglia  non  fh  corrispondente  a 
quanto  sarebbe  occorro  se  tutti  i  bachi  nati 
.  da  oni!^  la  di  sementò  fossero  Tissuti  (i) 

M  La  incerte2LZ.a  sulLi  vera  causa  di  tale 
minore  raccolto  non  ostante  le  più  inces* 
-  santi  diligente  meli'  esatto  adempimento  dei 
precelti  dei  promotore  di  si  importante  ra- 
mo d'industria  naaionale  e  non  la  inaligna 
vociferazione  sparsa  ,  cred'  io  ,  dai  coloni  ,  e 
dal  &ttori  di  campagna  ^  nemici  accerrimi 
tutti  deir  uso  delle  grandi  bigattiere ,  per- 
chè temono  da  esso  oa  emergente ,  danno  » 
ed  uu  lucro  cessante  pei  loro  erecK,  cioè 


(i)  Dal  nomer»  dea  bonoli  ottoonli  seobra  ebiari» 
foenle  dìmoatrato ,  che  la  metà  dei  bachi ,  che  dar  do* 
vevano  le  ooce  dodici  di  senieote  ^  sia  morta  oetle  prime 
•tàj  o  ooD  sia  nata. 

Il  possidente  poi  dev'essere  sempre  ben  contento  e 
•oddisfatto ,  quando  da  ogni  libbre  di  foglia  trae  una 
libbra  di  buoni  bossoli  >  ed  il  tig,  Alemanid  noaebbf 
quella  vantiggio  le  aon  perobè  appaalo  I  badii  a  aoa 
aaoqaera  o  periroao  aelle-priaMi  atà. 
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che  i  bachi  regolali  col  sistema  del  signor 
conte  Dandolo  abbiano  avuto  un'  ìnlelioe 
risullalo  y  determinò  V  espouente  a  trasfe* 
rirsi  in  di  Tersi  paesi  »  otc  seppe  essere  eretlè 
delie  bigattiere  col  nuovo  metodo  ;  e  potè 
accertatasi  de' seguenti  fatti».  ' 

»  Vide  alcune  bigattiere  con  stufa  , 
6  sfogato)  a  foggia  di  quelle  suggerita  dui 
sig.  come  jDandolo  ;  ma  <jue'  direttori  ine* 
aperti  dei  precetti  del  sig.  conte  Dandola^  od 
associati  con  massari  e  fattori ,  fecero  ar« 
rostire  ^  o  soffocarono  tutti  i  bachi ,  onde 
quelle  bigattiere  ebbero  dei  risultati  in£eXi-t 
wsimi 

»  n,^  Vide  la  bigattiera  del  sig.  conte 
Porrà  (  proprietario  ed  introduttore  della 
landa  a  Yapore^  per  ia  quale  dui  Governo 
ottenne  il  ben  meritato  premio)  posta  alla 
cascina  LambettengH  a  tre  miglia  distante 
da  Como;  ed  ivi  il  prodotto  risultò  soltanto, 
di  libbre  q.iJtaraìUaqu€Utro  per  ogni  oncia , 
sebbene  anch^  in  quella  bigattiera  non  siasi 
manifestata  malattia  di  sorte  alcuna  pet 
quanto  lo  scrivente  ha  potuto  desumere  dalle 
deposizioni  di  quell'  assistente  »  che  mt^trò 
ttvere  deU' ^vudizione  in  tale  materia 


^)  à^atìi»  ia  qoesto  cmo      iliioopre  sIm.  iafslUbil- 
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3.^  Ha  altresì  Terificato  ^  che  nelle  va« 
rie  case  coloniche  del  circondano  di  Como  ^ 
e  jdi  Goria  maggiore  e  minore ,  e  loro  vicit 
nanze^  dove  i  bachi  furono  governati  coiran* 
tiche  pratiche  ^  il  raccolto  fu  di  libbre  venti 
a  lilibre  venticinque  soltanto  per  o»nl  oncia 
di  semente ,  dichiarando  que'  villici ,  che  in 
generale  nel  corrente  anno  il  prodoLlo  delle 
gaietto  si  doveva  considerare  un  terzo , meno 
idegli  altri ,  attesa  f;      .ricjne  perversa 

4*  ^  disopra  di  Chiasso  però,  in  Isvicze*» 
farebbe  a  verificare,  che  que' contadini  nelle 
loro  case  rurali  ^  e  iii  stanze  ten*ene  aereat« 
ool  mezzo  di  porte  e  finestre  da  tramontana , 
a  mexBodi ,  in  ciascuna  dèlie  quali  vi  fan 
sttita  in  parte  ventilatrice  ^  stanze  riatta^ 
te  espressatneilte  dal  signor  conte  Reina 
per  governarvi  i  bachi  secondo  il  sistema 
già  indicato  ,  ebbero  il  prodotto  di  lib- 
bre seitantacinque  »  ottanta  ,  ed.  anche 
nonanta  di  gaiette  per   o^ni  oncia  di  se- 

mente  più  della  metà   dei  bachi  o  non  oacqaerQ^  o 
nòrìrÓDO  nelle  prime  età. 

(t)  Sono  quésti  t  fatti  comparativi  clie  debbdnò  iaf 
guarire  )e  menti  ammalate  dagli  errori  «  dai  pregiudizj  i 
è  dal  mal  auimo  eontro  le  utili  cose^ 


mente.  Non  ho'oiiimo  t'esponente  di  usare 
degli  stratagemmi  per  accertarsi  di  ua  tale 
fatto  anche  col  sortire  di  quei  eontorni»  e 
recarsi  in  limilrofi  paesi;  e  ad  un  dipresso 
Ottenne  consimili  notieie^ -e  fa  teeeitato^  che 
già  da  sessanta  e  più  anni  si  governano  i 
bachi  in  que'conKomi  col  metodo  Reina  »  e 
che  sempre  se  ne  otttifMero  consimili  mul- 
tati (j).  M  ^ 

^    »  5.  Il  sig.  consig.  Biildironi  gii  da  sei  anni 

introdusse  in  bissone  il  metodo  Reina  per 
governare  i  bachi ,  e  costantemente  ogni 
anno  ottenne  ubertosi  prodotti.  » 

»  6.  Anche  nella  eslesa  tenuta  di  Fdaée  so* 
pra  Monza  del  si g.  P ri  nei  pe  i?(^'/^/c>y  o^o  i  ba- 
chi hanno  reso  libbre  C|itfii<m«iie<  per  ade- 
guato per  ogni  oncia  di  setneiMte,  sebbenedopb 
3)ati  siano  stati  distribuiti  ai  coloni,  dovesotlO 
la  sorvegliansa  di  un  istrutte  assìstenle  sono 


(i)  Ma  come  nui  senm'anal  di  0t|Ml<icDs«  •  pmMtt 
OMÌ  fortoBtte  DOS  hanno  bastato  a  generalitsaro  g^t  utili 
melodi  del  eij^.  conte  J7em !•••••  aemnieBO  a  diflba* 

derli  a  poca  distanza  ! 

Noa  deve  per  uulla  sorprendere ,  che  i  bachi  deri- 
vanti da  un*  ODcia  di  seiu^nte^  bea  nàti,  e  bea  gover- 
nati che  sieno  in  o<ruI  età ,  dar  possano  aoobe  Oenta 
libbre  di  bossoli.  IS^ella  mia  Opera  del  aa  diecR 

la  dimoetrasione. 
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Stati  regolati  seooodo  gli  ìnsegiiaiBeBli  del  sig* 
conte  ikmdoh ,  con  U  sol»  ^tfferefiift  che 
i  diversi  gradi  di  calore  sono  stati  proco» 
nei  per  meno  4Ìei  cammiiri  iateee  delle 
stufe,  ed  agli  sfogato]  è  stato  suppiilo  co[ 
tener  socchiuse  Je  diverse  aperture  eiisteiiti 
in  qtielle  ampie  bene  aei^eate  ed  oUimu- 
mente  cx>strutte  Jtanse  cotoaiche ,  «d  in  net- 
sana  partita  è  stata  osservata  malattia  di 
sorta  alcuna.  >3  i 

»  Approffitlando  V  esponente  dell*  inco« 
raggiataento  del  sig.  conte  Dandolo  di  do- 
vere estemaiv  3  proprio  aentimento  osa 
esporgli,  che  sembra  assai  yerosirnile,  che 
i  bachi  governati  con  un  maggior  grado 
di  calore,  e  più  generosamente  nuli  iti  sino  al- 
la terza  muta ,  giusta  il  conte  Reina^  abbiano 
acquistato  maggiore  vigore  e  robustezza  di  fisi** 
ca  animale  costituzione,  per  cui  hanno  potuto 
resistere  alle  cause  debilitanti ,  rilassanti  ,  e 
quasi  disorganizzanti  (che  nell'andante  an- 
no furono  straordinarie ,  moltìplici»  e  forti 
hi  nella  foi^lia,  che  nell'  atmosfera  per  la  fred^ 
da  ed  umida  stagione)  e  coir ingojamento 
di  una  maggiore  quantità  di  foglia  abl>i»no 
supplito  al  difetto  delia  qualità  meno  nu- 
triente della  medesima  9  e  quindi  niisno  di 
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^sii  j  o  quasi  Jiiuno  sia  pei  iLo  :  perlocchè  Ét 
otlenna  €im  tal  melod/»  anche  in  quest'anno 
ila  que' colti  valori  uti  ottimò  risultato. 

»  Vìc€Tersa  e  pel  minor  grado  di  calore» 
e  per  la  minore  quantità  di  nutriaioiie  data 
ai  bachi  governaii  coi  precetti  del  conte  JL^an'' 
dalof  non  aveado  essi  acquistato  quel  lùag* 
gior  vigore  che  occorreva  in  quest'  anno  per 
le  straordinarie  meteore»  sono  riesciti*  più 
deboli  a  sopportare  la  importante  laboriosa 
operazione  delio  spoglio  della  loro  pelle 
nella  prima  e  seconda  muta  ;  e  quindi  sono 
rimasti  estinti  e  sepolti  nel  loro  letto ,  senza 
.ciie  l'assistente  al  governo  de' medesimi  possa 
essercene  accorto  :  perlocchè  iusensibilmente 
n'  à  sonito  un  notabilissimo  mancamento  (9) 


(1)  Chi  io  quest'anno  aveste  spinto  il  calore  delle 
bigaUiertfj  è  per  consegaeasa  «coelerato  l'ingrandimento 
da'.baolù,  si  sarebbe  f«dato  maoeara  del  imtd  U  feglit 
p«r.  poBOui  DndrirU.  arte  lu  doFolo  ,  e  da? è  tempre 
mettere  in  proporsiooe  corrispoodente  le  evolgimeote  dei 
ImcIiì  eoo  quello  'delta  foglia.  Nel  mio  sistema  generale 
di  buon  governo  dei  bachi  si  La  in  mira  ,  clie  iu  oca- 
Buna  età  il  baco  venga  esposto  ai  disagi  delle  stagioni  , 
e  1  miei  metodi  sono  propri  ^  ^^^^  luo|;bij  Q  a  tutte 
le  circostanze. 

(2)  La  Corrispondekgà  nkdstra  la  'ricc^essa  dei  no* 
^  sono  siati  ^tlt  dt  dil  ha  seguito  mltaninlt 
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nel  numevo  totale  dei  bachi*  Li  superstiti 
però  progredendo  iti  seguito  prosperamento 
perchè  bene  governati  arrivarono  tutti  »  o 
quasi  tutti  9  compire  il  loro  botaolo  di  bella 
e  bidona  qualità  ;  ma  il  numero  di  questi 
liossoii  essendo  minore  di  quello  delle  uora 
Jìate  in  cagione  del  numero  de'  bachi  periti 
nelle  prime  mute^  perciò  minore  ne  risultò 
il  raccolto*  ». 

,  »  In  senso  dello  scrivente  ecco  a  quale 
.causa  si  può  attribuire  lo  scarso  raccolto  in 
quest' anno  jottenutosi  tanto  dalla  bigattiera 
^lemannif  quantadi  quella  delsig.  co-Porro» 
^e  delle  case  coloniche  della  vasta  tenuta 
JSelgiojoso  di  F elate  ,  nelle  quali  sebbene 
— ■  -  '  ■  -  ^  -    - 1      j-      '  — - — ' — 

i  miei  metodi ,  ed  ta  atoto  i  mezzi  da  ben   nutrire  i 
^acbi.  Qaclli  eh'  erano  obbligati  a  dare  foglie  più  o  meno 
alterate  non  potevano  esser  mai  corti  degli  efietti  ottoni* 
biU.  ' 

Aneli*  io  hi  osservato  qdest*  anno  molti  baehi ,  i  quali 

-non  hanno  potato  spogliarsi  interamente.  —  Perchè  il 
^baco  si  spogli  coavieiie  che  sia  abbondante  T  umore ^  il 
quale  nel  momento  delia  orisi  trapela  dal  tuo  corpo .  • 
ai  frappone  fra  la  nuova  e  la  >ecoÌiia  pollo,  ood  clie 
questa  possa  facflmente  sciogliersi.  Ma  perchò  questo 
umore  eia  abbondante j  bisogna  che  sieno  abbondanti  le 
.tisioj  per  modo  di  dire,  aoeumulatesi  oolla  natiwono 
anteriore  nel  oorpo  dell' insetto ,  il  cbe  non  lia  amta 
laogo  quest'alano  per  un  gran  i^uj^efo  di  baobi* 


(riffst  Mia  U  più  scrupolosa  diligeaza ,  e  noa 
^asi  makrife^ta  nvakliia  di  sorla  alcuna,  tuUa' 
via  si-otìLeunerodue  terzi  soli  di  prodouo  eirca 
di  ìjaéHo  che   avrebbe  dovuto  eonseguire.  » 

>^  Ed  intanto  lo  scrivente  ha  motivo  di 
l'itenere  pet  verosimile  V  indicata  cautsa  , 
in  quanto  che  viene  sostenuta  dalla  com- 
fiaraxiotie  dei  risukaii  dei  parziali  coloni  dd 
contorno  di  Como  ^  di  Goda  maggiore ^  e 
minore.  9  e  loro  vicinante,  i  quali  a  motivo 
della  9lt>gk)ne  fi^edda ,  ed  umida,  governaBdo 
i  bachi  senza  regolamenti  di  sorU  ,  e  sol- 
tanto secondo  il  loro  inveterato  oso,  hanno 
ottenuto  un  reddito  di  un  teì*zo  meno  di 
quello  degli  andati  anni.  » 

»  Sembra  provato  pertanto  dal  confron- 
to, che  nuche  gli  altri  animali  Sfamata  mìr 
nore  età  contano  dalla  loro  nascita  abbiso- 
gnano di  più  frequenti  reficiamenti  di  quelli 
che  ad  -  essi  occorrano  a  proporsione  che 
divengono  adulti;  e  che  il  regolamento  Bei» 
na  possa  dirsi  utile  in  riguardò  alla  prima 
età  dei  detti  bachi,  specialmente  negli  anni 
d'in&lice  stagione  come  nel  corrente.  P*  al- 
tronde portando  un  tale  sistema  poco  più  di 
consumo  di  foglia  e  di  fatiaa,  il  pascerli  ditran* 
ti  le  due  prime  età  otto  volte  al  giorno, e 
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màh  lem  teh  dacché  iielle  suoèei^tre  età  è 

uniforme  il  regime  dei  due  metodi  Reina  ^ 
Dandolo  ,  cMPè  dt  pascerli  qaattro,  o  ciiHiiie 
al  gMH'iio ,  sembra  che  si  ridurrà  a  ptccolo^ 
éispeadìo  la  differenaui  in  questa  parte  di 
governo ,  cbe  in  quest'  anno  di  slraordina'- 
TÌe  meteore  deve  ayere  prodotto  un  consi- 
derevole vantaggio,  (i). 

»»  Sia  pur  lecito  il  riflettere ,  che  nemneno 
maggior  spesa  viene  cagionata  da  un  tal 
regime  9  di  tenere  cioè  fino  alla  levata  dcila 
seconda  Mula,  uno  o  due  gradi  di  più  di 

(t)  Se  io  in  qnaftf  anso  avessi  afllrellato  cól  magi^ior 
calore  di  soli  qaattroao  ciaqns  gimvi  la  nudiimioiie  dai 
bachi  9  ed  tvesii  ooosnmalo  ne*  {frinii  tempi  maggior  ctv 

pia  di  foglia  ,  non  avrei-  più  avuto  fuglia  uegli  ultimi 
giorni^  e  tutto  éarebbe  perito*  Ma  io  tre  o  quattro  giorni 
caldi  di  aitale  j(  ca«ie  sono  alati  f^i  nUimL  del  governo 
dai  fQÌei  bachi «4a  foglia  della  maggior  prie  de^ gelsi» 
che  in  allora  occorre,  aumenta  più  che  non  farebbe  in 
altretanli  mesi  di  cattiva  primavera  come  abbiamo  avuto 
B>ei  qai  quest'anno. 

.  Oltre  le  soesprvssa  'Oawidaraaiaoì  aeoidenlidi  l'oggàtla 
4Daio  nella  economia  dei  pasti  e  dalla  fedita  si  è  quello 

di  nou  ingrossare  ,  e  non  rendere  fermentante  il  letto  , 
onde  non  abbia  sm  da  priucipio  a  disporsi  la  malattia 
della  ^1.  acg/io ,  o  del  cahinaccìo  (  V.  Cap.  X  Parte  I.  j  ; 
Impure  non  abbiano  i  bachi  per  altri  effetti  di  replaaioiiis 
ar  rimaner  morti  entro  lo  stesso  ietto.  CShi  meglio  go- 
vernerà i  suoi  bachi  potrà  dare  ad  esfii  aache  qualche 
patto  di  piàt  Ciò  poco  importa* 
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calore^  poiché  (|uei»to  eccesso  Tiene  com-» 
pensato  col  desistere  dait*  accendere  la  stofa 
dopo  levali  dalla  terza  ,  ad  onta  di  (jua-^ 
Inoqae  kitétnperie  di  stagione.  E  qui  giange 
a  proposito  il  rimarcare  5  che  qaantiinque 
sembri  ìrragioneToIe  il  precetto  del  signor 
come  Reina  di  indispensabilmente  tenera 
spaìanciUe  tuUe  le  aperture  si  di  giorno  che 
di  notte  »  tosto  che  i  bachi  sono  levati  della 
tfuaria;  pure  un  tale  procedere  dere  non 
solo  essere  innocuo  ^  ma  ulile  per  la  baona 
riuscita  dei  bachi ,  perchè  se  non  ha  pro« 
dotto  danno  di  sorta  nel!"  andante  anno  »  - 
in  cui  durante  la  quinta  eti  yì  sono  staté 
iràrie  giornate  freddissime  e  piovose  ^  come 
lo  compro  va  X  abboadaiUe  raccolto  sopra 

esposto  fatto  dal  sig.  conte  tteina  ^  e  dai 

suol  vicini ,  certo  non  pou  à  danneggiare 
selle  annate  più  regolari  (i).  >i 

>i  Oa>etterà  lo  scrivente  di  far  preseii- 
te  al  sig.  conte  Dandolo  in  proposito»  di 
arere  fatto  un  esperimento  col  lasciare  espo-* 
sti  sotto  ad  un  portico  cento  bachi  per  sèi 
giorni  a  tutte  le  intemperie  di  freddo  e  pìog-^  ^ 
già  continuata  sopra  poca  foglia  senza  mait 

p 

(t;  VsgpMi  Càp.  L  Parte  L 
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arere  camUalo  U  loro  letto.  Trasportati  do- 
po nella  bigauiera  ^  e  nutriti  regolarmente , 
kaivio  tatti  fartto  il  toro  bozzolo  di  perfetta 
ila.  Sìffaite  esperienze  sono  di  già  stale 
praticite  da  altri  »  e  non  influiscono  né  punto 
uè  poco  sopra  il  tratlamenlo  delle  grandi 
masse  di  bachi.  Ma  l' umidità}  ed  i  var] 
cbe  esalano  da  queste  piccole  quantità  di 
bachi  sono  sempre  pei  fetta  mente  assorbiti» 
ed  altrove  trasportati  dalla  libera  circolazio- 
ne dell'  ataiosfern  ,  eia  che  sommiti istra  inoltri 
elasticità  nella  fibra  di  quegli  animaletti,  e 
robustezza  ;  perjocchc  sono  poi  abili  tati  4 
sopportar^  altri  disordini  nella  loro  eeono-» 
unia  animale ,  che  certo  non  potrebbero  su-» 
perare  uniti  in  grandi  masse  per  eccessiva 
umidità  e  guasto  d*  aria  che  tì  si  produce» 
e  che  diffìcilmente  anche  coir  arte  applicata^ 
se  non  è  adoperata  la  massima  diligensa  ed 
assiduità ,  si  può  impedire  nelle  giornale  si- 
voccali  di  perfetta  calma»  ed  in  quelle  cosi 
alette  soffocanti.  ij 

c(  Ciò  è  quanto  al  sottoscritto  occorre  di 
subordinare  alla  somma  penetrativa  del  sig« 
conte  Dandolo  f  perche  prendendo  in  buona 
]parte  le  osservazioni  esposte  a  puro  deside- 
rio di  bene,  vegga  quale  conforto  possa  a- 
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'versi  nella  continuaicione  di  tanti  stndj  di* 
feiti  air  incremento ,  e  miglioraménto  degli 
utili  metodi  9  singolarmente  suggerendo  il 
modo  di  garantire  i  bachi  non  aoio  dagli 
inilussi  delle  perverse  stagioni,  ma  ben  anco 
dalle  devastatrici  turbe  delle  formiche^  le 
quali  in  pochi  minuti  distruggono  intere 
covate  di  bachi  da  seta*  »  (j) 

(i)  Sul  modo  di  far  fronte  per  quanto  si  possa,  alle 
cattive  stagioni  varie  cose  accetioai  nel  I.  e  VII.  Cap. 
delta  Parte  L  di  qneil'  Oftera.  —  Io  quanto  alle  formiche 
avendo  esse  geoeralmeote  i  loro  nidi  faori  dell'abili» 
mitrò  noo  eoaviea  lare  se  neo  te  impedire  cba  iniro* 
diicinò  per  le  feisara,  o  in  altro  modo.  L*  anno  passato 
te  ne  iolrodoisepo  iiefla  mia  bigattiera  •  vecchia  per  af« 
cune  screpolature.  Otturate  qocste  non  se  tic  vide  più.  la 
•Uri  luoghi  io  non  n'  ebbi  mai.  —  Del  resto  se  sola» 
menle  nel  corto  di  dieci  anni  comparissero  dieci  «  •  d<^ 
dici  velanooi  comparato  della  natura  di  questa  del 
•ig.  Aìemmtni^  è  «osa  corta»  ohe  si  forrèbbo  ad  aoqai* 
stare  nna  gran  mana  di  lami  prezioii  per  la  oonaotiiia- 
aioBo  generalo  dei  prìncipi  di  un'irto  di  taata  impor* 
tinaa. 
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JReljzjÓNE  di  quanto  è  occqj'so  nella  Ih- 

gctuieht  ilei  sig*  Antohio  GASTtLLA^t  in 

'  Borgo  Satollo  ^  comunicata  da  lui  con 
*  ìeUera  dei  ao  settembre  18161. 

Il  di  1  maggio  posi  ia  tre  camere  cai* 
'dét  che  ho  laterali  alla  mia  abiCaaiom,  ìm 
semeate  di  ragione  di  cÌ£i(|aaaUt  1$  piu  iodi- 
"vidui,  e  la  mìa,  onde  farla  luUa  nascere.  Emu 
^ra  coliociita  in  casseltine  di  gro^o  caitpoe 
in  numero  di  cento  ,  larghe  ciascuna  unee 
quattro  |  ed  alte  mezai'  oncia.  Ognuna  dì 
esse  conteneva  un'  oncia  di  semente.  Erano 
UM^e^  distribuite  sopra  un  graticcio  ;  e  diedi 
al  luogo  un  calore  di  14  gradi ,  secondo 
che  addimostrò  il  termomeCre^  Ai  a  di  mag- 
gio feci  altrettanto  con  altra  semente  »  se 
uon  che  U  graticcio  »  su  cai  collocai,  le  ca** 
settine  era  distante  dall'  altro  un  braccio  e 
mezzo ,  onde  aveise  mena  calore.  Ai  4 
locai  altre  cassettine  in.  un  terzo  graticcia 
distante  dal  secondo  due  braccia.  Misi  dna 
termom^etri  sopra  ciascun  graticcio.  Quelli 
del  primo  indicarono  16  gradi  :  queUi  del 
seieoudo  i5  gradi;  quelli  del  terzo  i4  gi*** 
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di;  crescendo  il  calore  a  |ioco  a  poco  sino 

alia  sua  meta.  Ne'  pnmi  giorni.  T  igrometro 
segnaya  dai  4^  ai  4^  gradi ,  ma  Bel  sesto 
giorno  segnò  i  3^  ;  e  il  termometro  allori 
aegpaTa  i  19  gradi.  Io  misi  dae  acoddle 
d'  acqui^  sopra  le  stufe  onde  lo  svilup{>o 
dell*  embrione  nella  semente  non  venisse  ac* 
celerato  di  troppo.  Ne' giorni  ii,  12  e  i3 
nacquero  i  bachi  di  color  castagno ,  corag'» 
giosi ,  ^  e  sani  colla  equivalenaa  della  se*- 
nente  ». 

n  Io  non  potrei  applicarmi  ad  allevAre 

bachi  più  che  per  qualtr  once  di  semente, 
non  ayendo  ia<^  per  maggiore  quantità»' 
Ed  ceco  come  mi  andò  la  cosa.  Trasportati 
nella  bigattiera ,  e  distribaiti  sui  fogli  df 
carta  ,  poiché  V  igrometro  segnava  i  -60  gra- 
di «  lisai  fiammate  con  legne  leggieri  nei 
cammini ,  ed  aprendo  i  forami  »  tenni  la 
temperatura  a  19  gradi  per  tutta  la  prima 
muta.  Per  la  seconda  la  tenni  a  iB  gradi;' 
per  II  tersa  a  17  gradi  ;  per  la  quarta  a 
16  gradi  come  Ella  prescrive.  Diminuii  pò* 
scia  in  confronto  dd  caldo  dell' atmosfera' 
esterna.  Crescendo  i  bachi  dì  mole ,  io  U 
distesi^  sulle  aree  debite  ;  ma  perchè  nati 
ebbi  suiEciente  oomodo ,  dovetti  trasporlarne- 


r 


l 

^'  Digitized  by  Google 


.  in  altro  luogo  mal  riparaio ,  coprendo  le 
aparlnve  con  coperte ,  molto  più  c)ie  il 
tempo  mandava  pioggia  ,  e  quel  luogo  era 
di  natura  iì^eddo.  Il  termotoetro  in'  indicaTa 
dtie  gradi  di  nkeno  di  calore  »  che  nelle  bi« 
gattiere  >  nelle  quali  segnava  i  16  gradi. 
Negli  nllimi  qaattro  ^mi  della  quinta  età 
non  diedi  ai  bachi,  che  due  pasti  al  gioruo^. 
per  pnm  inpotenisai ,  giaoebò  la  foglia  mj 
mancava.  Mancandomi  ginestra  per  formare 
il  bosco ^  adoperai  Caacine  di  t ite.  Su  queste 
ultime  trovai  qualche  mummia ,  e  qualche 
ticcioHe.  £ieir  ^nno  vcniuro  us^rò  soltanto 
ginestre,  perchè  ho  osservata,  che  in  qvelk 
parte  di  bosco,  che  aveva  formato  di  gi- 
nestre >  tutti  i  bachi  si  erano  vestiti  di  ga* 
lette  ». 

i>  Del  resto  la  foglia  quest'anno  ha  sof* 
ferlo  molto;  e  le  altre  circostanze ,  che  ho 
accennate,  non  mi  sono  stale  propizie*  Con 
tutto  ciò  colle  quattr'  once  dì  semente  ha 
£^tto  ventidue  pesi  di  gaiette  »• 

Sa  di  che  noli  ,  che  solU .  Bresciana 
quando  gli  anni  sono  buoni^  coi  Tecchj  me- 
todi 5  si  fiinno  al  più  ire  pesi  e  mezzo  di  . 
gaiette  per  ogni  oncia  di  semente  ;  e  negli 


^9 


■ 

^QRRISPQNDE^ZA 

ciivato  circa  un'^eio  per'oBcia.  EUn  veda 

adunque  la  differeaaui  del  risaluto  ;  e  (ov^ 
senca  nyer  oonsamsta  mnggìore .  cp|)ia  ài 
foglia  >x 

>3  Molte  sono  le  persoae  che  <i  f  algona 
io  oggi  dà  me  nelle  coste  uzioaì  dcUo^ali  ;  e 
$pero  che  l' atfno  venturo  in  qaésto  pae-^ 
se  (i)  si  mostf^ri  elidente  la  i^icurezs^  d<ìUo 
cose  da  lei  inse^^ale;  e  ne  avrò  onore  an- 
eli, io  a  scorqo  degl' inc^rcduii ,  phe  sona 
inolti,  e  che  io  lascio  nelU  loro- iacred oli- 
ta; e  iioa  mi  do  la  briga  di  syilapp^r  lo^ra 
ì  secreti  della  madre  oatura ,  ond^  ^  stié^Q 
^uali  soinp  veri  ignorane  ec*  ». 


•  ♦ 

(i)  La  Frovinoìi^  Bresoìapa  appunta  dou  è  s.tata  etoori^ 
ibrtanata  nella  collivasìone  de' bachi.  Qrandi  sp^raoM 

però  fanno  nascere  i  leti  lati  vi  di  alcuni  Possidenti  ,  sic- 
VOfue  alt^biamo.  già  i^eduto..  Ha  (atto  ne'  sup^  oootocni  y^olu 
^naaaiAjae  il  eon^o.  del  iig.  f^tHa^f^j  taiU^ptf^iTam 
ism«ita  mia  camera  ea/cfa  id  «so  oóiaoiia  «  qnantp  per. 
aver  fa^to  più  di  einquaniaeinqm  ììbhre  grosse^  di  boir 
zoli  per  ogiii  Oiicia  di  semente  in  me^so  a   m^U^  luc^ 

•  » 
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itttTTERj  cbretta  al  sig.  Marchese  Fagnani 
dal  sig.  Stbpanò  Z^nqnb  ,  Agente  in  Vitt 
TcoNE  del  sig*  Colite  A^noni  in  data  dei 
!|0  s^Uembre  i8i6« 

2^  RispQi^do^  sig.  Marchese  ,  al  gì  azìosiisirao 
iU'o  fe§l«Of  col  (judle  troppo  Eila  mi  onora 
incapcaudomi  di  darle  un  giusto  ed  esaila 
raggoaglio  d«l   metodo  da  lòe .  tenuto  sul 
governo  de'  bachi  da  seta  secondo  i  giusti' 
principi  insegnati       sig.  conte  Dandolo  ».  * 

»  Nel  ]8j6  nella  bigatla].!  del  sig.  conta' 
^l^,saìidra.  Jnnoni  i  mio  grazios^imo  pa- 
drone ^  con  once  sètte  di  semente  si  sòho 
avuti  bozzoli .  per  libbre  4^  ^  mezza 
gaietta  libbre  tre.  Il  cbe  vuol  dire  ^  che ' 
per  ogni  oncia  di  semente  si  sono  avute 
libbre  cinquantotto  di  scelti  bozzoli». 

*>  Tutti  i  coloni  del  sullodato  sls;.  conte 
l^^nno  goduto  il  medesimo  benefizio  della- 
l>igattaja,  méntre  iion  "si'  sono  loro  distri* 
^liiti  i  bachi  se  non  quando  avevano  com- 
^ifi  k  aecondà  età  ,  dai  quali  in  monte  si 
f%oe  non  meno  di  libbre  cinquanta  di  ot- 

jUf|i  tesMi  p^r  ogni  onda  di  semente 


CORRISPONDENZA 

1»  La  fiDglia  di  gelso ,  che  si  è  consttmata 
in  tutta  la  provincia ,  monta  a  quattrocento 
quarania  due  centinaia  incirca  di  liUire; 
e  la  raccolta  delle  gaiette  ottenute  da  (quella 
foglia  é  di  libbre  duemila  fUMwenio  ven- 
tolto  onde  i  bozzoli  corrispondono  ad  una 
libbra  per  ogni  quindici  libbre  e  mezzo  di 
foglia  *■ 

n  Non  si  pnò  sapere  il  preciso  pitelo  di 
questi  bozzoli  t  perchè  non  .sono  stati  Teft* 
duli;  (Ila  però  si  sa,  che  nella  filanda  ftt* 
rono  dichUrati  pe' migliori ,  tanto  per  la 
qualità  della  ^ela  ottenuLa  ,  quanto  per  la 
quantità  della  medesima»* 

>j  Circa  il  metodo  di  governo  tenuto 
io  ho  sempre  cerc^  di  distaccarmi  il  più 
poco  che  mi  fosse  possibile  da  quello  pre- 
scritto dal  preindioato  sig.  conte  Dandolo^ 
mentre  mi  era  impossibile  cosa  V  introdurlo 
del  tutto ,  stante  che  ai  coloni  appena  con 
gran  fatica  si  possono  imprimere  le  cose  - 
più  essenziali  * 

.  >9  Nella  Ij^igattaja  padronale  si  tcn^e  in*: 
teramente  ciò  che  il  s!g.  conto  JDamhki  pnir. 
scrive  9  a  riserva  della  stufa  per  riacald^r^' 
la  bigaltaja  in  tempo  che  la  lempmltir«^ 
esterna  facesse  abbassare  la  t^mpeiyHiif ^  Ì^t;. 
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terna  di  falche  grado  dal  prescritto.  Nei 

qual  caso  sono  di  parere^  che  quantunque 
la  temp^patiira  fosse  (MMlre^  i|d  ^b^a^^^ 
tin  grado  o  due  dal  prescrìtto  a  oioUto  del 
freddo,  estec:no I.  nojo^  occorra  f^^endere  la 
iUkÙLf  ma  piuttosto  consamare  qualche  lib- 
kra  di  legna  di  più  ,  ed  accendere  quanti 
ctefliliil  lird4tiiiii  lidia  tbigaUaja.  Còsi  mi 
accadde  di  fare  quest'anno,  poiché  i  giorni 
iAi|»flyV  So  e  Si  di  ^Mtag^ió  cònlSbÀando4lL 

pioggia  ,  ed  essendosi  per  tal  motivo  abbas* 
SMI»>lft^teiii|iefiitara  «sterna»  e  per  conso* 
guen^  'liii^  VIiMèrtAi  èMà  bi^ittfi)a/Ìioìi 
-  si  accese  stufa ,  ma  bensì  si  accesero  i  cani* 
«Unb  iHbìgatti  erààé^  Mt  >ìftetìpió  ld4»lh 
Hunia  età;  e  la  temperatura  prescritta  vuol 
MÉÉtrìMl  Mr80  «ftiettÉ  èti  tra  r  tir  %  1 
i8  gradi  del  termometro;  ed  io  fai  costretto 

^tknttU  irè  i  i5  e  i  i6  gradi  eQ*  (t)^/ 

(l)  Questo  zelante  agente,  per  ciò  che  «pptrÌBce« 
•oir  applicazione  de' nuovi  metodi  prepara  una  sorgente 
miota  <K  ▼aotagl^  Malo  al  suo  padrone  «  qaanto  ai  ca- 
Wlt  Mi'woi*»!— »  :*gU  altri  del  Mionio  »  aa  ftanoo 

ittatiagnaiiò  figlio  in  caofrrata  dagli  altri,  abt  ,  «inp 
noH.  Ridorra  i  coloni  a  trarre  iti  libbra  iS  airai  (tt 
ia|^a  «aa  libbra  di  baksoli  alia  I  eoia  da  sorpraa4mt 
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N.»  51. 

Memoria  della  signoia  donna  Marianj^A 

DBLLÀ  PoiltA  V  relativa  alla  sua  higattieid 

•  ■  » 

in  Gallaratb  del  3o  settembre  j8i6  ^At 

•  Gallaratb.  *  / 

•       ,  ■   .  ■  ■ 

-  »  Adempio  alla- p tornea  fitiiR  in  tisconiro 
al  suo  eccitamento,  e  le  inviò  il  ragguaglio 
sulla  bigaltiera  attivalp  in  CaUaiifiito.iiir«<|U«<' 
sto  annOf  alla  quale  ho  personalmealti  al** 
f  <^so  dalla  nascita  de'  b^cbi  .fipp  .al  rafiCoUo 
f^e'  bossoli  :  ciò  chf»  ,fi|.  0p«it»Hile^  in  «  ^am* 
ranta  giorni  precisi.  »  - 

permiani  d«Ua  di  Jet  0/iéhi.»Milt« 
r  ar/e  ^i  governare  i  bachi  spuo  state  co4 
itfAiiteipeplie  jegqite/  aia;  nislla  .pve|nra«bM 
delle  stanze  ad  uso  di  bi<^attiera  f  sia  nelia 
sceUa  4egU>  flrpniefiU  ,  ^ia  «  nella  >  cànii  de» 
bigatti ,  non  omessa  la  redazione  d*el]&  ta^ 
bella  in  cui  si  segnarono  in  ciascun  giorno 
i  gradi  della  temperatura  interna  ed  ester-^ 
na  ,  indicali  dal  termometro,  ^elli  dell'  i- 
gronetiro.,  la  varietà  delle  giorUaH» ,  il  MA- 
kimo  della  foglia,  e  T  andamento  progres- 
sivo de' bachi  ,'e  qiiei' pochi  acoidentii»^  «ui 
nii  fu  da^  ^di- tener,  dietro. 
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PELILA  POAXA 

^  La  casa  basUntemelile  grande  laacian- 
io  un  appartamento  di  più  staiize.  di&po« 
ÉiibàU  ^  in  questo  si  pralicacotto  e  la  camera 
caiiia,  in  cui  nacquero  i  baohi^  e  la  pie- 
Qolé  bìgattierà  ^  ilella  quale  TéiiÌTatto  trathi^ 
cati  j  e  quella  più  grande  che  venne  ^  occu* 
patfli  dopo  la  tersa  età  lóro.  Questa  è  iun* 
bMccia  M  milanesi  ^  braooia-  6  6>  meazo 
larga  ^  e  braccia  7  e  mezzo  alla.   I  graticci 

m  dùffiù  file  fbroiMi^  poi^i  nel  mezzo,  ed 

a  sei  ordini  9  sicché  se  ne  ebbero  N.  4^5 
hftìtSà  qiiadrateà  due  slnfe  T^imeit»  siluattf 
lai  lungo  del  lata  di  mezzo  giorno^  e  due 
cammini  te*  dne  angoli  del  ktd  sMìbó  ,  dap* 

poiché  daUa  .parte  opposta  trovandosi  eia- 

qner  fineArei  «  di  fianco  4ne  apertuce.d'il*- 
scio  ;  queste  impedivano  di  collocarvi  altri 
emMiali.  Tee  altri  ùsci  ^  che.  ad  altre  sian- 
Z6  conducono,  dividevano  le  stufe  9  e  i 
eHmoMni.  Le  stufe  farono  fatte  >  in  modo  dit 
lenrire  anche  alle  aitiguo  stanze ,  in  una 
delk  quali  fu  pOata  la.  piccola  •ÌMÌ([[alil.iertf 
ave  si  conservò  parte  dei  bos&aoli  sino  al 
irACOolto*  Cinque  sfogatoj  furono  pralieati 
sui  soletto  chQ  metie  ai  grana jo,  e.  quattro 
sotto  le  finestre.  L' imptmto  della  bigattiera 
è<  fiuta  ii|  modo^  che  .non  guasta  .menoma^ 


Sq^  '  COÉklSFOlVIWiltSA 

mente  le  stanze.  Il  tulio  si  leva  eon  sommii 
liicililà  3  clacchè:  vieae  asticiirtflo  cou  tìiì  ; 
né  si  può  temere  che  i  muri  si  guastino  ^' 
perchÀ  ì  graticci  non  li  «TTicinitno  »  .e  vi 
sono  le  àtiadelle  all'  iatoruo.  Le  sLufe ,  gif 
sfi^au>j,  €  i  cammini  aotio  pure'  |ir»ticati 
io.  maniera  che  riesce  conservéto  V  órdine 

> 

delle  stante.  Ite  sluCè  peneiiuino  nei  muri, 
€  non  presentano  ahmna  mieriorfti  neUe 
stanze  ,  ma  solo  sporgono  nella  grande  bi*. 
gatlem ,  la  quale  alla  fine  sèrre  pèr  gaie-.- 
rja,  o&^ia  anticamera.   Nella  piccola  .bigat- 
tierti  fift  posto  un  fmmktiHf  il  di  eiit<  us^ 
riesci  óì  un  servigio  ulilissimo,  lauto  per* 
sussidiare  la  stofii  nel  caso  di  biaegno  di' 
cafere,  quanto  pel  movimento  dell'aria*. 
Aoébe.la  picciola  bigattiera  ebbe  due  sfi»*' 
gatoj  snpèriori ,  un  mcio  di  oaflumìoaboM* 
aJIa  gi*ande  bigattiera,  due  Unestre  Terso 
mestò  gioruo ,  e  due  usci  ài  lati  i  i  .kfali.* 
ad  altre  stanze  conducono.   Tutte  le  fine-' 
stre  ba^BO  i  serramenti  compiuti  »  e  le  gè- 
lOsie  :  sopra  quelle  deUa-  grande  bigattiera 
invece  di  vetri  vi  è  poita  carta  sui  telai  ^  - 
per  tmsersi  fittti  di  nuovo:  dico  grande  bi-  - 
gattiera  »  perchè  tale  venne  costantemente 
chiamata  in  raiationa  'della  piccok   é  daUe 
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dtffe'ilMue  df  -mmore  capaeilà,  c6iitQiu[M 

non  possa  coateaere  cUe  quattro  oncie  e 
fliesm  al  più  dì  «amentt» 
'  «  I  isrmometri  9  gl'  igrometri  »  e  ì  termo*- 
melfOgnifi  '  furono  somministrati  dal  sig.  ca- 
MIMO  BeUani  di  Monta  é\  qualità  «eoèk 
lente  ed  a  prova  squisiti.  Eglino  servìronp 
ycr  éspeif  mntarne  akri  che  non  lurono- 
trovati  di  eguale  bontà  pressa  il  sig.  Boì*^- 
§hi  MHa  aua  bigattiem  erettà  in  GMmtèei^ 
qaegU  stroinenti  furono  disposti  nella  gran*' 
dà  «  ptceola  ti^ottìtm  in  aaMefO  snffieieil^' 
te  per  le  osservazioni  opportune*  Non  fa 
dato  4li  'giomrsi  del  ìerammetrografo  ;  per- 
chè r  attenzione  singolare  del  fattoio  di  ca- 
sa, CUmeppB  ItédaeUt  dMk  BrìMMÉ  ,  prè- 
fenne  le  mie  ^Uecitudint  ,  e  le  sorprese  t 
olemiièlin  in  ore  straordinarie  io  pMioatn. 
Ia  polizia  oostantemente  oss^yata  lasciara 
un  odore  eoddiifiioente  e  aeiio  ttelki  bigei^ 
tiera^  jiccbè  si  rese  pure  inutile  l'uso  d^ 
U  bettiglm  mìgBomUe  ». 

»  La.  semente  fu  commessa,  per  cinque 
enee  al'  nostro  agente  di  Besana  in  Briania  p 
il  quale  pure  si  occupa  della  cura  dei  bac 
^  giusta  il  (li  lei  sistema  :  altre  due  once* 
^iuxmo  preparale  dal  suddetto  Ettore  Attf^ 


(JaeUi  eaÙn  gaI«Ua  racfiolu  nel  pmadoatè 

>:>  Di  qiiesle  sette  once,  cinqde  sole  il 
talcoli  £^Ui  riinà^ro  nella  bigatitea^  dac* 
che  alla  nascita  de'  baclii  ai  separarono  i 
ptìmi^  «  gU.ulùaiii  e  JieU»  imrìtà  matie  ii 
abbabdoBarono  i  meno  Teseti  ,  pel  '  sot^ 
otùo  jucaiiineu^i  .doUa  foglia.  Giroa  «pt'oBH 
eia  di  .lMichi  proìretimili'  ddia  semenM^  4i 
GaUarfUfi  altra  quantità  iaUa  nascerò 
àlln  ytì^Xxkt^  i  TW»e  tenduta-  a  Irtttn  prai* 
iQ.»  nOBOsUnle  ii  ties^un  calore  in  cài  em 
qidttUi  ia  4eiB«nl»  f  ^  làè  &.ttdlivo^  ella,  a 

molti  conia J ini ,  cui  anticipò  la  nascila  dei 
haifihi.»  .perirfnio  iiUa  fteGOoda  kv.ala.  Sì  ri-» 
tenoa  q[aindi  cil^cà  ^bAce  tfuHkfo  e  tén  quarto  ^ 
sementa  di  Beaana ,  e  tre  quarti^  ^ameate  di 
QfiMart^*  l  bucU  delk  pritta^fiiiyoiiò  'dMlr»' 
buiii  4ppo  . la  t^rza  etài  nella  grande  bigat^ 
tittra  ;  ({ùeUì  :  procedati  dalla  aemsnie  di 
G^lLarcUe  fiuono  conservati  nella  piccola  bi^ 
gattiera.  I  bachi  deUa  gftuMle  bigattièra^- sa^ 
liroBO  111  bosco  due  giorni  innunzi  di  quelli 
djt^ki  puscoia  t  la  i|ual  dtfifeaensa  ^avYenne 
per  iStère  ad  értb.  ritardata  lo  sviluppo  ^ 
onde  aver  tempo  di  raggiugnere  ii  compi- 

siiedlo-.dai'l|ivpn«>« - 
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DELLA  POitTA 

>3  Ho  aUmentaito  per  pià  giorni  A  bskchi 

dalla  nascita  innanzi  colla  foglia  selvatica 
taccolu  da  una  abbcHidaule  siepe  dt  gelst^ 
Questa  foglia  ha  sicuramente  rnifbraati  i 
piocoli  vermi.  Ma  la  sua  raccolta >  e  la  mon-* 
datiira  ha  é0eitat<>"la  mpcttientBL  dei  coii' 
tadini  t  e  delle  donne  che  furono  adoperali 
in  quel  tra  taglio  più  penoso  sìeurftiàeiite'i 
che  r  ordinano  per  la  foglia  innestata 

»  La  dilileollà  det^coioni  al  nttOTO  sia* 
Lilituento  fu  assai  rilevante^  dacché  tutta 
la  foglia  de'  foildi  fii  Qànsunia  nelle  -bigat-* 
tiere  padronali  ^  non  èssendo  stata  accordata 
semente  agli  aifìltuarj  de' fondi.  Alcuni  però 
si-  afttalti»rofid  6M  rassegifatione.-  Quélche' 
altro  più  ostinato  si  avvisò  di  far  nascere* 
cfitflilèhe  pbcOv  di  seménte  pei*  àlleVat^  i' 
bachi  di  nascosto  a  suo  modo.  II  che  sa* 
pàloH  lo  inditssì  colla  persttasionè,  e  forse  'più 
colle  mìnaccic  i>  nnnnciiirvi,  e  feci  vendere 
i  bachi,  li* esito  della  bigattiera  ha  convinto 
gli  increduli  ,  ed  al   San  Martino  la  lóro 
persuasione  sarà  pià  compiuta  »  dacché  co* 
nosceranno  il  vantac^gìo  derivatò  dat  tibOTO' 
metodo.  Vi  sono  degli  uomini ,  che  TÒgliOno 
essere  condotti  al  toro  bene  p^r  fortà»; 
Durante  la  ettra  de'baeiù  incominciata 
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nel  17  inizio ,  «  coopiiita  il  %y.  giugno  , 
qìqii  accidente  straordinario  è  accaduto  > 
oUré  la  nece^ria  sorwqglianwi  per  conaer-^ 
▼«ve  il  prescritto  celeri ,  e  h  opportuna 
Yenljlaaione*  Un  sol  giorno  ci  pose  per  un 
isljiMiiEef  ttel.  pericolo  ài  perdere  fier  intero- 
il  fmUo  delle  tante  nosti^e  cure*  Il  2 5  giu- 
gno, giorno  ^lurneto  da  pioggia  »  e  niUTole , 

meatte  i  bachi  della  grande  bigallieFa  erano 

s^iti  per  la  maggior  pàr^  .al  b^soo  già 

ti*a  vaglia  Vano ,  si  videro  sospendere  il  hr^  ' 
j4>ro  p  rendetti  ^stupidi  ed  immobili  9  e  . 
mòlli  presentare  un  segnQ  gialliccia  ali*  estre- 
mità ^  ciò  fu  tosto  ritenuto  elmetto  di  man* 
Ganza  d' interna  .yentilasiGOie  oncasìpniila  da. 
un  ristagno  generale  nel  pioyimento  dell^. 

cokuine  esterne  dell'  aria.  Quindi  ncHml^ 

prontamente  i  cammini ,  e  fatte  fiamme  con 
rjicci.  e  paglia  sui  suolo  uel  mezr^o  degli 
usci  9  poiehA  i  eammini  non  (lastaYanò ,  ed  - 
aperte  tutte   le  comunicazioni  ,  il  movi**  ' 
taefito  d^U'  aria  si  ottenne  ben  presto  »  e  si . 
videro  i  bachi  rinvenire  dal  letargo»  in  cui 
giaceTano,  ed  insensibilmenle  riprendere  il 

lavoro  che  avevano  abbaud^^^^Oi  e  quello 

compiere  alla  perfèsione 
n  Da  questo  emergente  bo  ^ redulio  di.  po* 


Digitized  by 


;MUi*'TCftrA  .>  Sel- 
lar ipdurre  la  cons^uenza  9  che  possa  es* 
fere  pià  ^ODveiiieiite  dÌTidere  Je  care  dei 

bacili  in  più  bigattiere  «  anzicchè  in  ijioa 
ipliGi  di  §miide  Tastiti  per  la  difficoltà  som-; 
ma  di  ottenere  un  pronto  movimento  d'aria 
in  un  caso  consimile  (i)^  dacché  la  ipiia 
bigattiera  aveva  nove  sfogato) ,  cinque  usci , 
e  cinque  finestre  9  oltre  due  cammini  f  e. 
nondimeno  fti  d^  aopo  accendere  fondu 
sulle  porle  per  richiamare  l' aria.  Pàrml  pu- 
re^ che  dividendo  i  locali,  se  per.aTV.entti»a 
un'irreparabile  perdita  accade  in  taluno^ 
esfa  non  perettote  la  lotalitèn». 

»»  La  quantità  delle  gaiette  raccolte  fa 
prodigiosa.  Kessun  dei  bachi  rimase  infrut- 
tifera, e  quelli  pura  che  si  manifeslprono 
d- apparenza  cattiTl  f  trasporUli  nei  cestì 
con  poca  foglia  »  e  coperai  con  carte  ralla 
ventura ,  tolti  fecerp  il  bozzolo 

Sopra  cinque-  onoie  di  semente  ho  rac- 
colto libbre  368  di  galene  ,  ed  ho  con*» 
sunto  libbre  J^iA  di  fe^lia  *  si<^ehè  .  si  va* 
lutarono  di  bozzoli  libbi*e  73.  |  per  ciascnna 
oncia ,  consumando  bbbre  ^3  di  foglia  (2). 


(«)  y«di  cifit  a  rsri»  i, 

(1)  Qui  iaMa  n  vcdk  «bt  la  Mgeoia  dcHi  ffnMa  In 


Ed  è  a  rileiiersiy  die  U  fiigUa  fa  pesata* 

Jì  matto  in  mano  che  i  eontadiui  la  rica-^ 
raTano  dai  loro  fondi ,  e  non  pulita  e  ri-» 
mondata  dalli  ramiceUi ,  ne  tagliata  :  colla' 
oiferraiione  che  stocome  il  vantaggio  pep 
li  oontadiai  è  ragguagliato  in  proporzione 
della  i|iuntità  della  foglia  somministrala  , 
^iino  nalaralmente  non  si  danno  cura  di 
risparmiare  ciò ,  che  accresce  il  peso 

3»  £d  6  pure  ad  aggiungersi,  che  la  maa-i 
sima  parte  della  foglia  lii  trovala  colle' mac« 
ci^ie  di  rubine  9  le  quali  non  sono  punto 
toccate  dal  baco,  sicché  si  ebbe  anche  per 
tale  effetto  minor  prodotto  dai  gdsi  ». 

»  Non  tacerò  come  negli  scorsi  anni  i( 
raccolto  dei  boezdì  fu  costantemente  ia 
Giìllarate  sopra  la  piccolii  partita  di  fami~ 
glia  di  due  tersi  minore  del  raccolto  di 
<£ueiit'  aouu.  Questo  fatta  basta  a  canTÌncer<^ 

della  somma  utilità  che  si  è  conseguita 

adottando  i  precetti  da  V.  S.  presci  iiù  ». 

»  Dirò  pure  9  che  il  felice  esito  della  mia 
bigattiera  ha  vinto  molti  pregiudizj  |  che  si 

«  ■  * 

m  I      I  .  ■  ■■■  UBI    ■    ■  I    .  I  i...      1.1  mi 

Ottenuto  per  ogni  i3  libbre  di  foglia  una  libbra  <ìi  boooi 
bosisolt  :  cosa  alia  quale  io  òtcé^o  non  ho  potuto  cbc  ao 
codiarmi. 
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«raiio  elevali,  contro  il  di  lei  «istema  ;  e  gii 
a  quest'ora  molte  bigattiere  in  ddlarai» 
Tanno  a.  preparargli.  Ho  lanciato  sempre  lU 
}>ero  r  . accesso  a  chiaoqae  ,  anche  per  at^ 
lontanare  il  sospetto ,  che  nel  segreto  fi 
riparasse  u  qualche  perdila ,  a  si  oceultassa 
qualche  disordine.  Frequente  fu  quindi  il 
concorso  dei  cnriosi ,  q  fu  per  loro  sor« 
prendente  1*  aspetto  dei  boschi  colipi  di 
bozzoli  di  bontà,  e  di  bdllez«;a  distinli  dagU 
fiitri  del  -paese  V* 

»  Osservai  che  i  bozzoli  provenienti  dalla 
lemente  di  fieàma  furono  in  peso'mifuliori 
di  quelli  della  semente  di  GaUarate  ,  poiché 
dei  primi  se  ne  contano  nnn.  366  per  Ub% 

bia ,  qu ancia  ^li  alui  aiiiinoatano  a  num« 
881  »>»..'. 

Ia  buona  riuscita  ci  hà  determinati  ad 
estendere  la  biguiliera  a  tutte  le  altre  stanze 
della  casa  per  la  prossima  annata,  picchè 
cioqoe  ne  jpott^nno  e^scie  al  piano  supe-^ 
^iore ,  ed  una  più  grande  e  capace  per 
dieci  once  in  uua  :>ala  a  pian  terreno  espo-^* 
sta  a  levante  con  quattro  finestre  con  usci 
di  couiunica^ione  ad  altre  stanze  a  mezza 
giorno  «  e  ponente.»^  ed  al  giardino  a  se^-? 
t^ntrione.  In  questa  sala  sarebbero  posti  i 


Bachi  alla  quarta  età  scdtanto ,  e  di  come- 
«oen»  *v«.«mdo  .Uor.  U  Ua^pooe  .  uè 

abbisognando  di  molto  calore,  più  oppor- 
lano  potrebbe  riesctre  il  locale.  Una  dif&* 
colla  però  presenta  per  la  preparazione 
dei  eammiìii ,  nel  pensiero  d^  ^  non  tioler 
pregiudicai  e  la  sala  ^  che  dovrebbe  al  suo 
principal  nao  esaere  conservata^  e  teslkiiittt 
subito  dopo  il  raccolto  dei  bozzoli.  Ciò  si 
otterrebbe  ,  ove  si  potesse  giorare  dei  eem* 
mini  di  lastra  di  ferro  mobili ,  dacché  due 
grandi  si.ttfe.  possono  essere  attivate  senta 
ofreodere  V  ordine  del  locale  f  e  sopra  ciò 
iAfereno  la  di  lei*  anenaìone  per  averne 
r autorevole  suo  sentimento  (f).  Ma  più 
tranquilla  mi  venderebbe  una  sua  visitai 
onde  colia  occulare  ispezione  conoscere,  ed^ 
indicacc  le  pià  olili  disposistooi.  Poche  mi-. 


_  _  4 

(i)  Rieole  è  a  temere  oostrueado  i  cammini  di  lastnt 
di  ferro  «  "purché  ti  fNisuna  fiirè  ia  esit  le  fiaiDinaie  op^ 
]iértnoé  y  e  eomoniolHiio  peroiò  cotT  arie  eetema.  JiitBM^ 

«aniloii  con  iostaiize  cretose  la  parte  ant4>riore  del  cam* 
miao  f  la  cosa  procederebbe  anche  meglio.  £'  mia  iotea* 
^ione  (are  uà  viaggiò  per  rtoooeeoere  od  graa  Domerò 
di  bigattiere.  Uo»  delle'  prbie»  mi  propórrei  (&  fi* 
Mtate  io  Ul  ea«o  eareMie  quella  di  qaesU  SigMtt  i\ 
beoemerita  deli'  arie  di^oteraace  i  badu  da.i^lfk^ 
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0lla  è  lontano  Varese  da  Gallarate  »  ed  unk 

corsa  può  far«i  dal  Maestro  per  chi  ha  m« 
puto  approfittare  di  sue  lesioni 

>^  Ritornando  sulla  quatilà  della  foglia  ^ 
desidero  di  esmve  ben  accertata  «  se  possn 
cqnvetiire  dì  s^ri^aine  parte  di  selTatiga  per 
fornirne  ai  ba<(hi  nei  due  giorni  che  pre^ 
cedono  l'andati  al  bosco,  Se  è  vero  che  la 
foglia  selvatica  sia  più  nutriente,  si  doYrebbo  - 
^OUchiudere  per  la  affermativa  (i)  »• 

»  Sarebbe  pur  utile  dì  prescrivere  qua!» 
che  diligen^  sulla  foglia  «  che  si  raccoglid 
p  dalle  siepi  ,  q  dalie  piante  dir  gelsi  poste 
lungo  le  strade ,  perchè  essendo  lorda  della 
polvere  ,  ho  osservato  ,  die  non  si  gasta  dai 
bachi  f  e  forse  potrebbe  essere  loro  nociva  s 
per  Io  meuo  poi  in  niolta  parte  va  perdf^* 
ta  (a)  iì. 

(1)  À  peso  egMale  la  foglia  selvatica  è  molU  piji  nnh 
tritiva  della  ianesUU.  Quaodo  allevai  la  pìccola  bigal« 
tiert  de'haelii  n  ìoIé  .CokIùi  selvAtieif  Mn  ad  oiterfar»« 
^  tìà^  D^H  aitimi  «emfN  se  ne  oibanna  ooo  hnwa 
appetito»  •  filarono  poi  hoaaolt  distinti.  8a  eonvaniiia 
in  dito  #lntereMe  il  Muhm  in  grande  quantità  qQMta 
(oglia  pei  (lue  giorni  che  precedono  V  andata  al  boàcm 
de'  bachi ,  ne  darei  loro  assai  volentieri. 

(2)  Rimovenda  «00  fona  la  foglia  aaoìutta  floedianti 
fuMl^Ha  di  la|iM  «  asN  andrA  a  pardon  parta  ddia  p^ 

9<0 
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»  Un*  altra  osserrazione  pratica  mi  è  av- 
venoto  di  &re  »  ed  è  qaella  »  che  allora 
quando  i  bachi  sono  matui  i,  cioè  vicini  ad 
aTviarsi  td  bosco ,  per  separarli  dagli  altri  , 
che  abbisognano  ancor  di  cibo,  giova  spar- 
gere sui  graticci  dei  ramioelli  di  castagno  9 
poiché  sopra  essi  camminano  quelli  ,  che 
amano  imboscarsi ,  mentre  gli  altri  si  attac- 
cano alla  foglia  dì  gelso.  Forse  quest'  espe- 
rimento potrebbe  essere  di  .  giovamento  , 
poiché  talvolta  si  accostuma  di  porre  al 
bosco  colle  mani  il  baco,  che  abbisogne- 
rebbe tuttavìa  di  nutrizione ,  e  quindi  non 
H  trova  in  bastante  vigore  ;  mentre  poi  si 
corre  il  pericolo  di  lasciare  inerte  quello, 
che  dovrebbe  incamminarsi  al  lavoro  (1)  ». 


Tere  che  la  copre.  Non  sembra  potersi  rimediare  in  altro 
«Dodo  $M*  accennato  inconTenionte.  Se  DOa  dit  ^neral* 
laent*  parlando  |o  pi^gg^  la? ano  di  lampo  in  tomp^  qoe- 
fla  foglia  ini  gelsi. 

(i)  Io  uou  pratico  attualmente  questo  metodo.  I  badii 
ipiaiari  ei  avviano  qua  o  là  ^  e  sempre  iocoatraoo  o 
file  sponde  de'  graticci ,  o  nello  fatoine  posto  in  mexio 
ai  modottflii*  Qnellt  poi  oko  11  snppoD|;oao  Mtarì»  o  si 
levano  da  taluno  oollo  mani ,  non  Tanno  moiai  tal  bo800> 
ma  a'  piarli  delle  fascine  ^  onde  montino  quando  n'ab* 
biaac  voglia.  Nalla  è  però  phe  si  opponga  a  quanto 
qni^vienè  tnggerito. 
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>^  Non  credo  Ai  tacere  sul  sistema  adot-* 
tato  da  mio  marito  relativameate  agii  affit- 
taiarj  de*  fondi ,  sai  quali  si  raoco^e  la 
foglia.  Il  principio  direttivo  neil'  azienda  dei 
liigatti  è  quello  di  diTÌdere  il  '  prodotto  in- 
proporzione  della  loi^lia.  Ciascun  affittuario  ♦ 
è  obbligato  di  raccogliere  sul  suo  fiondo  la 
foglia ,  e  recarla  alla  casa  del  locatore ,  ore* 
è  tosto  pesata,  e  se  ne  fa  annotazione.  U 
raccolto  non  si  eseguisce  se  non  sopra  or* 
dine,  e  cosi  riesce  comoda  la  disinbu^ioae 
secondo  la  occorrente  quantità.  Più,:  nei  pris- 
mi tempi  i  bachi  si  mantengono  coi  prodotti 
delle  siepi  che  sogliono  anticipare  nel.  Ioro> 
sviluppo,  e  cosi  le  piante  dei  gelsi  hannt> 
tempo  di  rivestirsi  perfettamente. ^  Ove  i  ba- 
chi sono  distribuiti  nelle  jrarie  cese  coloniche 
ciascuno  dei  coloni  è  obbligato  a  ricorrere  al 
gelsi  de'suoi  fondi  per  alioientarli  r»  ^  quindi 
^i  raccoglie  la  foglia  non  per  anche  sviluppa-, 
fa, sicché  la  pianta  che/renderebbe  a  com- 
piuto sviluppo  cinquanta  libbre,  non  ne  of- 
fre per  tale  immaturo,  raccolto,  cUe  trenta* 
A  questo  vantaggio  si  aggiunge  che  ciascuno; 
degli  affìttuarj  partecipa  del  prodoltp  dei 
gelsi ,  mentre  i^aolti  di  loro  innansi  erano 
obbligati  lasciale  cogliere  la  foglia  per  alu  i , 


5q8  GomamoroBHZA 
0d  aT  erano  cosi  il  daaao  cl\e  naturalmente 

la  pianta  cagiona  per  V  ombreggiamento  , 
pi&  quello  di  permettere  allo  straniero  dU 
calpestare  I«  messi  per  isfrondarli.  Un  yan- 
taggio  poi  più  sicuro  ne  avviene  al  ^adro-. 
ne,  il  (juale  per  tal  modo  trova  megUo  col- 
ttTata  que^  prezioisa  pianta ,  asjsocianda  al 
suo  l'interesse  del  colono ,  che  s'impegna  ai 
anaggiofT  prodotto,  della  medesima  »  -ed 
anche  un  mezzo  di  assicurare  gli  affitti,^ 
ritenendo  in  isoonto  la  porzione  colpnic^ 
dedotta  soltanto,  qualche  auticipazioue,  che 
ani  prodotto  Tiene  fatta  all'  atto  della  yen* 
dita  per  vieppiù  incoraggiare  i  cpltivalori^ 
fbe.  conseguono  per  dire  piemia  ^ 
travaglia  compiuto 

>9  Per  regokre  qciindi  i  conti  si  &  tenuto^ 
Ilota  di  tijitte  le  spese  che  si  sono  clivise.,  in, 
generali ,  ed  annuali.  Pelle  prime  si  cai- 
cola  r  interasse  del  dieci  per  cento,  atteso, 
il  deperimento  degli  effigiti ,  ciocebè  entr% 
liei  calcolo  delle  annuali.  Nelle  secoiftde  sonA 
fomprese.  le  giornate ^  la  legna,  .la,  semeo- 
tfis  carta  9  olio^  candele,  ed  altri  0(;cori^enU 
aggetti  »• 

»  Dedotto  quindi  V  importare  delle  spe-. 
,  si  divide  il  prodotto  in.  ragìoja^  4'  Qgnjt 
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lBèhtìiift{o  di  foglia  consanta  ^  è  si  dà  credilo 

delia  metà  al  pigionante  ^  ed  ai  massaro. 
V  attHoUeione  delle  gloriiate  si  registra  comé 
spesa  a  conto  comune  per  non  favorire  chi 

rendè  negligènte^  e  per  iscegliere  i  pià 
atti  al  travaglio 

io  ìfon  è  statò  possibile  per  ora  di  pre* 
parare  il  conto  preciso.  Le  spese  però  di 
allestimento  saranno  pià  forti  pel  riflesso 
the  si  sono  disposte  le  bigattiere  in  modo 
da  non  pregiudicare  ali  uso  delle  stanze  » 
ineht^  se  né  tittUm  uh  Vantaggio  còlia  lorO 
occupazione  di  non  olire  òo  giorni*  —  Que- 
sto metodo  {lOtfebbé  pei^  ayirentara  issserO 
imitato  ^  dacché  le  bigattiere  padronali 
non  si  iantio  ché  nei  gt'anaj  y  ó  in  locali 
simili  f  mentre   potrebbe  trarsi   partito  di 

tante  abitauoni ,  che  in  quei  tempi  rimani 
gono  fuori  di  uso  »i 
i>  ScriTendo  senz'  ordiiié  ^  còme  Ella  Te^ 

de  ^  soggiungo  quindi  un  dubbio  ,  che  mi 
Tenno  fatto  rilevare;  ed  è,  se  potesse  con* 
venire  qualche  altro  mezzo  per  rompere  j 
o  smìnuzzai^e  la  foglia  ,  anzicchè  quello  del 
fei  ro  ;  o  se  si  possa  far  senza  il  tagliarla  i 
per  la  osseirasione  che  attaccandosi  parti 
ferruginose  al  labbro  della  foglia  riescono 


3  IO  00RRISPOM)ENZA 

aaniicm  «ì  piccoli  ▼ermi.  Si  osserTa  infalli 
.che  sul  labbro  della  foglia  tagliata  o  col 
coltello,  o  coir  uso  del  cavaUetto,  si  presepta 
un  color  nero ,  il  quale  sembra  appunto 
derivare  dal  contento  del  ferro-  Oltre  a  ciò 
N  pairoi,  che  col  tagliare  minuUmente  la  fi^ 

gUa  esca  molta  parte  dell'  uiaore,  Unto. più 
che  Dell'eseguire  il  taglio  devesi  sempre 
premere  colla  roano  la  foglia.,  oltre  la  fona 
che  s'  impie£»a  nel  maneggiare  il  fesrro,  cioc- 
ché sottrae  molta  parte  dell'alimenlo  al  baco, 
ed  offre  maggior  consumo  di  iòglia.  Po- 
trebbe pur  forse  limitarsi  il  Uglio  della 
foglia  alla  sola  prima  età  dei  baobi 


\ 


(i)  Pìrsì  io  qnaìclit  ahr©  luogo  cisere  indiffcrcntó 
ohe  U  foglia  «ia  lagUala  piò  o  omoo  finamente ,  purché 
'Varrà  ove  stanno  i  baohi  sia  tanta  magginre  qdaato  pi^» 
la  fogUa  è  grosMlsoamenla  tagliala,  —  TMVOperà 
18 1 5  acoennai  i  motivi  di  ciò.  Lo  soialaOqao  poi  dslU 
foglia  Mìà  spmpre  maggiore  nelle  prime  età,  qaanl« 
più  groRsolaDamcntc  verrà  tagUaU,  esBcndo  che  il  baco 
dopo  aferno  mangiata  nna  poraiooe»  non  potrà 
giarne  ti  resto  perchè  essa  «Ila  tempefitnra  dì  o  ^ 
gradi  si  appassirà.  Goochiodo  che  ehi  ha  feglis  ^ 
aree  in  qualche  abbondaoia  può  dispensarsi  dal  taghy 
finamente  la  foglia.  Altronde  prima  cLe  il  coltello  di* 
•  ininuisca ,  o  perda  un  denaro  io  pe?o  di  sua  sostaasa 
•i  avrà  tagliato  minutamente  dieoi  mila  libbre  di  fog^i** 
l^iente  baffi  qnittdi  a  temere  in  proposito.  E*  poi  certo 
che  giova  dare  ai  haelii  la  foglia  appena  tagliata. 
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w  Una  yariaziane  ho  &tta  nelle  scale, 

sostituendo  ai  gradini  di  forma  rotonda  dei 
gradini  di  forma  quadra,  sai  quali  meglio 
appoggia^  il  piede ,  né  si  stanca  e  duole  , 
specialmente  oVi  uopo  &r  uso  sempre  della 
scala  nelle  bigattiere 

11 'Eccole  quanto  ho  saputo  dirle  sulla 
bigattiera  esperimentata  con  successo  ;  e 
poiché  Ella  -pensa  di  pubblicare  qtialche 
memoria  relativamente  ali'  esito  dei  bachi 
diretti  eonfermemente  "  ai  suoi  principj  in 
C|Qest'  anno  ,  potrà  il  risultato  di  quelli  da 
me  tenuti  rendere  la  più  certa  testimontansa 
della  Y«rità  ed  utilità  de' principj  mede* 
aimi.  Alitane  bigattiere  sono  perite  ^  come 
fa  narrato  ;  e  ciò  basta  perchè  i  nemici  del 
ino  sistema  si  fiicoiano  forti*  Sarebbe  a*  de- 
siderare che  se  ne  conoscessero  le  cause  ; 
forse  il  yalOre  della  foglia  salito  tanto 
alto  ha  consigliato  di  affrettare  la  distru* 
iione  dé'  bachi  di  non  ben  sicura  aspetta* 
Uva  per  preferire  un  utile  certo  air  incerta 
taccolto  dei  boseoli ,  e  tanto  più  nei  casi  in 
cui  la  foglia  non  consunta  nell'  andamento 
de' bachi  è  di  e^clusiYa  proprietà  del  look* 
tore  ec«  »• 


N.^  Si* 

AelJéwNé  detta  bigattiera  det  sig.  Pkotò 
Giuseppe  Peorbtti  Parroco  di  Cassella 
del  di  ao  settembre  i8i6* 

»  Ormai  è  tempo  che  secondo  riiiteUi<*> 
ganza  le  oooiaiiichi  ima  soocinta  rekuoM 
deli'  esito  de'  miei  bacili.  poesia  piuliosto 
ima  dolente  utoria^  che-  ana  descrizione  « 
poiché  il  risultato  fu  totalmente  diverso  dalle 
concepile  speranze»  Ad  ogni  modo  per  me 
sarà  sempre  certo,  che  il  nuoTO  sistema  pra- 
ticato con  precisione  à  il  solo»  obe  oonduce 
i  bachi  ad  nna  buona  riuscita  ^  poiché  l' 
sito  cattivo  de'  miei  è  ^proceduto  effeUiva^ 
mente  dalla  malizia ,  e  pertinacia  dei  tìI* 
lani  che  tì  assistettero  ly* 
-  »  Ella  ben  sa  in  qdal  maniera'  fésse  or- 
dinata la  stanza  y  ossia  picC<rfa  mia  bigaltajai 
ove  nacquero,  e  fiirono  alleirati  i  miei 
bachi*  La  semenza  che  io  avea  destinata 
per  questo  esperimento ,  non  fu  pesata  dir 
me  ,  affinchè  non  s' imputasse  anche  a  me 
ciò  che  da  alcuni  scioperati  nemici  di  que* 
sto  sistema  si  va  proclamando  contro  il  sig# 

conte  jDmèd(do  ^  cioè  che  U  peso  deUa  se* 
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mèfUé  sìa  noiabilmeme  maggiore  di  {fuéOù 

che  si  asserisce.  Ma  invece  essa  fu  pesata 
dal  sig«  don  Leopoldo  Cutiica  coUa  pià 
fcrupolosa  esattezza  alla  presenza  di  due  le^ 
ititnanj  ,  i  quali  ricoliobbero  miieme  eonsi^ 
stere  ia  once  quattro  meno  uu  denarOé 
Qaésla  semenza  collocata  in  doe  oassetline 
eguali  fu  messa  nella  .bigatto ja  il  giorno  i5 
Viaggio.  Vicino  a  qne<ta  posi  un  temome» 
tio  da  me  apposkamente  costruito  con  tutta 
la  diligenxa  >  e  questo  segnala  i3  gradi, 
il  meloda  tenuto  Uno  alla-  nascita  fu  preci- 
samente quello  descritto  dal  sig.  cónte  J^an^ 
dolo  nelle  rarie  sue  Opere ,  e  quindi  è 
inutile  il  descrivere  le  giornaliere  annota* 
uoni  da  tue  fatte.  Il  giorno  ai  maggio  in* 
cominciò  la  nascita  Terso  il  mezzo  giorno  > 
essendo  il  termometro  a  soli  gradi  dicianno^ 
ve  j  ed  il  giorno  aS  fu  terminata.  I  bachi 
oecuparono  nella  prima  età  otto  foglj  di 
carta.  Il  giorno  So,  sempre  col  metodo  del 
iig.  conte  Dandolo  y  coi  ramioelU  si  leTarono 
i  bachi  dalla  prima  ,  e  questi  occuparono 
66  fbglj  di  carta.  A  quest'epoca  incòminoii 
t  destarsi  la  curiosità  tanto  degli  amici  ^ 
^oanto  dei  nemici  del  nuoTO  sistema  «  é 
tutti  celiarono  di  vedere  i  miei  bachi ^ ciò 
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che  di  buon  grado  fa  concesso  ad  ognuno  ; 
e  tolti  e  amici  e  nemici  dd¥ett«ro  '  restar 
sorpresi  per  t  oUima  loro  riuscita.  £  molto 
•più  crebbe  la  loro  meraTÌg1Ia ,  quando  afta 
seconda  muta»  che  si  fece  ii  giorno  5  giu- 
gno «  Tidero,  che  i  bachi»  i  quali  nella* 
prima  occupavano  66  foglj  ,  in  questa  a 
stento  erano  contenuti  sopra  StS.  Cosa  Tie* 
ramente  straordinaria  ,  ma  cosa  che  a  me 
non  fece  stapore  ,  giacché  fatta  la  più 
scrupolosa  osserra^ione  ayea  conosciuto  che 
fino  a  queir  ora  un  sol  bigatto  non  era 

|)erilo 

»  Fino  a  quest*  epoea  »  sebbene  con  qual- 
che fatica  9  e  di  giorno,  e  di  notte  ho  Nem- 
pre  voluto  governarli  colle  proprie  mie 
inani.  'Gresdiila  perA  a  tal  segno  là  quan- 
tità,  dovetti  servirmi  dell'opera  altrui.  Oh 
quanto'  sateblie  stato  meglio  che  mi  fosse 
venuto  il  pensiero  di  gettarne  via  la  meti 
per  attendere  da  solo  al  restante  »  che  cosi 
non  ayréi  avuto  il  rammarico  di  vederli 
maltràit^ti  I  Bisogna  che  confessi  per  la  ve- 
rità ,  che  questi^  contadini  per  V  avversione 
che  hanno  .al  ^nnovo  sistema  non  potevano 
operar  peggio  di  quello  che  hanno  fatto. 
InoonundarOno  subito  a  pasoolire  i  bigatti 
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alla  loro  maniera,  cioè  con  foglia  non  mon- 
data ,  6  -  non  perfettamenle  asciutta  ;  e  aiiy» 
come  10  osservava  minutamente  ogni  cosa  , 
cosi  si'  senrivano  di'  quelle  ore'»  nell^  quali 
le  funzioni  del  mio  ministero  mi  tenevano 
oecufiato  altrove,  per  mandare  ad.  effetto  i 
loro  maligni  disegni  ,  giacché  ^  come  anda*^ 
vano  dicendo  essi  stessi ,  erano  impegnati  a 
far  scomparire  questo  nuovo  metodo.  Né 
furoAO  di  ciò  conlenti  ;  ma  quando  i  bachi 
dormivano  della  terza  accesero  tal  fuoco 
nella  stufa ,  che  il  termometro  sali  a  gradi 
a3.  Io  cercai  di  rimediare  a  tutto ,  né  fur 
rono  inutili  le  mie  cure  :  ma  che  ?  Venne 
la  festa  della  mia  Parrocchia ,  ed  i  poveri 
bachi  restarono  alla  discrezione  di  que'  ma- 
ligni regolatori.  Fu  questo  veramente  il 
tempo  5  in  cui  diedero  compimento  ai  mal- 
vaggi  loro  disegni  col  pascere  i  bachi  di 
foglia  del  tutto  bagnata ,  come  uno  di  essi 
<{  forse  di  coscienaui  meno  rea  )  ha  confes- 
sato dappoi.  Allora  il  tutto  andò  a  rovescio. 
Subito  scoppiò  fuori  una  quantità  di  bachi 
divenuti  giiUU ,  ed  in  seguito  il  cosi  detto 
segno  fece  V  ultima  strage  ,  cosicché  il  mio 
raccolto  non  fu  che  di  libbre  cinquantasei^ 
ed  once  quattro* 


-  In  mezzo  a  questo  ho  potuto  Àure  at^ 
dine  ùtili  osserrasioili.  In  primo  luogo  par^ 
mi  che  il  sistema  di  tener  i  bachi  ad  tu^ 
jgnÈk  luce  non  sia  lotalmeilte  buono ,  giacché 
ho  veduto  che  i  bachi  fuggivano  la  luce» 
ed  andaratio  a  riiìUnarsi  ore  era  più  osca* 
ro  I  cosicché  lasciavano  delle  piazze  sui  gra* 
kicci»  aneorcbè  le  finestre  fossero  difese  «Ut 
gelosie  y  e  du  lende  (i).  la  secondo  luogo  hO 
Iroluto  indagare  d' onde  provenisse  <|uestA 
tnalattia  tanto  terribile  ,  e  comuaemenle  cosi 
conosciuta  del  segno;  é  parmi.di  poter  con* 
getturare^  che  questa  dipenila  principal- 
mente dalla  umidità^  lò  presi  infatti  alcuni 
Bachi ,  li  collocai  in  luogo  separato ,  gli 
alimentai  con  foglia  umida  ;  e  questi  pas*^ 

(i)  Per  luogo  rischiarato 
la  luce  sia   trojjpo   viva.   La   troppa  viva   luce  guaiola 
troppo.  Io  stesso,  che  ora  scrivo,  ho  le  gelosie  chiose j 
t>erohè  il  8d?erchiò  Idme  mi  odendo  la  vìttà  j  e  mi  tra> 
U  ImU.  Hollé  oiié  bigattiere  miérro  qntlto  hioe> 
die  batta  pér  beo  vedervi.  Quando  poi  i  miei  bacili  sond 
aasepiti ,  e  qaaodo  commciaao  a  destaisi ,  o  si  destano^ 
tengo  le  bigattiere  quasi  oscure,  onde  io  stimolo  efGca- 
eis&imo  della  luce  non  affretti  «  e  noa  alteri  là  oriat  vd^ 
lata  dalla  natiira.  Fa  d'uopo  avere  ia  ogai oosa pivasaté 
il  proverbio  :  nuUa  di  troppo.  Le  disgrasie  poi  accadoM 
ài  iig.  Parroco  e  agli  altri  del  tao  Gomaae/  tono  tnttd 
•MM^eaSè  di  mài  gp?ernoé 
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sal«»  qualche  lempo  incominciaroiiQ  •  mm^. 

dare  un  umore  ac<jua$o  dalle  due  estremità, 
ipoi  dÌ¥enx»ero  giafU  «  poi  moriroiiQ ,  e  poi 
si  fecero  TX^ssi,  finalmente  si  ricoprirono  di 
pna  bianca  muffa»  Presi  un  baco  appeni^ 
fatto  rosso  ,  lo  tagliai  per  lungo ,  e  rirrOTai> 
che  nella  metà  superiore  del  corpo  avei^ 
tutta  la  foglia  per  co$i  dire  coagulata ,  la 
quale  gremuta  coi  cohello  mandava  ui| 
umor  acqueo ,  e  nelle  parli  inferiori  era 
perfetta  Olente  vuoto.  Sembra  cj^^indi  che 
V  umidità  impedisca  al  baco  una  buòna  di- 
gestione ,  per  cui  A^iisce  colla  morte.  Finale 
mente  ho  pcM:uto  conoscere,  che  k  foglili 
cosi  detta  ghiacciola  è  una  specie  di  cibo 
che  non  si  confà  troppo  colla  sanità  del 
baco.  Nei  beni  di  nostra  casa  situati  nel 
territorio  di  Legnano  tutti  i  contadini  chi 
più  chi  meno  ebbero  la  disgrazia  di  vedere 
ì  loro  bachi  infetti  dei  suddetto  ipale  :  sOft 
lamente  un  pigionante  fu  totalmente  esente 
da  questa  malattia^  ed  ebbe  ua  copioso  rac^ 
colto  di  gaiette.  Sono  andato  a  visitare  i 
ibndi  da  lui  condotti  ,  e  ritrovai  che  egli 
solo  non  ayea  foglia  ghiacciola.  Io  non  dirà 
già  che  questa  qualità  di  foglia  sia  asscJun 
temente  dannosa  ai  bachi  :  mi  limiterò  sor 
InmexUe  a  creder^  „  che  ove  questa  per  ^ 


I 
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sua  abbondanza  di  amidicà  non  si  laici  un 

notabile  tempo  sopra  asciutto  terreno ,  porti 
un  notabile  detrtoiento  alia  sanili  dei  bac- 
chi. Ne  questa  opinione  è  particolare  a  me,  , 
giacché  consultati  altri  compadroni ,  i  quali 
fiinno  sindio  speciale  pel  migliòraniento  di 
,  questo  interessante  raccolto  ^  mi  dissero 
d^ accordo  ,  che  anch'essi  riscontrarono  il 
danno  che  da  questa  qualità  di  foglia  prò* 
Tiene.  Sembra  in&tti  che  da  quel  tempo 
in  cui  i  nostri  contadini  hanno  introdotto 
r  innesto  di  questa  foglia ,  più  ohe  di  qua* 
lunque  altra  per  esser  più  facile  il  racco- 
glierla ,  pili  che  mai  siasi  propagata  F  infe- 
zione del  segno  (i).  Checché  ne  sia  però 
dell'esito  infelice  del  mio  primo  tenlaliro» 
io  no|ì  mi  perdo  di  curag>^io.  L' anno  ven- 
turo, se  il  Cielo  mi  conserva  yìto  e  sano>' 
tenterò  un  nuovo  esperimento  col  metodo 
medesimo  •  ma  in  modo  di  «non  essere  de- 
luso nelle  mie  speranze  per  effetto  dell*  al- 
trui maiiua;  e  col  concorso  di  nuove  co- 
gnisioni  che  spero  di  acquistare  anche  per 
mezzo  di  Lei ,  porto  opinione ,  che  le  aiìc 
ètiche  sortiranno  il  bramato  effetto  ec»* 


(i)  In  qaanto  «Ha  foglia  gh/éeemoh  ftfgui  VOftt^ 

del  governo  de  ùaehi  da  u£a. 
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Lettera  del  sig.  Marchese  Luigi  dalla 
RoTXRB  degli  8  ottobre  1816  da  Gasalb 

in  MONFEKKATO* 

♦ 

n  La  pregiatissima  YOstra,  Irasmeasami  dal 

nostro  comune  ami  co  il  Marchese  di  S pigna, 
mi  ftt  consegnala  li  2  ora  scorso  seltembrd , 
tempo  in  cui  la  mia  filatura  si  trovava  agli 
ultimi  giorni  di  lavoro.  Tale  circostanza  te* 
nendomi  occupato  più  del  solito,  poteva 
esser  causa  di  qualche  inesalteisxii  nella  rela- 
zione da  voi  desiderata ,  e  che  mi  era  pro- 
posto di  dirigervi  9  anche  prima  del  graxio* 
sissimo  vostro  invito.  Pensai  adunque  di 
Titardame  la  redazione ,  in  vista  altresì,  che 
dopo  à*  aver  regolato  ogni  conio ,  avrei  ac- 
quistati precisi  e  maggiori  dati  sai  prodotto 
in  seta,  e  mi  sarei  abilitalo  a  trattare  la 
materia  come  negoziante,  e  come  agricoltore. 
Ciò  permesso  passerò  alle  seguenti,  » 

Notizie  preliminari* 

»  In  tutti  gli  antichi  Stati  di  S.  M.  Sarda 
si  pesano  i  bozzoli  a  rabbi  di  libbre  ^5  ca* 
danno 


»  ha,  libbra  è  composto  d'  once  la  », 
Alcune  province  hanno  i  loro  pesi  par^ 

ticolari  ;  variano  questi  ;  ma  si  conta  sem^ 

pre  il  ral^bo  ti  libbre  ^5  »^ 

)j  Lasciasi  contratta  a  libbre  di  Piemonte, 

e  non  a  quelle  delle  rispettive  proyiQce  »• 

i>  Quando  si  pai  la  della  rendila   in  seta 

prodotto  da  up  rubbo  di  bozzoli  f  si  dice 

per  esempio  che  tol  rendita  è  once  18. 
S' intendono  le  once  di  seto  al  peso  di  Pie^ 
roonte ,  ed  il  rubbp  4i  btozzoli  a  ^^e^Q  ddU 
provincia 

»  Per  le  misure  lineari  fi  usa  il  piede 
liprando  d'once  la.  U  piede  varia  anch'essa 
nelle  diverse  province  ;  ma  ora ,  ecceCtuaUi 
quella  dei  terreni ,  si  adopera  sempre  il  piede 
di  Piemonte,  cioè  il  piede  liprando  di  To^* 
.rino  ». 

Permettete  5  che  aggiunga  qui  a  compia 
mento  di  queste  Notizie  preliminari, 
quali  credo  necessarie  per  pià  facile  inteb 

ligen^e  delle  cose  che  dirò  in  appresso  1  ua 
piccolo  specchio  di 
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Relazióne,* 


M  In  giugno  i8i5  ricevei  da  Milano  la  vo- 
stri Opera  ddt  arie  ài  governare  i  bachi  da 
seta  \  più  Tolte  la  le»i>  ne  feci  un  estratto 
all'  OSO  de'  miei  agenti ,  e  scelta  nel  mio  òa- 
dlello  di  Monastero  un'  antica  sala  quasi  ret- 
tangolare ,  tutto  in  essa  iu  disposto  per  una' 
bigattiera  d'  oncie  ^  %  ài  semente  in  peso  di 
Monferrato  {  once  4  ^»  nn{anesi  )  quaàtiti 

ai 


proporzionata  al  detto  locale  i  secondo  il 
metodo  mirabilmente  da  toì  ìnsegnatOt  Si 
aprirono  otto  sfogatoj  nel  soffitto  ^  e  sei  di 
maggior  dimensione  radenti  il  pavimento* 
Quattro  finestre,  e  tre  porte  esìstenti  ,  due 
delle  prime  a  mezzogiorno  9  e  F  altre  due  « 
mezzanotte,  tutte  furono  riadattate  per  l'iiso 
destinato.  Feci  costruire  tre  cammini  piccio-» 
lissimi ,  uno  quasi  nel  mez^o  di  uno  de'  mi- 
nori lati  del  rettangolo  t  e  gli  altri  due  ne* 
gli  angoli  del  iato  opposto.  A  metà  del  Iato 
maggiore  I  e  Terso  mezzo  |;iorno,  eravi'^una 
antica  cappella ,  ed  in  questa  si  stabili  una 
stuia  yentilatrice.  » 

»  La  sala ,  di  cui  tmtlast  ^  ha  le  seguenti 
dimensioni.  » 

Piedi  eli  Piemonte.     Braccia  Milaneii* 

liunghezza.  «  •  .  P.  z5.  ^  B.  21.  10.  6. 
Larghezza.  .  .  .  i>  ii.        »   9.   6  ii. 

Altezza  >^    7.  j     »    6.   5.  8. 

»  Si  fisiarono  due  doppie  file  di  graticci 
nuovamente  costrutti  e  disposti  còme  quelli 
della  vostra  bigattiera  padronale  (  Tav.  i, 
fig,  1  deWarte  di  governare  i  jSac/U  da  Se^ 
ta  ),  Detti  graticci  si  finsero  di  once  18  di 
.Piemonte  di  larghezza  interna  tra  sponda  e 
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spottdà  (  once  i5  \  del  bracete  milanese  )  e 
di  piedi  sei  di  PiemoBte  di  lunghezza  (  bea* 
eia  5.  s  milanesi  ) ,  cosiceliè  tre  di  questi 
ipraticci)  posti  uno  in  capo  all' altro,  basta* 
reno  per  cd^mpiretutta  la  lunghezza  del  pia* 
im  in  cadauna  fila,  n  . 

»  Sei  piani  GomponeTano  le  doppie  file  ;  ed 
in  ciò  mi  troTai  cas(i:etto  dalla  località  a 
doTer  ridurre  ad  un  piede  di  Piemonte 
(  once  IO  i  milanesi  )  la  distanza  d^U'.uno 
ad*  altro  piano» 

»  Capirete  da  quanto  ho  detto  sopra  y  che, 
i  gratìcci  erano  721»  Ma  siccome  questi  ee* 
^devano  il  bisogno ,  se  ne  levarono  tre 
dai  piani  inferiori ,  per  tener  gli  altri  in 
jmaggior  distanza  dai^'  cfl^mmini  ,  ed.  in,  eoa* 
aeguensa  rimasero  69  graticci ,  i  quali*  da- 
vano  r  area  totale  di  piedi  6ai  quadrati 
di  Piemonte  .  (  braccia  milanesi  quadrata 
460  e.  mezzo  ec.  )>  maggiore  di  quella  da 
Voi.  prescritta ,  per  once  4  ^  mezzo  semen- 
te peso  di  Monferrato.  » 

^  Fu  preparata  la  camera  calda  j  e  trascu*- 
rai  di  disporre  per  la  piccola  bigattiera  ^  cre- 
dendo allora  che  questa  si  potesse  risparmia^ 
re  ;  ma  conobbi  all^  atto  pratico  in  quest'  an- 
90  quanto  sarebbe  stata  necesfaria  se  si 
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fosse  governata  una  maggior  quantità  di 
bochi*  » 

Tulli  gli  utensili  indicali  nella  vostr'Op^ 
fa  furCMio  provvisti,  e  verso  li  19  settem* 

bre  deir  anno  scorso  ritornai  a  Casale  ,  do- 
po aver  lasciato  al  mio  agente ,  Giuseppa  - 
Salì  ^  r  indicata  Opera  dell'  arte  di  goveì^' 
nate  i  bachi  da  seta  colla  rìduxioDe  '  dei 
pesi  e  mistire  di  Milano  in  perf  t  misare 
di  MonfenxUo.  w  .  ^ 

>>  Siccome  l' uso  del  paesesi  h  9^  càe  i  pr#* 
prietarj  somministrano  la  foglia  ,  ed  i  co- 
loni conservano  la  seménte ,  è  governano 
a  modo  loro  i  bachi  per  dividerne  poi  il  ' 
prodotto  coi  detti  proprietarj ,  mi  conven^ 
ne  di  far  ricerca  di  semente  per  la  mia 
piccola  bigattiera  9  tnttochè  i  miei  coloni 
ne  avessero  in  società  con  me  once  38  e 
inezEO  in  peso  di  Monfermto* 

»  Neir ultimo  d'aprile  furono  provviste  le 
once  4  €  mezzo  di  semente  ;  si  ordinò  ai 
coloni  per  la  prima  volta  di  consegnare 
quella  da  loro  trattenuta ,  ed  ai  10  maggio 
si  deposero  nella  camera  calda  io3  once  di 
semente ,  divise  in  5o  e  più  cassetline  di 
Vfliriate  e  proporeionate  grandezse  (i)*  » 

(i)  Le  profM>moiii  da  foi  filiate  per  le  OMeeUiae 
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La  foglia  di  gelso  era  fufficienle- 

mente  sviluppata  a  Monastero,  ragione  per 

cui  noli  occorreiMlo  di  ritardare,  la  nascita 
de*  bachi ,  gi  fece  in  ogni  giorno  rialzare  dt 
uu  grado  la  temperatura  ,  fuorché  nel  terzo 
giorno,  per  inavvertenza  invece  di  portarla 
a  gradi  16  ascese  a  gradi  17.  Ma  prosegui 
poi  regolarmente  sino  a  gradi  sa  (i)*  ». 

fol.  06  é^W  arte  di  governare  i  bachi,  che  mi  serviroao 
di  regola  ^  danno  il  seguente  rapporto. 
Per  oadtnoa  oboi»  di  ttitioote«  peao  di  Tormo 

•  Piemonte,  onoe  qnadrate  del  pied«  liprando  di 

dorino  ^ 

■  Per  cadauna  oncia  eli  semente^  peso  di  Monfer-- 
Toio,  provincia  d' Acqui  ^  e  Casale  ,  once  quadrate 

di  Piemonte  ;«».99  5;^ 

Per  etnàMatm  ond»-  di  itimottj  fetmJlesianétno, 

once  quadrate  di  ^Piemonte  .   •   •    .   .  .» 

L'altem  di  quelle  di  cartone  destinate  per  uu'oaoia 

di  aemente  sino  alle  5j  è  di  mezz'  oncia  del  piede  U* 
prandi  pinttotto  abboodante. 

L*alt€sia  di  quelle  di  àwioelle  per  Mee  6  e  pià  di 
Mmeme  ««è  di  oneé  i  •  meno  M  4elW  pkdf  ^lipran- 
do. Nota  del  sig.  Marchese.  ,  •  •  - 

(i)  I  fratelli  Conti  j  batometiaj  sotto  i  portici  della. 
UniveTsUà  in  Torino ,  fabbricarono  per  la  mia  bigattiera  , 

•  pe*  miei  oolodi^pìù  di  60  teitnometrk  tatti  calibrati/ 

•  paragonali  ooa  ^eìU  dell' Am^awa  della.  Maansei 
quelli  termometri  ioao  ben  latti,  e  non  praieafano  fra 
essi  la  differenza  di  no  decimo  di  grado.  iVo/a 

9tìg,  Maroheie,  '   '  *  -  - 
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'  )»Ai  i3  lii  magg'io  a  gradi  i8  dì  bempei^a-* 
tara  si  Tidero  dei  fioroni  ia  tre  cassettine  ; 
ai  j4  a  gradi  19  la  nascita  era  assai  ab-^ 
bondante,  ed  ai  x5  essendo  ia  temperalura 
a  gradi  Sto  tutti  1  bachi  delle  predette  tre 
cassettine  erano  nati  >  separati  dai  guscj  9 
deposti  sopirà  i  foglj  di  carta  grossa  ,  e  con* 

segnati  a  chi  appartenevano 

»  Ai  17  d{  maggio  la  lemperatùra  della  ca* 
mera  calda  ,  che  era  a  gradi  22  fa  tenuid 
invariabile  pei  giortei  18  »  Ì9  »  ao  e  ai  :  si 
videro  dei  bachi  H  <8  maggio  in  tutte  le 
cassettine,  ed  ai  19  e  aò  nàcquero  quas^ 
tutti,  e  nel  giorno  ai  la  nascita  fu  compita  »  * 

»  I  bachi  erano  del  più  bel  coloi^  casta  gnò 
carico  :  fecero  Y  ammiraxione  dei  curiosi 
mancanti  di  fede  nel  nuovo  metodo  ,  e 
s'iocomiAciò  a  vedere  non  eqaivoci  segni 
di  conversione  53. 

»  1  bachi  furono  messi  sopra  foglj  di  carta 
grossa  htBghi  once  16 ,  larghi  once  la.  4^ 
provvisti  dalli  signori  Mandile  negozianti  in 
Torino ,  contrada  Dora  grassa.  U  area  di 
cadaun  foglio  risaltava  d*  once  2U)0  qua* 
di'» te  di  Piemonte  ,  ptossimamenle  corri- 
spon  denti  al  vostro  braccio  quadrato  :  s* 
lecere  ì  c^uadratelli  sopra  i  foglj  di  carta 


pà,  Iiaohi  destinati  ad  esser  goternati 
wìeìU  ùmk  dora  evano  nali ,  oome  insegnate 
a  pag.  86  della  Yostr'  Opera  ,  e  a  conse* 
gnarono  a  foglj  compiti  ai  oolom  ^  oon  on- 
dine di  dividerli  in  quattro  parti  (  pag*  0o 
dell'  Opem  più  Tolté  indicala  i  ed  albi  quale 
sempre  mi  ra|iporto) 

M  Si  pesarono,  i  gnflc);corrispO0ei*o  tulli  a 
^  del  peso  totale  della  semepte^  oioè  da 
urani  ii5  a  116  per  cadauna  ondai»» 

a»  A  Redabue  in  TiciUanaa  di  Alessandrii^ 
dove  fìi  da  mè  stabilita  una  imperfetta  1m« 
gattìera  per  ouee  6*  ed  una  camera  calda 
in  cui  si  fece  nascere  once  76  di  semente 
'de'  miei  coioni ,  ebbi  lo  steiso  risultate  »  ed 
anche  colà  ì  bachi  erano  tutti  del  deside^ 
rate  color,  castagno  otrico 

»  Mia  nipote  la  marchesa  Scozia  di  Cal^ 
iiano  ,  nata  Epusaii  g  nella  sua  piccola  bi* 
gattiera  di  MurìsengOy  da  lei  diretta  ^  vide 
'anch'  essa  terificata  ogni  cosa  come  sopra  » 
e  come  fu  da  yoi  avvertito  ,  nonché  il  ncH 
-atra  amico  il  Marchese  dì  S pigna  a  S* 
Bastiano  »• 

•  »  Simili  concordi  risultali .  ottenuti  nelle 
quattro  diverse  proviucei  di  TorinOi  d'Ales* 
sandria»  di  Gaside^  di  Acqui»  con&mwndn 
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fin  da  priocipìo  1'  utilità  del  vostro  metodo^ 
uirlecero  supporre',  che  probabiloMDlé'  ìm 
influenze  meleorologiche  del  i8j5  erano 
state  fiiToreiroli  alla  riprcwbiiione  dei  baebt 

da  seta  ,  m  vibta  che  la  gente  rozza,  a  cui 

ai  affida  f  impegno  di  tare  ^  conservare 

• 

la  semente ,  non  aveva  acquistati  i  necessar) 
kimi»  e  si  era  per  certo  attenuta  alle  so- 
lite dannose  pratiche.  Questa  considerazione 
mi  fece  tosto  temere  di  mancar  di  foglia  i 
se  la  stagione  secondayii  le  cure  dei  Villani; 
ed  alti  a5  di  maggio  ordinai  a  miei  agenti 
di  Monasiero  e  di  Hédabue  di'  comprarne 
per  tempo  ,  e  prima  che  il  prezzo  ne  fosse 
alterato.  Tale  pretentivà  disposizione  avendo 
anche  prodotto  un  sistema  d'  economia  nello 
sirondarvi  i  gelsi  ',  mi.  salvò  dalla  generale 
disperazione  dei  coltivatori ,  al  momento  che 
i  Bachi  si  disponevano  per  montare  al  bosco», 
'  ^  Le  particolari  mie  circostanze  non  aven- 
domi permesso  di  assisterè  peraonalmeóte  al 
governo  dei  bachi* ,  feci  una  glia  a  Reda* 
bue ,  ed  a  Monastero  nel  tempo  che  la  se- 
iiienle  dilava  nella  cambra  calda.  Vidi  ogni 
cosa  regolata  a-  doveire ,  e  me*  ne  ritomai 
a  Torino  ,  dove  riceveva  pel  corriere  le 
Ottime  nuove  aoirandamrato  dei  bachi  >i* 


/ 
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f  »  ìb^nìMÌiìàt'Giuìieppe  Sali  di  Monastero 
pt^r  Timpc^no ,  e  preoisione  con  cui  diresse 
la> camera; cfilda^  e  la  bigattiera;  e  devo 
pure  &r  raensione  del  suo  primo  assistente 
coUaboratere  Francesco  Mignone  detto  Gierlo* 
Il  primo  col  vostro  libro  sott'  occhio  daya 
gU  opportuni  órdini ^  ed  erano  pontnal- 
Qieute  eseguiti  dal  secondo.  Per  verità  tanto 
non  sì  poteva  «perare  da  novi'£]  nellarfie». 

>3  Per  rendere  più  breve  questa  mia  rela- 
zione  mi  lìmiterj^  a  darvi*  Io  stalo  da  me 
£itto  pei  miei  agenti f  e  comuaicato  ad 
alcuni  de' miei  amici  relàtivo'  alla  quantità 
de'  graticci  necessarj  nelle  diverse  età  |»  ed 
alla  foglia  da  darsi  in  ogni  giorno  ai  bachi 
da  seta  provenienti  da  un'oncia  di  semente». 
•  Questo  slato  è  una  riduzione  a'  nostri < 
pesi  e  misure  di  quanto  avete  prescritto 
pei  graticci,  e  per  la  foglia.  Servì  di  re- 
gola nella  mia  bigattiera ,  dove  se  ne  fece 
uso  colle  varia  spioni  segnate  nel  medesimo  m. 
\  »  La  prima  colonna  dello  stato  ìndica  le 
pagine  della  vostr  Opera  sul  Governo  dei 
bièchi^  da- seta,  efae  si  dovevano  leggere  in 
ogni  età.  Nella  seconda  coiouaa  si  vede 
adattata  la  denominazione  volgare  del  Pie- 
monte per  le  diver3eei4  de  bachi^  sperando 
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con  ciò  (li  render  più  facile  la  cognixioiie 
della  esprastone  dell'  apte.  La  terta  eolomui 
ìndica  i  giorni  di  governo  in  ogni  età.  La 
quarta ,  che  ne  oompreade  tre  altre ,  ima 
per  Torino  e  Fiemonte  j  una  per  Casale  ed 
Jcqui^  ed  una  Alessandr%ay\xìA\e9L  quanti 
piedi  liprandi  di  graticci  in  luogheaaui  siano 
necessarj  fin  dal  primo  giorno  di  ogni  età, 
pei  bachi  derìranti  da  un'oncia  di  semente^, 
intendendo  però  che  quesl'  oncia  sia  al  peso  I 
di  cadauna  prcrvincia  ' 

>3  Osserverete  che  fi^aai  la  larghezza  inva-  | 
riabile -de' graticci  in  once  18  per  indicare 
semplicemente  in  cadauna  delle  cinque  età 
,de'  bachi  la  longheacaa  de*  suddetti  graticci, 
ben  conoscendo  la  difficoltà  di  far  capire 
alla  maggior  parte  degU  agenti  cosa  sia 
un'oncia,  un  piede^  un  braccio  quadrato >j« 

>^  Finalmenta  la  quinta  colonna^  che  ne 
comprende  altre  due  ,  serve  per  riconoscere 
netta  fH^ima  d'esse  la  qsaotìti  della  ib^ia 
asciutta ,  e  non  mondata  da  pesarsi  in  ogni 
giorno  ,  onda  rimanga  poi  inondata  /  e  da 
darsi  ai  bachi  al  peso  delle  diverse  provin- 
<ie,  coinè  ndla  oolonoa  succetàra  m«  | 

>i  Yi  serva  d'avviso^  che  i  miei  bachi  non  . 
«onsamarono  ohe  foglia  aseiutta^  0  raccolta  ' 
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nftO  y  té  anche  due  giorni  -  pvima  di  &rM 

la  dfìstrii)ftzicm&.  (  Vedi  lo  atàlo  ^uì  a  piedi 
unito)  !  ' 

'  7>  1  miei  bachi  essendosi  irregolarmeufce  ri* 
destalt  dàlia  quali»  alta  quinta  età  9  GiU'^* 
seppe  Sali  non  si  dipartì  dai  vostri  precettf^ 
é  li  fece  ^arts  0tum  liofgiìa  per  4^  ora ,  endé> 
espettare  il  risvegliamento  degli  ultimi  as-*' 
^plti.  Doi^ette  sellHre  tutti  i  -  laniesti  deli» 
persone  inservienti  alia  livigatliera ,  le  quali 
firetendevaiio ,  che  mite  foisei  rovinato  ;  ma 
poi  si  vide  r  tttililà  di  quest'  operazione^ 
Pirosperarono  i  delti  bachi  a  *  segno  tale^ 
éhe  quattro  di  essi  al  punta  di  prossima 
maturità  pesavano  unf  oncia  di  Casaie  (  on» 
^®  ^'  ^  milanesi.  Ora  si  parla  .  a  Jtfoniutero 
tm  grande  siQpot<è  di  qocs^  aapm  digiuno  ^ 
e  dei  buoni  clletti  ottenuti  (i) 

'  »  Conviene  q^i 'Confessare  «na  colpa.  Giii" 
sef^e  Sali  sbagliò  di  un  giorno  aeUo  sta» 


(1)  Qaando  il  hvoù  h  sano  pu^  faciTmenta  restalera 
ad  un  Hioiuno  si  lungo  senza  patire.  Ma  se  è  malatlio-» 
ciò,  o  6e  ha  disposixioae  ad  aiteraraij  a  <iÌTentai^ 
^clliaa ,  alloitt  par.  la  a^aggior  parte  io  qaal  pariado  dt 
lea»po  marcisca  $  a  toma  feraa  oieglio  il  Ubararaeaa  p  i& 
presto.  Veggasi  016  cha  la  qaaito  propotila  lia  dalla  aft} 
Cap.  X.  della  Parta  I.  *  •■'      \  '    >       <:  . 
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bìlire  quello ,  in  cai  i  bacbi  sarebbero  moia-' 

tati  al  bosco.   Aveva  egli  ricevuto  V  avviso 
del  mio  arriTO ,  e  nella  persuasione  che 
nulla  occorresse  d' importante  nella  bigat^- 
tiera'^  ne  affidò  la  cura  a  Francesco  Mi- 
gnone  ,  e  yenne  ad  incontrarmi  a  sei  miglia 
da  Monastero.  RieeTei  da  esso  le  più  sod- 
disfacenti nuove  de*  miei  bachi;  e  mi  disse^ 
che  si  sarebbe  inoomiociato  nel  giorno  sncn, 
cessiyo  a  disporre  contro  le  sponde  interno 
dei  gralicei  i  primi  massetti  delle  siepi* 
Arrivo  a  Monasteiv  >  entro  nella  bigattiera , 
e  Tcdo  con  sorpresa  Francesco  Mignone. 
cogli  altri  inservienti  occupato  a  formare 
dette  siepi ,  '  attesoché  i  bachi  montavano  al 
bosco.  Nessuno  meglio  di  voi  può  giudicare 
dell' influenaa  di  questo  momentaneo  disor- 
dine 9  e  delle  cÒQseguense  risultanti  da  ^  unft. 
operastone  &tta  in  fretta,  mentre  esìgeva 
la  massima  diligenza.  Non  essendosi  i;ego' 
lata  r  altezza  de*  fascetti ,  questi  non  erano 

proporzionati  alla  distanza  intermedia  dei 
piani.  Nel  mentre  che  gli  uni  li  adattavano 
sui  graticci  ,  gli  altri  procuravano  di  ri- 
durre r  altezza  de'  più  lunghi  ,  raccorciane 
dogli  indistintamente  od  alia  base ,  od  alla 
sommità  senza  cognizione  di  c^usa ,  il  che 
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contribuì  non  poco  ad  accrescere  la  gcAtt* 
rate  confusione  n. 

wSi  ristabili  rwdine  ,  e  con  maggior  re- 
l^larìta  fiirona  poi  teriBinalB  le  capanne.  ^ 
osservava  però  che  i  ma^i^eUi  verso  le,  stra- 
bile non  erano  batlantemenle  distanti  dalU 
sponde  y  e  che  ve  ne  erano  moki  uoacati 
alla  sommità  «  a  segno  di  non,  potar  o^oi  ra- 
metti formare  una  porzione  d^  arco  sotto  il 
graticcip  superiore 

»  I  bachi  montarono  al  bosco ,  ma  per  Ta 
maggior  parlo  t  si  vedevano  pfssare  da  un. 
ra micelio  all'altro  sensa  potersi  attaccare  « 
dal  cìk€k  ne  risultavano  infinite  cadute  su£ 
graticci ,  e  nelle  abradete.  Credei  perduta 
r  intera  raccolta^  quando  Francesco  Mignone 
mi  suggerì  ,  secondo  Fuso,  in  siitiil  caso 
adottato  nel  paese ,  di  stendere  di^e  paglie 
sul  paTimenlo»  .e  di  guarnire  ili  gramigM 
gli  spaz)  longitudinali  esistenti  nei  diveis 
piani  fra  i  graticci  componenti  le  doppio 
file.  Ciò  lu  prontamente  eseguito,  lasciando 
libera  nelle  stradelle  una  largheza^a  di  circa 
un  pi^de  di  Piemonte  ».  ' 

»>  Lavorarono  i  bachi  sulle  fascmeUe^  nella 
gramigna  ,  e  nelle  paglie  dislese  su!  pavi- 
mento ;  ai  quarto  giorno  dopo  fermate  le 
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UUre  queHo  Via  am  i)»M^Mk\>^ 
tali  ai  itosco... Aveva,  egli  |rÌKj 
del  mio  arrivo ,  e  nella  pe 
imlla  occorresse  d'imilfQ^ulf^^ 
itera',  né  affidò  Ja  eimftf^ 


l  V- 


^iia/i£  9  e  venne  M  incoy  ^  ^ 
di  Monastero^  Ricevei  €<l  \  ^  -è-. 


dufaceub  lUMTe  de  mie  V  ^  ^  ^ 
che  SI  sarebbe  inconup^'  <^ 
«essiTO  a  disporre  c|fr  VV%  \>  % 

dei  graticci  i  prir^  i,  * 


Arnvoa  Mànastet*^  , 
e  Tedo  con  sor^.jfe.  ^ 


%  ^ 


ooglt  altri  imeri^ 

dette  siepi ,  at^.  ^ 

losco-  Neitó^A  t  ^ 

dell  iuUuen^;!'  Ì  ^ 

dine ,  e  df{ 


^jLiiiia. 


io  ragiooe  dì  no  la^p^ 

R>r8e  per  la  prtna  ivdlit 

4lk0  bachi  in    PlemoQle  ,    un    raccolto  di* 
«ibbre  di  bozzoli  per  ogui  oncia  di  aenwotey  ^ 


Jt  tanti  liiaoiitii  e  d41a 


densa  appai*' 


BAU 

,  ed  i  boasoii  tro- 

sul  pÀimeMft  i(Mk» 

yertiryi fifig^if 


londi.  Il  nuovo  metodo  ▼a  ad  aprir* 

tra  le  libbre  ia»ÌÌPPIp«<P|iifti^^ 

ventiset  avute  pei  metodi  ooasirtt.  o  (AwAfeese  pOf 
*uto  esamiuar  tutto  forse  troverebbe  che  il  colono  ^  il 
loale  tayii^tto  da'  •dUÀ  l^cbi  venikei  libbre  di  bozzoli 


€0ftft|SPDNDBH2A 

siepi  la  riccoka  si  dimostrara  uliérlOJa  $  # 

di  sorprendente  bellezza.  » 
'  ì>  Si  separarono  i-bachi  restii  a  montare  al 
bosco  9  e  si  portarono  nella  camera  ca  Ida 
ridotta  a  piccola  bigattiera*  Si  fecero  molti 
èartocci ,  e  si  prepari  un  competente  cesta 
rivestito  e  coperto  di  carta,  in  cui  con 
una  saffidente  quantiti  di  gramigna  si  de- 
posero 3^7  bachi  di  disperato  prodotto  : 
^attro  di  ijuesti  perirono»  e  tatti  gli  akri 
diedero  dei  bozzoli  perfetti  ». 
'  »i  NoT« giorni  dopo,  che  «erano  inoémin» 
ciate  le  siepi^  si  levarono  i  bozzoli  dal  bosco» 
è  si  portarono  al  mio  filatore  »  dove,  pesati 
risultarono  rubbi  3o  libbre  18,  che  divisi 
per  once  4  ^  di  semente  danno  il  prodotto 
di  rabbi  6.  20.  8  bozzoli  per  cadauna  on« 
eia.»  fi  cosi  neUa  giusta  proporzione  di  libr 
bre  grosse  milanesi  ji.  4  P^^  cadauna  oncia 
di  semente  (1)  »»• 


(i)  La  semeDte  noa  nata  è  in  ra[;ione  di  ao  12  per 
cento.  K*  facile  intauto  inunaginarc  il  ^enso  ,  chp  (^cbbpsi 
«ssere  destato  e  sei  sig.  Marchese  della  Rovere  e  negli 
aMÌstenti  ed  astanti  al  vedere  forse  per  U  prima  Tolta, 
daoohè  si  allevano  badbi  io  Piemoatei  un  lacoolio  di 
$ettaiit9irè  libbre  di  bozioK  per  egai  oocia  di  semente/ 
■Mntra  da  tanti  riscoatrì  e  dalla  Gorrìspondensa  apparir 
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r>  I  bozzoli  d' inferiore  qualità  ,  cosi  detti 
dai  Piemontesi  me  zzo  gaiette  y  non  arrivarono 
a  libbre  5  di  Monferrato  ,  ed  i  bozzoli  tro- 
vati nelle  paglie  distese  sul  pavimento  erano 
perfetti.  Devo  intanto  avvertirvi ,  che  le 
indicate  libbre  5  di  mezzogaiette  si  trova- 
rono tutte  in  queste  paglie  ». 

»  I  miei  coloni  regolarono  i  bachi  a  mod 
loro^  e  da  once  98.  ir  di  semente  ricavarono 
rubbi  a38.  i5.  ii  bozzoli  con  me  divisibili: 
questo  prodotto  sta  in  comune  in  ragione 
di  rubbi  2.  io.  7  per  cadaun'  oncia^  ed  in 
proporzione  del  computo  ,  e  peso  milanese 
libbre  grosse  26  circa  per  cadaun'  oncia 


9ce  y  che  il  Piemonte  non  tfaa  .clie  scarsissima  quantità 
bozzoli ,  considorata  la  bontà  del  suo  clima ,  della 
ava  foglia  ^  e  de'  suoi  fondi.  U  nnovo  metodo  va  ad  aprirò 
a  quel  paese  pieno  d' ingegnosissimi  ed  attivissimi  uomini 
«oa  nuova  miniera  di  ricchezza. 

(i)  Altra  prova  luminosa  somministrata  dalla  compa* 
razione  tra  le  libbre  <e//o/i/a/ré  avute  pel.  nuovo  metod*» 
e  le  venlisei  avute  pei  metodi  comuoi.  E  chi  avesse  po' 
luto  esaminar  tutto ,  forse  troverebbe  che  il  colono ,  il 
quale  ha  tratto  da*  suoi  bachi  ventisei  libbre  di  bozzoli 
per  ogni  oncia  di  semente ,  ha  consumata  più  foglia ,  di 
cpiello  che  abbia  fatto  il  suo  padrone  j  che  ne  ha  avute 
uttantQtré,  ^  ^ 


i 


Digitized  by  Google 


CWUiMItfBMU 

Bigcittiera  di  Redabue,  provincia  d' Jle^ 
sandria^ 

*  »9  Ndb  scena  maggio,  in  pochi  giorni  feci 
ftiselUire'iin  locale  con  sfogaUoj  superiori 
ed  iaferiori ,  cammini ,  stufa  irentìlatriee  ec. 
Era .  {irorTif (o  di  graticói  larghi  once  do  di 
l'iemoQte  (once  25.  £  del  braccio  milanese), 
e  calcolata  la  lora  superficie -quadi^ata»  in- 
fllcai  al  mio  agente  quanti  di  questi  graticci* 
tranò  necessari'  isl  cadanna  ei&,  dei  bacU 
per  once  6.  t  ^ementet»  neir  indicata 

bigattiera  si  d^eràqo'  gOTieniàre  secondo  1 

^rostro  metodo  ». 

,  -s»  Spiegai  c^pai  cosa  ridetta  agente  gii  pos^ 

^§sQr^  del  vostro  libro  ,  à^V  estratto  dam^ 

fiitlone»  •  deUe-    cpssarief  noaiens  stUlaquaSf 

tità  di  foglia  da  mondare  ,  e  che  mondata 

ai  doveta  gfornalménte  dare  ai  bachi.  Gre- 

"i 

dendob  sufiScientemente  insirutto,  e  veda- 
telo a,  r^lam  '^n  toohii  impani»  k  ea* 
mera  caldai  ritornai  a  Torino*  Prima  S 
pormi  in  Via^^io  ordinai  ad  nn  falegname 
«^'Alessandria  di  fare  un  competente  nur 
■I0IO  dì  laTOlelte  suUb  dioiensioni  da'  ma 
date ,  e  che  inonderà  di  sostituire  a  quelle 
da  Toi  prescritte ,  atl^ochè  la  largheaza  dei 
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gi«tÌMÌ  e  le  bai*»  ipMdb  ài  qmHr  sii  ea* 

HringeTano  ad  alLonUiiarnii  dai  TOSlri  dotta* 
preeelti  ». 

9»  Come  già  yi  (io  detto  in  questa  mia  /«- 
laMnè  i  bachi  nati  da  once  di  setaéatè 
erano  del  più  bel  colore  caiCa^Do  (parn^o 

»>Le  naore  elle  io  meveira  non' ^«MTfcno 
essere  niiigliori.  I  bachi  di  Redabue  erano 
ciitm  «allft  metà  dribr-  cpMima  età  9  quando 
una  lettera  del  mio  a^^nte  non  diversa  dalie 
sue  precedenti  mi  fece  conoscere  ebe  non 
aveva  oapito  a££iilto  una  parte  essensiatissima 
del  vostro  metodo 

n  Aveva  assegnato  per  la  quinta  eti  65 
graticci,  ed  esso  mi  scrisse:,,  1  bachi  vanno 
benissimo  9  ed  occupano  qmst*  oggi  4^  gru* 
lìcci,  Conobbi  ad  un  iratto  che  non  si 
erano  iaUe  le  strisele  quando  i  bachi  ai 
ridestavano ,  e  tutte  le  conseguenze  che  ne 
dovevano  risultare  »  dome  per  etempio  «  di 
tormentare  colle  mani  deui  bachi  nel  porli 
e  lipotli  da  un  sito  in  un  akro  9  e  di  aver 
trovato  il  mezzo  di  tenerli  troppo  fitti  sopra 
il  oomedo.  spasio  assegnalo 

^  Nel  trasferirmi  a  Monastero  per  altiM» 
<^etlo  pastai  a  Ae^dAne;  ivi  i  bachi  pfwpi*- 
^▼ai\o:  e  si  pesava  regolarmente  la  foglia: 

aa 


SSS  C0ii|ii$foiia>Kiiiii 
oiò  tm  &oe  sperare  di  uou  soffrire  ii 
to  danna  QsierTiti  em  soddiifiimtte  niùi 
grandiosa  quaAlità  di  gelsi  da  iifroadare  , 
«ocideme  di  gran  Itrnga^  quella  «eieessaria 
per  alimentare  i  bachi  d^Ua  bigatiiera  «  e 
jd«i  coloni  in  t«tta  «piinla  eia ,  dimodiOcM 
ìì  agente  Tendeva  dt^la  foglia  a  fraochì  3 
|ier  cadann  §abo  ;  ma  Mn  gU  fu  ppasibile 
4i.  eslfendere  questa,  vendita ,  -  attesQciiè  i 
proprietarj  ciroos(anli  ftTi^raikO  i  loro  bachi 
già  n^aturi 

.  >^  La  moglie  ^  la  fi^ia  ,  e.la  aerva  ^éH* 
gente  erano  sol^  opcupate  del  servigio  interino, 
della  bigattiera^;  erano  iieccsiwe  Qoii,mena 
di  otto  persone  :  Io  disf>i  al  tnio  9genie  ,  e. 
qaesli  mi  ancerlò,  che  avrebbe  jpresoin  ajaloi 
altre  cinque  donne.  Lasciai  Redabae  per. 
Iproiegaire  ii,  niio  yiaggip^  dopo  la  uti^ 
partenza  prevalse  colà  un  mal  inteso  prin- 
cipio di  ecMPin^  di.  iempo*  £ion  si  esegur- 
reno  gli  ordini  da  me  dati ,  probabiknenta. 
considerati  inaspetto.di  amplici  ininttteate»\ 
•  »  Ckmf,  lo.  indicai  9  Ja  foglia  di  gelso  em 
più  che  abbondioiAc  a  J^edabtf^,.  .Gredjelte. 
t  Qgen^  che  l' opero^ione  di  pesarla  gior- 
o^lmente  non  influisse  sulla  prosperità  àpi 
bacM^  ma  bensì  siili' ecooMiit  ddla  massn 
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totale.  Gescsmuo  le  (rioerelie  pftr  clatta  £>- 
glia,  e  vistasi  rìeoo  di  questa,  lasciò  a  tutti 
libero  il  campo  di  dar^a,  per  il  che  «Vao^ 
crebbero  i  letti  a  $egao  di  paralizzare  gli 
affetti  della  bottiglia  miglioraolìes  4  manì« 
Sssti^  la  .micidiale  fenneiitavione ,  e  ne  risultò 
la  quasi  totale  ravini^  della  racisojiti^  ^. 
.   ^  Oàce  75  Mo^tnte  predassero  in  totale 
rabbi  Alessaadrini  Sj.  a  ;  e  cossi  libbre 
di  boz^oK  per  caduuiia  oncia  {secondo  iì 
peso  9  e.^mpuia,  milanese  liòò;e  grosse  8.  y 
per  fiodaurun  Ofjucia      semente  p^sq  4i  ARr 
lam)  (1)  >a, 

J^aQcokOt  della  ^emeì^e  a  léhna^ro,  ^  ke^ 
dabue^ 

♦ 

Quattro  cavalietti  d' once  36  di  Piemoixfce 
^  Ittng^^,.  A  di  36;  ia  larghezza  leggerir 
simitt  al  TOstro  disegno  (  flg.  28 ,  tav.  2  )  , 

^         dal  faWgname>.«i»4a!rfid  jL  COP^^  del« 

j  • 

  « 

(1)  B  dito  qvA  ripobatato  paò  oònWncei»  «Dobe  i  pili 
ostinati  dagli  efretii  peroiciosì  proTenienti  dal  dare  ai  ba- 
chi troppa  ioglla.  Una  firmeatazione  micidiale  può  in 
un  mom,eaU>  dùtraggere  (ulto,  come  ha  qui  diatrutte  le 
oHgUftri'i^MEMWi  iQiipè  ooofroiKa  tra  ììbbrt  9 3  tratte  a 
Jlawiterg ,  #  liUbra  «tio  e  «n  sellkiio  tfatt0  9iMkkìifis 
^  a^  OD«a  dj^wiiBta?- 


tJivmab  te  Torino  v  furono  spediti ^  due  a 
Aedabtàef  €  due  a  Monastero.  Erano  (£u.esti 
cavidlelli  muniti  di  otto  pezti  ditela  lati ghi 
rasi  9  e  larghi  once  18  per  cadaan  pezzo» 
cmimbè  due  tele  bastavano  per 'coprire  un 
§ok  cavalletto.  Fece  lo  stesso  falegname  le 
cassettine  per  le  farfalle  »• 
u  u  Tutto  si  è  operato  secondo  il  vostro 
metodo. 

R.  S.  i5.-  Bossoli  preti  a  torlo  in 
<|atlK  rooeolU  offla 
bigattiera  produttore 
t  \  •  ^  temente  0*  127.  3  Maat 

^  jPi&  0. 1 1. 8  Bonoli  oomo  i  pruati 
g  \  ottratti  per  oonto  ilt 

^  I  anici  9.  I  — 


tR.  6,  I.  8  Poto  di  Ifonferroto.  •  0.  i36.  s  Monf. 


S  Ir.  4*  ^i*  "  Boazoli  in  pesnd'Ales- 

\  S3nf^ri;<  produMoro  .'0.  9^ 

detto  peto» 


là 


.  n  Risulta  dà  x[aeato  conto,  che  in  Mona* 
stero  la  proporKione  fra  i  bozzoli,  e  la  se 
mente  sta  come  i3.  S  a  j 
»  Ed  in  Redabue  oome  so  41  a  i  (i)  » 

T  (i)  I  aiigliori  boiaoli  doDoo  migglM  ^aM  di  It» 
a^pM.  Booo  tiMivo  voDtaggb  dèi  Baoié  ÓMlodo.  Io  fbai 
^  Sipl^^i  bossoli  di  MùttMerè  diedero  oltre  dae  oaQt 


T 
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Ma  pe)?  Medabue  conviene  ossei^^re  ohe 
jAollMsinu  boszoli  non  diedero  le  £ir falle  >j. 
^  ^  SSo^  ,ia.  pos^ì^e  ia  Mmasièro  inode* 
yare.  Ja  temperatura  naturale  manfenuLasi 
costantemente  .f/sr  piatto  il  tempa  degli  mo- 
eoppiamenti,  e  della  maturazione  della  se* 
ment^  da  |;radi  •  19  fiao  a  aa.  Non  arerà 
a  mia  disposizione  dei  locali  asciulti  ,  e 
quando  ,1^  semente  era  renata  daUe  fisirfiiUe 
sopra  i  pajanolini ,  la  faceva  trasportare  in 
cantina  per  poche  oi^  ^  sito  umido ,  ore 
l'igrometro  di  Maìelli  segnava  gradi    i5  ; 

poi  la  rinvctlera  prime  camere:  in- 

spijEima  non  sapeva  in  qual  modo  regolarmi. 
Presi  pertanto  il  partito  di  espormi  prefe* 
ribilmente  agli  inconvenienti  della  calda 
U^peratura  «  e  sentirò^  con  piacere  da  roi» 
pregiatissimo  amico ,  se  io  debba  temere 
qualche  stnisicò  aceideute  per  la  prknarera 
del  1817  (1).  n 


di  iemsiife  ptr  libbra,  quelli  di  Bedatòite  non  gmuttro. 
a  dfroe  «n'oocia  a  metso.  Retta  poi  a  vedere  la  dilb- 
teaxe  maggiore  ,  ofaa  lindterà  ia  awaiura  sul  prodotte 
delle  due  sementi. 

(1)  Sappongo  9  che  oessuaa  al terajnooe  di  rilievo  possa 
oifere  aoeadnta  alla  eeaiento  per  gli  esposti  aooideoti* 
Svi  p«i^  sei^pni  bina  In  qnalmqaa  OMe  lasoisf  la  sa- 


C0Rlll8P0!tDE!«Zà 

'  n  I  miei  btetoli  eniio  grom  f  e  non  cep*^ 

chiaii  (i).  Non  ci  riuscì  di  di&tingaere  1 
niÉidi}  datte  femoiiiie.  Si  disteseci  dk  tw- 
ÌbiA  sai  graticci ,  e  raccomandai  a  Fran-^ 
cerno  Mignonè  di  procurare  clie  ndn  se^ 
ga  isserò  accoppìameiiU  sui  bozzoli  >j. 

»  La  sorte  mi  firrorì  ;  totle  le  fbamhté 
sbucciaro&o  nelle  prime  ore  ,  e  diedero 
tempo  bailMite  per  fiiré  eon  précisionè  ìk 
poco  superata  separaziorte  dei  .  sessi.  - 

ProdoUo  in  séta.  . 

La  mia  filalara  si  protrede  Verso  fTor* 
tona  )  e  Novi  d^i  bozzoli  bianchi ,  e  aeBa 
provittcia  d' Aeqai  dei  bozzoli  giaffi^  e  Jl 
color  misto  ». 

»  La  seta  bianca  ridotta  inr  ofganzìilo  al 
mio  £iatojo  non  »  deve  oltrepassata  il  finish* 
Simo  titolo  di  denari  20  precisi;  la  seta 
gialla  quello  di  Ài  a  ,  ^ 

mente  esposta  alla  naturale  temp«ratiira  piuttosto  chtf 
porla  io  luoghi  amidi  percLè  pià  freaclu. .  £' probabitt  ^ 
che  la  leiBrate  ▼«rsata  d«Ue  &i&Ue  U  oné.  teitfperiiwi 
di  19  «  aa  gradi  contenga  un  dlrat  p«t  oento  dt  se^ 
mote  4  la  quale  non  darà  il  baco  perchè  non  fecondai  la. 
(3)  Cento  ed  uno  pesavano  uaa  libbra  di  Mohferiat» 

{  238  per  uaa  libbra  grom  4i  jVilaa^i»*  ìhM  dd 
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>»  Si  fila  \q  Qome^tMitsk  di  i^^Hro  iiozaoU 
^tecM  H  bialioa;  e  pel  giallo  si  permeile 
che  si  aggiunga. «ma  A«n9lto  (1)  ì>.- 

1»  Per  4arTÌ  ttkir  hon  dubbia  prova,  che 
mie  filatrici  eseguiscono  con  esattezza  i 
'miei  ordilit ,  tì  dirò  che  iTeci  due  spedi* 
zioijii  di  libh.  4*^0  di  organzino  bianco  «Ili 
signori  firalelli  JVigra  in  Torino  ,  e  che  questi 
dislinti  negozianti,  dopo  averne  riconosciuta 
il  thdiò  ^i  den.  ì^.  i  per  le  prime  libb.  200, 
e  di  den*  19.  i  per  le  rimanenti,  ne  fecerò 
Vendita  al  sìg.  Vicino  a  lir*  28.  5  elfetlivé 
di  Piemonte 

b  I  bozzoli  della  kuià  Llgalliera  molto  più. 

giH>s4  di  tulli  qaiilU  che  esisievaiio  nel  filÀ*^ 

tofe  ,  lasciavàno  tendere  un'  alterazione  ntl- 
riadioMiù  titolo^  per  ohe  ordipiei  la  se^ 
parazioue  dei  bianchi  dai  gialli ,  e  ché  si 
fi|a30iei^  oòn  ila  bmeolé  di  Éieoo  bioè  a 
3  bòzzoli  bianchi,  ed  a  4  bozzoli  gialli ^ 
isenta  aggiunta  di  hessuila  bareUa 

(4.)  Barena,  espressione  adottata  ÌQ  Piemonte  per  indi* 
ièart  ohe  il  boisolo  già  filato  ia  parte  lascia  tra?edefi 
i'iotMtaab  erisélid*.  ìfoié  dal  «g.  Marchié. 


344  CORRISPONDENZA 

»  R.  3o.  i8.  -  Peso  MùirfefftUo^  fii  il  pro- 
dotto della  bigauierai  di 

6,    !•  8  Prelevali  pei-  se- 
>  niente,  e  p^rjCOttto 
di  amicir 
-  j.  j3.  7  Rimessi  a  var}  prò- 
w     7.  j5.  3<     *       '     prielarj  che  desi- 

•  dei^avano  di  far 
.  itr  semente  coi 
bozzoli  della  det- 
t^  bigaUicra. 

»  ftS.  n.  9  Filati  predassero 

in  seta  .  •  •  lib.  4'*  ^-  » 

■ 

M  Ne  risulta  la  rendiu  di  oneé  al.  ì  di 

Piemonte  per  cadaun  nibbo  di  bozzoli  al 
peto  dì  Monferrtito  (PóS(y  di  Milano  seia^  ùìt^ 

ce  a.  ^  per  cadauna  Ubbia  ^txtssu  di  boz- 
soli  ». 

r-  »  Comprai  in  quest' anno  rubbi  1960.  S.  ^ 

homoiif  •  lurono  prtrristi  »v 
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,  JSfanvhi  '  *       CiallL  ^  \  - 

'  •      '  slàìài  e  Gaiti. 

«  pronao* 
d'Alesiapdrìa  di  oolar 
misto  per  metà  drea. 
«  1^1.22.    2  »     93.  2{.    5  A  Roccagrlmaldi  y  e  C«- 

pWa/a  dal  sig.  Stiomaft 
Moiiè  Oliolattgli.  '  '  ' 
»  .       K  -  n  «Mi  la*  1—  la  Waaaalava*  ' 


6*  ioR.io35.    I.  li 


Bossoli  bianchi  Seta  io  paia  - 

Ipvao  Manlaa.^R.  927.6.10  PieuMiita.  Lib»  iZtfì  1' 
Boaàali  gialli  a 

Olisti  Monfer.^  9?  !o55.  i.  11      Ideì^  •  .    »  6 

N.   ,  ■ 

Touie  H  i960.  8.  9  ToUle  sala  Lib.  29B7,  7 

'  ^>  Rimane  apparente,  chei  bozzoli  bianchi 
produssero  la  rendita  in  seta  d'once  17  di 
Piemonte  per  cadaun  rabbo  di  Monferrato 
(once  1.  ^  Milano  per  cadauna  iibb.  grossa)* 
3»3  Ed  j  gialli  once  18. 4  circa  peso  di  Vh^ 
monte  per  cadaun  rubbo  di  itfo/i/erm/O  (OU'^ 
ce  1,  ^  di  seta  per  cadauiui  libbra  grossa 

E  quelli  della  bigattiera,  come  si  è  detto» 
once'  ai«  i  di  Piemonte  per  eadana  jnibba 
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Monjenaio  (  once  2.  là  cadauna  libbra  grOilSak 
di  Milano)  (1)  ».  *  ... 

19  queito  Qooto  dichiara  la  superiorità 
dei  bozzoli  prodoliì  dai  bachi  governati  se* 
condii  il  voUro  metodo,  per  l'altra  parte 
cdlisiglia  ài  filatori  di  non  far  un  maggior 
prezzo  ai  bozzoli  bianchi  icontro  rojpinion^ 

da  voi  manifesUla  nella  sempre  lodata  vo- 

atr'Op^ra  del  Gatemo  dei  bachi  da  seta» 
Come  filatore  osservo,  chtà  detti  boz£oH  bian- 


(1)  U  rapporto  di  ì>ropMMòè  tra  h  finissi  di  a  seta 
fioa? ata  j  e  i'  ÌM|Mfgftti  ^lÉÉnlità  di  bosioli  at òli  mài  «mwì* 
metodi  aorpmdtc-  mm  énrprasdè  a^MÌ  pici  il  otMfpfinté 

Ira  le  (Ilfforenti   quantità   di   seta   ricavala   da  quantità' 
eguali  di  bozzoli  goveroati  coi  duotì  ,  e  coi  veccb)  me* 
lodi.  E  cEi  noD  deve  essere  colpito  al  vedere  da  un  lato 
te  inààa»  di  boÉMli  onaami  boi  Mètodi  vMobf  dare  per 
taatiM  fiMdio  meno  di  da»  omm  di  aAa  3  e  daìP  alM 

lalo  un  rubbo  di  bozioU  otleadti  coi  metodi  nuovi  darne 
per  termine  medio  p'à  di  due  once  e  un  (quarto  ^  .^^ 
ìb  stesio  dke  dire  ohre  tm  dódici  per  «Moto  di  pi&  degli 

dilTeiiMt  qoahikà  di  seta  tratte  ìalfe  ^flciwili 

quantità  dì  bozzoli  sopra  accennali  ^  mi  sembrano  indica- 
re 3  che  colà  il  metodo  di  tilatura  sia  migliore  che  i 
lidat^i  ìùetoài ,  èe  ^ere  sono  le  relaaìoni  dei  rica? ati  «  dia 
ì  naMrt'iifeitorl  d  dadfiOi  QiieelD  fiinb  eoaferlàh  tominè* 
sasMntè  quante  i  coltivatóri,  e  filatori  imparsiali  av^vvov 
finora  detto  ^  e  che  la  eola  maligna  i|aoi5|naa  aveva  osaU, 
combattei  e.  Ma  con  quali  armi^!-. 
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<eki  .SODO  in  i^^neiral^  mal  lavoraU  alle  «sCre?». 
mila  tosto  cM  jsi  ^pogUaod  su»  qtt^  l^nii  j 
r.acqui^  ittt^cBameiite ,  d  noi^  à  più: 

possìbile  di  trajrhe  bdOii  pai^tito»  CooMr  agrihi 
cqltqfjg  .ap4.^(^i  ^par  facile  di  eonosoere  oem 
precisione  la  maturità  .  del  baoo  che  .di.  il 
benzolo  bianco  (a);  »fc 

»>  Non  so  ]:|e|^)|M4rG  adattarmi  per  dare  la 
^reJEsréi&za     ^jhoc<Hji'  bQ93(oli  .di  ooioc  mislo^ 
13  cercbìati  nel  me^zo  ;  credo  cho  a  fronte 
d«U#  Jaro<iAPD»¥il;«Az«i..4oii  diNVTWgaiiO:aii 
fìl^torit  ]$^lla»  pOsso;  dinri  di  ponili vo.^  e  ch0» 

(i^  QaA»dó  per  di^poskilMie  iM^oFale-  ét^  httcn  ìsiéneé 
avrèaisse^  che  il  bozzolo  biànco  a  peso  eguale  col  bozzolo 
gMU»  «faétse  3  pèr  essere  meno  hiue  Uvorató ,  itna  q^ab-* 
lità  minm  di  -Mta,  è  iakSàro.iStò  i(  béfi«fbio  ^tmotèiitér 
dirti  éfifimà  MHl  bBlhdt  «ftìhàbiRft  j^Afcftd.  — ' 

Prima  di  decidere   su    di    ciò   sembra   necessario  avere* 
Jpfove  ulteriol-ì  fa! le  coi  baoni  metodi   Allorché  io  ebbi' 
nnà  picdòU  bigittrera  di  btwàdli  tttu2  biancbi ,  il  filatom* 
Aifllà  mi  diBser  di  tfàéìàò  ìmióniréméMÌ  —  Si  'dobosce 
eft»'11  bàeo'Inàoòo  «  matdrò  #t>ejsìÌliuèDte  '  diilf  ffièlma- ' 
xiòiife  che  anch'  cà.so  ba  a  aioDtare.  Non  provai  pena  a 
distinguerli  aoche  per  un  certo  còlore  mólto  livido  cbt 
preodevano  i  sani  anelli. 

Le  relasioot  de'  mj  eolttvatori  piemontesi ,  e  tingo* 
larmenie  cfoeela  del  stg.  Marchete  della  Bovert^  sono 
tali  da  operare  ben  presto  ia  tuUo  :l  Piemonte  ima 
compiala  riToluzioae  rispetto  al  gOTerao  bachi* 
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sift'^aMViito;  ma  Tespèrienza  ^  ao  anni  e 
pia  mi  fece  conoscere  j  (se  non  ni' inganno) 
ohe  i  hùtnoUr  di  maggidr  diriieiisioile  9  se 
Bom  sono  acuminati  alle  estromità  si  filano 
pili  &cìlmente  y  le  filatrici  danno  un  minor 
consumo^  e  si  ottiene  ana  maggior  egua* 
gliansa  per  semplice  effetto  della  già  indi<- 
cata  maggior  facilità  nel  iilciili 
t .  »  Scuaaifce  »  pregiatissimo  amico  9  se  ardisco 
di  contrastare  con  voi;  ma  acicertatevi  cbe 
la-  afa  oppoiiaiooje.  non  acemr  punto  rant* 
mirazìone  che  vi  siete  meritaraenle  acqiii» 
stata  da  chi  si. protesta  costantemente  ec  » 


4- 

fi)  Si  w  péU  mia  filtton  di  s«parara  i  ImmIì 
fgpmn  di»  logtiMsi  nàiiémmù  eseaUoRÌ  ptr  mm  'ttsti 

a  parte:  si  dacoo  sempre  in  comp^aso  allo  filatrici 
liaBDo  filalo  la  C08Ì  detta  mfzzùf^l^tfa  e  faloppa.  Oi* 

m 

Wtrwo  che  dette  fiUtrìci  èoao  cootenlUftime  di  rtceTerc  t 
^piMmi,  e  che  i  «assi  di  bellissima  seta  «la  qneiU 
prodotta  >  bnohè  filata  eoo  mi  bornio  di  mdo»,  paiaao 
ooDilantaa|ti|to  oooa  dao  di  pià  di  Sfatili  lo  itMo 
filatrioi  co&M^tno ,  quando  filjuio  i ,  htmM  adtt«air 
iVb/€  del  »jg.  M^these» 

< 
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Estratto  di  lettera  del  sig.  Don  Gu. 
GdMO  Appiani  d'  Araagon a  i/ei  &8  oUcòre 

w 

iQi6  dal  Colle  Appiani.     '  i 

» 

1  mifii  bfcbi  di  Capdfiago  »  gor 
Ternati  secondo  le  vostre  istruzioni,  resero 
per  c^ni  oncia  di  semente  scrujKdosanmtUe^ 

da  me  pesata  libbre  cinquantadue  ^  e  once 

^uauoìxiici  di  eccellenti  bossoli, \¥eiidiiti  a 
Villa,  Albese.  Essi  furono  dichiarati  pe* 
gliori  del  Monte  dì  BrianM^^^p  fiirono  pa- 
gati conae  tali.  Io  calcolo  ,  che  iOf^avrebliero 
ceso  circa  libbre  settantii  •  * 

n  1.0  Se  fossero  3Mi  tenuti  più  rari  ap« 
pena  nati ,  perchè  qaanlunqae  ogni  giorno 
ordinassi  di  dividerli,  non  sono  perq  mai. 
riuscito  di  yederli  situati  comodamente*  Ep« 
pure,  secondo  me,  questa  è     principale . 
di  tutte  le  cure  *    . .    -  f 

»  6enon  avessi  avuto  uomini  e  donne 
tutt'òra  inesperti  del  bea  governare  i.  bac- 
chi: oltre  che  la  metà  di  questa  gente  era 
fredda  nell'  opera  ,  perchè  indebitata  :  6 
generalmente  parlando  i  villani  indebitati 
^vernano  male  e  bachi ,  e  vigne.  Anche 


que'  pochi  poi ,  che  amano  di  bene  goreiH 
Ilare  i  baciu,  erano  di  male  umore»  perchà 
iip;i  piltevapo  epltiyare  il  melgone  altese  le 
<2QAtio|i9  P^^Sgi^s  quali  fìM^evano  lecaere 
aBcbe  pei  bachi.  Onà'è^  che  per  dirvi,  latto, 
\*  ottenere  diligenza  ed  esattezza  da'  nostri 
contaglieli  ^  cosa  difBcìlé  assai.  Io  però  ci 
sono  riuscito  a  for^a  siax  presente  ,  e  di 
ftr  loro  de*  regali'». 

V  3.®  Se  le  mie  nuote  bigattiere  non  aves- 
sero arato  -  dei  difelti.'  tion  talta'  ci&  nel 
circondario  di  più  miglia,  nìssuno  mi  ha  sor- 
passato ;  ed  Ih'  CaAihiitgo.  ìussuQ  Possidente 
ha  oltrepassata  i^el  raccolto  de' bo;LZplri  la 
Kbbre  trentàcinque  per  oacia.  Adunque  voi 
ben  vedete  ^  che  per  la  sola  giustizia  io  ho. 
potuto  essere  il  vostro  difensore  ovunque 
m\  è  accaduto  di  trovarmi  ». 
^  » 'A  torto  i  padroni  di  tenute  ai  lagnanj». 
del  vostro  Ufaro,  col  quale  U  avete  stimo- 
lati a  fabbricare  bigattiere,  essendo  intanto^ 
icimasti  delusi  nelle  speranze  da  essi  conce- 
pite,  di  Ottenere  cioè  un  doppia  raccolta 
4i  bozzoli.  Non  sono  già  i  locali,  che  fac-' 
Ciano  prosperaire  i  bachi,  ma  coi  buoni  lo- 
cali la  intelligenzà  della  cosa  ,  raltenzioncv 
f      tanlé  care  insamma  ,  che  arer  deve* 
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ph)  ^  gof  erna.  Ecco  ia  che  cMnsisie  h 
Scolta;  difficuiu,  a  superare  la  q^uale  Tuolsi 
TimpegQQ  del  ]^.adrqiie  o^edesuMK  £  ifoesti 
Fadronji  poi  noa  §anua  ^  che  ogni  Fattore  , 
ed  Agente,  parlando,  della  maggior  fMit^i^ 
sono  contrai  iissimè  alle  grandi  bigal;tiere)  e 
a'n90Ti  'ìd eiodi,  perchè  se  ì  bachi  Tanna 
a  male  nelle  bigattiere  «  la  colpa  è  tutta 
loro  ;  air  opposto  quando  i  copitadini  hanWK 
i  bachi  neUe  JocQ  case,  e  vannyo  a  male> 
i  Fattori  ,  e  gli  Ag^i  facitmeiite  si  sfcnsa- 
Ilo  y  dicendo ,  ^he^  dob,  sono  ubbiditi  neUe. 
Ordinasioni  che  prescrivono  ». 

>^  £.  sono,  pur  conlirartifisiuù  alle  bigatliiera 
XiuoYe  ì  contadini  ,  perchè  primieramente 
ifpn  amano  di  star  soggetti  in  facoenda^^ 
pella  c^ualù  fm  qui  furono  liberissimi  ;  ed^ 
)n  secondo  luog^k  perchè-  abituati  nella  ide« 
41  quel  qualunque  laccgllo,  che  sono  usi 
a^.  &re  di  gaietta  t  bamio  tiirotlo  il  loiio. 
f^nimo  ^Uq  primate  Ipra  cure,  e  spezialmente 
alla  cbhÌ9^»ione  del  melgone^  U  quale,  come 
k  ì\  grande  fondati^eijito  della  sussistenza  del 
^ntadino ,  cosi  è  nemico  acerrimo  del  buon 
governo  de*  bachi.  Ond'è,  che  facilmente 
cosi  assecondando  le  viste  del  Fattore  già. 
^.]f\em^  p  ^^ttOAsi  tulU  contro  V  eccellente 


f 


3fo  COHRISPOiNDBEfKA 

mostro  sistema ,  unico  per  accréscere  i  rac- 

coki»  de'  bozzolt ,  sempre  che  e  la  semenle 
sia  sIaU  ben  fatta  ,  e  s'  abbia  baona  foglra 
per  porcelli  ».  e  sì  mino  le  diligenze  de* 
bite)f. 

>j  lo  poi  a  uotne  dì  tatti  i  miei  conta- 
diuii.vi  ringrazio  d'aver  dato  alla  stampa 
iì-Giido  della  ragione  sulla  coltivatone  dei 
.fatui  dà  terra  ,  poicbè  avendo  io  ordinàta 
.e  veduta  eseguire  la  piantagtofìe  estesa  die 
iwr  feci  &fe  nella  scorsa  prilla  vera ,  è  ac* 
caduto,  che  dal  principio  dello  scoi'so  fa- 
glia fino  a  UlU^oggi  essi,  ne  mangiano,  e 
non  hanno  sofferta  fame  ^  coinè  T  hanno 
sGff/ii^a  foigliaja  di  persone  nel  iorocircon^ 
.dSarto«.  E  con  essi  vi •  riftf^yazJo  anch'aio,  poi- 
die  per  quel  pensiere ,  oiie  da  voi  mi  venne 
ispirato,  io  non  he^  avuto  a  sborsare  grandi 
somme  per  sovvenire  a  questi  miei  contadinìf 
-come  avnei  dovuto  ftre ,  se  non  avessero 
avuia  .lianta  copia  di  pomi  di  terra  ec.  (i) 

  V        ■  .....  •  - 

(>)»  11  sig.  Appiani  ha  donqne  coi  nuòvi  metoiff  oU 
tRDuto  a  fronte  degli  ostacoli ,  ehc  aoosana.  i.  no  terso 
M  piò  ìfk  bossoli  di  quello ,  che  .dato  abbii^ao  rs^ 
etMt  pia  tortaoali  de'  snoi  ciroonvicini  piett  ;  e  forse 
€on  Minore  oontvniazioiie  di  foglia.  2.  bozaoli  migli<^n 
éi  guanti  U  Brimnzu  abbia  dato,       Il  aii;.  Jppìtini  P^^ 


Digitized  by  Google 


353 

N.^*  35. 

MBtJZiONS  delle  Bigmiere  del  sig.  Giulio 
Pauìetti  dei  7  nweinbre,  1816  da  Besama^t 

>j  Per  non  diòtuiLaila  più  volte  io  vo- 
le?!^  sig* Conte,  sul  di  lei  inWto  raccozzaro 
iasietne  la  uai  i  az.iune  del  mio  operalo  9  e  il 
nggoaglio  di  una  macchinetta^  che  un  cecto' 
operajo  per  commissione  mia  ayera  tentato 
di  cofttroirei  atta  «  ben  trUc^te  una  quantità 
di  foglia.  Le  prime  prove  essendo  riuscite 
aule ,  e  lusingandomi  intanto  ehe  non  doves- 
sero tardare  a  volgere  in  beaet  sono  andato 
differeudofinora  a'seriverlef  sempre  colla  spe- 
ranza di  potere  annunciarle  nel  tempo  stesso 
rfisito  ùixcie  di  tale  intrapiendimento  ;  ma  la 
cosa«  mio  malgrado  ^  non«À  ancora  compiti^. 
Debbo  dire  inoltre  che  io  non  mi  dava 
troppa  premura  di  scriverle,  essendo  per- 
suaso «  che  la  mia  relazione  non  dovesse» 
nè  potasi  miauna.mente  interessarla^  poiché 

iatto&i  soLUóto  di  ascoltare  il  Grido  della  RagioRe  ha 
ooltora  di*f»02m,di  lem  tolti  da  rniaosa  miseria 
i  niM  ooloni,  •  ntparmisii  a  tè  sImìo  faerìfisj  graa* 
^Kon/Un  poMideiite  loto  talo  quafè  il  tig.  Appiani  per 
veatl  iPÌUa^i  basterebbe  a  date  nuova  rtu  a  ttiUo* 

23 
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non  avendo  io  fatto  ,  che  .seguire  fedelmente 
i  suoi  precetti ,  non  era'  meraviglia  ,  nè 
merito  mio»  se  il  risultato  corrispose  sAìà 
mie  fiiliche  ^  e  se  mi  avTicittai  disoretamemet 
massime  nella  bigattiera  da  me  in  partico- 
lare  assistita ,  al  prodiotto  4a  tei  indicato. 
Xiè  potrà  aspettarsi  da  me,  sig.  Conte,  iia- 
portatiti  rilievi,  moluo  fin  quando  Etiasftp* 
pia ,  che  io  finora  non  aveva  atteso  punta 
ad  oggetti  di  agricoltura^  e  ehe  deditosot* 
tanto  agli  affari  di  commercio  mi  trovava 
negli  scorsi  tempi  -anche  tli  troppo  in  essi 
occuputo;  oaile  T  occiiio  mio  noti  avvAzo 
alle  minate  osservazioni  cte  si  richieggano 
nell'arte  di  governare  i  bachi  avrà  lasciato 
sfuggire  molte  e  molte  cose  forse  importanti  »* 
w  La  mia  casa  possiede  ntia  iliscrcta  esten* 
6Ìone  di  terre  sparse  nel  Mante  di  Brkmm^ 
dove  Ella  sa  ,  ^g.  Conte ,  che  il  prodotto 
de'  bozzoli  è  riputato  irap<Mrtantissìmo  ;  ed 
i  coloni  medesimi  convinti  da'  buoni  risul- 
tati li  governano  generalmente  con  diligenzat 
e  con  cuore*  Dii&tto  in  questi  uhioii  anni 
si  è  di  molto  migliorato  il  raccolto  ,  mas- 
sime nella  provincia  di  ilfentitó  >  dove  F  anno 
scorso  ha  sorpassato  le  libbre  52  grosse  di 
knaoli  par  ogni  oncia  idi  semenza. 
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.àHre  province  ai  ìbgosiò  di  poep  dftlie  lib- 
bre 5o  :  prodotto  ,  che  io  reputo  idiscretis- 
simo ,  traltndosi  di  una  :rilavapt0  i[i|atttità 
di  semenza  ,  e  di  esj»ere  i  bachi  governati 
soltanto  da  colom  aotlo-  la  aorTeglìansa  dei 
Fattori  •  •  ^ 

n  Areodo .  io  co'  miei  fratelli  iiiei|uvitata  , 
non  è  molto,  aoa  'pos8e$stoQ«  fial  territorio 
dì  Magenta  e  contorni.  Tenni  a  rilevare, 
che  il  prodotto  de'  boezoli  era  colà  poco 
considerato,  perchè  soar«issiioQ  ne  ri  usci  va! 
Ogni  «Alio  il  rfiQtoUo  in  cOnf  rodio -del  «aoiite 
di.  Brkmza^  Nello  scor^  anno  da  once  89 
4i  aemAnaa  «1  ottennero  circn  mille  libbre 
di  pessimi  bozzoli .  (  libbre  godici  e  me;&ZQ 
per  ogni  .encia  di  aemevite  ),;  e  lati  pressQ 
a  poco  furono  le  precedenti  rendite.  Rico- 
nobbi da  ciò  la  necessità  .4't|i|  nuovo  air 
sterna  per  cs  peri  menta  re  ,  se  si  potesse  anché 
in  quel  clima  tentar  di  u|igliorare  )»,  colli;* 
Tastone  de*  bachi ,  o  se  cpn venisse  abban* 
donarla  ». 

a>  Nello  scorso  inverno  trovandomi  poco 
occupato  degli  affiiri  di  commercio  t  iessÀ' 
anchMo  il  suo  trattato  dell' ^rfìe<fi  govermre 
i  bachi  »  e  quantunque  foas^  questa  p^r  i^f 
una  materia  scomicintai  mi  tm^W^V^ 
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tanto  chiare  e  con T incanti  -le  we- rifiesMiii , 
che  ne  feci  uno  studia  tale  da  impossessarmi 
dì  tutto  il  presoritiò  regolamenlò  »  perfiaa 
delle  più  minute  osservaiiooi.  Indi  mi  sono 
impegnato  ài  applicarli'  al  6lto»  E  tanto 
pili  facilmente,  che  volle  la  fortuna  ohe  io 
•Tessi  Ideali  capaci  di  questa  .  intrapresa^ 
Ecco  dunque  come  io  feci.'  • 

M  Neila  casa  in  Magenta  al*  piano  •  supe- 
riore fissai   per  '  camera  calda  una  saletta 
discretamentla  grande  -  ed  sita  di  -*  soffitta* 
Questo  produsse  T  ottima  effetto,  che  anche 
allorquando  il  calore  era  portato  -  al  grado 
!2i  circa  5   gli  uomini  destinati  al  governo 
della  medesima  non  soffrivano  nulla  »  e  -^po- 
tevano •  respirare  liberamente.  L'ambiente 
poi  si  regolava  con  tutta  £icilità  »  e  sì  man- 
teneva -eguale  il  calore  dappertntto  mediante 
un  camminetto  in  un  iato,  e  neii'  altro  una 
stufii  d\  mattoni ,  in  cui  si  alteimavn  ìlfnoeo 
a  seconda  del  bisogno  indicato  da*  termo^ 
metri  appesi  in  var)  luoghi;  e  gK  sfogatoj. 
furono  fatti  in  modo  da  introdurre  Taria^ 
*  occbrrènd'Oy  dove  meglio  conveniva)»*  •  * 
Da  questa  camera   calda  si  passa  im" 
tnediatèmoile  in  uOa.sala  capace  A  conlor 
nere  circa  braccia  5qo  quadrate  di  gratic- 
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tì>  Altre  due  sale  ne  seguono  atte  a  con- 
fenerae  cadauna  par  Cirpa  i>r^ccia  nòo;  e 
la  cameni  calda  direnne  in  appresso  pfirte 
di  biftaUiera  .anch'essa  a>nteneadone.  circa 
braccia  loo.  Nella  gran  sala  feci  costriiire 
la.  f^tt&.  nel  mezzo ,  e  due  cammini  agli  an?- 
geli;  e  i^Ue  alire  due  gìudii^i  che  bastasse 
un, cammino;  ma  non  mancaroao  sfogatoj 
dappertuttò  fors' anche  più  del.  bisogno  pec 
poter  servirsene  a  piacimento  c<. 

»  Vidi  che  qnèsti  locali  erano  capaci  di 
contenere  circa  once  dieci  di  semi^^n^a;  al- 
tre dieci  once  ckca  destipai  per.  aa  ottimo 
granajo  in  una  mia  ca^^  d£ìJ(^  Ca&sin^  <Nupvft 
aUa  diatanaa' di  tre  miglia  da  JKa^euM* 
Questo  locale  sembra  quasi   fatto  espressa^ 

mente  .ad  uso, di  bigatMera..£sso  è  collocato 
aopra  un  luogo  freschissimo  ,  costrutto  di 
forma  regolare  ^  e  capa<;e  di  contenere  più 
di  mille  braccia  quadrate  dì  graticci  »  ^  con- 
aervando  ancora  cifxui  tre  braccia  di  di- 
stanca  dal  tetto*  liti  non  ebbi  a  far  iallro 
idie  ttpa  .stu&  nel  messo  ,  camminati  agli 
ak^ol^  e  sfogato]  dappertutto  per  ridurla 
sul  modello  delia  tavola  annega  al  suo  .  77^- 

4 

fato 

.  »  In  seguito  visitai  diligentemente  tutt^ 
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le  case  de"  coloni ,  ed  esdasi  qaelle  poche 
che  mi  sembrarono  meno  atte  ai  buon  go- 
Temo  *  de'  bachi  «  destìnatido  «[Uei  paesani 
che  le  abitavano»  al  senrizio  delle  bigattiere 
Stabilite  ^; 

Tutte  le  altre  case  coloniche  fiirono  ri« 
dotte  in  modo  da  potere  ottenere  Tentila^ 
zione  e  luce  a  piacimento.  Si  costruirono 
i  cammini  dove  mancaTano,  è  si  accomo* 
darono  dove  vi  erano  mal  costrutti.  In  ge- 
nerale p<^  erano  soggetti  al  fumo  ;  ed  in 
alcuni  si  ebbe  molto  a  fàrè  per  togliere  uil 
tale  difetto»  I?ì  i  coloni  tenevano  per  istru* 
tmtìe  tradieìonale  niilissfmo  il  forno  «Ila  sa* 
late  de' bachi!  In  tatti  i  locali,  oltre  gli 
sfidato)  nelle  soffitte  ne  feci  epifite  altri 
neH'aho  del  muro  corrispondente  aite  stanze 
contigue  in  liiodo  da  potere  aprirsi,  e 
chiudersi  secondo  il  bisogno.  Questi  giova- 
Mno  ^mokissinio  ad  impedire  che  i  bachi 
sieno  guasti  dal  soffoco  ,  o  cosi  detto  ne* 
gronet  malattie,  a  cni  tanto  addarono  soggetti 
negli  scorsi  anni.  Soprattutto  ebbi  di  mira  di 
li^lierè  ógni  comnnicaxione  colle  sUllé  >». 

»  Fissati  lutti  i  locali  ,  riconobbi  che  ap- 
pena si  potevano  collocare  nelle  abitazioni 
de'  coloni  altre  once  trenta  di  sfementa ,  ri- 
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tenendo  per  l>ase  che  lutti  i  graticci  dove- 
iraaiQ  essere  collocati  in  crociere*  isolate^ 
acciò  fossero  più  esposti  alla    ventilazione , 
e  meno  soggetti  >  a  risentire  V  amidità  »  che 
herie  spesso  i  muri  tramandano.  Stabilii  cosi 
che  il  quantitativo  della  sementa  dovesse  ri^ 
dursi  a  sole  once  cinquanta,  e  di  questa 
aveva^  data  preventiva  commissione  di  £àh* 
ibriearla  in  tenoipo  ai  Fattori  di  Besana ,  e 
MetxUef  per  essere  tranquillo,  e  sicuro  della 
buona  qualità  di  essa  ;  mentre  mi  pare  «fhé 
vi  sia  dell'  imprudenza  ,  e  che  si  arrischii 
di  perdere  tutto ,  acquistando  la  semenza 
da  fabbricatori  di  professione ,  sta  perchà 
*  aambra  impossìbile  che  nellft  bbbrìcaaiono 
di  una  quantità  si  passa  usare  abbastanza 
diligenza  ,  oode  riesca  tutta  perfetta;  sia 
perchè  ,  siccome  per  avere  ottima  semenza  , 
non  bisogna  trarne  di  troppe  dalle  £irfalle^ 
r  interesse  del  febbricaiore  trovasi  in  op* 
posizione  a  questo  principio  ;^  e  perciò  alla 
fiibbrioaztone  dì  buona  semenza:  o  perdio 
meno  facendone  in  assai  quantità  per  ismei^ 
ciarla  tutta,  a  qualehedano  deve  necessa- 
riamente toccarne  della  meno  buona,  li  co- 
rnane nostro  amico  dott.  Qioyanni  MerMM 
ne  può  foive  far  fede 
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»  Air  epoca  di  porre  la  semenza  nella 
camera  calda  i  locali  erano  tatti  bett  dì* 
sposti ,  e  pronti  tutti  gli  utensilj  >j» 

n  II  giorno  7  di  maggio  dUtribuìi  in  teali 
cassettìne  della  dimensione  di  once  sei  in 
quadro  cadauna  cifi^iMUi^  oncedisemeniai 
senza  che  avesse  subito  macerazione ,  di  cut 
once  37.  f  erano  qualità  di  Memte  »  ed 
once  12.  7  qualità  di  Besana,  ritenendole 
divise*  Per  occupare  quell'  area  la  semenza 
formava  un  sottilissima  strato  ;  onde  rìsen- 
tendo  essa  così  il  calore  tutto  eguale  9  credo 
che  ciò  abbia  giovato  molto  a  lar  seguirne 
a  suo  tempo  lo  sviluppo  regolarissimo  »  ed 
ottenerne  la  nascita  di  tutte  due  lesemense 
in  soli  quattro  giorni  »« 

Si  noti  che  k  aemenaa  di  Meraie  fa 
tratta  da  paniioliui  nell'  autunno  ;  e  quella 
di  Sesana  alla  fine  di  mano  ;  ma  entrambe 
fiirono  conservate  ad  una  temperatura  non 
maggiore  di  m  gradi.  » 

»  La  suddetta  diversità  non  mi  ha  pr^ 
sentalo  cons^uenza  alcuna^  a  meno  che 
tton  si  vdesse  a  ciò  attribuire  V  esser  itati 
pochi  bachi  un  giorno  prima»  e  pochi  altri 
«B  giorno  dopo  daUa  jernonaa  dt  Memki 
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ma  quésto  potrà,  fora'  anche  pforemire  4iJ 
modo  della  fabbricazione.  » 

n  A  principio  res^  du^  giorni  .il  termo* 
metro  al  i4  grado;  indi  il  calore  a  poco  a 
poco  Tenne  accirescinto  di  un  grado  ogni 
giorno  j  o  due  I  secondo  lo^viluppo  della 
£>glia ,  che  era  alquanlo  len|o;  nò  mai  na 
momento  ^si  lasciò  abbassare  la  tempera- 
tura* 11  termumetrografii  deleanooioo  Bel' 
Lini  mK  i>erviva  di  prova  sicura.   Non  per- 

tteueva  poi  che  neppure  un  momento  ni 

di  giorno  né  di  notte  la  camera  calda  fo^se 
abbandonata,  n 

Giunto  il  calore  al  grado  i8,  la  ie* 
mania  ha  incominciato  appena  a  scoppiet^ 
tare  :  V  igrometro  aveva  oltrepai^sato  di  aS 
a  3o  gra^i  il  masdmo  secca  Allora  pofi 
ani  suolo  tre  piatti  ricolmi  d' acqua  j  e 
quantunque  svaporasse  tutta ,  ben  di  poco 
l' igrometro  retrocedeva  :  li  aumentai  fino 
a  sei  ;  ma  crescendo  anche  il  calore  V  igro* 
taetro  restava  all'  incirca  allo  stesso  grado* 
Mi  sarebbe  caro  sapere  da  lei  come  dovrei 
contenermi  Tanno  prossimo»  e  se  debba 
accrescere  acqua  finché  V  igrometro  retro* 
eeda  dal  massimo  secco  »  o  se  lasciata  la 
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cota  cosi  non  siaTt  a  temere  di  pericolosa 
conseguenza*  >*  (i) 

n  II  di  i5  di  maggio  la  tei^peralui'a  era 
portati!  al  grado  19.  4.  Podlisiimff  bachi  in- 
cominciarono  a  nascere  dalia  semenza  di 
Meràtés  che  per  prova  tenuti  sempre  a  parte 
ebbero  un  esito  felice. 

>>  Il  di  16  ebbe  princìpio  la  nascita  della 
semenza  di  Sesana  ;  e  nel  giorno  seguente 
nacque  tutta.  Quella  di  MenUe  terminò  di 
nascere  il  18  giorno^  in  cui  il  termometro 
a  poco  a  poco  era  portato  al  grado  di. 

»  Per  levare  i  bachi  dalle  eassettine  tro- 
Vai  più  còmodo  usare  delle  sole  figlie  di 
gelso  in  vece  de' ramicelli  ;  sparse  queste 
suHa  caVta  bucata  allorquando  erano  ca- 
itche  di  bachi  si  riportarono  mediante  una' 
apedé  di  forchetta  di  ferro  sopra  de'  mem 
foglj  di  carta  preparati  sulla  tavoletta  di 

(1)  Sì  vedrà  nella  Parte  111.  che  qnaodo  efitfo  W 
temerà  calda  il  secco  è  netabileio  metto  sulla  stufa  una, 

0  ém  tMdyia  idqntotQ'laisbes  «  ops  «a'awioelia  sotto. 
|1  ^lolp  itHlìà  «toib  promofe  U  •vapoumme  deU'^o^ 
in  eue^  o  ne' piatti  fSoA  collocati  ^  molto  pi&  che  gb 
uni 3  o  le  altre  fossero  auì  pavimetìto.  L  igromeiro 

Ta  teouio  fra  i  3o  e  i  5o  graHi.  A  questa  gradu»»**"^ 

1  miti  bachi  forottO  sempre  viggroiÌMÌnù 
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trasporto.  Mi  rmscitra  facib  in  tal  m<^Q 
Foltenere  nnm  giasU  distrìbusione  pon^Bclo 
pi&  o  meno  TÌoine.  le  foglie  seooado  erano 
pt&  o  meno  cariche.  Questo  hielodo  mi  da^a 
aiusha  il  vantaggio  di  vedere  meglio  i  bachi^ 
perchè  restavano  sopra  una  superficie  piana 
non  <23seacio  sollevata  dalle  costole  de'  ra* 
miceUi  ;  e  con  pochissima  foglia  gli  alimen* 
lava  tutti  egualmente»  e  ne  riempiva  i  vuoti» 
affinchè  i  bachi  si  dilatassero  sema  formare 
molto  letto*  >i 

n  Questi  meczi  foglj  venivano  trasportati 
nella  bigattiera,  il  «ni  ambiente  era  prepa- 
rato al  grado  i^.  t  e  si  disponevano  sopra 
'  s4  graticci  già  oopèrti  di  carta ,  formando 
in  vece  de' quadrati  una  striscia  nel  mezzo 
incominciala  dalle  estremiti  opposte  alla 
stufa,  c  continuata  di  mano  in  mano  in 
modo  che  col  finir  della  siasoìta  de'  bachi 
erano  i  suddetti  graticci  tutti  al  lungo  com« 
piti.  In  quest*  operaaione  còntinuai  n  tenere' 
divise  le  due  partite  di  semenza,  u 

Ebbi  mira  di  dar  sempre  leggerinima 
la  foglia  alle  teste  de' graticci  opposte  alla 
^Mà^  e  di  andar  sempre  crescendone  la 
dos0  gradatamente  avanzando  alla  estremità/ 
dove  diedi  anche  qualche  pasto  di  più.  Con 
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tftl#  aTTertenza ,  e  coH*  ajuto  del  maggior 

calore  per  la  maggior  TÌcinan^  alla  ^tufa  , 
ottenni^  iche  all'  epoca  della  .prima  ^ula  an- 
che gli  ultimi   bachi  nati  erano  divenuti 

tatti  eguali  agli  akri|  come  Tedremo  in 

presso.  »  . 

»  Il  giorno  seguente  alla  nafcila.,  cioà.il 
di  maggio  ,  per  esperimentare  se  la  ae^ 
nenza  era' tutta  nata,  accrebbi  il  calore  alla 
camera  calda  a  poco  a  poco  sino  al  grado 
aS.  4^  e  si  videro  ancora  uscire  pochi  bachi 
sufficienti  a  compire  una  striscia  al  lungo 
d' un  altro  graticcio.  Abbassai  dopo  k  tem- 
peratura ,  e  ritenni  questi  bachi  nella  stessa 
camera  calda  governandoli  con  metodo  eguale 
^li  altri.  Ma  l'  esito  ^ben  diverso,  men« 
tre  ad  ogni  muta  ne  perdetti  una  quantità, 
cmndo.  molti  divenuti ,  oome  diconst,  gat- 
tine ,  e  molti  non  avendo  avuta  forza  di 
levarsi  la, spoglia,  come  si  ravvisava  colla 
lente.  Questi  bachi  occuparono  in  tutte  le 
loro  età  un  solo. graticcio,  senza  che  fossero 
troppo  fìtti;  e  i  rimasti  in  vita  diedero 
presso,  che  tutti  il  bpzzolo. 

»  Da  tale  osservazione  devo  arguire,  che 
r  ultima  semensa  a  nascere  è  aam  pìA 
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debole  dell'altra  ;  e  ctie  cX>inriene  necesA^ 
riamente  abbandonarla.  » 

19  Per  seconda  prova  onde  cOnoateere  ,  le 
la  nascita  fu  perfietta^nente  compita,  pesai  i 
gusci  tali  quali  «ileTarono  dalle  camttine^  e 

dalle  once  S-j.  i  acmeoza  di  Mirate  ebbi  gawi  once  ^.  d.  7 
^  ^  ,  ^    4i  AMiia  n  2.  à.  X 

da  oace  $0,  -  gnwi  once  9.  d.  8 

e  ritenuto  che  secondo  i  calcoli  di  lei  10 
doteva  avere  il  quinto  circa  del  peso  delU^ 
semenza  in  gusci,  cioè  once  dieci;  cosi  mi 
sonb  accertato  che  la  mia  semeMa  era  dif- 

fatto«nata  tutta.  » 

»  Tornando  al  regolamento  de' bachi  gi^ 
colloijati  sopra  i  ^4  graticci,  equivalenti  a 
circa  braccia  %ho  quatfràte,  posso  con  si- 
curezza asserire ,  .  che,  nella  prima  età  la 
temperato!»  non  ha  mai  sofferto  variazione 
dal  grado  19  a  18  1  ,  e  T  igrometro  non  ol- 
trepassò giammai  fl  grado  55.  11  numero 
de'  pasti  non  si  può  definire,  avendo  dovuto, 
come  dissi  di  sopra,  regolarmi  iu  modo  d^ 
rendere  i  bachi  tutti  eguali:  gli  ultimi  nati 
non  ne  ebbero  più  di  cinque  nel  periodo 
del  giorno  e  della  notte ,  ed  ho  sempre 
procnpa^o  di  ben  ripartirne,  h  Ji^tanza  di 
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Umpo  d^ir  ano  ali*  altro.      fiiglta  fi;i  saia* 

pie  asciutta,  mondai  e  ben  trita.  Una  volta 
al  giorno  prìmn  4i  :4anie  U  pasto  faceva 
^pajgeic  de' piccali  rainicelli  dove  ai  vede- 
«vano  i  buchi  piti  6ui  9  appeaa  che  ^rano 
carichi  si  ri  portavano  lateralmente  aOe  strisce^ 
'  conservando  però  seojpre -una  retta  «liaea. 
Cosi  dopo  tre  giorni ,  cioè  il  si  di  maggio  » 
i  bachi  avevano  interamente  occnpata  F  a- 
rea  de'  gratìcci  ;  e 'siccome  già  alcànì  inoc^ 
minciarono  ad  assopirsi ,  ebbi  gran  cura  di 
dar  lìeggermenle  la  foglid  ,  ed  in  seguito 
soltanto  dove  si  vedevano  bachi  ancor  desti. 
]>fel  quinto  giorno  già  molti  si  erano  mu« 
tali  ;  specialmente  quelli  delUi  semenza  di 
J^esànUf  che  occupayano  sei  graticci,  alP  aT* 
Ticinar  della  sera  si  vedevano  fuggire  in 
gran  numerò  sullé  sponde.  Approfittai  di 
yuesla  circoitanza  per  dividere  l'operazione 
dei  cambiamento  de'  letti  in  due  giorni  ^ 
onde  potere  nelle  successive  età»  in  cui  il 
numero  de'  graticci  sarebbe  molto  maggiore  $ 
eseguire  in  tempo  le  mote  >». 

I  bachi  erano  stati  tutto  quel  giorno 
senz'  aleun  pasto  ad  '  eccezione  di  un  poco 
di  foglia  ^ata  qua  e  là  a  quelli  procedenti 
della  semenza  di  MenUe  ,  secondo  che  ne 
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tf^rgeva  il  bisogno.  Questo  siste^^  afiattu 
sconosciato  in  que'  paesi  «yeya  cfigiOData 
r  aYvilimeneo  ne'  mìei  coloni,  i  quali  opera- 
vano costretti  ad  ubbidire ^  ma  p^rsupi  ch^ 
i  bachi  doTesser  perir  di  fame.  Non  diedi 
retta  alle  ioio  dicerie  ».  e  auclie  a  (quello 
di  coloro ,  che  sebbene  non  tì  avessero  in- 
teresse alcuno,  si  facevano  l^ito  di  iiietter<; 
in  ridicolo  il  mìo  operato.  £  fors^  poi 
devo  li  .buon  esilo  a  questa  prima  riluta  , 
che  per  verità  tìoscì  felicissima.  -  Sparsi  .i 
rarnicelli  di  foglie  so|)i:a  i  sei  graticci. indi* 
cali ,  si  videro  in  un>  momento  i^ridii  di 
LacUi^e  si  Videro  :>cendere  anche  i  bachi  fug- 
i;iti  sulle  sponde  cercando  avidi  la  foglia.  Le- 
vati qiiesLÌ  ,  e  replicata  l'operazione  una 
seconda  voka,  questo  bastò  per  lasciar  i 
graticci  spoglj  di  bachi.  Rotolato  il  letto 
nelle  carte  fa  subito  trasportato  e  steso  in 
un  locale  ben  riparato  ;  e  su  quel  l^to 
stesso  feci  spargere  delle  foglie  di  gelso  pi^r 
non  perdere  anche  que'  pochissimi  bacilli 
che  fossero  sfuggiti  alla  vista,  o  che  non 
erano  per  anco  levati*  Nella  mattina  se- 
guente raccolti  anche  questi  li  collocai  in 
W  luogo  il  piÀ  caldo  della  bigattierai  ìndi 
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esaminai  diligentemente  il  letta ,  e  I0  rio(H  ' 
nobbi  netto,  sano,  ed  asciutto 

«  Sempre  colF  uso  delle  tavolétté  da  Iw 
sporto  9  6  formando  una  striscia  al  lungo 
sopra  dodici  graticci  fiarono  riposti  t  bachi 
della  semenza  di  Besana ,  ed  ebbero  ua 
pasto  nella  notte.  Nella  mattina  ^leguent» 
(  il  24  maggio  )  si  cambiarono  nello  stesso 
modo  gli  altri  18  graticci  coiiten<siiti  qnelfi 
della  semenza  di  MercUe^  e  se  ne  forma- 
rono 36  «  codi  che  in  tutto  te  once  cinquanta 
di  semenza  Occuparono  graticci  48>  cioè  circa 
5oo  braccia  quadl^até*  Durante  la  mondae* 
tara  lasciai  un  poco  libero  il  corso  dell' 
ria  acciò  nessuib  odore  restale  nella^  bigafer 

tiera  >j. 

i>  Rianimati  i  coloni ,  e  convinti  dal  fiittOf 
che  i  bachi  nessun  deperimento  ayeTanO 
soffèrto  dai  ritardati  pasti^  e  yìsto  che  all'  op* 
posto  èrànò  tutti  eguali  y  prosperi  «  e  ìsetk 
cresciuti  »  inQOminciarono  nuove  lagnanze  ^ 
adducendo  che  per  essére'  troppo  rari  do- 
veva riuscir  enorme  il  consumo  delia  fo* 
glia;  Ma  quést*  assersidue  ftt  bèn  tosto  smen*^ 
tita  ;  perciocché  ben  regolando  ^la  diatriba* 
rióne  de'  pasti  la  foglia  vienb  lùangìafà  tatta 
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éd  il  poeo  letto  che  ¥i  rimsiiie  fa  di  ciò 
certa  prova  »• 

^  Per  aver  persone  di  cui  fidarmi  ^  ed , 
essere  sicuro  che  si  sarebbe  eseguito  tatto 
quello  che  io  avessi  ordinato,  aveva  con- 
dotte meco  due  persone  attinenti  alla  nostra 
provincia  di  Menate  ^  che  io  conosceva  come 
dilìgeutissime^  e  ben  versate  nel  regolamento 
de' bachi  ^  perchè  facevano  sempre  bene  a  casa 
loro.  Eppure  anche  questi  uomiai  erano  in- 
vasi  da  ceni  vecchj  pregiudi^j,  e  dovetti  con* 
trastare  molto  perchè  si  tenesse  la  bigattiera 
chiara  al  pi  ii  possibile.  Sostenevano  costoro, 
che  ia  luce  è  nociva  ai  bachi  ;  ma  il  fatto 
li  ha  convìnti  del  contrario.  Io  non  posso 
provare  che  la  luce  giovi  »  o  non  giovi  » 
perchè  ebbi  un  eguale  risultato  aiiche  in 
quegli  angoli  ,  in  cui  la  bigattiera  non  era 
molto  chiara  ;  ma  almeno  potrò  affermare , 
che  la  luce  non  arreca  danno.  Perchè  adun- 
que cercar  T oscurità  senza  bisogno^  e  per** 
dere  i  vantaggi  da  lei  descritti  e  provati 
sulle  emanazioni  della   foglia  mediante  la 
luce?  Sarei  quasi  per  credere  che  questuo* 
pinione  comune  a  tutti  i  coloni  proceda 
dalla  circostauaa  seguente.  Il  baco  nella 
quinta  età  ha  bisogno  d'  un  ambiente  tem- 
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perato  9  a  d'una  dolce  Tentiia^iope;  e  dqr 
Tendo  questa  procurami  coir  arte,  poiché  a 
queir  epoca  V  almosfera  è  pi^r  lo  più  molta 
riscaldata  ,  in  qonseguenxa  per  impedire  che 
|a  temperatura  si  al^i  di  troppo  interna^ 
mente  si  racconianda  al  colono  oltre  yario 
precauzioni  quella  di  difendere  i  loculi  dal 
sole  i  ed  anche  dai  riflessi  de*  raggi  solari 
acciò  non  si  riscaldino  di  troppo  le  pareti. 
|i  colono  pertanto  ritiene  questa  inassim^ 
in  generale  ,  e  non  sa  distinguere ,  che  al-s 
Iprqaando  ali 'oppotsto  abbisogna  un  ambiente 
^Ido  I  questo  riflesso  di  luce ,  an^chè  esseri 
90CÌTO,  compera  e  giova  anche  al^'ii^tento  di 
i(iscaldare  ». 

V  Incominciata  la  seconda  età  abbassi 
leviperatara  al  grado  18  «  e  ta(e  la  mantenni 
costan^emej^te  :  1*  uiuido  non  giuose  mai  a 
fir  ayanzi^re  gli  igrometri  okr^  il  grado  5<v 
Ci:àque  pasti  riceyeYano  i  baciai  nel  perioda 
41  24  ore ,  e  tutti  air  eguale  distapsa  à\ 
^empo.  Non  mi  accadde  n^.ppare  una  volta 
che  io  fossi  co;itretto  ad  usare  di  foggia  ba*. 
gnata ,  o  appena  tratta  daU*  albero.  Devo, 
però  confessare»  ch^  per.  aTerae  in  42)eianti$4 
sufficiente,  diciotto,  o  venti  donne  durayana 
^ca  a  giungere  ^n  i^mpo  di  apj^restiirlA 
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Ben  trita;  ed  essendoyene  fra  quelle  multe 
inesperte ,  ne  accresceYano  V  imbarazzò  mas* 
sime  non  potendo  usare  de'doppj  trincialo] ^ 
poiqhà  quantunque  fossero  ben  taglienti  j 
la  foglia  ancora  troppo  tenera  si  schiacciava, 
e  ne  sortiva  il  sugo  ». 

»  Qui  riflettendo,  che  oltre  l'incontrare 
là  8à4<lelta  dif&coliày  questo  materiaìissimo 
lavoro  toglie  ali*  a^jricpltore  in  quelle  gior- 
nate tante  braccia ,  che  Tengono  trascurate 
delle  operazioni   di  campagna  necessarie , 
mi  è  sembrato  che  sarebbe  utilissima  Tin- 
Tenzione  d'  una  macchinetta  per  tritare 
foglia»  poiché  con  essa  si  otterrebbe  il  du- 
plice intento  di  averla  tiitta  egualmente  ben 
Irita  ,  e  di  risparmiare  iin  gran  numero 
persone  che  s'impiegano  in  quest'  oggetto^ 
Desidero  che  questa  mia  idea  possa  riuscire*; 
e  parmi  che  meriterebbe  h^u  anche  la  d^i 
lei  attenzione  (])>>• 
»  Mi  avvidi  in  questo  (ratto  di  tempo  d' un 


(i)  Ho  veduto  il  disegQO  di  uiui.  macobioeUa  rcoateini 
dal  sìg.  Aiuite  Giuseppif  Bereita  di  Mn^nim,  atta 
^  tagliare  con  (aeÙiU  la  foglia.  Spero  ohe  Tirto  di.  §o« 
vmare  fbaolii  avrà  qaaoto  prima  anche  un.  tale  susat* 

^io  sia  in  questa  3  sia  iu  aitra  cousimile  ;  e  io  ogni  casa 
può  giovar  molto  l' iogegaoaiMÌino  «g.  Qài,  Morosi 


3^  CORftMMffl^SNZA 

inconveoi^te ,  che  mi  ha  alquanto  distur- 
bato. La  stufa  nella  mia  bigattiera  fu  mal 
costrutta  per  V  uso ,  a  cui  doveva  servire. 
Troppo  forte  d'intonacatura  non  si  riscal^ 
dava  tosto  che  lo  richiedeva  il  bisogno,  c 
U  stessa  difficoltà  preseataTa  per  raffred- 
darla air  uopo  ,  cosicché  bisognava  sempre 
preredere  ed  anticipare  le  operazioni.  Da 
ciò  riconobbi  la  necessità  di  avere  degli 
sfogato]  in  alto  ^  ed  al  basso  vicinissimi  alla 
medesima  ,  onde  poter  ri  pacare,  se  aTTicne 
che  sia  riscaldata  di  troppo ,  o  che  per 
un  improvviso  soffoco  abbisogni  dì  dover 
tosto  ammorzarla.  Questo  caso  mi  occorse 
più  volte;  ed  ebbi  molto  a  fare  per  pron- 
tamente rimediarvi.  £'  dunque  necessario  » 
bhè  la  stnfa  sia  feioile  ad  essere  riscaldata  < 
e  facile  ad  estinguersi  (i). 

Tre  giorni  dopo  compita  la  seconda  mu- 
ta i  43  graticci  si  sono  tutti  occupati,  in  lar* 
ghezza  usando  del  già  praticato  metodo.  Col 
finire  del  quarto  giorno  ^  cioè  il  sGdimag* 

(i)  La  mia  itafs  grande»  e  tutte  pure  le  «lire  oes 
hanno  ohe  li  groisema  di  un  coppo,  nen  easendo  dìf- 

fitto  oofiratte  che  di  coppi  sovrapposti  ed  noiti  gH  «ni 
agli  altri.  Ciò  fa  ohe  preato  rendano  il  calore  j  e  pruto 
ii  raltemf>erino« 
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gio,  i  bachi  della  semenza  di  Besana  erano 
per  la  seconda  volta  assopiti,  e  gli  altri  lo 
fttroiìo  il  ^y.  Avendo  osservato  che  pel  ri- 
tardo 4^11a  prima  muta  non  si  erano  punto 
indeboliti ,  io  lavorava  con  maggior  fran- 
chezza 9  é  non  esitai  a  lasciarli  ben  più  di 
ctoquant' ore  sen£a  alioienlo  per  attendere 
che  fossero  tutti  ben  levati;  e  cambiai  i 
IHrimi  soltanto  il  a8  di  maggio ,  e  gli  altri 
il  ng,  allorquando  erano  le  sponde  de'  gra- 
ticci propriamente  zeppe  di  bachi  ^  seguendo 
cosi  fermamente  il  suo  sistema  ad  onta  di 
tutte  le  false  profezie  ;  ed  applicandolo  nella 
da  lei  raccomandata  proporzione  alle  cir- 
costau^e.  » 

»  Mi  sembra,  se  non  erro^  che  facilis^ 
sima  cosa  sia  il  conoscere  V  opportuno  mo- 
mento  di  levare  dal  vecchio  letto  i  bachi  ^ 
quando  però  siano  tenuti  eguali*  Ho  osser- 
vato che  essi  ogni  Tolta  che  sono  tutti  as*  4 
sopiti  hanno  sulla  loro  superficie  una  specie 
ài  réte  in  cui  sono  inviluppati  consimile  a 
quella  de'  ragni.  Questa  ben  si  distìngue  os^ 
servando  <iontrO  la  luce  i  gratìcci.  Allora 
inutile  io  reputo  V  alimento.  Quando  poi 
^gliandosi  della  vecchia  pelle  si  veggono 
usqire  di  color  diverso  da  quel  di  prima 
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fra  questi  finissimi  fili  ,  ed  a  poeo  a  pOCd 
ayer  saperaiQ  dappertutto  la  rete,  io  credo 
che  si  possa  ritenere  ohe  i  bachi  hanno 
compita  la  muta  ;  e  perciò  si  debba  ese- 
guile la  moadatura  de*  graticci.  Così  al^ 
nieno  io  bo  felicemente  pi^aticato  ». 
**>j  Quest*  era  V  epoca  ,  in  cui  aveVa  sta- 
bilito di  distribuire  a  cploni  U  quantità  dei 
bachi  loro  destinata.  £ceo  pertanto  come 
ne  fa  eseguito  in  que'  due  giorni  il  riparto^ 
facendo  dapprima  disporre  i  locati  riscaldati 
al  grado  17.  I  circa. 

»  Afeya  i  bachi  derivati  da  cinquanta 
once  di  semenza  sopra  graticci  48* 

9» Ritenni  nella bigaltiefa 

i  iMohi  digratioci.  iO-  t         semenza  Sì  f^rsana, 

e   f).  ^  d«Ua  aemeosa  di  Menue» 

Ip,  tutto  graticoi  1 9.  ì  eqtiÌT«liBfiiU  '  a  circi  odm  * 

teaii  9  mesi»  di  lemaiMa. 

Qoali  faronò  riponi 
•opra  gratìcci  fio 
ocpivaleoti  a  brac- 
cia ai5o  quadrate 
circa  »  in  duo  sale 

graticci  1^.  4*        somoDsa  eneo  lo*  i* 
Distnbnti  ad  no  co-  > 

loito  quelli  di  •  •  I»    u  ^  retto  della  te-' 

.  ÌMimàéìBesm 

Bd  agli  altri  secoodo 
4  diiiioto  nella  ta^  ( 
bella  «niieiaa  *  -.^  •  »  a6»  ^  diiifmrleeor* 

rispondenti  a 

Graticci  48-  *  ^o** 
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Durante  lì  trasporto  de'  bachi  ,  che  io 
feum  pòteva  differire  per  molte  ragioni  ^  ioi* 
perversàva  il  lempo  con  Tento  freddo  e 
pioggia  f  ma  idsseado  le  cassette  da  trasporto 
ben  Goslttitte  >  ripai^ate,  e  coprirle ,  ed  ayendd 
ìraccomandato  d' affrettare  il  viaggio^  nulla  i 
baeht  haiinò  sofferto  net  passaggio  della 
bigattiera  aUe  case  de' Coloni 

»  *Peésittia  cbstanteaiènte  fu  la  stagioné 
in  questa  tersa  età  ;  si  ebbero  enormi  salii 
di  témperàliiràv  1!  umidn  al  di  foort-^ndò 
più  volte  al  massimo^  e  il  termometro  al- 
enile nòtti  diiKseAesittò  al  iZ.'^  e  la*"^  grado» 
Fu  perciò  necessaria  una  vigilanza  somtqa 
per  mantener^  nelk  bigàttieca  l'Àmbiente 
al  grado  e  per  distruggere  T  umidità^ 

L' igrometro  nnn  oltrepassò,  mai  il  grado  53» 

Visitava  anche  di  notte  le  partite  presso  i 

coloni^  acciò  non  si  trascurasse  di  rimediare 
col  fuoco  più  che  fosse  possibile  at  rigore 
deir  esterna  temperatura.  La  fame  aveva 
resi  i  paeiani  dociU  ed  ubbidienti ,  dovendd 
fin  d' allora  esserej^  soccorsi  ^  perchè  le  re* 
pb'cate  grandini  disli'  anno  antecedente  ave* 
vano  colà  distrutto  tutti  i  prodotti  della 
terra  :  perciò  si  trovavano  costretti  ad  ese* 
gttire  ciecamente  qualunque  prescrizione  ^ 
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benché  contraria  alia  loro  opinione  »  per 
ottenere  il  necessario  alimento.  Forse  8#iièa 
questa  circostanza  non  sarei  riuscito  nella 
inia  intrapresa.  Volli  che  noa  si-  afti^f^sse 
da  nessuno  il  sistema  dì  dai*e  a  bachi  selt 
einqne  pasti  nel  corso  di  «4  ore;  e  se  mi 
avTedeva  di  qualche  arbitrio  preso  ,  il  che 
facilmente  si  scopre  esaminando^  ti  sottoposto 
'  letto ,  richiamava  X  ordine  colle  più  severe 
minacele 

»  D' ora  innanzi  continuerò  soltanto  It 
narrazione  del  regolamento  de'  bachi  della 
mia  bigattiera  ,  e  tacco  pochi  cenni  sa  qaelK 
posti  presso  i  coloni,  dove  accada  cosa  che 
possa  in  qualche  parte  interessare;  non 
'omettendo  però  in  iin<^  di  allegare  il  gene- 
rale prodotto  >»• 

»  li  primo  giorno  di  giugno  i  bachi  della 
'semenza  di  Sesana  incominciarono  per  la 
terza  volta  a  dar  segni  del  loro  vicino  as« 
sopimento  ^  e  col  finire  dei  dì  seguente  eranò 
tulli  addormentati.  Quelli  della  semenza  di 
MenUe  un  giorno  dopo  fecero  le  funzioni 
medesime  ;  fratanto  il  tempo  si  era  reso 
bello ,  e  l'atmosfera  asciutta ,  onde  cessò  il. 
bisogno  del  fuoco  w. 

»  I  giorni  tre  e  quattro  di  giugno  i  bachi 


t 
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si  levarono  dal  letto  ,  e*  la  méti  circa  dei 
niedesiiiii  yenne  trasportata  all'altra  bigat-" 
tiera  di  Cassina  Nuòva  »*  '  < 

M  La  temperatura  esterna  in  qudle  due 
giornate  era  salita  fino  al  grado  18  e  19 , 
e  perciò  durante  la  mondatura  de' graticci» 
oltre  tenere  aperti  tatti  gli  sfogatoj  e  lt 
finestre  »  doTctti  procurare  un  continuo  casi- 
bìamento  d'  aria  niédianti  replicate  fiammato 
ai  cammini  con  leggeri  materie  combusti* 
bili  »•  . 

>3  Benché  nelle  mie  cassette  di  trasporlo 
fossero  de*  piccoli  sfogatoj  che  lasciai  aperti 
acciò  entrasse  Taria  esterna;  e  benché  rac- 
comandato avessi  di  posarsi  all'ombra  di 
quando  in  quando  durante  il  lungo  cani* 
mino^  e  di  aprire  le  cassettine  ;  pare  ri* 
tengo  che  nel  terzo  viaggio  ,  il  quale  per 
necessità  accadde  mU'  ora  caldissima  »  miniti 
bachi  abbiano  sofferto  danno  ;  e  non  potrei 
attribuire  che  a  questo  disordine  il  minor 
prodotto  avuto  a  Cassina  Nuù^a*  Questa 
timore  si  destò  in  me  immantinente,  e  pro- 
vai difiatto  in  quel  giorno  stesso  a  rinchiu- 
dere in  una  di  quelle  cassettme  un  termo* 
metro ,  la  esposi  poi  al  sole  per  un  quarto 


d' ora  $  e  m|i«rta  trorai ,  ebe  il  calore  am 

salito  fino  al  grado  s^a  (i) 

»  SembrerA  a  taluno  ohe  io  sia  stato  im^ 
pradeate  operando  in  tal  modo;  ma  era 
per  me  indispensabile  il  terminar^  1*  opera* 
£Ìone.  Chi  ha  piovalo  a  governar^  pon  pie 
eola ,  ma  grande  quantità  di  bachi ,  cono- 
sce gli  ostacoli  che  insorgono  ,  e  V  impos- 
sibiliti tante  tolte  di  non  deviare  daqael* 
1*  ordine  che  si  è  da  prima  stabilito 

»»  Ho  telato  ritenere  in  Magenta  fin  a 

queir  epoca  tutti  i  bachi   destinati  alle  bi* 

g^ittiere  coloniche  9  per  averli  sempre  sotto 
gli  occhi  ;  ma  mi  sono  convinto  che  troppo 
perieolofio  ,  ed  incomodo  riesce  il  differirle 
il  trasporto  oltre  la  seconda  mata.  S'^incon" 
trana  moltissime  difficoltà  che  non  si 
sono  né  prevedere  »  né  riparai^ 

m    ■    Il  unni.»     .iTimniiiii,    III      r  it  >      f<  "n  M 

(t)  IfeUé  mie  oateette  ià  ìmpùrìd  ori  t*  è  tela 
tre  partL  Ifon  Vtia  dubbio  obe  iraiportaDdo  i  ba<Ai 
•oiramiiDaU  stagione  in  presensa  del  sole ,  scvpi^  ^'^ 
qualche  pericolo  ;  e  qaello  eziandio  del  soffoco , 'ì\  (l^*^ 
potrebbe  nelle  cassette  generarsi  per  la  respirazione  Helle 
tinte  OBntinaja  di  migttaja  di  aniaialetU  in  rlncbiosi, 
non  ioMe  ta  pià  parti  ltb«ra  ^la  oompoi^s^'^"^ 
ch'aria  «itiraa»  doI  qnaj  01^  pepo  o  rnills  ti  UnI^ 
a  temevo.  . 
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'  19  Dopo  la  ierzà  miU  erano  i  niieibadii 

nel  seguente  modo  collocati* 

on.  10.  -i'ìa  Mi^^Ut  tùénpwào 

r  .     f   *.  \  gniticei   5i5   cioè  'circa 

Le  once  20.  .  nte.\   ^  ^„„,. 


■i>  ^  .V  08.10»  ^  «Molte  a  <w- 
tiere  tarono  cosi  ì  l*^^  iir««*4-  - 

I  riposte  sopra 

C:^  Qnali  essendo 
piii  piccioli 
oerrispoo^ 
no  a  braeoia 

qnad.  circas»-  55o 

^   <9*  !    presso  i  oeloai 

oocoparono  graliooi  i5i$  di  difersa  di- 

meostoae  cbe  ' 

giudico  eqiri- 
▼alentiacircs 
braooia  qnad.  i56o 


Tot  oo.  f|o.  Grat*  27$  Bne.  2690 

^fc^rf^^^^^^^^^^^^^^^Éfc^^  ^^^^^^^^^^^^  %^ai^^^^^^^^^^^tert^ 

»  Nello  acorso  inverno  io  aveva  fatto  ao« 
capparrare  alcune  partite  di  foglie;  fra  que- 
ste sgraziatamente  v^  n  erano  in  terreni 
Iiassi  ed  umidi  dove  la  foglia  in  quatti  anno 
irittsci  di  qualità  pessima.  Volli  che  questa 
tji  raccogliesse  per  la  prima ,  affine  di  rijwr* 
vare  la  migliore  »  e  la  piii  vicina  per  Y  ul- 
Mma  eU  »  e  n<i  trovai  una  quanlita  do- 


Mo  QOMmoifmNZA 
bole,  e  talmente  guasta  daile  nebbie  ,  cbe 
èva  per  la  maggior  parte  iagiallita  »• 

Ciò  mi  obbligò  a  far  seguire  uno  scarto, 
che  cagionò  una  perdita  folte  ;  ed  allorcliè 
mi  accadeva  di  dover  servirmi  di  tale  qua- 
lità di  foglia ,  aveva  la  cura  di  non  darla 
in  seguito ,  ma  bensi  di  alternare  i  pasti 
con  altra  perfettamente  sirna.  In  tal  modo  i 
bachi  non  hanno  sofferto  deperimento  al- 
cuno. Pesata  poi  con  tutta  esattessa  quella 
data  a*  bachi ,  sorpassò  ben  d\  poco  fino  alia 
tersa  età  il  quantitativo  da  lei  per  appros* 
simazione  stabilito 

»  Ma  ben  più  forte  ebbi  il  consumo  in 
questa  quarta  età,  in  cui  per  la  totalità 
f  impiegarono  più  di  libbre  la  mila  coi 
soli  cinque  pasti  nel  corso  di  24  ore  senza 
aver  dato  abbachi  foglia  oltre  il  bisogno 
come  fu  abbastanza  comprovato  dal  letto 
scarso  9  e  senza  alcuna  fermentazione  ,  che 
all'epoca  della  mondatura  de' graticci  trovai 
di  sotto.  E'  vero  che  lestandonii  ancora  una 
porzione  di  foglia  guasta,  e  macchiata  7  e 
qualche  partita  soverchiamente  carica  dì  moro 
aveva  ciò  contribuito  a  dover  un  poco  pii 
largheggiare  nella  distribuzione  per  dare  a 

bachi  il  eoiiveminite  alimento;  ma  ciò  non 
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pertanto  ritengo  che  per  natrirè  i  baehi  di 

cinqoanta  once  di  sementa  nella  quarta  etày 
bastar  possono  appena  libbre'  io  mib  droa 
di  ottima  foglia  in  luogo  delle  libbre  6  mila 
da  lei  indicate  (i)  i>. 

»  Il  giorno  6  giugno  fu  uno  de'  più  sca- 
'  brÒ9Ì  pel  buon  governo  de'  bàcbi.  Si  eb- 
bero delle  variazioni  sensibilissime  nell'ai- 
xnos£ara  ;  al  soffoco  successe  il  vento  »  e  la 
pioggia  ;  nella  notte  il  termometro  discese 
fino  all'  ottavo  grado*  Attesa  la  mia  inespe- 
rienza aveva  ledati  i  ripari  frapposti  tra  la 
stufa  e  i  graticci che  servono  a  difendere 
i  bàchi  dall'  inCmediato  calore  ^  evedendo 
che  d'  allora  in  poi  non  mi  nascesse  il  bi- 
sog^o  di  servirmene  ,  per  '  la  fiducia  ehé 
aveva  nel  bel  tempo  de' giorni  precedenti , 
e  nella  stagione  già  molto  ayaniata  »  ' 
1)  Mi  prevalsi  perciò  di  cammini,  e  con 

    ■ 

(i)  La  consumazione  anche  di  libbre  diecimila  di  fo- 
glia è  eccessiva.  Il  dare  ciuqoe  pasti  regolarmente  ai 
bachi  per  le  mani  de'  Goaudint  entro  U  domeMìche  loro 
bigftlliera  ami  può  ami  far  inppom  an  ecpfiai»  »  etsead* 
iaipoaubilt  tshs  i  toaXnéxiÀ  •!  pmio  appreodaso  a  limi- 
lime  la  dittribaatona  al  paro  aeóeMarfo.  D' altrpada  ta 
qaantità  aeceaoata  non  istà  in  nessana  proporzione.  Ven- 
gasi quanto  in  proposito  è  detto  In  questa  CoTTÌSponden' 
za,  e  nella  iutrodusione  alia  Parie  UL 


dontiiMiato  fuoco  di  legna  forte  cercava  di 
mantenere  nelk  bigattiera  il  grado  ìj  di 
calore:  con  tutto  ciò  nella  parte  Ticina  aUe  « 
finestre  discese  la  temperatura  al  grado. 
Allora  mi  dovetti  convincere,  che  coi  soli  carnet 
mini  è  bea  difficile  hi  certi  casi  di  poter 
mantenere  il  necessario  grado  di  calore  in 
latta  la  bigattiera  »  oltre  il  danno  cbe  ne 
risulta  pel  consumo  di  legna  infinitamente 
.  maggiore.  Ripresi  subita  V  ut<i  della  stofii  ; 
e  r  ambiente  si  rese  ha&n  presto  eguale  9  e 
i  bachi  non  diedero  segni  di  patiisiieato* 
Durò  la  quarta  età  fino  al  giorno  9  e  IQ 
di  giugno  aegnitn  sempre  dal  Crc^dq^  e 
pioggie  »,  ' 

.  M  Impiegai  Tu  ed  it     nc^  mondatura 

de'  gratìcci ,  poiché  i  bachi  &i  erano  del 
lutto  levati^ .  Il  trasporto  fa  sempre  f^tta 
co'ramicelli  di  foglia  ,  e  colle  tavolette  del 
suo  modello  ,  non  permetteiylo  io  mai  che 
si  toccassero  i  bachi  colle  mani,  «> 

»  certo  che  io  non  aveva  perduto 
de' bachi  nelle  precedenti  mute  per  quanto 
era  possibile  ;  né  riuscirà  taluno  a  persua^ 
dermi,  in  contrario  opponendomi  che  in  al* 
lora  piccolissimi  essendo  quegli  anima'^^^^ 
non  mi  sarò  avveduto  di  molti  ^  «e  motti 
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cimasti  fra  i  lelti ,  e  dispersi  m  altre  guise; 

esaminaya  io  stesso  con  buona  lente  i  gra- 
iicci  dopo  levati  i  bachi  per  vedere  se  ve 
n*  erano  rituasli  ancora  ;  e  non  contento  dì 
questo  lasciava  stesa  ia  mondatura  per  un 
giorno  ,  onde  raccogliere  anche  que'  pochi  • 
che  potevano  essere  sfuggili  alla  vista,  ^ep** 
pure  mi  accadde  mai  di  trovarne  di  m«la-« 
licci  e  morti.  Non  cosi  posso  dire  in  que-> 
sta  quarta  levata.  I  bachi  detla'selnensa>  di 
fiesana  ,  che  io  aveva  collocati  per  la  mag- 
gior partè  nella  sala  oontigua  alla  bigattiera, 
mi  fecero  temere  alquanto.  Questi  levati  pei 
primi»  come  doveva  regolarmente  seguire , 
lasciarono  un  piccol  numero  delle  cosi  dette 
gauine^  e  di  bachi  che  non  erano  riusciti 
a  spogliarsi  della  loro  guaina.  All'  opposta 
per  buona  sorte  gli  altri  cambiati  il  giorno 
seguente  hanno  fatto  una  prodigiosa  sortita^ 
lalchè  per  coUocarli  non  bastarono  i  locali 
prefissi ,  e  mi  trovai  costretto  ad  occupare 
ben  anche  quelli  che  aveva  destinati  t  per 
riportarvi  que*  bachi  pigri   che  sarebbero 
gli  ultimi  a  salire  al  bosco.  Questa  strava^, 
ganaa  fti  per  me  ÌBConoepibile«  I  bachi  erano 
itati  tutti  alimentali  coli'  egual  ioglia  ,  e  coU 
r  egual  Qumero  di  pasti*;  rari  egualmciUe 


f 

« 
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erano  siati  le^Mi  dappertutto  sopra  i  gra- 
ticci ;  grigromelri ,  e  i  termometri  della  bi* 
galtiara  erano  mai  aempre  stati  all'  egaA 
grado  air  iacirca  di  (quelli  della  sala  ;  e  la 
sala  godeva  di  tutti  i  comodi  che  si  pos- 
sono ,mai  desiderare  per  regolare  l'anibieDle 
a  piacimento.  Io  non  saprei  trovar  la  caow 
di  questa  diverciiià;  e  devo  perciò  arguire 
che  senza  «Tvedersi  sia  occorsa  qualche  tra* 
scuralezza ,  la  quale  non  poteva  essere  che 
di  pochi  momenti  >2. 

>3  Ecco  la  posizione  dì  tutti  i  miei  bachi 
dopo  la  qoarta  muta  >9. 

In  Magenta  oao,  10.7  Gr4t.  X  123.  B.  qo.  laSo 
Fr^iM  i  co)«DÌ9»  2f).  f  9»  3 11.        n  2800 

ooc.  5o.  -     Grat.  548.  B.  qa.  5o5oàrc« 

'  n  Varie  partite  presso  i  coloni  avrebbero 
avuto  bisogno  di  un'area  un  poco  oiagglore^ 
ma  non  si  poteva  ciò  eseguire  per  mancanza 
di  locali  e  di  graticci.  ^  Sembrerà  strana 
'  quest'  asserzione  dopo  avere  dichiacalx>i  cba 
negli  scorsi  anni  in  luogo  di  cinquanta  enee 
di  semenza  se  ne  distribuivano  ottanta  senza 
tàv  uso  delle  bigattiere;  e  crescerà  lo  sta* 
pore  sulla  scarsezza  de'  graticci  qualora  si 
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SfATO  dei  gratUei  neeemaj  in  cadmm         età  dei  haehi  da  seta , 

e  da  mondare  che  si  procederà  giornalmente  onde  rimanga  pc 
peso  deìle  rispettive  promcie^  eome  idìa  seconda  eoUmna  del  m 
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^^ppia»  che  io  ne  ho  falla  costruire  270. 
Eppure  non  etipoagó  efae  U  semplice  yetài. 
Ecco  dunque  perchè  il  prodoito  de' bachi 
non  poteva  prosperare.  Ecco  provato  cIm 
qaesti  poveri  auioiaietti  si  tenevano  amnaon* 
ticellìati  ,  e  che  dovevano  {Nfrire  4>ppitiN 
dal  cattivo  trattamento  (1) 

1»  Mi  sembra  indubitato  9  èbe  anclle  la 
posiziane  de'  locali  molto  contribuisca  sair 
prodotto  dei  boszoii^  e  cbe  ad  onta*  ddio- 
cure  in  certi  luoghi  non  si  possa  assoluta- 
mente  ottenere  un  l^uon  esito,  ae'  la  t^ugio^ 
ne  impervia.  Io  aveva  due  casa  di  coloni 
appoggisìte  a  tramontana  ad  un  alto  terra* 
pijno.  Appena  levati  i  bachi   della  quarta 
mula  in  quella  ove  il  terrapièno  è  più  aU- 
.  to  si  è  visto  tt0  principib  delia  terribile 

innlattia  del  segno  ,  o  calcinaccio  ,  che  andò 

poi  crescendo*  L'altra  ne  fu  esente ^  ma 

moki   bachi   divennero  giallognoli,  e  noi| 

diserò  il  bozcolo  ;  eon  tutto  ciò  il  prodotto 

d'entrambi  i  luoghi  fu  discreto,  ed  ha  su* 

pefeto  la  mia  ed  altrui  aspettasione  ^  ooas^ 

si  rileva  dalla  unita  tabella  >»• 

<i)  Basttfbbtf  qaesli  soli  Itila  psr  dtMilfwa  Pas* 
sqnIM  di^««oflij  ntlofi»  e  I  grafisaisst  peiléoUj  dhs 
U  «osoaiiM^aBO.  * 

25 


386  coRiiifrofiimrzA 
>>;Io  sono  di  opinione  #  che  ciò  sia  cleri- 
Tulfr  dall*  Qniclo  cooiiifiicalo  dal  temifNeiio, 
maffiime  a  motivo  deli'eccestiva  pioggia  ap« 
jMinto  dorala  talla  la  quarta  età;  umido 
a  cui  non  si  poteva  opporre  riparo  speziai- 
OMBte  neUa  parte  lontana  dai  eavimino 

E  qui  si  noti ,  che  la  partita  esente 
dal  ^gno  ert  governeta  da  un  colono  ^ 
ohe  inclinava  a  mantenervi  molto  fuoco  ^ 
«  qualche  volta  anche  più  del  bièogno^  ae^ 
non  fosse  slato  sorveglialo.  Tovse  questo 
siHema  unito  alla  oombinaaiooe  di  enere 
colà  un  poco  più  basso  il  terrapieno,  ha 

^  potuto  '  dimini^^ire  V  umidità  in  «odo  de 
Impedire  la  calcinazione  del  baco.  Ad  al- 
^r^  causa  io  non  potrei  atlribuirjB  questo 
infiMtunio  ,  perchè  quel  paesano ,  che  ne 
fa  colpito,  era  forse  i)  più  diligente  di 
tutti ,  ìli  ebbi  ,  mai  ocpasione  di  rìmproTC*  - 
rarlo  - 

v>  Il  frequente  uso  de*  snflfomig)  »  frlero» 
plicate  fiammate  probabilmente  avranno  con- 
Irihaiio  ad  impedire  che  4a  malattia  fiMBea** 
^e  rapidissimi  progressi ,  come  per  lo  più 

.  «TYiene)  ed  a  minorare  cosi  il  dannò 

(i)  Tau«  promàm  MmpM  da  wn  iob  •  tempiioe  prh» 
'  oipio.^L' nmiditii  auima?»  lo  srolgimeatt  d&W  66Ìda  #ai^ 
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,  N  SMp  lidia  quinta  atà    fai^Miikicìò  a  dare 
.aLliachi  la  foglia  pou  tagliata  ^  oui  però  leia- 
mofàdata  ;  ifi  apn  fu  pià  potaibila  di  pef».. 
sare  né  quella  che  serviva  alle  bigattiere  j  flè 
,4pMA  cbe  ai  aoDtitgQftva  ai  doIooì*  Altera  fai 
obbligato  di  calcolami  3  oonamnò  stilla  tt»» 
(Ola  9  della  cui  esattesia  poti^va  essere  sicuro 
,«TCii4o  latti  diverai  •apcriaMliti»  Bjtiiltò  dia 
,ii^]la  quinta  età  il  quantitativo  di  foglia  im- 
piegata  fa.  minore  di  quello  portalo  d^iaoi 
èalcoli.  *»  * 

è09m  I  a  'qiMi^  agendo  piA  o  a^ao  spi  taoU  «  a  li 
calmava  ,  se  1*  anidità  non  ara  acetsiiva  •  a  gì*  IngiaW 
lifa  e  maeertva  ,  te  Tamidili  impediva  affatto  in  essi 

U  traspirasioDc.  loiperriocchè  è  da  contiderare»  obe  la. 
troppa  umidità  rettaote  oel  corpo  del  baco*  cho  oon 
Iraiptra  »  imptdisce  qnalla  attraiìoni  chimioht ,  per  la 
qnalt  apio  ratta  afittlo  dil  «igiia  »  o  .dal  caUiaaeia» 
Cliiapqoa  nella  oircottanse  4«lla  dna  indieita  Ingattiafa 
avesse  riacaldato ,  o  non  abbastanza  ventilato  i  luoghi» 
le  avrebbe  più  o  meiip  convertite  ia  due  sepolcri  di 
bachi  f  i  qnah  sarebbero  morti  in  differenti  modi»  se« 
Caado  i  gmdi  diflerenti  di  as^ea«  di  aziona  dsgene- 
tanlaj  ad  altarante,  die  ti  «arebbero  iti  manifttlali. 
Alle  care  avete  aduoqne  debbeti  anicamente  1'  aver 
raccolto  in  quelle  due  bigattiere  la  nflessibile  quantità 
di  ^uawiaseite  libbra  grossa  di  bozzoli  per  ogni  onoin 
di  aenaente»  Mcoome  apptritea'' dalla  tabella .  annetta  a 
qnatla  Mmork.  (Teggsti  il  4»p,  X  dalla  Parla  l) 


411  toòaàiiroMÉiiià 
'  »  Ma  •»  ft  prodotto  di  bozzoli  ft^ìir  stato 
in  ragione  dì  libbre  So  per  ogni  oncia  di  tfe^ 
Mim  9  eoipffiido  ulte  ni  vi  aarai  di  ÉidlH 

avvicinato.  «» 

I»  U  db      di  gioga*  fb  ballo  ;  itf  aaguila 

fieoasinelarono  la  piogge  j  a  À  aUia  pioggia  a 
•tok  per  molta  giornate }  con.  tutto  dò  nella 
ania  b^alltm  rwìdo  alallo  avttpro  al  A  Mila 
dal  60  grado  9  e  V  ambiente  interno  dal  grado 
16  e  maaao  al  diciaaseit»  ^  uè  ttal  aegulMitta 
'  aalti  di  tamperatora.  •» 

»  Nel  quinto  gioitiO|  cioè  il  f5  e  16  di 
ghignò  ai  ^taoitdarcMio  i  gratlcaf  tanaidlr  mi 

tempo  stesso  aperla  dappertutto  la  bigattiera^ 
continuando  le  fiammate  ai  {cammini  ^  e  i 
auffamig)  moderatamente*  Questa  operaiiona 
ia  eseguita  non  aolo  nella  bigattiera  ^  ma 
anatM  da  tutti  i  coloni  neHa  lom  eaao  j  a 

quindi  si  diede  mano  a  costruire  le  siep?. 
Appunto  nell^  ottayo  giorno  della  quinta  età 
ai  manifestò  la  ntatorità  in  fotta  le  partila  ^ 
nessuna  eccettuata  ;  e  quasi  iti  un  sol  tem* 
yo  ai  videro  faggin  i  bachi  aoUa  a|Mind»^ 

e  cercare  il  luogo  per  fare  il  bozzolo.  Ven- 
ne pertanto  il  bisogno  di  £ENrmare  tosto  te 
Spanne;  perciò  dato  ibano  al  favoro  m 
continuò  di  seguito  giprnQ  e  notte  finché 
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esie  furono  terminate ,  e  ripuliti  una  se*» 
condii  ToAu  4  gtniÌGei»  Di  maim  in  mano 

\  bachi  montavano  al  bosco  io  faceva 
radunare  gli  aTAMi^  avvicinarli  alle  nept^ 

e  sgombrare   le  capanne  vuote  dal  ,pocQ 
fello  laiciatO  «*•  * 

ì»  Per  buona  sorte  il  tempp  si  era  subi-* 

Uto  jareno,  e  tranquillo  di  modo  che  poiiet . 
tenere  libera  tneute  aperti  tutti  gli  sfogatojf 
TolU  ohe  quasi  di  segtiìto  ardessero  i  cantf* 
mìni  di  leggieri  materie,  e  frequenti  fos. 
sero  i  sttÌ&uDÌgj.  Con  tali  precauzioni  si  di* 
strusse  sempre  Y  umidità  nella  biga^iera  ; 
ed  usando  la  diligenza,  di  lar  setaipre  tra*^. 
sportar  fuori  subito  la  mondatura  dei  grò* 
licci  o  non  aTTenne  liiai  ohe  si  sentisse  odore 

ingrato  >j«  ^ 
.  ».  Cpl  finit*e  jdel  nono  ^giorno  pochissimi 
bachi  aTanzarono.  Questi  erano  quei  pigri, 
1  quali  aVeTéno  bisogno  d'essere  trasportati 
in  altro  luogo  ben  asciutto^  e  preparato  ad 
un  .maggior  grado  di  calore»  affinchè  ^rin-* 
TÌgoriti  dessero  il  bozzolo.  Ma  la  stanca  a 
ciò  assegnata  èra  stata  occupata  anch'essa^ 
come  abbiamo  veduto;  e  perciò  si  d^oyette 
ripiegare  diversamrale.  Altro  mezzo  non 
restava  che  dì  sgombrare^  e  pulire  i  po|^ 
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iìci  ibroiiiti  ne*  gratioea  ««piriorì ,  4ot^  i 

bachi  sono  sempre  i  primi  a  salice  sul  bCH 
«a»t  e  dbviB  Tambienie  è  più  caldo;  e  Et- 
portare  colà  le  rimanenze  de*  sottoppósti 

»  Questo  sistema  fii  adottato;'  ii>a  in  lat 
modo  non  tutti  quei  bachi  riuscirono  a  for- 
mare il  boaaòlo,  poìcllè  passando  in  alcuni 
il  momento  della  maturità  durante  Tope- 
rfxione^  s'indebolivano,  e  diyeniTano  gia}-> 
h>§f^oU  (  co$i  detti  ticcioni  )  (i  )< 

I 

i 

*  •    •  • 

(i)  Hon  Toglio  qui  omniettere  ima' èsierfisieDe  j  cIm 
avrei  dovuto  fare  prirua  d'  ora.  Quautlo  il  baco  è  veran 
anente  niainro  si  trovano  in  esso  ia  perfetta  proporzione 
la  materia  serica  «  e  uoa  data  qaaolità  di  umidità  aquea 
Decewarìa  al  fertiipeiito  della  aeta.  Questa  quotità  di 
vnidità  aquM  è  itats  |pà  da^M  oaleoiata  (  Vf^gati  ìt 
BwerfM,  èatiatki  ì8ì5  ).  Ma  prinut  di  quatta  mtarità 
rmniditi^  fleiD|ire  «etada'tiet  baco;  e  fa  d'uopo^  c]ie  li 
liberi  di  queolo  eocesso  della  medesima,  deve  iacor 
iliiuciare  a  laTorare.  Ma  se  liberatosi  di  questo  ecoesso 
di  QDfiidità  oeo  trova  tosto  il  comodo  di  lavorare  5  rom- 
pati la  proporsioDt  tra  la  Mtiaiiat  tarioti»  a  la  aatUns* 
aqaaa«  osde  •  fonna? a«  lo  «tal#  «no  di  perfetta  oMiti* 
riti  I  aoeadeado  «  obe  dal  suo  oorpo  aaoa  ponione  della 
Timidità  madiaale  U'  traipirasione  ;  mentre  la  sostaasa 
serica  resta  intanto  nella  quantità  sua  primiera.  AHora 
il  baco  pnocipia  ad  aocorotarsi  in  ogni  paoto  deiia  sua  \ 
aiipati&cie«  e  va  coti  4  grado  a,^ado  randmido^  ityp^- 
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Me  farono  lerminate  ;  e  ripuliti  una 
coiid^  Tolu  i  graliccj*  Di  omno  in  mano 
che  i  bachi  raonlavaoo  al  bosco  io  faceva 
radunfii;^  gU.  avan»  ^  .ay¥ÌcinjirU  alle  siepi, 
e  sgombrare  le  capanne  vuole  dal  poco 
letto  ia$c)alp,  »  .  * 

n  per  buona  forte  il  tempo  si  era  stabt« 
Iko^repQ^  e  tranquillo  di  modo,  che  potei 
tenere  liberamente  aperti  tutti  gli  sCbgàtoj  ; 
Tolli  che  quasi  di  sQ^uito  ardessero  i  cani? 
mini  di  leggieri  materie  y  e  frequenti  fosse*- 
ro  i  suffumigi.  Con  tali  precauzioni  si  di* 
strasse  sempre  F  umidità  nella  bigattièra - 
ed  usando  la  diligenza  di  far  sempre  traspor- 
tar fuori  subito  la  mondatura  dei  graticci  » 
non  avvenne  mai  che  si  seniisse  odore  ixi^- 
(grato*  1»   .  . 

>»  Col  finire  del  nono  giorno  pochissimi 
bachi  avanzarono.  Questi  erano  quei  pigri  » 
i  quali  avevano  bisogno  d*  essere  trasportati 
in  altro  luogo  ben  asciutto ,  e  preparaci 
ad  un  maggior'  grado  di  calore,  affinclii 
rinvigoriti  dessero  il  bozzolo.  Ma.  la  stanza 
a  ei&  assegnata  era  stata  occupata  aneb' J^sa  9 
come  abbiamo  veduto  ;  e  perciò  si  dovette 
ripiegare  dirersamente.  Altro  mezzo,  non 
restava  cbe  di.sgombrare, ,  e  pulire  i  j^or- 


5gO  CORRISPONDÈNZA 

tici  formati  ne*  graticci  superiori ,  dove  i 
bachi  sono  sempre  i  primi  a  salire  sul  bo- 
sco ,  e  doTe  r  àmbiente  è  più  caldo  ^  e  li- 
portare  colà  le  rituttuenze  de*:JoLtopposti  gia-^ 
iicci. 

n  Questo  sistema  fu  adottato  ;  m^i  in  tal 
modo  non  .  tutti  quel  bachi  riuscirono  a 
formare  il  bozzolo,  poiché  passando  in  al- 
cuni il  momento  della  maturità  durante 
l'operazione,  s* indebolivano,  e  divenivano 
giallognoli  (  cosi  detti  riccioni  )«  (i)  » 


*  •  |t)  Non  fo^Ì9-  qm  omettm  ont  MseMbìoM  •  ^ 
«mi  dovalo  fife  prima  d'ora.  Qoaqido  11  baco  è  vm* 
jneiite  ni  a  laro  si  IWvano  in  ^tso  in  perfelta  ppopof«ion« 

la  maleria  serica,  e  tipa  dàU  (jUanlitcì  di  umidità  acquea 
necessaria  al  ▼ersameoto  della  seta.  Questa  quantità  (H 
ì)«pdilà  acquea  è  stata  già  da  me  calcolata  (  Telasi  il 
Go^^emo  bachi  iBt5)*  Ma  prima  di  qiieata  ouiyiirilà 
Y umidità  sempre  eccede  nel  baco;  •  la  A'aopo,  clie  il 
liberi  di  questo  eccesso  déllft  medénoia ,  se  d^re  tneo- 
miocìare  a  lavorare.  Ma  se  liberatosi  di  qnestf»  eccesso 
di  umidità  non  trora  to&to  il  comodo  di  lavorare  »  rom* 
pesi  la  proporaioiie  tra  la  soslanaa  eerica»  e  la  loslaiiia 
acquea,  onde  fonnavasi  Io  eiàto  suo  di  perfetta  maturi* 
ia  ;  accadendo  ,  obe  -dal  tuo  corpò  éioa  por^oncr  della 
.  umidità  nietliante  la  traspiraziotie  ;  mentre  la  sostanza 
aei'ica  resta  intauto  Delia  quantità  sua  primiera.  Allora 
il  baco  principia  ad  accorciarsi  in  ogni  ^nulo  della  fna 
•uperfiaie^  e  ?«  cóé  a  grado  a  gpa^o  readendoM  iaip<^ 
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iiella  necessità  di  dovere  iMòMre  f  bachi 
senapa  il  necessario  alimento.  Ma  riiletten* 
Jovi  meglio  concfbbi,  che  ciò  dSpendé  .solo 
dagli  intervalli  delle  mute,  ed  appunto  ia 
quell'epoca  io  penso  che  ne  segna  la  per* 
dita  maggiore  j  perchè  non  volendo  i  co- 
loni dar  tempo  di  lasciarli  tulli  levare  prima 
di  dar  loro  il  pasto,  ne  viene  in  consei- 
guenza  ,  che  quelli  mutati  ricevendo  ali* 
tnento'  opprimono  gli  altri  sotto  al  loro 
peso,  (i;  '     *  '  * 

>^  Orànde  io  slimo  il  taiitaggto  di  dar 
soli  cinque  pasu  ai  Lachi  anche  nella  quin-* 
ia  ^età  «  parchò'  sé  dia  a  sùificiensa*-  Con 
questo  sistema  Lutti  devono  sentire  il  biso- 

^6  di  nutrirsi ,  lutti  Ifroveraniìo  la  foglia  $ 
e  perciò  tutti  crescerauno  egualmente.  Che 
se  alF  opposto  spande  di  coniiittto  la  fin 
glia  sui  graticci ,  ma  con  mano  avara,  allora 
è  impossibile  che  qae^tà  vénga  tiparlita  a 
tutti,  o  che  a  tutti  ne  tocchi  ;  e  siccome  nel 
bacò  influisce  un  isolo  pasto  a  &rlo  cresoe» 


(1)  Appunto  col  caUi?o  sistema  di  gnadugnare  qualclia- 
gioruo  si  corre  perìcolo  di  perdere  io  progresso  o  latti 
i  baoln  ,  o  |Mifte  di  etti  , minando  onà  i  oòM^  edaa- 
B«ggiando  i  péttidaitL  ^  . 


H  f  ^  prasoendo  ma^ior  forza  acquista }  e- 
n)ai;j^ior^  diventa  il  bisogno  di  nutrimento; 
o^i  qu^lU  J>ca ,  Au|;|:ili  tiiglierai^qo  ^^oipr^ 
l' alimento  agli  altri  ,  quantunque  se  ne  dia 
di  Apessow  Poggia  poi  webiie  s^  dat4  ve- 
Mse  spétso'la  fio^'a  .e*in,^olta  quantità*» 
£  4^rtd  che  dal  bopn^gOTeriio  dipen-»^ 
éà  r  abbondaiisa ,  e  la  buona  ,  qualità  dei 
l)ozzoli..  Amshe  iu  quesl'.  ajow  ne' luoghi  dì 
Bridmaa  generalmente  parlando  andò  a  male 
questo  bei   prodotto  ;  la  qualità  }>OZr 

«oli  Al  4i^ai,iiiftrì(ifre.A  tpie^t  da  mc^rae- 

colti*  »  "  '    '     •  f 

»  Un  colono  per  mancanza  di  foglia  à 
stato  obbligato  a  gettar  tih  de'  baclv,:  ue 
,  niceobe  pochi  una  mia  paenipa  »  e  senaa 
mia  saputa  li  tenne  nascosti  ^  e  produssero 
eìaq«ie'  qhM:  di  boa«pli ,  do'quali  m  fece 
fedelmente  la  consegna  separata  dalla  pir- 
lita.  Ij9  qaalità  di  essi  .era  ialmaUedivefW^ 
e  scadente  ,  che  a  colpo  d'occhio  si  ravvi-» 
sa  va.  All'opposto  tatti,  i  iji^zzolipiteputì 
da'  miei  bachi  erano  di  qualità  ecceileni;e« 
Non  più  di  35o  bozzoli  bastavano  a  fiir* 
maire  una  libbra;  e  di  alcune  partite  ne 
bastavano  336,  A  comprovare  la  bQatà  dei 
boczoli  basterà,  sig.  Gonte^  reéceofiarle  »  «hii 

»  >  • 
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Isella  necessità,  .di  dovere  las^iar^^  i  Iiachi 
seniui  .il  aecwano.aUnipiilQ*  Ma  rifletlen<* 
dovi  meglio  conobbi)  cbe  cip  dipe]i4e  solo 
di^li .  interyalli  d^allo  in|it«^s  ed  appunlo.  in 
queir,  iepoca  io  peoso  che^fie  segua  la  per- 
dila ipaggiore,  pevcbèiaoii.  volendo  i  co-' 
Ioni  dar  tempo  di  la^iaHi  io^ti, lavare  pri- 
Ipta.  di  .dar  lóro  il^^  pasto,,  ne  vieaiB  in  cop« 
^gi^en^  I  che  quelli  mutati  i^cevendo.  aHn 
mentp  opprimqno  gli  alM  aouo  al  loro  pei 

^.  Grani^  io  .  slìmo  il  vaaitaggu)  di  dar 
soli,  jcioque,  pasti  ai  bachi,  an^he  nella  quin« 
1^  età  y  puixbè  pe  .dia  a  safficiènsà;  Con 
^Ufesto  siste,mfi  tutti  devono  se^ntire  il  biso»' 
gQO  dì  nutrirsi,  tutU  trOT#rani|Q.la  £>glia> 
^. perciò,  itttt^  (svesceranno  eguafaMAte»  C^ki^ 
9pnir^pp$l^  ,8i  jpande  di  f»>nlinilO  la^lb^à 
8%v^VI'  g'^^MCtCj^  ^.a  con  mano  avai^^  siJ^ar 
è . impossibile  che  questa  venga  ri  partita  a* 
lutt^^  p  che  a  tutti  ne  tocchi;  e  sicceme  nel 
\^^^  inAfiiBce,  un  ;olo*  puasto  a  %lp  t^reioe^ 


,j  '  (ijf  A))i(nnto  tiol  cattivò  èistema  di  gnadigoaré  qnalclia 

^  fMfDflr  il  toorre  fMMd*1#  di  pecdero  it  |MrogreK*  o  tutti 

*'  .    i  bachi ,  o  parto  di  esf  1^  «  i^t^jnfMMlo  00%  i,  ^lp9Ì  j  e  daa^ 

'  neggiaodo  i  possiiientL 
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re»  e  ereieMdo  maggior  fom  AcqawU  » 

maggioie  diventa  il  bisogno  dì  111111110*11115' 
codi  quelii  bea  nutriti  toglieranao  sempre 
r alimento  agli- akri  ;  quantunque  se  ne  dia 
di  spesso.  Peggio  poi  sarebbe  se  data 
nisse  spessò  la  foglili  e  m  mfità  qtianiitè 

»  È  certo  che  dai  buon  governo  dtpen-* 
de  P  abbondanaa ,  e  h  buona  qualità  dcf 
bossoli.  Anche  in  qaest-  anno  ne'  luoghi  di 
Brianza  generalmenle  parlando  andò  it  ma- 
le questo  bel  prodotta;  la  qualità  dei  'bo«- 
soli-  fb'  assai  inferiore  a  qu^H  da  ine  rfic- 
colii.  Qui  parlo  de  luoghi  della  mia  casa  >>. 

»  Un  colono  ^  per 'mancanÌK^  di  foglia  è 
sialo  obbligalo  a  gettar  via  de'  bachi  :  ne 

nna  mm  pitesana,  e  aensa  mta 
saputa  li  tenne  nascosti ,  e  produssero  cinque 
Ubbro  grosse  di  bozxolf  l'^def'^dali  mi  lece 
fedelmente  la  consegna  separata  dalla  par- 
tttaw  La  qoalilÀ  dicessi  erà  talibeùter  ótrétak^' 
6  scadente,  che  a  colpo  d'occhio  si  ravvi- 
sava. All'  opposto  tutti  i  bossoli  ottenuti 
da'  miei  bachi  erana  *di  qualità  eccellente.^ 
Non.pip  di  35o  boz^o^  b^sl-avano  a  ior- 
mare  una  libbra;  e  di-aleiuie  •  ^arlit^  ne 
basta-vano  336.  A  comprovare  la  bontà  àtl 
bozzoli  basterà»  sig.  Conte»  Faccéniiarte»  che  ' 
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I»  idibi  a  «éMfgi»  di  ^padKitt  «Mli  viti  & 
^Magenta  alia  liOfira  filanda  di  MeraU  dn 
HMile  em»  Z%  imi^y  «  che  «i  gimnna 
^mimimA  \  m  tk  fii  di  aole  in)km  tS  ioBn 
Mal^  « 

.  •  Le  iBiiìt  paitiu.dft  bonoU  rieffjwoa»  mok 

gliorì  di  lutte  !•  altre  raeeolte  nelle  imM 
proTÌncie  d«lla  Briànaa  f  e  perciò  ^  eoM  ai 
imtiea ,  i  bigatti  fiuM»  lata  Mmi  j  #  i 

bozzeli  furono  Glati  per  gli  ultimi  in  seU  ili 
aa  ai  26  dcuari  |»seci«i  (i).  » 
f»  Ecco  pertanto  eomp«0¥ei#)  ebe  iiiicbe 

nella  pianura  si  possoDO  ottenere  de^  LozioU 
atti  a  dar  Ottona,  e  ìhhmìiimi  tela»  «  '  * 
,  n  La  rendila  parimenti  non  poteva  eMets 
migliore  y  -poicbè  (lai  coeaplesftO  deHe  partile 
riiiiltò  cbe  cijnce  ettatoqnerantaìiiQeMe  di  bee^ 
eeli  pvodneaero  dódici  once  di  eet^  ii» 
,    n  Delle  notizie  che  eii^liina  in,  quett^^m* 

(i)  Quelle  «ene  le  gnmdi  «erf|i«  «oritati  (eooode 

di  utilità  ncore.  Chi  fnoU  epperti  ai  onevi  metodi 
900  deve  presentarsi  con  errori  j  con  pregindizj  ,  eoe 
pMiieoL  YoglioDii  £itti«  S  i  ietti  foHooeUnMnte  eom 
leedeae  le  ptiiieni»  i  pregiadisì  »  e  gli  errori  •  eele 
'Corredo  ,  con  cui  ti  sono  finora  presentati  gli  avver* 
earj  de'  noovi  metodi,  ai^  quali  mancarano  ÌAleremeDiie 
U  opportune  cfigniiionib 


M  hm  poM»  iBannte ,  eh»  Ia  eotl  ikfuf 
MalMM  Jd  *«^iiO  o  calcùìoccio ,  ba  domina  lo 
fMicraimeate  ,  c<i  lia  rapato  la  maggior  parta 
AJpi^otltt  Le  Mania  pwìriaiia  JdiU  JlTMWi» 

ne  furono  colpite  in  ^raa  parte  ,  e  non  oe 
Amm  MMli  MMMM  molla  bi^PltMce.  Mi 
€giiro  che  qnett'iflBportanti^simo  punto  for- 
inaim  rogfelle  priad^pak  de'aooi  iUuij|  a 
ddia  aea  itti u  che ,  per  tentare  ae  fotte  pot- 
atbile  lU  eatirpare  questa  maiattia  ,  o  alcnena 
andma  al  npaio  con  OMiat  aìevri  (i)t.  «» 

«  Io  ho  osserrato  ,  che  in  quest'  anno  dn- 
rattla  il  tempo  del  governo  de*  badù  abbiamo 
antto  freqnéiitaiiieiita  nelT  atmosfera  ile*aalti 
eMrmi  di  temperatura,  e  beu  anche  im- 
prevIstL  SpeaiO  è  aceadulo  im  rapido  pas> 

aaggio  dalle  giornate  umide  y  ft'€d<ie  ,  c  di 
cootimia  pioggia ,  a  ^dle  d^bnprorriao  cd- 
do  I  aalllo  fino  al  Tenteaimo  grado.  Ho 

dmo  più  Yolte  nello  «tesso  giorno  segnar 
r  igrometro  il  massimo  timido  j  indi  relroee- 

dri*e  fino  ai  diedi  o  quindici  gradi.   Clii  non 

aveva  tutta  )a  diligenaa  specialmente  pelle' 


(<)  Y«|gMÌ  rjgq^rde  a  qaea^i  maMttia  il  eap.  Z 
dttta  Parta  Prìna. 
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iM>ili  9  .ed  i  locali  aUi  a  riparace  queaiì  di- 
sordini  ,  forse  -sèma  syr^dersi  avrà  dalo 
xnolivo  a!  backi  d'essere  pre^i  dalia  fatala 
malaltìa  )>. 

M  BelatÌTameote  alle  bigaUiere  mille  causa: 
possono  av^r  infinito  ad  inlrodurvi  il  se- 
gnom  Friimeramenie  io  crederei  on  {maio 
quistionabile ,  se  le  grandi  bigattiere  pos< 
sano  coDveoire.  Mi  pare  cbe  ia  im  locale. 
Tastìssiino  sia  assai  difficile  di  ben  regolarne 
rambieiile  )  e  rilenarlo  eguale  dappertalla;* 
nè  mi  meraviglierei^  se  accadesse  molte  roì-t 
le,  che  prima  di  riti3eire  a  riscaldario  oesT- 
sassc  il  bisogno  del  calore^  e  cosi  viceTCr* 
sa;  nassinie  se  le  stafe*seno  grandi,  e  di. 
forte  intonacatura ,  o  se  sono  mal  collocate.. 
Nelle  grandi  bigatliere  io  preferirei  di  ac- 
crescere il  numero  delle  ^fe^jna  di  costruir- 
le  piccole,  ed  in  mòdo  che  si  possano  aocen-^ 
dere,  ed  estinguere  con  tutta  faciliti^  (^)^^* 
»  Ho  doTUto  parimente  conTincermi ,  che 

_ 

•  *  "  * 

(1)  1IìmM«  di  «Mfllio  <|vsiido  mb  pcMsafarn.Ioliodaa 

ttnfe  piccole  nelle  bigattiere  mezzane;  e  ue  Lo  una  sola 
gnade  oella  gran  bigalùera.  li  locale  non  ad  ha  per« 
&ffM  di  piè.  SoppttMO  alla,  aoeorrien  ìMmii* 
aiBdo  lagna  grana  M'asiasiiaì.  In  ifaasio  slls  gmdi. 
ìipémim^ffM  il  Gap.  II.  della  P^rte  I. 


nOD  basLa  t€iier  ben  dislaccati  dalle  stnflb 
i  gmticci;  ova  bisogna  aneli»  porri  de'  ri* 
pari  intermedi  acciò  il  calore  non  *tì  gian-» 
ga  immediato.  1  termoiaetri  appesi  ai  grii«. 
licci  coofmaMli  colle*  sIuGb,  e  quelli  eolio* 
cati  ne'  laogbi  lontaai }  lo  compilo  vano  ab^ 
baslamsa  m. 

»  La  malattia  del  fejr'so  alcune  higat* 
fiere  potrebbe  anch'  éMere  derivata  dell'  a«- 
midilà  de'  locali  appena  fabbricati ,  e  spe- 
dtfkMbte  del  aaolo  nm  ancora  asctùtto; 
ed  in  questo  caso  io  credo  che  tutte  le  cure 
dÌTeri«bbero  inutili  (i).  » 

»  NoD  sarebbe  nemmeno  fuor  di  luogo 
il  sospettare»  che  qualche' proprietario  di 
bigailiete  fosse  sialo  inguanato  nella  scelta 
del  soggetto,  a  cui  ne  ha  affidalo  il  goirer» 
i>o;  e  che  perciò  avessero  i  bachi  sofferto 
pel  mal  trattamento 

(l)  Nei  18 1 5  fabbricai  uoa  piccola  bigatliera  presso 
un  mio  massaro  ,  (  Bernasconi  )  ia  Maluate.  All'  attu  di 
ooUocarvi  ì  liaciii  dopo  la  quarta  mata  si  trorb ,  cbo  ì» 
mmwfgjS»  aon  «i|pia  «idau»»  e  iì^fiafiiiMatadimst- 
taai  «m  «sielaiiamte  bigiMlOtf  L'  mo  qoati  eMtiaeo  di 
piovre  fsBMMle  IVe« ,  alie  da  qaeUa  bigattiera  trae>89Ì 
lo  ^tepso  proporzionato  raccolto,  che  traisi  da  un'altra 
della  casa  stessa  ,  che  era  asciutta.  Ciò  iodica  ^  che  ooa 
si  diede  mai  tMapo  alla  «aidìtà  diaooamnUiai^  «è  al- 
l'aria di  gnutarti 
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»  Nel  monte  di  Brìanza  tutti  si  fanno 
credere  bì^atlim  ;  ma  per  Terità  re  m 
Aono  mpUi  che  ne  sanno  di  bachi  come  ne 
sapeva  io  nell'anno  scorso*  Eppure  trovano 
delle  persone  che  loro  prestono  fede  !  La 
maggior  parte  di  que*  coloni  >  che  noa 
riuscirono  mai  a  fare  un  buon  raccolto  a 
casa  loro,  prendono  ilpariitodi  andare  ai^ 
tìvvea  pvocumrsi  qualche  ifiipieg-)  di  bigai-- 
tiere ,  e  vi  riescono.  Come  dunque  saranno 
regolali  i  bachi  sotto  una  tale  direiione?  99 

>i  Questi  poi  sono  gli  acoerrimi  ne  mici  del 
sistema  di  lei  ;  quelli  che  spargono  le  fiilse 
Toci  asxì  di  lei  raccolto,  direi  quasi,  prima 
che  la  semenza  sia  nata.  (1)  » 

»  Sarebbe  pertanto  necessario,  che  quei 
proprietà  rj ,  i  quali  non  possono  assistere 
personalmente  alle  loio  bigalLieie  ,  fossero 


(1)  Par  troppo  la  Corri spimdtnza  dimostra  «  ci©  U 
cura  de  baciii  affulata  a  questa  sort»  d'uomini  è  ttsta 
ili  qoeil'aaoo  uua  sorgente  d'incalcolabili  diggnzie!  La 
kro  igamaza  bastei-ebbe  a  ifi«giire  il  fenemcno.  Peggio 
poi .  «a  aomkl  del  nuoto  sistema  aggravassero  i  malefici 
loro  moifi  per  provaro  eh*  «so  è  oalt  ifo.  E  ia  molti  cas 
si  è  fatta  a  cfocst'ora  la  faootta  sipemisa  .di  qaealo 
loro  mal  talento.  No  :  nou  è  altro  metto  pernwionil. 
lia«aro  l*  arte,  «he  qtt«il«  di  afere  alanai  bea  MtrulL 
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assai  cauti  nella  scelta  della  pemn*  m  cui 
affidano  V  impresa  ,  e  che  molti  iillettessei.^ 
bene  prima  di  dare  mformazioiu  io  propo- 
sito 9- persuadendosi ,  che  pochi  sono  quelli, 
t  i|uali  in  qnest'  arte  poModano  cognizioni, 
tali  9  che  unite  alla  diligenza  somma  ,  . ed 
alla  lunga  pratica,  pòssano  essere  capaci  di 
dirigere  una  bigattiera.  (4)  ^ 

»,Le  jTartite  pre^.i  coloni,  oltre  la 
maggior  difficoltà  di  ripararlo  dall  ostinata 
Tariaaione.  della  stagione  per  mancanza  di 
met^i.,  non  sarei  alieno  dal  credere  che 
pcisano  avere  in  gran  parte  spfierto.  nel 
trasportale  mal  riparati  i  bachi  'appena 
nati  dalla  camera  calda  ,  dove  il  calore  si 
trovava  al  ventunesimo  o  ventiduesimo  gra- 
do ,  alle  case  loro ,  mentre  al  di  fuori  in 
que'  giorni  le  tante  irolte  il  termometro  si 
trovava  al  disotto  de  dodici  gradi,  (ii)  » 

»  Ritengo  pertanto,  che  questi  salti  di 
temperatura,  e  l'eccesso  dell' umidità  sieno 
appunto  le  sorgenti  di  tanti  mali.  Che  se  si 
volesse  attt  ibuire  la  malattia  del  segno  alla 
qualità  della  foglia ,  avendo  io  in  quest'an-* 


(1)  Vegfi^a»!  il  Gap.  V.  ófi\h  Parie  I. 
(a)  Veg-asi  il  Gap.  Vii.  iltiia  ì^atie  I. . 
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no  fi)ril|aM>  .un  monte  jsolo  ^  ^  Tenendo  ali- 
mentati i  bskchi  tutti  colla  medesima  foglia  , 
tuite  le  mie  partite  avi?ebbejii>  dovuto 
seroe  intaccate,  od  esserne  esenti.  Ma  al- 
l'opposto, fa  suiameote  intaccata  quella,  del-* 
r  abitazione  la  più  soggetta  alF  umido  ,  e 
sulla  quale  ebbi  pri^v  enti  va  mente  timo- 
re (i)  di  male.  Forse  potrà  la  foglia  con* 
tribuire  indiretla  mente  quando  per  man- 
cànza  di  Ipcali  si  fosse  costretti  a  darla 
bagnata  accrescendo  cosi  l' umidità  nelle 
bigattiere!  » 

n  Ecco  tutto  ciò,  che  ho  potato  osservare 
jcturapte-  il  governo  d^*  qaiei  bachi  in  que- 
st'  anno.  Desidero  che  Ella  possa  rinvenire 
nel  mìo.  scritto  qualche  cosa  ohe  meriti  i 
«uoi  riflessi  ,  e  che  serva  vantaggiosamente 
«Ue  sue  ottime  mire  -,  ma  non  mi  lusingo 
di  tantos  poiché  Ella  ha  già  detto, tutto, 
ed  assai  chiaramente ,  nel  suo  TratUUo  f  in 
coi  sodo 'poevisti  i  minimi  accidenti  ». 

»  In  quanto  a  me  ,  se  ho,  voluto  descri- 
verle tutta  la  serie  del  mio  operato ,  T  ho 
latto  solo  .  per  coi^pi^cerla,  e  per  attestarle 


(i)  Tutto  sempre  più  prova..  ch*i  l'uomo  solo  è  la 
oa^iooe  del  beoe  c  del  male  >  che  succede  ai  bachi. 


4o4  GORàlSFONDBNSA 

in  tal  modo  la  mia  slima  ,  e  gratitudine  pei 
vantaggi ,  che  ho  ritratto  'de'  suoi  ottimi 

lumi  ,   e  dalla   sua    sicura  auida  all'  t^satta 

coltivazione  de  bachi ,  che  reputo  una  delle 

più  ampie  sorgenti  dulia  nostra  ricchezza 
nazionale  ec» 

■.  .N.o  36.    '  . 

r 

Estratto  di  lettera  del  sig»  Dott.  EusTAc- 

CHIO  MiGNONB  eia  GaS$IN4  di  AtBSSANDEIA 

del  dì  J2  novembre  iQiG, 

»  Non  ho  roniire  di  tioMMérla-  |ierso* 

nalmente  ;  ma  la  conosco  per  le  Opere  da 
lei  divulgate;  ed  iiìeowinciai  a  stimariA 
quando  nella  mia  prima  età  applicato  agli 
studj  di  fisica  m'.imbattei  a  leggerè  le  sue 
Note  al  Po//,  e  i  suoi  Fondamenti  della 

scienza  ,fisico*chimica  Xa  morte  di  mio 

|>adre  avendofni  obbligato  ad  accudire  al 
discreto  patrimonio ,  eh'  egli  mi  ha  laaciato, 
cercai  d*  informarmi  delle  ce^se  cumpesiri  , 
delle  quali  dianzi  era  affatto  ial  bujo.  Mi 
provvidi  di  molti  libri  ,  cerUmenM  com» 
mendabtii;  ma  non  ne  trovai  nessuno»  che 
totalmente  mi  appagasse  ^  mentre  o  la  n- 
stretlczza  de'  precetti  ^  e  il  poco  ordine  nelle 
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idce^  o  la  eonlraddiftioiie  delle  coie,  o 

£[>rs' anche  la  axia  ^^oca  capacità,  mi  facevano 
desiderare,  di  meglio.  I  pubblici  Sogli  ma 

annunziarono  V  Arl4i  di  goi'enidre  i  bachi 
da  Sem*  Avera  già  pensalo  di  potere  pro- 
curarmi degli  avvantaggi  colla  coltivazione 
de'  bachi.  Le  mie  speranze  si  accrebbero 
per  tale  anoanuo,  tanto  più  lasingandomt» 
die  r  autore  dì  cfiiesto  libro  fosse  quello 
àd  Fùndamenii  della  Sfdenza  fisico^chimica* 
Mi  procurai  da  Milano  il  libro;  e  mi  ac* 
einsi  nella  scorsa  primavera  a  seguirne  t 
precetti.  Da  otto  once  di  semente  ottenni 
Tent'  otto  rabbi  di  bossoli.  Ma  non  deUb 
che  incolpare  me  stesso  ,  se  non  ebbi  moka 
iortuna  neUa  mia  impresa  ;  ed  imparai  a 
mio  costo ,  che  i  precetti  di  lei  non  si  tra- 
sgrediscono impunemente.  Io  non  aveva  pre- 
parali gli  sfogato)  a  tutte  le  camere,  nello 
^uali  teneva  i  bachi  :  fui  ingannato  dalle 
persone*  di  serviaió  nella  quantità  della 
glia ,  che  mi  si  fece  credere  bastante,  e  che 
poi  mi  mancò  nel  maggior  uopo.  Se  dunque 
non  fui  fortunato ,  debbo  ciò  attribuire  sol- 
tanto alle  circi9atanse ,  per  le  quali  venni  a 
mancare  de' mezzi  indispensabili  per  otte- 
aere  il  fine .  propostomi.  Non  ostante  anche 


tTcndo  dovuto  pagare  la  foglia  ad  altissimo 

prezzo  pon  ho  rimesso  di  capitale  (i).  H  aig* 
avvocato  Gajolij  mio  amico,  cke  si  oceupò 
«ooh^egli  delia  coltiTazkme  de' bachi  secondo 
i  nuovi  metocli  »  da  once  guattir)  di  semente 
ebbe  venHqtéaHro  nibbi  di  bos^zoli.  Ma  egli 
si  trovò  io  combinazioni  pia  felici  delle  mi  e. 
Jkd  aleoni  ^  che  mi  dissoaderaiio  dtaM' im- 
presa perchè  da.  noi  si  tiene  per  molto  in* 
certe  queste  specuiaaione»  ho  protesteto  d'  e$« 
sere  talmente  convinto  della  bautà  del  nuovo 
^  metodo ,  che quantnocpie  slamatelo  disgraziato, 
Jiulla  potrà  distogliermi  dal  riguardarlo  co- 
me sicuro  neil'  effetto,  quando  sia  diligente- 
meme  applicato.  Io  riguardo  la  di  lei  Opera 
sul  governo  de' bachi  per  la  piÀ  degna  ciie 
sia  ancora  comparsa  intorno  a-  queste  ma* 
teria  g  stantechè  la  cbìarezaa  delie  idee 
l'ovdine  delle  cose  «od  loro  successivo*  ni* 
golare  sviluppamento  nulla  lasciano  a  desi- 
derare. Essa  è  benemeritii  non  d' Iteli»  ai^ 
ifimente,  ma  di  tutti  i  paesi  ,  ne' quali  può 


(i)  Deve  far  senso  nel  paese  «  di  dove  il  sig.  Dottore 
Mi^tutnìt  solate  «  «fae  «olla  sola  ^ida  dbl  mio.  Libra 
•itiMM'  òtteoTitto  $euQMia  libbre  di  bauQU  pqr  cgpi  ooem 
di  semeaté  ,  qaaiulo  puaa  va  Uh»  noeoko,  m  afiàtib 
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ih  il  TiTere^  e  propagarsi  il  baco  da  seU  ;  poi- 
dei  ché  la  sue  .regole  eoa  leggierissime .  varia- 
(hi  zioni  sonò  applicabili  ovunque ....  Essea- 
hià  dami  invogliato  di  ieggare  ftUre  sae  Opere^ 
V»f  mi  sono  per  ora  provveduto  della  Enologia^ 
ini  dei  Disconi  sulle  pecore  y  salie  palaie  »  «e» 
cJibi  Ho  seguito  fin  Ja  quest'  auuo  molli  de'pre-^ 
n»  céCfti  della  Etiologià  ^  e  me  ne  trora  assai 
m\  contento.  Uno  de' nostri  parrocbì,  uomo  as« 
oiet  sai  ìtlumtnaìko  ^  immaginò^  e  pose  in  pratica 
Toiglioramenti  in  seguito  della  lettura  del  di 
)A  lei  Ubto,  de'^ali  mi  farò  un  pregio  di 
'\ì\i  renderle  conto  in  altra  mia  lettera  ,  se  i 
iti  miei  scirilHi  non  le  saranno  di  noja*  ora 
]ik  mi  limiterò  a  domandarle  la  spiegazione 
^  delte  promesse  che  fii  di  dividere  ì'Enokh 
r^f  già  in  cfaatfero  parti ,  mentre  poi  non  ne 
è  Ila  pubbUci|tD  die  due  (i)*  Non  sono  wàr 
(/0  Cora  conosciuti  i  metodi  di  fare  con  sicu- 
«1  rezza  un  ottimo  aoeto;  e  tocca  a  lei^  che 
^     dimo^trp  geometricamente  il  modo  di  otte* 


(t)  Se  priiat  nèo  sartono  geD«rpli^9ato  i  melodi  dii 
.)  faU^iMM^'e  oODioraii»  i  vini  oonaois  io  bob  poh- 

blioh«|jb  lo  altro  d«e  pani  della  iffjte%m,  lo  qoali  aoa 
^  liaBBo  olcnn  rapporto  colla  fabbrìmioBo  do^vioi  oomvi- 
/        ni  3  ma  la  suppoo^ooo  già  ben  OTaosata  aecoado  i  bueni 

F^todi. 


^8  CO&RISPONI>£^^A 

nere  ctlìmo  tido,  indicarci  quello  di  ottemre 

aceto  ottimo.  Anche  la  coltivazione  dellé  pa- 
late é  di  aWlttU  necesaiià  si  per  gli  iioidìdì, 
che  pei  bestiami;  e  non  '  so  còmpréndere 
come  non  siasi  ancora  di£&ua  generaloiente; 
anzi  molti  Ikeciano  '  ancora  la-  guerra  ad  un  * 
ramo  di  agricoltura  prezioso  per  se  stesso  » 
%  reso  preziosissimo  nelle  si  fatali  anÉate 
che  corrono.  L'  estate  scorsa  feci  poxTC  le 
patate  in  un  piccolo  podere  ,  dove  aTCTa 
seminato  melica;  e  mi  fruttarono  assaissimo. 
Qnest'  anno  fo  conto  di  mettere  patate  in 
tutti  i  campi ,  ne'  quali    seminerò  melica  . 
giacche  parmi  che  un  raccolto  non  disturbi 
per  nulla  l' altro  .  .  .  Seguen<lo  le  istruzioni» 
eh'  essa  dà  nelle  Tarie  sue  Opere  »  io  spero 
di  mi^torare  il  mio  piccolo  patrimonio  ;  e 
di  [fondendole  insieme  coli' esempio  fra  co- 
desti paesani ,  contribnirÀ  ancbè  in  qualche 
modo  ai  loro  yanUtggi  ec.  (i). 


(i)  Non  li  è  CKdnto  di  Ropprimerc  tutto  ciò^^he  di 
estraneo  al  governo  de*  bachi  (lice  il  sig.  Dolt,  3fA^/7oiie, 
perchè  6Ì  è  consMeralo  utile  T  esempio ,  cU' egli  presenta 
di  un  poMÌdente  pieo«  di  zelo  po' utìlgliénMafeatf  s|mi> 
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del  sie.  conte  Lumi 


1816  £{a  Vicenza. 


«i/^,  mìo  ffatfidio,  non. 
^  bachi  da  seta.  Iéssabooh 
pera  Tosira  m  tale'àrgommio; 
bigaitiera  ìa  Fàldagtio  csatta- 
o  come  Toì  indicaste  ;  e  si  precari 
nell'ottima  «emenle  da  Brescia.  Fuldagnoè 
circonclata  da  monti  ;  ed  ha  la  disgraaia  di 
avere  due  ore  di  sole  meno  della  città  ;  e 
soggetta  a  giornaliere  Tarìasiòni  delT  atmo* 
sSera  ;  le  pioggie  vi  ^ono  frequenti  ;  e  in  con* 
temenza  V  amidità  ti  è  rifiessibile. 
ranzadeÌTÌÌlici  di  quel  comune  .è  cert.»ni^nte 
Sttj^riore  a  qviAìtL  de' villici  di  ipudunqua 
^ro  paese  del  jmondoy  oye  si  conoscano  i 
bachi  da  seta.  —   Nella  passala  primaTerft 
periTono  colà  i  bachi  per  la  maggior  parte* 
e  il  raccolto  dì  bozzoli  fa  scarsissimo  anche 
pr<^  quelli,,  che  passano  pei  piij,.  diligenti 
Vi^l  goyerno  de'  bachi.  —  La  costanza  del 
Falle         adoperandosi  con  attività ,  ed 
attaccalo  sempre  agli  ammaestramenti  vostri, 
lo  fece  trionfare  dl^  tutti  gli  ostacoli  $  aveod^ 


4fO  OOftmiÌMirDB9«A 

avuto  un  abbondante  raccolto  di  ottimis'- 
stmi  bonolì  :  il  ehé  sorpreie  lutti.  ~  Io  tì 

reti  al.iMim^lo  di  cambiare  cibo  mJnÌoiT 

giacché  con  queste  si  visj^mimè^^kàmifìj(^ 
rffltfsattifa  >nlaob;fd*Aèp4k*a,  e^ai*  Seguirebbe 
il-caaaibio  da' ietti  nel  più  »  JNiom»«|^)i9Ìbì^ 
lìM|MH'*<^  Non  posso  abbaslant^  encomiarg^ 
le  T06ii*a  Opere  tanto  iilili  >M4ài(i^x0(; 

JiETTfiJfJ  del  sig.  conte  Ottav io  ^ 

i^i^aGAMo  4t7  novembre  À^ìGp 

Eccole  tiM  braro  relatMie* 

scita  delle  due  bigattière  bresciiine.  Non 
è  ^^rmiùio  péùÉà  d*  ora  4Wèrla  pel  M|fÌIÌ|t 

che  uno  dei  proprietà rj  si  riti^ovava  a  Ve~' 
roÉféf  ,  l'àltM  àlla  Cavnp^i^flà  j'^'fe  qui| 
si  è  ritardato  il  riscuuuo.  »    •  J  af)^3 


.        f*w>  .delle  reti  noD  pn^i  òonTèmi^'i8S^ 
M^WOT4.*St  iàgginnga,  '  òllé  spugcoAh  "àlglttmopra  la 
Mti»^  aiUcitlir'f»  basbi  ▼!  moatioo  sopra ,  molti  di  questi 
ificTiigiai^o  la  foglia  rimanendo  sotto  la  rete  fttes&a £  oiid'# 
che^  ^oi       leyar  la  rete  se  ne  vera^ao  me 
K  raocogiiére  i  qùàli  péru  'mhàri3kiii&ÌtA{ 
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»  Bemtkè  «i  .veda  dalU  veì^ipxkib  Mm* 
zueohelli  j 'ohe  U,  sm  bigaUiera  ,  pe^  mIìtì 
addotti,  noa  sìa  stata  precisameote  tonata, 
setoodo  Lb  regole  del  coata  Dandolo  :9  psre 
per.  la  .prossimità  a  quelle^  ^  può  uia  cer-^ 
tecBa,«iierire,  che  t'etìtone  è  ilalo^  Micat 
poicbè  £^  ragguaglio  della  foglia  cousumafia. 
il  raccolto  sta  quasi  a  cinque  pesi  dì.beltit- 
simi  bozzoli  per  ogni  cento  pesi  di  foglia  con- 
sumata ;  raccolto^  che  neppure  nella  nostra 
▼alle  di  S.  Martino  ,  la  piii  felice  della  pro- 
vincia per  la  riuscita  de'  bigatti  »  quasi  mai 

ottiene. 

a  Quello  poi  dell'  aera  bigatUera  Rondi 
sorpassa  cinque  pesi  di  bossoli  perogni  cento 
pesi  di  foglia,  e  circa  la  qualità  di  questi^ 
bossoli  comperati  dai  signori  Carissimi  f 
nostri  negozianti,  posso  dirle  per  certo  essere 
migliore  di  quella  della  nostra  proTincia» 
assicurandomi  gli  stessi ,  che  da  qiie'  boz- 
zoli banuo  ricavate  le  26  once  di  seta  per 
ogni  peso  di  gaietta ,  pronti  a  rilasciarnè 
attestato  se  si  desidera.  «Questa  circostanza 
A  assai- rill«asiUley  mentre  essendo  dncisa*^ 
mente  la  qualità  della  gaietta  bergamasca 
migliore  della  bresciana ,  pure  questa  ^  te- 
nendo i  bigatti  secondo  le  i;^ol,e.  del  ooj^ 


\ 

Ali  GORniSPO?IUE^ZA 

Dandolo  riQsoo  nigitope  à^ìm  prbn.  Di 

questo  ne  sono  pure  assicurato  da'  predetti 
signori  Carissimi  (j).  >»  . 

Ifìlanto  unisco  qui  la  Specifica  del  rac- 
colto dolio  galelltt  avato  dal  sig.  Rondi, 
ÌK  immagino ,  che  la  gradirete  ,  potendo 
oondurre  a  dimoitrasioiie  di  aiifi  uUk 
rità  ec* 


(  Segue  la  detta  Specifica  y  . 


(i)  Anche  qnette  gaietta  bresciaua  filata  nelle  tanto 
nott  filande  CarUsM  di  BergamQ  ha  dato  la  sorpreo- 
deat»  quantità  di  enóe  tredici  oirca  di  aetà  per  egat 
cioqae  libbre  grotae  di  boièolt.  I  risaltati  oàe  dapper* 
tatto  8Ì  sono  ottenuti  a  Brescia  da  chi  più  o  meno  ha 
adottato  i  nuovi  matodi»  ed  ha  quindi  abbandonato  i 
faiMMti  obe  erano  io  corto,  ba  detuto  io  que'  oolufaton 
«a'aònmo  fisTvore,  il  qbalè  reofaatft  a  qooUa  iatéraiHaii 
£i9Ì«lMia  p«adi  taoU^.  -  ' .  ' 
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Specifica  del  raccolto  delle  GaietteJXQ^nm 
1816. 

Ouce  So.  -  Bemeale  della  ne.  SemiiuitÙ 
»         }  Dtf^te  del  N^.  Sosn  p«é»  prova. 

Calette. 


Once  3o.  |  asole:*,  te  che  diedero  di  raoooltoPeiì  a63.  S.  6 
Cipè:  Spedite  al  ttg.Cérf>«tau  Peti  1  Sa*  la.  6 

Idam  al  8ig.  Tedoldi  per 

semeale  •  .  •  »      4-  "~"  *" 
Teodaie  a  Bnga  per  la* 

mente  .  .  «  .  »  3. 
/c/'^/rt  al  si*;.  Po  lafti.  .  »       ì.  — —  — 
Rimaste  i a  casa  da  filare  »      5.  —  6 
Calo  di  {iao^aaa.  ...  a    — .  t5.  6 


i  i63.   3.  Ù  (t) 


ilW.  Che  ia  piccola  risaltanza  di  calo  di  giacenza  ia  otto 

^oniì  di  tenipo  a  raoooglierle  »  e  ipedirU^  (a  cenoMere 

che  erano  etagioiiata. 
La  foglia  coogamata»  attesoclift  nelle  prime  mala  ara 

assai  tenera  4  risulta  in  Pesi  5o5o  -~  ' 
La  readiu  delle  enddeUe  flette ^  la  darà  il  eig.  CereMHMl. 
JBfB,  Il  bigaitajo  ba  fenato  i  baolii  seooodo  il  aisteoia 

del  sig.  Dmtdolo  ^  ed  In  opa  sola  caia* 


41)  Cioè  ^pi^6i  Co  lihbre  ^  Milano  per  oncia  di  tcmealo^ 
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LA  GENERALE 


LA  SEMEÌSZA  E  DEL  niSPETTlVO  RACCOLTO 


nce  di  ««minte  tmse  miUe  libbra  di  bouoU.  Onantità  presso       ^^A^  %t, 


'  PARTE  TERZA  ' 
>  ESTftÀTTa  IffiL  GUmNAL?  . 

USL  l8l6 


In  i^MMk  Ili  .  Ptestè  '  noB^  acoewieflA  <te 

non  quanlo  può  meritare  dal  coltivatariK 
quaitibe^MMUioset  L  gfonùdi.  '  cMb  ibigaif 
tiere  beif  ' regolate  nofi  pl^sono  presentarli 
ti'a  -étf^i'  iltre'diiSMreiiMy  che  ^tseUé^cèe-dtir 
riviiKi  dalle  differenti  stagioni  ,  da  vìc^Uq 
ocjteovlilogtolie  y  «  quiséi  ^dii  .divergi  ifMh- 
«Kenli  che  F  arte  Juggerisce  di  preodene 
tfdi  ìeirMitao^  ' .   .       .  #   •  !    .  » 

Quest'anno  fa  memorabile  per  la  sìì» 
fltravagafnsà;  lo^  ho  tHrdalA  inMÌi«i  giorni  più 
dell'  anno  passato  a  porre  neUa  caroer»  Gal- 
èa \à  B^miUy  ed:  avcer  dmolo  Mudare  alcuni' 
altri  giorni  di  più.  Il  cominciato  sviluppa* 
lÉeMo  dalla  foglia  lenteggiala,  okve  mitara, 
ed  io  aveva  ancora,  la  «fortuna  di  ^veri^ 
in  pareQc)4  looghi  >       ^  dio^Ta  ^  soa 


4i8  nrtftODmioHB 

a¥rei  patito  .raccoglierne  punto  quando 
ne  «vetsi  pototó  aver  bisogno*  '  ^ 

Dopo  che  i  bachi  furono  nalij;  prolungai  ' 
unoora  la  durata  ddlè:  loro  et&  cern- 
ia itoci  ò  stentai  non  p^o  a  rnett^rmi  a  li-^ 
veDo  delio  avolgimenlo  delia  buona  foglia; 
cosa  che  non  ottenpi  se  non  aila  quinta 
età.  Se  io  aresif  affretlato  aollanlo  di  alcu- 
iH  giorni  il  gorerno  de'  bachi,  attesa  la  pò- 
visione  in  coi  eira ,  avrei  «perduto  lutto. 
ciò  sì  aggiunge ,  che  la  foglia  eh'  io  metter 
doT«m  W  gralied  mom  ciba  ai  falchi  ^A- 
1^  quattro  prime  età,  era  sempi'e  più  Q 
mono  maecbialia  >    mpestafca,  ed*  all^rata  t^i 
mente  dai  trat|P0rtarU  ^  che  gli  Alunni  I» 
cbianiaTano  letame;.  «>8a{iponevan4)t  perciò 
cIm»  i  bachi  déveaaaoo  latti  monk^  Kon 
Qiinor  sen«o  iacera  ^t^eila  caUiya  foglia  ai 
i^»rasllert  àK^  capìlaTaiia  dif  p«a-  bif^ 
.  finire.;  '•*  .'  = 
'  ^lM'  %Bemélàk  pMÌ  Mii<laspjiti|^.  luogo  • 
TK^ila  migliore.  .  .  / 

D'allroode  oUi  Mnr  adi  ftoev«  §|ftii|  p?M» 

perchè  la  mia  esperienza  oil  aveva  negli 
fnni  paisali  tìstruitti»  obe  il  Imioo  0011  omu^- 
già  che  la  foglia  che  trova  buona  ,  e  lascia 
%  |t^r^  ^  ^a«U.  il  paricqjia  uviggioi:«  po^ 


Digitized  by  Gopgle 


féVa  hétìsì  èssere  qaello  delU  eO{ua  mag* 
giore  ai  aria  fìssa  »  che  da  tale  foglia  dt»* 
rau  si  svolge,  ip  qj490to  che  conTeoiva  an*» 
che  darne  c0pìa  maggiore,  Ifa  a  cifr  ia 
provvedeva  cui  man^nere  costante  il  iootì*^ 
fueiuo         inieriie  oolonna  dell'  aria, 

I  miei  bachi  cominciarono  ad  avere  ua 
primo  pasto  di  foglia  buona. «oUanlo.  il  di 
giugo©  »  vale  a  dire  dopo  tr^nt*  ua 
giorni  di, governo»  ch'era  il  ^aai^tq  giorno 
Mia  quinta 

*  Bidotto  io  a  isji  condiaiom ,  e  prese ^  in 
ooDsidarai^ioDe  le  cìcooalapze,  npn  ebbi  di^^ 
ficohà  di  diminukCs  la  quapiilà  primitiva 
dei  .baehi  che.  areva  destinato  ,  in  ragione 
di  opce  24  di  semmte^  e  suppongo  di 
«iveme  gettalo  una  teraa  parte.  Yj^rQ  è  perà 

che  non  posso  sapere  se  questo  ragguaglio 

aia  esattiBiimo  :  ma  panni  facile  il  dedurlo  j 

dal  £ailto  che  ora  vado  ad  esporre.  ^ 

Qoest'  anno  gli  Alunni  hanno  brasMHio  dt 
tener  conto  esatto  di  tutta  la  foglia  buona 
o  cattiva  j  che  in  ogpi  pasto  hanno  messa 
sui  gratitict'^d urente  anche  la  quinta  età  dei 
bachi,  come  risulta  dalle  rispettive  tabell'^ 
Queste  tabelle  dimostrano  che  si  sono 
consumate  nella  pri«na  età  libbre  12^  di 


IfÌTRODUZlO^B 

IbgUa.:  lielk  sécondìi  età  609  e  tr«  qaarit; 

nella  terza  <j63  e  lr«  quarti  :  nella  quarta 
5572  r  6  nella  quintà  10,569.  Nel  comples- 
so di  tutte  le  età  si  sono  quindi  coiisumate 
ìihh.  i5^i  e  m(BSBO  dt  foglia  •  compresa  la 
macchiata,  la  tempeìitata,  la  guasta^  e  quella 
che  ind^pensabilmente  molli  Alonni'  danno 
seoipre  di  più.  Io  calcolo  che  per   tutti  i 
motiTi  saddetti  si  d^ba  dibattei  il  solo 
sMo  della  ^>taUtà  della  foglia   messa  sui 
graticci  6' non  mangiata,  cioè  libbre  !iS8ft; 
onde,  ciò  polito  rimangono  i2)94^-  Suppon- 
go che  a  questa  somma  si  debba  aggiun* 
gare  il  peso  della  mondatura  (1)  ed  il  ca* 
lo  in  peso,  che  fa  sempre  la  foglia  tratta 
dair  albero  :  e  calcolo  questo  calo  e  queste 
smmdainFe  a  libbre  >ft5oo«  In  iutto  adonqna 
si  sono  consumate  libb.  ì5j44^     foglia.  X^ra 
si  sono  raccolte*  libbre  imi  di  scatti  box- 
sboli,  non  comprese  parecchie  libbre  di  ga* 

,  ji  .1  ,m^m    ■—       Il       I     ■■  ■  i<  ,  I 

(1)  In  molti  pasti  nella  quarta  età  non  m  è  mondata 

"  la  foglia.  Iq  lutti  quelli  della  qiiiuta  etii >  o  ooa  ii  è 
mondata  la  foglia ,  o  si  è  mondata  qualche  volta  affatto 
grosiolanamonte»  Quando  la  foglia  ha  molto  soffèrto  vi 
▼òncabbct  nn"^  tempo  sommo  «  msndarlaj  «'  dUffioifaKOfa 
n^lla  qnmia.  eUi  si  gitignerebbe  a  t«m|Mi  di  supplire  al 
bisogno  di  una  gran  ligaittcra  anche  avendo  moilìsiinto 
persone. 
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lette  floscie.  Meno  di  qui^ttoi*dici  libbre  dì 
foglia  haano  dato  adunque  imà.  libbra  di 
eccellenti  bozzoli.  Se  i  bachi  ch^e  ai  sono 
cooflerrMi  fossero  sfati  in  maggior  quantità 
depli  indicati  due  terzi,  avrebbero  assolu* 
tamenta  consumato  maggior  quantità  di  ta« 
le  foglia  ,  ed  avrebbero  percià  dalo  mag- 
gior quantità  di  gaiette.  £^U  è  adunque 
dal  rapporto  tra  la  foglia  e  la  gaietta  oè» 
teniita  ,  che  facilmente  si  è  dedotto ,  cbo  i 
bachi  Jtetsi  poteTan>>  giungere  ,al  ^fià  ad 
essere  in  ragione  di  onoe  sedici  di  seipente: 
lasciandola  parte  che  a  oosi  conclkderet 
contribuisce  eziandio  l' estensione  deli*  area 
occupata  dai  bachi  nella  quinta  età»  e  da. 
me  misuralfa  esattissimamente.  } 

Dietro  questo  ..ealoolo  non  si  >  ^rel^liio 
tratto  quest'  anno  che  in  ragione  di  libbre 
70  di  bossoli  per  o^ni  oncia  di  sementé. 
'  Ma  ho  già  altre  Tolte  detto  che  la  Icosa  pi& 
importante  per  chi  gOT,erna  i  .  bachi  si  è  di 
Tacéogliere  per  ogni.  i3.o  i4  libbre  dì  foni, 
glia  tratta  4aU'  albero  una  libbra  di  scelti 
boaaoK ,  oome  #i  à  veduto  che  *  piireecb} 
coltivatori  hapno  fatto  anche  in  quest'anno^ 
«,  I  bachi  gettati  si  còmponoTano  dì  bacbir 
di  aspetto  Attb9le  f  eh'  io  Toiendoee  dimi* 
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nuire  la  quantità  totale  faceva  lévare  dal 
gratieoi  ;  Ai  bachi  che  non  si>  erano  assopì- 
li,  di  bachi  ^  che  avevano  aspetto  di  gatti- 
ne,  e  di  Ikmiasimi  bachi  «  che  urdavimo  a 
destarsi ,  e  si  gettavano  coi  letti/ 

Alla  raccolta  dei  bow>li  si  è  anche  que* 
st'anno  osservato,  che  il  lóro  pe«o  è  femprd' 
airincirca  in  proporzione  all' area  che  oQ^upa-  . 
vfino  i  bachi,  sia  p!ccolÌBi,  nveccanaj  grande  ^* 
o  grandissima  la  bigattiera*  I^bopoli  detta? 
gran  bigattiera  senibrarond 'anehé^  qneslf  an*^ 
no  pin  lucidi  e  piii  belli  in  confronto  di 
^eUi  delle  altre  bigattiere.  Questo  fu  pare 
il  giudizio  degli  uomini,  dell*  arte»  giudizio  ' 
ehé  non  cangierà  mai,  perdiè  per  ragioni' 
fisiclie  deve  la  gaietta  delle  bigattiere  gran^ 
éi  f  bem  governate ,  esser  sempre  migliore  ^ 
a  circostanze  eguali  nel  resto ,   di,  c^uell^ 
delle  piccole  bigattiere.'  \  . 
'  Mi  sono  accontentato  di  fare  questi  pon  - 
chi cenni  d' introduzione ,  atta  lil  Parte  ^ 
mentre  il  Oiomalef  diviso  in  dieci  càp1toi^, 
dirà  tutto  ciò  che  valga  a  sempre  più  as^  * 
sicttrare  i  progrem  dèli'  arti  i  al  qnal 
darò  anche  un'idea  del  modo^  con  cui  de- 
ve essere  diretto  in  tutti  i  casi  il  serviaio 
personale  e  interno  dellii  camera  calda  >.  e 

^  delle  bigultiere. 
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CAPITOLO  PRIMO.. 

I 

Alunni  nel  i8i6« 


essdii^arte'rf  foB<}«>  é  A  |m>(tetoM')  a» 

prima  non  si  formano^  e  se  in  se£;uilo  noa 
si  perfetiooatio^  nrila  cogniti  ohe  ed  eseni^ 
ZIO  delle  sue  regole  coloro  ^  che  debbono- 
impiégfltvirié  Né  la  dififerénica,  òhe  si  spesso 
si  o^erva.lra  ixn  tayoro  e  l'altro  fatto  colla 
stessa  materia  fa  paéii^  naaipni^  ód  dfficiaa 
e  fabbi  ielle  diverse ,  altro  esprime  a  circo- 
stànze,  nel  resto  eguali  ^  '^se  aoa^cfae  la:  dif- 
ferenza di  capacità  o  di  mezzi  ne' rispettivi 
artigiani»  ette  lavoraào  quelle  iDaterie*  Laondd 
yogiionsi  persone  bene  istruite  ^  se  -side* 
siderano  buoni  prodotti  . di  qualunque  arte^ 
comdnqcttf  ahròadcf  essa  "sia  fondata  soprÀ 
prikicipj  cèrti  y  ciliari^'  invariabili.  £  pet 
conseguenza  «  se  si  de^derano  tK>zzoli  co^ 
piòsi  e  buoni ,  vuoisi  olire  le  cose  occor* 
rétiti  eh*  ei'  sappiaf  bene  gover  nare  i  bachi 
perchè  il  governai*©  i  bachi  è  un'arte. 

Oi*  Ì0  ddmatido'/  sé' di  buona  ftde  - possa 
supporsi ,  che  in  cento*  toila^  persò^ie ,  che 
atievano  bacbi  ^  sole  cetito"  vi'  sièdo  benè 


4<^  ALC7NNI 

tstruLte  in  ciò  che  fanno.  Ognuno ,  che  co* 
uosca  a  fondo  io  stato  di  queit'  arie  »  cer* 
tfim^nle  ris  ponderi  di  no. 

E*  per  questo  adunque  t  che  Tarj  possi«- 
denti  e  nell'  anno  .  scorso  i  e  nel  presente 
baniiQ  qua  inviati  de' giovani  ALuuni  :  ne 
io,  ho  trascuralo  aicuii  mviLLO  per  fare  ;  che 
.  questi  ppte^ro  formarsi  idee  po^ìJtiT^  e 
^bi^xt  dell'arte^^  mettendoli  ad  operare  egàno 
medesitui  ordinariamente  e  contin^mente 
.  4M  prioeìpio'  sino  al  fin^  .del  goy^r^o  deUe 
anie  bigattiere.     .  .  . 

.  £^  come  ho  già  d^iia  alfiove»  ha  ifkk  in 

me  ^vuto  for^a  il  desiderio  di  .vedere  assi- 
parati  pier  k  cenism.n^  utilità  delle  .pavtt- 
xrolari  famiglie,  e  dello  stato ^  i  buoni  me- 
todi p  che  il  pericola  de' graTÌ^imi  danni»  i 
'quali  potevano  e  potranno  mai  sempre  ao* 

.  jvra^armi  per  k  iuespf ri^aa  di  questi  gio- 
.vanir  Imperocché  iioti  debbo  dissimulare^ 
cbp  .^na  volta  neU'  anno  scorso ,  una 
jpfire  anche  in  questo  Andava  già-  a  com- 
pfoo^ltersi  il  buon  andamento  delle  .ipie 

.  bigattiere  9  se  per  luia  specie  d' istinto  non 
fos&i  tratto  ad  alarmi  nej[  cuo^  della 
|}0(te f^ix^e  poteji  i^antai^ea^enfe  prpvire- 
dei:e  u|,«^q.,  i^i  vomirà  tjpx  jpm&o^il  nome 


É 
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ALUNNI  4'^5 

degli  Éltaifd  trinili  tpmlmoo  «Ite  mielii* 

^  gattiere«  e  (juello  de'  padroni  »  ai  quali  ^p-' 

pftrlengono. 

Alcuni  ài  questi  Alunni  sono  vejDuti  pel 
'  secondfo  aiwa;  ed  io'  ^puta  ifaèstt  capaci  ■ 

già  di  migliorare  ne'loro  paesi  la  condizione 
.  di  ^otfst'.  arie  :  nè  V  è  dubbio^  che  quando. 

si  sìa  scelto  bene ,  dopo  due  anni  d' istru- 
.  tione  il .  oijyp  Mlunn^  non  debbia  forse  ria- 
-^ire  assai  meglio  di  quanti  anche  buoni - 

big^ltieri  di  mestiere  in  addietro  chiane^ar 

Tanti  àd  arar  curi  A  dijireaiona  da' bachi* 


he'' 


«I 

ed 


:3 


I 


1 


o 

H 
?  W 


« 
M 

•« 

t 

O 


•A  3 


M 


i 

H 

S 


■a 

c 


1-1 


il 


u 

M 

«0 

8 


lÉ 

M 


a 


a, 

OD 


t 

SK 

O 

y 

cn 
W 


O 

M 

M 

ir» 
O 


"  I 

M  y 

2  * 

•4 


o 
(« 

«A 

cu  S 
ò 

5  2 

II 


'Ti 


e 


I 


.2P  .SP 
co  co  co 


•/)  «o 


CU  M 

K 

M  P 
O  ^ 

«S  M 

S 

R 

O 

o 


I 

a 
o 


.1 

ti. 
«0 


I 


i 


W  OS 

o 


3  o 


M  ^ 


a  3, 

o 
so 

««  • 

«  • 
_  •-<• 

—      ^  ^ 

^  o 
o  Sa 
3  a 

^  SP 
•:s    C  y 
o 

AD  U 


O 

c  • 

IT 

n 

Ti  . 

I. 

o 


o 

C/5 


0 
fi 

s 


Vi 

o 


•3  ^  -S 
5^3  ^  ft. 


u 
CU 


3  — 

•I  4 


et 

■=1 


Digitizea  Dy  <jOOgle 


Digitized  by  Gopgle 


C.AFITOLO  SECONDO. 

♦  • 

f 

Coifemo  dette  camere  emide  nel  i8i6, 

■ 

'  '  Dae  camere  calde  si  aono  tenute  «nchè 
lìueftt'  anno.  Una  per  la  semente  di  Forano^ 
e  d'altri  luoghi  posti  in  dima  migliore  di 
^iieslo^di  Varese^  e  l'altra  per  la  semente 
di  qui. 

,  In  qaesta  camera  calda  si  sono  posti  an- 
che tt^  quarti  d'oncia  di  semente  di  gaietta 
grossa  bianca /detta  della  Chinai  di  coi  «l'- 
ire volte  parlai  (j). 

Prima  camera  calda. 

Nella  prima  camera  calda  si  diede  iaoco 
«Ila  stafii  il  di  i4  di  maggio.  Lai  senftnte 
era  in  una  stanza  ad  ii  gradi,  e  il  primo 
giorno  si  alzò  la  temperatura  gradatanÉente 
éntro  ad  essa  a  gradi  i3  e  mezzo  circa.  Il 
secondo  à  f4  6  mezzo;  il  ter^o  a  16;  il 
Quarto  a  17;  il  quinto  a  18;  il  sesto  a  189 
^rchè  ria  stiigione  era  cattiva   il  settimo  a 


(i)  Vtfgm  M  faM  g9¥mi0  pag.  97  , 

llilano.  •  ^ 
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«OTBEMO  MLIifi  CAMBRÌ  QàU^E 

;  l'ottavo  a  il  no&o  a  20 ,  perchè, 

il  tempo  non  migliorayà;  il  deoimo  a  ai 
r  undecimo  e  il  duodecimo  a  ai  e  mezzo. 

Si  tennero  .sempve  entro  la  caoa»fra  oalda 
sopra  la  stufa  una,  o  due  scodelle  d' ac^ua* 
L' igrometro  il  primo  di  in  essa  carnea  era 
a  16  gradì.  Meisa  F  acqua  si  conservò  séni'^ 
pre.lra  il.  a&  .e  3a  gradi  ciròa. 

Il  nono  giorno  cominciarono  a  spuntar  i 
cosi  datti  fibrmi. 

Nel  decimo  j  undecimo  ,  ed  ih  alcune 
ore  del  dodioesimo  giorno  (  maggio  ) 
nacquero  tutti  i  bachi.  Nacquero  tutti  cioè 
#iitro  lo  spaaib  di  qaarant^  otto  ore  circii. 

La  temperatura  esterna/  sempré  a  po- 
nente, un  po'  prima  del  levar  del  ^sole.  è 
stata  in  questi  dodici  giorni  ,  .  da  5  gradi 
acno  ad  undici  lopra  il  gelo. 

In  dodici  giorni  ve  ne  furono,  sei  con 
pioggia  ^  tre  sereni^  e  tré  altri  Tar j ,  x 

La  semente  nac^e  quest'  anno  in  alcuni 
giorni  di  meno ,  ehe  nelt'  annfi.pttsàto;  Gi^ 
è  dipenduto  perchè  la  semente  è  stata  messa 
nella  camera  calda  fitù  tardi  'dell'anno  is- 
sato f  e  ^quindi  è  stata  esposta  per  parecchj 
giorni  dì  più  al  calore  della  temperaliira 
atmosferica. 
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-  In  ^aiito  %ì  itisLribuire  per-  tempo.»  ft« 
gli,  su  evi  pori*e  i  piccioli  bacbi  nati ,  e 
al  trasporto  di  ewL|  laiwa  procedette  Gonie 
l'anno  pamlQ. 

Seconda  camera  calda. 

m 

H  di  r8  di  maggio  si  pose  ta  «emente  dén 
«tinaia  alle  bigattiere  di  Varese  nella  seemulii 
camera  calda.  V*  era  in  essa  anche  molu 
iemente  che  uppartenera  a  dififeremi  poi- 
nidenj^i*  La  temperatura  era  a  gradi  e 
mezso  9  é  si  i||iaò  sino  a  gradi  i4-  U  «eoonda 
giorno  9Ì  lasciò  ancora  a  \^  gradi;  il  tcr^a 
n  i5  ;  «1  quarto  si  lasciò  a  l'fi»  ;  il  qnimo  a 
16  \  il  sesto  a  17  ;  il  settimo  a  18  ;  F  ottavo 
i.  18  ^  mezco;  \\  nooo  a  19  e  meimi;.  i4 
decimo  a        F  undecimo  a  ai. 

Sopra  la  stufii  si  telimi  «jBmpre  una  siso* 
^ella  d*  acqua» 

igrofnetro  r^stò  dai  5S  ^no^  ^%  gradii 

n  deèiM  e  nndeetuo  giorno  aoUantii 

e'  3t« 

La  temperatura  esterna  è  stata  in  <{uestì 
nndici  giorni  dai  9  ai  ss  gradi.' 

In  undici  giorni  ye  ne  furono  nove  con 
pioggia  ^  e  nessuno  di  inleramenle/  seireno^ 
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cAwas  ckum,  4^1 


IL 

temperaàiHi.  Il  «eUimo  giorno  40 .  ne  iriderà 

in  molte  cassette.  Il  nono  e  decimo  e  ua», 
dcciibo  giorno  (  06,  27  e  98  maggio  )  mc-^ 
quero  anche  tutti  i  miei.  L' uodecimo  giorucK 
«Un  maltioa.,  98  ,iiiaggio^  furono  tracpórlali 
lùlU  gli  ttUimi  ht^ì  nati  oye  andfir^dovek 
Tatto.  Dofio  mmaàì  dal  détto  giorno  aft 
jMggio  coininciò  il  goi^erao  regoWe  4m 
bdolii  delta  prima  ,  età  entro  le  mie  hi%9M 
tiere^  e  uali  'mei  di  a^y-.aj  e  ad dii  4naggio« 

In  jMireiDehie  :oesaette  di  semente,  non iniAt 
ne  .rima^  di  jMin  oaata  sino  a  ni)  Jai>yeipep 
cento«  In  qualche  aMb  cassetta  la  semente 
nacque  presso  che  tutta,  biella  lU  Parte 
•i  è  già  veduto,  che  nella  semente  diqae-^ 
^t'  anno  molta  u  era  di  non  fecondata. 

Anche  le  sementi  appartenenti  a  tanti 
|>ossidenti  nacquero  tutte  que«t'anno  in  mena 
tempo  che  Y  anno  passato ,  e  nacquero  tutte 
a  temperatura  piii  basisa*  Ne  ho  di  sopra 
addotla  la  rngiope. 

Appiedi  ai  yedrà  eome  venne  latto  4| 
servizio  delle  q<4mere  calde.  ^Ciò  può  diyen*' 
lar  utile  per  coloro  che  po^ssero  -irovarsi 
nel  ca30  mio.  Frptta  .molto  il  hvnt  ordinare 
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le  cose  j  ed  pronao  vere  u&a  spezie  dì 
MultacfoUè  tré  cok»rò  che  twg^nù  deirti* 

nati  ad  esercitar  T  arte  di  ben  governai^e  i 

Ad  ogni  Alunna  órn  ^^to  dato  g/n^j  il 
Ubiti  dèi  buon  gowmù  dei  bachi  da  seia^ 
coiìleneiiie  il  Giornale  del  i^iS.  Ognuna 
^indi  poteva  fii^Uttieote^^twi^e  eonfropitr/ 
paragonando  le  lahelle  dimostrative  Fanda*-" 
meata  del  gOYerno  delle^camere  «alde  e  d«i 
IiéNSin  '  di  quelf  antf^^oni  qmelle  del  pi^eMite* 
Io  |Kxr  tolti  i  giojetii-i  e  i^in  4utle  le-  Q,ìnsor 
siiiiifi»  spie^dvr  eoo  ova  tolté  aè^«di^^- 
te?a  oceorrere>  onde  far  comprendere^ 
bjDii  WMscete  ogni  èth^  ad*«igoi  Mumiiì^  • 


Digitized  by 


Digitizea  by  <jOOgle 


Digitized  by  Gopgle 


s 


456 

CAPITOLO  TERZO. 


^rima  età  de  bachi.  Estratto  del  Giornfile 
:  €tet  i8i6. 

I 

r  Quest'  anno  ^  attesa  la  femmà  stagione  , 

|e  mie  bigattiere  non  sipoieronQ  tenjere.  ai 
|radi  19  fisìatt  ,  ad ''og^H^di  ^lool^g^^ 
^  età  dei  bachi ,  sen^a  di  ch£^i  j^eU»a 
^TTeiitaralo  4i  perirci  in  (ippi  es^p  per 
^anoaojui  di  Coglia* 

.  Xa  tepperiilara  in  questi  priiM  età  ^  è 
ienuU  il  primo  di  a  gradi  17  a  mezzo  ^  e 
Ij^tto  i\  rimaoiente  del  tempo  a  gra^i  i7* 

Si  teneTano  separati  i  Lachi  nati  il  di  iG 
4a  quelli  nati  il  di  27;  e  qaes(|^  èai  qati 
il  di  28.  I  nati  il  àì  ij  costituivano  la  quan- 
ti maggior^.  Si  fece  questa  sep^fsiooa 
jà^erebf  le  quantità  de'  nati  in  ciascheduno 
4i  quie'  \^  giorni ,  .  ossia  <|^b'  %^  periodi  di 
mrca  48  ore ,  erano  presso  a  pòco  propor- 
stonate  alla  capacità  delire  bigattiere  chia* 
ifate  piccola  ^  vecchia  e  gfonde^  nelle  quali 
tre  bigattiere  poi  ^tti  adulti  i  suddetti 
Ifschi  doveTano  fire  il  boszolo.  -  In  questa 

risa  riusciva  anche,  più  iacile  agli  Àtunni 
conservarli  eguali 
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PRIMA  EtA'  t>fil  BACHI  I^J 

V  «Bsof^mo  À/i  bbciiì  liati  il  di  s6  fiii> 

corumciò  coh  furia  il  di  3i.  Gli  altri  si  as* 

sopifOM  «otta  diMim  àét  teai|io  in  ctfl 

erano  nati.  I  bachi  nati  il  dì  26  si  muta- 
wm*  delia  |Nrinia  il  dì  a  di  giugno^  I  nati 
li  di  vj  si  mutarono  il  di  3.  I  nati  il  dì  èfcS 
si  mularodo  non  molte  ore  dopo  i  nait  il  27. 

Lo  suidi^  '^MSTOQ^iD  dàtlittc^^  tm  la  imi^ 
mta  ^  e  la  prima  mota  ^  fa  di  quasi  sette 
^rni-  l/  MM  passato  ne  bastarono  cinque. 
Due  gradi  circa  di  temperàturà  io  meno 
poter«Mio  in*  qnest'  anno  prolnngaré  àiB0 
giorni  di  più  la  prima  eti. 

Si  «ew  dati  costdntémMe  ai  baebi  •qttatF> 
tro  pa»ti  per  giorno.  A  misura  poi,  che  in-. 
eooMndaifitMiò  ad  aseopirsi  ^  si  diede  loro  di 
spesso  in  poca  quantità  ,  e  sparsa  legger- 
laenie  4  foglia  tagliau,  affinebè  qaelif  cho 
non  avessero  mant^iato-  ti  bisogno  ^  traras^ 

♦ 

aero  £ioilmente  1*  occorrente  ctbo,  e  pol^^ 
aero  poi  as«9pirsi. 

L' igrometro  dentro  la  bigattiera  fu  semprf 
dai  34  ai  4^  gtadi. 

La  tempef^tura  esterna  in  tutti  questi  di 
Ili  dir?  9  ai  14  gradi. 

Degli  otto  giorni  compresi  nella  prima 
tabella  dal  Gioniale»  •  nei  ^uàli  compiè^ 
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fij^ioeata  $i  CQmpì .  U  priim.  oiui^  dà  tulli 
>  btchi  iiatt  'oei  dt  ^6  ,  17  e  28<^  cfiM|M  fii* 

rano  piovosi  ,  due  sei-eni  ,  e  uno  Tai*io. 
La.  foglia  consiinMita  dai  béchi  ntlk  primft 

età  ammantò  a  libbre  1229  come  si  vedirà 

'  Taluno  non  approva ,  che  si  dia  a  maor 
giara  ai  |>achi  q«att#D  soie  ^ofto  .àlr  giamo» 
spezialmente  (|Liando  sono  piccoli.  Sa  quc* 
alo  pùnto  jdelia  Càrrispùndmm  «-  detto  fiine 

quanto  basti?.  Poche  cose  adunque  ricordiuu 
4|ai.  Primi^raniente  fondamanto  pctoaipale 
deir  esercizio  di  quest'arie  «1  è  il  hon  con- 
«jEimare  i^tiimeate  la  ibglia  »  il  iiott  iispie- 
gar^  opere  superfioe,  e  V  evitara  iae''*backi 
}a  reple^pne,  e  1*  alimento  Ji  ioiìesil^qtiale 
aecresca  T  umidità ,  da  etti  poscia  si  pro- 
fililo ve  io  sviluppa  mento  di  maggior  copia 
dì>gag'  acido  cài^oico  ,  OMÌa  aeia.'4i«aa,  che 
può  iaoto  nuocere,  ai  bachi.  Ciò  prtmesso 
aggiungo  importar  poco,  che  si  dia^  aman* 
giare  ai  ])achi  cinque  o  sei  volte  .por  giorno 
in  vece  di  quattro;  ma  iuiipoitare  assais- 
simo ,  che  ciiÀ  facendo  si  combinino  due 
cose.  La  prima  elle:,  in  Ogni  pasto  che 
si  Ak  ,  ogni  Laco  trovi  di  che  satollarsi;,  il 
che  quando  avvitne  si  conosce  dalla  «tato 
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di  riposo,  nel  cjuaL^  il  t>a,co  si  ntólt^  dopo 
a^ère 'wmgiatfi^iil  bM^Ro.  £,  ^iò*  poi  è  an*. 
che  necessario,  pire  he  ^uMÌ  i,,ki^c^j,e^ùntì^ 
egvidtw  Ln  MQoafla  «è,.  oh«-)  sir  prpyveda  , 
onde  i  ciaque,  o  sei  pa$.u  alitiiapo,a<jl  equi- 
vdqeer  a  hd..^'  puteo  peir  U  ^aantità  detta 
faglia  ai  cfaattco^  ma  sfilo  per;.^viiare  u^'\ 
dUtsadiiliiioBe  niatiie  ifcella  ii]^«(()^sìidiI|  ^.  imv 
attmaiito  pericokiso  di  la(lo.;  .^av  pri^cip^i- 
mente  per  togliere  anche  U  (B9S9  di  19^10  «yì- 
lui>fMi]iento.pià  capilo  iJk' bugili.; 
dfiiiianc{ue  posaatad  alenai  piacere  ,  avere 
i  mmi  vaaieggi  ^lit^ip^erii  .rìgai)i;do  jf^qn  con- 
lifenieite  al  buoKio  e  regolar^  governo  dei 
aiedariiai  per.  le  omifig/a^i^z^  ^  a,  pi^i  .p^ 
condiiiTc.  Quelli  5  che  secondo  la  Corrisppt^^ 
denuL  st.         .pià-^distinti  ^  iieU'  ^mioaro  • 
minutamente  t  rapporti  d^^^  cose  «  trove- 
iMMio  cpiesta  mie:  qpiaioae  ,t^i  fondala  f  ' 
^enza  che  qui  abbia  con  più  parole  a  svi* 
lB|ifiiKf|a*  Io  4^4ero  1       uomini  .assennati 
ed  esatti  facciuno  con  diligeu/.a  essi  rpede- 
aiàiif;deU«  oonuperazipi^i  tra  il.d^r^  quattro  ' 
^li  pasti  al  giornQ  fii   bachi  ,  e   il  dan|a 
cinque  o-sei;  «leatre  questo  è  il^splom^svo 
sicm^o  per  fissare  su  questo  punto  (lel(eicie^ 
j^i^e»  £d  io  sle$SQ.  forse  farò  ^nel.  venturo 
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mno         mfmeiÉEé  di  cmfttmto  itt  ipl*^ 

iUi  propoiìt^  1  governando  sisiematioameiitei 
in  jilcuM  Wle'  mie  4>igàlliere  ona  partite 
éi  bftclù  eoa  cinque,  o  sei  pasti  ^  mentre 

sHflu^  alM  onMimMè.  mì*iiiìo'  mMidò  4cì> 

3^  ^aUrò«  I  nsalu^ti»  «dw  aTraoiiosi  ^apis- 
^«Imettte  ae  il  cMibiMraimi»'  con  eguali; 
^torc  fatte  comparatiVaiMiite  da  altri  #  Uh 

plìereMo  ogni  dubbio,  fom^tA-pt^rv 
aente  ancinra  atersi.         -  , 

giare  ai  baehi  tosto  cbe  MiiO'svis|^ii^^.afia 
aspetiatido  che  loro  si  muti  il  letta.  Io  bo 
già  STtioppaiO  neUa  min  O/fem  i  inMbt^^ 

quali  mi  hanno  fatto  agire  diversamente  ;  e: 
la  Comspondentaéimomtankpti^pmta:Si 

importantissimi  ;  ed  è  proYatO^^tenza  ccoe^* 

9BÌone  9  che  i  bachi  non  ^nittoono  per  tiulfe 

SDondandoIi  dopo  Ten(i ,  trenta  ,  e  quaranta^ 
ore  9  ed  anche  più  senza  ^ar^  |orò*'^rM% 
a  mangiare.  Ma  non  T*è  inoito  d<toj^^rije 
«Ha  Opinione  cetraria  alh  mia  pMia^y 
quando  il  letto,  su  cui  gii^cciono  i  ^bliehi 
stegNati  y  non  aia  mollo  niftìdo  è  gua^  ;  # 
quando  i  bachi  si  suppongano  non  moito> 
Vigorosi ,  quali  in  mòlli  luoghi  si  sowim* 
servati  essere  stati  in  q^aesl'  anno.  CértameoMi 


>. 
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poi  «8  Hf  a .  pos^oue  idi  McUi  Urdusié  moUa 
A  'destMTsi  per  k  tenpbratnr»  tooillft  '  basi» 
Moeitanaftiealet  come  ìli  qàest' ana^.è  stato 
,uopo  fiir«f  «  '{senit^  lieikMalttiità  loro  fessd 
una  Gerla  ineguajjiianaa ,  gioverebbe  dare 
M  doMli'dM  Ò  ite  bggieri  - peni  »  per  pop 
scia  levarli  ne' modi,  già  ti  ^  lasciando  ia- 
tonU»  nd  leUo  gli  mcór»  oMOpiti  Ma  sic* 
come  in  ^aesto  caso  appunto  sarebbe  vi  ine'^ 
gttogiiann  più  o  nieii^  JMtàbilo  te»  ì  de^ 
stati  che  hanno  mangiato  ,  o  continuano  a 
nàagiore'i  e  gli  onokM  eiPopW^  J^i^ógHe* 
rebbe  poi  in  progresso  eguagliarli  tutti. 

CoMludo  adnfiqiUf  che  ^aesla  altero* 
clone  mI  sisteiM  di  govethsre  i  bachi  bor 
potrebbe  convenire  so  ne^  aeUo  iciicoitofuuk 
di  somoui  slironona  netta  Itegioile.  Impet*' 
ctóeehè.  ne  casi  ordinarj  ^  se  beo  si  cooiif 
dora  X  *M:o  mio  fii  eho  occresotre  inbàtoaM 
0  pericc^i  ^niia  offrire  raiitaggj.'  MaSetOpo 
gr  indMrasai  dal  ditidevo  lo  cyiii  tra  iiHà 
parte  e  l' fikra  de' bachi  dì  uno  Stesso  gra** 
ticcio  ;  e  naseMW  i  perioofi  dalf  aoeresoer«l 
col  mafygiar  che  si  dà  ai  destati  gli  elementi 
della  otnìdkA  o  delia  Airraentazioae  dei  bui 
a  danno  dei  bachi  as:io^>iii.  ìu  qoesl'annoi 

tu  eivi  (a  ftngKa  oro  aaciio  oc^ooto  o  eel* 
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tivaj  da  <]aesÌo  netoday  di  cui  ^^rliamèf 

sono  derivali  gravi  danai  a  graa  Dumero 
di  oollivalorì  chp  Jiamio:»  anche .  Irascar# 
le  core  che  un  tale  sistema  esigeva. 

Pongo  ^ni  souo  due  ieAelie.  La  primi, 
moiitra  la  consumazione  di  foglia  fallasi  dà 
ogni  'pasiò  nella  TNrìiM  étkk  La  $ecoBda  iÀ« 
dica  il  modo  con  cui  gli  Alunni  idoTeTano 
fiiré  per  Inrno  nella  prima  ^  seconda  «  a 
tetza  età  il  servizio  delle  bigattiere  di  giocao 
e  di  notte. 

Alla  fine  dì  ogni  età  porro  non  selo  la 
quantità  di  foglia  co  ssa  anata  in  ogm  paslà» 
ma  tutte  le  altre  tabelle  alte  a  dimostrare 
come  ii>  abbia  divelto,  il  moTimeilto  delle 
persone  entro  le  bigattiere;  poiciiè  è  COH 
di  fatto ,  che  it  booh  ordine  e  la  preciaioiiè 
dei  servigio  in  uno  stabilÌKieato  «Iqoanlo 
grande  ne  soào  V  dementò  vÌTÌficnote..  & 
'vedrà  inoltre  con  che  esattezza  i  nuovi 
Alunni  abbiano  (atto  il  serraio  sotto  gU 
Alunni  deiranno  antecedelite  ,  distintisi  per 
intendimentò  e  baona  vòlo>ita. 

Per  tutto  ci&9  che  nel  cors9  delle  diife- 
1  culi  olà  non  è  accennato  ne*  varj  CapitoH 
di  Inasta  111  Parte,  s' intende  ,  come  dissi  > 
le  c(jsc  essere  seguite  secondo  le  regole  espo* 
ste  nelle  Opere  antecedentemente  pubblicale' 
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CAPITOLO  QUARTO 

'    Seconda  età  dei  bachi 
EsimUo  dei  Giornale  i8i6. 


f  I  baphi  nella  seconda  elà  vennero  gover- 
yiati  come  il  solito ,  se  non  che  fu  forta  te- 
pere  la  Lemj>eratura  a  17  gradi  circa  in  vece 
tdi  18,  come  io  circostause  ordinarie  con- 
Veirebbe  fare. 

1/  assopimenU)  dei  bachi  nati  il  dì  %& 
tofliinci&  il  quarto  giorno ,  (  6  giugno  )  gli 
altri  nati  ii  di  27  e  28  assopirono  a  di- 
sianze proporsionale.  Coai^  ehe  i  bachi,  che 
erano  nati  il  giorno  26  maggio  1  terminarono 
la  muta  il , giorno  8  giugno  ,  e  quelli  n^ti 
ì:  di  27  e  28,  ii  90  10  di  detto  mese.  A 

iDOtivo  dett'  essersi  tenuto  un  grado  meno 

)a  temperatura  ,  la  seconda  età  dei  bachi 

in  prolungjb  d' un  giorno  di  pi^  i%  coafranto 
del  i8i5  e  durò  giorni  sei^  ^  ^ 
*.  La  notte  venendo  il  7  -^fii  iurbiftosa  e 
fredda.  EmncTomi  tèyalo  dal  Iettò  ,  trovai 
aperto  per  incuria  gualche  sfogi^tojo ,  e  no* 
tabilmetite  abbassata  la  temperatura.  Noa^ 
è  ìfeduto  sul  Giornale  chi  sia  sfeata  T  Alun- 
no Irascarato  per  non  recargli  grave  pena 
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■ 

lift  pni"  «iwiaiiiWii  i}iifeff<CjjMa4|ìè^ 

^  À  <>e|^|r^  mai  dall' ii^  vigilai  e  speziali^Gate 
jqvLAwS»  Vi  sano  j^ers^ne  nou  abituate  ad 
^,UQa  certa  ^satle^za^  >| 
\  I  bachi  tluraiite  iquésta  età  jdiedero'jseio- 
pre  $egai  vigorosa  f  aluite  »  e  la  loro  ^ua» 
glianea  faceva  gral  pitìceve.  H 

L'igrometro  eQti;o  ^  bigattiera  dujcajQta, 
la  selcòada  età  fa  Ira  i  gradì  d5  a  5o.' 

La  temperatura  esterna  variò  dai  4  gradi 
e  mezzo  siisto  ai  i!i  e  knezzo.  -i 
In  sette  giorni  circa:  (^i  4  ai  ie  .di;gitt* 
;  gno  )  in  cui  i  bachi  nati  i  di  26  ,  ie  '28 
maggio  compirono  la  loro  seconda  età^,.ìri. 
forono  due  gioHii  ^con  pioggia  ,  e  nis.sano 
interamente  sereno.  '  :  ' 

•     La  foglia  consumata  in  questn  seconda 
clià  '  è  stata  come  sotto  libbre  3oq  a  tre 

I   -      ,     •         .  •  '        r  * 

quarti.^      ,        ♦   .  . 
Céminpiò  Jn  qaesta  sèconda  età  grim  /con-' 
y  còrsQ  alle  bigattiere  di  persone  procedenti 
dà  vicini  e  lontani  luoghi* 
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CAPITOLO  QUINTO 

Terza  età  dei  bachi. 
Esiraiio  del  Giornale  1816. 

Ilessun  cangiamento  di  metodo  ebbe  luo^ 
^0  nel  governo  dei  bacb^  della  tersa  eli. 
I  badii  si  tennero  a  16  gradi  e  messo  circa 
in  Tece  che  a  17  come  è  prescritto,  poicliè 
cosi  comandàTa  la  stagione  sempre  aTTersa. 

L' assopimento  dei  bachi  nati  il  di  s6 
maggio  oominciò  il  quarto  giorno  del  loro 
governo  (  i3  giugno). 

Alla  fine  del  sesto  giorno  (  }i5  giagno  ) 
mra  compiuta  la  mondatura  dei  bachi  nati 
il  di^  a6.  Colla  stessa  dìstanea  di  tralpo^» 
con  cui  SODO  nati ,  e  colU  stessa  regolari*- 
là«  ebbe  luogo  T  assopimento  dei  bachi 
nati  il  27  e  38  maggio ,  e  cosi  ie  loro  mu* 
te  9,  e  mondature. 

.La  dorata  d'ellii  tersa  età  fu  di  un  poco 
più  di  sei  giorni  ,  cioè  eguale  presso  a  poco 
alla  durata  ordinaria  prescritta  ,  perchè  vi 
la  pochissima  differenza  nella  temperatura. 

Non  si  è  tenuto  conto  di  molti  bachi 
che  tardarono  a  destarsi  9  e  che  si  gettarono 
Yia  eoi  loro  liBtti. 

^9 


45q  terza  età'  bagh^ 

I  bachi  cpnserYarono  sempre  il  migliore 
f^speito  di  salute,  e  di  eguagliaosa, 

V  igrometro  éntro  le  bigaUiere  duratile 
la  terza        variò  tra  4^  e  5o  gradi. 

La  temperatane  esterna  durante  ii  detta 
tempo  è  stata  ti  a  i  gradi  ij  e  i3. 

Degli  otta  giarni  dirca  (dai  io  ai  17  di 
giugno  )  entro  i  quali  si  sono  compiute  le 
terze  mute  dei  ba^ihi  i^ati  i  di  27  e  28. 
maggio ,  Te  ae  sono  stali  sei  con  pic^gia  » 
nessuno  d' iiUeramei^tc  sereno  n  9  d^e  d^ 
Tarj. 

La  foglia  consumata  è  stata  QQiUfi^  appiedi 
$ì  vedri  libbre  ^/SS  e  tir?  quarti.  - 

Alcttiù  A^ui^i^i  per cx]\rr^vano.  i  gra^iccf  oih 
4e  lerare  q[ue'bi|chi|,  che  doUa  Ipro  formio 
^^rìore  e  dal  cojbre'»  cioè,  dal  dlìusp  n^r^ 
fi  f^cec^  ejnpjariTaBO  non  i^yer  4wopiUa, 
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CAPITOLO  SESXO 

Quarta  età  dei  bachi. 

EsttuUo  del  Giornale  del  1816. 

L'andamento  della  quarta  età  dei  bachi 

fa  perfetta  mente  eguale  a  quello  Jel  181 5. 

*  Verso  ii  ^sto  giorno  dopo  la  muta  (  20 
giugno)  i  bachi  nati  if  di  20  maggio  co* 
mìnciarono  ad  assopirsi. 

L'  ottavo  giorno  (  giugno  )  si  inatarono 
della  quarta  i  bachi  nati  il  di  26  di  maggio. 
/  Gli  altri  bachi  nati  i  d)  37  e  a8  di  mag- 
gio si  assopirono ,  si  destarono  ^  e  si  mon«  « 
darono  ai  a4  e  ft5  di  giugno  colla  stessa 
distanza  di  tempo,  con  cui  erano  nati. 

Questa  Quarta  ^et&  darò  un  po*pià  di 
giorni  sette  (  dai  i5  ai  dS  di  giugno).  Durò 
dunque  all'  incirca  quanto  era  durata  V  an« 
no  passalo^  perchè  la  temperatura,  a  cui 
sono  stati  gOTemati  1  fa  la  stessa*  Elia  è  cosa 

costantissima  ,  chq  il  rapporto  fra  la  durata 

delle  età ,  e.  la  temperatura  delle  bigattie- 
re ,  quando  siano  eguali  le  altre  circostanzei 
è  in  tutti  i  casi  di  una  esattezza  sorpren* 
dente.  * 

La  temperatura  entro  le  bigattiere  du- 
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tante  la  quarta  etÌL  è  s$aU  ieauta  a  16 

L'igrometro  entro  le  bigattiere . vano  dai 
4?  ai  56  gradi* 

La  temperatura  esiterna  durantf  il  detto 
tempo  yarii  fra  1  9  e  19  gradi. 

Dei  nove  giarni  (dai  i5  ai  a&  di  giu- 
gno )  entro  !  quali  si  compirono  le  mute 
dei  bachi  nati  i  di  u6  27  e  di  maggio^ 
▼e  ne  furono  due  con  pioggia  ,  cinque  di 
interamente  sereni ,  e,  due  di  var). 

La  foglia  consumata  in  questa  età  è  stala 

di.liU^re  3579;  conile  si  scorgerà  appiedi. 

Nè  anche  in  questa  muta  si  tenue  conto 
di  molti  bachi  che  lardarono  ^  destarsi  ^  e 
slati  gettati  via  coi  loro  letti.  Disposti  sui 
loro  graticci  tutti  i  bachi  mutati  si  conti- 
nuò sempre  a  levare  quelli  che  non  ave- 
vano buon  aspetto,  e  che  non  si  erano  as* 
sopiti  ,  o  che  erano  ridotti  allo  stato  delle 
oosi  dette  gatiine.  Dalia  temperatura  esterOft 
ognun  comprende  quanto  doveva  essere  in- 
felice lo  stato  della  foglia.  Stranezza  eguale 
di  stagione  sì  lungo  tempo  prolungata  non 
è  fra  noi  ricordata  da  persona  yerana. 

Attesa  la  divulgatasi  notizia  ,  che  i  miei , 
bachi  erano  periti  dal  mal  del  segno  f  cen- 
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tinaja  di  persone  si  presentarono  alle  bigat* 
tiere*  A  nessuno  i  riescilo  di  rinvenire  un 
solo  baco  col  segnOf  o  calcinato^  nemmeno 
nei  ietti  che  in  que*  giorni  si  YersaTatia 
i^ua^i  sulla  pubblica  strada,  affinché  ognu- 
no potesse  ben  Tiskarli. 

Il  servizio  delle  bigattiere  durante  la 
quarta  ^  e  la  successiva  quinta  età  9  venivi 
fatto  dagl'Alunni  nel  modo  qui  sotto  indi*- 
cato.  £  siccome  i  soli  Alunni  non  avrebbero 
potuto  bastare  >  còsi  si  agginns«srtf  altre  per- 
sone di  quelle.,  delle  quali  sono  solito  va*' 
lermi  ogni  anno>  e  si  fbmarotio  le  labefli^ 
che  si  vedranno  poste  in  ealee^ 

■w 

•  «  » 
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CAPITOLO  SEÌ^TIMO 
Quinia  età  dei  bachL 

La  quinta  età  dei  bachi,  tranne  alcune  even^ 
lualiti  accidentali*  caanni nò  come  d'ordina* 
rio.  Da  molti  luoghi  vicini  e  lontani  continuò 
a  giugnere  quantità  di  possidenti  9  di  col* 
liTatori ,  e  di  curiosi  »  i  quali  tulli  narra- 
vano le  grandi  disgrazie  ^  a  cui  dopo  la 
quarta  muta  spezialmente   andarono  sog- 
getti i  bachi.  Indicavano ,  che  il*  male  del 
segno  e  del  calcinaccio ,  mali  aflGitto  scono- 
sciuti nelle  naie  bigattiere,  (veggasi  il  Gap.  X) 
bcerano  dovunque  gn^nài  stragi^  e  spezial- 
mente nella  Brianza  ,  vivajo  dei  bigattieri 
di  professione. 

Qualcuno  tra  gli  Alunni  continuò  sempre 
qua  e  là  a  levare  i  bachi,  che  non  si  mo- 
stravano vigorosi.  L'  aspetto  di  tutti  i  ba- 
chi faceva  piacere  per  la  loro  eguagliansap 
La  necessità  costrinse  sempre  a  nutrire  i 
^achi  con  pessima  foglia  in  Tarj  modi  al* 
terata  dalle  tempeste  »  dalla  maccbiatura  e 
dai  trasporti. 

Quattro  giorni  dopo  la  quarta  muta  (37 
di  giugno)  si  mondarono  per  ta  prima  volu 
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QUl^TA  età'  dbi  bachi  4^1 
i  graticci  dei  bachi  gii  mutati  il  a3,e  nati 
il  di  26  di  maggio.  Non  si  tenne  conio  né 
anche  in  questa  mondatui*il  di  una  gran 
quantità  di  bachi  che  rimasero   sui  Ietti. 
Nelle  età  antecedenti  si  erano  veduti  alcuni 
bachi ,  i  quali  non  avevano  mutata  la  pelle 
air  estremità.  Ma  in  questa  quinta  età ,  £fttti 
i  bachi  pili  grossi  ,  si  osservarono  più  b- 
cilmente  f  ed  erano  piuttosto  numerosi.  Ho 
accennata  altrove  la  cagione  di  questo  feno- 
meno (Corn  28).  I  giorni  susseguenti  a8  e  29 
giugno  si  mondarono  i  bachi  che  avevano 
compiuta  la  quarta  muta  il  di  24  e  26  ,  nati 
il  dì  27  e  28  di  maggio.  Odetto  giorno (  29 
di  giugno  )  fu  il  primo  y  dopo  trent'  un 
giorno  di  goremo,  in  cui  i  bachi  mangias- 
sero un  primo  pasto    di  foglia  tutta  sauia. 
Era  forza*  dar  prima  la  foglia  tempestata  e 
macchiata ,  essendo  che  essa  si  seccava ,  e 
cadeva  dall*  albero  non  venendo  raccolta.. 
Non  TI  fu  un  solo  fra  gli  Alunni,  e'  fra  le 
centina ja  di  concorrenti  d*ogni  ordine,  a 
cai  non  fiicesse  ribrezzo  il  Tederò  sopra  i 
graticci  quella  si  brutta  foglia  ch'era  forza 
di  dare  ai  bachi.  Eppure  io  era  teerto,  che 
l'arte  bene  esercitata  trionferebbe  come  a 
tutti  andaTa  dicendo  di  quanti  ostacoli  s*  in- 
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MolràTaBo  :  e  così  è  poi  accadatow  Aneha 
negli  anni  antecedeiiti  le  circostanze  004  gì 
aye^ano  farorito  ,  ed  iq  d>bf  sempre  ricv 

chi  raccolti  di  bozzoli.  , 
>  Dopo  selle  gioniì  di  gOTerno  della  quinta 
età  (5o  giugno)  si  mondarono  ,la  seconda 
Tolla  i  bachi  nati  il  di  a6  di  maggio*  Nel 
liocce&sivo  giorno  e  nella  met^  deli'  altro  s\ 
nòndaroQO  la  seconda  y(dta  qaelli  pari<r 
mente  ,  che  erano  stati  mqndati  la  prima 
Tolla  it  .di  ^&  e  og  4ii  gìt^g^o,  e  |ia(i  U  di 
&7  e  a8  di  maggio. 
Ij  ottavo  giorno  delia  qtiinla  età  (3q  gin*. 
*  gno  )  (jiiiilche  Jloronc   moatò   al   bosco,  II 

nono  p  decimo  giorno  della  quinta  età  (  so-' 
no  1  ^  e  3  di  luglio  )  dopo  cioè  35  giorni 
eirca  di  gp  verno  »  i  bachi  nati  il  di,  46  di 
inaggio  moiiCaroiio  al  bmco  con  grande  ra- 
pidità e  regQlarità*  Più  di  tre  quarti  dì  essi 
montarono  in  meno  di  dodici  <(re.  Collii 
«tessa  rapidità  e  i^ego^rità  ^  e  alle  st^e  di-r 
stanze  di  tempo  mollarono  i  bachi  nati  il 
di  g^j  e  %Q  ài  maggia^ 

La  gi^ande  stufe  $  e  tutti  i  cammini  della 
«bigattiera  grande^  ad  aiiu  del  iftpltQ  fuoco 
che  in  eai  si  faceva,  non  poterono  mai  al- 
zare la  LemperatuLd  (  il  di     l^glio)  oltre 
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il  grado  i4*      doTette  ricorrere  ad  altro 

spedieiite,  Una  libbra  e  ine?.zo  grossa  mi- 
laiiese  di  paglia  bastò,  a  produrrà  ua  aq.-> 
piento  di  un  poco  più  di  tre  gradi  iq  po« 
chifflàiDO  tempo.  Goavi^n  divìdere  q[ae8ta 
paglia  in  otto  o  dieci  mazzetti  non  com- 
pressi 9  dando  soceessiTamente  fuoco  ad  uno 

ad  uno   ai  medesimi  ,   tenendoli  in*  manq 

cooie  uua  torcia  pereorrendo  a  passo  lentQ 
le  file  della  bigattiera ,  e  guarentendosi  dalle 
Civille.  Quando  la  fiamma  che  va  disoenden-: 
do  a  mi)iora  che  la  paglia  abbrucia  si  ac» 
costa  alla  mano  che.  la  ìmpMgna«  si  getta 
in  terra  lasciando  che  '  finisoa  d*  ard^  ^ 
luogo  ove  si  getta  9  coatinuaudo  poi  ad  ab*-. 
Iirociare  gli  altri  piccoli  &sci.  Questo  fiilto» 
appena  credibile  a  chi  non  conosce  le  ra« 
gioni  delle  perdite  immenaa  in  calore  ohf 
si  fauina  abbruciando  per  gli  usi  domestici 
i  combustibili  sotto  ai  cammini ,  din^ostra 
la  somma  quantità  di  materia  caloi  iiica  che 

si  STolge  ardendo  corpi  leggieri ,  qu^tori^ 

essa  non  monti  ali'  alto  pei  cammini  ,  rea^ 
dendosi  allora  ^tfiatto  inotilffi.  ma  si  dif- 
^fonda  nel  locale  ove  abbrucia.  In  appresso 
^  rinnovò  ^  oombosuone  di  up'. altra  Uk* 
\m  di  paglia  jper  conseryair®  U  dettn  lem- 
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peratura^  tenendo  alcun  poco  aperti  gli 
sfogato] ,  onde  V  aria  esterna  entrar  potesse. 
I  fisici  conoscono  le  cagioni  di  fatto  sì  sor- 
prendente. SenM  questo  spedienle ,  perico- 
loso però  ,  qualora  1*  aria  esterna  non  fosse 
fredda ,  asciatta  e  Tentilata ,  io  non  attei' 
potuto  alzare  la  temperatura  forse  per  un 
giorno  intero,  sinché -cidi  non*  fiosso*  natu- 
ralmente seguita  una  mutazione  favorerole 
di  temperatura  nell'  atmosfera* 

U  coltivatoli  istrutto  deve  trarre  gran 
partito  da  questa  costituaione  fivdda  e  sec* 
ca  dell'  aria  atmosferica  quando  essa  accada 
ài  momento  clie  il  beco  monta  al  faosico.  In 
questo  caso  siccome  V  aria  fredda  esterna  si 
caccia  dentro  con  forza  dappertutto»  giova 
riscaldare  con  coraggio  T  ambiente  quan^ 
tunque  la  temperatura  si  alzasse  a  170  18 
gradi.  Ella  è  cosà  incredibile  l'alacrità  cht 
prende  il  baco  in  mezzo  ad  un'aria  tepida 
e  secca^  NeUa  piccola  bigattiera  i  bachi 
montarono  quasi  tutti  in  meno  di  dodici 
ore  f  e  qualche  volta  la-  temperatura  passò 
i  id  gradi»  Nulla  v' è  mai  a  temere  quan* 
do ,  ripeto  y  I-  aria  intemà  sia  tepida  ed 
asciutta  ,  e  V  esterna  fredda  ed  agitata.    '  ' 

Chi:  abbmiciasse  corpi  ^omWstibilt  vki 
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mi  BAeni  ^ 

casi  ordinarj  di  calma  ,  di  aria  umida  ,  e 
di  temperatura  alta  nell'iateraQ  delia  lii- 
gattìere,  potrebbe  recare  graTÌ  ,  danni  ai 
bacbi. 

•I  bachi  montati  neUe  differenti  bigattiere 
abbazaarono  dappertutto  am  gran  pron<- 
teata  la  gattelta ,  e  Fenergia  con  eni  laro- 
ravano    fiicera  sorpresa  ai  tanti  che  ¥Ìsi« 
tavano  le  bigattiera 

Anche  qoest'  anno  posi  cento  bachi  ma« 
tuoi  9  di  quelli  die  caoiininaTano  lungo  le 
sponde,  entro  cento  cartoocetti  da  prima 
preparati  di  oMia  aonaic]ogante9'iaai>ianca» 
gro^,  e  con  colla,  i  quali  polsi  chiusero» 
Pesarono-  que' cento  bachi  onoe  Undici  • 
mezzo.    '  '  ' 

Questi  cartoccetti  &irono  merai  in  «u  ces6» 
quadro  ,  appeso  ed  esposto  ad  una  tempe-* 
•  ratnra  di.  19  gradi  circai  e  jÙl  lasciarono 
tranquiHi'.  * 
.  O^ni  giorno  si  pvesmtaTano  in  folla  cu* 
riOfi'  di^ogni  ordiM  a«ehe  per  rileTare  .  se-  ' 
ali'atio  ,  che  i  iiiachi  montavano  al  bosco,' 
soffiriflsero  ,  ó  perissero  ,.OTTero,  se  il  col- 
culaccio  od  akri^  malanni  ad  essi  accades- 
sero. Ognuno  e.  gli  atessi  mal  prevenuti- 
confessar  dovevano  >  che  le  bigattiere  desta* 

.  3o 
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Tauo  più  grata  e  vivo  interesse;  ed  a 
niftiaao  è  mai  accaduto  di  rinvenire!  oeiDr 
meno  in  que^Lì  giorni  un  sol  baco  col  se^ 
gno  o  calcinaccio^  Si  deposero  aou  .  delle 
a«8tcelie ' fra  un  gràiiccio  e  Féltro,  èffioohè» 
furiKBiH^Q  quelle  una  spexie  di  Acala»  Jiionr 
lar  polirne  ogni  QuriofO  tino  in  cima«  onclo 
-vedere  »  esaiuinare»  e  discoprire  .tutlo. 

La  galletta  che  in  pooo  lempo  si  ere  fiir# 
mala  fiiceva  beila  mostra  di  sè.  Si  presen* 
laveno  ancbe  pÀieccb)  filatori  onde  Iiber«>^ 
mente  esaminare  i  bozzoli  mentre,  ancora 
erano  nel  bosco  e  oompivansi.;  Vece  a'eeso  ' 
in  <]ud  momento  il  sig»  abate  D.  Giuseppe 
Semita  di  Mageniài  Tcnolo  aoob' egli 

mosso  da  curiosità,  come  persona  che  praa-»! 
de  assni-  parte -Bella  coltivatione  de'  baobi; 
al  quale  oggetto  mi  portava  il  Jiscguo  cli> 
una  bigattiera ,  ohe  a  ^uesl'  ora  mtk  g^i: 
costrutta.  Egli  ha  potuto  sentire  con  quale, 
effusione  abbiano  doyi^  >  convenire  quei 
signori  $una  diiferèma  notabile  «he  i 
tra  la  galletta  derivata^  da  bachi  tratta^; 
coi  nuoTi  metodi,  e  qudk  che  d  otlieAe> 
coi  m^odi  ordinar].  Tutto  ciò  ^ien  gii  di^. 
iiwHrato  più.  imsilivÉméAle  selh'  Omispm^ 


Digitizéd  by 


Tre  gioraì  dopo  che  posU  fiii*ono  i  ^^eoto 
iMicbi  ne*  cartocoetta  9  quelli  treonero  aporli, 
e  vi  si  tiovarouo  ^3  gallate  bellissiiA^.  SeUe 
aon  erano  riiiflcite,  forse  perchè  i  parloc* 
celti  erano  troppo  stretti  «  onde  il  baco  noa 
fu  abbaataasa  libero  a  laTOrave.  NOn  $i  90-^ 
no  potute  pesare  queste  gallette  perchè  al^ 
cani  eohiTatim  ne  vollero  portar  seqo  qua!- 
cheduna  attaccata  alla  stessa  carta  ,  tra  i 
quali  \i«  snindioali  iignori  filatori.  Qaestó 
fatto  prova  anche  in  ^uefit'  anno»  e  in  mo- 
do più  evidmté  ancora  che  V  anno  panato^ 
che  il  baco  per  ben  lavorare-  ha  d'uopo', 
di  aria,  af&lto  ealma'  e  tepida*r  Rinnovo 
quindi  T  opinione  mia«  che.  questo  fatto  devo 
servire  di  foi|damenlo  peé  la  soluuone  di; 
molti  importanti  problemi  relativi  al  gover- 
no de'  bachi  all'  atto  eh'  essi  inonlano  al 
bosco.  Esso  intanto  .distrugge  affatto  V  idea, 
che  •  il  baco  domandi  corso  d*  aria  in  quel** 
la  circostanza.  L'aria  aperta,  ed  anche  agi*', 
tata  y  quando  il  baco  monta  al  bosco ^  è, 
al  certo. meno  micidiale  dell'  umidità^  ed 
è  sotto  questo  aspetto  che  Taria  libera  può 
eftiere  di  somma  utilità  quando  si  tratti  che 
essA  asciugar  possa  l'ambiente,  la  cui  umi- 
dità fosse  tale  da  poter  eas^  sola  recar  ruina 
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«Ile  bigattiere.  Gii  ;eslreiin.  in  questo  caso  . 
sono  ,  che  da  rui  Iato  la  grande  .  umidità 
puè>  rendere  impotenti  bachi  a  lavorare  » 
e  larli  poscia  più  o  meno  iniiacìdire,  o^ 
Are  die  diano  bozzoli  inoompleti  e  flosci  ; 
e  che  dall^  altro  Iato  quando  V  aria  non  sia 
Teemeniei  atfeingando  etia  più  o  meno  fin* 

terna  umidiù  può  bensì  rallentare  notabil- 
mente il  Ittiroro  dei  baciti ,  mettendone  «n 
porzione  in  istalo  di  debolezs^  o  d'incapa*, 
€ìlà  a  dare  il  boaolo;  ma  permetterà  cer-^ 
tam ente  agli  altri  più  vigorosi  di  cominciar*  , 
e  di  compierlo,  impedendo  eempre  la  * 
totale  ruina  di  una  bigattiera.  Sotto  questo 
appetto  tanno  considerale  le  cose  relative 
al  buon  governo  dei  bachi,  in  quei  decisivi 
mòitiMtlli.  Ei^Ii  4  nn  Atto  dimostrato  dal- 
s   r esperienza)  che  i  bachi  che  montano  sulle 
filScinette-  espóste  all'  aria  soverchiamente 
ventilata  ,  fuggono  poscia  in  gran  parte  da 
qnéila    o  cadono  ;  mentre  se  quelle  stesse' 
fascinette  si  vedono  di  carta  Asciugante  ^ 
rfeUlimtfìe  fiterà  con  grandissima  forza  ,  e 
darà  eccellenti  bozzoli. 

Là  iiècessiiè  pòi  di  tener  pèr  quanto  è 
nmi  possibile  asciutto  il  locale,  ove  sono  . 
1  i  bachi,  ha  fatto  anche  qùest'  anno ,  e 


Digitized  by  Google 


DEI  BACHI 

iàti  éampvej  die  dopo  a4  ore,  o  3o  circa, 
io  lavassi  dai  gcatbicoi  ìfiAd  quei  liaolu,  ci» 
la  quelle  -s4  ére'cifcn  non  erano  montali» 
4)nde  n^ondare  i  gratiiscì  da  qualunque  pw- 

'.jiione'  dm  letto  sempre  umido,  e  sempre 
earjM  dli  .escrementi  9. dai  qaali  si  crolgs 

'  lin'acià  sÉortale.  Appena  i  detti  bachi  sono 

'  Wafcir  «  ungono  .posti  sópra  graticci  mosdi 
in  loeale  asciutto  «  ad  una  temperatura  di 
gradi  ed  andba  19,  sembra,  dirò  usi« 
«he  per  la  maggior  parte  volino  al  bosco* 
^RitotuAndo  tnlanto  aUa  storia  éfi-mìiA 
bachi ,  mi  l  esi^  a  di^ra ,  che  quelli  che  non 
mpntavano  ancora  ^  enino  quelli  che  >  aT#- 
vano  d'  uopo  di  qualche  uUerioiv  boccata 
di  foglia»  la  quale  si  di^sde  loro.  DofO  po- 
co teaipo  andarono  al  bosco  anche  questi  » 

-e  i  graticci  stioiasero  liep  presto  presso  che 
'Voti.  Che  se  qualche  porzione  di  bachi  non 
iBÒBtass^  e  tìmanesse  sui  gratìcci  più  deji- 
r  ordinario  ,  si  debbono  porre  sopra  qual* 
che  altro  graticcio  separato  dando  nd  essi  * 

^oca  foglia  af^nchè  mangino  e  montino. 
4}tt^  «bis  0on  montalao  «  pongono  deiitio 
a  x^fti  quadri  ripieni  di  paglia  ,  o  di  pic- 
brugo ,  od  «Itri  coppi  leggieri  ben  sol* 
levati  I  ed  anche  questi  daraimo  buoni  boi-^ 
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zoli.  Avendo  questi  aitimi  bachi  mollo  flo- 
scia la  loro  pelle ,  si  può  impunemente 
esporli  anche  ali* aperto,  in  luogo  per  quan- 
to si  può  caldo  ed  asciutto. 

Non  si  è  mai  ommesso,  che  nelle  differenti 
bigattiere,  mentre  i  bachi  andavano  al  bo- 
sco ,  le  donne  scorressero  i  graticci  ,  e  le- 
vassero lutti  quei  bachi  che  sembravano 
non  alti  a  dar  bozzolo  ,  o  che  montali  al 
bosco  non  prendevano  vigore  per  lavorare. 
I  così  detti  gialdoni  sono  slati  pochi  qua* 
st'anno  ;  e  questi  si  levavano  a  misikra  che 
si  discoprivano.  In  ogni  altro  proposilo  ì 
libri  stampali  dicono  ogni  cosa. 

La  parte  della  quinta  elA,  da  dopo  la 
mondatura  della  quarta  sino  al  montare  di 
tulli  i  bachi  al  bosco,  durò  dieci  giorni 
circa  (  dai  a3  di  giugno  sino  ai  5  di  lu- 
glio ).  La  formazione  del  bozzolo  e  la  sta- 
gionatura sua  sul  bosco  durò  giorni  sei 
circa  (^dal  di  4  al  di  io  luglio).  In  lutto 
circa  giorni  sedici* 

Siccome  poi  la  temperatura  interna  delle 
bigattiere  lu  a  un  di  presso  eguale  a  quella 
degli  anni  passati,  cosi  la  durata  di  questa 
quinU  età  sino  al  momento  dei  raccolto 
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dei  boczalì  fa  parimenti  a  ua  di  presso 

'  Questa  ÌAlerna  temperatura  delle  bigat* 
Uert  fa  leniita  tra- i  gradi  16  e  iGe  mezzo 
•ino  al  momento  cbe  i  bachi  andavano  al 
bosco  :  a  queir  epoca  soltimto  9'  come  dissi  ^ 

fu  spinta  a  17,  e  18  gradi,  ed  auchequal-^ 

cbe  cosa  più. 

L*  igrometro  entro  le  bigattiere  variò  dai 
4^  sino  i  55  gradi. 

La  temperatura  estema  durante  la  quinta 
età  variò  »  alla  esposizione  altre  volte  indi« 
cata ,  dai  7  ai  12  gradi  e  mcszo  ,  cosa  cbo 
può  far  sorpresa  trattandosi  degli  ultimi  di 
giugno  e  de'  primi  giorni  di  luglio. 

Fra  i  18  giorni  circa  (  dai  23  di  giugno 
sino  agli  1 1  di  luglio)  entrp  i  quali  si  compi 
la  quinta  età  »  e  si  formò  la  galletta  di  tutti 
i  bacbi  nati  tanto  nel  di  a6  quanto  ne' dae 
gioini  successivi  27  e  28  di  maggio,  vene 
sono  stati  9  con  pioggia ,  6  interamente  se- 
reni, e  3  di  var). 

La  foglia  coifsumata  in  questa  quinta  età 
montò ,  come  dalle  tabelle  dei  rìspettiTi 
Alunni,  capi  di  bigattiere,  e  compilate  dal- 
l'Alunno  ispettore  sig.  LegnarUf  a  libbre 
M>55g. 
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Lo  zelo  degli  Alanoi  si  sostenim  sempre 
•nelk  manieni  k  pia.  plaosibile  »  qaanttm» 
que  mollo  faùcoae  fiissero  le  cure  di  di  e 
di  notte  spiffìalmcnf  in  pmooiij  giomi 
della  quinta  età. 


Digitizeti  by  <jOOgl( 


I 


475 


1 


2 


'•'^  •  «  i  2  w 

•r-        <■  2  a  L.  u 


—   «-'5  n   •«  H 


*•  a  «5  —  — 

o.a  a  o 

in  _  ^  w  'X  iì 

«  ^  '5      E-     o  ■ 


^  1.     -  «  «  g  ' 


^       O'ft'  nÌ3  4L  tjrfo  *«i 


Vi.  t 


! 


ì 


C  O  «n  «2  c>»co  o  »  —  i  -  c  ' 
« NQ-Qo  rt  oì  -  esco  -  "in  m  HI 


J  < 


N  H 

U  O 


u  w  2 


1  » 


fi-OOOOOOO-^OOOOOO 

V).44d*J-4.^«J4->  M    3    M    «li    *i  *3 

3-j*j'<->^w.bJw  OC <-)  3  3  3 


Digitizea  by  Google 


•  474 

CAPITOLO  CTI  AVO. 

Raccolta  dei  bozzati. 

♦ 

Ommetlo  di  entrare  uelie  partioolarità  ìIb*  , 
{lortanlissinif  rdalnre  al  rappoHo  fra  la  ^ 
meale  impiegata  ^  i  bozzoli  otteauti  »  e  fra 
questi  e  la  foglia  coosaiftata  per  oUeneili , 
giacché  di  ciò  feci  cenno  neii'  Introduzioi^ 
a  qae«là  ni  Pane. 

In  meno  di  tre  giorni  (  io  f  li  e  i%  di 
luglio)  si  raccoli^ro  tutte  le  gallette  pròde-*^ 
denti  dai  bachi  nati  i  dì  dj,  vA  g  ad 
esìstenti  nelle  bigattiere  vecchie  ,  pìccola  e 
grande.  Iia  quantità  dei  boiMoti  fu  quasi 
esattamente  proporzionale  all'  area  ,  che  in 
bigattiere  i  bachi  occupa^aiio.  La  bet* 

lezza  di  ^ue^ti   bo2;zoU   faceva  meraviglia. 

•  Una  de'  medesimi  appartenenti  ad 
un  dato  numero  di  graticci  della  gran  bi- 

*    -  » 

pttiera  si  i  risèrrata  per  semente ,  mentfe 

gli  altri  passarono  al  compratore.  Eira  facile 
distogliere..^  ehe  i  -detti,  bosrali  si  sarebbero 
jpotutì  raccogliere  almeno  un  giorno  prima. 
'  '  '  La  raccòlia  di  essi  si  -  è  fatta  ne'  modi  so- 
J4jU  A  pochissimi  erano  i 


i 
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dai  quali  si  è  pur  anche  tratto  una  qaan* 

tità  di  seU  )  che  fece  la  sorpresìi  dello  ste^o 
filatore. 

Il  peso  dei  bozzoli ,  esclusi  i  flosci ,  è 
stalo,  come  si  è  detto  »  di  libbre  usi?. 

Mi  sarci  auguialo  ,  che  un  buon  nuiaero 
di  persone  discrete  fosse  sialo  testimonio  co- 
stante di  tutto  il  governo  de' miei  bachi. 
Esse  aTrebbero  potuto  formarsi  una  gius^ 

•  idea  deUa  inflneiisa  incalcolabile  che  ha 
r  arte  suU'  ottenimento  de'  più^  felici  risultati 
in,  meizo  a  contrarietà  di  circostanse.straor* 
dinarie  ed  appena  credibili.  Solo  T avere 
jott' occhi  le  cose ,  e  ìmpantalm^le  esami- 
narle e  paragonarle  può  creare   una  per- 

-taasione,  che  diventi  poi  prineipio  *  fecondo 
di  quella  energica  azione,  la  qual^  fairion- 

fiii^  i  sìsieoii  otili-^  Ma  £>rtanatament!e  la 

Corrispondenza  ha  dimostrato  ^  che  ornai 
npn  abbiamo  pia  bisogna  di  ^Mo. 


• 
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CAPITOLO  NOMO. 
Otteniménto  detta  semente. 

\ 

4 

Noti  patflo  qui  delle  eoie  fjlA  alire  Volte 

pubblicale  in  proposito. 

'   I  boimli  seeki,  è  mondati  dal.pdamè» 

0  borra ,  rimasero  sui  grsiticci  dieci  giorni 
(dai  i3  ai  di  lugKo)  prima  ebe  si  ¥e* 
desse  uscirne  tiua  sola  fiitf^He.  L'ufideeimo 
giorno  ne  nacquero  quattro  femoiine^  e  il 
dttodeeiim  giorno  TMli^asi  tutte  femviise 
anch'  esse.  Il  tredicesimo  giorno  ne  nacque 
in  quaichè  abbondanza. 

« 

^  Siccome  ogni  panno  è  numerato  e  pesato^ 
cosi  si  tsen  «onto  del  giorno  in  cui  sopra 
''ciascun  pannolino  si  è  incominciato  dalie 
dr&Ue  à  dépiòrre  te  uot^  »  wdé  sapere  ili 
quante  ore  esso  è  stato  coperto  di  semente. 
Per  non  ayere  la  nascita  delle  fsirfiille  in 

grandissima  coppia  ad  un  tempo,  il  che 
reca  sempre  grande  imbaraxso ,  si  divìsero 

1  bozzoli  in  due  stanze  esposte  a  tempera* 
tura  diiferente  di  qualche  grado. 

Ne*  giorni  sedicesimo  ,  diciassettesimo  »  m 
diciottesimo  ( 29 ,  3o  e  3i  luglio) ,  le  fiur* 
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falle  nacquero  eoa  gran  furia ,  e  i  inasch| 
erano  presso  a  poco  proporzionati  alle  fein« 
mine,  il  giorno  diciannovesimo  la  nascita 
rallenti,  e  dopo  22  giórni  dacché > erano 
alati  posti  sui  graticci  i  bozzoli  (  5  agosto  ) 
taHo  era  terminalo. 

A  misura  che  uno  o  più  pannolini  si  enn- 
|HTano,  si  teneva  nota  dell'  ora  -  che  V  uno 
terminava  e  V  altro  cominciava.  È  utile  il 
poter  avere  la  semente  tutta  nata  entro  non 
molte  ore. 

La  stagione  camminò  fredda  molti  giorni» 
e  fu  d'  uopo  accendere  il  fuoco  nella  stufa» 
onde  portare  la  temperatura  ai  i5  o  16 
gradi.  Per  questo,  motivo  di  fredda  tempe* 
ratura  vi  sarà  quest'anno  nella  semente  da* 
circa  nn  cinque  o  sei  per  cento  di  semente 
iion.i^ècondata. 

£  costante  il  fatto,  come  altre  volte  diasi», 
che  egualmente  la  troppo  ^fredda  che  la 
troppo  calda  temperatura  turba  alquanto 
la  perfetta  fecondazione  di  tutte  le  uova 
dei  bachi.  ... 

In  ^4  giorni  (  dal  i3  luglio  ai  5  agosto  ) 
la  temperatura  estema  variò  dai  .9  ai  i4 
irradi  e  mezzo.  In  una  stagione  d'  ordinario 
sì  calda  a  quest'epoca  il  iatto.  anQmuiat<i» 
sorprende. 
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temperatura  int^raa  TariòdAÌ  i5  gradi, 
e  mez^o  ai  17  e  mezzo. 
L' igroanetro  nelle  ataiise  yariò  dai  36  ai 

6c  gradi. 

Dei  detti  veutaquattno  gioriii.ire  ne  sòna. 
stati  nove  con  pioggia  ,  dieci- di  interamente, 
aeteni  j  e  cinque  di  varj.  -  * 

Appena  la  semente  acquistò  il  colorceoeric- 
óOf  'si  ▼oltanmo  e-  piegaronliia  più  «dopp]  i. 
Iiannolini  ^-e  si  collocarono  sol  tela)0.  Goti'*. 
Tiene  aver  cara  di  visitarli,  ed  aprirli  ognii 
dieci  o  quindici  giorni,  e  sopra  tuttodì  stai'e 
attesti ,  che  il  luogo  ove  si.  ooUacatio.  aia^ 
fresco  ed  asciutto*  Se  il  luògo •  non  fosse» 
Abbastanza  asciutto ,  la  semente  dimoi*aii^ 
dovi  lungo    tempo   paiirebba  almeno  in. 
parte ,  perchè  entro  ad  easa  si  altererebbe 
lembrione,  come  si  è  già  detto  (  Ved.  oap.  VL 
e  X  Parte  I-) 

Il  modo. di  trarre  la. seriiente  dai  panni ì 
è  già  noto.  /  .  . 

Anche,  la  Comspondenza.(i3^  mostra  in 
grande  il  rapporto  Uà  la  c^uauliia  Ji  boz.«-« 
noli  buoni,  che  s'impiegal^  'e' la  quantità  di 
semente,  clie  si  trae;   non  che  la  (|uaalità. 
di  bozzoli  meno  buoni  e  la.  minor  peopoK^ 
zione  di  semente  che  se  ne  ricava». 
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CAPITOLO  DECIMO. 

Appendice  ni  Giornale,  ' 
Galkiia  iitmem  mrgeutìmi  dàlia  C^ina, . 

lAflioai'  àel  Oàomalè  del  iftid  a  pag. 
d' onde  m' erano  provenuti  àio  grossi  l^z* 
gétt  bianchi 'ai^ntìni\^i:'SOfàmm  bdlIcBsal 

Questi  bozzoli  pesavano  once  a8  e  tre 
quarti  di  MUano.  Ìl  loro  peso  non  era  in 
proporzione  deUa  loro  |;rossez»a./ 

Aveva  tratta  da  essi  la  seueiilìe*  ;  e-  no 
posi  .qucst'  anno  neUa  Huh,  denari ,  os* 
Um  ire  quarti  d'oncia.  Gettai  ì  primi  bachi 
Dati ,  .e  trassi  dalla  eamera  cftlda  lo^.casset<r 
lina  ideila  semente,  quando  ve  n*  era  di 
smti  majK^'oneift  oirmi,  : 

Questi  bachi  nacquero  nei  di  ^4  e  fiS  di 
maggio;  e'.per  eati  sì  tenne  sempre^  la  tem- 
peratura tra  i  18  e  ìq  gradi  in  una  pic^. 
ciolissima  bigattiera.  Ai  a<|  e  3o  gli  noi  e. 
gii  altri  erano  assopiti.   Ai  oi  ai  mutarono 

tatti  della  prima.  ^  Settantaciiiqiio  di  eaii> 

pesavano  grani,  jconuini  76  ;  e  prospera^  > 
vano.  '  4 

XI  di  5  giugno  erano  tutti  assopiti ^  e  il 
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Ai  6  si  mutarono  tutti  della  seconda  »  per* 
che  si  erano  egaaglìati.      i  ' 

n  di  I  I  tutti  erano  assopiti ,  e  il  di  i  a 
si  mutarono  della  tetsaa^^C^o  pesavano 
grani        VlOei^ >  > mm\f6è$vm!ià^fj^^ 

ll  ^dif  18  eAno  iutli  asM^pStii^MìKi^riirta 

età  9  e  il  dì  ao  erano  mu^laiiii  <  ' 
ll:'dì''^4      mondarono  la^wp^m^v^f^ 

della  quinta  età.     .  -  .  •        _  tj,.^^^^, 

lì  dì  27  si  mondaroilo  iaiièiMndbl  itpl^ 
li  di  i8  si  dispose  il  bosco  perchè  davano 
segni  di  maturità»  j  sy^^y^- 

Sei  bachi  maturi  pesaiono  denari  18  e 
mezzo  f  ossia  £  d'  oncia.^  Sei  kaohfi^  gii^ili 
idia  loro^  maggior  grandezza  ,  e  non  'fnnìtm 
pesarono-  un'  oncia  e  un  quaitQ*»i«>^  4^' 
miei  pesavano  giunti  alla  »loro' maggior  grapN 
dezfta  ma'  oncia  ,  e  un.  ptlavo.  uw.^.t> 

'  n  dì  9&  montarono  «I  sbosco.' i  Ai  S4i^|ah- 
glio,  tutte  le  beliissimc  gallette  '  erano  « £11^^ 
mattts  d' stagionate.-  à.  .  <•  j,rwivsiÌM"j 
Il  governo  di  questo  bqco  poco  più  graur 
de  del'  comune  durò  pk*esso  sa  poad'  quaolOi 
durò  qucjilo  dei  b^tchi  ^muui  sino  al  dare^ 
il  bozzolo*  Anche  nel  resto  della  titn  im< 

.       .  :  .*  ^    l  ib  il 
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AL  GIOMALB 

«i  è  OMeryato  poq^  difCbrensii  dai  bachi  co* 

mani. 

IL  non  pesare  il  boaoolo  in  proporaki* 

ne  della  saa  grossezza  dipende  dal  lavo- 
tare  che  fa  questo  baco  più  in  largo  d{ 
qQello  che  faccia  il  baco  di  grandezza  co^  ' 
jnune» 

I  bozsoU  raccolti  sono  slati  in  ragione  di 
libbre  64  circa  per  oncia  di  ^ieinente.  6ulla 
cónsnmazione  della  foglia  sembra  che  non 
TÌ  debba  esser  vantaggio  in  governare  que-» 
sti  bachi  in  confronto  degr  altri*  Un  filatore 
per  altro  mi  assicurò  che  pagherebbe  questi 
bpzzoli  alcuni  soldi  di  più  dei  bozzoli  cor 
inani.  Mi  di^  che  si  ^ uò  |.rarne  un  buoa 
costratto. 

L*  anno,  prossimo  verranno  coltivati  a 
Brescia  »  e  in  qualche  altro  luogo  più  in 
grande  di  quello  che  io  abbia  latto.  Non 
n)i  sono  accorto  «  che  questo  baco  avesse 
bisogno  di  maggiori  cure  del  baco  comune  * 
La  qualità  delia  sua  seta  s*  accosta  di  molto 
alla  lucidezza  delle  belle  sete  delia  China, 
perfezionandosi  tanto  V  arte  di  governare  i  ^ 
bachi  quanto  le  nostre  manifatture ,  mi 
sembra  che  questo  baco  non  dovrà  essere 
rascurato*  Se  la  cosa  avrà  qualche,  buon 
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effetto  nel  prossimo  turno  »  coloro  ohe  go« 

Terneranno  (questi  bacia  dovraouo  le  loro- 
>bbU§«iio0Ì  aIU  gemutile  signora  Francesca 
Fmnchini  nata  Rezia  di  Como,  che  mi  fece 
il  dono  r  anno  passato  dei  suindicaU  bel* 
liscimi  bozzoli* 


FINB  BEILA  TERZA        ULTIMA  VABTBt 
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TAVOLE 

Dei^  rapportò  Irà  Ì  pesi  è  qiilnilne  milaned!  uominatb 

ita  quest'Opera,  ed  i  pési  e  misure  uuo  ve  italiane 
e  francesi  a  comodo  dei  leggilorì  di  lutto  le  pred- 
ir incie. 

■  ♦ 

I.  Za  libbra  grossa  milaiies*i  ^  d  ance  eomuai  ven* 
t' otlo^  conùpondc  a  ìàbhre  nuove  (  Kilograminea  )  o  j6  25, 

a.  LÀ  Uhibra  piccola  miUmese^  ti  once  iodici  y  cor,* 
risponde  a  libbre  nuove  (  Kilogrammes  )  .o3628. 

3.  Uii  onda  mìane$c ,  corrùpondc  a  grossi  (  Deca- 
grammes  )  9,73 5  9. 

4.  Un  grano  (  5j6  grani  Janjio  un  oncia  comune 
di  Milano)  corrisponde  a  ^msi  uff^-Àem  grano  del 
nuovo  pesoy  cioè  granì  0,4727. 

5.  Una  pertica  di  Milano  corrisponde  a  ì'omatufa 
(Hectarea  )  o,o654S3. 

6.  Una  tavula ,  che  è  la  ventiqiialtresima  parte  di 
una  pertica,  corrisponde  a  tavole  nove  {  kres)  q^2J2j. 

7.  il  hracdo  di  Milano ,  che  dindesi  in  i  a  once , 
r  oncia  m  12  punti,  ed  U  punto  in   12  atomi ^  cor 
risponde  a  palmi  (  Decimetres  )  S^gS. 

8.  Vn  oncia  del  haccio  suddetto  corrisponde  ,q  diti 

j 

(  Gentimetres  )  5. 

9«  Un  punto  corrisponde  ad  atomi  (Miilimetrea  ) 
4     un  terzo,  ' 

I  o.  Un  moggio ,  che  è  composto  eli  otto  staja ,  e 
contiene  libbre  grosse  milanesi  i46  a  iSS  circa  di 


; 
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J^wn/sntQ  secontio  la  qualità^  conispondc  a  some  (  Mec% 
.  tofitm)  i4^a. 

II.  Uno  ^/a/o,  ottava  parte  dei  moggio^  composta 
di  t6  metà  ^ke  canùene  arca  lebbre  gro^  i8  a 
a  filamento  come  si^m^  cam^wnie  a  mine  (Dmfi- 
tres)  1,83. 

la.  brenta  di  Milano  ^  composta  di  hoccaU  no- 
yrnUmei ,  dateuno  de  quali  pesa  circa  una  Ubhra  grasta 
milanese,  corrisponde  a  mine  (Decalilrea)  7,56. 

i3.  Vn  hoccaie  corrisponde  a  eappi  (  DeeaUtres  )  &. 

f4  9  piede  parigmo  di  19  poUiei  ecrrisponde  a 
metri  o^SaS,  ossia  once  6,  punti  6,6^  aionti  8  dd 
trmcdo  tniknese* 

15.  Un  poUiee  del  piede  suddetto  corrisponde  a 
palmi  (Decimetres)  o^ay,  Mi»  a  punti  sei  e  mezs^ 
del  hraoeio  miianese* 

16.  Urna  Unea  del  piede  suddetto^  che  è  la  duodcr 
cima  parte  di  un  pollice ,  corrisponde  a  2  atomi , 
(BfiOimetns),  e  del  braccio  mifanese  ad  attàni  sei^ 
ossia  mezzo  punto  drea, 

17.  Una  lira  di  Milano  composta  di  venti  soldi , 
corrisponde  a-  76  centesimi  e  Iw  ^wurti  drea  ddHa 
nuova  lira  italiana,  o  franco. 

id.  Un  soldo  di  Milano  conisponde  a  centesimi  tre 
e  mdleeitni  li,  imopa  moneta  italiana, 

19.  Un  miglio  milanese  corrisponde  a  metri  1^62^ 
l^ero  4}  tene  parigine  gSo^aiB. 


F  I  N  . 


i. 
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ELENCO 

jMie  pìincipaU  Òpére  miginaU;  delle  Opere  aUnd  tl- 

lustrate;  e  delle  Traduzioni  arricchite  di  copiose\an' 

nofossom,  lavori  del  ttg.  Conte  Vincénso  Dan- 
'  «dolo,  pMiUèàté  dal  tempo  in  etd  cafnpame  la 

nuova  Scienza  Chimica  y  che  appliccita  alle  scienze 
Jiaieke  ed  arti  ha  poscia  imnto  contnÒMiito  id  loro 

processo  in  Mia, 
ÌH  queste  opere  riceverà  le  commissioni  la  Ditta  Son- 

sogno  e  Compagni  ^  Uhtaf  nella  corsia  de'  iiervi 

man.  5^6  in  Milano, 
In  questa  iMa  hm  son  comphèsé  penò  h  opa/^  pol^ 

fiche  morali ,  molte  dissertazioni  ,  «c. 

tjH^i.  Tradasioite  del  Trattato  Elementare  di€3ii* 
mica  di  LamisiiBri^  aniccbito  di  copiosissime  enno^ 
iazioni ,  iu  B.  tomt  2.  Venezia. 

1)^91.  Traduzione  del  Trattato  delle  AfBnità  ^ 

iiorveau^  con  annotationik  io  8k,Tol»  u  Yenem 

.  1791.  Tradnsione  deUa  Naora  Nomenciatora  ChU^. 

taaica  di  Lavoisier  ^  Berthollet ,  Morveau  ,  Fourcroj  , 

Ma  confeiM  ali*  indole  della  nostra  lingua  con  co^ 

piose  a^ante^.  ^  * 

1791.  Lettere  al  t)ottór  PeUee  Asd  della  regia 

medica  delega/ione  di  Mantoya,  suir  elHcacia  della 

China  ìrossa  di  Santa  Fé,  Venesia. 

1793.  La  seconda  ediaioile  delle  suddette  .Ire  opere 

con  addizioni.  Venezia. 

.  1793.  Xraduaione  delie  due  dissertasiom  |  ancora 
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inedite  in  francpse ,  sulla  respirazione  ,  e  sulla  Uà- 
•piraziooe ,  maodate  dal  cek  l)re  Lavoisier  al  nostro 
Autore,  oan  annotanoni  in  &  VeDena. 

1793^  I  (bad^menti  della  Fisico-Chimica  applicati 
alla  ibrmaxiope  dei  corpi,  e  ai  Isao^ieai  delia  na- 
^1  ip  a  Yaoeva. 

1793.  La  Fisica  del  PoU  illttstrata,  con  una  co* 
pipsa  serie  di  aonoU^ioDÌ.,  ÌQ  &  yol.  G.  Venezia» 

La  8Mioiid4  edtfiim  di  fueai'  ppm  aoa  al' 
cane  aggiunte ,  toI.  &, 

La  seconda  edieione  de' suddetti  Fondamenti,  ec. 

1 796.  I^a  tei;ia,  e4i^oQe  della  FiaÌ6a  del  Po2»  con 
alcune  nuore  aggiunte,  iroL  6* 

1796.  La  ter-sa  edizione  degli  l'Ucmciili  di  Lavui' 
ùer  con  alcuno  aggiunte  ,  in  8.  voi.  2.. 

179^  Dei,  Podi  del  Lido  (oode  proTToder  Vene* 
aia  d*  acqua  in  qualunque  ciroottanaa  )  e  delle  ci— 
eterne  di  V'enezia,  in  8.  V  enezia. 
,  1 796.^  La  terza  edizione  dei  auddetti  Fondamenti  ea 

1797.  La  traduzioiie  della  Filosofia  Glihniea  di 
Fourcroy^  con  copjose  aggiunte  inedite  dal  celebre 
Kan-Mom  mandate  ali-  Autore,  coni^uote  pur  ine* 
$te  di  Ffmrcroy  ,  ed  aanotasìoai»  dei  traduttOMi 

1801.  La  quinta  edizione  dei  Fondamenti  della 
scienza  Cliimico»FÌ8Ìca ,  applicati  alla  formazione  dei 
corpi,  ed  ai  fenomeni  della  natura ,  arricchita  di  tutt* 
le  nnoYe  scoperte  e  dei  progressi  della  scienza,  in  8. 
Tol.  4'  Milano. 

1809.  La  sesta  edizione  di  quest*  Opera  stampata 
in  carattere  pìecolo  dal  Pasquali  in  Yeneaia,  con 
alcune  addiziom,  ridetta  a  due  vplumi^ 
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ti  9Ìg.  Cayalier  Re,  pubblico  professore  di  Agra^ 
jria»  parlando  di  questo  libro  nel  ano  Diaionarto  ra* 
^lunato  di  Agricoltara ,  coaì  ai  esprìme: 

Non  si  può  sapere  1'  agricoltnra  senza  avere  le 
principali  nozioni  intorno  alia  natura  degli  esseri  làio 
«jntaiio  k  vegetasione ,  e  tenaa  ooooseefe  m  tpaal- 
che  modo  ì  materiali  che  in  questa  grand-opera  sono 
impiegati.  essenziale  adunque  all'  agronomo  il  pren* 
diète  un*  idea  ekiara  della  teiensa  -Fistco-Ghimuni. 
Guest* è  il  solo  libra  eliìtnieo  italiano,  da  col  io 
consiglio  ad  apprenderla ,  perchè  tratta  con  dififu. 
alóne  àppunlo  ^serti  artieoli  ohe  moka- iaaporta  ii  aa- 
P^e.  )5 

'  i8o4'  Traduzione  della  Stàtica  Chimica  del  Sena- 
tore Bertokt^  oon  aleane  aanotaaiofti,  in  ^  toL  9. 
Gònfio. 

i8o4-  Del  Governo  delle  pecore  spn^nuole ,  ed 
italiane  ;  e  dei  vantaggi  che  ne  deriyano.  Opera  stara, 
pala  a  ^leae  èel  GorMo',  iiÈt  %.  toI.  i.  MUatMi. 

iSo6.  Diseorsi  agrarj  sopra  aletine  tnftlatiie  dsOe 
pecore;  Milano  presso  Firotta  e  Maspero* 

'SoUà  cc^tìiraMDé  ed  «ao  dei  poui  diterra|àhyeM 
in  8.  * 

Sui  letami;  ibidem  in  8.  , 

Ikaì  dtfMà  càe  reoa  alb  Siplo  e  atte  laniglie  la 
àÌTÌsione  de^  ftttli  in  tina  stsioa  eonninitlr,  «  ani 

ripari  elio  si  potrebbero  pwvi ,  ihùlcm  in  8. 

Sof  danni  economiei^  politici  e  morali  che  derÌTano 

atto  auto  èéW  Mùét  aiMenna  dèi  Ikeaà  aoAttftdiì. 

§cdla  neeessRà:  di  crear  aUote  industrìe  nel  Ke^o. 
iffidem  in 


9 


488  .  OPKRB 

iSio.  Nuo^i  cenui  i^ulia  colli v arsione  dei  pomi  d| 
tonrt)  e  api^licasioni  t  Tanliggio  al  deUe  fanùi^ehe 
dello  Stato.  Milano. 

iSio.,  Ceani  auiia  fabbrìcaziooe  ^ìo  Ècììoffo 
9uv^  diretti  ai  ooltiTaMt  del' Bcfoo^'iii  à.  C^mmk * 

i8i3.  Enologia )  ovvino  Farle  di  fare,  cooseryare 
e  £ur  tiaggìare  i  Tini  coomidì  del  Htgno;  iu  8.  Um.  2 
Blìhoo. 

Queat*  Opera  della  piii  f^ramle  importaQza  pei  pos- 
sidenti e  collÌTatoii  offre  la  eolmione  del  pfoblepia' 
Data  un*  wa  tfumhmque  trarre  da  essa  U  mif^kir^ 
vino  che  possa  dare»  Chtuncpe  adunque  migliorar  y(>> 
glia  i  mot  Tini,  gnarentinw  la  dorata,  e  Tenderli  a 
pfezEO  magg;iore^  dere  seguire  il  aiatma  afMriment^le 
evidenlemente  dimostrato  d  di'  autore.  ' 

i8t9.  latmsioni  «pratiche -ani  modo  di  òàn  e  ceo* 
servare  i  -vini;  in  8.  \ol.  .t..  atampalo  e  diffuso  per 
ordine  del  Governo. 

i8t3.  Dell' inirodnaione  dei  mnni  nel  regno d'  1- 
talia,  del  miglioramento  delle  pecore  indigene ,  e  del- 
r  infloenaa  di  questo  «indoramento  snU*  intereaee  dai 
coHnralorìi  a  tnir  auménto  annuale  dei  ffoìM  tiar 
dustria  agraria,  o  manifattrice. 

Deirinflnenxa  dea  letami  avff  ànàiento ,  tanto  da' 
prodotti  annuali  de'  càmpi ,  quante^  degli  unimili  i.de* 
meatici ,  di  cui  manchiamo  ;  Milano  in  8. 

181 5.  Doli'  arte  di.gpvjacn^na  i  bachi  dia  acla  fot 
ottonate  coAantanente.da.ttna  data  quantìjU^ diftfKa 
la  maggior  copia  di  ottimi  l^oaaoU;  Milano; 

Q^at|\afe«»  è  %diapeMdNÌie  a  tptiump^  patii* 
che  abbia  gelsi 
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DEL  DANDOLO  4^ 

i8i5.  Sui  bachi  da  seta,  sai  gelsi  e  fui  loro  prò* 
dotti.  Memoria  inseriU  nel  tomo  XYII.  della  Società 
italiana  delle  aeienie  •eparatamenté  stamfMiia;  Yeròni.' 

1815.  Grido  della  ragione  per  la  più  estesa  coiti* 
Taaiooe  dei  pood  difteria.  Milano, 

1816.  n  Inton  goTenio  dei  l^ein  da  «eia  dimo^ 
strato  col  Giornale  delle  bigattiere. 

181 7.  Storia  dei  bachi  da  sela  goTernali  ooIsiiotì 
^etodi  tanto  nal  Régno  Lombaidó  Veneto,  <panto 
altroye. 


■ 

TAVOLA 
dlette  nuUaie  conUnute  in  guest  Opera. 


9AMTM  WMlMÀs^ 

jDedieaitìna  pag*  $ 

Ducano  prtKmmare   .    .   „  f 

Capitolo  primo. 

r 

Stagioni  e  foglia  di  gdso  t«  '7 

Capitolo  secondo. 

BigoiAare  gnmài  nuove  t«  ^< 

Capitolo  ter»>. 
Kgaitierepiccoh  e  mestane  di  nuowcoitnBBÌ&ne,  i/à 

-Capitolo  qnuto. 
Baiadere  vecchie  migliorate  »  $6 

Capitilo  quinto^ 

* 

Bigattieri  ed  alunni,    .    •    •  n 

Captiti  sesto. 

JkUa  iemeitte^  *  •  *  •  t  !  !  *  :  :  ^> 
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TAVOLA  DELLE  MATERIB 


Capitolo  settimo. 
Governo  dei  bachi  in  circostanze  non  ordinarie,  „  82 

Capitolo  ottaya 
Quantità  dei  tozzoli  ottenuti  coi  nuovi  metodù  9^ 

'  Capitolo  nono. 


Qualità  dei  bozzoli  ottenuti  coi  nuovi  metodi. 

n 

sa 

Capitolo  decimo. 

107 

Capitolo  uncUcimo. 

« 

Alcuni  altri  utensili  necessarj    .    .    .  *.  . 

*                     -                                        >  • 

PARTS  SECONDA, 

>» 

i49 

»■> 

160 

HelazioTìc  della  higattiera  della  signora  Marchesa 

ir 

i63 

Jlelazione  della  bigattiera  del  sig,  fiordiglioni. 

» 

166 

Lettere  del  sig.  Marchese  Fagnani,    .    .  » 

» 

168 

Lettere  del  sig.  Conte  BargnanL    .    .    .  . 

>» 

179 

Lettera  del  sig.  Prevosto  Fercellotti    .    .  . 

>^ 

Lettere  del  sig.  Antonio  Tadini  .    .    »    ^  , 

}» 

198 

Lettaxi  del  sig.  Don  Giulio  Mussi  .... 

205 

Lettera  del  sig.  Melchiorre  Beretta.    .    .  . 

>> 

Leitei'a  del  sig.  Marchese  Lodi  Mora  .    .  . 

ivi 

Lettera  del  sig.  Giuseppe  Bulori    .    ^  .  . 
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Lettera  del  sig.  Marchese  (T  Adda  .    .        pag.  aii 

Lettera  del  sig.  Caccialanza   ?} 

Lettera  del  sig.  Canonico  Gaggi    ....  ,,  216 
Lettera  del  sig.  Don  Ottavio  Mozzoni.    .  r 

Lettera  del  sig.  Giusti   ,,232 

Lettera  del  sig.  Conte  Passalacqua     .    .    «'  i>  ^36 

Lettera  del  sig.  Conte  Àndreani.        .    .    •  287 

Lettera  del  sig.  Don  Carlo  Pestoni.    .    *    ^  aifl 

Lettera  del  sig.  Antonio  Colomio  .    .    .    .  5» 

Lettera  del  sig.  Conte  Caccia    .    .    .    .    .  ivi 

Belazione  del  sig.  Pietro  Zennone  2 43 

Lettera  del  sig.  Cav.  Gaetano  Negri  ...  ajg 

Lettera  del  sig.  Ispettore  Cantieri  ....  ,^  2S1 

Relazione  delle  bigattiere  di  Bruzzano  e  di  Af- 

fori                                                 .    .  „  253 

.  Lettere  del  sig.  Marchese  di  Spigno  .    .    .  ,,  r>6i 

Lettera  del  sig.  Conte  Porro   „  267 

Memoria  del  sig.  Chirurgo  fnagg.  Alemanm.  „  2fi3 

Belazione  del  sig.  Antonio  Castellani  ,  287 

Lettera  del  sig.  Stefano  Zennone   ....  2()t 
Memoria  della  signora  Donna  Marianna  della 

Porta   i>  29^ 

Belazione  del  sig.  Parroco  Pedretti.    .    .    .  jj  3ia 

Belazione  del  sig.  Marchese  della  Rovere.    .  „  3i9 
Lettera  del  sig.  Don  Giacomo  Appiani  d  Ara- 

^gona                                           .    .    .  „  349 

Belazione  del  sig.  Giulio  Prinetti  .    .    .  3S3 

Lettera  del  sig.  Eustacchio  Mignone    ...  /^o/j 

Lettera  del  sig.  Luigi  Valle   „  4^9  ~ 

Lettera  del  sig.  Ottavio  Agosti   m  4io 


4^ 
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Astratto       Gioraale  delk  bigattiere  dei  idi 6.  . 

JfUrodmitfoe  ^  .    pag.  4i7 

Capitolo  primo. 

Ahaad  nel  i8i6  |,  4^3 

Capitolo  secoodo. 

ijloverno  delle  camere  calde  •    %   «    •  ^»    «  4^ÌÌ 

Capitolo  terza 

Filma  tlà  dei  bachi            ^    ^    «•    •••>  4*^6 

Capitolo  quarto.,  , 

Sficondà  €$à  iki  iacìd*    .   ^   .  «   •  «    ,    ,i  44^ 

Capitolo  ^ipto. 

iTersa  el«  dei  iachi  „  449 

Capìtolo  sesto. 

Quaiia  età  dei  bt^hi  .    .    .   ,    ^    «  •    •  4^^ 

Capitolo  settimo. 

QuinUi  e/à       &/ic/it'  ,^  46o 

Capitolo  oltam  . 

taccokm  dei  bozzoli.    ,   474 
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4^4  TATOLA  DELLfi  MATEBIE 

Capitolo  nono. 

Capitolo  deeimob 

Appendice.  Boz^oUbianeìdargeniei  deUa  Ckma*  „  47$ 
Tavola  dei  rapporto  tra  i  pesi  e  nUsuremUanen 

nominate  in  rjuest  opera,  e  i  pesi  e  misure 

mi09e  ìUHianc  e  francesi  •  4^^ 

JEUmeo  di  pareedde  opere  pMUeaie  daU  auion*  4^^ 
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